
LA 

U-Soe.Coop.«r.l..RlMINI 

Impresa 
Generale 
di Costruzioni 


Editoriale 


r 


Ma cosa dice, 
signor presidente? 


v'I j7 vi-r-i j T M'ii.’i' 


G razie alla testimonianza del generale Serra- 
: valle di Ironie alla commissione Stragi, ora 
' ne saldiamo parecchio di più sull'ocra- 
zione Gladio nei cruciali anni dal 1971 al 
1974. Sappiamo, anzitutto, che quasi la me¬ 
tà dei componenti dell'organizzazione, de¬ 
bitamente reclutati escludendo non solo missini e co¬ 
munisti. ma anche I socialisti, pensavano che il nemico 
principale non fosse esterno, ma fosse il partito comuni- ' 
sta. Sappiamo altresì, che negli anni in cu! divampava il 
terrorismo di destra, quasi la metà dei capìzona di Gla¬ 
dio etra deU'opinione di sferrare un colpo preventivo ai 
dirigenti è alle simtture del Pei. Sappiamo ancora che, in 
quegli stessi anni, vi era qualcuno che pensava che i 
rappresentanti della Spagna franchista dovessero entra¬ 
te in una sorta di comitato direttivo intemazionale del- 
l'operazione Gladio, Sappiamo, infine, che il generale 
SerrayaVe temelle ad un certo punto di diventare il capo 
di un’organjizazione di bande armale quasi incontrolla¬ 
bili. Insomma, non appena sarà possibile chiarire con I 
nomi e i cognomi dei capizona le responsabilità militari 
e politiche, ad esempio, quelle di coloro che hanno col- 
pevolmerite perduto II controllo sui'deposlti di armi (sui 
vari «Nasco»), sarà possibile passare dal campo delle 
speculazioni politiche a quello delle responsabilità giu- 
ndiche. Naturalmente, quanto scoperto fino ad ora ri- 

S iarda solo un periodo ristretto del funzionamento di 
ladio, cosicché rimane opportuno andare più a fondo 
sia nel passato che nei tempi più vicini a noi. ' 

Stupisce, di conseguenza, che. di fronte alla massa 
di informazioni ignote e meno note che vengono a galla 
anche nelle deposizioni più reticenti, i responsabili poli¬ 
tici e i commentatori giornalistici continuino a minimiz¬ 
zare i latti e a criticare chi vuole chiarezza. Stupisce, an¬ 
cora di più, e amareggia, che U presidente della Repub¬ 
blica continui a volersi distinguere per le sue affermazio¬ 
ni. sempre meno meditate e sempre più offensive per 
coloro che cercano la verità. Sarebbe, al contrario, op¬ 
portuno che il presidente della Repubblica non solo si 
astenesse da qualsiasi ulteriore commento in materia, 
ma evitasse di attaccate sia i famiiiari delle vittime della ' 
strage di Bologna sia la manlKstazione indetta dal 


strage di Bologna sia la manifestazione indetta dal 
loMriuipjs^ siftto *hà|**Nh‘'* 
‘iitéiladisìàlne’détJiM,dfBBn6di autogol 
li. attaccando i taimUantelle vittime detta strage di Bolo 
gpa, il presidenie non soltanio contraddice se stesso 
nella Stia volOnIà espressa qualche tempo fa di ricerca 
della verità, ma sembra voler considerare le oitantacin- 
que vinlme dell'agosto 1980 come faMasm^Jun passa¬ 
to che non hanno il diritto di chiederrluce a questa Re¬ 
pubblica. . 

> ' A : ttaccando la manifestazione del Pei. indetta 
/A e indirizzala alla richiesta non procrasllnabi- 
‘ le di accertamento dei fatti, il presidente Cos- 

X m siga sembra volere contermare le opinioni di 
mmmmm coloro Che pensano che lui stesso sappia 
molto di più e molto di più voglia nasconde¬ 
re. Infine, ed è il punto forse più grave di tutti, non sol¬ 
tanto. con l'avallo del governo, il presidente scredita il 
giudice Cassou in maniera che a tuit'oggi appare com¬ 
pletamente infondata, e quindi lenta di intimidirlo, ma 
mira ancora una volta a creare tensione all'Interno del 
Csm. 

Sarà bene ribadire, per i molti che ancora non han¬ 
no cÉMCri^per i molti che invece hanno capito benissi¬ 
mo, CWlt'l M pi razi one Gladio non fu semplice, marginale 
eplsoimb.i^hsoidel segreto o del mistero in questa Re¬ 
pubblica. FU, invece, e rimane, .almeno (in tanto che 
non siano diradate tutte te nebbie sul suo funzionamen¬ 
to, sulle sue attività, sul suoi componenti, sui suoi lini 
manifesti e'occulti. e sulle responsabilità di politici e mi- 
IHari. un'ipòteca pesantissima, antidemocratica e, pro- 
babllmenle, anticostituzionale sul sistema politico italia¬ 
no. Dovrebbe essere compilo prioritario ai chi «rappre¬ 
senta l'unità nazionale» garantire che quella verità e 
quei valori sui quali l'unità stessa si fonda siano peise- 
^iti e protetti sempre ed ovunque. Non possiamo ac¬ 
contentarci di affermazioni dismvoite e non veriCicabiii 
sulla difesa della democrazia nel passato: desidenamo 
prove concrete e comportamenti fattivi per il presente e 
perilfuluro. . 
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Il capo dello Stato definisce «infami» le critiche dei parenti delle vittime delle stragi 
Polemizza con il corteo di Roma, elo^a Sogno, impedisce al Csnì di discutere di Casson 


Cossìga se 


T7E 


freni 


Accuse cJ Ptì e altol^ 


Francesco Cossiga attacca il Pei e «imbavaglia» il Csm. 
A Torino il capo dello Stato definisce «sporca calun¬ 
nia» le critiche al suo appello contro i fantasmi del 
passato, accosta la manifestazione di sabato a Roma 
alle invettive brigattste, esalta Edgardo Sogno, impone 
al Csm di non discutere sul caso Casson. Intanto Spa¬ 
dolini conferma; «Di Gladio, come presidente non fui 
informato, da ministro seppi tardi e male». . :. 


CARLA CHILO FABIO INWINKL 


■■ ROMA. Il presidente della ' 
Repubblica, nel suo discorso '' 
al Comune di Torino, definisce ' 
«accuse infami* e «una cinica e 
sporca calunnia» le critiche 
mosse al suo appello a dimen¬ 
ticare i fantasmi del passato. ' 
Critiche venute anzitutto dai ’ 
familiari delle vittime della . 
strage di Bologna. Cossiga at¬ 
tacca il Pel. <olpevole« di es¬ 
sersene fatto portavoce e di 
aver promosso la manifesta¬ 
zione di sabato a Roma, che 
ha ricordato al capo dello Sta¬ 
to «le paurose invettive di stam¬ 
po brigatista», per via dei car¬ 
telli in cui il suo nome era scrit- 
. to con la "K" e le “SS". Cita. In¬ 
fine, Edgardo Sogno come uno 
dei simboli dellaResistenza to¬ 


rinese. Nelle stesse ore il Con¬ 
siglio superiore della magistra¬ 
tura finisce sotto bavaglio. In 
una lettera Cossiga, vieta al¬ 
l'organo di autogoverno di di¬ 
scutere del caso Casson: sa¬ 
rebbe, a suo avviso, un'usurpa¬ 
zione di poter:. Il Consiglio vo¬ 
ta a maggioranza un docu¬ 
mento che rivendica il diritto a 
decidere dei propri lavori; lo 
stesso vicepresidente Galloni 
lascia intenderli! un suo dissen¬ 
so. fnlanto il comitato parla¬ 
mentare per i Servizi ha ascol¬ 
talo Spadolini «Come capo 
del governo - ammette il presi¬ 
dente del Senato - non lui in¬ 
formalo di Gladio, come mini¬ 
stro della Difea-a seppi tardi e 
male». 



Occhetto s(x»ncertato 
«Noi cerchiamo 
soltanto la verità» 


vrrroRiORAaoNB fabriziorondouno 


M ROMA. «Sonoesletrefatto». 
È stata la prima reazione di 
Achille Occhetto al duro attac¬ 
co di Cossiga contro il Pel, il 
suo segretario e la manifesta¬ 
zione di sabato scorso per la 
verità sulle sinrà. Anche Oc¬ 
chetto ieri era a Torino: «Le pa¬ 
role di Cossiga - ha dichiarato 
- mi hanno colpito in modo 
particolare. AtKora una volta il 
presidente ha voluto imetveni- 
le su una questione molto deli¬ 
cata; E noi siamo stati oggetto 
di avvilenti e offensive insinua¬ 
zioni». Al telefono con Roma, 
dove la segreterìa comunista 
era riunita, Occhetto ha con¬ 
cordalo un comunicato che ha 
definito «sobrio, ma sufficien¬ 
temente severo». 


AURPAOINB8,4«a 


Francesco Cossiga 
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«Caro ostai^o^ lèi è lì 




to» 


•Caro ostaggio sei licenziato». Un ingegnere padova¬ 
no, Mario Gorza, consulente di una ditta milanese 
che lavora per l'Ansaldo, è stato «scaricato». «C'è la 
crisi del Golfo • ha scritto l'azienda • è necessario in¬ 
terrompere il contratto». In Italia alcune famiglie di 
lavoratori trattenuti in Irak non ricevono lo stipendio 
dalle-aziende. Quindici italiani tornano con Le Pen. Il 
coordinamento dei parenti; «Chi decide chi parte?». 


LUCIANO PONTANA 





RR ROMA. Cè la : Crisi nel 
Golfo, sei licetuiato». Un'im- ' 
presa milanese collegaUi al- 
l'Ansaldo ha troncalo all'im¬ 
provviso il rapporto di lavoro 
con un ingegnere di Padova, 
Mario Gorza, inviandogli una , 
lettera perentoria; «In questa 
situazione ■ ha scritto l'azienda 
- è impossibile eseguire il con¬ 
tratto... occorre attendere gli 
sviluppi della crisi del Golfo... 
ci riviviamo dì tornare sull’ar¬ 
gomento... in questa fase rite¬ 


niamo necessario interrompe¬ 
re l'efficacia del contratto». In 
Ualla alcune famiglie di ostaggi 
non ricevono il salario dalle 
aziende. Il Pei Interroga il go¬ 
verno. Saddam intanto dosa le 
liberazioni. Ieri ha concesso la 
libertà a 1S7 europei che tor 
neranno con la delegazione 
della destra. Tra loro IS italia¬ 
ni. Il coordinamento dei pa¬ 
renti; «Chi decide chi deve par¬ 
tite? Non vi sono criteri traspa¬ 
renti». ■ ~ 



Bushin Arabia 
O^viaterà 
le truppe nel desolo 


DAL NOSTBO INVIATO 


SIBOMU 


f 




BM GEDDA, «Vado a dir loro 
che non sono! in Arabia per 
una missione impossibile, 
vado a dir loro che vincere¬ 
mo». Cosi afferma il presi¬ 
dente americano George Bu¬ 
sh che oggi, il giorno del rin¬ 
graziamento. vedrà nel de- 
, serto saudita, in postazioni 
del tutto artificiali, parte delle 
Imppe Usa. Ad accoglierlo 
sarà una selezione di soldati 
scelti con cura da diverse 
unità, scelti In base a consi¬ 


derazioni <oreMrafiche« e 
soprattutto politìcne: non do¬ 
vranno mettere in imbarazzo 
Bush con domande imperti¬ 
nenti, come fecero invece 
con il segretario di Stato Ba¬ 
ker. «La visita alle truppe è 
stata attentamente orchestra¬ 
ta per proiettare un’immagi¬ 
ne tutta positiva e intensa¬ 
mente patriottica del morale 
dei militari» rivela un servizio 
del glomale «Los Angeles Ti¬ 
mes». 
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George Bush 


GIANNI MARSILLI 


ALLEPAGINBGalO 


La benzina 
diminuisce 
di 40 lire 


A partire dalla mezzanotte il prezzo della benzina super alla 
pompa è diminuito di 40 lire al litro passando da l.SSO a 
1510 lire. Il prezzo del gasolio da auloirazionc e sceso inve¬ 
ce di 10 lire passando da 1.125 a 1.115 lire. Diminuiranno 
anche i prezzi degli altri prodotti petrolilerì; la benzina senza 
piombo passa da 1.500 a 1.460 lire a litro, la benzina norma¬ 
le da 1.^ a 1.460. il gasolio da riscaldamento da 1.075 a 
1.057, il petrolio da riscaldamenlo da 800 a 782 e l’olio com¬ 
bustibile fluido da 641 a 629 lire. 


Rinvio a giudizio Rinvio a giudizio per Miche- 
nor In vin Penuzza. Lo ha deciso ieri 

K. 5. . .»*** Gip di Avezzano che ha 

di CliStina accolto Ic richieste del Pm 

Mario Pinelli. Sarà la Corte 
d'assise dell'Aquila, adesfO, 
a decidete se e stalo U miaà- 
tote di Balsorano ad ócclde- 
' re, la sera del 23 agosto, la nlpotina di 7 anni, Crisiina Ca- 
poccìlli. Il piociisso inizierà il 15 gennaio. A testimoniare 
contro Penuzza. potrebbe essere chiamala la moglie che, 
secondo i giudici, non ha mai ritrattato ufficialmente le ac¬ 
cuse nei confronti del marito. ^ pagina 7 


La Camera Ieri a larda sera la Camera 

annmua ha dato il suo si alla legge Fi- 

dpuruva . • nanziaria per il 1991. Ora il 

la legge ' provvedimento passa al Se- 

Rnanalaria ' ««'o l'approvazione de- 

rindlKMrid finitiva. Pellicani (Pei):-Una 

■ ' legge che accentua le inglu- 

slizie e le iniquità». Il gover¬ 
no promette 1500 miliardi per la perequazione delle pensio¬ 
ni d'annata, ma solo a partire dai 1994. Perora non è previ¬ 
sta nemmeno una lira in più. Arrivano invece i soldi per tam¬ 
ponare la crisi deirindustria e per lo spettacolo. 
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approva 
la legge 
Finanziaria 


Nella noia del Pel si esprime 
•sconcerto e preoccupazione» 
per II discorso che il capo dello 
Stato ha tenuto at'Consiglio co¬ 
munale del capoluogo pie¬ 
montese. Preoccupazione per¬ 
ché Cossiga «é sceso con pe¬ 
santezza sul ferretto della con¬ 
tesa fra le patti politiche», ma 
anche perchè «nelle sue affer¬ 
mazioni si coglie un completo 
travisamento delle posizioni 
sostenute dal Pei, impegnato 
In una battaglia per la verità e 
. la trasparenza suH'operazionc 
Gladio, sulle stragi e sulle tra¬ 
me eversive». A chi domanda¬ 
va se il Pei chiederà le dimis¬ 
sioni del presidente della Re¬ 
pubblica, Occhetto ha rispo¬ 
sto: «Abbiamo assunto una po¬ 
sizione dura. Poi vedremo». 


Guerra di mafia Duplice agguato ieri in Sici- 

in Sicilia P««he ore. tra Calta- 

Mi ^iviiid nissetia e Siracusa, cit^ue 

CingUe morti persone sono state uccise e 

In nnehd Ar» 

ili |/VUMC ifi» sangue è avvenuto fuori un 

bar due dei Ire morti non 
hanno fatto In tempo a sfug¬ 
gire ai killer che II inseguivano. Ferito un carabiniere accor- ' 
so subito sul luogo. Un altro morto è stato freddalo alla gui¬ 
da della sua auto che, uscendo fuori strada, ha ucciso un 
molociclistacheprovetùva nell'altra direzione. 

. , ' ''apaoiha ; G,- 


Mario Gorza, ingegnere di una ditta milanese collegata ^'Ansaldo, liquidato per inattività | 
Con Le Pen e Fini tomano:un centinaio,4 owdenteli tra i quali anche 15 italiani 


iigiieiii: 
la recessioiie 
Meno posti lavino 

Pèr Gianni Agnelli, il mondo si avvicina a passi lesti 
alla recessione e l'Italia non può considerarsi al ri¬ 
parò, ! politici facciano di tutto per impedire una di¬ 
visione in due dell'Europa (con l'Italia in serie B) e i 
sindacati si rendano conto che è tempo di discipli¬ 
nare i salari. «L'occupazione dovrà calare». Echide 
tanta cassa integrazione. La grande impresa vuole 
l'Ecu e ringrazia la Bundesbank. 


'r."iM.'iMJ»i«ir»i rmnTT 


■IROMA ^nellJ lancia un 
segnale preciso ai politici e ai 
sindacali: la fase recessiva nel¬ 
l'economia mondiale riguarda 
anche l'Italia. Il governo deve 
fare di lutto per impedire la 
frattura tn due dell'Europa 
agendo sul risanamento del 
deficil pubblico e facendo fun¬ 
zionare i servizi. I sindacati 
sappiano che è tempo di auto- . 
disciplina salariale e che i pro¬ 
fitti ottenuti dalle imprese ser¬ 
vono per gli investimenti, non 


per incrementale l'occupazio¬ 
ne - che peraltro diminuirà - e 

• neppure per lidurTe l'orario di 

• lavoro. L unica fortuna richia¬ 
mata da Agnelli é che tutti gli 
stati europei, Italia compresa, 
dispongono di ammortizzatoti 
sociali. E una richiesta csplici- 
ladì un massiccio ricorso all'u¬ 
so della cassa integrazione.' 

. Reazioni alta frustata del FMf 

^ alla politica economica di An- 
dieotli. Il Pei; giusto sottolinea¬ 
re che la Finanziaria non pre¬ 
vede misure strutturali. 
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j ì ll braccio di ferro sulla tassazione dei capitai gains 

Bor^ sciopero sospeso 




Venerdì gratis connXnità 







- Le tre mozioni 

- inttmàtaaA. RtkhUn, C. Chktronte, A Asor Rosa 

- Un congresso di sezione simulato 
. Vademecum per il regolamento 

- Fotocronaca della manifestazione del 17 
'> Compromesso storico, nascita e morte 

• t di E. Roggi 

- Sinistra e impresa . , 

' di Paolo iton 


SUPPLEMENTO DEL VENERDÌ 


M MILANO. «Il decreto sui 
capitai gains non si tocca» di¬ 
ce il ministro Formica, ma a 
Milano i procuratori interrom¬ 
pono lo sciopero sulla base di 
•favorevoli ass'icurazioni» ve¬ 
nule da parlamentari della 
commissione Finanze. E si 
moltiplicano le proposte di 
modifica. I comunisti sono di¬ 
sponibili a modil'iche •tecni¬ 
che», ma non rìnunceranno 
all'abolizione dell'anonimato. 
Intanto, sempre in commis¬ 
sione, mentre si sta per votare 
la legge sulle Slm, le nuove so¬ 
cietà che opereranno in Bor¬ 
sa. arriva una lettera del presi¬ 
dente della Consob Bruno 
Pazzi che mette in discussione 
la scelta di lar partecipare la 
Banca d'Italia ai controlli. Mi¬ 
nacciano gli agenti di Borsa 
•troppi rilardi, ci dimettere¬ 
mo-. 
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H Già due anni fa In occa¬ 
sione della elezione del presi¬ 
dente del Consiglio del'^mo 
governo demócralico In Polo¬ 
nia mi espressi a favore di Ta- ' 
deusz Mazowiecki e non di. 
Walesa, leggendario dirigente 
sindacale di quel paese che 
diede il «la», dieci anni or so¬ 
no, alla lotta per un nuovo or¬ 
dine democratico in Polonia. 
Ora. nel momento in cui si 
elegge il presidente della Re¬ 
pubblica rinnovo il mio auspi¬ 
cio esprimendo una preferen- ' 
za netta a favort! di Mazowiec¬ 
ki anziché di Walesa. È ben ' 
strano il destino di questi due 
uomini, Mazowiecki é stato 
uno degli Intellettuali cattolici 
più vicino a Walesa che han¬ 
no strettamente collaborato 
con lui per far diventare Soli- 
darnosc una grande (orza, 
non solo sindacale, ma anche 
morale e politica: sono dun¬ 
que due uomini, quelli che si 
contendono la presidenza 
della Repubblica, cresciuti 
dalla stessa radice, la Chiesa 
polacca. V . 

Credo che i due anni nei 
quali Mazowiecki è stato pre¬ 
sidente del Consiglio abbiano 


convalidato le ragioni della 
mia scelta di allora: coraggio 
nell'affrontare una situazione 
durissima, disponibilità a ri¬ 
cercare con tutte le forze poli¬ 
tiche e social! e con i'intellel- 
tualilà, collaborazione e inte¬ 
sa, sincerità nel rappresentare 
senza veli la realtà del paese 
ai suol compatrioti. Nei corso 
di questi due anni Walesa ha 
fatto it suo mestiere di sinda¬ 
calista, creando anche pro¬ 
blemi seri-ai governo polacco 
cot. sostenere rivendicazioni 
assai popolari fra i lavoratori 
ma lalvolla in contraddizione 
con gli interessi più generali 
della nazione. So bene che in , 
Polonia la condizione mollo 
misera di vita dei lavoratori fa 
sorgere l’urgente bisogno di 
migliorare rapidamente il te¬ 
nore di vita e che in quelle 
condizioni può essere assai 
difficile tenere conto della di-. 
sponibilità delle risorse e ave¬ 
re sempre un ragionevolésen- ' 
so del limite. Ma i tempi della 
speranza e dei bisogni non 
sempre coincidono nella sto¬ 
ria coi tempi della realtà. 


LUCIANOLAMA 

' Del resto questa situazione 
di malcomento, di inquietitu- 
dine per il futuro che produ¬ 
cono passività, apatia sociale 
e stanchezza Ira la gente sono 
comuni anche ad altri paesi 
dell’Europa orientale. Qual¬ 
che settimana fa ho avuto oc- : 
castone di visitare Ungheria e 
Cecoslovacchia con la com¬ 
missione Lavoro del Senato e 
ho trovato lo stesso clima di 
impazienza e di delusione po- ! 
polare. Il fatto é che i guasti 
prodotti da regimi dispotici, 
nei quali un solo partito pre¬ 
tendeva di ergersi a rappre¬ 
sentante di un'intera società 
In nome di una parte di essa, 
la classe operaia, non posso¬ 
no essere superali in un mese 
o in un anno. Se si pensa che 
già il programma di Mazo¬ 
wiecki si propone di privatiz¬ 
zare in tre anni la metà delle 
Imprese (come sperano di la¬ 
re in Cecoslovacchia ed in Un¬ 
gheria) cf si rende conto facii- . 
mente di. quanto sia ardua 
una cosi immane trasforma¬ 
zione, in una società nella 
quale fino ad oggi non é prati¬ 


camente esistito l'imprendito¬ 
re privalo e sono stale pratica- 
mente ignorati produttività e 
innovazione. 

Per questa ragione le riven¬ 
dicazioni sociali e salariali di 
Walesa appaiono eccessive, 
fanno troppe concessioni ad 
un populismo che attecchisce 
facilmente ma che potrebbe 
ritardare il processo di cam¬ 
biamento fino, forse, a com¬ 
prometterlo, suscitando dal 
profondo della società ten¬ 
denze conservatrici e autorita¬ 
rie che non sono certamente 
del lutto spente. Non é la pri¬ 
ma volta che mi pronuncio in 
questo modo sulla politica di 
Walesa. Intenrenendo al pri¬ 
mo congresso di Solidamosc, 
a Danzica, nel 1981, affermai 
che immenso era il suo merito 
nell'avere rivendicato l'indi¬ 
pendenza del sindacalo e il 
pluralismo politico. Ma solle¬ 
vai le mie riserve su un pro¬ 
gramma di miglioramento 
economico-soclale per i lavo¬ 
ratori dipendenti che mostra¬ 
va troppo scarsa considera¬ 
zione delle risorse disponibili 


e nella valutazione delle diffi¬ 
coltà Immense insite nella 
metamorfosi che egli stesso 
predicava., Non necessaria¬ 
mente un grande uomo di 
massa é anche uomo di Stato. 
Anzi, numerosi esempi dimo¬ 
strerebbero piuttosto il contra¬ 
rio, specie quando i tornanti 
della storia pongono un po¬ 
polo di fronte ad ardue diffi¬ 
coltà economico-sociali. Il co¬ 
raggio che occorre per dire no 
ad una rivendicazione che si 
ritiene in coscienza umana¬ 
mente giustificata ma irrealiz¬ 
zabile. é diverso ma non mi¬ 
nore di quello necessario per 
portare ad una lotta dura 
grandi masse popolari. £ que¬ 
sta la ragione per la quale io 
sono convinto che Mazowiec¬ 
ki, cattolico, educato a severi 
studi umanistici, realista e de¬ 
terminalo sulle ccKie da fare, 
sia da preferirt! a Walesa. Mi 
rattristerebbe molto un Wale¬ 
sa presidente della Repubbli¬ 
ca costretto domani a scende¬ 
re dal suo piedistallo di eroe 
della rivoluzione democratica 
spinto da una realtà più forte 
della sua appassionala foga di 
tribuno dei lavoratori. 


niushin 
inredpita 
in Siberia 
176 vittime 


H MOSCA. Un Iliushin 62 
delle linee interne sovietiche é 
precipitato ieri nei pressi del¬ 
l'aeroporto di Jakustk, in Sibe¬ 
ria-. tutti i 176 passeggeri sono 
morti. L'aereo era in fase di at¬ 
terraggio quando, per motivi 
sconosciuti, ha mancalo la pi¬ 
sta di circa un chUometro e si é 
schiantato in una stretta gola. 
Nella caduta, le ali si sono fra¬ 
cassate e la fusoliera ha conti¬ 
nualo la corsa andando a sfra¬ 
cellarsi contro le pareti del ca¬ 
nyon. Ieri notte, l'agenzia In¬ 
terfax aveva riferito dell'inci¬ 
dente ma aveva precisato che 
tutti i passeggeri si erano salva¬ 
ti. Poco più lardi, invece, la cla¬ 
morosa smentita della televi¬ 
sione sovietica che corregge¬ 
va, pur senza aggiungete parti¬ 
colari, la versione di Interfax: 
nessuno (né tra i passeggeri, 
né Ira i membri delhequlpag- 
gio) si era salvalo. 
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Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Un’altra Europa 


N 


on c’è dubbio che dal vertice di Pangi abbia 
preso l'avvio un'altra Europa Sono mutati i 
rapporti politici tra Est ed Ovest, con la di¬ 
chiarazione in 10 punti che seppellisce la 
guerra frédda e stabilisce nuove relazioni di 
collaborazioneedlamicizia nòn più divisio¬ 
ni e cohliOnto. nè impiego della forza contro 
l'integnta o l'indipendenza politica di uno 
Stato, nessun uso delle armi se non per legit¬ 
tima difesa o nei casi previsti dalla Carta del¬ 
le Nazioni Unite E cambia anche la situazio- 
lie sul piano militare, dove all accordo per il 
taglio di più di centomila mezzi convenzio¬ 
nali di distruzione dovrebbe seguire un trat¬ 
talo di ultenore limitazione di forze ed arma¬ 
menti e nuovi negoziati Usa-Urss per la ndu- 
zionc dei loro arsenali nuclearf installati in 
Europa È stato detto che mai una guena 
aveva eliminato tante armi - ne restano an¬ 
cora troppe, comprese queile chimiche, bio¬ 
logiche e batteriologiche, pnma di poter dire 
che quelle rimaste sono sufficienti solo per la 
difesa - ma il passo è stalo enorme 
Per noi e per tutte le forze di sinistra che 
abbiamo sostenuto la necessità di un siste¬ 
ma di sicurezza comune, anche il testo della 
Carta che avvia un nuovo ruolo della Csce 
costituisce un passo importante - per quanto 
possa sembrarci insuflicienle a seppellire 
d'un colpo i vecchi blocchi militari - verso 
una nuova Concezione della sicurezza che 
va nella direzione da noi auspicata. Sappia¬ 
mo che un segretariato leggero, una struttura 
di consultazione e prevenzione delle crisi ed 
una assemblea parlamentare della Csce non 
assorbono le funzioni mìlitan della Nato e 
del Patto di Varsavia E sappiamo che, men¬ 
tre il Patto di Varsavia è in dissoluzione, la 
Nato rimane seppure rimaneggiata e «più 
politica» Ancora le stmtture della difesa eu¬ 
ropea non sono definite e c'è chi pensa e 
vuole che esse nmangano alla Nato e persi¬ 
no aggreghino alcum paesi dell'Est. Ipotesi 
che indebolisce Gorbaciov rispetto ai suoi 
oppositori interni «d a cui devono opporsi 
con fermezza le forze di sinistra ma anche i 
democratici sinceri di quei paesi la cui auto¬ 
nomia edignicà è garantita solo da un nuovo 
ordine che escluda ogni subalternità sia eco¬ 
nomica che militare 


ono due prospettive divergenti su cuiè aper¬ 
ta la kMtanon più tra sistemi ma tra forze po¬ 
litiche, apparati militan e statuali, grandi 
gruppi di interesse e, speriamo, movimenti 
pacifisti di tipo nuovo, che attraversano ogni 
continente «jd^ni paese E perù prima o'e- 
rano solo i bipccfii mentre oggi itqscono 
siruttuctdiisicvKe^Àèarqun» Lagranpipsità 
delle prospettive di pace e di cooperazione e 
di una «casa comune» che adesso esce dalle 
- nebbie, non cancella le difficoltà ed I pericoli 
che sono emersi brutalmente à Parigi nelle 
parole angosciate dei dirigenti dell'Est che 
vedono avanzare II disastro economico e le 
Spinte nazionalistiche disgreganti, come an¬ 
che nel braccio di (erro tra chi vuole subito 
una sanzione per l'intervento nel Kuwait e 
chi chiede altro tempo perchè l'embargo dia 
i SUOI frutti e porti alta trattativa Certo è che 
quanto di nuovo siè fatto a Parigi pud essere 
messo in crisi da un conflitto nel Golfo ed è 
perquestoche l'Urss ha voluto che ogni ulte¬ 
riore decisione fosse presa In sede Gnu Siè 
cercato pero di fissare i termini del tutto nuo¬ 
vi di uno sforzo comune, di un procedere in¬ 
sieme reso necessario non solo dalla co¬ 
scienza dell’interdipendenza ma da una vo- 
kmlà politica che contiene una più altacom- 
prepsione dell'epoca e del mondo attuali. 
Una grande speranza si è aperta per l'Euro- 
pa: potrà dare i suoi fnitti se la ricerca di 
maggiore sicurezza sarà affidala ad una 
maggiore giustizia nelle relazioni economi¬ 
che con il Terzo mondo e ad una maggiore 
-democrazia nei rapporti di potere all'interno 
di ogni paese e soprattutto negli organismi 
intemazionali a cominciare dalla Unione eu- 
ropeaedairOnu Le forze di sinistra e di pro¬ 
gresso dell Ovest e dell'Est dell'Europa pos¬ 
sono adesso intravedere un buon tratto della 
strada che porta alla casa comune, ad 
un'Europa protagonista della costnizione di 
un nuovo ordine intemazionale, devono 
unirsi perconhnbuire a percorrerla 
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La direzione deirUnUà non garaniiice 
la pubblicazione degli aiticoU non richiesti 


_—Itttèiviàa a Bruno Tnsntin 

A govetlio ed indùstriaK dico che la recessióne 
non può essere gestita con gli abituali «rimedi» 


Sono d’obbligo 


idee nuove per la crisi 


M Sla tornando il 'grande 
freddo»'' Propno in questo ini¬ 
zio di Inverno condizionalo 
dal climi miti dell elleno serra 
(che per alcuni rappresenta 
la prova incontestabile di un 
decennio di corsa forsennata 
alla produzione ed ai consumi 
Incontrollati) lo spettro della 
recessione sui facendo rabbri¬ 
vidire gli economisti, I finanzie¬ 
ri. i capitani di Industria e gli 
operai alle loto dipendenze.Tn 
lutto II mondo sviluppalo Tur¬ 
ba i sonni della vastissima ed 
impressionabile classe media 
americana che corre in banca 
a lesllluire le proprie carte di 
credito mentre dichiara in au¬ 
torevoli sondaggi commissio¬ 
nali dalle grandi catene di 
ipermercati in crisi, che ha an¬ 
cora possibilità di spendere 
soldi ma 'non si fida piu» a far¬ 
lo Pesa sugli slogan dei raeuil- 
meccanici italiani Impegnali 
nel durissimo- braccio di Terrò 
per II rinnovo del contratto di 
lavoro mentre fioccano richie¬ 
ste di cassa iiUegrazione (sel- 
tantamlla solo alla Fiat) o di 
prepensionamenU (i settemila 
della Olivetti) Toglie anche II 
consueto velo di pnidenza alle 
analisi degli economisti ameri¬ 
cani, come il premio Nobel 
Milton Friedman che propno 
ieri dichiarava in una inteivi- 
sta «Se usciamo dalla stretta 
analisi tecnica possiamo dire 
che gli Usa sono in recessione 
da almeno un anno E c'è di 
più il piesidenie Bush sta sba¬ 
gliando tulle le mosse per con¬ 
trastarla» Ma viene da dire, 
nella sala ovale della Casa 
Bianca si sta pur sempre ten¬ 
tando di fare qualcosa E qui 
da noP Quali contromisure si 
stanno pensando neiriutiia 
della •Ura-supeistar» che Inde¬ 
bolisce le estwrtazkmi ma è te¬ 
nuta forte soltanto di^anecest 
siià di trovare sbkn Wl&iuiii- 
ziare if mlllohe ecentomlla nir- 
liardi di debito pubblico* E 
quali strategie ci Si possono 
tendere da un governo che 
sembra preparasi semplice¬ 
mente a apassaie all'Inps» de¬ 
cine di migliaia di piepensiO' 
nati o cassintegrati mentre con 
la legge Finanziaria (lo stru¬ 
mento di governo dell'econo¬ 
mia) distribuisce sussidi a 
pioffiia e non dice una sola 
parola sugli indirizzi di svilup¬ 
po del sistema produttivo'’ Di 
fronte a tutto questo resta, per 
ora, sok) Il 'leit moiiv» della 
Confindusiria stanno licen¬ 
ziando dovunque, gli Invesli- 
menii sono fermi e dunque la 
produzione calerà in questa 
fase c'è «una sola ricetta possi¬ 
bile» Quella ripetuta Ieri da 
Gianni Agnelli «Autodisciplina 
In tutti I seuon, compresi i con¬ 
tratti» 

OMaao la dotaanda a Bru¬ 
no Ttenlln; «pesta di Agueltt 
è davvero raiilco cisposU 
postIbUeT 

Nelle posizioni della Confindu- 
stria ci sono molli bluff GII in- 
duslriali hanno bisogno del- 
I iniervenio del governo per av¬ 
viare un nuovo ciclo di ristrut¬ 
turazioni. e se il governo ha la 
volonlA politica di intervenire 
sul serio può dettare le sue 
condizioni, potrebbe far pesa¬ 
re il suo orientamento collo¬ 
cando il buon esito del con¬ 
tralti in una meditata strategia 
di politica industriale Ma pur¬ 
troppo questo non accade ed 
assistiamo al deprimente spet¬ 
tacolo di una navigazione a vi¬ 
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Sta arrivando la recessione Ma è vero fi¬ 
no m (ondo* E che tipo di congelamento 
dello sviluppo SI potrà presentare, in que¬ 
sti anni '90, dopo la più lunga fase positi¬ 
va che SI ncordi nei dopoguerra* E, anco¬ 
ra, quale genere di nstrutturazione indù- 
stnale è ipotizzabile alle soglie del due¬ 
mila con nuovi paesi leader come il Giap¬ 


pone alla nbalta del mercato e l'Europa 
che SI avvia ad una fase completamente 
nuova della sua stona* Sono le domande 
che abbiamo rivollo al segrelano genera¬ 
le della (^il, BnmoTrentin, a partire dalla 
crisi tutta Italiana la Olivetti, la Fiat, il de¬ 
bito pubblico, la scientifica ostinazione 
di non governare l'economia 


ANOUOIIBUJNB 


sta con risposte arraffazzonale 
caso per caso che finiscono 
per creare più guai di quanti 
ne risolvano 

n sindacato, comunque, 
condivide ranalU delren- 
trata nd «graiide freddo» 
dopo il plh lungo periodo di 
eeponilone che li ricordi nel 
dopoguerra? 

Si può parlare di leeessione 
strisciante in Europa, con 
aspetti più rnaicfiti in specifi¬ 
che aziende o oopratlutto in 
settori che producono vecchie 
e nuovi beni strumentali In¬ 
tendo la sidenifgla o l'informa¬ 
tica, per fate solo due esempi 
In questi casi la crisi è più ma^ 
cala proprio peichè impone 
Kelle decise ed immediate di 
strategia industriale il riuscire 
a lealtazaie sinergie, grandi ac¬ 
cordi a livello europeo decide¬ 
rà della vita o della morte di al¬ 
cune imprese In pochi anni £ 
dunque una fase recessiva ab¬ 
bastanza Inedita, nella quale 
la soluzione dei problemi oc¬ 
cupazionali non è legata al 
semplice rUanamento dei bi¬ 
lanci ma alla conquLvta di una 
economia di koIu, di un asset¬ 
to che permetta alle singole 
imprese di reggere una tembi- 
le competizione sul piano fi¬ 
nanziano, della riceica, della 
progettazione otre elle per M 
pnauzione. > ' > 


di mtessere sinergie, accordi 
produttivi In questo senso re¬ 
cessione e nuovo ciclo di n- 
sliuUurazioni industriali si in¬ 
trecciano Sono convinto che 
la geografia economica ed in- 
dustnale dell Europa muterà 
nuovamente nel prossimi tre o 
quattro anni II colpo potrebbe 
essere modesto, ma faremo I 
conti con morti e teriti E con 
cadute ritevanii di occupazio¬ 
ne, 

Tradnecndo qacila ragloiia- 
inclito in Dorili, il limitato 
Doii.è coaforlaate. Ottvcttl, 
Fiat, Zimssi, U settore tcosl- 
letUpiliicIpoleBecnsaiBoo- 
M agli Induttriali aache dal 
loro quadri è di casere stati 
dechl di (reale ai cambia- 
Dcmi del ncrcMo. O, al 
masslaio, di swtfli ben intni- 
tl senza jicfù dare alcuna li- 
mosU.Md'accordo? 


In eoetanzn proponi di ridl- 
«agnare U volto delle lodn- 
•trie invece che, conw si po¬ 
trebbe dedurre da alenile 


90 sU.Md'accordo? 
Decisamente s). Anche se sono 
casi Ira loro diversi Mi sembra 
prevalere un dato congiuntu¬ 
rale nel caso della Fiat, ma che 
ha messo a nudo tutti I ^vi ri¬ 
tardi nella scelta del prodotto 
da offrire e nella capacità di in¬ 
tese a livello europeo Ut Oll- 
vetii si è invece trovata di fron¬ 
te ad un passaggio di epoca, ri¬ 
spetto al quale ha azzeccato le 
previsioni n» si è mossa con 
sccitq e mezàf defiutld' Irìadè- 
guatl, (rai'anròdBptmÙnddri»' 
sorse nelle molteplici strategie 
finanziane delgnippo'' » 
(binde confusione nelle 


poslilani conflndttstriall, 
inr qnadnto e tngUnre In nl- 


ICM che piasi Unottatn 
Penso che II destino di motti 
settori sia legalo alla capacità 


■traieipe del gru)^ dirigen¬ 
ti, dnnqne. ttU In altri neai 
già da tenpo le acettt indn- 


già dn tenpo le acettt indn- 
atriail vengono orientate, e 
garantite, aU'bMerno di non 
progrananzIoDC dei gover¬ 


ni. E qnl da noi? 

Qui da noi c'è il vuoto totale £ 
continualo il sistema di paga¬ 
menti a piè di lista nei confron¬ 
ti delle situazioni più cleroge 
nee C’6 un intervento pubbli¬ 
co del tutto passivo che, nel 
lappare qualche falla si tra¬ 
sforma in elemento dannoso 
per il mercato del lavoro E co¬ 
si la politica industriale diviene 
solo un compromesso con l'in¬ 
dustria che in quel momento 
ha la veste di questuante 
Creando, per giunta, una va¬ 
langa di impegni finanziari dU- 
fidirnente controllabile Si te¬ 
me la recessione? Bene Allora 
SI metta mano a una polilica 
indusinale dello Stato che ci 
possa garantire in Europa, ad 
una politica nel campo della 
ricerca in grado di selezionare 
le strategie industriali e soste¬ 
nere solo quelle che vengono 
ritenute funzIonalL e la stessa 
cosa si faccia per gli incentivi 
alle imprese. Mi è venuta a 
nausea questa retorica del *92 
mentre non c'è nemmeno un 
provvedimento approvalo dal 
rariamento che si ponga II 
problema di come sostenere la 
costituzione di imprese con un 
respiro europeo. Abbiamo un 
governo che ha gestito in ma¬ 
niera provinciale la vicenda 
Enin)ont.q ct^ di )roqte .alla 

soggetto su Kala europea pos 
ià dMhire^rileir cKil'QiiVèf-' 
tt Ecco, se ci si orientasse In al¬ 
tro modo divenèbbe motto più 
semplice cotiniire anche un 
quadro di sviluppo nel quale 
comprendere cinquemila pre¬ 
pensionamenti 
£ una proepeillva rifomMa 


■LUKAPPA 



■i •Vogliamo la verità» Nes¬ 
suno, o quasi, nega questo bi¬ 
sogno Nemmeno Foriani, il 
quale anzi vien ripetendo che 
la De è interessata più di tutti, 
dato che nei 'misteri' Italiani 
sono caduti alcuni dei suoi di¬ 
rigenti migliori Una parte al¬ 
meno della verità si può ritene¬ 
re acquisita Sotto la copertura 
di organizzazioni e servizi se¬ 
greti con finalità antliivasione 
si sono creali, in funzione di 
politica interna anticomunista 
intrecci perversi fra pezzi di 
Stato degradali a «bande ar¬ 
male», poteri occulti, gruppi 
fenoristlci. feudi camorristico- 
mafiosi 

Ciò è noto anche se non co¬ 
me oggi fin dalla relazione 
Anseimi sulla P2 e quella del 
Comitato parlamentare per i 
servizi di «sicurezza» (In realtà 
di insicurezza) sul caso Cirillo 
Nessuno pagò Eppure il me¬ 
no che si possa dire a essere 
benevoli è che 1 governanti 
non si accorsero degli Intrecci 
perversi glieli Intrecciarono 
sotto il naso La loro inettitudi¬ 
ne, quantomeno è dimostrata 


Presidente del Consiglio al 
tempo del sequestro Cinllo, 
era proprio Foriani Ecco per¬ 
chè le sue attuali reiterate af¬ 
fermazioni di volere la venta 
suonano false. Inquinale 
£ un giudizio sommario, e 
sbaglialo demonizzare l'intera 
□c Anche perché, in pratica, 
al governo non era mai sola 
Ma la pretesa di assoluzione 
totale, senza che mai un suo 
esponente di qualche rilievo 
sia stato non dico cacciato ma 
invitalo a lasciar la polilica, è 
ancora più sbagliata 
il senatore Gu<illieri - presi¬ 
dente allora del Comitato degli 
otto, ora della commissione 
Stragi - è uomo rotto Sono si¬ 
curo che ce la mette tutta per 
arrivare alle verità specifiche 
Ma il pessimismo è d obbligo 
visti I precedenti visioche è al¬ 
tamente probabile, se non già 
provato (Ustica) la presenza 
di spionaggio straniero negli 
intrecci perversi Se mal qual¬ 
che speranza può ventre dal 
fatto che non esiste più la co¬ 
pertura del nemico nè esterno 


nè (si dovrebbe presumere) 
interno 


Se devo esser sincero, non 
ho soverchia stima per Leolu¬ 
ca Orlando Nè il personaggio 
mi è simpatico Anche questi 
suol ripetuti annunci che se ne 
andrà dalla Oc mi ricordano gli 
addii del melodramma che 
non finiscono mai Ma devo 
dargli atto che per la pnma vol¬ 
ta se tenà fede agii annunci 
uno della sinistra de avrà detto 
no sbattendo finalmente la 
potrà Vorrà dire che è latto 
davvero di una pasta diversa 
da quella dei Martinazzoli, 
Granelli. Anselmi Martini 
persone che, come tali stimo 
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ebe perù deve fare 1 eonlt 
con ti girande •Mamblo sol- 


con u girande •Mamblo sot¬ 
tobanco» che continua ad 
avvenire In Italia Non eem- 
bra che le tanpicM ti bunen- 
Ibio poi tento deU'aareiiza 
di un progetto statale per 
l'economia. Trini etrepUano 
per l’esploslooc dd debito 
pubblico ma poi ne licavano 
qualche Un etenlatae tra¬ 
mile i Bot: dal piccolo ri- 
ipanntatore albi grande bi- 
dustria. £ davvero poeitbile 
hitaccaic questo meccani- 
imo perverso? 

So benissimo che una parte 
dell mdustna italiana vive sul- 
I assenza di scelte nei trasfen- 
menti e sulla lentezza della 
macchina amministrativa. MI 
sembra quasi che 11 mondo 
delle imprese si sia abitualo al¬ 
l’assistenza agli sprechi (che 
per loro sono guadagni) nella 


per loro sono guadagni) della 
spesa pubblica E il colpevole 
silenzio su tutto ciò è uno dei 
punti di vera debolezza della 
Confìndustria. E mi è chiarissi¬ 
mo Il blocco di Interessi sotter¬ 
raneo che esiste in Italia Ma 
non condivido gli atteggia¬ 
menti rassegnati in questo 
modo non si possono tacitare 
lutti e vedo all'orizzonie con¬ 
traddizioni drammatiche La 
cassa integrazione erogata in 
maniera discrezionale. Pesplo- 
sione del prepensionamenU 
(sono già duecentomila) tulU 
diversi tra loro e tutU pronti a 
far esplodere un istituto delica¬ 
to come rinps. Si possono 
aprire strade nuove A partire 
dalla legge già pronta in Parla¬ 
mento che Tnlerviene sul mer¬ 
cato del lavoro legando gli in¬ 
terventi di salvaguardia sociale 
agli ineenUvi per la risiiuttura- 
zione e alla creazione di nuove 
attivita per i lavoratori espulsi 
Il caos attuale la cpmqdo a 
(àriin 'Ima proprio ip fase eco¬ 
nomica che sta per aprirai può 
Indurre tutti a torsi i conti in ta- 
seneiscoprire cheaMMOofMio 
neptù 

failaiito il govcniD rembni 


qnaldie provrèdimento 
lampone per VOUveui, e poi 
per cbimà quali altri. E il Ma- 
datalo cosa pub (are? Se la 
rente di rillalare l’anrivo di 
qindcbe migliaio di mUbirtf 
•otto forma di prcpentioa» 
menu o cama biteprazioDe? 
Per il sindacato e per tutta la si¬ 
nistra si sta ponendo una gran¬ 
de sfida di rigore Siamo'rical- 
laU Ira azione per cambiare la 
macchina e una continua poli¬ 
tica di emergenze, e questo si 
trasforma in una trappola mor¬ 
tale per tutti La sfida è allora 
riliutare soluzioni casarecce e 
cogliere l'occasione di queste 
prime situazioni di crisi per 
chiedere misure generali, af¬ 
frontare il caso Oliveld in una 
contrattazione colletUva nella 
quale II governo si impegni a 
mediare Te politiche Industriali 
e gli ammoitizzatori sociali La 
Oilvettl non ha tulU i torti a 
chiedere I piepensionamenii e 
la soluzione meno traumatica 
per il sindacato sarebbe due 
un semplice si, salvo poi prc- 
paraisi ad alfronlare analoghe 
richieste a cascata Invece c è 
I occasione di tentare una via 
diversa Proprio in funzione 
antirecessiva e con una indu¬ 
stria-leader con le carte in re¬ 
gola come quella ^i Ivrea. 
Converrebbe alto stesso De Be¬ 
nedetti 


MAmOOORINI 


Non simpaticx» 
ma (di pasta (Eversa 


assai più di quanto siimi lui, 
ma che purtroppo si mostrano 
non libere dal condiziona- 
menii partiilcl Voglio dire che. 
al momcnio opportuno, non 
sanno mai dire no, il partito va¬ 
le più della coscienza Magari 
sospirano, soffrono, ma si ade¬ 
guano Danno perfino le di¬ 
missioni dal governo ma poi 
volano la legge contro la quale 
avevano (atto il gran rifiulo £ 
bastalo che un Cava mostrasse 
qualche (tattica) disponibilità 
verso di loro |rér approvare 
compattamente la sua ascesa 
alla presidenza del gruppo 
parlamentare in prat'ica. per 
nlanclare verso più alte can- 
che, isutuzlonali o di partito, 


Intervento 




Uniamoci 

contro lo scivolamento 
verso la guerra 




■.BALOUCCI L-ORAB 


S. SACCARDI 


L a coscienza 
democratica e 
pacifista è stala 
posta dalla cn- 
— si del Golfo di 
fronte ad un di¬ 
lemma antico, che nell'è¬ 
ra delle armi di distruzio¬ 
ne di massa e della guerra 
totale SI presenta come la 
quadratura del cerchio 
(;ome, cioè, dire insieme 
no alla guerra (che, npu- 
diata dalle costituzioni de¬ 
mocratiche ed in partico¬ 
lare dalla nostra, non può 
- salvo casi limitati assai 
improbabili - assumere la 
forma logica, morale, giu¬ 
ridica della legittima dife¬ 
sa) e no al sopruso di una 
invasione militare, ac¬ 
compagnata da saccheg¬ 
gi, uccisioni, torture, ricat¬ 
ti, sequesbì di persone, ra¬ 
pina di beni, vnolaziont 
delle immunità diplomati¬ 
che. E come. ora. muover¬ 
si con più celenià insieme 
contro lo scivolamento 
verso la guerra, che sem¬ 
bra sempre più Inevitabi¬ 
le, e eonfro il consolidarsi 
del sopruso e della violen¬ 
za fino alla loro impunità 
di fatto •Prima di tutto la 
pace», «Se 'vuoi la pace 
prepara la pace», non ci 
stancheremo di ripetere, 
ma la pace senza giustizia 
e rispetto del dinlto non è 
vera pace 

Pertanto esprimiamo 
solidaneià adì oppressi di 
tutto il mondo e, ora e qui, 
al popolo kuwaitiano, ai 
iavoratoridi altri F>aesi che 
hanho dovuto lasciare il 
Kuwait con soHerenze e 
stenti farenairabili, a 
chiunque ha già sofferto, a 
causa di questa invasione, 
disagL angosce, ferite, 
morte, rapine e umiliazio¬ 
ni, limitazion! alla libertà; 
solidarietà al giovane 
•ostaggio» francese che ha 
rifiutato di essere Oberato 
se non tu« jlT 

altri ostaggi di o^ì paeM, 
Gfffli^lMCQiìDL 
civilio militari, che hanno 
pagato con la morte, la 
tortura e la persecuzione, 
la loro obiezione di co¬ 
scienza e la loro opposi¬ 
zione al regime di Sad¬ 
dam Hussein e a questa 
invasione militale; solida- 
netà con ogni azione Indi¬ 
rizzala a contenere e bloc¬ 
care Il sopmjso e il possibi¬ 
le estendersi dell’aggres- 
sione (mediante embar¬ 
go, blocco, presenza e 
pressione militare) e ad 
assicurare a popoli e Stati 
colpiti o minacciali la pos¬ 
sibilità di legittima difesa, 
non escludendo l'uso mi¬ 
mmo necessario della for¬ 
za anche militare, ma 
sempre nel rispetto e nei 
quadro di nsoluzion! del- 
rOnu. 

Ribadiamo il più netto 
ripudio di una guerra tota¬ 
le e indiscnminata, che 
nemmeno l'Onu (pena la 
violazione dei suoi pnnci- 
pi istitutivi fondamentali) 
potrebbe approvare o 
promuovere, perchè si 
tratterebbe, fin dai pomi 
giomi, di una guerra di 
sterminio con ingenti per¬ 
dite di vite umane anche 
Ira icmli, perché la guerra 
allargherebbe in modo 
forse insanabile le ferite 
già profonde dei Medio 


Oriente perché portereb¬ 
be direttamente o indiret¬ 
tamente sofferenze e dan¬ 
ni irreparabili a milioni di 
persone in Medio Onente 
e altrove 

Chiediamo che sia dato 
tempo aH'embargo al 
blocco e alla pressione 
congiunta della comunità 
intemazionale di dare i 
SUOI fretti e che quindi 
sia dato non solo tempo 
ma impiulso attivo ed effi¬ 
cace all azione diplomati¬ 
ca (secondo le insistenti 
indicazioni di grandi po¬ 
tenze, come rUrss di au- 
lontà morali e spirituali 
come quella del Papa e di 
altri esponenti religiosi) e 
alla ricerca di una soluzio¬ 
ne negoziale del conflitto 
che non svenda sui pnod» 
pi intemazionali di diritto 
e giustizia, che apra la 
strada al nconoscimento 
da parte di tutti delle riso¬ 
luzioni Onu, che ponga, 
contestualmente alla solu¬ 
zione della cnsi del Golfo, 
le basi per una soluzione 
globale delle questioni 
medfonentati (in partico¬ 
lare il dinito del popolo 
palestinese ad uno Stato), 
che avvi! un processo eh 
disarmo controllalo e la 
costruzione di un giusto 
ordine economico per tuP 
ti 1 paesi del Medio Onen¬ 
te 


G rande è la re¬ 
sponsabilità 
degli Stati Uni¬ 
ti. dell Urss. 
mm^mm della Comunità 
europea, del 
nostro paese in ordine a 
questo processo destinato 
a introdurre efficaci cnien 
e venfiche di sicurezza 
comune» e di coopeiazio- 
ne economica nel Medi¬ 
terraneo e nel Medio 
Onente 

in [laricolare facciamo 
appigliogovmo ff.al’i 
Parlamento italiarìi, per- 
.^è star» cancellatffllù^ttt 
'evemùàlmente compiuti 
scavalcando le procedure 
costituzionali (artt. 10,11, 
78.80,87 (^sL) e perché 
non siano prese decisioni, 
ancorché rispettose delle'' 
procedure, in contrasto 
con I prmcipi fondamen¬ 
tali della nostra Costituzio¬ 
ne (in particolare l'art 10 
e l'art. 11 ) e con quelli del 
diritto intemazionale Ciò 
significa' no alla guerra e , 
ad ogni azione non fina¬ 
lizzata all'embargo e al 
blocco, conirollo del Par¬ 
lamento e degli organi co¬ 
stituzionali di garanzia su 
ogni futura azione militp-, 
re, s! ad una più attiva ed, 
efficace azione politica e 
diplomatica (anche se 
condotta con il necessario 
nsertxi) che. senza sven¬ 
dite e compromessi sui 
pniKipi di diruto intema¬ 
zionale e sulle risoluzioni 
dell Onu - ma con tutte le 
aperture e le concessioni 
possibili e giuste -, porti 
lutti I paesi coinvolti o 
maggiormente coinvolti 
nella crisi ai tavoli delle 
trattative ed alla auspicata 
Conferenza di pace per il 
Medio Onente 


QueslD articolo è sttlD 
senno insieme al Coor- 
dinamenlo redaoonak 
di •Testimonianze’ 


un uomo che aveva dovuto 
mollare il Viminale (per la sa¬ 
lute* Il dubbio è legittimo, non 
è andato allatto a riposo) e 
che non solo molti cittadini ma 
essi stessi (in privato) giudica¬ 
no assai mule Ha in mano una 
parte del partito con la quale 
bisogna fare i conti e questo 
basta Da più di un quarto di 
secolo la sinistra de manca re¬ 
golarmente agli appuntamenti 
storici Da quella parte il nnno- 
vamento della politica non ver¬ 
rà mai Orlando se ne è accor¬ 
to anche lui, come Scoppola, 
pare convinto che ta De è im- 
formabile Meglio tardi che 
mai 

Non so se la Rete o come si 


chiamerà, avrà futuro e suc¬ 
cesso Glielo auguro Per ora. 
registro una buona Intenzione 
non SI propone come un se¬ 
condo partilo cattolico (non 
avrebbe mollo senso, al tra¬ 
monto delle contrapposiziom 
ideologiche) e nemmeno co¬ 
me un partilo dei soliti mera 
organizzazione spartitona Ve¬ 
dremo se avrà fantasia suffi¬ 
ciente per far breccia net siste¬ 
ma 


Ho ricevuto diverse lettere a 
proposito dello strapotere dei 
partiti e del professionismo po¬ 
litico Citerò amila del compa¬ 
gno Luciano Poli «Come fa un 
povero cristo di cittadino a 
contare qualcosa nell'Organiz¬ 
zazione del suo lavoro se non 
gli va di far cairiera nel partito 
o nel sindacalo* La rabbia è 
che avendo io lascialo per 
qualche anno tutte te tessere 
mi sono trovalo tagliato fuori 
non solo dalle decbioni (an¬ 
che prima non contavo nulla) 
ma anche dalle informazioni 
Non si può chiamare demo¬ 
crazia un regime assurdo co¬ 
me questo» 


Facciamo pure la tara a una 
manifesta esasperazione per 
falli personali Resta comun¬ 
que il dato della rivolta cohtib 
una democrazia a sovranità 
popolare limitata C è una piu» 
ralità di soggetti, ognuno dei 
quali peraltro presenta, di fal¬ 
lo una struttura oligarchica, 
feudale insufflcteniemeDte 
rappresentativa ■’erdipiù que¬ 
sti soggetti - partiti sindacali- 
agiscono indebitamente come 
tramiti obbligaU, insostituibili, 
all'occorienza oppressivi per 
t eseicizio dei diritti dei cittadL- 
m Penso alla sentenza della 
Corte costituzionale sulle com¬ 
missioni dei concorsi pubblk^ 
composte secondo designa¬ 
zioni partitiche e non secondo 
competenze specifiche Penso 
alla tese scomoda e sgradevo¬ 
le ma non manifestamente in- 
fondatS, secondo la quale in 
Italia - sia pure nel pluralismo 
dei soggetti (loliUci - vige un 
regime non propno agli anti¬ 
podi rispetto ai defunti regimi 
comunisti detrEst europeo Se 
è vero, come è vero, che non si 
muove foglia che questo 0 
quel partito non voglia 
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I misteri 




:Duro attacco del capo dello Stato a Torino 
«Alla manifestazione di Roma k>rio risuonate 
paurose invettive diìstSnpo Br.;.» ; " 

Ai fkiAd delle vittime: «A^ ■ 




Francesco 
Cossiga ' ' 
durante 
il discorso, 
tenuto ' 
m ■ ♦ 

conaislio ' 
Comunale-- 
. aTeiino, 
in basso, 
Achille 
Occtietto 


: Durapolemic.acònirojlPcì'oeldjscoirsodjCossigaa 
’ Torina II capo dello Stato,d«f|nisc;e «una etnica e 
spQicacalunnia»'la.crìtica al suo appello a dimenti¬ 
cale i fantasmi del passato e accosta la manifesta- 
j ! zione di sabato a Roma alle «invettive di stampo brì- 
' j gatista». Cita, ihfiné, a simbolo, della Resistenza tori- 
1 nése. Edgardo Sogno. «Un dìKorso. sconcéitante», 
-1 commenta il segretanocomupista Giorgio Ardifo. 


FABIO INWINKL 


■I ROMA; «Accuk Infamk 
•Una ciiuca e sporca calun¬ 
nia*. A parlare cosi è II capo 
deNoStaio. neH'aula del CotMi- 
glio comunale, di Torino, du¬ 
rante la sua vblla Utilcìale al 
capoluogo piemontese. Fran¬ 
cesco Cossiga replica in que- 
sta modo a quanti hanno criii- 
. calo tt suo appello! a dimenti- 
i care i" fantasmi del passato. 
I lancialo domenica . a Cairo 
Montenqfte. Pieclsa.che!le sue 
paiole sono stale ^equivocaKR 
I iraquei lantasmidarespingere 
I -non vanno tnclusl>il:«perilono 
I p«gK autori deUshslragl e l'o- 
1 blio per le viitime».C subito di- 
' slin^ Ira chi ha latto queste 
alfmiiazioni mosso dal dolore 
per la perdila del propifcari, (il 
i rUeiimwto.èialla-dura leiteia 
' inviatagli dai tamitiari delle vjt- 
tiine.dellà strage di Bologoe) e 
chltaeneè fallo portavoce».. . 
- ■ E,' a quMto. punto che il di- 
I acoraoldel prasidenle della Re- 


pubblica diventa una'requisì- 
loda, contro : il Pei- e contro 
Achille Occhetto. ^osl - so¬ 
stiene Cossiga riferendosi aldi- 
scorsi del segretario comunista 
--- non si'lavora>pqr il nostro 
paese, si lavora per perpetuare 
una -divisione. Pud> servire a 
vincete un congresso.,pud ser¬ 
vire .anche a far vincere delle 
qle^oi-rna.Tiott serve a far vin¬ 
cere la causa deila.pacillcatiio- 
ne. della .pece, della llbeita. 
<t<i. pregresso, nel nostio pae- 
.se*r,|iila ratiKi^apià aspto^ed 
e’^iiiciio-d^ ànpo^yenirè. Il 
capo déllD'Stalo chiama infaili 
in causa la manifestazione ile- 
nula sabato a Romadal Pei per 
i«;lan)ai«i.la verilA-auliq stragi 
esuimiiieiidl^to. - 
Cossiga si ^.e.-piofonda-i 
mente offeso da quei che, ha 
visto ,ella teleyisioiie’ «in una 
ddqwnipà. recante^. Dopo qhe 
he^ imi 70 , alcuni scattivi 
nuMelii iinpèraoti da'- celtedre 


universitarie o ben remunerale 
direzioni di glomàli«'hanno di¬ 
strutto un’intera generuione 
incitandola alla violenza, po¬ 
chi giorni fa sono riapparsi «gli 
stessi cartelli di quelle giorna¬ 
le: Cossiga con la 'K", Cossiga 
con le l'incitazione al di¬ 
sprezzo e aH'odio, i paurosi 
slogan e le paurose invettive di 
stampo brigatista'. «Non com¬ 
prendo - aggiunge il capo del¬ 
lo Stato - a chi lutto questo 
giovi. Non certamente alla de¬ 
mocrazia, non certamenie alla 
classe operaia, non certamen¬ 
te alla costruzione di una nuo¬ 
va società politica, non certa¬ 
mente alla geme comune*. -. 

Al terrorismo Cossiga riserva 
un’ampia parte del suo discor¬ 
so. prendendo spumo dall’as¬ 
sassinio del vicediretlore della 
•Stampa* Carlo Casalegno: 
•Veiilie a trovarmi nella sede 
della Prefettura - ero ministro 
degli fnlemi - due giorni prima 
di'cssere ucciso...gli dissi che 
non potevo rilasciaiglf un’ln- 
tetvistn ma lo Incoraggiai a 
scrivere quelle cose: il giorno 
dopo le scrisse, era un dure ai- 
tacco alla matrice Ideologica e 
ai cattivi maestri del (errori- 
smo...ii giortio dop 9 ,gU spara¬ 
rono. J cattivi maMiri che 
spargevano veleno, che scrive¬ 
vano Cossiga con la ’K' e con 
le”SS-*. 

A giudizio del presidente 


della Repubblica tutto questo-' 
déve-dswn’cbltcigaKó lainm-' 
petversare di una indegna sub¬ 
cultura pseudo progressiva 
che da posti ben muniti di po¬ 
tere economico ha gettalo il 
veleno in glctvani,.accecali da 
imerplelialorii banali di -ideo-. ’ 
logia o anche .ispirati, perchè 
non dirlo, da una visione di¬ 
storta di utopie religiose'. Que¬ 
sta era l’Italia in cui - sottoli- ' 
nea il capo dello Stato - «Aldo 
Moro è stalo, rapito e ucciso 
dalle Brigale rosse; da nessun 
altro che le Brigate rosSe^.' 

Nel discórso di. Franqpsco 
Cossiga trova spaziò anche 
uria irievocaziorié degli anni 
della guèrra di liberazionè a 
Torino: 'la città della Reslsten- 
zae del comitato militare, (alci- 
diato agli inizi dell’occupazio¬ 
ne tedesca dai piombo dell’oc- 
cupame; la città che ha dato i 
naUili a tanti combatlenll della 
Resistenza, a Bdgardo Sogno e 
. aH'affllco Qeuna.'.v.-So^no sie¬ 
de nelle priirie'IHè.-'a nilazzq 
CIvito, é óurtriCiperà' pOf allò 
colazione con il capo dello 
Stato a l^lazzo Barolo. Meda¬ 
glia d’oro aivalòr militare, è àl- 
iresi noto per .Ig inchieste giu¬ 
diziarie eutentaihi golpati che 
locoinvolaerD negli anrii70. 

E* dalla citazione di un tal 
personaggio che prende le 
mosse la .dichiarazione rila- 
' sciata dal segretario della fede¬ 
razione comunista torinese. 


Giorgio Ardito, subito dopo¬ 
ché'Cossiga ha finito dì parià- 
re. 'Un discorso sconcertante - 
rileva Ardilo - per II suo richia¬ 
mo a Sogno che era un licetr- 
ziatore. degli operai Fiat, e 
quindi, ricordarlo è un insulto. 

E scoiicertarilc anche per te'; 
' questioni relative alla manife-, ; 
stazione di Roma, una grande, 
gioiosa manifestazione con 
qualche Invettiva». E precisa di 
non aver lascialo l’aula solo 
per rispetto aLpresìdeme delta 
Repubblica. , r -. - 
Resta da riferire, di questo 
contrastato d Iscorso di Cossiga 
al Comune di Torino. I analisi 
svolta sulle riforme istituziona¬ 
li. «Lavvenire delia nostra de¬ 
mocrazia - questo il-disegno 
proposto dal capo dello stato 
- sta In una combinazione In* 
(cingente e avveduta ria un 
Parlamento agile e capace di 
fare poche, chiare ed opportu- 
rM leggi, di controllare in dio¬ 
do efficace il potere esecutivo 
reale, e uno Statoche he come 
contrappéso un articolato si¬ 
stema di autonomie tocali». 
Nell’ambito delle riforme Cos- 
sfga indica un nuovo assetto 
delle regioni, una delle parti 
•decorosariiente Invecchiate 
della nostra Costituzione*; è il 
rafforzamento dei potere ese¬ 
cutivo, perchè «la morte della 
democrazia non è mài slata 
l'eccesso di potere, ma la 
mancanza di potere». 



ojntro i dimostranti 
«Non mi tate paura» 


■■ TORINO. Inaugurazione, a . 
dir poco, movimentata, quella . 
di ieri sera per rapertura della 
stagione lìrica del Regio. A mo- 
vimentarta ancora'di più ci ha 
pensato il presidente della Re¬ 
pubblica Francesco Cossiga. ' 
che poco prima d entrare in 
teatro, verso le 18.30, si è lette¬ 
ralmente lanciato-verso un mi¬ 
gliaio dì giovani, che con ban¬ 
diere e striscioni, attendevano 
il suo arrivo per manifestare 
contro |a Gladio. La rnossa del 
presidente ha collo lutti sor- . 
presa, compresi gli uomini del¬ 
la sua scorta che inutilmente 
cercavano di d’issuaderlo. Ma 
niente da fare, lì presidenie, 
evidentemente più che deciso 
a contestare la conlestazioae, 
non appéna-uscito dalla Pré- 
fellura, il Ciii palazzo è laterale ‘ 
a quello del Teatro, anziché di- ' 
rigersi verso il Regio, come «da 
protocollo*, quasi a passo di 
corsa è andato contro al dimo¬ 
stranti. superando la barriera 
delle transenne, disposta dalle 


forze delt’oidìne. 

Gran accorrere di fotografi, 
di operatori tivù e ovviamente- 
di pollziolti e carabinieri in as- 
: setto di emergenza. Cosàga,.’ 
sempre protettissimo dalle sue 
guardie del corpo in abiti civili, 
si è fermato in mezzo a un 
gruppo di coltiyalori diretti, II 
per protestare contro «lo sfa- 
. scio irreversibile dell'agricollu-. 
. ra italiana» c. rivolgendosi ai 
' manifestanti ha gridato: 'Non 
ho avuto paura nei TI, non ho '. 
paura di voill!». I manifestanti 
^i hanno risposto con salve di 
- fischi e con slogan tipo *00351-; 
ga dimettiti», *Cossiga boia* e 
•Cossiga Francesco, sei peggio 
di Ceausescu». Il tutto è durato 
. poco più di dieqi minuti. Poi. il 
. presidente, sempre con passo 
veloce si è diretto verso il Tea! 

' tro. Ad accO^ietlo nella hall 
del Regio, ll.’sindaco Valerio 
Zanone e il 'commissario sai 
vrinlendente Elda Tessore del 
Psi. Fine del primo atto: tocca 
ora alta mustea del Don Carlos 
di Giuseppe Vénti. ON.F,: 


Sogno: «n gover^ 


noi'v 'w 


ij^rniarofesi^tt di 
: $010 venfò e tiispaa^ 
aatetóanra ché 

'usi la Nàto per collii^ Glà^iQ))»' ^ 


DAL NOSTRO INVIATO 

fabmzwronppùno 


m 


{ ■B. TORINO. «Soifo-ésterrefat- 
> fo..>.-Achille Occhetto è appe- 
’ pa anivato a-Torinp alia sede 
; ideila federazione ove incontra 
quadri'operai, sono passale 
; da poco ie sei. Quàlche.ora 
; Briniti.' in’Consiglio comunale.' 
’ U presMénie della' Repubblica 
: arewa attaccalo duramente II 
^ K|;ilsùo.segreiario. la manife- 
; suoiòne <lt sàbato scono: Oc’-' 
chétto mbnra ' -le’- paiOh^' rria' 
Inoli nasconde la'pieoccupa- 
' zloiree. anche. k> stupóre: Uria 
1 brew telefonala «Roma, dove 
: la segreteria è riunita per prp- 


pajnre.uncom.utilcato dirispo- 
sta..e^pòi fodonwde !;lei giór- 
liaiiisil.' 'il cóinphlca.io 'i-'Com- 
ipéola Qccheito. - mi isembra 
ma;suaipieniettiflnie se¬ 
vero». Póiaggfonge; ■fUrparole 
di.Cpssige minannocolpiioin; 
modo-particolare. Ancora una 
vQlia.U presidente ha voluto in¬ 
tervenire^ su.'.unm'-queatfone 
ntolto. .delicate. Eìnob slamoi 
stari oggeiio.'di ;8VYilenii'e-o(-.; 
lensive '' inainuaziOnir.'':U Rei. 
chiederà le dimissioni del pre-i 
sidente? - 'Abbiamo.- -assunto 


ìCommissioné tfmchiésta 
i D Senato décidetà ; " 
entro il 19 dicembjre 


AB ROMA Entro il-19 dicem¬ 
bre-cosi ha stabilito il presi- 
:denie -<tel Senato .Giovanni 
^Spadolini, a homia di regola- 
' mento (trattandosi di decre¬ 
to legge con procedura d’ur- 
«nài) - la commissione Af- 
W Cpelituzionall di palazzo 
MMum dovrà' esprimere il> 
piopifo pareiesulla-pioposta 
comtinisui perttsllluzlone di 
ww commisstone d’inchié- 
^Istt'SÙIIa gladio». ' ’ ' 

-' 'fesame del testo, firmato 
'dt|ll'lnteto gruppo . del Pei 
(prbno firmatario il presi- 
dente Ugo Pecehioli)., ha 
,amilo inizioieri; in commis- 
isfone. coiT la-relazione del de 
Qiotgio : Postai. - Intanto’ la’ 
«ommissione Cidstizìa ha. 
’éipresso, sempre ieri. In sede' 
cdnaulUva, parere favorevole 
.^'Kerdel provvedimento. 

J. Il presidenie della Affari 
COsUtiizionan.'fl de Leopoldo 
Ella, su sollecHazionedeico- 
anunlMi Roberto Maffioleni. 
vicepresideme. del-gruppo e 
MenoM CateottL’bia-tK^-;: 
ld!^.1a;dlilciassionie genera-. 
le pim avviarsi già a partire 
<AiUa ■ prossimà settimana, 
anche in concomitanza con- 
> ; l'esame della Elnanziaiia>e 


posizione dura - réplicA 
(Jcihtìi^ vedigmo*.,''. 

' , 0 <;éhclto ricorda la stràomi- 
0SRÌAd9mH»<AZÌone ditsabàc 
to, Piazza del Popolo colma di 
gente, di striscioni, di bandie¬ 
re, •iremmo "cattivi mae- 
stri"?», si chiede Occhetta. 'U 
ho visti, icaitelli... Uno diceva: 
"Non più gladll, ma gladioH", E 
un altro, proprio dietro il pal¬ 
co, suonava cosi: "Pds, abbia- 
’ mo un sogno: una primavera 
italiana**. Prosegue Occhetto: 
•La primavera italiana dev'es¬ 
sere: limpida, senza ombre e 
misreri, senza inquinamenti e 
miasmi del passato. La nostra 
primavera ha bisogno di veri¬ 
tà». Tanto più, aggiunge, che 
via via che si accerta la rérità,' 
si scopre che Gladio aveva una 
•funzione interna», contro il Pei 
e la sinistra italiana.'*Chiedeie 
aria pulita non è un male*, sor¬ 
ride Occhetto. ft)i esclama;: 
«Proprio per questo è sbagliato 
sub'issarci dì accuse e di so¬ 
spetti inlamantl». 




tteidocamèntì di bità'ricip. 

' Nòfi preyeàèndòi' Intatti, la 
piópostà siillà commissione 
d’inchiesta, alcuna spesa, il 
suo esame non è sospeso 
dalla «sessione di bilancio*, 
come avviene per gli altri di¬ 
segni di legge. La Cte, comun- 
que.'àdecisa adieweisare l’i- 
sritozione- della eommlssio- 
ne;’Se n'è'tt'vritO'tin'hrìmo se¬ 
gnale iert, nella reu^lone di 
Postai, li 'quale hA éspresso 
tip.’pàréré assolutaménte ne¬ 
gativo.. 

Per l'esponente scudocro¬ 
ciato, una nuova commissio¬ 
ne non è necessaria, essendo 
già In attività altri organismi, 
in particolare la commissiò- 
ne'Strsgi, che pqssoirfoòccu- 
paisi di «Gladló*. come già 
stàniio! facendo. .Per Potuti si 
tratterebbe di un’inutile du¬ 
plicazione. 

Quanto alla 'non opposi¬ 
zione del segreto di Stato», 
prevista nel lesto del Pel, Po¬ 
stai la ritiene .'una. richiesta 
sùpertlljà. in ^àptù Andreqt- 
tl, ,ii>?wi • W ga.fisiuo che 
nón:Opporrà, il «egreio di Sta¬ 
to. .Ma non -pare- proprio che 
gli ultimi fatti diano molta ra¬ 
gione a Posta. - □ N.C. 



:i ppl^ 

presenta Peéchè. e-au questo 
Occheno.tomerà -anche in se¬ 
rata, pariandp, al Teatro-Nuo¬ 
vo, «toma-incampo,-per la'pri- 
ma volta dopo itnolil'armi; la 
poasibUità del. cambiamento*. 
Mentre *11 vecchio mondo si sta 
scardinwdo*. in Italia fcwze 
cotùe^àlricifppiscoao.cBe'il 
loro potere nOn. è destinato a 
durare in eterno*. «Si difende¬ 
ranno con le unghie c coi den¬ 
ti*, dice Occhetfo.fNoi-prose- 
:. gue • ifori Intèndiamo .in alcua . 
modo usareìlq .^denuncia dL ’’ 
Gladio per meltérc in discus-’ ; 
sione le nostre alleanze Inter¬ 
nazionali. Ma non accettiamo ; 
che vi sia chi pensi di utilizzare.. 
la Nato pcr-eoprtny’CiBdiò*. E ' 
, aggiunge: «Lo scontro è mollo ' . 
duro. I^rché una forza nuova 
SI candida al governo del pae¬ 
se. E con serie possibilità di 


Massimo O’Alema 


BB ROMA «Paurosi slogan e 
invettive' di stampo brigati- 
$ta...accuse infami, ciniche e 
sporche calunnie». Le agenzie 
di stampa battono le parole 
pesanti di Cossiga a Torino, in 
parte riferite alla grande mani¬ 
festazione di sabato scorso per 
la verità sulle stragi. £ l'ennesi¬ 
mo intervento *a cuore aper- 
to*. di quelli cui Cossiga ha 
abitualo II paese nell’ultimo- 
anno e mezzo. 

A Botteghe oscure il discor¬ 
so’del presidenle. che chiama 
in causa il Pei in maniera cosi 
lampante, vengono analizzate 
e valutate con «preoccupazio¬ 
ne* e «sconcerto». E questi sen¬ 
timenti trasudano dalla pur pa-’ - 
cala risposta che an-iva nel giro 
dipocheore. 

La preoccupazione - dice la 
nota della segreteria comuni- 


si)q 5 .«ssc».,,Ec^lA la posta ii). 

. giocò.. Che tVéne fegati^da,uh 
upiep. filo rósso >|a Oc. che fa 
quadratqpii^Olt^ e lo scorti 
tro.sui conUMU. E, dalllaltra 
Perte. il creóqere di un.'movi- 
ménlo di ma^ di «un nuovo 
soggetto collettlyoche si óppo- 
qe al ballelto dei partiti di go¬ 
verno*. L’rimbarazzo» del ftl, 
dice. oiKora Occhetto. «è la 
prova che la sua politica è in 
_ una situazione di stallo». 
..'^Occhetto alterna preoccu-;' 
pozione e Gducio. Tutto il suo 
ragionamento è giocalo su un 
doppio versante; la durezza, 
"dello scontro, le possibilità 
, nuove che si aprono. Dice: 
''•Voglio mettere-le mani, in 
avanti. Non vorrei che qualcu¬ 
no tentasse il solito ^oco. Ab¬ 
biamo suscitato un grande 
..movimento democratico,-libe-.. 
' roe pacifico. Nonvoirelche sì 
. mandasse qualche provocalo- 
. re, che si giocasse la carta del¬ 
la violenza come Gladio ha 
triOslrafo in passato di saper 


iBreKirOggi stbatta-dl-prestdi»» 

re la democraziat-.-.dicw’Oe» 
chgVoagU-OMiipbsbir.io ascoi- 
t«Mr ewslifolMtWi»»a,-dalla 
tensione, rlcDida il. spretarlo 
del'.n:i, nacque per colpire il 
movimento dei lavoratori. E 
agli operai, ai nfelaimeccanici 
in lotta'per il cóninttO. Occhet- 
to.dedica buona paite-del co¬ 
mizio .serale;. Aiztirigenti delle 
sezioni di fabbrica riuniti, in 
precedenza, , in federazione 
aveva ribadito il nocciolo della 
. posizione del PCi: saiario e di-, 
ritti. Retribuzioni dignitose e 
,, democrazia' economica. «La, 
classe operaia sa meglio di: 
chiunque allra-ehef’è un rap- 
poifo stretto .fra le lotte e la 
prospéltiva politica generale. 
Quando una prospettiva politi¬ 
ca nuova si apre, le lotte ri¬ 
prendono Opto e guadagnano 
■ 'spazio*. ' i 
. La giornata torinese di Oc-' 
; chelto era Iniziata a Venaria, 
un piccolo comune della cln-, 
tura dove il 2 dicembre si vota. 


Molti 

mpl5hA«i^ii»i;'7iÀi?en(wzionc. 
che si ripete In serata, di una 
fase (quella dello scontro in¬ 
terno) ormai superata, e la fi- 
ducia-in una ripresa ione di 
inizlatlva[estemà’.'’A Bassolino. 
Odchelto riserva una battuta; 
•lo non so chi sla più di sini¬ 
stra::.'’ Ma sinistra' significa ' in- 
iiOyàzÌohe.' E>l|pra credo di 
m^te.. fprteménte di siifistra, 
péipbè predo di rappresentare. 
rUitiévazionè.'.CKtpo anni di si- 
lenzip, il nostro partilo toma in 
camp». Poi . aggiunge: «Un 
congresso con più mozioni e 
un btto'mollo'.posilivo, una 
prova-di democrazia. Ora pos¬ 
siamo tornare a mostrare un 
volto unitario sulle questioni di 
fondo. E possiamo diventare il 
partito che dà voce a tutti i cit¬ 
tadini. onestL ai democratici, 
alle dónne'è’ àgH uomini di si¬ 
nistra, alla’ gerite perbene che 
chiede giustizia...*. 


-i.-.i 

ex-,.;;'»'. ; 


ho^ 


continua» 


«Sconcerto e preoccupazione» della segreteria del 
Pei dopo it discorso di Cossiga a Tpnno. Perchè il 
capo delio Stalo Scende «con tanta pesantezza» nel¬ 
la contesa fra le parti politiche, e perchè «travisa» le 
posizioni dei cofriunisti, «impegnati in una battaglia 
per fa verità e la trasparenza sull'operazione Gladio, 
le stragi è le trame eversive». Venerdì Direzione del 
Pei per discutere le prossime iniziative. 


VITTORIO RAQONB 


sta - nasce «anzltutfo i>ef il tal- - 
fo che ll-Capo delfo Siato, che 
rappresenta per Costituzione 
l'unità nazionale, sia sceso 
con tanta pesantezza sul.iene- 
no della contesa fra legarti po¬ 
litiche*. Ma c'e; un secondo 
motivo, di. merito: «Nelle sue 
affermazioni si cogl« un com¬ 
pleto iravisamenfo delle posi¬ 
zioni sostenute- dal Bei. impe¬ 
gnato in una-battaglia per la 
verità e la.Irasparenza .suH’ope- 
razione Gladio, sulle stragi e 
sulle trame eversive che hanno 
Inquinalo la vita democratica 
in Italia: una battaglia che il Fci 
continuerà con coerenza e ri¬ 
gore*. , ... 

à 'Torinò Cossiga, óUnt ade-, 
sctìvetè gli ?lógan del corteo di 
Róma cotneun più che.'decen- 
nafe salto’ aiilndlelro. nel’bei 
mezzo degli anni di pióiribò,. 
ha anche'nvoltb il suo saluto a 


Edgardo Sogno, l'uomo del 
•golpe blanc» del 1974. l'ex 
capo partigiano che appena 
poiché settimane fa. in diretta a 
Samàrtonda, confesso che se i 
comunisti avessero preso II po- ' 
lere in Italia nel dopoguerra lui 
e altri erano pronti -alla guerra 
civile*’. Quel «pubblico elogi», 
protesta 11 Pel. «Ictisce profon- 
dairiémé la sensibilità dì mìììo-, 
ni .di Italiani*. E contrasta con 
gli appelli dello stesso Cossiga 
alla conciliazione nazionale: 
•È evidente che affermazioni di 
quel tipo non concorrono a 
determinare lo spirito di pacìli- 
cazione più volle auspicalo dal 
Presidènte "della Repubblica, 
che può èssere raggiunto solo 
allrav^rso lo. smanlellamerito 
di ógni struilura clandestina e 
illegale, e l'accertamento pie¬ 
no dèlia verìlà»'.’ 


" Ersilia Salvato e Sergio Cara-, 
vini, espónenti, comunisti del 
•no*, osservano che «ragioni di 
opportunità politica non pos¬ 
sono detiare una reticenza sul¬ 
la valutazione delle responsa-. 
bllilà del Presidehle*., Il giudi¬ 
zio sul capo dello Stalo «va at¬ 
tentamente ponderalo» e «le 
iniziative di raccolta di flmre 
per le dimissioni di Cossiga s»' 
no certamente discutibili».- Ma-- 
' «proprio' il tuo ruolo istituzio¬ 
nale» dovrebbe indurre-Coasi- 
ga a rispondere agli interroga-' 
tivi sulla «natura e la portata-, 
delle sue responsabilità». 

Franco Bassanini, capo-, 
gruppo della sinistra indipen¬ 
dente alla Camera, che. nelle 
scorse scttimanè era giunto'a 
chiedere l'ìmpeachmenl . di 
Cossiga. si dice «sconcertaìo' 
dal fatto che l'escalation pole¬ 
mica del capo dello Stato sia 
diretta vetso chi rion fa che 
chiedere l'accertamento della 
verità su fatti gravissimi, e l'ap¬ 
plicazione della legge nel caso 
ne siano siate commesse viola¬ 
zioni». 

Fra gli esponenti dei partiti 
di governo, invece, la sortita di 
Torino è slata:accolta con un 
silenzio , imbarazzato. .«No. 
commeni* da Salyo Andò, re* 
sponsabile socialista per i prò-,- 
blem! dellb katO. E i repubbli¬ 
cani fanrio sapere che pèr il 
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mani^antirPa» 
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■B TORINO.^ Piccoli misteri (e -, 
prcryocazì$>nl) si aggiungoiìo 
al glande mislèiio.di Gladio., 
Ieri a Todno.Edgardo Sogno 
(già coiièrolfo in tentativi gol¬ 
pisti) ha affermalo di avercon- 
segnato al presidente Cossiga 
in occasione della stia visita In 
Piemonte un fascicolo di docu¬ 
menti in suo possesso ctie - 
conlerrebbeio quegli «omisais» . 
sui quali.-Aldo Moro e Giulio 
Andreotti posero a suo tempo 
il segreto.di Stata .«Tali docu¬ 
menti - ha detto So^w a un'a¬ 
genzia di stampa - contengo- ' 
no fra rallro la prova che ope- ' 
razioni anticomuniste nazio¬ 
nali e intemazionali »mostate, 
in parte llnanziàle dal minlrteri’ 
de^i Esteri e-della Difesa». So* ' 
gno ha continuato affeirnando ’ 
di avere-detto al presideme 
Cossiga adi coiKOidare piena- 


; mente sul contenuto di tutte le 
sue recenti "esternazioni’, sai-: 
vo l'affermazione fatta a Lon¬ 
dra in merito alla recuperabilU 
la dei Partito comunista*. E poi 
si è avventurato in un'analisi 
della crisi dèlia sinisira italiana 
dopo la scissione di Uvomo. *1 
comun'isti - ha detto - sono 
. lutti individualmente recupera-: 
bili e benveiuiti in un'allematii 
va di governo, ma il partito c» 
munista non è. recuperabile: 
y qualunque sia la sigla o l'albe-, 
iD sotto il.t^le si nasconde: 
La guèrra civile in Italia è c» 
mincìata con la scissione di U- 
‘ vomoder2}...Essacontinueià 
fino a quando la scelta antis» 
cialista e antidemocratica deU 
' la mentalità è dèi metodi mar-; 
xisti e leninisti non sarà sotter¬ 
rata con il rientro dei comuni-: 
sti nel partiiosocialisla». 


«Smantellate tutte le Gladio» 

A Strasburgo mozione comune 
dei partiti della sinistra - ; 


moménto riOn c'è da aspettarsi' 
alcuna'reazione. Parla invece II' 
segretàno.dc!Fortani, ma solo’ 
per spiegare perchè, nel 1972, 
durante un comizio, aveva ac¬ 
cennato a pericolosi tentativi 
reàzlonàrl in alto. Occhetto gli 
aveva chiesto conto, al Tal. di 
quelle affermazioni. C^i Fori' 
lani smorza tutto nell'eslempo- ’ 
raneità d’un comizio politicò: 
«Era uri discorso fatto a braccio 
duranle’uri'periodo particolare 
per la nostra Vita sociale e de^ 
mocratica. Non sipuO estrapo¬ 
lare una frase dal contesto 
d’un discorso. Se avessi avuto 
elementi -documentati sarei 
andato a riferire in parlamento 
o dal magistrato*. 

' La «Vece repubblicana* non- 
. sembra altrettanto disposta a 
far sprofondare tutta la para; 
boia dello stragismo nelle neb¬ 
bie del passato: «Noi vogliamo’ 
sapere - scrive l’organo del Pri 
a proposito di Gladio - se chi 
ha ricoperto le responsabilità 
politiche negli anni delle de¬ 
viazioni ha evitato quello clie- 
andava evitato, allontanato chi 
andava allontanato, oppure.se^ 
qualcuno abbia chiuso un oc¬ 
chio compiacente, o se non vi 
sia slato addirittura chi abbia 
indirizzato..quelle deviazioni,, 
magari pensando oggi di faria 
franca in un grande, salvifico e 
generale polverone». 


■■ STRASBURGO.. La sinistra 
europea chiede lo smantella¬ 
mento di tutte le Gladio ope¬ 
ranti In Europa, la costituzione 
di una commissione parla¬ 
mentare in ogni Paese e l’inter- ■ 
vento del Consiglio dei minisiri 
della Cee. Questo in sintesi il 
contenuto di una mozione che 
verrà discussa e messa ai voti 
oggi all’assemblea di Strasbur¬ 
go. Il documento è firmato dai 
gruppi socialista.'deUa Sinistra 
Unitaria Europea (di cui fa 
parte il Pei), dai Verdi, dai ver¬ 
di Arcobaleno e dalla Sinisira 
unita (che comprende 1 comu¬ 
nisti francesi). 

La mozione, parte dalla con¬ 
statazione chè ’dlveisi governi 
della Comunità hanno rivelato, 
dopo quaraht'ahni, l’esistenza 
di strutlute parallele che sono 
sfuggite , per quattro decenni 
ad ogni controllo democrati¬ 
co. Sussiste inoltre lì pericolo - 
prosegue il documento - che 
queste reti clandestine abbia¬ 
no potuto o possano interveni¬ 
re illegalmenle nella vita politi¬ 
ca degli stati europei, visto che 
disponevano di arsenali e 
strutture miiilari autonome. 
Per questi motivi i gruppi fir¬ 
matari chiedono che U Parla¬ 
mento europeo, oltre a con¬ 
dannare l'ingerenza della Na¬ 
to, domandi ai governi degli 
stati membri lo smaniellamen- 
to di tutte le strutture clandesti- 


; ne militari e paramilitari. E che 
vengano istituite speciali com-l 
missioni nei singoli paiiamenti, 
nazionali perchè sia tàtla piè¬ 
na luce su eventuali collega- 
■ menti delle varie.Qtadie. euro;, 
pw con organizzazioni terrori-, 
stiche. 

Infine la mozione chiede 
che il Consiglio dei ministri 
delta Cee fornisca,all’Assem- 

- blea di Strasbuigo tutte le in- 
: formazioni neCMsarie, e che: 

, una commissione del paria-’ 

- mento europeo esamini l'op-t 
portunità di organizzare mizia- 
live idonee a chiarire il ruolo e' 
la portata di Gladio. Su queslo| 
ar^mento è intervenuto ieri: 
pomeriggio Luigi Colajanni,; 

' presidente del gruppo per la, 
Sinistra unitaria europea, che' 
parlando subito dopo . An- 
dreotli (che aveva,riferifo. suli 
' consiglio Europeo di Róiru e' 

. sul vertice Csce) ha èfetio: «Lai 
trasparenza delle istituzioni.si! 

’ può ottenere solo conia èerità.' 
Per esempio - ha cohtinuato. 

' Colajanni rivolgendosi diretta-. 
mente ad Andreotti - su Gla¬ 
dio lei, presidente del consi-' 
glio non ha detto la verità. Ha 
affermato che tutto era finito’ 

: nel 72. E invece questo non è 
ver». Nella replica Andreotti j 
, non ha snorato faigomèiito;- 
' Gladio ma si è'Ianciato in un' 
appassionata dHèsa della Nato ' 
passata e futura. 

















Politica Interna 


mìstert 


Cossiga vieta con unarlettera la decisione del Consiglio 
di discutere del «caso»^po lo scontro col Quirinale 
Dura protesta della maggioranza dei giudici - ; , 

Anche Galloni prende le distanze dal capo dello Stato:. 


non 


su 


' L'VIII coiuiglio superiore della magistratura riceve il 
.'ip^iiiò schiàirQ da Cossiiga. Con una lettera durissi* 
ma Q pieudente della Repubblica ha vietato la di- 
.scussioRe sul caso Caseon ieri all’oidine dei giorno. 
: Galloni prende le distanze dal Quirinale. La maggio- 
rranza dei consiglieri approva un documento nel 
: Oliale Irivendica la propria autonomia e il potere di 
!. decidere suH'órdine del giorno. . 


CARLA CHILO 


5 JI0IM.. 4impi«(n»;cati 
xpiesidenut del Csm. Cio- 
fil Oalloni ha defltiiio la lei- 
ì 'tua dl Odnlgache ha imp^l* 
: kr ai Oomigljo di diÌKuteie sul 
taso'Ca^n. Quattro pagine 
S 'P«r‘-<decidei« e dispone* di 
' oaaceilaie un atgomenio dal- 
, iKoidina del giMiwi adombrate 
.1 ,itn.iioleplo censorio del Cim 
,nei. conlronti. del piesidente 
-ì .della Repubblica, e accusate II 
tionsigiio Roh solo d'UiegltUiTii- 
^ ttrCoitle nel passato, ma addi- 

(frt 'Onà: pietra^n'aitlvSa'‘^ì 
'.etansiglia hroacaménte 'lnte^ 
>>;i -fona'dopfr la lettura del mes- 
saagio presidenziale, ma non 
.m^diNenso della maggioran- 


.ga dei epìnipoiienil dei Cun, 
.gbb In vedo modo ha reagito al 
«b a wiello» di Cossiga. .Nel tar- 

iScHci'di T^tsttatura denVo- 
. ^ ctatica.'di UniUi per la costitu¬ 
ti alone, di Pioposia 88. del Mo- 
' > ’ .vineiMo per la giustizia. Mauri- 
i alp.Laudi di Jiugisirauia indi- 
MOdenie e i tre laici del Pei) 
hanno reso pubblico un docu¬ 
mento nel quale pur prenden¬ 
do alio del wto, mendicano il 
dIrMb'rtel Csm a .decidere del ' 


proprio ordine del giorno e 
sottopongono. aH'opinione 
pubblica gli argomenti di cui 
avrebbero voluto parlare. Sem- 

R re ieri; una nota del Quirinale 
a reso noto che il Presidente 
non si recherà dal giudice Cas¬ 
sou. Commenti positivi al mes¬ 
saggio del Quirinale sono 
giunti solo dal consiglieri del 
'ni: •L'atto.presidenziale - dice 
'Pio Marconi - ha assunto le dl- 
' mensiohi di una vera e propria 
lezione di democrazia*. AiKhe 
il vieepre s kteme, a conchisio- ' 
ne della seduta, ha (alto irape- 
lare di avete subito un'imposi¬ 
zione da parte di Cossiga. Gal¬ 
loni e intervenuto per sette otto ' 
minuti ed ha ringraziato tutti i 
consiglieri per l^lto senso di 
tesponsebllità dimostrato. Ha: 
ribadito che su questi argo¬ 
menti sono possibili opinioni 
.assai diverse e ha sottolinealo 
Il ruolo del consiglio come or¬ 
gano non solo dmta amminl-. 
strazione ma posto a dllesa 
deH'aulonomia e dell'lndlpen- ' 
denza della magistratura. Si è. 
chiusa cosi la-prima giornata 
dillicile di Giovanni Galloni. 

A sollevare II caso erano sta¬ 
ti nella seduta del 14 novem¬ 
bre scorso I quattro consiglieri. 




Il giudice Felice Casson 


. di Meglstralura democratica, la 
' conenie di sinistre dei giudici. 
Con un docuirwnlo prudente e 
articolato esprimevano preoc¬ 
cupazione per l'altacco al giu¬ 
dice nell'esercizio della sua 
.funzione glurtelizionale .(a 
questo proposito citavano gli 
attacchi del ministro Vassalli) 
e chledevano-.dlponeairoidi- 
ne del giorno del consiglio una 
diacus^ne sul tema: «Valuta¬ 
zioni del rapporto tra diritto di 
critica, responsabilità istftuzk>. 
naie e Indipendente etecizio 
della giurisdizione, in relazio¬ 
ne alle reazioni a un atto del 
giudice istruttore di Venezia 
. PelloeCaasom. 


CIO che ieri mattina era in 
discussione era dunque l'am- 
mlsslbililà di undlbaiUlo gene¬ 
rale. E Invece esauriti gu altri 
argomenti all'oidine del gior¬ 
no Giovanni Galloni, che in 
mattinala si era recato al Quiri¬ 
nale per ritirare il measaguodi 
Cosali ha tetto ai consiglieri 
la letteradel PRSidente:*la ma¬ 
teria e Poggeito'deila proposta 
in questione sono assoluta- 
mente e radicalmenle estranei 
alle competenze attribuite al 
Consiglio superiore della ma- 

S lstratura dalla Costituzione e 
ella leggi. Talché l'inaerimen- 
to di detto aigomenio all'ordi¬ 
ne del giomo è suscettibile di- 
conlugurandlperseunaveià. 


e piopria usuipazione di pote¬ 
re*. *1 Ministri - si legge ancora 
tMlla lettera • rispondono dei 
loro atti esclusivamenle in se¬ 
de politica davanti al parla¬ 
mento, in sede penale dlnan- 
zia al ^udiCe ordinario*. Il pre¬ 
sidente ha poi ricordato di es- 
sere'già iniervuto il 3 dicembre 
1983 per Impedire un dibattilo 
sulle pesanti critiche che Cra- 
xi, allora ptesidenle del consi¬ 
glio mosse ai giudici che inda¬ 
gavano sul caso Tobagl.(ln 
queli;occasioiw i consiglieri si 
dimiseio tutti per protesta.) 

•La proposta del consigUere 
Rslombarint- prosegue Cossi- 
ga - impUca'sulla baa» della 


semplice considerazione delle 
vicende che hanno originato la 
situazione di cui si discute, in 
modo inevitàbile una valuta-/ 
zione ed un giudizio sul com¬ 
portamento del F^sidenle del¬ 
la repubblica*. Valutazione 
che secondo Cossiga si confi- 

S urerebbe 'non solo come atto 
legittimo, ma come vera e 
propria usurpazione di polere. 
Per questo” motivo - si-legge 
nella lettera - in deroga espres¬ 
sa e contestuale alla delega 
conferita al Vicepresidente del 
Consiglio superiore della Magi¬ 
stratura Giovanni Galloni con 
decreto pieaidenziale con de¬ 
creto presidenziale in data 28 
luglio 1990. decido e dispongo 
it.riliulo deiriscrizione alrordi- 
ne del giorno deICsm dell'ar- 

S amento: cosi come decido e 
Ispongo il riliuto deH'iscrìzio- 
ne all'oràine del giorno della 
stessa questione di ammissibi¬ 
lità, che introdurrebbe in mo- 
dov,surreltizio un dibattito sul 
meriio>« sul contenuto della ri¬ 
chiesta medesima*. Cossiga 
mette jn guardia il consiglio 
anche dal porre in disusslone 
un documénlo di solidarietà al 
' giudice Casson soltoscrillo da 
ISO magistrati milanesi cd In¬ 
viato sia a Cossiga che ai Csm. 
•Impartisco quéste disposizio¬ 
ne - dice ancora II presidente'-, 
in adempimento di quello che 
considcro.un mio Imprescindi¬ 
bile e Indérogàbile oovere isti- 
tuziònale; come organò di ga¬ 
ranzia del corretto funziona¬ 
mento degli organi coslltuzio- 
nali e delle relazioni tra di essi; 
-non rnf curo pertanto di non 
improbabili cniiche che possa¬ 
no essermi rivolle, di avere agl¬ 
io come giudice in causa pio* , 
pria*. Temiinata la lettura della 


lettera Galloni ha sciolto la se¬ 
duta della mattina e riconvo¬ 
cato il consiglio alle ore 16. 
Colpili dal tono e dalla gravità 
della accuse mosse al Csm. 
pochi consiglieri hanno voluto 
commentare a caldo la lettera. 
Alia ripresa dei lavori Giovanni 
Galloni ha respinto le richieste 
’ di Alfonso Amatucci, Alessan- 
drò Criscuolò, Giovanni Pa- 
' lombarini ed altri consiglieri 
che dissentivano dall'inteiven- 
to di Cossiga. Il consiglio ha 
espresso il proprio malessere 
bocciando con 20 voli la ri¬ 
chiesta del consigliere Rugge¬ 
ro di rinviare a data da desti¬ 
narsi la discussione sul meto¬ 
do adottato per impedire il dl- 
battilo.'Un contributo decisivo 
è venuto da Alessandro Pizzo¬ 
russo, che citando una senten¬ 
za della corte costituzionale, 
ha rivendicato il potere del 
consiglio di disporre del pro¬ 
prio ordine del giorno. ■Siamo 
contrari al vero di Cossiga - ha 
detto II consiglieie comunista 
Franco Coccia • e riprendere¬ 
mo presto la disusslone. Rile¬ 
viamo che il consiglio approvò 
un documento simile a quello 
proposto da Md nel luglio 86. 
Allora Cossiga non trovò nulla 
da ridire*. Forse pechè in que- 
l'occaslone fu censurata un’in- 
lerrogazione del senatore co- 
munisla FlamIgnI su una sen¬ 
tenza della cassazione che an¬ 
nullava per l'ennesima volta 
un processo di malia. «Perples¬ 
si e non persuasi* dalla lettera 
di Cossiga anche i presidenti 
del grupM parlamentari del Pei 
Quercini c Pecchioli. Franco 
Bassanini della sinistra indi- 
pendente-si è detto criiicosul 
metodo adottato da Cossiga. 


«Sono sicuro, eri lina cosa pulita» 
ID autodifesa di un «radiatore» 




-aPegtdhè no? ^^lio un democnttico Che un fascl^. 

. -Bm«Miodf'mez2^nlpnel''19'?d, BrQhà^Ga't>t:iuCClo, i 
5<Mneu1ieiite'd'-a>l«ndà iiillen<»e «d ex diriga del 
4M,'<iiBcUe dtemraiie nette medi «CledfovsU'Invito di 
> 'dif mlsnrio^ Pino.' R'Caispiiiicciò si Con'stdèfà'CUitrora 
ij suno di loro»: sMacché (rame, siamo al servigio dello 
; Stalo». Lo giura e stragiura. Ne è sicurissimo. Per* 
ché? «Perché si», e la lapidaria risposta. 


. 

pc- - 


MARCO BRANB 


M EdeccoUiglà. 

dehiocnttco». grani: 
H9!& d^àiihaite; ^convinto di aver 
s«^ una paura più che le- 


contato le sue trasferte In 
Sardegna, nella ormai noia 
base di Capo Marraigiu (Al¬ 
ghero): dn compagnia ogni 


nulla eversiva. Per volta di irei, o sette peisone. 
A lui ingenerale Genido Seira- sempre diveise», ma tutte, nc 


ì lui ingenerale Genido Seira- 
I y «lihL- Q: quale Pallio gkmo 
I davanti ' alla commissione 
stragi ha ammesso che iwl 


I ; f 1973«molli membri di Gladio 
volevano far fuori i comuni- 
TfSQ», è’un emerito sconosciu- 
ggi.i 'Buno Cappuccio, qua‘^ 
^^^tteniNi.cqnsutehte econo- 
1 ?^, micio speoiàUaàato riel recu- 
i y pero di agwnde diustrate,. le* 
/ ri .na convocato, una .sorta di 
^,jcon(éieitaa! Slampa. Aigo- 


sempre dhierse», ma tutte, ne 
e sicurissimo, affidabili e as- 
soluUunente democratiche. 
Ha detto che due anni (a ha 
partecipalo, in Lombardia, 
aU'unica eseicitazione svolta 
fuori dell'isola, dove ha potu* 
tt> rnettere a frutto la sua spe¬ 
cialità. le trasmissioni radio. 
E ha ridato di poter essere lo 
strumento più o meno con¬ 
sapevole di una manovra 
volta a nascondere una bran- 


r mesto; lasioriadetia sua mi- cà «tieiroriaiica» di Gladio. I 
g^Slilanza^ ancora In coiao. Irai gladiatori sarebbero serviti 
g-'-' «ladialD«i».'ll motivo?«Pochi solo per contrastare l'occu- 
i gwcnn la Pino, che nel 1978 pallone dei teriHorio italiano 


«ladialD«i». 'll mothior «Pochi solo per contrastare l'occu- 
gbenn la Pino, che nel 1978 pallone dei tenHorio italiano 
r $liH lechitò; mh ha detto che da parte di truppe nemiche 


! :■; >'Avrei potuto riferire lutto». 

M "Cosi Cappuccio ha toc- 


di'qualsiasi nazionalità, an¬ 
che se ineima alla lista degli 


simo. «Sono conyftì*® “ W 
detto4t«fglBdràtom*>> ohe: 
l'organizzazione sia pulita e 
quindi sono orgoglìoM di 
lame parte. Spero che 1 mar 
Bistrati Casson e Masfelloni 
facciano U loro dovere. DI 
certo ne usciremo puliti». :. 

Insomma, U dottar Bruno 
Cappuccio si sente una spe¬ 
cie di patriota, per quanto 
impiegato in una struttura 
piuttosto anomala. Biondo^; 
iMurba curata, eleganfe, .piul-' 
tosto alto, grossi oi^lali 
quadrati, leggermente clau- 
dicanfe, ha ricevuto i giomà- 
lisii in una casa semivuou 
(«Sto aspettando i mobili 
^iche mi sono appena se¬ 
parato da mia moglie») di via 
Marco Aurelio,. «Vi: meravi¬ 
glierà, ma non ho fatto il miU: 
tare, perché come vedete 
zoppico a causa della tbc 
contralta da ' ragazzo,. ha 
spiegato. Per poi vantare il 
suo curriculum: ex funziona¬ 
rio in Lombardia delt'Agci 
(le coop legale.ai Fri), diri- 
. gente repubblicano, uscito 
dal partito nel 1979 («ero la- 
vorevole all'altenza col Pei»). 
liberale e dal 1981 eiettore 
socialista. • 


' fliò derrh»«iloaPsi^ tv 
. rio: «MI awlclrrtt':ner> 

■-Ò^i potrebbe avere ffllfeéln.2-. 
quantina d'anni. Mi si pre- 
sentdcomq.una peisonacon 
un incaricò'iilAciafe del go¬ 
verno. mé nòn hà mai usato ' 
- U nome. Gladio. Mi db», al- 
' .lora, che.raMimntava i sar* ' 

' vizi segreii. Sapeva moltissi- ; 
. ma cose iWhlie.'E mi garanti 
che l'organizzazione era leci¬ 
ta, chcfacevaparie di una re-' 

' te Nato cheMrft.dipendeva 
; solo dallo: Italiano. E ' 

' 'tei accettò la proposta? «SI. 

' Mi coinvlnsi in mezz'ora. Fe-^ 
cl una rapida valutazione e 
mi dissi: "Peicbé no? Meglio 
un democratico che un lasci¬ 
ata*. Neanche un sospetto? 
«Na pino • dali'atieggianwn- 
to mi era parso, un milHare • 
mi dlssa che in qualsiasi mo¬ 
mento ml.sarei potuto ritira¬ 
te». E poi? «Dopo un palo'di 
mesi venni convocalo a Ro¬ 
ma. All'aeroporto di Rumici- 
no ero atteso, assieme ad al¬ 
tri, da un pullmino con I vetri 
oscurati. Ci portarono su un 
aeroplano, oscurato, fino in 
^rdegna.. Capimmo subito 
' che era la Sardegna. Erava¬ 
mo in sette od otto: lo feci, 
dopo un periodo di prepara- 


.^pe generale; uncorso per 
HMlolalegilPsta, ma uri ad¬ 
destrarono anche all'uso del- 
^fe armi, come tutti. Ricordo 
. un mitra sMIL inolto facile da 
usare, e armi teRbiU, che 
spero di non dover mai utiliz¬ 
zare». 

Qusnte volle é stalo in Sar¬ 
degna? «Tre voUe. I corsi non 
duravano mai più di una set¬ 
timana». Chi erano ^1 altri al¬ 
lievi? «Cl conoscevamo solo 
con 'il nome di battesimo. 
Erano uomini e donne, di di¬ 
versa estrazione sociale. Non 
parlavamo mai deUa nostra 
vhàcMle». Prendeva uno sti- 
perMlio7«No. Ho ottenuto so¬ 
lo il rimborso delle spese e 
una piccola diaria». E Ano ad 
oggi è rimasto in attesa del- 
t'ora X.. «Ma no. Ci saremmo 
dovuti attivare solo in caso di 
guerra: E'solò'nel casòche fe 
tbhfe'tfemiche si fosSerò «am- 
solidale sul teniiorio. Il -no¬ 
stro ruòlo? Mantenere integra 
la refe, fungere da poli di ag- 
grègazlorie, fare guenigHa: 
esattàmente quello che fece¬ 
ro I nostri partigiani. Al mo¬ 
mento opportuno ci avreb¬ 
bero detto dove trovare l'at- ' 
trezzatura». 

Insomma, dottor Cappuc¬ 
cio. la sua coscienza é a po¬ 
sto? «SI. Escludo che qualcu¬ 
no possa essere, stalo adde- 




Brano Cappuccio ritirante la conferenza slanipa 


strato con fìni eversivi*. Ep¬ 
pure vive anche lei nell'Italia 
delle trame, della P2, delle 
stragi... Mai sfiorato dal dub¬ 
bio? «Mai - ha risposto il «gla- 
diaiore» - e presto sarà tutto 
chiaro. Pensi, mi tocca anche 
essere grato ad Andreotli, 
che non mi piace aflaito, ' 
perché finalmente ha tolto 


fi Pd chiede di chiarire i misteri 
de^ anni della guerra fredda 
1 nulle licenziamenti all’Arsenale 
« e le riunioni dèi principe Borghese 
f Oggi «manifestazione per la verità» 

^ DALLA NÒSTRA REDAZIONE 

r ' niRLUIOIOMIQOINI 


Ita LA SPEZIA «È giunto li 
raomeniQ di mettere fe carte 
ih.favotae di chiarire i misteri 
( » «laitti.annL anche alia Spe- 
1 K? zia.! Se la Gladio aveva, una 
baie operativa /campi di ad- 
dea tra merito • rifugi militari 
|ì f -anche da queste è bene 

% chesi sappla. Solo cosi si po^ 
'ì'r (A 'veramente rendere uh 
. -dfe niWo ojia democrazia e al- 
conferenza 
^^BIH^nvocata dalla Fe¬ 
lli' deraalone del Pei alla vigìlia 
dinnamanifesiazione. chesi 
terrà.oggi, con' Il presktonw 
1 ; 4a|^|||ilro per la rllòtma del¬ 


lo Stato Giuseppe Cotturri, il 
sen. Aldo Giacché ha chiesto 
«tutta la verità* sugli anni del¬ 
la guerra fredda nell'estremo 
levante della Liguria, vale a 
dire In quel Golfo della Spe¬ 
zia diventato nel dopoguerra 
polo strategico della Nato nel 
Mediterraneo occidentale. 

Negli anni cinquanta gli 
operai dell'Aisenale doveva¬ 
no passare sotto le forche 
caudine delia «fiuga* ed era¬ 
no sottoposti al continuo ri¬ 
catto delta revoca del tesseri- 
ho di accesso. Essere comu¬ 
nista comportava una sicufa 



discriminazione: i licenziati, i 
disoccupali per ragioni iroli- 
tiche furono migliaia. Qual¬ 
cuno. piombato nella mise¬ 
ria. si uccise per la dispera¬ 
zione: molti fra gli Operai mi-, 
gliorì furono costretti ad emi¬ 
grare. 


Aldo 

Anghassa 


Da questa situazione 
drammatica il senatore Giac¬ 
ché, insieme a Giovanni Roz¬ 
zi e a LucaInirombatofe, ha. 
preso le mosse per tentare di 
dipanare i fili della'irama che 
per mollo tempo ha avuto al¬ 
ia Sftezia un crocevìa nien- 

l’Unlta 

Giovedì 

22 novembre 1990 


t'affatlo secondario. «Voglia- . 
mo la verità non tanto per 
un'aspirazione dieirologica 
quanto per costruire un fiitu- ; 
ro più lìmpido. Più di mille la- . 
voratori comunisti é socialisti i 
espulsi dal luoghi'di lavoro : 
(l'Arsenale Militare, l'Olo 
Melare, il cantiere del Mug- . 
gialo) net periodo 1952 -m ! 

' per il solo fatio di possedere . 
la tessera di un partito odi un 
. sindacato. Cento persone, in 
gran parte impiegati e tecni¬ 
ci, che subirono trasferimenti ' 
discriminatori. E innumere- ; 
voli altri operai.di ditte appai- ' 
, latrici che si sono videro ne- ; 
gare il . pass per l'accesso alfe 
fabbriche perché «indeslde- ' 
rabili* iscritti al R:i. Eccocosa 
é accaduto. Da chi venivano 
compilale te liste di proscri- . 
zione ? Questo é ancora un 
punto tutto da chiarire*. 

Ffà gli anni 60 e 70 il lavo- : 
1)0 dei poteri occulti si spp^ : 
'sul terreno delt'evers'ione rié^' : 
, fa: hel 1969 Junio Valerio ' 
' Borghese tiene una riunione ' 
alla Spezia per preparare il ' 


suo tentativo di golpe. La 
struttura di Borghese assu¬ 
merà via via sigle sempre più 
misteriose, sino alla famosa 
Rosa dei Venti: «Agli inizi de¬ 
gli anni settanta é il medico 
Porta-Casucci di Ortonovo à 
portare gli inquirenti sulle 
tracce della Rosa dei Venti il 
cui elenco di iscritti, secondo 
molti osservatori di oggi, po¬ 
trebbe coincidere proprio 
con la Gladio. Nello stesso 
perìodo .vengono alla luce le 
attività illecite di Edgardo So¬ 
gno .nella nostra zona e in 
particolare nella Lunigiana». ' 
Subito dopo l'arresto. di 
Porta CasUcci','Sandro Pertlni 
- allora presidente della Ca¬ 
mera - partecipò ad una ma¬ 
nifestazione in Val di Magra. 
Sali sul palco, alzò l'indice e 
il medio della mano sinistrae 
gridò: «Dico solo due lettere, 
Cl.e A*. Fu sommerso da.un 
uragano di.appUuisi. 1 campi 
paraipilitari.;individuati nel- 
i'Appennino e in Riviera, i 
depòsiti di armi rinvenuti a 
più riprese, leàttiìntà segrete 
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Alternative per la Ricerca, 

- laTccnoIogiacrinnovazionc 
Forum per la Costituite 
c il rinnovamentodclia sinistra 

Roma 


Innovazione ed efficienza 
nel sistema pubblico 

Rdma,»enentf‘23nove«bre 199Ò,ore 
Sala del Cenacolo, piazza Campo Mando, 42 

Introduzione: 

O.B.ZORZOLI.consigliered'amniiniiIrazioneEnei 

Daniele ARCHIBUGI, ricercaioredel Cnr «Criferidi vsluuiione 
nel tiiteniapubblico allargalo» . 

Gianni COZZI, ordinario di Tecnici detlarieerca di aietcato 
all'Univcrsiia di Genova: «Le impme pubbliche 
ed a partecipazione statale» 

VincenzoCER VASIO. vicepresidente della Federazioiw Teràrio 
Avanzalo: «Il terziario avanzalo nella puMica amminislnzionc» 

. Ugo FARINELLLdìrigente Enea: «I criteri sotemaiiei 
■ divalulazionra'livellaCcc» 

Paolo ROBERTI. membro del Consiglio degii esperti del Ministero 
del Tesoro: «I meccanismi di controllo della spesa pubblica» 

' Domenico DE MASI. ordinario di Sociologi» del lavoro 
airUniversiti dìRoina «La Sapienza»: 

, -r «il Miaislerodcgli Esteri: uncasoemblcmMico» 

Pierluigi ALBINI, segretario generale aggiunto della Camera del 
Lavoro di Roma: «Trasrormazione delle aziende municipalizzale 
e della macchina capitolina» .. 

Renalo RIZZO. Sili (Società Infoimazionee Tecnologie 
Informatiche): «L'inrormatka nella pubblica amminisirazioM» ' 
Luigi DE JACO, dirigente Enea: «EiTicienza ceflicacia 
. negli enti pubblici di sicurezza» 

Conclusioni: 

. .., SilvanoANDRIANI.presideatedelCcspe . 

Segreteria ARtl:06l6877825 (Sig-raCottaaipOrlandm} 
ARTIelolcosMil<mo:02l2049744 


AVVI^^ 

FEDERAZIONI FGCI 

Le firme finora raccolte per 
la peti 2 ione nazionale su ve* 
rità e giustizia devono esse* 
re consegnate olla Direzio* 
ne nazionale MARTEDÌ 27 
NOVEMBRE, in occasione 
del Consiglio federativo rKi* 
zionole. 

LaDirezkxìBncaionafefjgcI 


casali 


io:-* OlJ'Ju Oicti.s. -j 

I I/,."..:- 

ah inihio ih * hnsrn 


o^rii segreto di Stato... Tanto 
più che siamo destinati alto 
sdoglimenlo*. Ottimista, il 
dottor Cappuccio. Intanto a 
Brusuglio di Cormano, nel 
Milanese, i carabinieri stan¬ 
no cercando, finora invano, 
di scovare l'arsenale di «Gla¬ 
dio» che sarebbe nascosto 
nei cimitero. 


armi 


del dentista Torquato Nicoli 
sono solo alcuni passaggi 
che portano alla fine degli 
anni Ottanta, quando La 
Spezia diventa lo snodo dei 
tràfnei di. armi avviati dall'a¬ 
gente italo-svizzero Aldo An- 
ghessa. Anche in questo ca¬ 
so 1 servizi segreti, che copro¬ 
no una o più «ramificazioni», 
svolgono un ruoto di primis¬ 
simo piano: si favorisce l'ille- 
galità, sì raggirano te forze 
dell'ordine., 

in conclusione: «Da un'o¬ 
perazione più diretta, come i 
licenziamenti politici, si pas¬ 
sa a operazioni occulte. Ma 
al centro di tutto c'é l'eviden¬ 
te intento di colpire la sinistra 
e il movimento dei lavoratori. 
Ecco perché è bene sapere 
su quali strutture poteva con¬ 
tare Gladio alla Spezia: se 
non si rimuovono le tensioni 
del passato e non si chiarisce 
chi é il responsabile di que¬ 
sta democrazia incompiuta, 
resteranno gravi macchie 
sullo Stato». , 


casalBddlacultura 

vi» Borgogna } . a)l22 Mibno - icitfono 10;> 7 60053S!I 

CALENDARIO INIZIATIVE 
1FINO AL 30 NOVEMBRE 1990 

/ . ^r H libro IL aAMeiNÓDCUAMOrn ' ' 

Ofvenfrt donnt mgdf» 

, ^ 01 SH.NfiAAfEGEm FINZl Arnaldo Mondodorì Editor* 

. Incontro «onrButriMBd£vBCaAiarBii«.N«diBFuBkii,OuBi*» 

.voPittropoNIOtarmBi ■. 

' ■ Morcol*dl21-oroia 

fy il libiv FISICA MOniM di PACN.0 BOZZI GwxBiltt - ! 

. ' incontro con rouioro • SMono «faoomuuL Corrado Manolo - ' w 
I 'na. Giovanni Wana r».. 'v,'. 

Ora 21; Far fi lllm HÒKLU PStCOMAUm ba (UniFFO 
É cura di G. M. Fauiana d'Anna^ Guarini a Aiaociati 
Dibattito luila attuali proipettiva della palcoanaMtl par II grup* 
pe •Oftftl9ConeeiionJp$icploffico-*oeiMH di Freud, con , 

nio Gaburri. Guido Martinotll, Gian Marco PauMta. d'Anna. . 
Ferdinando Vanni Coor^na Giovanna Cantarella 

Giovedì 22-or» 14 

Perilcoraodi jpplornamentoperlnaeonenlidililooofia ‘ - 

OUtSTIOMOIITICA.t* 

L'etiea <Mf impegno. 

■ Venerdì 23-.ore 14 '' ' 

Per il ciclo di incontri 

SOCtCTA DIVEBSe - PROfiUMI UWVEMAU 

' . Comune HfenatàersbeoeJngoftetetlefeòéf 
>, PIERLUIGI DONIM e LUCA ALBERTI 


iDre 21: Per il libro BARBA WnMBITA 
di LUCIA ANNUNZIATA, Giengiecomo FeltrinelK Ed. 

, dibattito -Le guerre meOeme e itsuoreeeof^con l'auirice e 
Camilla Ceòema, Gaid Lemer. Gianni Riotta 

imSSA - Lt\yOaO - D5MOCAA2JA 

Jooontropeomoeeoóéltìfmeteréderaoeuntenip 
- < , PER UNA COSTITUENTE DEL LAVORO » 

Venerdì 23 • oro 9 30 

relazioni di Giorgio Gbezzl. Claudio Sabatiini. Mìcnele 
Salvati - • • • ' 

ore 11/13 dibetlito - ■ ore 14 30/18 dibattito 

Sabato 24 • ore l‘C/i3 

tavola rotonda con Silvano Andrianì, Michele Figurali. 

Bruno Trentin. Marco Vilaie 
coordina Riccardc Terzi 

Martedì 27 * 07* 21 - ■ ■ 

Per i libri U DISUNITA D'ITALIA, di Giorgio Bocce, Qeriantt 
I RAZZISI» POBBIBiU 
di Laura Balbo e Luigi Manconi, Fellnnelli 
. dibattilo • Cfti he peure delle Leghe?, con gli autori, coordina 
Guido Paasaiacqua 

• Giovedì 29 • ore 18 

Per il coreo di eggiomamento per insegnanti di fHoaotia 
. ' ' SV/ibniiamimfoleor^de/d/nàdd/f'obnfoiF. BRUicrn ' 
. /'venerdì30«ore21 ■ 

. V Per il ciclo di incontri n. PENSIERO MVCNTIVO 
. r Patfce tn Itehe, B0NFM4T1NI o KLOESEL 
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Politica Interna 


TlaìM(»i 


Spadolini al comitato sui servizi segreti : - ^ ; 
conferma resistenza del «doppio governo» • 
Fu informato solo come ministro della Difesa 
Oggi si decide suiraudiaone di Cossiga ' 


n /'? 'Vr; «r. ^. *!■ rvii^ivi ' ^ 
11 *-' 


«I 




I» 




( Spà|tìcirihì jcotilérinà e denùncia; «Come prèsìdente 
I dèi Coqsigiiò non fui informato di "Gladio” e come 
j ministfadeirà di|eisa:s<eppi tardi e male». L'iniziativa 
I Pcjj^tltpone un pomo squarcio nella segretezza del* 
' l'inchiesta del Comitato parlamentare sui servizi. Og- 
gi si decade £9«>e,procure all'audizione, del capo 
dello Stato: còme sottc^rétario alla Difesa, negli 
I anni 60. richiamò insennziogruppi di «glacKatorì». 

' ■ V. ; • 

i , . 

i “■ aioilòio MUSCA MLARA 

I ■ ... ■„ : 

; Mi.RlOMA-i '.Ui CRDfetma che. ^ do divenne miniitio delle Dite- 
Jpcr l'OpCTazione Gladio, esi- sa nel governo Craxi? «Ero mi- 
i steva un «doppiò'govèrno* vie- ! nLvtro ^ da quattórdici mesi - 
ine data, in terminl'plunoslo ' precisa Spadolini, arrotando 
ì duri, daito stesso presidente , ancor più quel 'quattordici'. 
S del Senato dopo che, su sua ' quasi a lar pesare la iunghezza 
i stessa richics'la. èsiaiO'aseoaa- del silenzio - quando, nel no- 
I lo per un',ora e mezza dal Co- vembre '84, (ul informalo in 
I milaid 'parlamentale per i: ser- termini mollo geiterici; ricevet- 
i vizi segreti. «Mal saputo niente, ti anch'io qùelloglietllno di cui 

T fMannidM- #11 


^«oManessuna lormula». di Già* ha parlalo, con qualche ironìa 




{ 


dio-quando, dal'giugno '8t ai 
dicembre'82, fu presidente del 
^ Consiglio. E siccome nessuno 
I mette in discussjpiie l« fedeltit 
; atlantica di CiovàAni Spadoli¬ 
ni. è deglii^peiti ateuramente 


non infondala, f on. Craxi. Mi 
si metteva al corrente dell'esi¬ 
stenza di un piano di attività 
militare di gtlena non conven¬ 
zionale In sede Nato, mai atti¬ 
vato e da attivare solo in caso 


• illegali<{qgÌM|MRdpacl|ènonv .di Invasktlle djekteirftorlo na- 
1 si volle inioimarlo. è non certo zlonale». (A proposito di Cra- 
! dei legami Ira Gladio e Nato, xi, più tarai il sen. Pier Luigi 
; Ma poi ^pe qualcosa, quan-‘ Onoralo, della Sinistra Indi¬ 


pendente, rivelerà ai giornalisti 
di am trovalo negli atti del Co¬ 
mitato. addirittura quad'esso 
' era presieduto da Libero Gual¬ 
tieri, oggi presidente della 
Gomminone stragi, l'altro or¬ 
ganismo parlamentare che 
con poteri assai più penetranti 
sta indagando sull'Operazione 
Gladio, una lettera Inviata 
nell'85 dall'altora presidente 
socialista del Consiglio. «In 
questa lettera Craxi fa sapere - 
ha detto Onorato - che non 
esisteva traccia di un piano 
'Demagnetize' o di altre torme 
di subordinazione <lel nostri 
servizi a strutture statuniten¬ 
si....). . . 

Per diffidenza o per maligni¬ 
tà, un giornalista chiede a Spa- 
.dollnl: com'è possibile che 
. mentre a lei. a Palazzo Chigi, 
non dicevano niente di Gladio,. 
il suo ministro della Difesa (il 
socialista Lelio Lagorlo, ndr) 
sapeva tutto? La risposta di 
Spadolini sprizza perfidia: 
•Chiedetelo a Lagoria che lo 
ha ammesso. Quanto a me, 
nessuna contraddizione: 
quando entrai a Palazzo Chkl i 
servizi segreti erano In manfai 
piduisii, ed io li cacciai. Potevo 
mal essere informalo, io. da un 
Santovito?>. E cosi, con la netta 


m 


l'ii'ie. 


I II mSteri^è fot^ doveva servire a minare la vicina galleria ferroviaria 

spunta m altro Nasco 

■ ... ' . 


; «Too^tocg. in un silmzio di tomòn il badile dell'ope- 
; raio urai quàkosa'. E la cassa di Gladio con otto chili 
SrH ptas H cn - tinattmetnl»» itidhdrfaiaua.rMa-ntirricl: ^ 
estrarla: ò giusto sotto un «colMMInMb» di loculi nel 

---^--■-i J ia i . t^ a t tre tutto. Si ri-; 

:qPUip Che, nel frat^ 


cimitero di Arbizzano, rischiò 
manda, in attesa di ordini del 


teD^./i^intenogr^o l'ex dapòdelSjfar pioyanni 




OALfkerRÒINVlA'fÒ 


’-V* • 

!f! 


. MICMILISAIITOm 

M VERONA. Cll^ uomini col 
melai detector canario'di'se¬ 
guire la mappina del Sismi: 

•Muro di'cintaq^i cimitero, la. 
lo ovest. Dallo 'spialo nord. 


culi alto 4 plani, largo tre metri. 
E proprio qua sótto è rimsto 
impigliato il «Nasco più mici¬ 
diale, quello con 18 blocchetti 
di plàstico (totale: 8 chili e IM 


ovest misurare hirig^ il''murò. ;.grathmi) probabilmente desti, 
metri 31 ¥''da’qùèsl(>‘lpunlb'a nati a minare la'vicina galleria 


90 gradl"mefrr4.''l|idep03il0 
viene a trovarsi in prossimità 
dell'angolo delcrmlnato dal 
muto stesso con una cappel- 
letta sporgente dàtclmileio al- 
l'esternoxMlato ovèsK' Mica é 
tacile. Il «muto di cinta» non c'è 
più, la.«appeUpntt«..nemme- 
no. Nel'ISw'npIccolocimiteró' 
di Aibizzaha"ai N^àr, aìllm- 
boccottetW ValpoTiCeltà. si è 
allargato.:|f Gracchio VriUra'è dl- 
ì veniato'Un condoniiniò‘di lo-' 


terrót'farlà "dr Ceraltio, meta 
preferita delle esefcilazloni 
pratiche del «gladiatori» vero¬ 
nesi. 

' Nn c'è solo II micidiale C 4: 
-bombe' 'incendiarie;'''petardi 
per divellere rotaie;' mKce. de¬ 
tonatori a tempo.-:Cosl i ricer¬ 
catori,, una decina di operai 
con escavatrice .è martello 
pneumatied al multò, con- 
hotiafi dai carablhierf, vanno 
col-piedi di piómbo. Finalmen¬ 


te il metal-detector, dopo aver 
annusalo mezzo clinileio, dà 
segni di vita dietro il muiagllo- 
-rne di loculi. E ancoia,ji|ff<|Mtl 
"suf davanti. Là'lanc'èttawfza 
.tivàu àWmÌHÌÌM|[|di 
-QlttsepP^Rùecfieae, irrnHn 
31 marzo 1961. E qua si co- 
miiKia a scavare, prudente¬ 
mente, una trincea lunga S 
metri, larga un metro e mezzo. 
Primo allarme a V metro di 
profondità: c'è qualcosa di du¬ 
ro. È un lastrone di pietra. Via 
queUo, si apre una specie di 
cunicolo semifratlàto. Si infila 
un operaio col badile,' si fa 
Strada piano plano. mlni- 
galMifava ad infiiatsi solfo I lo¬ 
culi. L'operaio spinge dentro là 
vanga: «Toc-toc»,si sente'ln un 
silenzio di tomba. C’è una cas¬ 
sa, non metallicB. Ma oltre non 
si pud andare. La costruzione 
soprastante rischia di cedere, 
cori la base cosi erósa. IT co¬ 
mandante del gruppo carabi¬ 
nieri di Verona Giampaolo 
Ganzer - sono le 16 - ordina il 
cessale I lavori; «Qua bisogna 
puntellare tutto, occorre 
un'autorizzazione del giudi¬ 
ce». NeaiKhe per oggi, Insom- 


Nel racconto di alcuni testimòni episodi significativi degli anni 50 

A Ttieste priim dd^ S 







\ vnuESTE. . Catlutò .il se- 
■ greto di Statò mòlli miseri n- 
! mangono da chiarire. Tra 
( questi quello della strana 
{ morte di Mauro JtoiteKÀ rin- 
ì ttenuto privo dirvita nefsuo 
I ufficio alla Prefettura di'Triei 
1 tfie nel novembre del 1976. 

't Ulticialmente ^ era stato 
trincalo da'ùn Irifrirto, ma 
' : li venione era poco coitvin- 
. Quàtirò anni priiria, 

I iófalti, Roiiero, in un bar di 
. jMonfalcone, aveva assistito 

- lajla telefonata con cui Carlo 
:: «Cicuttinixivendicava.algrup- 

fpo friulano di Ordine Nuovo 
' I la strage di Peteano che ave- 
: Iva provocalo la-iitoile di Ite 
icarabinieri. Il lunzionark) 

: : prefettizio era anche a cono- 
, «scenza di altre attivilà degli 
'lambienli ordinovisti, com- 

- (prese alcune rapine effettua- 
. le prima dell'àttqntalo. Su 

Iquesci e sii'altri-, problemi 
Stoitero avoyaincduo-sel.let- 
tere - con la firma apocrifa 

B [inlussi - all'allora prefetto 
i Gorizia, ^'Mollriari,' àènza 
che queste arassero afcUn 
L_... 


seguilo. Era quello il periodo 
’ -còmerarrà più lardi dimo¬ 
stralo nelle'aule dei tribunali 
- dei depisiaggi e delle false 
versioni.. Non-- deve quindi 
..destar meraviglia senei 1987 
' ' ligludice Felice Casson - nel 
corso di un sopralluogo in 
una caserma dei carabinieri 
a Mònfalcone abbia trovato 
un appunto del-comando 
generale dell'Arma - rìsà- 
lenle al 1972 - in cui il Pei 
veniva déflnitò un partito 
sovversivo che operava' <on 
. tutti i mezzi leciti ed illeciti» 
per destabilizzate lo Stalo 
democratico. ■ ' 

Ma a Trieste alle cui. 

‘ spalle per anni è passata la 
roortina di ferro» - organiz- ^ 

' zazioni paramilitari hanno 
operato molto tempo prima 
della operazione Gladio. Al- 
l'inizio degli anni '50 - 
quando era in gioco il futuro 
I di Trieste -nella nostra città, 
come ha dichiaralo anche 
recentemente l'ex deputato : 
missino, Renzo de Vidovich. 
poi passato a Democrazia 


nazionale «eravamo circa In 
tremila... le armi c'erano ma 
nessuno ce le ha mai distri¬ 
buite... ci insegnavano a 
sparare... io sono andato 
due volte a Monfalcone... 
molto altri si sono invece re¬ 
cati In Friuli... tutti ra-stivano 
una mimetica dell'esercito 
italiano priva delle insegne 
militari». Interessante la di- 
ch'iarazione dell'ex parla¬ 
mentare; «Avevamo rifiutato 
la schedatura ufficiate rifiu¬ 
tandoci di consegnare te no¬ 
stre fotografie che avrebbero 
dovuto esser inoltrate a Ro¬ 
ma ad un ufficio della presi¬ 
denza del Consiglio». Pur 
escludendo un collegamen¬ 
to tra te diverse strotture, de 
Vidovich «non dubita che 
nella rete di Gladio siano. 
stati inseriti molti triestini». 
Tra questi sicuramente il 
pensionalo ferroviere Duilio 
Maiola, 66 anni, che con al¬ 
tri «gregari» si addestrava sul 
Carso con una radiotrasmit¬ 
tente. E la stessa attività ven¬ 
ne svolta da Umberto Bili- 
sco, 66 anni, già impiegato 


alia sezione opere marittime 
delGeniocivite. , 

Ritornando agii anni SO va 
ricordato che nello scontro 
esasperato tra opposti na¬ 
zionalismi,-il Msi ha avuto 
spesso un predominio sulle 
forze che si battevano per la 
•soluzione, italiana» all'inse¬ 
gna dello Slogan che «a Trie¬ 
ste la patria è a destra», pun¬ 
tando tutte te carte su di un 
fascismo di frontiera. A Trie¬ 
ste, altorà, te armi c'erano e 
furono. usate. - Come net 
1947, quando elementi di 
destra spararono contro i 
partecipanti ad una festa po¬ 
polare in un circolo di Vico¬ 
lo deirOspedate militare, 
uccidendo la piccola Emilia 
Passerini. Feriti ci furono an¬ 
che tra i neofascisti - nella 
primavera del 1953 - quan¬ 
do in testa ad una manife¬ 
stazione misslna una bomba 
sfuggì di mano ad uno dei 
partecipanti ferendo grave¬ 
mente agli arti inferiori Poz¬ 
zo e De Felice, entrambi poi 
divenuti deputati.. CISC. 
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Giovanni Saadolini 


scissione di responsabilità dal¬ 
l'ex minùtio Lagorio. Giovanni 
Spadolini stabilisce anche un 
ne-iso esplicito Ira Operazione 
Gladio e servizi deviati. Eppure 
il legittimo orgoglio di aver fat¬ 
to piazza pulita degli uomini 
della P2 lira un piccolo, bruito 
scherzo anclte a Spadolini: 
perchè rivendica di aver sosti¬ 
tuito Sanlovito con il gen. Lu- 
garesi, «persona di grande 
onestà», certo, ma che -guarda 
caso- ritenne l’Operazione 
Gladio «OSI secondaria e mar¬ 
ginale» da non- Informarne, 
neppure lui, il presidente del 
Consiglio... 

Il tatto che queste informa¬ 
zioni e considerazioni Spadoli¬ 
ni abbia fallo ieri màtiiria direi- 
lamente col glomalisll, e alta 
presenza de^l stessi compo¬ 
nenti il Comitato che lo aveva 
appena ascoltato, è di per sè 
una novità per certi aspetti cla¬ 
morosa. Ad Andreolti era stato 
da più parti contestato di avete 
scelto, come proprio referente 
parlamentare per dire (o far 
'finta di dire) finalmente lutto 
sull'OperazioM Gladio,, l'uni¬ 
co organismo, delie Camere 
vincolalo per legge a) segreto. 
E la settimana scorsa, proprio 
in seguilo all'audizióne del 


^presidenle del Consiglio, era 
.esplosa una spaccatura vestt- , 
cale nel Comitato, con il presi¬ 
dente on. Segni che sosteneva 
la necessità che l'inchiesta re¬ 
stasse «il più segreta possibile» 
sino alla conclusione,-e per 
. contro I commissari Dei e Sini¬ 
stra indipendente (Tonorella, - 
imposiiriato « Onorato) che .. 
-contestavano.questa segretez¬ 
za, tanto più dopoché io stes¬ 
so governo vi aveva rimmeiato, 
ed avevano, annunciato; o si 
realizzano forme di pubblicità 

, del lavoro del Comitato, o noi 
ce ne andiamo. 

Tanta determinazione ha 
sortito immedlali risultali, den¬ 
tro il Comitato e airestemo. 
Nel Comitato si sta già dlscu- ' 
tendo di che'còsa effettiva¬ 
mente vada consideralo segre¬ 
to, In questa Inchiesta. Iteri è 
. stala ancora trovala una solu¬ 
zione: il sen.ìmposlmato ritte- - 
ne per esemplo ette il testo det¬ 
te audizioni vada iniegralmen- ' 
te pubblicato, àto un primo sa-. 
goate che m^ com vadano 
- dette, e subitasta nel fatto che 
sia stata inaugiaata appunto la 
prassi almeno di parlate con -I 
giomalisti. «Dobbiamo garanti¬ 
re la massima limpidezza e tra¬ 


sparenza dei nostri lavori -ha 
rilevato il vice presidente, Aldo 
Toitorella- per rispetto del Par¬ 
lamento e dell’opinione pub¬ 
blica». E proprio ai cronisti Se¬ 
gni ha annunciato che, per in- 
fomiare del suo lavoro «erta¬ 
mente lungo e difficite». il Co¬ 
mitato non aspètterà di con¬ 
cluderlo. Anzi, man mano che 
ne verranno completate le fasi, 
saranno trasmesse ai Parla¬ 
mento relazioni paiziall. La 
prima già probabilmente nel 
giro di una ventina di giorni; 
giusto il tempo di completare 
Faudizione degli ex presidenti 
del Consiglio, degli ex ministri 
- della Difesa, demi ex sottose¬ 
gretari alla presidenza con la 
delega per i servizi segreti (e 
oggi saranno ascoltau Goita; 
Maninazzoli; Zolla e Sanese) 
che dovrebbe concludenf nel 
giro di due settimane. 

Ma oggi, una volta compie- 
' late le quattro audizioni, fi Co- 
‘ milato deve afhòmàrè e risol¬ 
vere uri delicatissimo pròble- 
iria. Una vòlta sfabillto che 
vanno ascòltati .'.appunto an¬ 
che lutti gli ex sottosegretàri al¬ 
la Difesa, nell’agenda delle au¬ 
dizioni va messo il rwme di 
Francesco Cossiga. Tanto più 
dopo le sue dichiarazioni di tre 


settimane la in Scozia, quando 
ha rivendicalo «il privilegio' di 
averconcorso, nel triennio'66- 
'69, alla formazione di «alti 
amministrativi» riguardanti il ri¬ 
chiamo in servizio tempora¬ 
neo di ^ppi di «gladiatori». E 
' tanto più dopo il no opposto 
dal capo delio Stato alla nchie- 
; sta del giudice Casson di ascol¬ 
tarlo (presumibilmente pro¬ 
prio su questo), e la comuni¬ 
cazione da parte del Quirinale 
della disponibilità di Cossiga a 
rendere le sue comunicazioni 
ad un organo parlamentare. 
All'esistenza di una quesllone- 
Cossiga l'oit. Segni ha ieri solo 
- accennalo. PIÙ esplicito Toito- 
. iella il quale ha confermalo 
che l'audizione del presktenle 
della Repubblica è nel pia 
gramma di lavoro che il Comi¬ 
tato dovrà discutere oggi. Ma - 
ha agglunio- «la questione è 
molto complicala dal punto di 
. vista istituzionale: bisogna aver 
riguardo per te prerogative del 
capo dello Stalo, e bisogna tn- 
trodune norme rigorose. Del 
problema del resto è stalo in¬ 
vestito anche II governo». Ma 
dal Quirinale è giunto un qual¬ 
che cenno al Comitato? «A noi 
direttamente, no», ha risposto 
Aldo Toitorella. - . 


' - ma, la saniabaibara toma alla 
luce. Ma in ahie parti d'Italia si 
. sta sqanmdo contemporaneo- 
, .mànlìl: a'Brutugllo, a Lampo- 
Wr.tXecolissImo paese vicino a 
'■titeiMBiinq.. nel. Vercellese, 
' ' minila S. Vho viene compte- 
laio II recupero inlenotto l'al¬ 
tra sera. Le ultime ae casse 
contengono altro antri, S bom¬ 
be al losforo;-'<iittaniero». vec- 

- chie «razioni Ktfptar-rifociUaro i 

- nidi gladiatori « petllno .^Kie 
’ penne rosse Bic».0|tf si scava 

ancora, in Friuli, à Reana dèi 
[ Rotale (un «N'asco»raalto la 
chiesetta <U S. Giacomo) e S. 
Pleiro al Natlsoné, ùn aKro 
•Nosco» sopra 11 quàle- pàro sia 
spuntata,una'casa, nei pressi 
; del tempietto ài caduii di S. 
''Quirino. Lo sterro,-curiofa- 
' mente, imbrattato domenica 
con scritte spray che dicevano 
•No a Gladio, evviva la Slavla 
veneta». ■ 

- In laguna;'còiriemperanea- 
. mente, il giudice Cario Mastel- 
loni si dedica ad altri scavi, mi¬ 
la memoria e nei segreti di Gio¬ 
vanni Allavena, generale dei 
carabinieri in pensiom che fu 
capo deI'Sifar dal giugno 1965 



CaraUnferi e artificieri ilurante nspeilm al dmltera di AiUoano dove dèvrebòe asserd un ansnale rii Gladio 


al giugno 1966, dopo Viggiani 
e prima di Menile. Allavena sa¬ 
peva di .Gladio? Naturalmente 
si, «quando assunsf iloòmaii- 
dò del Sitai». Era quella «banda 
armala» che hà descrittò il ge- 
mrate Seiravalle? «Non era 
cerio stnittutala per esserlo», 
ribàtte secco, «gli scopi erano 
solo quelli noU, inlerveiilie in 


coso di invasione dall’Est». Ci 
sarà da credergli a scatola 
chiusaTAIIavena è l’uomo che, 
suordinedeigeiuMò. iheènert 
a-Fiumicino'te declm di mi¬ 
gliaia di fascicoli del Sitar con ' 
notizie licatlatocte su mezza 
Italia. Ma prima lece lavorare 
le fotocopiatrici E più tardi, 
coi fascicoli in dote (Ha cui 


quelli sui generali Aiolà e Ve¬ 
dovato. su SaragaL su Tremel- 
loni) emigro mila P2. Tessera 
161 s, immesso da Gelli mi su- 
persegreto '«groppo centrate» 
della Loggia. E dire che lo ave¬ 
va nominalo, dandogli piena 
fiducia, l’antigladlalore di oggi, 
e allora ministro della Difesa, 
Giulio Androotti. 


Slfer ; 

Tante mòrti 
da chiarire v 


■i ROMA C'è Ulta lunga lista di morti miste¬ 
riose tra gli atti ufficiali dei .carabinieri e gli 
uomini del servizi segreti coinvolti a vario tito¬ 
lo nelle tricende tegate alla strategia della ten¬ 
sione e alte iramé. Tra'loro c'erano uomini 
delia «Gladio»? Non è ancora chiaro. Falco 
Accame, già pliò ufficiate'della marina e ora 
rappresentàntè.^ delle famiglie dei militari ca¬ 
duti in servizio,' ha c)tiesto ai vari ministeri di 
riaprire te indagini per teniare di fare definiti¬ 
va chiarezza su tante oscure vicende. 

IL primo morto della serie? Il colonnello 
Renzo Rocca, colonnello d'artigiierìa in con¬ 
gedo che dai 1949. alla costituzione del Sitar 
(il servizio segreto militare) viene chiamato a 
dirigere il Rei, l'ufficio dei servizi segreti per te 
ricerohe economiche ed industriali. Rocca, in 
realtà, fa da tramile con la grande industria 
italiana degli armamenti e riceve soldi diret¬ 
tamente dalia Rat per organizzare, insieme a 
Luigi Cavallo (il «provocatore»), bande di 
picchiatori antiòperai. Rocca, in pratica, da 
quello che si è capito dopo la scoperta della 
struttura •Gladio», è il primo amiolalore della 
organizzazione. Con la prima apertura ai so¬ 
cialisti, Rocca diventa Inutile e ingombrante e 
viene suicidato». Sapeva troppo ed era ormai 
divcittàtò.'on periepto per i servizi segréti. Si 
spara nel suo ufficio ròmario. T periti,'però;- 
accerieranno, cori la prova del guanto di pa- 


' raffina, che Rocca non ha sparato e quindi 
non si è ucciso. Il mistero, siamo nel giugno 
.1968, non è mai stato chiartto. Rocca, appun¬ 
to, è il primo morto •eccellente» nella storia 
del servizi segreti italiani. Il 27 aprite I%9 
m.iioie invece, in circostanze stranissime, il 
' generate Cario Ciglieri, già comandante del- 
' l'Arma del carabinieri che aveva condotto al- 
-:cune inchieste contro gli uomini del Sifar e 
■ ' poi apposto una serie di «omissis» ad un rap¬ 
porto sul «plano Solo» del generate De Loren¬ 
zo. stilato e consegnalo ad una commissioné 
parlamentate d'inchiesta da patte del gene- 
- rate Giorgio Maries, Ciglieri; in borghese e 
' senza documenti in tasca, muore in un miste- 
: itoso incidenie Stradate. Dopo di lui tocca ah 
' lo stesso generate-Giorgio Manes, che ha in¬ 
dagato sulle matefatle e te trame golpiste di 
De Lorenzo. Il povero ufficiate deve depone 
' davanti ad una commissione dinchiesta. 
Ffende/ui) caffè, viene cotto da malore e 
. muore in.pochi'minuti. Era sfato-il presidente 
del consiglio Mòro à censurare in 72 punti il 
rapporto Manes. II. 7 gennaio 1970 muore il 
giudice Ottòrino Pesce, «he voleva indagare 
su 9 ll;»omissis»di Moro, li lOhiglio 1976viene 
ucciso da terroristi neri il giudice Vittorio Oc- 
■ corsie, che aveva indagato'sul Sifar e aveva 
tetto integralmente il rapporto Manes. Nel 
1977 muore suicida il generate Anzà che vo¬ 
leva compiere «ripulisti» nell'Arma. Si uccide. 
. poco dopo; anche il suo amico colonnello 
Giansante. Nel 1977 muore, in Calabria, il ge- 

- aerate Enrico Mino, comandante dei carabi- 

- nieri. L'elicottero sul quale viaggia esplode in 
' volo. Infine, il 13 luglio 1979 muore, ucciso 

'dalle Bri'ircolonnelto Antonio Varìsco. Dove- 
i va portare in Tribunale, a Roma, l'onnai fa- 
iriosorapportoManes. DWi; 


Documento del comando generale 
«L’azione estremista in Italia» 

I carabinieri nel 71 
«I comunisti 
sono 



DAL NOSTRO INVIATO 


M VENEZIA. Una «banda ar¬ 
mala», il gruppo di gladiatori 
incontralo dal gen. ^rravalte, 
smaniosi di impugnare te ar¬ 
mi contro il Pei? Certo che. a 
. consultare documenti dell'e¬ 
poca, erano in ottima compa¬ 
gnia. Basta leggere ii «rappor¬ 
to riservalo» di 25 pagine spe¬ 
dito, nel 1971, dal comando 
generate dell'Arma dei cara¬ 
binieri (diretta, all'epoca, dal 
gen. Corrado Sangiorgio) a 
tutte te legioni e da queste al¬ 
te stazioni (terifèriche. «L'a¬ 
zione estremisia in Italia e te 
organizzazioni paramilitari», 
è il. titolo del documento. Lo 
ttovri, nel 1987, il giudice Feli¬ 
ce Casson, durante una per¬ 
quisizione della sede Cc di 
Monfalcone (a càusa della 
quale un generate deU'Arma 
.lo denunciò per «ingresso 
abusivo in luogo militare...»). 

. Ecco qua te conclusioni, te¬ 
stuali: «Da qu.’UMo illustrato 
emerge che, in sostanza, solo 
llapparato del l\;i può essere 
considérato, nel suo insieme, 
un organismo che riunisce in 
sé caratteristiche . propria¬ 
mente militari, e, comunque, 
tali da permettere in breve 
tempo una mobilitazione di 
quadri e di masse determi¬ 
nanti ai fini della sicuiezza in¬ 
terna. Nessun .sitro raggrup¬ 
pamento extraparlamentare 
o meno rientra nel quadro 


delie associazioni di carattere 
militare, anche se nella paiti- 
colaie att’ivilà viene spesso 
sfiorato quel limite oltre 11 
- quale subentra la specifica di¬ 
sciplina legislativa. In partico¬ 
lare, soltanto i groppi exua- 
. parlamentari dell'estrema si¬ 
nistra hanno charamenie di¬ 
mostralo una pericolosità tat¬ 
tica, in diretta proporaione al 
loro grado di organizzazione, 
di capacità operative e di po^ 
sibilHà finanziarie, allo scopo 
di creare sempre maggiori 
stati di tensione e di crisi nella 
situazione politica intenia. 
Comunque anche tra questi, 
in ogni circostanza. H centro 
motore è il FV:i, sempre piote- 
ao al raggiungimento del fini 
e degli obiettivi precipui della 
sua ideologia con lutti i mézzi 
leciti ed ilieciti, tra cui è oggi 
fondamentale l'azione stru¬ 
mentalizzante a largo raggio 
dell'estremismo ■ di sinistra. 
Nel quadro eversivo globate, 
l'incidenza . dell'estremismo 
di destra, invece, appare mol¬ 
to inferiore e ben dellmitabilè 
per l'attnilà più velteitaria che 
attiva e per le az'ionì rìslietle 
prevalentemente in ambilo 
locate. Gli stessi “campeggi 
estivi', pubblicizzati dogli am¬ 
bienti di sinistra come adde¬ 
stramenti paramilitari, si sono 
rivelati meramente folclorisli- 
cù. OMS 


Il g^èrale del Sid 
di nuovo o ^ ^ 
aSan Macutd 


Riprenderà questa mattina in commissione Stragi 
l'audizione dell'ex generale del Sid. GerardaSeira- 
valle»^ U<apo delia •<QladiQ»'<lal.‘7l-,al-~74. aveva me- 
contaio .come motti vploiUari pensasseio-ditscale- 
nam-una guerra civile contro l comunisti MacLsooo 
ancora altri punii che dovrà chiarire: ad esemp^.le 
connessioni tra la struttura Nato e altre organizza¬ 
zioni clandestine, come la «Rosa dei venti». 


(MANNiaPIIUNI 


■■ ROMA «Una metà dei vo¬ 
lontari accettava il principio 
della guerra non ortodossa in 
caso di invasione'. Ma gli altri 
ritenevano che era più oppor¬ 
tuno attaccare preventivamèri- 
le i comunisti per evitere che 
potessero aiutare 1 sovietici in 
caso di crisi intemazionate. 
Una gueira civile. Mi trovavo 
ad essere capo di una banda 
armala». Qumte te gravissime 
dichiarazioni rilasciate dal ge¬ 
nerale Gerardo.Serravalle, ca¬ 
po della quinta sezione dell'uf- 
nc'io «R» del Sid dal 1971 al 
1974, nella sua aud'izione in 
commissione Stragi. Dichiara¬ 
zioni che smentiscono in ma¬ 
niera categorica quanto affer¬ 
mato dal presidente del Consi¬ 
glio. Cioè che i «gladiatori» era¬ 
no fedeli alla «Costituzione re¬ 
pubblicana e antifascista». - 

L'ammissione che la «rete 
clandestina di resistenza» ope¬ 
rava in funzione anticomunista 
e.che proprio per questo il re¬ 
clutamento avveniva su base 
«ideologica», non ha comun¬ 
que chiarito tutti i dubbi che 
esistono sull'<operazione Gla¬ 
dio». Uno degli aspetti più in- ' 
quietanti (oltre alia consisten- . 
za numerica dcll'oiganizzazio- 
ne) è quello della connessio¬ 
ne tra slrollura Nato e altre or¬ 
ganizzazioni clandestine che ’ 
hanno operato negli anni delta ' 
strategia della tensione come 
la «Roa dei venti», sulla quale ' 
indagò il giudice padovano 
Giovanni Tamburino. Proprio 
su questo punto il generale Ge¬ 
ranio Seiravalle arà nuova¬ 
mente ascoltato questa matti¬ 
na alte 9,30 nella sede delle 
commissioni di Inchiesta a San 
Maculo. «E un'armata branca- 
leone» aveva detto martedì a fi¬ 
ne seduta a proposito della 
«Rosa dei venti* l'ex capo della 
quinta sezione. Poi, alla do¬ 
manda delle connessioni con 
Gladio, si era mostrato incerta 
ki pensi e ci riferisca giovedì 
mattina» aveva detto il presi¬ 
dente della commissione Ube¬ 
ro Gualtieri. 

L'esistenza di una struttura 
occulta era stata intuita dal 
giudice Tamburino che inda¬ 
gava sull'ofganizzazione di cui 
avrebbe fatto parie Amos 
Spiazzi. Il giudice ne chiese 
conto a Vito Miceli, capo del 
Sid proprio negli anni in cui 
Serravalle comandava «sul 
campo» l'operazione Gladio. 
Miceli si rifiutò di parlare. Il 14 


' dicembre 1977, poi, durante U 
processo del gólpe Boisltese. 
l’ex capo del Sid disse; «C'è ed 
è sempre estsUia una paitteo- 
lare organizzazione se^'tssi- 
ma che è a conoscenza anche 
delle massime autorità dello 
Stalo. Vista datl'estema,-da.un 
piofano, questa organlzzazie- 
ne può essere interpretata-in 
senso non corretto, potrebbe 
apparire come qualcosa di 
estraneo atta linea uffic'utte. Si 
tratta di un organismo inserito 
nell'ambito del Sid, comunque 
svincolato dalla catena di uffi: 
ciali appartenenti al servizio 
«1». che assolve compili piena¬ 
mente istituzionali. aiKhe se si 
tratta' di attivilà ben' loiitànè 
dalla ricerca 'mformaliva». li ga 
nerale Seiravalle è in grado di 
spiegare in maniera più comi 
pietà quali rapporti inteicone- 
vano tra «Rosa dei venti», o ol¬ 
ire associazioni «abusive* ed 
ufficiali dei servizi o.vciontari 
che facevano parte deir«ope- 
razione Gladio»? È quanto do¬ 
manderanno questa mattina i 
partamentarì della commlssio- 
neStragi. 

' L'ex capo della quinta se¬ 
zione, comunque, nella seduta 
di martedì aveva praticamente 
confermalo l'esistenza di un 
«secondo livello», periomeno 
per quanto riguarda il sistema 
di armamento dei «gladiatori». 
Nelle caserme dei carabinieri 
friulane erano accantonate ar¬ 
mi sufficienti per 3.000 per^ 

. ne, le stesse che (secondo 
quanto risulta da numerosi do¬ 
cumenti) avrebbero dovuto far 
' pane delle unità di gueiriglia 
Stella Alpina, Stella Marina, 
Rododendro, Azalea e Oine- 
- stia. I responsabili dei seivizL 
fino adesrò. si sono ostinati a 
dire che i volontari erano solo 
622. Ma dai documenti eme^ 
una realtà diversa. Dai docu: 
menti inviati in commissione 
dal giudice Casson, od esem¬ 
pio, risulta che la formaziorie 
Stella Alpina «tede» della 
Osoppo.aveva una consisten; 
za di 600 uomini e poteva arri¬ 
vare ttno a l.OOO. Insoroma se 
una sola formazione anliguer- 
riglia aveva 600 peisone, gli al¬ 
to 48 nuclei di resistenza e te 
quattro unità di guemglia, non 
potevano essere composte so¬ 
lo da 22 peisone. Il numero dei 
Gladiatori», quindi, è inesatto, 
Ci sono' persone che hanno 
latto parie dell'organizzazione 
i cui nomi non sono inseitti in 
nessuna lista? 


rtlnltà 
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P$di 

Cariglia 
,fe Ne^ 
ai ferri corti 

k ' 

[} Mi ROMA. «Negn ha tono e 
non laro nessun congresso 
l straoRltnark»; iCatigna non 
' capisce e usa metodi peisona* 
listici nelia gestione parti¬ 
to». Siamo aita rottura o è solo 
una tempesta In un bicchier 
[ d'acqua’ Di certo la polemica 
j Ira Giovanni Negri, deputalo 
1 radicaMederalista con doppia 
^ tessera (l'anno scorsochlese e 
ottenne l’adesione al fbdi) e II 
segretario soclaMemocraiico 
<; Cariglia ha raggiunto il calor 
' bianco e le accuse poliuche 

I che idue si stanno lanciando 
in queste ore rasentano l'invet- 

Siiva. 

I, ^(Juestol'antelatto L'altro le- 
< ri Negn aveva chiesto la convo- 
- caaioiie di un congresso 
! stlaoRtinario In tempi brevi 
• (enilo gennaio) per discutere 
..urta nuova linea politica del 
<' Mi e. sopranutto, per un dra- 
‘‘i sUcorlnnovamento del metodi 
; di gestione del partito. Negri 
s'acctieava la segreteria di «dub- 
M bla moralità» e •personalismi». 
41 Ieri < arrivata la risposta di Ca¬ 
li i t^Ua: «Caro Giovanni - scrive il 
ij segretario socialdemocratico - 
comprendo le tue esigenze 
''Ij movImenUate, ma avendo in 

II acandenza, a marza U con- 
grasso ordinario, non vedo 
petcltb si debba laieagennaio 

t • uncongressostraordinaiio». 

Immediata la controieplica 
M'di<Negri alla telegralica rispo- 
8 teidelaegieiaiio.»Carlgtlanon 
« capilKe II problema non t se 
:Ì lare a gennaio o a marzo il 
congresso, ma con quale lac- 
V eia lui, VUnl e soci vogliono 
i andare alle elezioni» E, altra- 
■| verso leagenzie di stampa, Ne- 
• .gh ha ribadito le sue accuse al 
H .vertice Fidi, una gestione pri- 
j'valislica del partita il piazza- 
£ mento e la promozione di pa- 
'1 tenti in entt pubblici e <0101 atti 
t-j' di interessi privali In atti d'ulli- 
t'Ji ciò» «Cariglla-conclude Negri 
- deve sapere che a pensarla 
Al così non sono solo lama mol- 
i ^telbdérazloiti». 

1 [Senato 


POUT/CA INTERNA 


n numero due di palazzo Chigi 
boccia l’esecutivo: «È un miracolo 
di sopravvivenza. AD’inizio delFanno 
dovremo fard Tesarne di coscienza» 


«Mille volte meglio le riforme 
che anckre ora alle elezioni.».» 

Tra le ipotesi pure l’appoggio esterno 
Con il Pei un «rapporto stabile» 


n Pa prepam la crisi di governo? 

Martelli: «Ma noi non vogliamo il voto antidpato» 


«li governo Andreotti è un miracolo di sopravviven¬ 
za». Martelli, che ne è il numero due, annuncia «l'e¬ 
same di coscienza» del suo partito, il Psi, e della 
maggioranza per l'inizio del prossimo anno. La crisi 
insomma. Ma non le elezioni anticipate; «A cosa ser¬ 
virebbero in un clima di rissa generalizzata? Mille 
volte meglio una buona riforma istituzionale ed elet¬ 
torale». & non con Andreotti, con chi? 


PASCHIAUI CAtCnXA 


■■ROMA. Il governo An- 
dicotti’ •£ un miracolo che rie¬ 
sca a navigare a vista, un mira¬ 
colo di sopravvivenza». Parola 
del vice presidente del Consi¬ 
glio, Il socialista Claudio Ma^ 
telU. •£ almeno un anno - spie¬ 
ga in una Intervista aU’fi/nywo 
- che I alleanza del governo si 
dibatte nelle dilflcohiia E l'in- 
soKeienza cosi accumulata di¬ 
venta un conto da saldale Alla 
scadenza del semestre di pre¬ 
sidenza Italiana della Cee* «In- 
somma, col nuovo anna ogni 
partito dovrà late II suo esame 
di coscienza. E lo dovrà (aie 
anche questa maggioranza». Il 
Psi comiiKcrà a farlo oggi, con 
l'eaecuUvo socialista, dove Bei- 
tino Crani romparà un silenzio 
che dura da due settimane. 
Tempo impiegato in una ras¬ 
segna dettagliala di clO che si 
agita nel quadro politico, in in¬ 
contri aiKhe non oonsueii co¬ 
me quelli con due e^ionentl 
delta sinistra de. Guido Bodta- 
to e Mino MattinazzolL soprat¬ 
tutto nell'analisi compaiata 
del vari sondaggi elettorali In 
clKolazione che escludono 


un'erosione del Pei, un cedi¬ 
mento della De alle Leghe e la 
tanto attesa onda lunga socia¬ 
lista. 

Il tutto avrebbe latto matura¬ 
re una duplice conviruione, 
i'utllUà di una crisi e l'Inutilità 
di elezioni politiche anticipata, 
costringendo U Psi a ridlsegna- 
re gran parte della tua strate¬ 
gia. Peichè la gestione gove^ 
nativa deH'etemo Andreotti sta 
sempre più compromettendo 
l'immagine modenUzzanla 
che i socialisti cercano di ac¬ 
creditare. E peichà per conti¬ 
nuare la legislatura non à pos¬ 
sibile eludere II nodo dei rete- 
rendum o della nforma eletto¬ 
rale. Guarda caso, dopo aver 
preso le distanze dal tuo coin¬ 
quilino di palazzo Chigi, Ma^ 
telli sostiene che le elezioni 
anticipate non seiviiebbero a 
niente: .Mille volte meglio una 
buona rUorma Istituzionale ed 
elettorale, anche te ci impe¬ 
gnasse par un anno, che non 
elezioni net marasma». 

Non di un semplice rimpa¬ 
sto o verifica, dunque, si tratte¬ 
rebbe, bensì di una crisi di go¬ 
verno vera e propria, visto che 



Claudio MarteM 


andrebbe contrattata ex nouo 
la materia elettorale, tenuta 
aocuraUmenie tuori dall'ulti¬ 
mo accordo di governo. Para- 
dosaalmente, cosi, è il Psi, a ri¬ 
mettere in gioco la slnlstn de, 
dopo averla oaieggiata proprio 
peicliè rivendicava quella ri¬ 
forma. »È nel tuo Interesse re¬ 
cuperare un rappoiio», dice 


Bodrato, a indiretta conferma 
che in questo contesto si collo¬ 
ca il tuo incontro con Crani. In 
fln dei Conti, una volta escluse 
le elezioni anticipai, il potete 
negozlaie del M nei confionti 
delia De, che avrebbe potuto 
essere speso a favore di una 
presidenza dei Consiglio laica 
di Giovanni Spadolini, sarebbe 


In qualche modo spuntato 

t possibile, allora, che pur 
di liberarsi dell'ingombrante 
effetto-Andreotti, il Psi possa 
acconsentire a un presidente 
del Consiglio della sinistra de 
certo, non Ciriaco De Mita, con 
il quale la partita è sempre 
aperta, ma un nome meno di¬ 
rompente, come quello di Mi¬ 
no Maitlnazzoli Non a caso 
Nicola Capila, capogruppo dei 
deputati socialisti, ritiene •pre¬ 
giudiziale» Il prossimo Consi¬ 
glio nazionale delta De U si 
misureranno i reali rapporti di 
fona interni, e quindi sarà 
chiaro fino a che punto II pote¬ 
re acquisito da Andreotti può 
condizionare lo sbocco della 
crisi. 

Ma già Arnaldo Fotlani, il se¬ 
gretario de aamico» di Craxi, sf 
è schieralo .Prima di valutare 
qualsiasi altra ipotesi di gover¬ 
no - dice in polemica con Mar¬ 
telli - la cosa migliore à sem¬ 
pre quella di garantire maggio¬ 
re slabllilà, forza e sicurezza 
all'azione del governo in cari¬ 
ca». E se la De dovesse far qua¬ 
drato attorno ad AndieoiU, e II 
Psi non fosse disposto a in¬ 
goiare quest'altro rospo, i ri¬ 
schi del ricorso anlicipàto alle 
urne tornerebbero d'attualità 
Potrebbero essere bloccali dal 
precipitare del conflitto nel 
Golfo Persico, ma in quesioca- 
so Craxi potrebbe anche spo¬ 
sare una tesi sostenuta da tem¬ 
po dalla sinisira socialista, sta¬ 
re fuori dail’esecutivo limitan¬ 
dosi a gareniiie la govemabiU- 
là con un appoggio esterno e. 
al tempo stesso, impegnando¬ 
si per far maturare nuove con¬ 


dizioni politiche 
Il disagio socialista, del re¬ 
sto, deve misuraisl anche con 
le novità che il Pei sta produ¬ 
cendo lino alla proposta di 
una costituente della sinistra 
avanzala da Achille Occhetto. 
Il vice segretario socialista Giu¬ 
lio Di Donato afferma •<>:- 
cheito dice una cosa logica 
quando afferma che il suo par¬ 
tito senza di noi non potrebbe 
lare l'allemativa, ma che an¬ 
che il Psi senza il Pel non pub 
praticare questa strada. Di¬ 
mentica però di dire che finora 
1 maggiori ostacoli alla costru¬ 
zione di questa prospettiva so¬ 
no stali posti proprio dal Pci». 
Davvero il Psi è immune da re- 
sponsabiUlà? Felice Borgogllo, 
della sinistra, sollecita a guar¬ 
dare ui avanti, proponendo 
•inconln tra le segreterie dei 
due fiaitlti per verificare se uni¬ 
tà socialista e costituente della 
sinistra non possono essere le 
due facce della stessa meda¬ 
glia». DI un rappoito astabile se 
non organico» tra Pel e Psi par¬ 
la anche Maitclli in riferimento 
proprio a alla .rifonna istituzio¬ 
nale» «Una riloima con lotti 
tratti di unità nazionale, con 
t'etaione diretta del presiden¬ 
te della Repubblica, un siste¬ 
ma elettorale che contenga 
elementi maggioritari o semi- 
maMioritari. una torte iniezio¬ 
ne di regionalismo innanzi tut¬ 
to sul teneno fìscale» hinto e 
a capo? Non proprio •Nella 
grande rifoima - sostiene Ca¬ 
pila - c’à lo spazio per affron¬ 
tare le questioni della frantu¬ 
mazione e delta rappresentan¬ 
za elettorale». 


I [Senato Domani Consiglio nazionale. Elezione del presidente: possibile rinvio 

i De Mita prevale su Maiibiazsooli? 
Ibiricò L intesa neua De malto mare 


■IROMA Con una relazione 
del presidente de Leopoldo 
j'- Ella.laòoromlsiioneAflairico- 
1 stltuzloneli del Senato ha av» 
'viato ieri l'esame di due dlse- 
^ ,{^<11 légge coHiluzIonali, che 
‘ingllardano la presidenza della 
j } Repubblica. L'ex presidente 
' ì dellaCortecosUnalonalahali- 
j •hntngo I due progetti, uno pre- 
’^iaio dal capigiuppo di 
H quattro dei cinque panili di 
i inagRloranza ed uno del Msi. 

iQuelu della maggkmnza pre- 
■fi vede una moditica dell'alt 85 
^ della Costituzione, in base alla 
" quale il presidente della Re- 
^bbUca resterebbe in carica 
, sempre sette anni, ma a difle- 
' j- lenza di oggi, non aarebbe più 
if rieleggibile, e la abrogazione 
Jtóiecohdo, comma dell'alt 
88 che si riferisce al cosiddetto 
R«emcstre bianco». Secondo 
-^1 l'attuale noiifia costituzionale, 
f negli ultimi sei mesi d« suo 
!(-’ mandalo, il capo dello Stalo 
"t non può sciogliere le Camere. 
^‘.Con la proposta U semestre 
l bianco viene di latto aboliia 


Tutto in alto mare nella De alla vigilia del Consiglio 
nazionale convocato per domani. La stessa eiezio¬ 
ne del presidente è messa in dubbio perché la sini¬ 
stra resta divìsa tra i nomi di De Mita e Maitlnazzoli. 
L’ufficio politico che avrebbe dovuto riunirsi ieri po¬ 
meriggio è stato spostato ad oggi per consentire la 
partecipazione di Giulio Andreotti rientrato solo a 
tarda sera da Parigi. 


i 


M ROMA »Mi psre che stia 
emaigendo la regressione di 
un candidalo e l'avanzata di 
un altro. SL vedo prevalere De 
Mka». Cosi dice l'andreottiano 
Baniffl esibendo ottimismo 
sull'esito del Consiglio nazio¬ 
nale dello Scudocroclalo con¬ 
vocato per domani. Ma in real¬ 
tà nella Oc regna una grande 
incertezza sulla possiblUlà di 
una ricucitura Ira la maggio¬ 
ranza e la sinistra, patrocinata 
soprattutto da Andreotti e Ca¬ 


va È proprio l'area Zac che 
non riesce a trovare un'Intesa 
sul nome da Indicare per la 
presidenza del Consiglio na¬ 
zionale. carica rimasta vacante 
dopo le dimissioni di De Mita 
Lo stato maggiore delta sinliitra 
£ tuttoradiviso Ira l'ipotesi di 
una riconfeima del leader del¬ 
la corrente e la candidatura di 
MartinazzoU. 

Nella giornata di ieri si è 
avuta conferma di questa im¬ 
passe. Dalla stessa area Zac si 


è alfacclaureosl npoiesi di rin¬ 
viare l'elezione del presidenta 
Tàieiiio GUd, consideralo un 
aostenllore di Maitinazzoii, ha 
giudicalo possIbUa »un Conai- 
gHo nazionale, nel quale d di- 
icula In modo approfondilo, 
che non si concluda con un'e- 
lezione<^ n vicesegretario Lega, 
esponente del centro doroteo, 
a meift pomeriggio indicava 
tre scenari «Il primo: si appro¬ 
va la relazione Forlani eun do¬ 
cumento politico unitario La 
sinistra chiede a questo punto 
k) slittamento dell'elezione del 
presidente. £ un’ipotesi prati¬ 
cabile. Il seconda la sinistra 
non vola la relazione e non in¬ 
dica un candidalo Noi eleg¬ 
giamo un noatro presidente. Il 
terzo; la ainiiUtt al dice dispo¬ 
nibile a un confronto, ma non 
vota la relazione di Forlani. A 
questa Ipotesi non ho ancora 
risposte da dare». Ma questi to¬ 
ni da ullimalum hanno fatto 


perdere le staffe a GaM che ha 
Indotto II suo luogolente a pre¬ 
cisare suMtadoj^- «L'Ipotesi 
principale e l'accordo con la 
sinistra. Gli scenari che ho 
ttaociatt) costituiscono delle 
ipotesi subordinale...», bifatti, 
assicura un altro doroteo, 
Adolfo Sarti, «Forianl e Gava 
stanno compiendo sforai eicu- 
lei per giungere ad una con¬ 
clusione unitaria del Corisigno 
nazionale» Il nuewo rumoreg¬ 
giare del socialisti sulle sorti 
del governo dovrebbe (avorire 
l'operazione di rfcompaiia- 
menio spingendo la m^gio- 
ranzo.della Oc a prelerite una 
ricandMatura di De Mita 
Tuttavia dalla Sinistra non 
sono emerse novHA Granelli è 
pessimista e deplora che «in 
vertici sempre più ristretti delle 
sInisUà» ti mostri più attenzio¬ 
ne «al ruolo di questo o quel 
leader che non al nodi politi¬ 
ci» Sull'alba sponda. Donai 
Cattin boccia la candidatura di 



Ciriaco De Mita 


De Mila prendendo di mira il 
«partilo di Sud» e lo scambio 
sincronico di cariche tra Gava 
e Scolti, che sembrerebbe con¬ 
cepito da qualche «inniirato» 
per dare ragione alla Lega 
lombarda II ministro del lavo¬ 
ro non risparmia neppure il se¬ 
gretario dicendo che capisce 
«l'anUco legame di San Cine- 


sio»con De Mita ma quel vec¬ 
chio patto ora «puzza di muf¬ 
fa» Forlani, serafico, ieri si e li¬ 
mitato a dire «Abbiamo lascia¬ 
to libero da tempo il posto di 
presidente, come tatto simbo¬ 
lo della nostra volontà unitaria. 
La disponibilità mia e di tutti 
c'e. quindi non mi sembra un 
grande problema» 



Ludo Magri 
a Occhetto 
«Sul Golfo 
è stato fatto 
un passo avanti» 


La relazione che ieri mattina Achille Occhetto ha svolto 
alla Commissione esteri del Cc ha nscosso l'approva¬ 
zione di uno dei leader dell'attuale minoranza comuni¬ 
sta. Lucio Magri, lontano da Roma, ha espresso il suo 
giudizio da Genova dov'era per presentare la mozione 
di «Rilondazione comunista» «Occhetto ha detto con 
chiarezza che il Pci è contrario all'uso della forza nel 
Golfo È un passo significativo» dice I esponente comu¬ 
nista Magn ntiene che m essa si possa ravvisare «un 
successo della battaglia politica che noi abbiamo aper¬ 
to nfiutandoci, m agosto, di astenerci sull'Invio delle na¬ 
vi e sulla politica estera del governo» Ora incalza «oc- 
cone che la maggioranza riconosca che allora fu com¬ 
piuto un errore» L’obiettivo è di evitare una guerra e 
«per impedirla occorre mobilitare una pressione popo¬ 
lare che non c'è stata e non ci sarà senza una coerenza 
di analisi e comportamenti». 


Aderiscono Finora sono ventidue i se- 

«KifOnuOZÌOnC» sione a «Rifondazione co- 

22 SenOtOri mumsta», la nuova mozio¬ 

ne in cui sono confluiti 
quanti al congresso di Bo¬ 
logna avevano sottoscritto 
le due mozioni del «No» Tra loto Aigan, Barcaf Chiaran- 
te, Cossutta, Oionisi, Libertini. Nespolo, Pollini, Salvato, 
Sem, Volponoi, Zuffa il simbolo di «Rifondazione co¬ 
munista», come SI ncoiderà. reca la scntta Pci, Demo¬ 
crazia socialismo. 


Il presidente «Mi ha spinto un bisogno 

jWlaResloiie 

Uninrra lavoro e di lotta perchè la 

con Bassolino sbustrainUmbrlapossan- 

trovarsi « lavorare su un 
teneno unitario» dice 
Francesco Mandarini, pre¬ 
sidente della Regione, che smtelicamente vuole spiega- ' 
te la sua adesione alla mozione Bassolino. E presto s'a¬ 
spetta, «un partito forte, rinnovato, unitario pur nella di¬ 
versità delle posizioni e del dibattito al suo interno». Ser¬ 
ve per far fronte all'utgenza del problemi del paese, a 
quelli delle singole leaha locali e la mozKine «Per un 
moderno partito antagonista e riformatore», quella Bas- 
sollno, va, spiega Manoarini, in questa direzione 


Delegazione Pel Sono andati di persona | 

denuncia ministro per gli affati 

«niuiiwre regionali per laocontaie 

a MaCCaniCO degrado e miseria, e so¬ 
la paralisi ptatuuo la grave crisi isli- 

j-.. - ^ _ hJZionaleinculsIlrovBda 

delia Campania _ sei mesi la Regione cam¬ 
pana. I quattro comunisti ] 
-Quercini, capognippo del Pci, Geremicca deputato, 
Donbe capogroppo al consiglio regionale e Saies, con¬ 
sigliere - hanno chiesto quest'lnconiio per raccontare 
ad Antonio Macsanico «la condizione di totale paralisL 
incui versa dà <^«MneM O^mslgiio regionale didla-^, 
Catnpàni4..e'l4piCl vwa pieoccupazioiie perche questo .> 
' si wdOoadn una deUeraee deLpaesexlowe massutreA t 
l'emeigenza criminale, più acuto il degrado del teniio- ' 
rio, e dei servizi civili, delle attività produttive. più alto II 
tasso di disoccupazione». Il ministro ha ascoltato e, ha 
nierilo la delegazione comunista ha assKurato un suo 
uueiessamento al pio presto. 


CasoGunnella Mario Capanna ribadisce 

Cananna ** accuse ad Aristide 

, Cunnella: da 22 anni con- 

3 L3 I>l3lli8: diziona il Fri con il 20 per 

tira anatre cento delle tessere «non 

M»u»v*A importa sedi vW e di mor- 

b» Le mene nere su bian¬ 
co in una lettera indirizza¬ 
ta ieri al segretario del Pii Cioigio La Malfa «Per lutto un 
lungo perìodo avete coperto Cunnella, fino a farlo mini- 
Siro» dice Capanna puntando il dito contro La Malfa e il 
suo predecessore, Spadolini. E ricorda che il 20 feb¬ 
braio dell '88 La voce repubbltoana, con un violento arti¬ 
colo contro il (tepuialo verde, difendeva Cunnella «Il di¬ 
rettore. prosegue Capanna, eri e sei tu7. E ora Si legge 
che finalmente la direzione repubblicana vuole com- 
missanare il Pn siciliana Non ci credo (in quando non 
avverrà», e la conclusione. 


atOMOMOPANB 


I II presidente defla Camera ha incontrato i presentatori della proposta Contro il dirigente della federazione hanno votato il no e i riformisti 

Lalottiappog^lalegge-Scali^ Votate le dìmìssioiii di Impegno 

«Le crisi si aprano in Pariamento» Il Pd di Napoli sc^e il nuovo s^retario 
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to' La proposta di legge Scalfaio per la «trasparenza» 
■é nelle crisi di governo ha fatto un altro piccolo passo 
avanti. Una delegazione dei deputati rirmatarì del 
progetto ha incontrato ieri il presidente della Camera 
.V Nilde lotti che ha assicurato tutto il suo appoggio: 
! «Sono convinta che la centralità dei Pariamento si 
u ’ misuri anche su questo. Troppe volte le crisi sono un 
](| mezzo per togliere al Pariamento le sue prerogative». 


I MIROMA «Sono profonda- 
I , mente convinta che la centrali- 
'i tà del Pariamento si verifica 
' anche e soprattutto nel mo- 
' memo di una erti! politica 11 
, governo, che dalle Camere ha 
' ' ottenuto la fiducia, deve pre- 
seniarsi in Pariamento perveri- 
i 7 ficare se sussistono ancora, o 
meno. I motivi di quella rau- 
.-eia e perche sianola ognica- 
r 'SO rese chiare e trasparenti, di 
fronte alTopinlone pubblica, 
neirappropnata sede blituzio- 
-, rfale, le ragioni politiche della 
crisi... Soslenò quindi la vostra 
- proposta, con la profonda 

M consapevolezza di interpreioie 


i diritti della Camera e di tutti I 
suoi deputati» Il presidente 
della Camera, Nilde lotti, ha 
cosi salutalo ieri la delegazio¬ 
ne di Mriamentari promotori 
dell'iniziativa di modifica dei- 
l'aiticolo 94 della Costituzione 
in materia di dimissioni di go¬ 
verno E' Il primo appunia- 
mento dei promotori della ri¬ 
forma nei prossimi giorni la 
stessa delegazione di deputati 
incontrerà il presidente dei 
Consiglio Andreotti e il capo 
dello Stalo. Cossiga. 

Laproposta dilesge illustra¬ 
ta len a Nilde lotti tiTcul primo 
firmalaiio è Oscar Luigi Scaffa¬ 


lo), si limita In sostanza alla 
semplice aggiunta di un com¬ 
ma all'articolo 94 della Costitu¬ 
zione Ma gli effetti di quel co¬ 
dicillo sui rapporti tra esecuti¬ 
vo e Parlamento potrebliero 
esrere notevoli. Il comma reci¬ 
ta cosi' «Qualora il governo in¬ 
tenda presentare le proprie di¬ 
missioni ne renda previa co¬ 
municazione alle Camere. La 
relativa discussione ti conclu¬ 
de, se richiesto, con un voto» II 
progetto (già sottoscritto da 
264 parlamentari), qualora 
foste approvato, potrebbe ae- 
gnare la line delle crisi extra- 
pariamentari, che sono diven¬ 
iate una prassi nefasta della vi¬ 
ta politica italiana Prima di dt- 
mettenf. In sostanza, il goven 
no dovrebbe ripresentarsi al 
Parlamento a rendere note le 
ragioni politiche delle sue di- 
m&kxii il che porterebbe 
chiarezza in molte misteriose 
tempeste politiche causate 
dalle stesse segreterie dei par¬ 
titi di governo. «Troppe volfe le 
crisi sono state un mezzo per 
esautorare II Parlamento di es¬ 
senziali sue prerogative - ha 
detto la lotti - ed e in questo 
contesto che sono maturate le 


condizioni per promuovere 
scioglimenti anticipati delle le¬ 
gislature» 

La proposta e stata soito- 
scrtlta da partamenlan di tutti i 
grappi, tranne il Pci, che però 
ha assicuralo U suo pieno so¬ 
stegno sit’iniziativa Nel giorni 
scorsi il presidente dei deputa¬ 
ti comunisti Giulio Quercini 
aveva cosi motivato la decisio¬ 
ne comunista- «Non la (irmia- 
mo perche la strada maestra è 
comunque quella delle rifor¬ 
me elettorali, c stiamo per pre¬ 
sentare la nostra che affida agli 
elettori anche la scelta del go¬ 
verno e del primo ministro. Ma 
sosterremo il suo iter parla¬ 
mentare». E 264 firmatari più 
IS4 deputati comunisti sono 
già I due terzi dell'Assemblea 

A conclusione dell'incontro. 
Nilde fotti ha aggiunto che sot¬ 
toporrà il lesto di legge alla 
conlerenza dei capigrappo «al¬ 
la prima occasione possibile» e 
ha annuncialo un inteiventp 
sulla Rai-TV (àccogHendo una 
richiesta del promotori del 
progetto) perchè «sia data la 
più adeguala Informazione al¬ 
l'iniziativa». 


Il comitato federale del Pei di Napoli ha preso atto 
delle dimissioni presentate nei giorni scorsi dal se¬ 
gretario provinciale Berardo Impegno; 121 i compo¬ 
nenti dell’organismo che hanno votato a favore del¬ 
le dimissioni, 67 i contrari, mentre Impegno si è 
astenuto. Sono state messe in moto, cosi, le proce¬ 
dure per l'elezione del nuovo segretario che dovreb¬ 
be avvenire oggi pomeriggio. 

I 

_ PALLA NOSTRA REDAZIONE _ 
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■i NAPOLI. Cenioventuno 
componenti a favore della 
presa d'atto delle dimissioni 
del segrelario provinciale Be¬ 
rardo Impegno (quelli che 
fanno nferimento aìrarea del 
No e all'area dei informisti), 
sessantasette contrari (gU«oc- 
cheitiam»), un astenuto (lo 
stesso Berardo Impegno). 
Con questa votazione, arrivata 
affa (ine di due accese sedute 
del comitato federale del Pei 
di Napoli, nel corso dei quale 
sono inteivenute una cin¬ 


quantina di persone, sono sta¬ 
le avviate la procedure per l'e¬ 
lezione del nuovo responsabi¬ 
le provinciale del Pei parteno¬ 
peo 

La discussione era stala 
aperta da Piero Passino che 
aveva nvollo l'invito ai com¬ 
ponenti del comitato federale, 
in considerazione dell'immi¬ 
nenza del congressoi di pren¬ 
dere in esame-la possibilità di 
mantenere in caixa l'attuale 
segretario. 

(Juesio invito non è stato 


accollo, né dall'area della 
maggioranza che si richiama 
alle posaioni dei •nformoli», 
né da quella del No I pnmì 
hanno sostenuto che conti¬ 
nuavano ad esistere le condi¬ 
zioni per la presa d'atto delle 
dimisdoni presentate dal se¬ 
gretario, mentre l'area del No 
ha sollecilato il voto, ribaden¬ 
do che non avendo votato per 
Impegno al congresso provin¬ 
ciale. non poteva certamente 
votare a favore del segretario 
dimissionano. 

La presa d'atto ha messo In 
moto quindi la procedura per 
l'elezione del nuovo segreta¬ 
rio che dovrebbe avvenire, 
salvo imprevisti, questo po- 
menggio alle 17 nel corso di 
una nuova nunione dell'as¬ 
semblea provinciale, affa qua¬ 
le parteciperà anche Piero 
Fassino Nel frattempo è stata 
costituita una commissione 
(formata da Biagio De Gio¬ 
vanni, presidente del comita¬ 


to Federale, Gaspare Papa, 
dal segrelario uscente Berar¬ 
do impegno, dal segretario re¬ 
gionale Isaia Saies, nonché da 
Salvatore Vozza e Antonio 
Napoli) che dovrà formulare 
una proposta da sottoporre al 
vaglio airorganismodirigente. 

La vicenda che ha portato 
alle dimissiorri di Impegno, ha 
avuto origine un mese fo, su¬ 
bito dopo lo svolgimento del¬ 
la conferenza programmatica 
del Pel Nel corso del dibaltitio 
in direzrone, Berardo Impe¬ 
gno sostenne la opportunità 
di una ulteriore articotazione 
delia maggioranza 

I componenti detl'aiea ri- 
fomilsta di Napoli hanno con¬ 
siderato questa posizione, co¬ 
me una evidente dichiarazio¬ 
ne di «messa in mora» detta 
maggioranza napdeiana e 
hanno chiesto una verifica su 
alcuni nodi che riguardavano 
sia la gestione che la strategia 
politica del Pel napoletana 


Dopo una vivace polemica 
durata qualche giorno, nét 
coreo di una riunione detta 
maggioranza venne chiesto, 
per arrivare al cluanmentti. a 
Berardo Impegno di presenta¬ 
re le dimissioni in Comitato 
Federale; Cosa che puntual¬ 
mente è avvenuta 
Dopo un dibattito in comi¬ 
tato federale durato per ben 
due sedute (la pnma, gicwedl 
scorso, venne sospesa a mez» 
zanotte, quando erano anco¬ 
ra iscritte a parlare 35 perso¬ 
ne, con l'area del Nochechie- 
deva di risolvere tutto in una 
sola riunione, mentre altri rite¬ 
nevano necessario esaurire il 
dibàttito e poi votare), l'ala ri¬ 
formista detta maffiloranza 
napoletana ha ritenuto di do¬ 
ver confetmara per «lagioni 
di merito e ragioni poliUdie». 
la sfiducia al segretario pro¬ 
vinciale e si è giunti alla vota¬ 
zione che ha accettato le dP 
missioni di Impegno 
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Cosenza 

Dieci giorni 

dedicati 

immigrali 


■■COSENZA. Si è aperto ieri 
a Cotenza il meetins lesiona¬ 
le «Nuove e vecchie immigra¬ 
zioni una risorsa per una so¬ 
cietà iQuItietnica e multiraz¬ 
ziale». patrocinato dall'Uni- 
veiShA della Calabria, dalla 
, giuhia regionale, dalb provin¬ 
cia di Cosenza e dai comuni 
di Cosenza e Rende, e orga¬ 
nizzalo da un vasto caiteilo di 
. associazioni tra cui quelle de- 
, gli,iRunisrali e delle minorrui- 
ze etniche. All-’inaugurazione 
’ haiuio partecipato tra gli altri 
rappresentanti dell'Anc, del- 
roip e dell'Associazione lia- 
lia-Tibei. Le qooclusioni sono 
stato affittate a Fausto BeHi- 
: noM, della sOgreieria generale 
della Cgil 

Il meeting, che durerà lino 
> a) 2 dicembre, prevede semi¬ 
nari. dibattili, mostre e con¬ 
certi di musica centroalrica- 
‘na. araba, albanese, greca e 
occttana. Non- mancheranno 
.esposizioni di artigianato e se¬ 
rate di cucina esotica Aparti- 
re da oggi al liced classico «B. 
iTete^ e all'unlvelsita si ter¬ 
ranno una serie di seminari su 
scuola, (jlriitl, cooperazione 
'intemazionale e te^lazibne 
in iMerlmemo ai lenomeni mi¬ 
gratoci. 

rOomenica a Tarsia è previ¬ 
sta una tavola rotonda su 
•Mate-media ed immigrazio- 
,ne>, mentre martedì presso 
' runNersfta si terza un dibattilo 
•sul teina «Legislazione su vec- 
ichia e nuova Immigrazione in 
Calabria, in Naliaein Europa». 


Lo ha deciso il Gip di Avezzano 
Il 15 gennaio airÀquila inizierà 
il processo contro il presunto , 
assassino di Cristina Capoccitti 


Contro Tiaomo potrebbe anche essere 
chiamata a testimoniare la moglie 
Secondo i giudici non ha ritrattato 
mai ufficialmente le accuse al marito 


Pemim rinviato a ^udìzio 


Sarà laCoited'assise a decidere se Michele Perruz- 
za'è o no l'assassino di Cnstma Capoccitti. L’uomo è 
stato rinvialo a'giudizio ieri dal giudice delle indagi¬ 
ni preliminan di Avezzano. Il processo inizierà il 
prossimo 15 gennaio aH'Aquila. A testimoniare con¬ 
tro di lui potrebbe essere chiamata anche la moglie, 
che Sècondo i magistrati non ha mai ufficialmente 
ntrattato le accuse nei confronti del marito. 

DAL NOSTRO INVIATO 




marno strambammoi alb 


■i AVEZZANO (L Aquila) 

Peggio di cosi, per Michele 
Perruzza, non potrebbe dav¬ 
vero andare. Accogliendo in 
pieno le ikhlesle del pubblico 
mmifteto Mario Pinelli, il giu¬ 
dice delle indagini preliminari 
di Avezzano, Gorglo Mana 
Rossi, ha deciso di rinviarlo a 
giudizio per omicidio volonta¬ 
rio pluriaggravato, ratto a fini 
di libidine e occultamento di 
cadavere. Accuse pesantissi¬ 
me, da ergastolo, sulle quali 
dovrà giudicale, dai prossimo 
15 gennaio, la Coite d'assise 
dell Aquila, che dovrà decide¬ 
re se varamente à stato lui a 
uccidere, la sera dello scorso 
^3 agosto, la nipotina di sette 
anni. Cristina Capoccitti. il cui 
corpo seminudo e sfigurato 
vqpne trovato la mattina dopo 
m una radura a poche decine 


di metri dalla villetta in cui 
abitava con i genitori a Case 
Castella di Balsorano un mi¬ 
nuscolo centro ai margini del 
parco nazionale d'Abruzzo 
Una conclusione deiristrutto- 
ria accolla con evidente sod¬ 
disfazione dal Pm e apprezza¬ 
la dai genitori di Cnstlna, che 
tramite l loro legali hanno 
chiesto un risarcimento di un 
miliardo da destinare intera¬ 
mente al «Telefono azzurro» 
contro le violenze sui bambi¬ 
ni Un gesto che testimonia ul¬ 
teriormente la forza morale e 
la dignità con cui hanno af¬ 
frontalo la tragedia che li ha 
colpiti 

fino airultimo momento si 
era ipotizzato che Perruzza 
avrebbe chiesto il «rito abbre¬ 
vialo», la procedura prevista 
dal nuovo codice penale In 
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Michele Pemisa 


base alla quale l'accusato ri¬ 
nuncia al dibattimento e alla 
possibilità di presentare nuo¬ 
ve prove e testimoni ma In 
cambio si assicura. In caso di 
condanna, uno «sconto» di un 
lerzodellapena Inquesloca- 
so, un massimo di trent'anni 
anziché l'ergastolo Con la 
possibilità di ottenere magari 


uMeriori riduzioni In appello 
Un'eventualità che gli stessi 
difenson di Penuzza, gli avvo¬ 
cati Domenico Buccini e Leo¬ 
nardo Cascieie, avevano 
avanzato martedì nel corso 
della prima giornata dell'u¬ 
dienza pfeliminare. 

- L'uomo, però - secoiKlo i 
suol avvocati -vnon nelravo- 


lulo sapere- «Sono dei tetto 
estraneo al delitto - avrebbe 
npeluto ancora una volta - 
Prefensco andare in Corte 
d'assise» Dove ben pochi so¬ 
no disposti a scommettere 
che abbia una sia pur minima 
probabilità di cavarsela Gli 
elementi a suo carico sono 
pesantissimi il sangue e i ca¬ 
pelli di Cnstina trovati sui suoi 
indumenti, le testimonianze 
della madre della bimba ucci¬ 
sa e di una sene di altre bam¬ 
bine che sarebbero state in 
passato molestate proprio da 
lui e, soprattutto, le accuse del 
figlio tredicenne (che in un 
pnmo momento si era au¬ 
toaccusato, ma subito dopo 
aveva indicato nel padre, for¬ 
nendo elementi che gli inqui- 
renvi ntengono attendibili, il 
responsabile del delitto), e 
della moglie. Maria Giuseppa 
Quesfullima ha più voile ripe¬ 
tuto in alcune dichiarazioni ai 
giornali di voler ritrattare tetto, 
perché sarebbe stala <ostiet- 
ta» ad accusare il marito Ma 
agli alti - afferma con sicurez¬ 
za il Qp - non ci sarebbe al¬ 
cuna traccia di ritrattazione 
Ed é lo stesso Pm a dire che 
probabilmente la donna -che 
potrebbe anche ^essere incri¬ 
minata per calunnia-saià in¬ 
dicata al proeeno come teste 


Per violazione norme antinfortunio 


Accusa Tamico Baine degli altri delitti nel Nord 


Ai dii^g^ti Earmoplant 
atianfa tm’sannìstìa 


«Ho Éitto io la stmge di Pontevico» 
Lo slavo Manolo ha confessato 


, ^ OALÌ4CXÌ!mOINVIATO 

( ^ 

« -»> z » 

I al massa'E nneslrào colpe a colposa e non dolosa e che 
, (aotp rasa al processo p«f IhdF ' «quindi si 'poteva applicare 
.aasu causalo dalla Fanno- l'amnistia. - -Un'affermazione 
planili 17 lugliodeM988. litri-- owbunente subito sottolineata 
'htuuiK dwm la sentenza. ^l|a di^ dei dirigenti della 
una se«.ff»i« * 

'deMeOella-socteUr'BMrélleP^-'ra. «nellV‘fase preliminare del 
àlSDlK'all’ex diimioiBi^dlm viaMUàD,on«IBoseill»ailtilcai 
'iiaiilliineniai. Gianni'Stea. al- jiodibnpulazione.'Llnascelta 
iresoonsabite della protezione , che te costretto l'avvocato 
ambientale. Mario Malleoli e .Mariint ad affermare, conte- 
det servizi tecnici, Ferdinando stando làiesi del dottor Caro- 
Maichno anche-per U'ieaib'‘dl ' fald. cte «di fatto le parti civili, 
violazione delle norme antifor- che dMebdono-Inleressi privati. 


'lunlsttche. La corte respinge 
Invece te eccezioni di nullità 
sollevate dal coU^io difensivo 
^ dingenil della azienda del¬ 
ta Moniedison. e finalmente 
quattro udienze dichiara 
aptrtoildlbanimeiiio E subito 
partono a raffica le opposizio¬ 
ni dei difensori cootto lacosd- 
^kme delle oltre 400 parti ci- 

Ad innescare questo nuovo 
promirKlamento del tribunale 
e alata-ww richiesta dei pub¬ 
blico minisleio. Beniamino 
Garofalo, assente nella piece-. < secondo Ja-tesi dei difensori, 
dente udienza, che oppooen- , non vi sarebbero gli elementi 
dosi alle ecceziqni presentale «di latto» per imputerei loro as- 
dalladllesa. ha sostenuto inve- ststiti-CHavvocaiiAngeloCiar- 
ce Chè il reato di «iolaziane dà e Alessio Lanzi hanno solle- 
delle norme anttfortunistiGhe vaio eccezioni anche sul man- 
doveva consideraisi di natura calo invio deUecomuntcazionl 


si devono sostituire alla pub¬ 
blica acettsaA 
Il collegio difensivo dei diri- 
genil della Farmoplani, giudi¬ 
cati In contunweia, gioca tutte 
te carte per ter saltare il pro¬ 
cesso, dopo «ver già ottenuto 
nella precedente udienza l'ap- 
pUcazIone dell'emnlstia per le 
lesioni colpose e per non aver 
rispettato l'prdlqanza del sin- 
daco che vietava te produzio- 
né del «rogor* Il loro obiettivo 
'-Ala perizia dei periti nominati 
dàUapubbiica-accusa. In essa. 


giudiziarie 

ImputaU nel momento In cufé 
stata compiuta la perizia e sul- 
l'aver adottalo da parte del 
pubblico ministero il rito som¬ 
mario nell'Istruzione del pro¬ 
cesso, che, a loro dire, avrebbe 
! leso gli interessi difen- 
(«te^ imputali Ilpubliil^ 
InlstcrQ, Beniamino Carota¬ 
li suo operalo, rii 17 
^ - affemte • Un 
silos della Famioplwil pàite 
come un missile e esplode co¬ 
me una bomba. Quando chie¬ 
do spiegazioni ai dirigenti, al 
tecnici ed agli operai dell'a- 
zieeda di quanto é successo si 
stnngono nelle spalle ed espri¬ 
mono peiplessUi sincera. Non 
resta quindi che nominare un 
collegio di periti che possa in¬ 
dicare quali possano essere 
state le cause che hanno pro¬ 
dotto queU'evenio A chi II 
pubblico ministero doveva in¬ 
viare in quella lase le comuni¬ 
cazioni giudiziarie^ Fb aperto 
comunque un contraddittorio 
con II direttore della Fanno- 
plani ed II direttore della pro¬ 
duzione» E solo nel mo^io 
scorso, una volta conosciuti i 
risultali della perizia II pubbli¬ 
co ministero ha potuto inviare 
te comunicazioni giudiziale 
agli imputali. La corte ha ac¬ 
colto questa tesi Oro lo scon¬ 
tro si sposta sulla costituzione 
delle parti cMIL 


«Si. sono stato lo a uccidere quei quattro, a Torchie¬ 
rà di Pontevko». L^biscia Orbanovic. H capo del- 
l'sAranCia meccanica» slava, ha confessato agii in¬ 
quirenti di Belgrado di aver sterminato a colpi di pi¬ 
stola la famigila Viscardi. Si è invece tirato indietro 
$uU‘omickbo^del(ral^li|Uzzottq, a Somma bombar-. 
hdo:'!^ quelKk hatammaiaàlUl mio ami-' 

éolvicaBaìric». 








oi' 


MAMMA MOMNIIMO 


M MiLitfiO. I primi segni di 
I cediraenKnUavevaroostratlsu- 
bito dopo esser stato sottopo¬ 
sto alte «macchina della veri¬ 
tà». Hai ammazzalo a Pontevi- 
I co? Hai ammazzato a Somma 
Lombardo? L'hai ucciso tu il 
pamteo di coitazzone? Sotto 
i'incalzare delle domande del¬ 
la polizia di Belgrado - che lo 
aveva acresttilo iT'19 ottobre - il 
lemullaimo Lyubbcla Uiba- 
novic detto «Manok». lo slavo 
che per mezza estate aveva se¬ 
minato il panico Ttelle campa¬ 
gne lombarde, aveva comin¬ 
ciato a vacillare. Nei giorni 
scorsi, infine, é arrivalo il crollo 
dellnilivo. 

Il telex inviato ieri dagli in¬ 
quirenti yugoslavi parla di 
«successo di Krstic Ostola. psi¬ 
cologo della polizia serba che 
é riuscito a melteie in difficoltà 


rinterrogalo» ed elenca le am¬ 
missioni fatte da Lyubischi La 
più importante riguarda la stra¬ 
ge di Feiragosto, compiuta 
dalla banda slava a Torchierà 
di Pontevico, tti provincia di 
Brescia Alte polizia Manolo - 
che in precedenza aveva rac¬ 
contato di aver tratto ispirazio¬ 
ne, per le sue sanguinarie im¬ 
prese, dal film «Arancia mec¬ 
canica»- ha detto di aver pre¬ 
so parte a quella rapina, costa¬ 
ta la vita ad Agnese. Giuliano, 
Luciano e Francesca Viscardi 
Il ventisettenne Uibancvic ha 
quindi ammesso di essersi 
macchialo di uno dei più effe¬ 
rati delitti dei dopoguerra, di 
aver massaaato senza motivo 
quei poveri agricoltori Lyubi- 
scia, che ora rlKhia di essere 
fucilato-cosi pre v ede te legge 
yugosteva - si è spinto più in 



UubtoaUfbanovic 


là, confessando alia polizìa 
che a Torchierà di Pontevico 
c'era anche il «biondino» Ivica 
Baine, suo complice in una im¬ 
pressionante sfilza di rapine, 
stupri, omicidL Bairic, lo ricor¬ 
diamo, è ancora uccel di bo¬ 
sco il 19 ottobre gli yugoslavi 
sono rhiscìU a catturare Lyubi- 
scia e suo fratello Miso (che a 
Pontevico non c'era sicura¬ 
mente, visto che solo alla fine 
di agcMO era arrivato in Italia, 
dopo essere evaso dal penllen- 


ziano di Pozaverec) ma del 
«biondino» e del quarto uomo 
Zoran Géofgevic non è stala 
trovala traccia 

Sul suo socio Mca Brine, 
Lyubiscia ha invece riversalo la 
lespopsabiUtà,' deU'assaBinio 
def'fiaiaMi-'AnMliiie ««Venan¬ 
zio Rizzoito uccisi pientrecbr- 
caitenqdi sfuggii^ ai ^malori 
pteielrati nella lóro iraUona di 
Somma Lombardo, nel vare¬ 
sotto «Uio non c'ero» ha detto 
Urbanovic «gli avevo solo pre¬ 
stato la pistola» La ptetola sa¬ 
rebbe la famigerata 357 ma- 
gnum caricata con proiettili 
«caroiciaU»’ I arma, che ha spa¬ 
ralo sia a Somma che a Ponte- 
vico, è stata recuperata a Bel¬ 
grado quando I fratelli Urbano- 
VK sono stati arrestali Lyubl- 
scia non ha invece parlalo de¬ 
gli altri delitti di cui é accusato 
qui in Italia, e che vanno dallo 
stupro di una ragazzina alle ra¬ 
pine con violenza carnale di 
Vaierà Fratta e Chignolo Po. 
dal furto di auto alTassassinio 
di don Guglielmo, anziano 
parroco di Cortazzone (Asti) 
CU inquirenti italiani noiì 
escludono che Manolo e suo 
fratello possano essere portati 
in questi porti dalla polizia yu- 
goslava. per effettuare alcuni 
sopraUuoghi 


Sigaretta out in bar, uffici, negozi 

San Maxino imita # Usa: 
fijoxi legge i fiunatorì 


i 
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San Marinp mBtté fuori legge il fumo. Sigarette al 
bando in tutti i locali pubblici, bar e ristoranti com¬ 
presi. Eccezione per i soli uffici, ma basterà che si 
opponga un solo presente e spariranno anche que- 
Itq «zòne franche». t\mizionbli0B proprio simboli- 
ftìeper i trasgressori: lOOmila lite al fumatore, SOmi- 
la- al proprietaria del locale. Il' provvedimento ap¬ 
provato ieri a targa maggioranza. 


■MSAN MARINO, Le sigarette 
aohp un po'meno care che in 
iTmte ma in compenro luneralf 
Nei focali pubbUci cMterà, d'o- 
là' fri- avanti. uA’enormità' 
nomila UK plùio'Mtègnimen- 
iri fmnwdteio det mozzicone. 
San. Marino. T»anàdFtena del- 
ia-Ubcrtà» (come fcclia il mol¬ 
lo sui cippi che delimitano I 
o^iiu di Stalo),limita lo spa¬ 
lto dei fumatori a mette al ban¬ 
do le sisarette da tutti i luoghi 
opertlaDagente Fkimatori me¬ 
no Uberi, sahite generale destt- 
nMa.»Btta^>teicl: 


par cancro al polmone denun¬ 
cialo dalie nostre autori!^ sani¬ 


tarie», spiegano i legislatori del 
Consiglio jpnde e generale 
(cosi si qhTama il parlamento 
derTiian*^ che con 31 voti e 
favore e 6 contro hanno ap¬ 
provalo Ieri II provvedimento 
E aggiungono che per Taf pas¬ 
sere oueiia «civile tiecislone» 
c'é voluto del bello e del buo¬ 
no rwl palazzo, «trasversale» a 
tutti I partili. SI era insediala 
una lobby di lumaiori che ha 
ostacolalo in ogni modo il per¬ 
corso della lem. Tanto che 
l'Introduzione del divieto ha ri- 
ehiesio tempi storici rispetto 
aita velocilà con la qualeè abi¬ 
tuato e lavorare il parlamento 
sanmarinese S mesi dalla pre¬ 
sentazione di una proposta del 
sociaUstL 2 mesi dal disegno 


del governo Dc-progresslsti de¬ 
mocratici (exBcs). 

La legge sembra essere un 
esempio di severità Vieta in 
particolare il turno negli ospe¬ 
dali e nelle strutture sanitarie, 
nelle scuole, nei mezzi di tra¬ 
sporto pubblico, net musei e 
nelle biblioteche, nelle pale¬ 
stre e negli impianti sfiortivi 
chiusi, nei negozi di genen ali¬ 
mentari, nelle sedi di pubblica 
riunione o di spettacolo, nel 
bar e nei ristoranti Quanto agli 
unici la legge concede una de¬ 
roga si potrà fumare ma se an¬ 
che una sola persona non lo 
vorrà i fumalon dovranno spe¬ 
gnere immediatamente ia siga¬ 
retta Altre deroghe saranno 
consentile In seguilo ali instal¬ 
lazione di impianti di depura¬ 
zione o di aspirazione, ma li¬ 
mitatamente ai soli bar risto¬ 
ranti. uffici e luoghi di riunione 
pubblica 

Prima di questa legge. San 
Marino si regolava con delle 
vecchie norme approvale una 
quindicina d'anni or sono che 
MrO faceveno fumo da tutte 
ie parti (ad esempio la sigaret¬ 
ta non era vietala sui m«^ di 
trasporto) e soprattutto lareia- 
vano praticamenle impuniti i 
trasgresson 


Ferrara, guerra al giornale per aspiranti stupratori 

«Non è censura, è solo autodifesa» 
donne denundano Yivìsta sadica 


«Scopare no, sventrare si», recita il titolo violento e/a 
imbecille a tutta pagina. Donne ammazzate, sangue 
come fosse pomodoro. Per la prima volta l'Udi ed 
albe a.ssociazioni delle donne si ribellano contro 
una rivista «vietata ai minori» esposta in edico- 
ta.«NoafaCciamo censura, e non ci importa delle ri» 
viste pomografiche: questa però é istigazione a 
commettere reati». 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

«iiNNiRMiunn 


■■ FERRARA «Sono venute 
delle donne a dillo, siamo an¬ 
date a -vedere in edicola, una 
cosa da non credere» Ansalda 
Siroli, dell'UdI di Ferrara spie¬ 
ga perché, per la prima volta, 
un organizzazione democrati¬ 
ca delle donne si batte contro 
una rivista «vietala ai minori» 
«Insomma. la rivista era espo¬ 
sta a tutti - spiega Ansalda Si- 
roli - con scritte e fotografie 
che offendono tulle noi don¬ 
ne, perché incitano alla violen¬ 
za più assurda» 

La rivista é al suo primo e si 
spera ultimo numero Con die¬ 
cimila lire. SI possono portare 
a casa fotografie e disegni di 
donne legate o imbavagliate e 


frasi (citiamo solo quelle in 
copertina) come queste «Sco¬ 
pare no. sventrare sl>, «pene¬ 
trazione assassina con suppor¬ 
lo di onna», «ti sbùdelio con 
l'uccello», •colpisci, ferisci e 
sb e via vezzeggiando Nalu- 
rolmenie. sempre sulla coper- 
UnA li sangue scorre a fiumi 
Ansalda Sirolf, ex mondina, 
non vuol sentire portare di «lot¬ 
ta alla pomograFla» «Noi ab¬ 
biamo fatto - come Udi, Grup¬ 
po donne e giustizia e Telefo¬ 
no rosa - un esposto alte Pro¬ 
cura della Repubblica perchè 
quella rivista porta una cultura 
di violenza E un chiaro incita¬ 
mento a commettere atti inau¬ 


diti sul corpo femminile Non 
vogliamo esseià tacciate di fa¬ 
re opera di censura, ma con¬ 
danniamo ogni forma di vio¬ 
lenza fisica e psicologica, a 
partire da quella rivolta ai mi¬ 
nori A farci vedere quelle pa¬ 
role e quelle (otografte b venu¬ 
to pure un edicplanter in imba¬ 
razzo anche lui "Ecco cosa 
devo disiribuire’. ci ha detto». 
«Slamo sempre in attesa - dice 
Albertina Campana, anche lei 
delTUdi - di una legge contro 
te violenza alla donne, la 
aspettiamo da anni e vengono 
a sbatterci queste copertine 
sotto il naso potevamo fare 
finta di niente?» 

«Abbiamo presentato l'e¬ 
sposto in Procura - spiega l’av¬ 
vocato Maria Grazia Caravelii, 
assessore comunale alla cultu¬ 
ra - perchè quelle frasi posso¬ 
no rappresentare un'istigazio¬ 
ne a commettere reati Tenia¬ 
mo conto che riviste come 
queste, cosi violente, sono ac¬ 
quistale soprattutto o da ma¬ 
niaci o da ragazzini, e per una 
‘ lascia d'utenza come questa 
possono essere pertanto pen- 
colose Certo, il rischio di ap¬ 


parire censorie lo abbiamo va- 
iulalo é un rischio che si corre 
sempre, quando si denuncia 
una rivista, un film troppo vio¬ 
lento, ecc Ne abbiamo parlato 
ed abbiamo deciso che lascia¬ 
re cadere nel nulla una cosa 
come questa non andava be¬ 
ne». 

La reazione « arrivata da 
Fbirara anche perché ferrarese 
èra Lndana Rossi, studentessa 
univeisilaria iscntia all'Udi, 
massacrata a Crotone sette an¬ 
ni te dopo un tentativo di vio¬ 
lenza L uomo che l'uccise - il 
processo é finito in Cassazione 
pochi giorni te - é stato con¬ 
dannalo a meno di tre anni 
«Suimo passate da un’aula giu- 
diziana all'altra - raccontano 
le donne dell Udi - da Crotone 
a Catanzaro a Roma Abbiamo 
seguito lo stesso 'iter' di dispe¬ 
razione e rabbia, e riscontrato 
la crudeltà di voler togliere di¬ 
gnità alla persona» Ora, da 
Ferrara appunto, quest’espo¬ 
sto contro la pubblicazione 
«Vogliamb che di questa rivista 
omblle discutano non solo la 
Procura ma anche le donne e 
la gente» spiegano 


Michele Greco 
non fu il mandante 
dell’omicidio 
di Benedetto Calati 



d'accusa L'avvocato Cascie- 
le. perù, è di parere opposto 
«La signora Perruzza ha ritrat¬ 
tato eccome - dice -, e io ho 
una copia del verbale» Un al¬ 
tro piccolo mistero che la Cor¬ 
te d'assise dovrà chiame 
Michele Penuzza, insom¬ 
ma, adesso é nmasto davvero 
solo- in paese lutti sono con¬ 
vinti della sua colpevolezza il 
figlio lo accusa, la moglie - a 
sentire i magisUati - anche E 
il Pm non esclude affatto di 
apnre un nuovo procedimen¬ 
to a suo carico per gli episodi, 
precedenti al delitto raccon¬ 
tati da alcune bambine e gio¬ 
vani donne A questo punto, 
l’unico modo per tentare di 
cavarsela sarebbe forse quello 
di far leva sui dubbi che anco¬ 
ra potrebbero nmanere circa 
li ruolo del figlio nella vicen¬ 
da, Ma il ragazzo é già stalo 
prosciollo dal Tnbunale del 
minori, e i legali escludono di 
volerlo tKhiamare in causa, 
lasciando intendere che pun¬ 
teranno tutte le loro catte suite 
seminfermità mentale in base 
a un assioma* «Chi ha com¬ 
piuto un delitto del genere de- 
veesserepazzo SePenuzzaé 
sano di mente, allora non può 
essere l'assassino» Resta da 
vederechecosa ne penserà la 
giuria * 


Il sostituto procuratore della Repubblica Giusto Sciacchila- 
no ha chiesto il proscioglimento del deposto «papa» della 
mafia Michele Greco (nella foto) dall accusa di avere ordi¬ 
nato dal carcere I uccisione di Benedetto Calali il giovane 
che alcuni anni fa avrebbe svelalo ai carabinien nfiuc'O nel 
quale il presunto capo della <upola> si nascondeva durante 
la latilanza in un pnmo tempo i giudici avevano ipotizzalo 
che I assassinio di Benedetto Calati tosse stato una vendetta 
del «papa» nei confronti del figlio del suo mezzadro, che lo 
aveva tradito per denaro Ma le indagini succcssivamenic 
hanno seguito una diversa pista che porta al <lan dei cor- 
ieonesi» capeggialo dal boss Totò Rima nuovo capo di «Co¬ 
sa nostra» Coni uccisione di Benedetto Calali i •corleonesi» 
avrebbero messo in dilficoltà Michele Greco, ntenuto ormai 
un <a|x>« troppo debole e si sarebbero liberati di un testi¬ 
mone scomodo Benedetto Calati sarebbe stato cosi indotto 
dagli stessi «corteoncsi» a indicare ai carabinien il covo» di 
Michele Greco in un casolare nel le campagne di Caccamo 

Tangenti sprechi industria¬ 
lizzazione loizata e impro¬ 
duttiva, dissesti ecologici 
questo il quadro dell inter¬ 
vento nelle zone terremotate 
di Campania e Basilicata di¬ 
pinto len davanti alla Com- 
missione parlamentare di in¬ 
chiesta dal prol Rocco Ca¬ 
porale un docente staturitensechc con il suo gruppo mon¬ 
diale di studio sistematico sulle catastrofi naturali ha com- 


II docente Usa 
Rocco Caporale: 
sprechi e tangenti 
pier il terremoto 


I regione Basilicata L'audizione del prof ' 
porale era stata nchiesla dopo te comparsa di un intervista 
estremamente cntica sulTinteivento apparsa sul periodico 
«Capitale Sud» In sostanza il docente ha conlermato quanto 
apparso sulla nvista pur affermando di non condividere il 
modo in cui erano state riportale le sue affermazioni Capo¬ 
rale ha confermato, ad esempio la sua valutazione sulla 
«graduatona» delle tangenti e dei fondi dispersi A suo giudi¬ 
zio circa I 2 mila miliardi sono finiti in mano ai tecnici (li 25- 
35 percento del totale) mentre a politici e camorra sono II- 
nitequote pari acirca il lOpercento 


Figlio di boss 
ucciso con 
una revolverata 
in bocca 


Restituzione ' 
delle opere 
Fontana 
Dodici giorni 
per il ricorso 


Un giovane di 21 anni, 
Gioacchino Lombardo, è 
stato UCCISO con un colpo di 
pistolA nel palazzo m cui 
abitava in via Fertara a Pra¬ 
to Gioacchino Lombardo, 
figlio del boss della droga re- 
centemente arrestalo a Luc¬ 
ca con Ire chili e mezzo di 
eroina, è stato freddato con un colpo atta bocca sul piane¬ 
rottolo del sesto piano del palazzo, sul quale era uscito im¬ 
pugnando una pistola. Gli inquirenti mantengono il massi¬ 
mo arca il nome dell uccisore e sulla dinamica del fatto Po¬ 
co prima di essere ucciso. Lombardo aveva avuto una vk>- 
lenla lite con un anziano vicino di casa, Adolfo Ciulli ncove- 
lato in ospedale con una vasta fenla lacenxontusa alte te¬ 
sta, dopo essere stalocolpitoda un pesante posacenere 

Il ministero per i Beni cultu¬ 
rali ci ripensa ncorrerà con¬ 
tro rondine del tnbunale di 
Roma che ha deciso te resU- 
luzione delie sei opere di 'zi- 
cio Fontana lasciate in de¬ 
posito alla Callena naziona¬ 
le d'arte moderna, e nello 
stesso tempo annuncia I in¬ 
tenzione di adempiere agb impegni assunb a suo tempo con 
l'artista che prendevano I sposizione permanente delle 
opere in una sala apposita «E una decisione tardiva - repli¬ 
ca i avvocato Roberto Coibetta, della «Fondazione Fontana» 
-, nvDgIiamo uidietro i quadri e siamo decisi ad andare fino 
in fondo La signora Rasini (vedova deU’artista) éprofonda- 
mente amareggiata per l'atteggiamento tenuto dal ministero 
net confronti %lle cinque tele e della scultura e considera 
l'Incuria dimosuata dai rappresentanti dei beni culturali ol- 
tie che illegale, anche immorale» Ora il ministero ha venti 
gionu «Il tempo rma otto'eopo già trascorsi) per nconeie 
"contro li provvedimento 

f giudici che indagano sul di¬ 
sastro del Dc9 di Ustica del 
2'i^iugno '80, Rosane Priore 
e Giovanni SaM. sono paitiU 
len per te Sicilia dove si trat¬ 
terranno ventiquattr'ore, li 
tempo necessano per ascol- 
lare alcuni testimoru a Mar¬ 
sala Intanto a Pratica di Ma¬ 
re te commissione Intemazionale di esperti ha iniziato I esa¬ 
me delle parti del Mig 23 Ubico nnvenulo recentemente sui 
monti della Site L’esame tra I altro dovrà accertare, oltre alle 
cause della caduta, anche il periodo in cui avvenne (18 lu¬ 
glio o 27 giugno 1980) Ser^pre in relazione all aobattimen- 
10 del Dc9. nella sede dell'associazione della stampa roma¬ 
na é stato presentato il libro «Ustica, quel maledetto missile» 
a cura di Franco Scottoni e Luigi Di Stefano 
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CONSIQUONAZtONALEFGCI 
It Consiglio Federativo Nazionale della Fgci é convocato 
martedì 27 novembre alle ore 9 30 presso la Direzione Pei 
(via Botteghe Oscure, 4) Sarà discusso il seguente Odg. 

1) Crisi del Golfo Persico e questioni internazionali 

2) Varie 

No deU’amministfazioiìe 

Raul Cardini non può avere 
una «tartufaia» privata 
sufle colline di S. Miniato 


B FIRENZE. Per fortuna un 
cognome famoso non sempre 
è sinonimo di libero accesso ai 
privilegi Certo, di quesU tempi, 
comunque una fortuna rara 
Fatto sta che Raul Cardini, pre¬ 
sidente della Montedison, non 
potrà avere, come invece desi¬ 
derava, te sua «tartufaia» priva¬ 
ta suite colline di San Minialo 
un comune della provincia di 
Pisa famoso per la raccolta dei 
tartufo biaiKO L amministra¬ 
zione comunale, guidata da 
un monocolore comunistA ha 
infatti respinto la sua richiesta 
e quella di altri cinque proprie- 
lan di aziende agricole della 
zona con la quale si Intendeva 
interdire ai cercatori un'area di 
2800 eltan di bosco. Cardini e 
soci, quindi non potranno ap¬ 
pone ai confini deile loro pro¬ 
prietà i cartelli che impongono 
il divieto di raccolta dei tartufi 
La notizia é stala annunciata 
dall assessore all urbanistica, 
Delio Flordispina, e dall asses¬ 
sore alle attività economiche. 
Anna Maria Tognelti, i quali 
hanno affermalo che te deci¬ 
sione dell amministrazione co¬ 
munale è stata presa in base 
ad una spiiofica normativa re¬ 


gionale che consente te libera 
raccolta del tartufo Una nor¬ 
mativa, quella della Regione 
Toscana, che prevede anche 
specifiche autorizzazioni di 
privatizzazione, ma solo se 
supportate da paiticolan pro¬ 
getti di rimboschimento La 
legge regionale, infatti, ricono¬ 
sce te concessione di pnvatiz- 
zazione solo se il proprietario 
del fondo presenta un piano di 
nmboschimento con almeno 
SO piante tartufigine per ogni 
ettaro di terreno Ma il progetto 
che Cardini e soci hanno pre¬ 
sentato agli uffici comunali di 
San Minialo, prevedeva di 
piantare solo 1000 alberi A 
conti fatti poco più di due al- 
ben lartungim per ogni ettaro 
di terreno Una misena, insom- 
ma risireno alle disposizioni 
della Regione Per il momento, 
dunque, la vasta area mteres- 
sata al progetto di Cardini e 
degli alte propnetan terrieri 
della zona nmane aperta a lut¬ 
ti I cercaton di tartufi La priva; 
Uzzazione non è comunque 
scongiurala II presidente della 
Montedison potrà infatti torna¬ 
re alte canea con un nuovo 
progetto. 
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IN ITALIA 


Due agguati mafiosi in Sicilia 

(Sfique mortyii poche ore 
tra Caltanìssétta e Siracusa 
Ferito anche un carabiniere 


■i caltanìssétta Cinque 
molti « tre feriti si vanno-ad 
< agghtnfleie all'elenco steimi* 
nato delle esecuzioni mafio< 
sein Sicilia Stragi che si con* 
sumano sotto gli occhidi tut¬ 
ti.-sempre di più nei luoghi 
' pubblici, come le piazze dei 
paesi, e che inevitabilmente 
flmscono per coinvolgere an¬ 
che spettatori Innocenti Ieri, 
traSiracusa e Caltanissetta. a 
distanza di poco tempo Ira 
loiti, due agiati mafiosi so¬ 
no andati ancora a segno, e 
> hanno seguito tecnfche o^ 
rmd note. A Riesi, un piccolo 
centro a 40 chilometri da 
CaHanbaeita, Luigi Volpe. 38 
anni, RHppo Marino di 37 e 
' Chiseppe Lauria di 40 (que- 
'slitiltimidueeranopregludi- 
‘ call>, sóno stati uccisi a colpi 
di arma da fuoco davanti al 
' «Bar della gioventù», in viale 
don Bosco, a pochi passi dal¬ 
la ^riazza principale del pae¬ 
se. Marino e Lauda sono stati 
' inseguiti dagli assassini che 
hanno sparato con fucili a 
canne mozze e pistole. Se¬ 
condo le prime testimonian- 
I ze ai tranerebbe di due killer 
-Nella sparatoria sono stati 
coUnoRi anche alcuni pas- 
santT tie i feriti figura un ca¬ 
rabiniere che, accorso sui 
postò ar nimore dei colpi, ha 
, teiitalo di Inseguire gli assas¬ 
sini Che, continuando a spa- 


Nmrme contro fi riciclaggio 

Ratificate a dicembre 
con il piano europeo 
per la lotta alla droga 
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ROMA. )l plano per omo¬ 
geneizzare la risposta europea 
alt* drqga. messo a punto dal- 
Ttlallasut^lefladelveiiiceeu- 
iopeodiOubl!no.èstatoaolio- 
pqsfb al partner europei In una 
rluntone. altaigaia alla rappre¬ 
sentanza degli Stati Uniti, che 
si è leniita a Roma netta sede 
del'Comitato europeo per la 
iloMa antidroga (Ceiad). «U 
- plano -rha detto al termine dei 
, lawori 11 imtlbaiégrelario agli 
•Esl(M''ClÀ&lio V^alDiM, die 
ihf'triesieAilo la riunione co¬ 
me cooidmalore per I Italia 
della lotta alla droga - prevede 
nuovi IMIIi di coopemzlone 
per la lotta al tralfico di slupe- 
, lacdhtl che, una volta attivali in 
Europa, poirahno coinvolgere 
, i pani non comunitari sla con- 
suiiUktoriche'produtiori» «Neh 
lavhiHlone di oggi - ha prose¬ 
guilo Vlwlone-che ha attivalo 
un meccanismo di consulta¬ 
zione bifoimale da a livello 
teehico che politico tra I paesi 
'Cee.SiaUUnIU. Canada. Ciap- 
, pone. Australia e Svezia abbia- 
’moascoliato I pnmi rapporti 
lulla situazione nelle aree a ri¬ 
schio. Africa, Caraibi, Balcani. 


Asia ocGKMntale e orientale e 
America Latina» Gli strumenti 
di Intervento sono indicali dal 
ptano europeo dt lotta alla 
droga che sarà ratificalo uffi¬ 
cialmente dal coiwiglio euro¬ 
peo di Roma II 7 dicembre 
prossimo e che prevede il raf¬ 
forzamento del controlli alle 
frontiere al fine di ridurre il traf¬ 
fico Ulectto». ' 

Le strategie del piano euro¬ 
peo prevedono inoiltre misure 
controlli HCKtsgglScdLtlMiliro 
sporco, nuovi strumenti giuri¬ 
dici e giudiziari più elflcaci per 
la lolla alla dro^ alttvitft infor¬ 
mativa e di prevenzioiw del fe¬ 
nomeno nei confronti dei pae¬ 
si delTEsi; un sistema di moni¬ 
toraggio aggiornato delle vie 
dei naicotraffico Su questo 
punto. In particolare. Thalia. a 
cui 4 stato assegnato il compi¬ 
to dt vigilare sull'area del Bal¬ 
cani. sta atlivaiKio uh sistema 
di controllo dei mille e più tir 
che ogni giorno transitano per 
le frontierelurco-bulgare e tur- 
co-lugoiiave £ infatti questa la 
strada attraverso la quale pas¬ 
sa il 70 per cento dell'eroina 
consumata in Europa. 


Dopo la sparatòria in piazza Quest’anno 33 omicidi 
per la conquista della città legati alla stessa f^da 
ed il pradofrànio 
nel traffico di àrmi e droga 


Le denunce dei hiagistrati 
Interrogazione comunista 


n processo per il «Corvo» 

Chiaromonte testimone: 
«Sica mi disse che forse 
il colpevole era un giudice» 


rare, sono fuggiti a bordo di 
una Fiat Uno verso la perife- 
iM del paese. Il militare ha ri¬ 
portato una lieve ferita al 
braccio 

Duri Invece I morti in pro¬ 
vincia di Siracusa Vincenzo 
Gibilisco, SO anni, di Cartenti- 
ni e Pietro Caruso, di 30, ori¬ 
ginario di Augusta, sono stati 
uccisi Ieri pomeriggio in con¬ 
trada Moncino. a due chilo- 
meln dì distanza da Villa- 
smundo, frazione di Mellilli, 
che dista una trentina di chi¬ 
lometri dal capoluogo sicilia¬ 
no Secondo la versione dei 
carabinieri, l'agguato era sta¬ 
lo teso a Vincenzo Gibilisco, 
Caruso era coiripletamenie 
estraneo al fatto. Gibilisco 
viaggiava a bordo di una Fiat 
Tipo di sua proprietà insieme 
con Giuseppe Pistriito (rima¬ 
sto ferito nell'agguato) Poco 
fuori il piccolo centrq di Vil- 
lasmundo, è sopraggiunta 
un'automobile con due sica- 
n che hanno sparato ripetu¬ 
tamente contro i due Vin¬ 
cenzo abitisco è morto all'i¬ 
stante e l'auto, ormai senza 
controllo, ha continuato a 
muoversi per alcune decine 
di metri, Investendo e ucci¬ 
dendo Pietro Caruso che. In 
sella alla sua motoretta, pro¬ 
cedeva in direzione inversa. 
Le indagini sono state affida¬ 
te ai carabinieri 


» 

SdoperQ generale a ùrotone 
par dire no alla guerra di 


Sciopero generate a Crotone che reagisce alla guerra 
di mafia, cha ha per posta la conquista della città ed il 
traffico di droga ed armi. Sta meglio Angelina Morro- 
ne, fenta da una pallottola vagante. Pnvilegfatà la pista 
droga. Gran parte dei 33 omicidi registrati dall'inizio 
dell’anno legati alla stessa faida, li sindaco comunista 
di Crotone* «Noi ci mobilitiamo contro le cosche, ma 
governo ed istituzioni devono fare la loro parte» 


AUTO VARANO 


■i CROTONE Maicello Rcsci- 
gno, sostituto procuratore del¬ 
la repubblica di Croione, lesll- 
monia -Ho trovalo una scena 
raccapricciante In particolare 
ciò che m ha scioccato i che 
chiunque di noi poteva rima¬ 
nere Il sul selcialo. Avrebbero 
potuto uccidere anche un 
bambino- 

GII Inquirenti, dopo la Strage 
hanno raccolto centinaia di 
bossoli Forse sòho stali schie¬ 
rati due diversi gruppi di fdoco 
che poitebbcro aver chiuso, 
avanti e dietro, in una morsa 


senza scampo Pino Sorrenti¬ 
no boss emergente ed obietti¬ 
vo principale, ed i suoi amici 
Roarto Carcea ed Ugo Ferri, 
tulli uccisi e Gaetano Banltart, 
fento Commenta Rescigno 
•Le modalilS fanno pensare ad 
una ferocia che solo le più ag- 
guerrlle organizzazioni crimi¬ 
nali possano avere» 

Grande mafia, dunque, ed 
SffarT grossi £ diffusa la con¬ 
vinzione che-la Strage di marte¬ 
dì pomeriggio non sia slata 
uno del tanti legoramentl di 
conti, Tassalto finale per chiu¬ 


dere la partila con un clan ne¬ 
mico, ma soltanto limzto di 
una nuova mattanza per il 
controllo del fiume d) droga 
elle passa, pet Crotone. Che si 
trovi qui uno dei crocevia del 
traffico, del resto, è scrino nero 
su bianco in un rapporto della 
Dea che ipotizza anche un fio¬ 
rente commercio di armi 
Gregorio Capasse, un altro 
del sostituti procuratori, spiega 
che isi sono rotti i vecchi equi¬ 
libri es'4 aperta una faida» La 
sensazione è che questa volta 
le Indagini abbiano preso una 
direzione precisa e che la stra¬ 
ge venga collegata a parte del 
rosario dei 34 morti ammazzati 
che s'è sgranato dall’inizio dcl- 
lanno Omicidi feroci, come 
I eliminazione di Francesco 
Scallse a Slrongoli. massacrato 
in una pizzeria in un agguato 
In cui venne freddalo anche un 
ragazzo di 16 anni entrato II 
pèfcompniniungelato O co¬ 
me l'altra strage di di Rocca- 
bemarda. In cui venpe falciala 
un'inteia famiglia, padre e due 


figli, nello slesso paese dove fu 
arrestalo per irailico di armi 
con la Svizzera Macri, ucciso a 
sua volta «1 personaggi coin¬ 
volti - dicono in procura - pos- 
sono avere riferimenti fuori dal 
diooirttriodi Crotone» 
LalqHs. nonostante paura e 
sgomento si ribella e si è Im¬ 
mediatamente mobilitata per 
sballare il passo alla conquista 
cittadina da porte delle co¬ 
sche L'appuntamento 6 per 
questa mattina alle IO e 30 in 
piazza Resistenza Ut sindaca¬ 
ti e Tammmislrazione comu¬ 
nale (che ieri ha Incontralo 
fonresooiaH-ed organizzazioni 
clliadlMyànleme agli siùden- 
ti vogliono far “sentire forte la 
voce della gente onesta che si 
balle per il progresso' •Ciolo- 
ne-splegaClancarloSiira co¬ 
munista che da venti giorni 
occupa la polirona di sindaco 
- in Calabria 4 sempre stola 
una (elice anomalia Qui ci so¬ 
no le industrie ed un robusto 
tessuto democratico Ci balle¬ 
remo coi deou peich4 non 
venga logoralo CiPeichÈ la ao- 


sira citta non diventi un'altra 
capitale di mafia Ma serve - 
aggiunge -che lutti facciano la 
propria parte» Al momento 
della strage erano passate sol¬ 
tanto 24 ore dal momento del¬ 
la drammatica denuncia del 
procuratore Costa alla riunio¬ 
ne dei giudici calabresi convo¬ 
cali dal Csm. La giustizia 4 pa¬ 
ralizzata dal carico di lavoro a 
CUI bisogna far fronte con stmt- 
ture assolutamente inadegua¬ 
le «Sugli omicidi - aveva de¬ 
nunciato all Unità il procurato¬ 
re nelle scorse settimane - sla¬ 
mo costretti a lavorate nei rita¬ 
gli di tempo». E la situazione 
non 4 ancora cambiata. 

I parlamentari comunisti Sa- 
mà,Ciconte e Lavoralo in una 
uiienogazione in cui chiedono 
un immedialo taiteivenlo dei 
governo, denunuciano una si¬ 
tuazione in cui 'la gente ha or¬ 
mai paura di uscire da casa, gli 
agguati e le sparatorie sono al¬ 
l’ordine del giorno, accanto ad 
un quotidiano fallo di estoisio- 
lu, scippi, intimidazioni». 


■i CALTANISETTA II senatore 
Gerardo Chiaromonte, presi¬ 
dente della commissione par¬ 
lamentare antimafia, ha testi¬ 
moniato Ieri ! tnbunaite a Cal- 
tanibsetta nella sesta udienza 
del processo a! giudice paler¬ 
mitano Alberto Di Pisa, impu¬ 
tato di calunnia Di Pisa è ac¬ 
cusato di essere I autore delle 
lettere anonime indinzzate 
nella primavera del 1989 ad al¬ 
te ca^he dello Stato con ac¬ 
cuse ai magistrati di Palermo e 
vertici della polizia di avere 
«gestito» illegalmenle il rientro 
in Italia dagli Stali Uniti del 
pentito Salvatore Contorno 

Il senatore Chiaroraonle fu 
uno M destmatan delle lettere 
I che trasmise all alto commis- 
siario antimafia Domenico Si¬ 
ca «Il 13 luglio-ha detto in tri¬ 
bunale il parlamentare - Sica 
mi invito net suo ufficio dove 
trovai I giudici Falcone e Misia- 
nl L'alto < ommissano mi disse 
che li probabile autore delie 
lettere era un magistrato di Pa¬ 
lermo, ma non me ne rivelo il 
nome Aggiunse che aveva fat¬ 
to carpire le impronte del so¬ 
spettato per confrontarle con 
leletleie» 

Il senatore Chiaromonte ha 
aggiunto •Rimasi sconcertato 
per li (alto in se, e perché veni¬ 
va comunicalo a me Chiesi se 
fossero stati inIonnaU il mini¬ 
stro e II presidente della Re¬ 
pubblica, e andai via». 


Chiaromonte ha aggiunto 
che nei giorni successivi si al¬ 
lontano da Roma, al nenOo. il 

10 luglio, gli lelefonO&ca: 
comunico - ha dello il parla¬ 
mentare — che ullerion acccr- 
lamenu avevano dimostrato 
che la prima prova era falsa o 
almeno non sicura. Mamfestai 

11 mio sconcerto per una vic*si- 
da che ritenevo non potesse 
essere chiusa In questa manie¬ 
ra Qualcuno peraltro aveva 
già informato la stampa di 
queste comunicazioru anche 
di quelle mizialL Chiesi udien¬ 
za al preridenie della Repub¬ 
blica per comunicargU le mie 
sensadoni Cizieiga mi Infor¬ 
mo che'aveva cOiwgIialo li mi¬ 
nistro di Grazia e CnisUzia e 
quello delTlntemo e lo stesso 

àca À deferire ia qoeMione al- 

I aulonza ^uttiziaiia per I nor¬ 
mali accertamenti» 

La deposizione del senatore 
Chiaromonte 4 durate poco 
più di un ora Subito dopo il 
presidente del tribunale dottor 
Renato Di Natele, ha comuni¬ 
calo di avere ricevuto dai Sismi 
la copia del registro degli in¬ 
gressi nella sede di Forte Bra- 
schi tra la sera del 20 luglioe la 
mattina del 21 quella notte, al 
Sismi fu (alto un ulteriore ac¬ 
certamento sulle impronte che 
confermo il sospetto nei con¬ 
fronti dt Di Pisa II mattino se¬ 
guente gli atti furono porteti ^ 
la procura della repubblica <h 
C allaitissetta. 


Denunce sullaì giustizia del presidente del tribunale dì Palmi in un rapporta riservato 

n ^udice Grìllea: «Con il codice Vassalli 
più fiutile sfog^be ai rigori della le^e» 


Per Domenico Grìitea, presidente dd tribunale! di 
Palmi, il funzionamonto delia giustizia ha «raggiunto 
livelli di degrado pressoché irrevenubili». Come dire: 
qui ormai l'azienda giustizia è falHUi. Il giudizio in 
un rapporto destinato ad uso interno. G'é scritto che 
«l'egemonia del sistema partitico» ha messo in crisi 
la certezza dei diritto e che «col codice Vassalli, é 
più facile sfuggire ai rigori della legge». 

A V y d'J * f •> ^ «wa-c 


■■ PALMI Crillea 4 uno <11 ' 
quel giudici che non usa mal i 
termini «mafia» e •'ndranghe¬ 
ta» abitualmente li sostituisce 
con I più tranquillizzanti «gran¬ 
de criminalità» e <riminaUtà 
organizzala». E significativo 
che venga proprio <ta lui la 
conferma, se ce ne fosse biso¬ 
gno, del i accuse nbadiio an¬ 
cora una volla da Agostino 
Cordova, procuratore detta Re¬ 
pubblica di Palmi, atta nunio- 
ne drammatica di lunedi al 
Csm, un Incontro cixilrasse- 
gnalo da una presenza stanco, 
distratta ed annoiata detgoven 
no Grillea le sue valutazioni te 
ha messe nero su bianco in un 
documento delicato, destinato 


isnit'riseivawzzarE un 
interno. Inviato io scotsb 4 <}<- 
iobre oii procuratore generato 
della Repubblica di R^io Ca¬ 
labria. <Ìesttnaio a servire co¬ 
me infoimatira e Ckxumente- 
zioite per ta,rReÌpzione sul <(|- 
scotso inaugurale Corte di qaà- 
sfutionedellSSI». 

Scrive Crillea, dopo aver de¬ 
nunciate «liwlll rii degrado 
presKKhà irreverslbtti» «L'ap¬ 
parate gltidiziorio si trova ad 
operare in un teiritorlo <xxu- 
pato riatta, grande criminalità 
che controlla o condiziona 
ogni centro di interesse patri¬ 
moniale, commerciale, finan¬ 
ziario ed il mercato della gran¬ 
di opere pubbliche» Evidente 


Il rìferimenlo a una vicenda co¬ 
me la megaccntrale Enel di 
Gioia, i cut appalti sono stati 
conquistati dalie cosche riatta 
'ndrangheta, o della diga sul 
Metramo, un concentralo di 
reali consumati in un appallo 
<la 30 miliardi Uevllalo lino tt 
300 Nel rapporto si paria cfella 
centrale Enel come esempio 
•eclatante» e •eiàfnoidtsó» dèlia ' 
collusione tra mafia e «settori 
economici ed amministrativi' 
iLe cosche .atliw)«i,riei«propn- 
ambiti territoriali una asllsslan- 
te pressione su ogni risorsa ap-^ 
petiblle, ingenerando nella pò-" 
polazione senso crescente di 
ftusUazlone e sfiducia veiso lo 
Stato». ' 

Ormai a Palmi 4 tanto diffu¬ 
sa ta certezza dell'Impotenza 
rfella giustizia che «molto rari - 
pnnote Grillea - sono i casi in 
cui la parie lesa trova lajorza 
morale e il coraggio <f f denun- 
<tiare, netta loro reale portate, 
talune offese subite nella 
mt^ioranza <]ei casi U silen¬ 
zio 4 una necessità per chi vo¬ 
glia sopravvivere nella propria 
torta» 

A fronte di un quadro cosi 


drammatico le Istituzioni rea¬ 
giscono piegandosi o addirit¬ 
tura alleandosi ai clan, «Appa¬ 
re poi evidente - continua il 
presldenieriel uibunale - Tin» 
treccio Ira te forze criminali e 
pubblica amministrazione per 
k) slrotlafnenlo e la distruzione 
dei fondi pubbtiti (kaUinali alla 
^coileiUvil^ pi pMi •L’assbten- 
' tialtamb-dl S^.Té proc^lri 
degli appalli pubblici, le prati¬ 
che di cttTuzione nsconurabih 
irevvasii raifBri detta fubWiqp 
amministrazione deturpano il 
‘Vivere ernie, relegando i citta¬ 
dini onesti ed indifesi in una 
posizione subalterna rispetto 
ai malavitosi, anche in colletti 
bianchi," parassiti e prepoten¬ 
ti» 

Una incffictenza dhe (ftpen- 
de da carenze di oiganico? jl 
|ràgiOn{intento di Criuea porta 
ad attre cpnstdeiazioni. «Sia il 
malestereri^|le.più alle istitu¬ 
zioni sta l'egenwrila <tel siste¬ 
ma portilico hanno messo in 
crisi Incertezza del diritte spia¬ 
nando la strada att’aibtirio, al 
malcostume ed alTinosservan- 
za delle leggi» Come dire Ipo- 
lenti attraverso i rispettivi paitl- 


11 hanno la garanzia delldel- 
Timpunilà, questo li spinge ad 
esser ancor piu anoganli e 
manda ui liantumi la certezza 
del diritto 

Quello di Palmi, del resto, 4 
Il tribunale che accumula un 
rinvio suH'alIro a pitoposlte del 
dottor Francesco Macri, Il nolo 
bora democristiano Ciccio 
Mazzetta, non più processate, 
nonostante I rinvi! a giudizio 
<ia quando la nuova nprmaiiva 
sugnaeaU locali pieèidrclw 
scatti tinmediatemente la de- 
(tedenza <iatte cariche per gli 
amministratori condannati 
Don Ciccio, cosi, può restare 
presidente della Usi di Tauria- 
nova (60 miliardi rannodi bi¬ 
lancio) nonostante un provve¬ 
dimento, giudicandolo perico¬ 
loso, gli abbia imposto di non 
metter piede In quel comune. 

Visio da Palmi, il problema 
della giustizia mon 4 risolubile 
se noD si eliminano - con co¬ 
raggiose ritorme che escluda¬ 
no speipeiL privilegi, disugua- 
gHanzee ditapidazioni dei fon¬ 
di pubblici - le cause che sca¬ 
tenano in larga misura i leno- 
menicriminosi» Ori V 
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; ' Misuratori al laser e telecamere per la sicurezza 

B 75% incidenti sbra^ 
causati da errori umani 


Convegno sulle tendenze giovanili 

Serate nell’ecodiscoteca 
Danze e un po’ di cultura 


Nel paei^ della Cee, dove ogni anno sulle strade 
, ‘muoiono più di 46.000 persone e ne restano ferite 
'Oltre un milione e mezzo, li 7S% degli incidenti sono 
addebitabili a chi guida. Misuratori ai laser e teleca¬ 
mere mobili come misure di sicurezza. Un piano 
triennale dei trasporti per l'Europa senza frontiere. 
jNon solo ferrovie e strade. Tra te priorità il passo del 
®fPJtnero. 


CiAUOIÒMilfrARi 
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un paese 
■lille strade si verificano ogni 
anno lOOOO mosti e più di 
380.000 feriti fa notizia che, il> 
Ntimento, entro dicembre le 
camera dovrebbe varare le di- 
satirici <tel nuovo codice «tra¬ 
itele, fenno a nonnaUve del 
;|969. SI tratte di un disegno di 
Cinque aiticoU, che ddega il 
govemo a riformate il codice. 
T'anauficio 4 state dato tei 
Mesidente della commissione 
TOspoiU di Montecitorio Ber- 
riaidi al convegno detl'Alsico. 
rusbdazione per ta sicurezza 
stradale che si é svolte ieri a 
Noma sulla sicurezza e l'auto- 
traspoito merci 
Livelli drammatici hanno 
ragglunio gli incklenti net pae¬ 
si tetta cee, <love ^i anno 
mtioiono più di 46 000 perso¬ 
ne e tw leiteno ferite oltre un 
rftnioAe e mezzoi Per U 7S% i si- 
nMH'aono adteblUiblU a chi 
guida. Per ecompurare le Infra- 
Noni alle norme sul traffico e 
per miglionie la sicurezza di 


ehi vlania si farà ricorso all'In¬ 
formatica. La Polstrada sarà 
dotate di misuralori di vekxità 
al laser, un modello aggiorna¬ 
to di «autovelox» montato a 
bordo di autovetture e tU tele¬ 
camere mobili che documen¬ 
teranno su videocassette i 
comportamenti acorreiii dei 
conducenti di auto e di Tir, che 
cottati con il computer por- 
telile potrebbe consentire uno 
screening di massa dei veicoli 
induslrialì Con i progetti di in¬ 
formatizzazione sono già stati 
consegnati 96 compuiers mul- 
litemtinalie più di 200 portaii- 

n trasporto merci sta toccan¬ 
do punte altissime Sulle auto¬ 
strade - ha rilevato II vicediret¬ 
tore det irafflco delle autostra¬ 
de Iri. Tregua • negli ultimi 
trent’anni 4 aumentalo di 

a uindicivolte Nei giorni feriali 
i incontrano du4 veicoli merci 
ogni cinque auto Va voltata 
pagina Infatti, secondo la Mo- 
lOTttzazIone civile, occorre 



L'ecodiscoteca è il neologismo che sintetizza per 
eccellenza il fine del congresso «Discoteca come 
Titness», organizzata a Mantova dal Silb (Sindacato 
italiano locali da ballo). La ricerca «Giovani negli 
anhi 90» condotta dall'Università di Bologna e da 
quella di Ban ha messo in luce come i locali da bal¬ 
lo siano i luoghi di aggregazione più frequentati dai 
giovani. 


OIANUICALÒVBTRQ 
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realizzare un efiìcace coordi¬ 
namento strada-rotaia, che rè- 
gistrain Italia una percentuale 
anomala rispetto ai paesi con¬ 
finanti perii tratlico su gomma. 
Si dovrebbe Iraslenre almeno 
11 30*11 del traffico automobili¬ 
stico alla ferrovia Incentivan- 
<io anche II trasporto combina¬ 
te. Un giudizio critico nei con¬ 
fronti ilei governo 4 stalo 
espresso dal direttore dell uffi¬ 
cio studi delTAci Acquaviva 
Non (xtcorrono provvedimenti 
a pioggia In cui 11 paese 4 state 
abituato in questi anni non 
pezze a colorf ma program¬ 
mazione Quali sono gli osta- 
coll alla soluzione del proble¬ 


ma della cilcolazione? Basta 
recepire le normative europee 
Ieri. Iniante a Bruxelles la 
commissione Cee ha adottato 
una pollllcs tei trasporti per 
l'Europa senza barriere che 
nascerà nel 93 II programma 
avrà la fcxma di piano trienna¬ 
le (si passerà dai 60 milioni di 
ecu di quest'anno ai 118 del 
91) Oltre a migliorare i colle¬ 
gamenti ferroviari e stradali tra 
I paesi della Comunità, il piano 
mira a nduire i costi relativi al 
traffico di transito in collabora¬ 
zione con i paesi terzi (H tifen- 
mentoàaH’Austrta) Una delle 
priorità riguàrda il migliora¬ 
mento del passo det Brennero 


rUnità 

Giovedì 

22 novembre 1990 


NNMASiTOVÀ. discoteche 
importanti per le socializzazio¬ 
ne come kuoIb o associazio¬ 
ni» Loaffermailprofessixi^ 
Mancini dell Università di Bo¬ 
logna. A confermare I entità 
dei fenomeno ci sono dire sor- 
prendenti, «Secondo stime del¬ 
ia lard - spiega la dottoressa 
Paola Mora - nél 1987 il S7.SX 
dei giovani italiani, ovvero 
S 200 eoo ragazzi compresi tra 

1 tS e f 24 anni, hanno dichia¬ 
rate di andare in discoteca». 

«A questi dati - aggiunge 
cor. orgoglio Bruno Crislotori, 
viceptesitente del Silb - biso¬ 
gna aggiungere le stime più re¬ 
centi della Slae, secondo le 
quali nell 89 6 000 discoteche 
Italiane hanno venduto 4 mi¬ 
lioni di biglietti ogni settimana, 
per un business telale pari a 

2 500 miliardi» Il motivo di 
questo successo^ 4.a discote¬ 
ca - illustra II professor Franco 
Chiarello dell Università di Bari 
- 4 uno dei pochi spazi dove 
attualmente t giovani possono 
esprimersi liberamente, rap¬ 
presentando se stessi senza 


condtzloriénierrtl^ Ma c'^ di 
più -«Alla lucetiette teorie della 
psiconcurolmmunologia - ag- 

E )e la dottoressa Cristina 
dell’Ateneo bolognese - 
Ilo come linguamio dell 
corpo, associato al desiderìdr' 
di Inconlro, iraslormano la 
notte in discoteca in momento 
di benessere pisco-Ksico» Dul- 
cls In fundo si scopre che, la 
musica non viene recepite 
passivamente, ma rappresenta 
la medicina della cosid<letta 
musicolerapia. Dipinta cosi, la 
discoteca assunte, dunque, t 
comroni di una struttura socia¬ 
le depositaria del benessere 
individuale e sociale Ma come 
la mettiamo con ta droga e la 
piaga dLcertI eccessi che han¬ 
no avuto come tragico epilogo 
le stragi del sabato sera* 

«La nostra tesi non cancella i 
problemi continoti - nbatte 
Cristina Lega - semmai li col-' 
kxta In un ambilo più ampio. 
Quello di una discoteca come 
luogo in grado di lacilitare le 
comunicazioni verbali e no, la 
rappresentazione di se stessi e 
di conseguenza lo sviluppo 


della personalità» E proprio al¬ 
la luce di queste funzioni gli 
imprendilon detta notte a 
Mantova hanno auspicato e 
promesso I ecodiscoieca, af¬ 
finché li divertimento sia di¬ 
stensione e non alienazione 
Come concretizzare queste 
ambizioso progetto’ «Anno- 
nizzando la discoteca con il 
lemtono in un rapporto Inte¬ 
rattivo - suggerisce il semiolo- 
go Lambego Cantoni - 

E ancora variando l'offerta 
per evitare la noia e ceni ec- 
oeasi» Da qui ti progetto di <tl- 
seotedie come strutture multi¬ 
mediali. dotate spesso di pale¬ 
stre e. spazi riservati ad iniziati¬ 
ve culturali. «Locali - teorizza 
lo psicologo del lavoro Maroc- 
Ci - nei quali I ragazzi possano 
espellere le “tossine' accumu¬ 
late durante il giorno, senza in¬ 
quinare l'ambiente vivendo la 
notte con gusto anziché <ten 
rabbia». 

Insomma, le prospettive so¬ 
no allettanlL Ma, nel frattem¬ 
po, i problemi di sicurezza del 
divertimento restano Proprio 
per questo il Silb ha chieMo e 
ottenute dal Consiglio dei mi¬ 
nistri 3 miliardi da investire 
nella campagna pubblicilana 
denominata «Dopo II diveitl- 
mente continua a volerti be¬ 
ne» E comunque in previsione 
di provvedimenti drastici, quali 
la riduzione degli orari, i ma¬ 
nager della notte hanno deci¬ 
so dUacctegilere le firme di tut¬ 
ti i glovanrcontrari alla notte 
piccola «Venti» di referendum? 
«Nlent affatto - nbatte Crislolo- 
n -. Vogliamo solo dimostrare 
quanto è diffusa I esigenza di 
un sano divertimento' 



Tanti i disoccupati nel Sud 
I dati Isfol confermano: „ 
l’Italia è divisa in due 

ALOOQUAOUIRiNI ! 


■■ ROMA SI riduce la forza- 
lavoro giovanile, ma il lasso di 
disoccupazione rimane eleva¬ 
te Nel 1989, la media dei ra¬ 
gazzi ua i 14 e 1 19 anni in cer¬ 
ca di utiaoccupazione. 4 risul¬ 
tata del 27 per cento, con pun¬ 
te molto più alle nel Mezzo¬ 
giorno QuesU l dati più signiti- 
iralivl rapporto Isfol, 

Tlsututeper fa programmazio¬ 
ne professionale dei lavoratori, 
illustrau ieri al centrocongressi 
dell'Università di Roma, La Sa¬ 
pienza. 

Quetta che appare (tette ci¬ 
fre e unTtalla afflitta da una vi¬ 
stosa spaccatura, quella tra 
nord e sud Se mfatti, in gene» 
rate, si riducono te foize-4avo- 
ro giovanili (calcolate come 
I insieme degli occupati e dei 
disoccupati) alta rimane la 
percentuale dei ragazzi disoc¬ 
cupati Ira i 14 e 1 19 anni che. 
in totale, raggiunge il 27 per 
cento, ma nel Mezzogiorno 
tocca la vetta del 46. Qui, in¬ 
somma, I giovani senza lavoro 
sono molU di più che nelle re¬ 
gioni settentnonali (dove la 
percentiiate si attesta al 13) e 
finiscono per alimentare il fe¬ 
nomeno (tei precariato. Il set¬ 
tore più colpito dalla flessione 
e il terziario 

La diminuzione di 15S000 
unità (il 2 4 per cento in meno 
rispetto all 68 ) viene spiegata 
con li crollo demografico (che 
comincia a farsi sentire) e con 
li fatto che i giovani protraggo¬ 
no il pencxlo di studi affrontan¬ 
do il mondo del lavoro sempre 
più tardi Sono soprattutto gli 
uomini che diminuiscono di 
numero, mentre aumenta la 
forza lavoro femminile Le 
donne incrementano la loro 
presenza non solo nel settore 
tetzlano, tradizionalmente fa¬ 
vorevole, ma anche neU'indu- 
stria 

Secondo I dati dell osserva- 
lono delTIsfoI, i giovani si indi¬ 
rizzano soprattutto nelTInfor- 
matica, nelle attività agro-ali- 
meman. nella ‘tolta biologica' 
(le attività di difesa delle cottu¬ 
re attraveno metodi naturali, 
non chimici), e neU'ambienie 


Interessanti anche le percen¬ 
tuali sulla domanda tra i di¬ 
plomali (il 33JB per (renio de! 
totale detta forza lavoro), sono 
maggiormente richiesti quelli 
che hanno concluso llstibiu 
tecnico mdustnate (493 per 
cento) e tra ilaureati (cheso¬ 
no U 2,7) soprattutto gli inge¬ 
gneri (31,5 per cento), chi In 
possesso di un'altra laurea 
KienUfKia (34) ochiha termi¬ 
nate la facoltà di Economia e 
commercio. 

Per l'apprendistete. nei IS89 
sono stali spesi 3.000 miliardi 
di Ine. mentre l'indennità di di- 
S(xteupazione ne ha assoibiti 
2500 E'diminuite il rteOMO al¬ 
la cassa integrazione (del 24 
per cento, rispetto all'anno 
precedente, pur toccando i 
2 136 miliardi) ma motto ele¬ 
vata rimane la spesa per il pie- 
pensionamenlo (3 900 mWar- 
di) Al piano di formazione 
hanno contnbuilo te Regioiti, 
con SOO mliiaidL mentre 13 ne 
sono arrivati daila finanziaria 
del 1988. dalla quale si sorto 
realizzati, m due anni, p(xte 
meno di 3000 progetti che 
hanno avviato all'occupazione 
più di i28000ragazzi.Haooi»- 
inbuite anche il Fondo sociale 
europeo, dove <rela petO la 
quota destinata ali'ltalia 

Ma i problemi che si affac- * 
ciano sul versante della pro¬ 
grammazione piofcasioiiale 
sono tanti e forse U più signifi- 
catrvD 4 quello della mancan¬ 
za di un buon coordinameMo 
e (ti una compenetrazione tra 
te iniziative reOKmali e quelle 
ceniraUzzale. «Lo svihippc* del¬ 
la formazione nel nostro paese 
* ha dette Livio Labor, presì- 
denie dell'lsfol - 4 stato frena¬ 
to dalla logica delle competen¬ 
ze Ora bisogna invece passare 
alta logica delle integrazxxu 
tra te Istituzioni, per creare un 
sistema formativo complete, in 
grado di offpre pari opportuni¬ 
tà a giovam e adulti bi man¬ 
canza di ciO, la libera (tiicola- 
zione dei lavorateli iteB'ambi- 
to della comunità, sarà -n-gaia 
a molU giovani del nostro pae¬ 
se» 















—_^ NEL MONDO 


Il presidente ha incontrato Oggi mangerà il tacchino 
re Fahd e Al-Sabah che gli con un gruppo di marines 
ha mostrato «immagini scelti con il fine di evitare 

_ . : terribili del Kuwait occupato» domande imbarazzanti 

Xi’emìro esorto Bush 
«liberaci ora da Saddam» 






•Vado a dirgli che non sono in Arabia per una Mis¬ 
sione impossibile, che vinceremo», dice Bush. E si 
viene a sapere che i soldati con cui dividerà oggi le 
razioni di tacchino sono stati scelti uno per uno con 
cnteri di coreografia, e soprattutto per essere sicun 
che non imbarazzeranno nell'aprire bocca. Ieri ha 
visto a Gedda l’emiro del Kuwait e re Fahd. Dopo 
Mubarak al Cairo vedrà anche Assad a Ginevra. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SnOMUNDOUaMHÒ 


accdiodil sauMla re Fallii, ki sito rwnlfo d« Kuwait Al Sabah 


■a GCOOA (Arabie mudi¬ 
la) Bush oggi nel deserto non 
vedrà e non dMderA le iasioni 
di tacchino con alcun reparto 
•vero» Ad accogìMio sari irt- 
vece una selezione di soldati 
scelti con cura da diverse uni- 
tS. Scelti non a caso o per me¬ 
riti marziali, ma in base a con¬ 
siderazioni «oreograliche», e 
soprattutto per essere sicuri 
che aprendo bocca di (rmiNT'' 
alle telecamere non mettano 
In Imbarazzo il ptesidenta.wd 
come i marines che a P aW B 
avevano chieslo- «Quando 
niamoacasaV 
•La visita alle truppe è stata 
attentamente orchestrata per 
proiettare un'immagine tutta 
positiva e intensamente pa¬ 
triottica del morale dei milita¬ 
ri», rivela un servizi»^ Dhah- 
ran sul LosAngmiimm. uSa- 
rA tutto Dio e torlA'di zucca», 
dice un uHiciale. «Stale siculi 
che abbiamo provveduto a 
che non si ripetano lamentele 
Imbarazzanti e improwisale», 
garantisce un altro. Va d.i st 
che comunque li hanno scelti 
perché torniscano alle tv la mi¬ 


gliore coreografla possibile al¬ 
le cose che Bush gli dirVLe ri¬ 
velazioni hanno già lasciaioun 
segno suH'Air rorce One. in 
volo da Parigi a Gedda in Ara¬ 
bia saudita lo stesso portavoce 
di Bush si é visto costretto a 
confermare che le postazioni 
da visitare sor» totalmente an 
tUiciali. e i MidatI tono stati 
scelti da unita diverte, dando 
pera la seguente spiegazione- 
•Cosi non aliblamo scontenta¬ 
to nessuno possono tomaie 
dai loro commilitoni a riferirgli 
di prima mano II messaggio 
del presidente». 

•Vado a dlrgU che non sono 
in Arabia per una Missione im¬ 
possibile, che vinceremo», 
rpiesto il messaggio che aveva 
^annunciato lo stesso Bush 
in partenza da f^iigL il riferi¬ 
mento è al iHdlo di una serie 
televisiva di awenairt sperico¬ 
late : «Mittion Impossible»^ Il 
senso dovrebbe essere che 
non li manda allo sbaraglio 
Che gli promette che non flnira 
come in Vietnam. 

Anche te da Parigi non ha 
Ottenuto carta libera alTuso 


delle forza Bush dice di esse^ 
ne venuto via «con la sensazio¬ 
ne che siamo sempre uniti agli 
altri Paesi che vogliono che si 
risolva la situazione nel Golfo, 
che vogliono che qnel tizio 
(Saddam Hussein) se ne vada 
con atto unilaterale dal Ku¬ 
wait» Divergenze con Gotba- 
clov? Non le nega, ma dice che 
sono •straordinariamente mi¬ 
nime» Pensa che una nuova ti- 
soluzione Gnu ci possa essere 
enbo dicembre’’ «àste in cam¬ 
pana». I tempi entro cui po¬ 
trebbe scattare un «casus bel¬ 
li», ad esempio quello sul rifor- 
nlmenli airambasciata Usa as¬ 
sediata dagli iracheni in Ku¬ 
wait? Si allungano un pochino: 
Bush dice ora che «tanno tro¬ 
vato una nuova fonte d’ac¬ 
qua», quindi ritiene che po¬ 
tranno resistere qualche setli- 
manapKIdel previsto, cioè an¬ 
che oltie meta dicembre Co¬ 
me dire; ho tempo per atten¬ 
dete nuova la risoluzioite Gnu. 

Ieri a Gedda, il porto d'in¬ 
gresso in Arabia dal Marrosso, 
dove ogni primavera pamano 
milioni di pellegrini dMti alla 
Mecca, Bush ha incontrato l'e¬ 
miro deposto del KuwalLiaber 
AlSabah e il re Pahd dell'Ara¬ 
bia saudita, i due che più lo 
spingono ad attaccare prima 
posiSbile il Kuwait e togU^ 
di tomo Saddam Hussein con 
una soluzione decisiva. Dopo 
la tappa a Dhahran, assai più a 
Nord nella penisola arabica, a 
tiro di missile se non di pkefo- 
ne dalle truppe irachene, do¬ 
veva secondo II programma 
originario andare al Cairo, ad 
incontrare II presidente egizia¬ 


no Mubarak. Ieri è stato an¬ 
nunciato a sorpresa che al pro¬ 
gramma viene aggiunta una 
nuova tappa, a Ginevra, per in¬ 
contrare anche l’altro degli al¬ 
leati arabi che hanno invialo 
proprie truppe a fianco dei Ma- 
rines II presidente siriano Ha- 
iezel Assad 

£ un gesto che la dice lunga 
su quanto Bush sente il biso¬ 
gno di avere II principale rivale 
di Saddam Hussein, sul piano 
militare e per nell’egemonia 
nel mondaarabo Assad non è 
particolarmente presentabile 
agli occhi delTopinione pub¬ 
blica Usa, tra le accuse a suo 
carico c’è l'aver foraggiato e 
ospitato i gmppi terroristici re¬ 
sponsabili dell'atieniaio al Pan 
Am 103. quello scoppiato su 
Lockerbie apena due anni fa. 
•inconiraisi con qualcuno non 
significa che si lascia passare 
qualsiasi ccosa faccia», è stato 
il modo in CUI I ha giustificato il 
portavoce di Bush Fitzwater 

Non che particolarmenle 
presentabili siano le due teste 
coronate che Bush ha incon¬ 
trato ieri. Gli è difficilissimo 
spiegare che i soldati america- 
nl dovrebbero morire per pun- 
tellsre una delle dinastie piu' 
retrograde del mondo, quella 
saudita, e restaurare, sta pure 
riparando ad una aggressione, 
uno dei regimi meno demo¬ 
cratici che esistessero, quello 
dell'emiro Al Sabah Ieri Bush 
ha rivelato che I emiro, nel cor¬ 
so del loro Incontro, gli ha par¬ 
lato delle atrocità commesse 
dagli iracheni nel suo paese, 
che gli ha fatto vedere docu¬ 
mentazioni fotografiche «che 


fanno rivoltare lo stomaco» 
Ma neanche l'emiro o il sulta¬ 
no saudita sono mai andati 
tanto per il sottile quando si 
trattava di imprigionare, tomi- 
rare e ammazzare i propn op¬ 
positori politici 
Il disagio nello spiegare agli 
americani perchè «morire per 
gli emiri» viene fuori anche dai 
<onsigli» che dalle avanguar¬ 
die giomaiistiche e diplomati¬ 
che americane ven^no ai 
giornalisti al seguito di Bush 
»Attenti, non urlate domande 
al re, perchè si offende moltis¬ 
simo», avvertono, suscitando 
lazzi tipo <« 110 » ci taglia la te¬ 
sta?» «Shorts verboten sia per 
uomini che donne, niente pan¬ 
taloni per le donne, tenete 
pronto un foulard se dovessse- 
ro ferniarvi I vigilantes dei vo¬ 
lontari islamici, attenzione a 
non fare foto che possano 
creargli imbarazzo, tipo scene 
di misera», consiglia il gwma- 
lista del tViB/iingion Times che 
era andalb in ricognizione con 
quelli della Casa Bianca prima 
del viaggio Vietatissimi alcool, 
carne di maiale, pubblicazioni 
pomo (ci hanno fatto lasciare 
in aereo la copia della Repub- 
btìcadi ieri, con la modella nu¬ 
da di Newton In contocoperti- 
na) Le donne che un mese la 
avevano osato manifestare 
perchè venisse abolita la legge 
che gli vieta di mettersi al vo¬ 
lante sono state arrestate, I toro 
nomi compaiono in liste di 
proscrizione in cui le si defini¬ 
sce puttane e comuniste Ma 
niente paura più su nel deser¬ 
to, spiegano, le leggi le fanno 
ormai le truppe Usa. 


Una ditta milanese legata all’Ansaldo licenzia un ingegnere bloccato a Baghdad: «Non puoi lavorare» 
^ ,Quindici italiani tornano con la delegazione ^ te I^en. I familiari: «chi decide chi parte?» 

/ e 'V- r -ih «pe. a J’I» 1 


«Osta^ in Irafe da meà senza stìpaidio» 


«Caro ostaggio sei licenziato». Un ingegnere pado¬ 
vano, Mario Corza, consulente di una ditta milanese 
t legata all’Ansaldo, è stato «scaricato». «Con la crisi 
del Golfo è diventata impossibile l’esecuzione del 
contratto» gli hanno scritto. In Italia alcune famiglie 
non ricevono il salario dei parenti trattenuti a Bagh¬ 
dad. Il Pei interrerà il governo. Quindici italiani tor- 
nanooon la delegazione della destra europea. 


«■iRDMA. Ucèriziaio In tion- 
K c«i caosa crisi nel Golfo. Suc- 
cedeianche questo nella tor¬ 
mentata vicenda degli ostaggi 
Mqnire li gammo se ne sta con 
le mani in mano, e si perdono 
«.tracce 1^1 disegno di legge 
M sùSegi^ alte lamiglierie 
' aziende troncano i rapporti di 
lavpro. Iraltanlo percento pro- 
tmo iln ingegnere di ledeva, 
doABUlente di una ditta mila- 
^ nesè'ehe iavota per l'Ansaldo, 
ha. rkevuio a fine settembre 
ima perentoria lettera di licen- 


ziatnento La vicenda viene al¬ 
la hice solo ore. dopo che la 
famiglia ha deciso un'azione 
legale, e dopo la mobilitazione 
del cooidinamento dei parenti 
degli ostaggi italiani Vi sareb¬ 
bero altri casi DI certo un altro 
tecnico Marcello Perini, an¬ 
ch'egli legalo a ditte che lavo¬ 
rano per l’Ansaldo. è stato li¬ 
cenzialo Il complesso genove¬ 
se avrebbe intenono tutti i con¬ 
tratti con fornitori e società di 
servizi Di qui la «riloisione» 


delle ditte contro I dIpendentL 
Altre famiglie di lavoratori trat¬ 
tenuti in Irak non ricevono da 
mesi il salario 

L'ingegner Mario Goiza, si 
trovava in Irak per conto del- 
l'Ansaldo Con la ditta las In- 
spectorate di Milano aveva un 
contratto di quattro mesi, taci¬ 
tamente rinnovabile se I lavori 
(l'avviamento di un impianto 
di potabilizzazione a Kbkuk) 
si fossero prolungati. Doveva 
rientrare in Italia entro dicem¬ 
bre La Us Inspeclorale gli ha 
scrino <€1 riferiamo ai noti 
eventi occoni nell'alea del 
Golfo che hanno determinato 
I impossibilità della prosecu¬ 
zione delle prestazioni previ¬ 
ste Gcconerà attendere lo 
sviluppo della crisi In Irak per 
poter verificare la possibilità di 

S rosecuzione dell'attivllà 
imo necessario Tinlenu- 
zione dell'elflcacla del contral¬ 
to dalla data prevista» cioè 111 
ottobre Ma (XHza dal 2 agosto 
era ed è un ostaggio di Sad¬ 


dam. L'Ingegnere «scaricalo» 
dalla ditta ita subito risposta. 
•La mia permanenza oltre la 
data di scadenza del contralto 
è Indfpenderite dalla mia vo¬ 
lontà ed imputabile a forza 
maggiore e quindi ritengo che 
Il mio contralto nbh possa es¬ 
sere Interrotto fino a quando 
non cesseranno le condizioni 
che mi trattengono forzata- 
mente In questo paise» 

E questo è solo U primo caso 
che viene alla luce altri si an¬ 
nunciano. L'Ansaldo ha tron¬ 
cato contralti e commesse E 
una conferma di quanto ave¬ 
vano affeimato alcuni deputali 
comunisti che hanno rivolto 
un’interrogazione al governa 
«Le nostre preoccupazioni so¬ 
no diventate lealtà ■ hanno 
detto Ieri le poifamcntari Maria 
Taddei e Nadia Mosini • sono 
state recapitate le prime lettere 
di Interruzione dei contralti di 
alcuni laroraiofl trattenuti co¬ 
me ostaggi» Di qui la sollecita¬ 
zione «urgente e improaasli- 


■ecoricalo» 


nabile» rivolta al govemoalfln- 
chè si muova per liberate gii 
ostaggi e impedisca che i lavo¬ 
ratori vengano coIptiL «Solo 
cosi • alfeimano le due parla¬ 
mentari - si potrà evitare che la 
Sfiducia, lamaiezza e la 
preoccupazione di questi lavo¬ 
ratori si tramutino In dispera¬ 
zione» 

Ma fi governo non ci sente, 
mentre si moltiplicano le testi¬ 
monianze sulla drammatica si¬ 
tuazione degli ostaggi italiani 
Un cardiologo bolognese An- 
tonglullo Muzl uno del tre me¬ 
dici della Croce Rossa nentail 
nei glomi scorsi da Baghdad, 
ha detto che alcuni italiani de¬ 
nunciano gravi forme di de¬ 
pressione e che occorrono far¬ 
maci Un seconda delegazione 
di medici potrebbe panile nei 
prossimi giorni La Croce Ros¬ 
sa ha compilato un elenco che 
comprende almeno dieci no¬ 
minativi di persone malate che 
debbono rientrare in Italia al 
più presto Ma nessuno si 


qna perentoria lettera di iken- servizi Di qui la «montone» era ed e un ostaggio di oad- zione «urgente e improaasti- pia presto Ma nessuno si na t> 

^er il segretario del Pei il ritiro dal Kuwait e la liberazione degli ostaggi sono punti di principio 

Qcchetto: «Il governo si imt3egni sul n( 


muove, e per I pronimi giorni 
si annunciano nuove polemi¬ 
che sui criteri con i quali ven¬ 
gono scelti gli ostaggi ai quali 
Saddam concede m partire 
«Le scelte sono avvolte dal mi¬ 
stero - dicono al coordinamen¬ 
to dei familiari degli ostaggi 
che ha sette a Milano • non ci 
sono criteri trasparenti e chiari 
come noi chiediamo» Intanto 
Saddam dosa le liberazioni 
soppesando attentamente le 
concessioni Nelle ultime ore 
1S7 europei sono stali autoriz¬ 
zati a lasciate B^hdad Ottan- 
tatrè, tra cui quindici italiani 
partiranno orni con la delega¬ 
zione della destra guidata dal 
capo del fascisti francesi le Pen 
e della quale fa parie anche 
l'ex-segietario del Msl Fini Ec¬ 
co I nomi e, tra parentesi, le 
dille per le quali lavorano i 
quindici italiani Mario Colom¬ 
bo (Valentini), Luigi De Gre- 

S iri (Valentini), Piero Antonio 
binassi (Euromac),Gianma¬ 
ria Benigni (Danieli), Giusep¬ 


pe ZaMi (Snam progetti).Giu¬ 
seppe Croppello (Euromac), 
Vincenzo Greco (Snam pro¬ 
getti), Rosario Simone (boni- 
sta), Domenico Culi (inse¬ 
llante a Castenaso, Bologna), 
Cario Rossi (Valentini), Ettore 
Manassero (Danieli), Luim 
Ragusa (Snam progetti^ Sal¬ 
vatore Misenli (Nuovo Pigno¬ 
ne), Pietro Massa (Incisa). 
Giuseppe Guaiino (Gie). 

Anche stavolta c’è lo zampi¬ 
no delle grandi aziende italia¬ 
ne? Quel che è certo è che non 
vi sono regole certe, che la 
scelta viene lasciata agli Ira¬ 
cheni e ciO giustifica i sospetti 
su manovre sotterranee per 

Intsnfo la ^isSorw’^à^ani 
non decolla ancora L’ex- pre¬ 
sidente del Senato non si è ar¬ 
reso utilizza diversi canali per 
sondare il teireno Una deci¬ 
sione potrebbe essere immf- 
nenie DomanIcl sarà un nuo¬ 
vo incontro con i legali dei fa¬ 
miliari degli ostaggi 


'ificlitlle Ocebetto ha rìferitQ ieri alla commissione 
, fsunidelcomitato centrale sui suoi colloqui con Mi- 
L khail Gorbaciov. Per la prima volta una sede del Cc 
; è’SIata sceltà per questo tipo di riunione, di solito 
risefvata. Consenso di tutti gli interventi sulla po- 
litiqja nel Golfo. L'iniziativa del Pei verso la sinistra 
I eutopea e il mondo arabo.«Da Berlinguer in poi una 
politicacoerente per la sicurezza europea». 


«IOLANDA MIFAUNI 




1 


W ROMA. E’ una immagine 
V èapovolla quella che Achille 
, V Qrehetto ha riportato dal col 
1 kfqulo con MIkhall Coibaclov 
: .IV tt Cremlino Non quella che 
% tende h presentare, «un Goiba- 
i «Sfar con le mani legate», co- 
j & V «etto a subire per debolezza 
I li-'polillca degli ^li uniti «£' 
I «èro esattamenW 11 contrano» 
i ¥, -MtftWifo Qcfh^ «IHm fal- 
sp' léjHÌinMin'ca'ni^lècoriiuni- 
Iv' tA''ÌntiernaZionàle, rini^llva 
jl. dklI'Omr.hainèssol'Uiss nelle 
èMdbiidni di eònirollare II pro- 
; cètef, di diie'una parola deci¬ 


siva nei confronti della guerra» 
Il segretario del Pei ha riferito 
alla commissione esteri del co¬ 
mitato centrale del lungo col¬ 
loquio avuto con il presidente 
dei) Urss sulla situazione «mol¬ 
to tesa* interna all Unione so¬ 
vietica E' la prima volta che si 
sceglie una sede del comitato 
centrale per un resoconto di 
questa natura II fatto è stalo 
appleizafo dah'àssemblea e 
in particolàre da Cesare Lupo- 
rinu intervenuto fra i pnmi nel 
dibattito 

Gorbaciov -ha detto Oc- 



Achilie Occhetto 


chetto- rimane un convinto 
fautore del socialismo che si 
fonda sugli individui concreti e 
sulla democrazia L'impreario- 
ne che Occhetto ha tratto nel 
suo viaggio lampo è di un se¬ 
gretario del Pcus consapevole 
delle difficoltà ma «determina¬ 
lo e fiducioso» nel continuare 
laperesiiolka 

Sul colloquio con Goiba- 
ciov, ma anche sulle grandi 
novità della conferenza euro¬ 
pea di Pangi, si fonda la secon¬ 
da parte della relazione «Mi è 
parsa salda - ha detto Occhet¬ 
to - la capacità contrattuale di 
controllo da parte dell'Urss 
perchè nulla avvenga fuori del- 
I Onu e solida la convinzione 
di far tutto per impedire la 
guerra» Gli obicttivi da cui par¬ 
tire sono, per Occhetto, due 
riaffermare la Cegalità, evitare 
la guena. «La cancellazione 
delia sovranità di uno Stalo- 
non ha alcuna motivazione ac¬ 
cettabile»' E Talgofflenta di 
Saddam secondo cut l’esisten¬ 
za del Kuwait sarebbe frullo di 


decisioni Imperialistiche è un 
argomento che «aggrava» anzi¬ 
ché attenuare la condanna 
dell'aggressione militare «Ma 
- insiste Oxhetto- c’è un vero 
e proprio salto di pensiero da 
cortipiere • sul fondamentale 
valore politico della afferma¬ 
zione della legalità, del rifiuto 
della aggressione nelle relazio¬ 
ni fniemaztonali Un saho ana¬ 
logo a quello compiuto, con 
Togliatti sul tema della guerra 
nell era atomica «Affidale le 
relazioni internazionali alla lo¬ 
gica di potenza è, pnma anco¬ 
ra che Inoccettatrile. impossi¬ 
bile» perchè determinerebbe 
reazioni a catena incontrolla- 
biii dalla stessa logica di po¬ 
tenza Al contrario, continua li 
segretario del Pel •l'ancorag¬ 
gio alla legalità consente il go¬ 
verno delle relazioni intema¬ 
zionali» Riecheggia il concetto 
di Interdipendenza che, ag¬ 
giunge Achille Occhetto. non 
puù non interessare anche 
Saddam Hussein, per quanto 
refrattano egli sia «peichè è un 


principio di realtà» 

(}uanlo costerebbe, in ter¬ 
mini umani economici, di sta¬ 
bilità,una guerra? 

Per Occbmo il teorema da 
dimostrare è uno'solo' la co¬ 
munità Intemazionale deve 
impone il ripristino della lega» 
lità e deve farlo senza ricorso 
alla guerra. La condanna, le 
misure riloisive, il dispiega¬ 
mento della forza volto a im¬ 
pedire la prosecuzione della 
aggressione sono premesse 
necessarie per uscire dalla «al- 
temaliva diabolica, accetuizio- 
ne della illegalilà o merra» 
Saddam Hussein, infatti, conti¬ 
nua Occhetto, non deve sentir¬ 
si forte ma non deve essere al 
tempo stesso ridono alla di¬ 
sperazione lasciato senza una 
via di UKila sul piano negozia¬ 
le 

La risorsa negoziale non 
può ha affermato Occhetto, ri¬ 
guardare I punti di pnnciplo, 
•ovvero la reintegrazione della 
sovranità del Kuwait e la libe- 
razipne di tutti gli ostaggi» A 


rUnità 
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Tvtedesca: 
il Vaticano 
ha tolto soldi 
con la pillola 


il premier 
canadese 
Mulronqf 
in ftaila 


Il pnmo ministro canadese Brian Mutroney (nella foto) è ar¬ 
rivalo ien sera a Roma, accompagato dal ministro degli este- 
n Joe Clark. Il premier domani incontrerà domani, in un fitto 
giro di consultazioni il Papa, il presidente della repubblica 
Cossiga il pnmo ministro Andreotti e il ministro degli esteri 
De Micheli! Al centro dei coltoqui la cnsi del Golfo. 
guay round» e i rapporti Ira I Italia, la Cee e il (^nada, con 
particolare attenzione agli scambi finanziari e «rommaciaU 
Ira I van partner Sul piano dei rapporti bilaterali la visita di 
Mutroney sarà I occasione per affronUre la questione della 
partecipazione del Canada allecelebraziom «olombiane», 
che SI svolgeranno a Genova nel I I canadesi infatti so- 
nogliunicitrai«senegrandi»anonavefviancoraadenlo ■ 

Il Papa invita Papa Wottila ieri a tre gXMiii 

MsiwAuitArki pnmo turno elettorale m 

mMUWKUU Polonia, ha invitato i due 

6 Walesa principali contendenti nella 

> «'•tlIalumM presidenza deila 

a COIIODOrare repubblica. Walesa e Mazo- 

wiecki a tornare a collabora- 

zioni, indipendentemente dal riroltato delle stesse II Papa, 
che ha (otto appello al «bene comune», ha anche ttetto che i 
due hanno fatto bene a •differenziarsi», in questa fase ma 
che in futuro essi dovranno pensare a «completarsi a vicen¬ 
da» e ad «esprimere in moiio più pieno la comunità nelle 
motteplx:i conenti dell'azione collettiva» «Il bene comune - 
ha aggiunto il Papa - è per lutti e mediante tutti Non soltan¬ 
to quando bisognava difenderlo assieme, come net passalo, 
ma più ancora quando bisogna crearlo assieme» tlPapaha 
quindi fatto nienmentoalla «solidarielà» ed af «pesi che oc¬ 
corre poitare assieme» 

Tv tSdeSm: La chiesa cattolica ha tratto 

Il 1/atl/>>iiA proruti dalla vendita di pillo- 

H waiKèinw Ig anbconcezionali? È que- 

lui tolto soldi sta la dichiarazione fatta du« 

r All la nillnla ' “ Pfog™""» televisi- 

Lon Id piilWd vo Sem A), andato in onda 

len sera sulla rete tedesca Rtl 

Plus. I curatori di 5)em, che a 
sostegno delle loro lesi hanno pattato di alcuni documenti 
in possesso del procuratore della Repubblica di Milano, 
hanno dichiarato che alla fine degli anni '60 lo lor, baixra va¬ 
ticana, era entrata in possesso della maggioranza delle azio¬ 
ni delta ditta farmaceutica «Serono» di Roma, che produceva 
dal 1968 U «Luteolas» e II •Luleonomi» due preparati antife¬ 
condativi Nel 1970 il Vaticano vendette le azioni della «Se- 
rono» alla Banca Unione di Milano, di cui comunque posse¬ 
deva un quinto delle azioni In pratica lo lor avrebbe conti¬ 
nuato a trarre profitti •indiretti» «^'operazione 

I poveri li brasiliano Joao Baena 

in America Latina Soares. segretario generale 
in iwienca Louna dell’oiganizzazione degli 

sono circo stati americani (Osa). in un 

zoomwoiii 

nel continente, afferma che 

In America Lallna e nei Ca- 
ralbi, su 440 milioni di abitanti, quasi 200 milioni vivono m 
condizioni di estrema povertà e di questi almeno 80 in stato 
di indigenza. Alla conferenza, che si svolge a Quito, il Papa 
ha (alto giungere un messaggio, nel quale dice che che «La 
povertà in cut è immersa la re^ne oHenife la dignità dei 
suoi abitanti e pone in pericolo la pacifica convivenza tra i 
popoli» 

OeCuellar J1 segretario generale dellX>- 

arrAtla Imdtn ^ Cueliar 

auxua imam ha accettato feri un invilo 

per inUI visito dei presidente israeliar» 

» Trai Atiiu Chaim Herzog a leeoni nel 

a iwiwiw .prossuno futuro» in isiaide. 

U> stato ebraico è stato etiti* 

calo due volte nelle ultime 
settimane dal Consiglio di sicurezza dell Onu per il suo ope¬ 
ralo durante e dopoi singuinosi incidenb dell'S ottobre scor¬ 
so in cui sono stali uccisi 21 palestinesi U governo isiaeliafio 
che inizialmente aveva rifiutato una missione d'inchiesta 
deU'Onu, aveva fatto sapete successivamente che avrebbe 
accettato una «visita» da parte dell'inviato di Perez De Cuel- 
lar per gli affari mediorfentaH, l'haitiano JeanOaude Aiine. 
Da parie sua, Perez De Cueliar ha indicato l'intenzione di > 
aspettare i nsullatt del dibattito in cono al Consiglio di sicu¬ 
rezza sulla situazione dei palestinesi nella Cisgioidaiiia e 
nella striscia di Gaza pnma di inviare il suo emissano nella 
regione. Sul tavolo dei consiglio vi è una risoluzione presen¬ 
tala «la «piattro paesi non-allineau - Colombia, Cuba, Malay¬ 
sia e Yemen - in cui si chiede l'invio nei teirilori arabi occu¬ 
pati da Israele di osservatori incaricati di controllare li tratta¬ 
mento dei palestinesi da parte «felle foize israeliane. 


Ipoveri 

in America Latina 
sono circa 
200 milioni 


OeCuellar 
accetta invito 
per una visita 
a Tel Aviv 


Ex terrorista L'ex teiTonsta della Rote Aiw 

Pnf liHilIra ""«tt Ftaktion (RaQ Werner 

j ha esortato i membri 

ad abbandOttare ' ancora attivi dei gruppo te^ 

la lotta armata 

un'intervista televisiva rila- 
sciata dal carcere berlinese 
di «Moabit», Lotze ha derinito la Raf «un gruppo senza mora¬ 
le*, la cui attività è mossa da falsi principi NeH'inleivisla Lol- 
ze, che ha 33 anni ed è in carcere per complicità nel rapi¬ 
mento e neil'uccisione del preskfenle della Confindustna te¬ 
desca Schfeyer ucciso nel 1977, ha spiegato che questo suo 
appello è «l'unica possibilità che ho À lare quakxoa peichè 
la Rai cessi la sua attività» 


VtROINULORI 


partire da qui vi è. sostiene il 
segretario comunista, U margi¬ 
ne di negoziato sul «ritiro «tote 
truppe irachene dal KuwaH. 
sull'Impegno a non usare la 
fona contro l'Iraq, sulla even¬ 
tuale dislocazione di una forza 
di garanzia In Kuwait» 

il Partito comunista, dice an¬ 
cora Occhetto, rivolge una sol¬ 
lecitazione al Rsi, al di là delle- 
chiusure nella condotta del 
ministro degli Esteri, e al gover¬ 
no, per la definiztone di ipotesi 
negoziali Sino ad oggi, conti¬ 
nua. «non vi è solo stala insen¬ 
sibilità di fronte al dramma 
umano di tanti nostri conna¬ 
zionali. ma anche il segno di 
un ritardo nel percepire l'ur¬ 
genza di una iniziativa diplo¬ 
matica» La legalità, ha conclu¬ 
so Occhetto. deve essere rico¬ 
stituita, «la scelta razionale» è 
di ottenere lo scopo sehza ta 
guerra e la risorsa preziosa del- 
I unità delia comunità intema¬ 
zionale è un bene da valoriz¬ 
zare 

La gravità della situazione 


nel Golfo - ha continuato 
Achille Occhetto- non deve of¬ 
fuscare «quanto è avvenuto m 
questi giomi a Parigi», dove so¬ 
no nate le prime islituzxsni 
permanenti di una «piccola 
Onu europea» 

Occhetto rivendica, anche, 
la tenacia con cui i comunisti 
italiani hanno operato per rap¬ 
porti amichevoli fra Italia e 
Uns, quali oggi sono sanciti 
dal trattato appena firmato La 
rete di trattati firmati a Roma, 
Bonn, Parigi - ha detto conclu¬ 
dendo Occhetto- è un primo 
pilastro per queirunico siste¬ 
ma di sicurezza in Europa nel 
quale noi abbiamo creduto, 
anche nel rigurgito di guerra 
fredda degli anni 80 

il dibattito è stato concorde 
con la relazione del segretario 
Per Sergio Segre, ministro om¬ 
bra per l’Europa, ogd si pone 
la questione ^ ripnirtino del¬ 
la democrazia» nelle relazioni 
intemazionali come dimostra 
il caso Gladio- Il filosofo Cesia- 
te Luponni-che ha sottolinea¬ 


to Il proprio accordo, si è chie¬ 
sto sino a che punto siano po¬ 
liticamente accettabili regimi 
antidemocratici quali quello 
siriano Massimo Serafim ha 
insistilo sulla <aIendaiizzazio- 
ne» delta trattativa Per il mini¬ 
stro degli Esien ombra, Giorgio 
Napolitano, si deve sfuggire *0 
doppio rischio che non si evM 
il conflitto e non si ripristini la 
legalità Se Saddam restasse in 
Kuwait -ha detto Napolitaho- 
ogni speranza per i palestlitesi 
sarebbe finita» PerPaoloBufa- 
imi, presidente della commis¬ 
sione del Cc, è necessaria una 
linea di feimezia ma SI «fevono 
anche ascoltare le ragionewli 
esigenze di Saddam. Antonio 
Rubbl vice presklente della 
commissione esteri «fella ca¬ 
mera, sottolinea che le oaclOa- 
zioni non giovano al prestigio 
del Pei Infine Lucio Magri, da 
Onova, giudica positivamente 
•li passo avanti significativo», 
ma rivendica l'astensioneilella 
minoranza del Pei suH'imte 
delle navi nel CoUo 
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Mniimiìtf«Gart)idov 


I 


!ht^. Ói^ line doi 
>'con al-' la pml 


,:{« MCIMI» convenanoo con ai- 
culti giornalisti americani ave- 
: ì ; t va accennato a un mlUaido di 
donali soprattutto per gli aiuti 
Rn aiimentan uigenU. E'Ieii e aiii> 
$''* vaiarla confemw da Bonn il 


mlnlstro-d^U esteri Genacher neare. Ha presentalo le diver- 
ìM didiiaré che Tobbiettlvo è prò- geme all'lniemo dei 12. ma ha 


& prioun ffliliaido e dall’assem* 
blaadi'Siiasbuigo Jacques De' 
0 km lancia un dmmmatico ap* 
1^ peBot • non possiamo peideie 
:W lempa n d^isdo economico 
i di: questi paesi «'enorme. Ai 
praarimo «ntice di Roma do 
'i u vremoesSefe ingradodlespri* 
||< meileuna solidarietà conciata 
e vitale nel^ eonlloim dell'est 
V^eunpoo e deO’Uiss*. E An- 
diaoni assicuia che al pressi- 
i'j’l mo Consiglio Curepeo del 14 
«Uceilibie-le'dccisioni veiran- 
|| nd^presel Poi nel'ieido''pomó ’ 


iigQCr,;^ piilé à indm Vocè;.’ concisa i legami storici, i valori 
^ IBnire'ufiéiM .pidciMZioni. e gli òbblelUvi comuni che uni- 


U'CbroimitàVoiiabhelitteive- 

^ VS nhHi tniVÉiVrihiÉtn ttM r AnhAnlt' 


:£> ne .polt^^.istlliiaibo^. del-. Collo;* siamo oggi in ui^a lase 
ili lllna, aitche se dumrite i re- delicata e )n questo contesto 
centi oollQqui p . .Roma, con ogni sfoizo va latto per scon- 
;v Ooibaciov alcune strade còm giurare il ricorso all'uso della 
margini di garanzia sullicienii lorza e lavorire la ricerca di 
# sarebbero già state individua- una soluzione diplomatica: so 
S le.Perlpaàiden’EuiopaCen- lo la rigida applicazione del- 
lì" naie si tenterebbe invece di ac- l’embaigo può lar prevalere la 
^. ceier are al massimo l'utilizza- soluzione negoziale». Ma il re- 
; ziorreda tondi che sorro stati girne iracheno • ha proseguilo 
n stanzw :altruvènoi.II,.plano : • mantiene l'atteggiamento di 
-i^'Riaca. ('Oinq.EOO. milwni di' slidadei primi giorni e l'assur- 
rff Ecu) • che pcr,ll. momento so da vicenda umana di migliaia 
no .solOiCiire scrine su docu- - di ostaggi aggrava la tensione 
■V menilCeeMaieriaStnsiNitgO' anche se non e riuscita a prò 
«>! ai «parlalo anche dlCscec del < vocaie divisioni nel Ironie del- 
(utuiq dell'Europa. E soprattut- Ioachieramenlocelerminatosi 
I lo «stata tUatta ia,Pace Ha il all'Onu E . sulla questione 
i ^ Cqnslglio europeo e. U Paria-, ostaggi à arrivalo un comuni- 
l’.V: manKKDoppilveiticediRoma > calo di Le Ben che annuncia il 
!i biiailiedopoeopiailultolepor ; suo arrivo oggi a Strasburgo 
V, aizioni di chiusura espresse da ' con un aereo carico di ostaggi. 
J:rlivctzicapidttlatoedtgave^ 83. di cui quindici sarebbero 

Ki nA'xLiin «MMiluiili» nnliànyiJk. . Ujiiiftnh I .Hntjampibt avìaha nn». 


% no aduacwniuale poiecaìa- 
I w memo del ruolo di Strasburgo 
‘ f. nella hibim Europa, la Coro- 
- mUmm Idlnizlonale deU'as- 
I i sembKa aveva espresso paro 
{:?! te negaUvD sulla Gortvocazlone 
f l’deBt dueCootecttzalntcrgo 
¥ «emaiiw di. metà dicembre a 
!" Rat»«nMWIi*i|blillii!B«iu 
{.» quaBaaoMiaaiieo.mdnacaria. 
itUancdiegoii aveva un valore 
f'/di velo, ma dwMleva segna-. 


NEL MONDO _ . _ 

Mitterrand fa luce sulla nuova risoluzione che TOnu dovrebbe approvare airinizio di dicembre 


«Sarà tìÉi 


La «Carta di Parigi per una Nuova Europa» è stata fir¬ 
mata ieri dai 34 capi di Stgto e di governo che han¬ 
no partecipato alla Conferenza per la cooperazione 
e la sicurezza, t'origihale sard conservato negli ar¬ 
chivi del governo francese. «L'era dMla contrapposi¬ 
zione e della divisione deU'Europa è terminata», af¬ 
ferma lo storico documento. Appuntamento a Hel¬ 
sinki nel 1992. 

DAL NOSTRO COPPISPOrUOSKTE ' 

dIANNIMAfISiul "■ 


iCilìl 


per 


■SPARICI. Francois Mme^ 
rand aveva dato aphuntaihen- 
to al giomelisii ieri sera per 
tracciare uh bllàhclb dèi tre 
giórni che hanno messo la pa¬ 
rola fine airEuropa che nac¬ 
que a Yalta. Ma II dialogo, ben 
presto, si 0 portato ancora sul¬ 
la crisi del Oolfo.'ll presidente 
francese ha gettato un fasclodt 
luce sui freneHei lncontti bila¬ 
terali che ' hanno anticipalo,' 


accompagnato e seguito le so¬ 
lenni sedute.def 34. Tnnanzltùl- 
to ha reso nòto II calendario 
dèlia'cibi: <qtriilche gtomo'prt- 
ma o sùbito diipo II primo di¬ 
cembre» il Comicllo di sicurez¬ 
za delle Nazioni Unite adotterà 
una nuova risoluzione. «Serei 
stupHo dèi eoifirario»; ha detto 
Mltterraild. La rlsoluzioiie.con-'' 
lempletà', «evèntualnientè», ' Il 
itcorso alla forza per liberare il 


Kuwait. La FratKia dirà si. e al 
suo presidente •« parso di ca¬ 
pire» che anche Gorbaciov è 
orientalo a dare il suo aiaenso. ' 
Ma attenzione: d'accordo per ‘ 
l'approvazione di un siffatto ’ 
documento, «ma ta sua messa 
in opera è altra cosa». Nel suo 
spirilo «non ci devono essere 
aiilomalismi». Non deve trat¬ 
tarsi cioè deH'ordine di apite il 
fuòco, nè di una licmrza d'at¬ 
tacco concessa agli Stati Uniti 
Francia e Unione Sovietica, 
contrariamente atta Gran Bre- 
lama, non considerano l'airi- 
colo SI della Carta delt'Onu 
sufficiènte per legiuimare un 
inlèrvento ihflHare.'Ci vuole 

g uindi una nuova risoluzione. 

dalle parole del presidente, 
le più e^licite da molti giorni 
a questa parte, si è capito che 
sarà una sorta di ultimaium a 
Saddam HusseIn.'Ben prima di 
Natale, il giorno scelto per l'ini¬ 


zio del rilascio di lutti gli ostag¬ 
gi trattenuti in Irak. 

Mitterrand ha tenuto a preci¬ 
sare a più riprese che non ci 
devono essere «automatismi» 
tra la risoluzione è lo scatena¬ 
mento del conflitto; ha citalo 
più volte «Francia e Urss»come 

I paesi che più degli altri cerca¬ 
no e cercheranno una soluzio¬ 
ne negoziata: ha attribuito a 
Bush, con il quale aveva preso 
la colazione del mattino, la 
semplice richiesta che aU'Onu 
si inizi a discutere di una nuo¬ 
va risoluzione. I tempi che Mit- 
leirand'ha Indicale stannoa st- 
gniflcare che la,redazione del ' 
testo non comporterà proble¬ 
mi insonnontabiU. Il mereag- 
gio che ha invialo a Saddam 
sembra essere questo: la logi¬ 
ca di guerra non è ancora iire- 
vetsibTie. ma potrebbe diven¬ 
tarla fln dal prossimi giorni con 

II placet della comunità inter¬ 


nazionale, Gorbaciov compre¬ 
so. 

Ben diverso era stalo il clima 
nel quale Mitterrand aveva 
chiuso in mattinata i lavori del¬ 
la Csce, siglali dalla nascita 
della «Carta di Parigi per una 
Nuova Europa». Era stato lui a 
firmarla per primo, seguito dai . 
cancelliere KohI, da George ' 
Bush e da tutti gli altri. Il docu¬ 
mento, una ventina di pagine, 
recepisce i IO principi di Hel¬ 
sinki e traccia le fondamenta 
del nuovo ordine europeo. 
Paiticolaie attenzione viene 
dedicata alle minoranze na¬ 
zionali (a proposto della que¬ 
stione nata attorno ai paesi 
baltici, presenti a Parigi in ve¬ 
ste di ospiti Mitterrand ieri ha 
detto che. non trattandosi di 
nazioni sovrane, la Francia 
aveva l'obbligo di rispettare fi 
diritto iiilemazionale: da qui il 
riliulo a concedergli lo statuto 


di osservatori, come l'Alba¬ 
nia). alla libertà economica e 
al pluralismo politico. «Sottoli¬ 
neiamo • dicono i 34 - che la 
cooperazionè economica ba¬ 
sata sull'economia di mercato 
costituisce un elemento indi¬ 
spensabile delle nostre rela¬ 
zioni e servirà all'ediflcazione 
di un'Europa prospera e unita. 
Le istituzioni democratiche e 
la libertà economica promuo¬ 
vono il progresso economico e 
sociale». Anche l'ambiente fa 
parte del documento; «Siamo 
decisi a utilizzare pienamente 
la Cice quale ambito per la fo^ ' 
mutazione di impegni è obiet- ' 
tivi ambieniaii comunK L'um- 
ma patfeèdedicaiaalletuiove 
stiutture e al processo Csce. La 
prima riunione dei ministri de¬ 
gli Esteri, nel giugno prossimo 
a Berlino, avrà per compito di 
esaminare I modi per lar na¬ 
scere un'assemblea parlamen¬ 


tare, che non si sovrapponga 
al parlamento eletto a Stra¬ 
sburgo. Ma la frase storica è 
contenuta nette prime righe 
della Carta: «L'era della con¬ 
trapposizione e della divisione 
dell'Europa è terminata». Finiti 
gli affanni - ha ricordato Mitter¬ 
rand - che iniziarono con l'An- 
schluss nel '36.'II continente è 
unito nella pace. 

Anche Giulio Andteotti, già 
in mattinata, aveva tenuto a far 
conoscere la sua «forte emo¬ 
zione», ricordando lo scettid- 
smo, lSannifa,dicoloroacui 
sembro «privo di contenuto uri 
impegno di libertà sottoscrino 
da Breznev e dai suoi compa¬ 
gni Ma Breznev. Honecker. 
Ceausescu e gli altri sarebbeioi 
scomparsi e il pallido sorgere 
del soie finlandese avrebbe 
pretto riscaldato l'Europa con 
il calore travolgente dei diritti 
umani...». 


La (^ varerà ^ aiuti per TUrss 
Accorxk) sulla dchiaràzione atlantica 

ìJ«Bn miliardo 
fdi dòflari 
Iper Geatedov» 


MSubitO'un miliardo di dollari;, questo sarft Saluto fi- 
# nanziario uiMrfte che la Cee dovrebbe: stanziare a 
(aV!t)re.deU’Urss al prossimo Consiglio europeo di 
Roma. La notizia vienecontermata a Strasburgo e a 
iì Bonn da Genscher. Andteotti .annuncia al Parla- 
meMoèuropeocheè stato raggiunto l'accordo sulla 
v^ OiphiaiaEione transatlantica tra Comunità e Usa. 
| ||( arirtva Le Pen con 83 ostaggi, ha cui 18 italiani. 

' . . «icvioTMvitAiii..' “■ 

H StRABURCO. Già è Pàrlgl lare il disagio e il disaccoido 
li si etano avute le prime avvisa- politico sull impostazione data 
gné >à tèrriblle crisi econon^. al veitica di Roma. Coti ù arri- 
'm ct^.CoIplKt! bris'à’ paesi: yato-Andreotil che :har dovuto 
<Mreries)gevà One Jà Ceè .si! dare alcune splegazionL- e alla 


dare alcune SplegazionL- e alla 
line dopo l'afleiroozioRe che 
la presidenza ItaliaiM-crede 
fermamenie in un Parlamento 
con poteri di codeelsione legi¬ 
slativa neH'Euiopa unita, il no 
ù'divenlalo un si. Il presidenle 
del consiglio italiano ù stato li- 


anche ribadito le ferma deter¬ 
minazione italiana di credere e 
di volere un niriamenlo quale 
reale interlocutore politico del 
processodi unione europea. 

' Andreottf ha Inoltre annun¬ 
cialo che ieri mattina a Parigi 
al termine della Csce è stala 
fOrmallzzata ( In ritardo rispet¬ 
to alle previsioni) la Dichiara¬ 
zione transatlantica tra Cee, 
Stati Uniti e Canadà. « In en¬ 
trambi I documentlche venan- 
no .pubblicali nel prossimi 
gibmi, enunciamo in forma 


. scono le democmie Nord 
iiiM binarizllutto nei conhtMiU' Americane e dell' Eruopa occi- 
4 deirunione sovietica con aiuU dentale, stabiliamo il principio 
v< aliiiwmari ( utilizzando le ec- della consultazione su tutte le 
. } ; cadenze a^ole che sono net questioni Importanti di mutuo ' 
i r magazzini comunitari) ed 6 in interesse. Ma voirei soprattutto 
t grado di farlo in tempi rapidi», soiiólineare cito' Il rapporto di 
-ri slmL Poi vairebbè predisposto partnership non è generica- 
I r- unpianodiassistenzatecnico- mente con gli alleati europei. 
:;r.produlUva.l qui dettagli sann; bensì con ! Europa comunità- 
l'vtjjiMXdeflnilirièl prossimi giorni e', ria: un rapporto che riflettere-, 
[.rei quindi tdàaièbbe un pio^o. mergere della Comunità sulla 
'.«diiotwgttofllianzl^d^o scena interiiazionale». L'ulti- 
i rli su cùLparoconliriùàrioà pesa-.: ipo argomento alirontato da 
: i; re.|a fhcedeaàé dèllq sttùazio-.' Aridreoiti è stata la crisi del 
:£> nè .pcilt^:.istll^)bpalè.. .del-. Golfo;» siamo oggi in ui^a lase 


vocare dMsioni nel fronte del¬ 
lo achieramenlo celerminatosi 
aU'Onu E. sulla questione 
ostaggi è arrivalo un comuni¬ 
calo di Le Pen che annuncia il 
suo arrivo oggi a Strasburgo 
con un aereo carico di ostaggi. 
83. di cui quindici sarebbero 
Italianh. L'Interpretazione pre¬ 
valente qui è che l'esponente 
fascista francese si sia sempli¬ 
cemente imbarcalo sull'aereo 
che Saddam HusSein aveva 
destinato agli ostaggi tedeschi 
e sarebbe riuscito a convinger- 
k> a fare alterrare l'aèreo a 
SirasbuigOudove intenderebbe 
appumo tenere una conferen¬ 
za'Stampa proprio nella sede 
dèlPartamenlo Europeo. 
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cosa SI Vince co 


Partecipare è semplice: su ogni bottiglia di J&B è 
- stato apposto un collariiio all’intenio del quale i > 


stampato un codice personale e un numero di 


-telefono che potrai chiamare dal lunedi al 
sabato , (esclusi i isstivi}, dalle 9.IX) alle 


22 . 00 , per comunicare il tuo numero di 


codice. Ogni giorno, fino al 31 Dicembre, sarà 


estratto a sorte il vincitore di'un radiotelefono 


portatile. Tutti i numeri di codice comunicati 


restano in gara fino al termine del concorso; 


quindi, prima acquisti la tua bottiglia e prima 


r telefbni,più probabilità hai di vincere un oggetto 
che pochi hanno e che tutti vorrebbero avere. 


A HaltellMsGiìQi^^ 


.' ' ''..,r • V. - i, . •’ 

Ibrna il Natale che piace a J&B. 
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NEL Mondo 


Ieri a Londra circolavano voci 
di dimissioni del primo ministro 
Febbrili e nervose consultazioni 
con gli «anziani» del partito 


Solo a tarda sera rannuncio ' 
della candidarla al secondo round 
Oggi il leader laburista Kinnock 
presenta la sfiducia in Parlamento 


Margaret Thatcher d riprova 

«Non abbandono, al ballottalo di martedì d sarò» 


Difficoltà per Gorbadov 

Eltsin parte all'attacco 
«Vogliamo un referendum 
sul governo presidenziale» 

Eltsin vuole un referendum popolare sul governo 
presidenziale proposto da Gorl^iov. Il leader so¬ 
vietico replica da Parigi: «Non vedo impedimenti al¬ 
la collaborazione». Il gruppo parlamentare «Soiuz» 
(500 deputati, orientamento conservatore) conce¬ 
de «trenta giorni» al presidente: «Se continuerà a dire 
solo parole, vogliamo le sue dimissioni». Un trattato 
tra Russia e Kazaldistan. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

tmcMOsniOi 


, Convulsa giornata a Westminster sul futuro politico 
della Thatcher dopo che Heseltine l'ha costretta a 
un secondo ballottaggio per la leadership toty. Il 
premier conferma: «Continuerò la battaglia». Il labu* 
lista Kinnock presenta oggi la mozione di sfiducia: 
, ora che siano gli elettori a decidere». Per ora, pa¬ 
radossalmente, la Thatcher è utile ai laburisti per¬ 
chè porta sempre più elettori dalla loro parte. 


LONDRA. Nonosunie la 
Thatcher abbia ripetuto la ter¬ 
rea determinazkm a candi¬ 
darsi per II secondo scnitinio 
del ballonaggio per la leader¬ 
ship del partito conservatore, 
la giornata di ieri è stala sse¬ 
gnala da voci di sue possibili 
dimissioni. A un certo punto, 
erano le 13, sono sembrale 
quasi imminenti. I giornalisti 
aono accorsi a Oowning Street 
dove, sotto una pioggia batten¬ 
te, era in atto un Insolito via vai 
di influenti personaggi che 
hanno il compito di consiglia¬ 
re il premier in circostanze 
particolarmente delicate. Sono 
I «senior members» (membri 
anziani del partito) o «uomini 
in 0 igio>.Oopo l’inconclusivo 
batìoiiaggio che ha ferito il 
premier politicamenie e mo¬ 
ralmente e ta lettura dei verdet¬ 


ti dei principali commentatori 
che sui giornali hanno parlato 
di «Icamlkaze» e di «abisso» per 
la Thatcher, il nenosismo è ar¬ 
rivato al limite massimo. Slgni- 
ficalivD è il «disappunto» di Tim 
Renton, capogruppo dei torits 
in Parlamento e la dichiarazio¬ 
ne di Geollrey Johnson Smith, 
vicepresidenle del «Comitato 
I922«. Secondo quest'ultimo, 
molli deputati mite pensano 
che sia arrivalo il momento di 
considerare «una pio larga 
gamma di candidali alla lea¬ 
dership*. 

Mentre il via vai continuava, 
anche i ministri del governo 
sono apparsi nervosi e, senza 
piO alcuna reticenza, due o tre 
deputali Aorte hanno detto 
che dopo aver «fatto il loro lea¬ 
le dovere» nel primo bailoltag- 
gio appogglarido la Thatcher, 



Margaret Thatcher, fti alto Ksiio awarsarto HesaMne 


nellà speranza di una vittoria 
conclusiva per mettere line al¬ 
la spettacolare crisi, hanno 
avuto dei ripensarifenti e stan¬ 
no pertsando di votare per He¬ 
seltine. Nuove defezioni? He¬ 
seltine dice di avere ricevuto 
nuovi consensi e ha fatto nota¬ 
re che se si sommano le sedici 
astensioni ai votida lui ottenuti 
(152).si arriva a 168, non lon¬ 
tano dalia possIbililA di vitto¬ 
ria. Il secondo ballottaggio di 
maoedi a maggioranza sem¬ 
plice verrà vinto da chi ottiene 
almeno 187 voti 

Heseltine ha infetto un nuo- 
vocolpoallaThatcher quando 
ha latto notare che quest'ulti- 
ma ha dichiarato la sua candi¬ 
datura al secondo round cin¬ 
que minuti dopo aver saputo 
che non era riuscita a farcela 
col primo, dunque senza es¬ 
sersi presa la briga di consulta¬ 
le gli «anzianii del partito o - 
membri del suo gabflietto, U> 
stile autoritario e poco riguar- ' 
doso per la democrazia di ga¬ 
binetto del premierà uno degli ' 
strgomenti al centro, deli'attua- 
le crisi'e ha causalo le dimis¬ 
sioni di Lawson ed Howe. 

Ieri, di buonora, Heseltine 
ha presentato ta propiiacandi- 
datura al secondo round. La 
Thatcher ha indugiato. Solo a 


tarda sera ha annuncialo che 1 
suoi «padrini» sarebbero stali il 
ministro degli Esteri Huid e 
Maior, cancelliere dello Scac¬ 
chiere: gli stessi che l'avevano 
alliancala nel primo scrutinio. 
Questo ovviamente esclude, 
come invece si era ipotizzato, 
che Hurd o Maior, possano 
scendere in campo contro il 
primo minisuo e anzi indica 
che il vertice del partito ha fat¬ 
to quadralo attorno alla Lady 
di ferro. È cambiato il direttore 
della campagna elettorale, 
George Younger, uflicialme- 
mente per «ragioni di lavoro». 

Oggi li leader dell’opposi¬ 
zione Neil Kinnock presenterà 
a Westminster la mozione di 
sfiducia al governo dopo aver 
rilevato che «i rotte sono irop)- 
po divisi per essere in grado di 
rimanere al timorife, il paese ha 
già sofferto abbastanza». £ la 
prima mozione di sfiducia che 
i laburisti propongonodal gen¬ 
naio del l98Sedàcentralasul- 
t’argomento che a questo pun¬ 
to «deve» toccare agli elettori 
esprimere II loro parere su che 
cosa pensano del governo, 
quindi elezioni, suUlo. La 
mossa di Kinnock è lattica ed è 
comprensibile se Inserita in un 
quadro di paradossi sempre 
piii vistosi che permettono al 


commentatori politici di affer¬ 
mare che «la Thatcher perde 
anche se vìnce» e che «i laburi¬ 
sti vincono anche se perdono» 
(con riferimento al voto sulla 
mozione». 

Il primo paradosso si basa 
sul fatto che essendo stata co- 
streltaaunsecondoballoltag- 
gio, il premier «perde anche se 
vince»; 11 danno alla sua repu- 
tazhme non permetterà ai fo¬ 
rte di continuare ad appog- 
giada se vogliono tentare di 
vincere le prossime elezioni. 

Il paradosso sulla mozione 
di Kinnock, Invece, « pib sottile 
ed è contenuto nella dichiara¬ 
zione di un deputato; «£ la pri¬ 
ma volta nella storia politica 
inglese che il leader dell'oppo- 
sizione presenta una mozione 
di sfiducia al governo allo sco¬ 
po di salvare il primo ministro». 
Di fatto, la mozione di Kinnock 
ha un duplice obiettivo; per 
evitare di far cadere il goverrw, 
i mrte sono costretti a votare 
unanimi per la Thatcher, an¬ 
che I 168 che non sono più 
con lei: e I laburisti vogliono 
che la Thatcher rimanga pre¬ 
mier Il più a lungo possiùle, 
perché, come hanno detto e ri¬ 
petuto, questo dà al Labour 
party più possibilità di vincete 
le prossime elezioni. 


Svolta per TAfi^anistan? 

presidente Najibullàh 
incontra a Ginevra 
éleader deDa resistenza 


Presentata al Oomune di New York una legge che riconosce Tunione fuori dal matrimonio 

Nella grande Mela saranno l^Ji 
anche le dMie che convìvono, ^ inclusi 


' MB GINEVRA II presidenie af- 
' gitano Najihullah ha avuto una 
sene di colloqui con espone- 
" neti della resistenza. £ stata co- 
$ si spetta la strada al npnstino 
delia pace nel paese, dopo 12 
anni di «guena imposta». 

'■ ' Il presldenle afghano ha 
‘ ataito modo di Incontrare «au¬ 
torevoli personalità dell’oppo- 
sizione» con le quali si é parla¬ 
lo soprattutto delle strategie le- 
‘ sea trovare una soluzione pa- 
j cifica. 

, ' Net corso di una conferenza 
' stampa II leader di Kabul ha al- 
' fermato, tra raltto. che «é stala 
sposta una pietra miliare per 
> l'apertura di colloqui e di un 
dialogo e per la promozione, 
nonché per la messa in atto, 
del processo di pace; questo 
I darà indubbiamente dei frutti». 

Non aono stati fatti peraltro I 
iDomi delle personalità della 
resistenza, anche se corre voce 
che a Ginevra si troverebbe il 
leader muiaheddin Ptr Sayed 
Ahmed Gallanl. che guida la 


fazione mi 


iodeial|.,jl< 


,fleUa lesi- 


sienza. 

Najibullah. di«par(é,JUA, é 
convinto che te 
una soluzKXK gwlflur Aono 
favorevoli: Il suo governo, assi¬ 
cura. ha imboccalo «una stra¬ 
da molto democratica», garan¬ 
tendo pluralismo, libertà di 
stampa e una struttura simile 
al sistema federativo di tipo 
svizzero». La distensione in at¬ 
to fra Usa e Urss, secondo II 
presidente afghano, é un altro 
fattore in grado di contribuire 
al processo di pace. 

il governo di Kabul, infine, 
ritiene che il Pakistan non aiuti 
una soluzione politica della 
crisi, per gli ostacoli frapposti 
al rientro di circa tte milioni di 
profughi 

In serata il presidente afgha¬ 
no, é partilo per Berna dove 
conta di incontrare alcuni 
esponenti del parlamento el¬ 
vetico. Si discuterà, tra l'altro, 
l'ipotesi che una conferenza 
' per la pace pi possa tenere in 
territorio svizzero. 


Presentata al consiglia comunate,di Nl^ ,yorfcun% 
.proposta di legge [Jer ricon.(^etti Miliuoèhte la' 

che rappresentano il dieci peuguigUa popola¬ 
zione della Grande Mela. NoQ|n||p6TCro sorgere 
difficoltà burocratiche ed è garannta l’apptovaziOne 
da parte del sindaco David Dinkins. 


■i NEW YORK. «Era l'ora si 
realizzasse che anche una 
unione familiare ai di fuori del 
concetto tradizionale contri¬ 
buisce alla società come te al¬ 
tre» ha dichiarato la consigliere 
comunale di New York, Caro- 
lyn Maloney presentando al- 
l'assemblea la sua proposta di 
legge intesa ad estendere alle 
coppie di conviventi gli stessi 
benefici spettanti a quelle spo¬ 
sate. 

Con il nuovo decreto comu¬ 
nale te coppie domestiche non 
sposale saranno protette con¬ 


tro discriminazioni di ogni ge¬ 
nere: dall'assegnazione di ca¬ 
se popolari. all'asSlMenza ma¬ 
lattie e saranno allreslfn grado 
di documentare legalmente la 
relazione. - 

La proposta prevede, ad 
esempio, l'astensione dei be¬ 
nefici pensionistici e medico 
àssistenziali ai partner dei di¬ 
pendenti comunali. Il rfeono 
scimento dello suitus con II ri¬ 
lascio di certificati, un'equa di¬ 
stribuzione degli alloggi popo 
lari ed eguali diritti per le visite 


oldeiaiMjl.; ' 
«Laà^>^4Ka tWciftloU 
cbnstgMflé'KiàibNty^ - é intesa 
ete¬ 
rosessuali che quelle di lèsbi¬ 
che ^'omosessuali». 

Dovrà ora seguire l'iter buro¬ 
cratico, essere discussa cioè In 
consiglio e, prima' delTappro 
vozlone definitiva dovrà riceve¬ 
re Il placet del sindaco David 
Dinkins, il quale si é riservato 
perù di leggerla attentamente 
«in termini economici» per veri¬ 
ficare cioè l'impatto die avrà 
sulle tribolate finanze della 
metropoli < 

Dinkins non dovrebbe tutta¬ 
via rappresentare un ostacolo, 
in quanto già all'indomani del¬ 
la sua elezione aveva piowe- 
duto ad investire Margery Hill 
della carica di «llason» Ira la va¬ 
sta comunità di lesbiche ed 
omosessuali di New York e 
l'amministrazione. 

Indubbio é infatti il suocoin- 
volgimenlo nell'approvazione 


di questa legge che giunge co¬ 
munque in rttardo. rispetto ad 
I altre grandi e piceole città sta- 
ijjtenitensi come Seattle, Bcrk- 
ley. San Fnmcisco, Madison e 
Ithaca (N. Y.) le cui ammini¬ 
strazioni avevano già provve¬ 
duto da anni a decretare una 
' legge a piotezioive delle cop- 
> ptediconvivenll 

Per ottenere la certificazione 
I partner non sposati (l'unica 
condizione é Ù compimento 
del 18 anno dj età) potranno 
rivolgeisi ad un notaio pubbli¬ 
co o presso l'apposito ufficio 
comunale, semplicemenle 
presentandosi allo sportello. 

«Beneflceranno di . questa 
legge - ha proseguito Maloney 
- anziani persone fisicamente 
handicappate, coppie etero¬ 
sessuali non sposate, omoses¬ 
suali. tesUche e molti ancora 
che si trovano in condizioni 
economiche svantaggiate». 

Stando alte dichiarazioni ri¬ 
lasciateci da Margery Hill.' il 
dieci per cento della popola¬ 


zione di New York è composta 
da lesbiche ed omosessuali te 
cui organizzazioni hanno già 
espresso enorme soddisfazio¬ 
ne per la legge: «Spero solo - 
ha precisalo - che l'ammini¬ 
strazione Dinkins non impie¬ 
ghi anni per approvarla». Co¬ 
me si ricorderà infatti per l'ap¬ 
provazione dei «Oirilli delle le¬ 
sbiche ed omosessuali» occo^ 
sero otto anni di dibattimenti 
infuocati dalle controversie. 

L’adozione da parte del¬ 
l’amministrazione comunale 
di New York della nuova legge 
servirà insomma ad esempio 
per te società pubbliche e pri¬ 
vate con sede nella Grande 
Mela. Il sindaco Dinkins porrà 
la firma sul documento finale 
di questa legge? «Non posso 
parlare per lui. Si trova in va¬ 
canza, ma dal produttivo sup¬ 
porto che ha dato da sempre 
alla comunità delle lesbiche e 
degli omosessuali, direi pro¬ 
prio di si» ha concluso Mar^iy 
Hill. 


M MOSCA Tempi bui E non 
vi sarà una «guarigione mira¬ 
colosa e indolote». N'ikolai Pe- 
trakov, uno dei consiglieri eco¬ 
nomici di Gorbaciov, ha man¬ 
dato un messaggio più che 
chiaro ieri seta dalle colonne 
deir/zitefi/a merttre Boris EH- 
sin é tornato alla carica chie¬ 
dendo un BOreferendum sul 
pacchetto di proposte presen¬ 
tate dal leader sovietico la 
scorsa settimana sulla ristruttu¬ 
razione del potere esecutivo). 
Il benvenuto a Gorbaciov, rien¬ 
trato dal «vertice» sulla sicuiez- 
za, non poteva essere peggio¬ 
re. Anche se dagli schermi te¬ 
levisivi parigini il presidente 
sovietico, ha replicato sereno: 
«Non vedo impedimenti per la 
collaborazione con tutte te for¬ 
ze costruttive, patriottiche, re¬ 
sponsabili..», Sereno ma an¬ 
che preoccupato. «Sono sicuro 
della grande occasione che 
abbiamo ma in tutti i proc^ 
c’é un limile, una zona perico- 
losa...e gli indizi già ci sono». 

Eltsin non é l'unico ad attac¬ 
care il presklenle attorno al 
quale sembra stringersi a teru- 
glia, nonostante la sua indub¬ 
bia vittoria alla seduta di saba¬ 
to scorso del Soviet supremo, 
una manovra concentrica del¬ 
la sinistra e delta destra. Idee 
opposte, stesso oba-ttivo: liqui¬ 
dare Gorbaciov. 

Da Leningrado, i comunisti 
più ortodossi hanno formulalo 
la richiesta di una seduta 
slraordiruiria del Comitato 
centrate del Pcus: «£' giunUi 
l'ora critica e ci appelliamo a 
tutti icomunisti di sostenere la 
nostra proposta per giungere 
alte dimissioni del segretario 
generate». L'offensiva é aperta 
ma, questa, riguarda il partito. 
Verso la figura del pieskJenle 
vi é ben altro. Nelle ultime ore 
il gruppo pariamenlare «So- 
IU7». forte di 5(10 deputali di 
netto stampo conservatore, ha 
melato la propria strategia; da¬ 
re a Gorbaciov 30 giorni di 
tempo e, se non darà prtwa di 
voler risbibilire l'ordine nel 
paese, ritiraigli la fiducia. Il ca¬ 
po di «Sojuz» è un militare, ii 
colonnello Viklor Alksnis, di 
Riga (Lettonia), e te sue affer¬ 
mazioni non hanno lasciato 
margini di dubbio; «Se Goiba- 
c’iov conUnuerà a parlare sol- 
tanto, chiederemo te sue di¬ 
missioni In tutti i paesi i din- 
genti che non sono in grado di 
cambiare le cose vengono so- 
stituiU...». 

Domani Gorbaciov avrà mo¬ 
do di saggiare nuovamente lo 
spessore degli attacchi che gli 
provengono da entrambi i 
fianchi quando tornerà a riu¬ 
nirsi il Soviet supremo per esa¬ 
minate nei dettagli te proposte 
che avanzo prima di partire 
per Roma e Parigi. 

Il colonnello Alksnis, porta¬ 
voce anche rlelte insoddisfa¬ 
zioni dell'apparato militate 


L'India dovane disillusa sce^e la «via del iuoco» 


M A Nuova Delhi, la scorsa 
aettimana. due ragazzini in 
- strada si divertivano con il gio¬ 
co alla moda. Il più piccolo, 
sui cinque anni, strillava sio- . 
ganconirot'altroche invece ri¬ 
maneva impassibile a braccia 
conserte e labbra strette. Fino 
a che il più grande ha gridato 
con voce autoritaria; «Sei mor¬ 
to. Con il 90 per cento di bru¬ 
ciature». A quel punto il picco¬ 
lino ai é buttato a terra tra urla 
•contorsioni 

In India anche i bambini 
sanno chi é Raleev Goswami, il 
martite autoimmolatosi col - 
fuoco. Invece ignorano chi sia 
Chandta Shekhar, il nuovo pri¬ 
mo ministro che ha appena 
aoitliuilo Vishawanat Praiap 
Singh. Di quest'ultimo del resto 
conoscevano soltanto te inizia- 
^ scandite per mesi negli slo¬ 
gan delle manifestazioni stu¬ 
dentesche: «Abbasso V.P Sin¬ 
gh». In un paese dilaniato dallo , 
scontro tra fondamentalbmi ' 
religiosi, centinaia di migliaia 
di giovani sono in lotta da oltre 
un mese contro la commissio¬ 
ne àtondal. Istituita dal gosm- 
no, la commissione ha propo¬ 
sto di riservare il 27 per cento 
del posti statali alte caste più 
basse. I giovani che protestano 
non sono perù snobclassisti. 
Nascono dalla piccola e media 
borghesia; aono figli di impte- 
galt delle poste, piccoli com- 
metclanfl, camionisiL. Sanno 


semplicemente che te propo¬ 
ste del governo azzerano te lo¬ 
ro prospettive di trovare lavo¬ 
ro. Da tempo infatti la gerar¬ 
chla delle caste non coincide 
più con quella economica. Si 
può essere bramino e povero, 
oppure di bassa casta e ricco. I 
posti di lavoro promessi dal 
governo saranno assegnali 
non alle classi indigenti, ma al¬ 
te caste inferiori. Nulla inoltre 
andrà ai cristiani o ai musul¬ 
mani . 

Il risultato della protesta so¬ 
no un centinaio di morti e mol¬ 
tissimi feriti in scontri con la 
polizia. E in un crescendo 
drammatico decine di giova- 
' Rissimi hanno scelto come for¬ 
ma estrema di lotta il suicidio 
più orrendo e spettacolare: ar¬ 
dere vivi, Ogni ragazzo ha im¬ 
paralo che per diventare un 
eroe bastano una bottiglia di 
cherosene e un fiammifero. Il 
primo a percorrere questa allu¬ 
cinante wia del fuoco» é stato 
appunto Raieev Goswami; 
un'auioimmolazione che, fis¬ 
sala in una foto agghiacciante, 
ha latto il giro di tutto il paese. 
L'ultimo é stato un suicidio di 
gruppo: tre studentesse che si 
sono date fuoco a scuola in un 
groviglio di corpi e fiamme. 

Tra gli studenti, specie I più 
giovani, sembra scoppiala una 
completa assenza di speranza. 
«A che serve sgobbare sui libri 


Imitano Rajeev Goswami e la sua scelta di darsi fuo¬ 
co. Come lui scelgono ta «<via del fuoco». In India 
l'autoimmolazione miete vittime tra i giovani. Per di¬ 
ventare eroi bastano una bottiglia di cherosene e un . 
fiammifero. È la faccia amara delia protesta contro il 
governo contestato da più di un mese da centinaia ( 
di studenti. Un martirio ad uso dei media? Gli psi¬ 
chiatri; «Un dramma difficile da interpretare». 


MANCINI a MBRUNI 


chiedere alte famiglie sacrifici 
per arrivare alle superiori - si 
lamentano - se tanto i posti di 
lavoro saranno assegnati in 
base alla nascita?». E se la fru¬ 
strazione fino a qualche tempo 
la si trasformava in rabbia, ora 
diventa assenza di voglia di vi¬ 
vere. Fra i giovani suicidi sono 
molti I tratti comuni; un am¬ 
biente familiare ordinario, sen¬ 
za difficoltà economiche ma 
certo non ricco. Frequentava¬ 
no scuote statali e avevano vo¬ 
tazioni medie. Ragazzi e ragaz¬ 
ze che generalmente non han¬ 
no lasciato trasparire la loro in¬ 
tenzione sino alla line. Cosi il 
lutto si un'isce allo stupore. 

Gli psichiatri sono in difficol¬ 
tà. •£ un fenomeno totalmente 
nuovo. Un dramma non inter¬ 
pretabile con gli studi che fino¬ 
ra sono stati fatti su chi si toglie 
la vita», é la prima risposta a 
caldo. E per sminuire la porta¬ 
ta politica del dramma preferi¬ 


scono non parlareidt autolm- 
molazione, ma di suicidio. 
Uno psichiatra intervistato dal 
Sunday Timts ol India giudica 
la frustrazione come il feno¬ 
meno scatenante. Sono giova¬ 
ni che vogliono un futuro sicu¬ 
ro, una speranza che é stata 
messa in forse dalle racco¬ 
mandazioni della commissio¬ 
ne. Insomma, l'ego era debole 
e sarebbe stalo travolto dalla 
delusione delle aspettative. 

f giornalisti Chandnka Mago 
e Vijay Jung Thapa, che hanno 
passalo giorni con te famiglie 
delle vittime, sono giunti alla 
conclusione che i genitori ave¬ 
vano una comunicazione qua¬ 
si nulla con i loro figli. Hanno 
poco tempo e troppi bambini 
a CUI badare. «Forse il dramma 
dei nostri ragazzi nasce da 
un'atmosfera generale esacer¬ 
bala», mormorano i più tra te 
lacrime. Ma un altro fattore 
scatenante si allaccia: la glori¬ 
ficazione attraverso il martino. 



Un trafficato Incrocio nelia vecchia Delhi 


Secondo il dottor Mohan, di¬ 
rettore psichiatrico dell’All In¬ 
dia Inslilule of Medicai Scien¬ 
ces, te prime immolazioni pos¬ 
sono essere viste come il soste¬ 
gno disperato a una grande 
causa. Raieev Goswami, ven¬ 
tenne studente d’arte, faceva 
parte della segreteria dei movi¬ 
mento studentesco. Veniva da 
nove giorni di sciopero della 
fame contro te risoluzioni della 
commissione Mandai Era 
amareggialo perché la sua 


protesta e quella dei suoi amici 
non veniva minimamente se¬ 
guila dai mass media. Da qui 
l'agghiacciante risoluzione; la 
sera prima della morte ha tele¬ 
fonalo alla madre avvertendo¬ 
la: «Stiamo per mettere in sce¬ 
na un dramma». E questo ra¬ 
gazzo senza volto é ben presto 
diventato un eroe nazionale. 

Da allora te autoimmotazio- 
ni sono cambiale. Spesso non 
sono ragazzi attivamente coin¬ 
volti nell'agitazione anli-Man- 
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dal «Mio figlio stava sempre in¬ 
chiodato davanti olia tv, duran¬ 
te i letegiomali che descriveva¬ 
no te manifestazioni contro il 
governo», ricorda la madre di 
un ragazzo tredicenne. In effet¬ 
ti, concordano gli psichiatri, 
t’influenza imitativa dovuta ai 
mass media é fortissima. E 
possono fare mollo per spez¬ 
zare la catena delle autoim¬ 
molazioni. 

Il fattore imitativo nei suicidi 
é stato di recente approfondito 
da Cynlhia R. Pfelfer nel libro 
Suicide Among Youth- Perspec- 
tives On Kisk and Prevenlton, 
appena uscito in Usa. Le au¬ 
toimmolazioni indiane rispon¬ 
dono ad alcune della caratteri¬ 
stiche analizzate, in quanto so¬ 
no state pubbliche e testimo¬ 
niate da una vasta audience. 
Le vittime sono certe che si fa¬ 
rà un gran parlare di loro. Il 
confronto che si affaccia subi¬ 
to alla mente é con te torce dei 
bonzi buddisti in Vietnam e 
con Jan Palach a Praga. Sem¬ 
brerebbe che soprattutto ta 
pubblicazione delle foto ag¬ 
ghiaccianti aiuti a stabilite una 
relazione con il martire, so¬ 
prattutto se si é ossessivamen¬ 
te idealisti come i ragazzi che 
si sono sacrificati. 

Cosi, afferma il dottor 
Mohan, se te prime autoimmo¬ 
lazioni erano di tipo altruistico 
(dare la vita per una grande 
'causa), le seguenti sono di fi¬ 


che (kirbaciov dovette andare 
a fronteggiare non più di dieci 
giorni orsono. ha detto chiaro 
e tondo alla SbuetsAqio Kossiju 
che i deputali hanno già avuto 
«moka pazienza», che gli elet¬ 
tori pretendono dù membri 
dei parlamento una «prova di 
carattere». Ed é l'economia, 
ovviamente, a suscitare te pas¬ 
sioni più c^de. Il capo di «So¬ 
juz» non ha timore nell'affer- 
mare che il vecchio sistema 
(quello che viene indicalo con 
l'espressione omministraiioo e 
di comando') ha assicuralo 
«nei primi cinque anni dopo la 
fine della guerra, il pieno rista¬ 
bilimento deH'economia e il 
raddoppio della produzione 
industriate». Alksnis ha do¬ 
mandato; «In questi cinque an¬ 
ni (durante la pereslroika. 
ndr.) c<}sa abbiamo otienuK»? 
E, dunque, cosa c'entra il siste¬ 
ma? Tutto dipende «ialte per¬ 
sone che sono al comando. 
Alksnis non lo dichiara ma evi¬ 
dentemente gli piaceva Brez¬ 
nev. «Sta per scoppiare l'incen- 
d'io di uiu vera guerra civite». 
ha aggiunto Alksnis il «juate 
non l'altnbuisce solo alte diffe¬ 
renze etniche. Il cokmnelte- 
deputato ha fatto nierìmenlo 
ad «lueioni belliche di vaste di¬ 
mensioni» in seguilo allo scon¬ 
trarsi delle forze che stanno al 
governo, e cioè gli apparati del 
reus e dello Stato, con quelle 
che pretendono di sostituirvisi 
Vate a dira i «nazioiulisfi» e 
quanti sventolano te bandiere 
delta «sovranità assoluta». Ma 
Orrbaciov é in grado di oppor¬ 
si a tutto questo? La destra mo¬ 
stra di non crederci. «Ottimo 
uomo», questo Gorbaciov. ma 
non ha dimostrato di essere un 
uomo «solido». 

Singolan giudizi menbe 
prio ieri lo stesso Gorbaciov. 
intervistato dalle tv sovietica e 
francese, allonlanava da sé 
l'immagine di un leader che 
fosse stato investito da una 
«missione divina» per rinnova¬ 
re l’Urss. 

Rinnovare l’Urss con il nuo¬ 
vo «Trattato dell’Unione». Ell- 
sin, che ieri ha firmato, dopo 
quello con l'Ucraina, un accor 
do con il Kazokhstan, ha soste¬ 
nuto che questo tipo di intese, 
tra «Stati sovrani», faciliterà la 
firma del nuovo dixumenlo. Il 
suo coltega. Nursultan Nazar- 
baiev, presidente kazako, ha 
aggiunto che gli accordi sono 
inevitabili in presenza di una 
«debolezza del potere centrate 
e del governo». Parole drcritica 
a Gorbaciov da parte di un din- 
gente che è anche membro 
del Politburò del FCus. Chi più 
ne ha ne metta? «Abbiamo 
problemi da vendere - ha am¬ 
messo Gorbaciov - ma sono 
convinto che supereremo que¬ 
sta fase, la più crìtiea. Il mio 
compito é di unire tutte te forze 
costruttive». Ed Eltsin? «Siamo 
tutti legati dalia responsabilità 
per il destino del paese». 


po anemico (dovute a una 
perdita d'identità per la sensa¬ 
zione che il futuro si sta rivol¬ 
tando contro) o di tipo egoisti¬ 
co/narcisistico (quando il 
sentimento dominante è; il 
mondo non pud andate avanti 
senza di me). Infatti dbttug- 
gendosi sperano di cancellare 
l’oggetto aborrito. Agghiac¬ 
ciante é che buona parte delle 
lettere di testamento siano sta¬ 
le indirizzate al nemico, all'o- 
dlato V.S. Singh. E poi sono ar¬ 
rivate sul tavolo del successo¬ 
re. 

Questa tendenza airidentifi- 
cazlone con il leader martire 
per lo psichiatra Maju Metha 
sta montando al punto da con¬ 
figurarsi come un'ondata di'i- 
stensmo di massa. Una gloiilì- 
cazione dell'eroe che spinge 
gli altri studenti a un battesimo 
di sangue. Se qualcuno l’ha 
fatto ed è diventato un eroe, 
perché non io’' In effetti il pn- 
mo sacrificio, quello di Rajeev 
Goswami, è stalo glorificato m 
tutta l'India. Se fosse stalo mo¬ 
ralmente condannato non 
avrebbe avuto tanto seguito. 
Eppure il clima anti-Mandal è 
cosi generate che la maggio¬ 
ranza dei cittadini è convinta 
della buona ragione del giova¬ 
ne nel testimoniare in modo 
tanto estremo. Significativo 
che in qualche caso il sacrifi¬ 
cio dei ragazzi sia stato total¬ 
mente accettato dai genitori. 
Meenakshi Gupta, la madre di 


Scema Cupta che si è data fuo¬ 
co qualche giorno fa, ha di¬ 
chiaralo sul Sunday Observer. 
«Non ho nmpianti. Oggi è stala 
la volta di mia figlia. Domani 
molti altri ragazzi compiranno 

10 stesso gesto. Fino a che il 
governo non si rimangerà la 
politica di riservare posti ad al¬ 
tri». 

•Come ha potuto uccidersi 
in un modo tanto rioloroso. 
mio figlio che non nusciva 
neppiure a bere il latte troppo 
caido», si domanda il padre 
del dod'icenne AtuI Aggarwal. 

11 più giovane tra quelli che 
hanno scelto la via del fuoco 
«Abbiamo discusso in famiglia 
il caso di (joswami e l'abbia- 
mo stigmatizzato. Poi un gior. 
no mio figlio é venuto da me 
dicendo 'papà, Chetan Caau- 
tam (una delle prime vittime. 
aiKhe lui gKTvanissimo; 14 an¬ 
ni ndr) ha sacnficato la pro¬ 
pria vita. Voglio farlo aiKh'io'. 
Ma io non l'ho preso sul serio». 

In India nel 1986 aveva su¬ 
scitato enorme impressione la • 
foto di una donna che, lancia¬ 
tasi sulla pira del marito, la 
mostrava circondala dalle 
fiamme con la lesta dell'uomo 
in braccio. Ne segui una spinta 
al sali (l'autoimmolazione del¬ 
le vedove) e allora l gruppi 
femministi gndarono all'allar¬ 
me, condannatalo ogni forma 
di gl^ficazione di questo sa- ' 
cnficio. Per iragazd in fiamme . 
finora solo imbarazzati silenzi 


11 

















LETTERE E OPINIONI 


^ Lapagina 
savonese \ 

I / delia strategia 
dellatensiorie 


■i Caro direttore, la magi- 
' aiiatiiia <tt Savona ha,ffptoptìo 
to mi gioitii aconi, archivialo 
' l'inchiesta :aug^ attoMati dina¬ 
mitardi che insanguinarono la 
' cHta neirautunno^nvcmo 74-’ 

^ 7$. Una decislòné che. ovvia- 
■. mente, non p«i 6 essere conte- 
. stala sul piano della formalità 
" giuridiGa. ma rispetto alla qua- 
-le pnòcomunque essere avan- 
' ‘ ; zaiO'uno slimolp nel confronti 
‘ dell'opinione pubblica per- 
. ' chi. aldMardo della memoria 
. di quei fallii, vengano, mante- 
. . nuli dati di lensioiie morale *■ 

' di vigilanza politica finalizMti' 

qualora se ne presentasse l'oc- 
' caaione-a riaprire il cammino 
venola licefca della Terna. 

; , VaieJa pena cH tomaie, per 
. .^un altlmo, btdietiodi.lS anni 
: - peritcmdaieche.aSavona.si 
-sperlmeiHò in quel tempo un 
' ''Momento parilcolaimente si- 
' gnWcaiiuo delta :otiategla del- 
:' la tensione*, La citta venne at- 
. tanagliala, per alcuni mesi. 

.. iwHamoisa di.una serie di 
, espiesioni rivolle a svariali 
obiettivi. - L'obiettivo dello' 
smarrimento e della conlusio- 
' ' ne nOh (U. peto, raggiùnto: la 
’ genie si mobilitò ulterioimen- 
'. te: nel quanlùri si leallzzò 
sponianeamenie una grande 
-r.*i«ter di vigUanaa popolare.' 
:che affiancò iOpeia delle forze 
- dcH'otdine I miiierlosl lenoti- 
* sii furono cosMettl a ripiegate; 

- a 'Wmase nett'onibra. da Cut 
eninò*enuti. 

.ló questi anni i settori demo-.. 

. ciaticÌ,'tasinMn. Il movlmenio 
; operaio della noatra citta noh 
' si sono stancatidi reclamate la 
' verna. Ma questo risultato non 
^ ; : paie.conaejniibile. almeno sul 
,. piano 4 eglljatti disporilbUi a 11 - 
, ■ . vello gnìdBiailo. Ciò hono- 
. atante. ripctorvale la pena tnsl- 
.. j :ttcie almeno'sul lemno del 
‘ - manièncie aitò n tiro nel senso 
'Mealé emonie. 

Uiià citta medaglia iXaio. 
dèlia Jfesiitaiuà non può:là- 
. sciar cadete nel dimeniioaiok) > 
] - .yteendedi-eotl grande rilievo. 
proprto-lR'ùn memento come ' 
fatiitale nel.quale,cmeigono, ’ 
' con ùhadhlàiecta Insperata. :l ' 
pmiCòM thè hà corso (e 
sta erùtendol!) fa democrazia- 
Un convegno, organizzato con 
£ :'^ s lat ^ tlk n ^^^nMto dviutieae toc- 
■>'M'saile>dMb|>ellHM'«'della 
' *aociie<a «Mle. «hd-serva per la 
, ''tMMKmlaMa'','«'rùiiaiM di 
.tliièi,fallii' poirebhe rfiuliaie 
, ùUle per non dbpeidere una 
. '. methoria che « assolutamente 
.naccssarlonianleneie. . 
i ■. 'Brané»Aùie n go. Savona. 


VnisM^iiiicìnto^ 

•loSM»... 


- .’^MI.Caiodliettoie, bi unino-, 
.v. lhento di. crisi Mnlbiie d^.. 
^ I .dia|a:.DqrtguMMiattacGaisi.aK. 

‘ r. leJsUiiiziaaichc-hannaieontti*' 

' butto ad . cdUicéilo. come le 
'■■'FOReamiMe'."".,' 

‘ "..Clan parte degli oidinameh-' 
"] Il mUUarL.se visti polìlicamen- 
/,|c. appartengono del iiesio.più^ 
..alla .•«inidra* che alla «destra». 

.. Perciò sono convinto che an- 
ij:;--' che da un rapporto nuovo del- 
la stampa di-sinidra con risii- 
'yA razione mlHiaie può nascete II" 
nuovo M: dire che un hnpe- 
*' >'gno serto alia rigenerazione 

•• deHoSlalo.. ■ ■ — 

4 '. ' Pa per esempio un certo ef- 
'< letto constatate che per I mill- 

■ . 's • ' I '■ ' ' '*• '■ 

I ti fi?" ' . 


—^Trasporto pubblico e privato. C’è chi 
usa l’auto per mancanza di àtemative 
Non tutti i danni che si arrecano all’ambiente possono 
essere compensati in denaro. E allora? ' 


■i Caro direttore. IVnilàha pub¬ 
blicalo tempo (a un articolo di Marco 
Potili dal titolo .Demonizzare l'auto 
e inutile, ecco quello che si può fa- 
.re». ' 

La sua arMmentazione è - mi pa¬ 
le di poter riassumere - questa: l'au¬ 
tomobile (a parte ormai della nostra 
' organizzazione sociale; occone una 
' Strategia economica che punti a ri- 
duire i danni orientando il mercato 
tramite la .intemalizzazione del co¬ 
sti*; far pagare agit aulomobilisli i co¬ 
sti da essi generali, dalla congestione 
Indotta dilla circolazione dei mezzi 
pubblici fino all'inquinamenlo am¬ 
bientale. 

Discorso apparentemente laico, 
omitivo. concreto e teso ad interve¬ 
nire sulla situazione esistente per mi- 
' gliorarta. Ifpunto t che parte da pre¬ 
messe'culturali. scientifiche ed eco¬ 
nomiche non condivisibili e a mio 
parere sbagliale. 

. Sul piano culturale, infatti. Pernii 
sposa Gomplelamenle il modello del 
trasporto privalo. L'articolo: è pieno' 
di aflermazioni apodittiche e di mal- ; 
diretta satira; Pomi non concepisce 


l'idea -di una bella gita in treno con 
la iidanzala-; mentre da parte di mi¬ 
gliaia di persone, specie giovani, il 
mezzo pubblico viene adottato pro¬ 
prio perche consente un aitò livello 
di comunicazioni, tra le persone^ fi¬ 
danzate, amici e .spesso estranei. Da 
Hitchcock a Tolò, poi, le virtù ro¬ 
mantiche del treno sono state am¬ 
piamente celebrai». () 

Quanto alle promésse sciehtMtche 
del ragionamento di Ponti, esse di¬ 
mostrano la loro debolezza quando 
si arriva a parlare deH'irtquinamento 
ambientale. Egli considera solo quel¬ 
lo diretto, deHvaio dalie immissioni 
in atmoslera, etrascuraquello iiidat' 
lo dalla estrazione « lavorazlonedi^* 
le materie prime per mezzi, combù* 
stibili e strade; anche parlando delle 
immlssfoni zllrotle, le soluzioni irtdi- 
cale - benzfna.senza piombo e mor- 
mine catalitiche - non'risolvono i 
problemi e non Ihlervengorio sulla 

S uesiione prtnclpale; che è qùella' 
ella emistone di àriidride carboni¬ 
ca. . 

'Ahche sul nocciolo economico 
del discorso infine II ragkmamenio si 


rivela parziale e non ben fondalo: 
l'obiettivo, come «ovvio date le pro¬ 
messe, diventa quello di .rispondere 
adeguatamente alla domanda di 
Strade*; naturalmente per ridurre I 
' consumi energetici e t'inquinamen- 
- to, non perché tanti Marco Ponti pos- 
■ sano lanciarsi nel weekendcon le lo- 
.. rp automobili belle e potenti. Ma dai 
costi esterni da iniemalizzare scom¬ 
paiono quelli del dissesto Idrogeolo- 
gko, della impermeabilizzazione del 
. (errllorio, per non parlare di quelli, 
trascurabili magari per Ponti, ma 
speciUcatamente indicati dalla Cosli- 
luzlone, dei danni alla natura e al 
paesag^; come si •intemùltzza* Il 
costo « una valle al|ùna deturpata 
da un viadotto, o di una foresta che 
rum può più ospitare certi animali 
perche tagliata da un'autostrada? . 

/ - - Se tutti questi costi venissero dav* 

' veto quantificati e fatti pagate agii 
aùtòmoblllsli, con la benzina a dieci- - 
, . mila lite e le macchine a duecento 
„ milioni, quale sarebbe l'Impatto sulla 
' strùnura deH'economla? Oli. «auto- 
mobllisli* sono In maggioranza lavo- - 
ntorl dipendenti, spesso costretti al¬ 


l'uso dell'auto dalla mancanza di al- 
. temalive per andate al lavoro, per ; 
. portare i figli a scuola, per andare a ' 
fare la spesa o una gita nei giorni di 
festa. Una seledone per censo? Mi 
sembra un approdo un po' misero. 

. Se poi l'intemalizzazione dei costi 
venisse limitata alle voci indicale da 
Ponti, l'offerta diventerebbe ancora 
più allettante: pagare di più quello 
che già abbiamo, cioè II degrado 
della citta, l'alienazione dei caselli, 
la rovina della natura solcata dai fuo¬ 
ristrada, le migliaia di morti e ferilL a 
maggior gloria e profiito delle azien¬ 
de m produzione automobilistica e 
di costruzione strade -: spesso le sles- 
' se a giudicare dal faitucaiò di Flat-lm- 
presil. 

Attenzione compagni; affrontare 
laicamente i problemi della società 
moderna non può ridursi a lare i 
cantori dell'ésistente, , assumendo 
addirittura posizioni più arretrate di 
quelle di molli governi europei e del- ’ 
lo stesso Staio'della Calilomia, il cui 
. plano di limitazione del trafficò pri¬ 
valo ha giustamente ftitto notizia. 

... Fraaqpaoò ,MaztlnelU. Pisa 


lari, la prima epeiàzione che 
segna l'aiUviUi operativa, è an¬ 
cora "l'•alrabandiera•; uno 
:-sgtiardo al pennone, il Irlcolo- 
re che Sale néll'arla maiiuilna. 
assonnata della caserma; at¬ 
tenti. tre squilli di tromba, l'in¬ 
no nazionale seguito da un si¬ 
lenzio breve e dalle menti as¬ 
sorte delle. inippe schierate : 
nella ptazu d'qrmL Còse d'al¬ 
tri tempi, si diceva Gno a poco 
tempo la., quando atKora il 
Meridione non ere preda di al- ' 
UKchi raHeretl della malavita ! 
organizzata. 

Oggi torace'lotna di moda : 
la bandura perché sentiamo 
che d manca la tetra sotto i 
piedi ae lo Stato vncUla, se le ! 
suaislIrazienisonolneHIeierfli. - 
' Bppitw le Pone armale solo di ; 
-sragglla,.iri modo sommario' e ' 
'superficiale fortnapo oggetto 
' di discussione polit'ica'e cultu¬ 
rale di^pfl 9 g,^piV;qomtnl che 
ricoprono lemnMbUita statisi.' 

IL 

Alcuni le lepntgnaùstUuzfo- 
ni arcaiche*, appartenenti cioè 
ad un'epoca in cui l'uomo lot¬ 
tava per (a sopravvivenza e i 
conllitil li rilavano con la 
lona- Ma le fone armate oggi 
aono'prorandainenie mutale. 
Itegli ordinamenti; nella men- 
lallU. negli scòpL Non cieche 
macebine da guèrre ma orga¬ 
nizzazioni consapevoli e par¬ 
tecipative delle vicende siori- 
co-poWiche del Paese. Tra I 
compili delle Fòrte armale tro¬ 
viamo la protezione civile e la 
salvaguardia delle Ubere Istitu¬ 
zioni e non solò la difesa ar¬ 
mala def confini. Certo, non 
sono più piotagoniste della vi¬ 
ta sociale come al tempo del- 
ritalia Uberale e fascista. 

, i Duiahiè queU'ùfUimo perio¬ 
do la retorica del regime fasci¬ 
ala' arava tentato di imporre 
i«U Uattani l'etica militare qua¬ 
le modello'formèUvD dei gio¬ 
vani. .11 crollo del regime ha 
,còlrKiM col ripùdio sostanzia¬ 
le di lutto Ciò che avesse a che 
fare con 4 militari. S'e inteso 
cosi buttare tutto alle orfiche, 
compresi quel valori elici risor¬ 
gimentali, legali agli ideali di 
Indipendenza e di libertà, di 
austerità nel costumi, di sacrifi¬ 
cio e di abnegazione che pos¬ 
sano- tomaie utilissimi nelle 
crisi attuali delle Istituzioni sta- 
tpIU, . 


Forse larà sorridere ripro¬ 
porre valori antichi, ma non 
vecchi. Al di fuori di questi pe¬ 
rò troviamo l'individualismo, 
la disonestà dllajgante^'IT dit- ' 
solvimento di ciò ohe'àr pubbfl- 
co. - 

Le Forze armale, se depunn 
le dal •marchio» di .fascismo 
che duraniòU ventennio son '. 
guedagnaw.iièit ealpa>ar;unB 
parte dellageraichiadHequIo- ' 
sa al regime', pcMsono contri-. 
buire a infrenare Isdisorgànlc-. 
zazfonesUilale." : 

leu. eoL'lHieiii^'DaHoto.'- 
. .'Scaiiiltcci (Firenze). 


Barbera vuol lare polemica 
con me, «eelga espressioni 
mie. Se vuole farlaéon Oechet- 
to non c'à nienlo di scandalo¬ 
so. ipa.all«(!«:S^'ettenloa non 
scùmbUiref Homiòtcagtioml.' - 
: Antonio BaasoUiio. 


.«MlàitePiiìia 
elerHI^qionl 
della nipote ’ 


«Stianidittéiilim 

(Repll^ 

dlBasMllno 




■■ Caro direttore, ho letto 
con un po', di ritardo, sul nu* 
mero di venerdì 9 novembre 
1990 della «lettera sulla Cosa), 
un lungo e polemico articalO' 
di Augusto Barbera dal titolo; 
•Stiamo attenti -agU aggettivi 
che accostiamo a: democra¬ 
zia». La polemica' à nel miei 
confronti e gl Incentra'su alcù- '. 
ne espressioni come •demo¬ 
cratizzazione inteMale» e «vi-, 
skme pervaslva dellh''demo: 
crazia» contenute; èl diee,nella 
relazione alla Confèrerùlà prò-. 
grammatica. FTesò dagli scni- 
poll, pur essendo certo che 
quelle espressioni rron fanno 
parte del mto linguaggio, sono 
andato a rile^rmi Prelazió¬ 
ne è, per essere flnò In fondo 
tranquillo, anche la bozza di 
documento t)rt>grammatlco 
pubblicata agli Inizi di agosto. 
Niente da lare: 'quelle espres- ' 
sioni proprio non ci sOrìo. Si: 
curo di chi potesse Invece es¬ 
sere P patemità.di aitneno urta 
di quelle espressioni ,(P .de- 
mocratlzzàzldne Ihleglrale.') 
sono andato a rileggermi 1 a di¬ 
chiarazione di intenti del com¬ 
pagno Occhelto. , 

Infatti, vi compare più di una 
volta. È davvero 11 caso di dire, 
come II titolo dell'articolo di 
Barbera, .stiamo allenti.. Se 


CHI tSMPO FA 


/■I C 8 Ki, diiM>K, inlà'.nbn. 
'-na Clotilde al {Mirai .di nowin- ' 
bresl'é'reóua.al cimitero e'ha 
acquisuto"ctlsaniemi .':per 1 . 
tnortL E tornala tcandaÓinMi;: 
dal prezzo dei fiori; lino a sel- 
reila fire l'uno L crisantemi. - 
dùeniwPe^tiHplélbi scadenti, ! 
settemila te rose, seimila le cal¬ 
le, diecimila il lillum, ollomiP 
l'amurium, eccetera. Questi, 
'prezzi soiio tripficaU rispettò 
. alP setUrnana.pMedcnie. 

«È.disonesto»,esclamava. Ha 
. se^lPIo'a .bomiPre per un 
po'. Ho, cercato di spiegarle 
che .nelP-nostra eoonomP ciò 
che conta òPdormndOe l'of¬ 
ferta: per P'ricorrenza del de¬ 
funti auimnia; P'rlchtesp di 
fiori e'ùuindl'aumema il prez¬ 
zo.'MI-hagnardàto un pò'stob 
la, pensósa o-'ifòn convinu: 
.-non sapeya'.reblitprè ma si ca- 
' pira che qualcòsa non te an¬ 
dava giù, anche se viene rite¬ 
nuto normale, tanto à vero che 

. ne?suirecj.f*iPtùqaso, . 

I Non.sono.nusclp aconvln- 
cerp. Ma'.U guaio « che p sua 
saggeaza-semplice e antieco¬ 
nomica ha .Influenzalo anche 
me.'CIA, ho pensato al prezzi 
autunnali delte vetrinedi abbl- 
’glPmeniò (oiiòcemomiP lire 
uh tailleur nòn flnnèlo, più di 
un millònè qiió firmàlò), che 
mi hanno Pno prendere P rin- , 
corsa per hon cadere In (enta- 
zioné: col mio stipendio di un 
tnilione ò mezzo, ae compro 
vesliti devo smettere di man¬ 
giare. Allora aspetterò te liqui¬ 
dazioni cU tebbraio; sL ma sto • 

' passando per-Inelegante. E te 
riviste femminili sono piene di 

'■ ' ^ 


proposte slmili, atleltanli, e 
nessuna donna resiste a que¬ 
ste proposte. 

' I professionistt, pòi, sono 
inairtvabill: una mia glpvane- 
arriteà; {ref-inèttim «' pósto la 
bocca ha speso'venti milioni. 
Gli avvocati hanno ormai par¬ 
celle da farti preferire la galera. 
Chiunque sp Ifbeto di chlede- 
té, tf strazza; Solo chi e dipen^ 
dentea reddito fisso non può 
far rivalsa con nessuno e deve > 
tirare P c^hia. Perciò io co- 
:'inliMÌo a credere che nonna 
Ootlkte abbia ragione di scuo¬ 
tere la testa anche sul cosid. 
detto -IhllIrtMnto» del sociali- 
arno reale « su certi cambP- 
tnentlllreppo mirénllnle disin¬ 
volti che avvengono nel Paesi 
aodaM; i disoccupati di Na¬ 
poli, quélB che vivono ammuc¬ 
chiati In uno scantinato, non 
gusdagtuno infatti, un corno 
daquestqi^^Uioi:»^^ e a 


.rièll'BsL cht-Plmeno avevano 
unacasaefi^iraQto..: - -v 
Insòmnia, Cominciò a pen¬ 
sare che P nonna Cloiilde, 
senza essere un'economista, 
abbia te sue IritUizioni e non so 
più darle torto, o meglio ci sto 
rtnuncPndò. 

EterraMarconL 

.. CUP di Castello (PerugP) 


Una lettera 
di Andò 
suIPsI 
aCatania 


■■ Caro direttore, apprendo 
dall'UrrlMde) 2MI che la Pro¬ 
cura dette nepubblfca di Cap- 
'nP avrebbe avviato un'indagi¬ 
ne preliminare sui contenuti di 
una tetterà invpp da .un ex 
consigliere del Pzi, cinque anni 
fa, in occasiope delle elezioni 
amministrative del 1985. aai 
veriici del Psi» neiP quale veni¬ 
vano, avanzaieuna serie di 'pe- - 
santi accuse» nel miei confron¬ 
ti. 

• £'(//ifa)conosce molto bene 
queste vicenda, perche è suo 
le mpo dedicò ad essa una pa^ 


iPoPre attenzloné. Contro /'{A 
nitù io sporsi quereP. riceven¬ 
do poi dalla giornalista dell'CA 
' nitù autrpe dell’articolo, p let- 
- lem-che te allego, nelP quale 
si dice tra l'aliro: «Prendo ano 
di buon gradoché la Commis¬ 
sione nazionale di garanzP 
del suo partilo ha riconosciuto 
Ptondalo e inesistente ogni 
' sospetto o addebito a tei mo»- 
so». »rMn Intendevo ledere P 
sua onorabilità... .0 dar luogo 
nel clima elettorale a manovre 
speculaiirar. •mi auguro possa 
concludersi. amichevolmente 
la vicenda giudiziaria». . 

. Hodato.imprieoal miei te- 
gali di presentare, anche ades¬ 
so. queieP contro faw. Guar-. 
nera, che . 1 » IniqssSfiei corso 
di una pumicattnaratestazio- 
ne, riaprire im Asblnesislen- 
le, pe^oolMi risulta In primo 
luogo airt/n/Ma suo tempo cl- 
pp In-ghidPio. oltre che agi! 
organi del Psi, ai quali io stesso 
sollecltajjun'lngnjetrta, svoltasi 
e cenclusasMugy base dcilaÉ 
docurrienired^^em^Pziòntf 
della fabUà dlB Ì BEm >|< l jcati in 
quella letlera^^ngnl^W no¬ 
te interna al partRB^-Cmre 
peraltro pol/ranipta liel suoi 
contenuti e/ùpiegaP, dallo 
stesso aulorè.' 'come richi^P 
di chiarimenlii che vi. furono e 
molli ciicostéroièti.TutPvP ri¬ 
cordo ancore ÙM volte nW’Uni- 
Rifatti. 

A) Alte elezióni ammihismi- 
tive del 19^ furono esctuii 
dalleliste del'PsirattfgU ammi- 
histreiòrt usioenti del Comune 
e delta Provincia di Calante. Vi 
furono reazioni vivaci a queste- 
decisioni; tra queste. P lettera 
con la richieate di chiarimenU. 

lAttffdnnatiot.cooienate' 
nélP lettera, iliuKarpno caro- 
pate in aria, anche perche il 
tesseramento della Federazio¬ 
ne PSI di CaPnP risultò accu- 
I ratamente controllato da un 
commissario venuto.da Roma, 
che io stesso avevo, wlle^ilato, 
e .che verificò personalmente 
iderilità e.uiualiia» di lutti gli 
Iscritti, , 

: C) Le campagne elettorali 
del.PSi catenese non sono fa¬ 
cilmente inquinabili, dalochel 
dirigenti della Federazione fti 
di Catania hanno l'abitudine di 
sottoporre preventivamente, ai 
vertici ruTninclaH delie forze 
dell'ordine, te liste dei candi¬ 
dali da ptesenPre, noiKhà di 
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SERENO >' VARIABILE 



COPERTO PWQQIA 



TEMPORALE NEBBIA 




NEVE maremosso 


IL TCMPO M ITALIA: P copte di aria fredda prò- 
vanisnla dalp ragioni più aattentrionall dal con- 
' tinama auropao «P ragglungando P panisoP 
iberica e «I asianda graduaimanta varao l'Africa 
Nord-occldanteia. Quatta a sua volte attiva un 
^anargicò conyogUanvanto di aria-calda a umida - 
. .di provanlaiiM.aaharpna che Invaataia noaira- 
panPola. In aeno al fiuaao caldo ad umido P tor- 
mazfona di un.-rerto dapraaalonario localizzalo 
aul Maditarransocontro-oocldaniata a naiquate 
à irisèrlp unaparturbtzionacha intaraaaa ter». 
aloni aattantrionali a quella caritrali. La lampara- 
fura è In uitarlola aumanio a l tuoi valori aeno . 
dècitamanp aupartorl ai livaiii stegignaii spada ’ 
' al'cenlroe'alSud. 

TEMPO PfievraTO; aulla ragioni sattantrionalt 
' deio generalmente copèrto con precipitazioni 
'. sparse. Nevlceto'sui rilievi alpini oltre 11.800 me- ' 
tri di altltutllna.’Sulle ragioni centrali tempo va^- 
riabile con alternanza di annuvoPmantI e tchP- 
rite ma con tendenza ad aumento dalla nuvolosi¬ 
tà a successiva precipitazioni ad Iniziare dalla 
ragioni tirranicht. Per quanto riguarda M regioni 
meridionali scarsa alllvlP nuvolosa ed ampie 
zona di sereno. 

VENTI: deboli o moderati provenienti da Sud. 
MARI- mosti i bacini oceldenUII, leggermente . 
mosti gli altri mari. 

DOMANb.sulla ragioni settentrionali a au quatte < 
cèritrall. comprasa p Sardegna,dato mollo hu-,, 
voloso'o còóarfo òon pracipipzioni apàrsa a ca- '. 
ratiere imermittenta. Sulla ragioni meridionali 
dendizlonl 'dl variabilità caratterizzata da alter¬ 
nanza di aóriuvoPnianti e schiarita. Sempra su- 
' parlerà al valori rnadi'P temperatura." 


TmmDU'TURI IN ITAUA 


Bolzano 

Verone 

Trieste 

. Vanezià' 

■ Miteno 

Torino 

Cuneo' 

Oenova 

Bologne 

Firenze 


8 Bari 
*a ■ Ne^l 


9 15 ' Messina 
10 17 Palermo 
a ir . Catania 
a 14 . aighafo 
18 18 Cagliari 


t’Aquila -1 18 

Roma Urbe 8 20 

Rqma Flumle. 10 ÌE . 

Campobas sQ 8 15 

tari , 9 21 


TCMnmATVM ALL'nTmO 

Amsterdam 6 10 Londra 

Alene 13 21 . Madrid ' 


Amsterdam 
Alene ~ 
Berlino. 
BrusaUea 


Berlino .3 7 .Mosca 

BrusaUea • '3 10 ! New Yorii 

Copenaglien 3 ' • ’ Parigi ' ' ' 

Oinevra 9 1J ' èioccòlma 

MatslnW . -3 3 Varsavia 

Lisbona 12 19 , Vranna 


soltecIPre un conlioilo, presso 
i seggi elettorali, per verificare 
eventuali pressioni o sostegni 
elettorali poco ortodossi e co¬ 
munque indesiderali. 

È bene che tulio ciò che ri¬ 
sulta aW'Unitù. possa risultare a 
chicchessia. Resta da capire il 
perché di questa sortila, dal 
chiaro scopo denigratorio, e 
come essa sia stala preparala 
a tavolino. 

Su lutto ciò io. per primo, ho 
molte cose da dire. E sono ben 
. lieto che si indaghi seriamente. 
. Sarò ben lieto di fornire in 
argomento alcuni elementi di 
giudizio, e mi auguro tantoché 
anche altri possano larlo. Tut¬ 
to ciò servirà anche perché in 
una citte come CatenP. scon¬ 
volte da eventi drammatici, c 
noti a tutti, non abbP a formar¬ 
si un piccolo ceto di trafficanti 
dell'antimafia, dediti alte diffa¬ 
mazione politica. 

oa. Salvo Andò 


Percarrozx^e 
capaci 
disdiire 
i gradini 


- M SpetL redazione, mi rife- 
. rPeo allo .scritto pubblicato lo 
scorso 3 novembre a Erma di 
AnnaMariaCarionleMatPGi- 
glioP Tonlollo avente per tito¬ 
lo aHandicap e sedi inadegua- 
;tedelPci». 

Prendo atto dette situazione 
P cui si trovano dal punto di 
viste delte barriere architetto¬ 
niche te sedi del Pel e credo di ' 
non sbagIPre afterniando che 
nella mertesJma situazione si 
tiovano tante altre sedi, dlAm- 
minlslrazioni pubbliche e cosi 
via. 

Ritengo però che anziché 
dirottare tulli i soldi disponibili 
verso la soluzione di togliere o 
dimensionare te barriere atchl- 
leltoniche (credo che P sPte- 
mazione delle vecchie abip- 
zioni o dei vecchi palazzi per 
quanto riguarda costruzioni di 
nuovi scKrali o ascensori adatti 
alte bisogna venga a òosPre 
una esagerazione, quando ciò 
non sP anche impossibile dal 
punto di viste tecnico) sia piut¬ 
tosto il caso di dirottele i fondi 
disponibili verso p ricerca di 
stiiezzatuR idonee per ogni 
handicappalo (vedi carrozzel¬ 
le che permettano di salire co- 
muitque sui marateptedl od 
eventualmente anche.:suite 
-scaP). , 

3 ^Kri|nenti crelk|(ch«Boii sL 
risolva il problema, in quanto 
magari potrebbero andare nel- 
~ P-sede del (tl ma non andare 
presso II proprio Comune per¬ 
ché non ha avuto p poasiblliià 
o l'Intenzione di lare gli scivoli 
diaccesso. 

’ Alberto Pérrailnt. Bologna 


Cèqualcuno 
che vuole Inviare 
un vocabolario 
HalO-russo? 


M Carissimo direttore, sono 
una ragazza ressa che studia 
da sola con molto piacere, P 
tinga e P cultura italiana. Vor¬ 
rei imparare bene ma qui In 
Urss à mollo dìtiicile procurar¬ 
si un vocabolaiiò delle due lin- 
gue. 

Perciò ho una grandissima 
preghiera: c’é qualche tenore 
che poirebbe spedirmi un di¬ 
zionario russo-ipliano e italia¬ 
no-russo? 

Tènia Aiitonova. Via i l'Parco- 
vaia, n. 39, corpus I. appari. 36. 

I0S264 Mosca (Urs> 


A.CO.TRA.L. 

AZIENDA CONSORTILE TRASPORTI LAZIALI 
A¥¥t9OdÌgMr0pmr90irwtto 

Si informa cho sul foglio delie in8er3;ionV delia Gazzetta UflL 
eiale deMé PepuDMice n. 271 del 20/11/90 è pubblicato l'avviao 
di gara n. 62/90 relativo alla licitazione privata per l’appalto dei 
lavori di riordino di n, 9 elettromotrici MR 200 della ferrovie Ro> 
ma>Lido. Importo base di gara L 2.700.000.000. Scadenza pre* 
sentazione domande di ammissione: ore 12 del 7/12/90. 


.. CGIL . 

CAMERA DEL LAVORO 01VENEIIA 

La riforma dells pubblica amministrazione 
per la trasformazione dello stato sociale 

22 novembre ' 

-Stato sociale: due opzioni a confronto* 

'■ Intervengono: 

Marco Masi, Marisol Brandolini, 

■ Giacinto Militano, Giuliano Cazzota 
■ ' ■ ' ' 23 novembre 

«La legge per la regolamentazione dello sciopero e il 
ruolo di lavoratori e utenti» 

(nterve'rfù'óino; 'f,; 

Luigi Mariucci, Luciano Mancini. 

«La riforma dai rapporto di lavoro come premessa alla 
■ ' rltarmAdelIa pubblica amministrazione» 
Intervengono: • 

Mara Rumlz, Luigi Agostini 
Mirano, barchaeaa detta vHta comunale 


Net Melo annivmMio Uetlii scom- 
pel» del compagno 

ADWBCRTOpIZZIRAIIl 

la moglie k) ricorda con Immulato 
atfeuoe ao t love rive; per ìXinlta. 
nienae,22nfovembml990 " ; ' 

20/11/1384 ' 20/11/1390 

Adele Rgaretti e Luciano Pichlerri 
^annlvafMrio della acocnpaisa 

di ■ ""' T'/... • 

ewsm 

in fuodeoidc sottoficdvono 100,000 
llraperrUnR*. ’ 

Taranto. 22 riovembm 1990 ' ' 

Nd t* annlvètuirio della scomparsa 
della compagnu'- ‘ ^ ' 

OHAVIARAnERmt 

bivàcda 

la lamlglia nel ricordarla con immu* 
lalo aftello a quanti la conobbero. 
•odoacfivepar/T/irMd .vm 
Cenova. 22 novembre 1990 

Nella ricofieraa dcHa aootnparaa 
deicompagni . .. . , . 

CUSCPPiMNUGAI f 

a 

PASQUAIEBATTETA 

i nipoti e i compagni della àeaione 
•Nirehio» li ricordano con immulato 
affetto a quanti II conobbero e in lo¬ 
ro memoria aottoacrlvono lire 
50.000 per/V/rf». . 

Genova. 22 novembte 1990 

Dok>vosamcnie,colpM.da)Ui icom**' 
panadi « 

del Pei di Moncalleri péiiecipano ai 
cordoglio della moglie Oena. Sono* 
■crivonoper/t/nM: , 
Motic|dieff,22f)overAÌbre 1990 ‘ 

Sono vicini al dolore di Diana per la * 
■comparsadelcaro 

CI0RQ0C0U£ 

gli amici ad i compagni dilavigli»’ 
reo e Moncalieii: Ar^na e Giuseppe 
ArtuNo, Arena: Bfce, Cdmpogrende;' 
Maria e Carla Comune. Óova. Oa^ 
chini. Oreste Ferreio. Angela Mi» 
gUa»a Lavinia ^lona. Pilone. Ri» 
doW. Elena Saraceno, Magda e 
Adriano ZcccNna. SoUq^edvono 
per/TMM In sua mbinorta. 
MoncaUerl. 22 novembre 1990 


amici ed i compagni dijkvigli»' > 
> e Moncalieii: Ar^na e Giuseppe 
luNo. Arena: Bfce, Cdmpogrende;' 


>^ncenio e- famiglia ringratiarro 
. commoesj e grati tutti quantici sono 
■ vicini per la dolorosa « incolmabile 
•comparsa del caro compagno 

PIEmOROCCO 

SI ringrazia in paiticolAre la presi* 
denza e la vicepresldenza regionale 
della Lega delie cooperative neHa 
persona dei compagni Enrico Mi* 
gliwacca e Giotgio Voeza. il Rei del* 
.• la 2 om eM nella persona d^ eom* 
pagni CiancaiioBraminie Mario Pa* 
, sta, la segreteria Spi CgiI 4elU zona 
Lambrate Gorgonzola Breseo. la 
presidenza, la direzione e n consi* 
glio di amministrazione e 1 dipen* 
demi Adda Coop attravereo le per* 
.aone dei compagni Mariani Cesare 
presktenle. PaaiQitt Moreno diretto* 
re generaie. Tamministmiore corno* 
naie tilt Masaie, la direzione del per* 
sonale della Siemens telecomunica¬ 
zioni dì Cassina de’ Pecchi, le sezio 
‘ ni Rd di Bastano. Trezzano Rou. 
IVBzaO'Cortcesa. Buseero e della 
. Siemens di Cassina de' Pecchi in 
particoUire nella persona dei cari 
'' compagni Galli Albino sMneo di 
BussèfO, Gaetano Tre>ol dl sindaco 
di Pozzo d’Adda. i compagni dei Pel 
I di San Mattino in Rio. i compagni 
del clKolo ecologico La W Bianca 
' di Masaie. I compagni della sezione 
P$i di Masate. i cornpa^ della Spi 
' CgU di Masaie. Si rin^axianoinothe 
i compagni delta sezione Pel di Ma¬ 
sate e deila Coop ediiicairìce Alma* 
vera per li modo in qui sopo sud vi* 
ciniol dolore delia lainigto.lnllne la 
famiglia in memoria di Pietro sotto* 
scrive lire 50.000 per il noatio gior* 
l. nateltAWM. 

Jtfisatpi (Mi). 22 nov e mb re j>990 
yi^drìÉiirij a'*»! i '■'■■i 
Ì0Ì\Tmn\ìmÌAo déVaWmpaiu 
detcómpagno 

GIUSEPPEASTOK 

^ ' la moglie Vittoria, la figlia, il gerteiD 
, ed i nipoti Alessandra e Piero lo ri¬ 
cordano con immutalo alleilo e sot¬ 
toscrivono per fUnità. 

Torino. 22 riovembre T990 ‘ ‘ 

ì Ricorre 117* anrrivmario della Kom* 
parsadl 

: WALTER 

Lo ricordano la moglie e 1 NgH sotto* 
scrivendo per/t/nAa 
Torino-Perrara. 22 rrove mb re 1990 


UGiuppoooruUiiredelPcideilaRa* ; 
giooenemoiUeaddoloralppernrD* . •*’ 


matura, scomparsa den^arqlco e. 
compagno ’ 

CIOKIOCQUE : 

dicui ricocete teetevelequatip usui. 
ne. e te grande comr>etenzt prolet- 
stonate, esprime te pM sentite con. 
doglianze alla famiglia. Sotioscrive ' 
perf'f/WM. ■ 

Torino, 22tKNeml»e 1996 

Il preside n te del coiiitgUo tegionale 
ì'uWclo <È pieskteAu e il cansitHio ' 
regionale tiell'Efflilla Romagna an; - 
nuiKiaiio commossi l'improvvisa , 
scomparudeldotioc 

SAUROCAMPRtM 

vke pretideme del consiglio regio, 
nate, inipMa nEitra'.di.«mminlstta- 
roteedlpelltlco. l)' 
Bolagna,22nov«nbie 1990 


, comtmica 
eh© ; a partire 
dalla fine dì no¬ 
vembre 1990 il 
numero telefo¬ 
nico della Sede 
di Roma cam- 

06/444901 


ItaliaRadio 


LA RADIO DEL PCI 

■ 

NoUziart ogni ora dalte 7 aite 19. 

Ora 7; Rassagna stainpa; &20; Ubaiotà, a cura 
(Mio Spl-CgiI; 8.30; Coraiga su Giadta: retpingo 
accusa a cahinnte. Paria Stefano Rodotà: 8.50: 
PlccalDsch8nno;i8rieoggiintv;9.fSiAutolas- 
sazione di norambre. In stadio GiorannI Testai, 
cominerciallsta; 9.30; Parigi; una Iknia storica. 
Itala radio Iniervista Giorgio NapoWanb; 10.10; 
Irpinla un temmoto lungo 10 anni. 2 * puntata; 

11.10: Pari opportunità In Europa. Con Tìm An- 
selffli 0 Anna Catasta; 11.30; Nuove ragote per 8 
pubblico impiego; Parla Luigi Dé Viitorte: 12.30; 
•Consumando», quotidiano in difesa dei conste 
matori; 14: Notiziario economlcQ sindacale: 

' 15.1 Q; Pomeridiano: servizi di cultura, spettMO-, 
teoattualità. - : ■ 


TELEF0NI06ra791412-06/679eS39 > 


TIAiità 


L29SÙOOO 


L. 260.000 "> 


Annuale 



bitfoL3.000 


Slainpa: Nigi epa, Roma - via del rtetaM (,5 
Milano - via Cino da Pistola. IO . 

S«spa.Messma-vto Taormina, IVc 
Unione Sarda spa-Cagliari Elmas ' 




































































Lo sciopero, dopo rincontro in commissione Formica insiste: «Non si tocca niente» 

Finanze, per ora è sospeso. Il decreto In molti però pensano il contrario 

sui captai gains verrà reiterato per essere Proposte da De, Psi e repubblicani 
riesaminato dal Consiglio dei ministri II presidente Consob perplesso sidle Sim 


m 


I.Q.{sciopero dei procuratori, rientrato per ora fino al 
■ 30 novembre, è solo un capitolo della complessa vi¬ 
cenda che ruota intorno alla riforma della Borsa. 
: Perplessità sulla legge delle Sim vengono ora espli¬ 
citate dal presidente della Consob Pazzi. Sui capitai 
gains Formica insiste: «Il decretò non si tocca». Ma 
.molti pensano di farlo. Si sta consolidando un robu- 
"sto fronte «antìrìforma»? • 


«TIFANO mOHMUVA 


MILANO. Agenti e piocu- 
'ralQrl di Bona sulle bairicale. 

, lettele di luoco dalla Consob 
. 1 , alla commissione Finanze, mi-, 
'''nacce'di emendamenti che 
poi nòh'vengono piesenlatl. ri- 
■ cKlestei di iraslòmiare fn dìse- 
1 , gno di; legge il decreto del go- 
..verno. Un clima di coniusbne 
V'! ve.di tensione'ehe sta traslor- 
. mando In un tormentone l'iter 
lejjslàtivo dei provvedimenti di 
tassazione dei capitai gains e 
i tj; di istituzione delle.Sim, le so- 
‘ cieta di intermediazione mobi- 
Ilare che dovranno sostituire 
‘‘ '''gli attuali operatori della Bor- 

i; m -mCc n'e abbastanza per so¬ 


spettare che sulla materia del¬ 
la trasparenza della Borsa e so¬ 
prattutto della tassazione degli 
. utili si stia consolidando un ro- 
Imsto'ironie ilei rifiuto, arKhe 
' se nessuno, come fa notare 
con la consueta schiettezza il 
ministro delle Finanze Formi- 
ca, ha «la faccia tosta» dlschie- 
: rarsi. ulficialmenle. Comun¬ 
que. commenta Formica, «sul¬ 
la tassazione dei capitai gains 
- nort si la nessun passo indie¬ 
tro. Non è stato presentato al¬ 
cun emendamento, quindi 
' non discuto sulle dichiarazio¬ 
ni». 

Ma proviamo a raccontare 
la cronaca di-questa vicenda 


convulsa. Sulla questione dei 
capitai gains sembra dunque 
prevalere la decisione del mi¬ 
nistro di ripresenlare il decreto 
cosi com 'e. Una decisione che 
formalmente vede un largo 
schieramento di sostegno, ìd- 
sto che si sono delti a favore 
sla II presidente socialista della 
commissione Finanze Franco 
Piro sia il relatore Publio Fiori, 
democristiano, sia infine il ca¬ 
pogruppo comunista Belloc¬ 
chio. 

In realtà poi si sprecano le 
ipotesi «alternative»: quella del 
repubblicani, che aiKora Ieri. 
per bocca di Gerolamo Pelllca- 
nò hanno confermalo la loro 
preferenza per un disegno di 
legge. Quelle del capognippo 
Oc in commissione Mario 
Usellini, e dello stesso Piro che 
insistono sull'idea di limitare il 
tutto a una tassazione semplllir - 
cala sganciala dalla dichiara- . 
zione dei redditi. 

Ipotesi «teoriche» come dice 
Pirq. o «non formalizzate in 
emendamenti in assenza di 
un'Intesa nella maggiorai^.- 
come dice Usellini, ma iwnif 


lontane da quelle che hanno 
adombralo anche i procuratori 
di Borsa, e che probabilmente 
hanno contribuito al rientro 
della loro agitazione. La so¬ 
stanza i che la commissione 
dovrà discutere ancora a lun¬ 
go, e che lo stesso decreto, con 
ogni probabilità, verrà reitera¬ 
to soliamo do|x> un riesame 
collegiale In sede di consiglio 
dei ministri. 

Per pane sua Bellocchio ha 
ribadito che comunque, nono¬ 
stante «questa vera e propria 
insurrezione dei. procuratori 
contro il governo*, i comunisti 
restano favorevoli all'abolizio¬ 
ne deH'arurnimalo e all'inclu¬ 
sione della tassazione dei ca¬ 
pitai gains neirirpel. Discutere 
si può. ha detto, ma sulle mo¬ 
dalità tecniche delFimposla, 
sulle aliquote, sulla considera¬ 
zione delle plusvalenze e del¬ 
l'inflazione. . 

Uguale atmoKfera di tensio¬ 
ne e di confusione sull'altra 
questione, fa conversione in . 
legge del disegno sulle Sim, le 
società di Intermediazione di 
Borsa. Anche qui nel dibatllto ' 


della commissione è venula a 
interferire la protesta dei pro- 
curalori,chechiedonom{^li- 
che al testo nel senso di impor¬ 
re ai futuri organismi una sorta ' 
di «impoinibile*. oltre rdie per., 
gli agenti, anche per la loro fi- ^ 
gura professionale. 

Ma il capitolo più scottante 
è stato quello dell'invio alla 
presidenza di una lettera, pe- . 
raltro preannunciata, da patte 


del presidente della Consob, 
Bruito Pazzi. Una sorta di la- 
mentàzione, o di diffida ai par¬ 
lamentàri, perchè modifichino 
il provvedimento che stanno 
votarido sul punto dell'alfido 
di una patte dei controlli alla 
banca d'Italia piuttosto che al¬ 
la Consob. Pazzi, con una pro¬ 
cedura del lutto inusitata per 
un organo esecutivo nei con¬ 


fronti del potere legislativo, in¬ 
vita la commissione a una ulte¬ 
riore riflessione, a sotloporre la 
scelta «al dibattito politico che 
dovrebbe meritare*. In sostan¬ 
za rivendicando al suo organi¬ 
smo la piena sovranità dei 
controlli sulle future Sim e rifiu¬ 
tando la «perdila della propria 
autonomia a favore di un'altra 
amministrazione dello stalo». 
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•t-Quesfa mattina riprende l'attività in piazza Affari. I 
' procuratori di Borsa hanno deciso di sospendere la 
Ibrò agitazione fino al 30 novembre. Un termine ne¬ 
cessario per esaminare i provvedimenti legislativi 
:• per il riordino del mercato mobiliare é la tassazione 
«dei capital gains. AH'assembtea dei procuratori si 
‘ avvertiva però molto malumore e la Borsa potrebbe 
riblóccarsi presto. 


BININO «NMC 


'. «■ MILANO. Riapre la Borsa, 
ma il disagio non pare affatto 

t Miminalo; La decisione di so- 
'irridere l'agitazione lino al 
-aO-novembre.~presa a Roma, 

: non è piaciuta ai procuratori 
dqlla Borsa di Milano che nel 
1( tardo pomeriggio di ieri si sono' 
,. riuniti in assemblea. Non è pia- 
'Cluta questa'dccLsIone «vertici- 
..allea» e non sono piaciute tan¬ 
te alire cose. come il giudizio 
; che quasi tutti i giornali hanno 
dato sulla loro protesta che ha 
.‘^bloccalo le contrattazioni in 
piazza Affari per quattro sedu- 
:'.ie. «Fuori i giornalisti» è stala 
infatti la decisione presa dalla 


presidenza tra l'applauso ge¬ 
nerale non appena si sono ac¬ 
cesi I lari delle televisioni, e 
' «cosi Imparate a pariàr male di 
noi» è stato il commento più 
benevolo rivolto versò i rappre¬ 
sentanti della stampa. Il procu¬ 
ratore che è venuto a scovarmi 
in tondo alla'sala per costrin- 
. germi ad uscire è siato mollo 
espllcllo: «Non capile 1 nostri 
problemi è inutile che stiate 
. qui, avete travisalo i fatti». 
Un'accusa rivolta a tutti gli or¬ 
gani di informazione indiscri¬ 
minatamente, perchè tutti ave¬ 
vano sottolineato la non ca¬ 
suale coincidenza che il bloc- 





■•t?» tv» Jhc*' » 



' co delle Borse si verilicava pro¬ 
prio quando, per la prima vol¬ 
ta. era stata decisa la - 
tassazione dei •capitai gains», ' 
come del resto da anni avviene 
In lutti i paesi occidentali. Ep¬ 
pure nel corso deH'assemblea . 
c'era stato anche chi aveva ri¬ 
levato il rischio di non essere 
compresi dall'opinione piub- 


L'assemblea 
dei procuratori 
diSorsa 
ieri 

a Milano: 

alato 

la Borsa 

deserta 

durante 

losdopero 


blica; si era parlalo anche di 
inserzioni ' a ptigamenlo sui 
quotidiani per spiegare i molivi 
• dello sctopero, ma la decisio¬ 
ne di cacciare i giornalisti non 
pare certo la più adeguala per 
migliorare i rapporti tra procu¬ 
ratori in sciopero e pubblica 
opinione. 

All'assemblea dei procura- 


. lori non è stato accolto con fa¬ 
vore neppure il comunicato di¬ 
ramalo dai dirigenti dall'An- 
pac (il sindacalo dei procura- 
' lori) che ieri si sono incontrati 
con la Commissione Finanze 
della Camera e alla quale han¬ 
no chiesto di modificare il de¬ 
creto legge Formica con cui si 
lassano t guadaci di Borsa. 
Nel comunicato si dice esplici¬ 
tamente che «per quanto gli 
onorevoli non ci abbiano dato 
precise assicurazioni In nessun 
senso», si decide di riprendere 
fattività, e qundi far funzionare 
la Borsa, fino al 30 novembre. I 
procuratori sostengono di es- 
. sere favorevoli alla tassazione 
delle plusvalenze, ma di auspi¬ 
care una sua semplificazione. 
Per il presidente delf Anpac 
Rainis. la soluzione migliore 
sarebbe quella di. una dtenula 
secca del 5 per mille, definita. 
«una ipotesi che potrebbe rida¬ 
re elasticità al mercato», anche 
' se si allretla a sostenere che 
^ non spelta al procuratori avan- 
‘ zare alcuna proposta coiKre- 
ta. fi 30 novembre non è-un 
giorno scelto a caso: entro il 
29. infatti il decreto legge For¬ 


mica dovrà essere reiterato 
poiché è scaduto e il Parla¬ 
mento avrà altri 60 giorni di 
tempo per convertirlo In legge. 
I. procuratori decideranno 
quindi dopo la presentazione 
. del nuovo' decreto, se ripren¬ 
dere gli'scioperi. C'è stato chi 
ha insistito affinchè la decisio- 
. ne di un nuovo blocco delle 
Borse venisse presa prima del¬ 
la presentazione del nuovo de- 
.creto legge,, anche perchè 
' giungevano .riotizie dell'inlen- 
■ zione di Formica di reileràre il 
decreto senza cambiare una 
virgola rispetto al precedente. 
Tutto sarà comunque deciso 
nel corso'df 'una nuova assem¬ 
blea da-tenersi nel prossimi 
giorni. La situazione dei mer- 
. cali finanziari appare dunque 
tult'aliro che normalizzala. La 
decisione di lassare i guadagni 
di Borsa - che. pure doveva es¬ 
sere presa da anni soprallullo 
. nei. momenti in cui piazza. Af¬ 
fari ha vissuto lunghi periodi di 
euforìa che hanno consentilo 
colossali, speculazioni senza 
pagare una ^a lira di lassa-è 
' venuta a cadere in uri mercato 
' depresso. Si va sempre più dif¬ 


fondendo fra i rispaimialori 
una forte diffidenza verso l'in¬ 
vestimento in Borsa e questo 
. crea come è naturale un re- 
stringimenlo del mercato e 
quindi un concreto pericolo 
per i posti di lavoro dei procu¬ 
ratori e degli impiegati degli 
agend di cambio. Dalla difesa 
. del posto di lavoro all'attacco 
alla legge sui.reapilal gains» il 
passo e stato breve. Gli agenti 
di cambio si sono frattanto fatti 
vivi con una lettera ad An- 
dreotti nella quale affermano 
«di non essere più in grado di 
svolgere correttamente le loro 
, funzioni previste dalla legge 
per garantire il funzionamenio 
del mercato^ e chiedono «deci- 
. sioni rapide e definitive sui 
provvedimenti attualmente al- 
. l'esame del Parlamento». La si¬ 
tuazione in piazza Affari, al ter¬ 
mine dello sciopero che per la 
prima volta ha bloccato per 
quattro giorni le contrattazioni, 
appare tutfaltro che in via di 
' soluziorte. Questa mattina la 
Borsa riapre, ma potrebbe 
bloccarsi nuovamente entro 
brevetempo. 


Già al lavoro i cinque «saggi» sulle concentrazioni nell'alimentare e nelle assicurazioni 


Insediata l^<AlImorìt 3 »> antto 
Tutela la concenrrenza e il consumatore 


Dovrà tutelare la libera concorrenza tra le imprese, 
evitare concentrazioni imprenditoriali che assuma¬ 
no posizioni dominanti e soprattutto difendere l’in¬ 
teresse del cittadino in quanto consumatore. È l'Au- 
thority antitrust, che ieri si è insediata a Roma sotto 
la presidenza di Francesco Saia. L'Italia era rimasto 
l’ultimo paese civile, insieme alla Turchia, a non 
avere una legge di tutela del mercato. , 


WALTBROONOI 


■i ROMA Con l'insedlamen- 
lo ufficiale deirAulhority avve¬ 
nuta Ieri manina, diventa final¬ 
mente operativa la legge anti¬ 
trust approvata dal Parlamento 
un palo di mesi la. Anzi, i cin¬ 
que componenti l'Authority si 
sono già messi al lavoro per af¬ 
frontare i primi cinque casi che 
riguardano la concentrazione 
di imprese nei settori alimenta- . 
re e assicurativo, anche se, ha 
tenuto a precisare il presidente 
Saia, «la mia prima impressio¬ 


ne è che si tratti di operazioni 
normali di cui non esalterei la 
portala». Quanto al caso Eni- 
mont. Saia ha escluso che in 
questo momento l'Authority se 
ne possa occupare: «Semmai 
dopo la conclusione della vi¬ 
cenda soclelaria». L'ex presi- 
' dente della Corte costituziona- ' 
le guiderà l'organismo compo¬ 
sto da Giacinto Militello, Fran¬ 
co Romani, Luciano Calagna e 
Fabio Gobbo. Tutti, sulla base 
delle incompatibililà stabilire 


dalla legge, dovranno abban¬ 
donare I loro Incarichi profes¬ 
sionali di qualunque natura 
siano per dedicarsi totalmente 
all'attività di vigilanza. - 

Alla cerimonia di Insedia¬ 
mento, alla quale erano pre-. 
senti i ministri deil'Induslria ' 
Battaglia e del Tesoro Carli il 

G overnatore di .. Bankitalia 

lampi i presidenti'della Con¬ 
sob Pazzi, dell'isvap Fortini ed 
il Garante dell'editoria Santa- 
niello, è stata annunciata la 
nomina, da pwe dei titolare 
dell'Industria, di Alberto Pera a 
segretario generale dell'Aiitho- 
rily. Nel corso del suo interven¬ 
to Battaglia ha detto che «l'av¬ 
vio del lavoro dell'alta Autorità 
è un momento importante in 
cui si conclude una battaglia 
politico-culturale condotta per 
, oltre trenl'anni da forzò itfunli- 
nate. E questo il mómento in 
cui la politica si fa da parte per 
far luogo ad una (orn\à nuova 
di suprema magistratura eco¬ 
nomica». Beile parole, che ter- 


' se 1 ) 80110 ' lo'scopo di far di¬ 
menticare che il ministro non è 
' statò proprio in prima fila in 
quella battaglia. 

Intahto bisognerebbe ricor- 
.'.dare che re l'Italia, ultima in¬ 
sieme alla Turchia, si è dotata 
di una normativa antitrust è 
per merito della sinistra che ha 
ingaggìalq una-lotta pqlUlca e 
parlàmenlàre-per sconfiggere i 
'. difensori di uncapi'/o/émo/rbe- 
. ro e se/uqggio d'altri tempi La 
legge porta del testo i'impron- 
la del senatore Guido Rossi, ex 
presidente della Consob eletto 
come indipendente nelle liste 
del Pel che per primo ha pre- 
semaio una proposta di nor¬ 
mativa. E, lo si può ricordare, il 
ministro Battaglia è stato, insie¬ 
me a Guido Carli, uno dei più 
' renaci sòsrenitori di modifiche 
' àtia' lè^e che ne riducessero 
l'éfficapia regolatrice, sopral- 
lutto ih tnaleria di intreccio 
' banca-jftdustria. 

"La legge Àntìlrust - ha dello 
ieri il presidente Saia - è molto 


importante perchè tutela la li¬ 
bera conconrenza c incide sul 
buon andamento del mercato 
. e dello sviluppo tecnologico e 
' consente di utilizzare tutte le ri- 
sorse del rettore». Una regola- 
i zione quella italiana. In linea 
‘ con quella europea per cui 
non dovrebbero sorgere con- 
fliuo tra l'organo di vigilanza 
nazionale e quello europeo. 
L'Authority stabilirà rapporti 
stretti di collaborazione con la 
; Banca d'Italia, il Garante per 
' l'editoria e l'Isvap. Il nuovo or¬ 
ganismo, che è chiamato ad 
occuparsi di tutte le operazioni 
di concentrazione e fusione 
con un fatturato superiore ai 
SOO miliardi o nelle quali il giro 
d'allarì dell'impresa da acqui¬ 
stare superi 1 SO miliardi, per 
evitare la creazione di situazio¬ 
ni di monopolio, di abuso di 
posizione dominante che met¬ 
tano in discussione la libera 
.concorrenza, si avvarrà di una 
stnittura composta da 1 SO per¬ 
sone, esperti e ispettori. 
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Sarà quella odierna la giornata decisiva per EnimonI? «È 
quanto speriamo - ha dello il presidente dell'Eni Gabriele 
CagUarì (nella foto) - ma molle volte lo abbiamo già spera¬ 
to». E con poche battute che il presidente dell'Eni al termine 
della sua audizione alla commissione bicamerale per le Par¬ 
tecipazioni statali sui problemi di internazionalizzazione del 
gruppo, ha risposto ai giornalisti. Cagliari si è limitato a ricor¬ 


dare che «domani (oggi, per chi legge) sono in programma 
due consigli di amministrazione defgruppo Fenuzzi ec'è il 
Tribunale; tutto quello che si dice o^ sarebbe avventato e 
pericoloso». Inlanlo ieri i lavori delle aUe assemblee ordina¬ 
rie di EnimonL con all'ordine del giorno il riordino del setto¬ 
re agricoltura runa e la nomina m amministratori l'altra, so¬ 
no stati aggiornati al 26 novembre. 


Filpt Cflih Novità ai vertici della Filpl 

-r. o*..«*w* Cgil: il consiglio generale dei 

Uat I1I6IO KOinCO postelegrafonici Cgìl, ha 

nuovo«grctario .'iSkV^SlIreie^LS'S^ 

QCnOralC tcria nazionale risulta cosi 

» . composta: Carmelo Romeo 

(settario generale); Rosa- 
no Treliletti (segretario ge¬ 
nerale amiunto); e i segretari nazionali: Giovanna Bogni, 
Luciano Dì Stefano, Tania Ferrari, Maurizio Ghetti. Giuseppe 
Pagliarani e Pasquale Ruzza. Il consiglio generale ha rìbàdi- 


tro la prìval'izzazione di segmenti del servizio postale. 


Contratti: . Si è conclusa positivamente 

I_, 1 1 _t_ _nt , tt la trattativa per il rinnovo del 

DUOninSUIuro contratto dei settore vetrario. 

tt 0 Ì CAttnrI ' ' Tra i risultali conseguiti, sui 

nei gCLwn quali la Fulc esprime un giu- 

VetrO 6 COraniICnO olzìo positivo, un aumento 
. medio salariale di 23Smila 
lire suddiviso in tre scMlionl 
maggiorazioni del 7% del 
turno di notte e della notte domeneale e del 4 per il diurno 
domenicale. Quanto all'orario è prevista una riduzione di 12 
ore su base annua. Net giorni scorsi sempre la Pule ha defini- 
lo il contralto del lavoratori delle ceramiche caratterizzato 
da un aumento medio dei salari mensili di 234mila lire ed 
una riduzione d’orario di 16 ore per i turnisti a ciclo conti- 
nuoe di 8 per giornalieri e remilumisll 


Porto GcnOVS: Decotta il piano di privatiz- 

jt_ __ ..*»-*•** zazlone delle banchine del 

disco VOrdO .. porto di Genova: l'assem- 

all'inflrPCCA bica del consorzio autono- 

dOl PrtVSlD dato al presIdeMe Rinaldo 

. Magnani di realizzare il pio- 
Setto Che prevede a scaden¬ 
ze ravvicinate l'ingresso di 
gruppi privati nella gestione dei baffici del principale scalo 
marittimo italiano. Entro la fine dell'anno sarà pònezionata 
l'intesa con il gruppo Cauvia con la Nat del gruppo Cameli e 
con la Losil; centro aprile del '91 sarà definito con il giupo 
Cosulich u progetto per la creazione del terminal mubilun- 
zionale oltre aljriano per il nuovo porto di Vollri che coin¬ 
volge il gruppo Fiat. Definiti gli a<tsetti futuri dei terminal sp<^ 
cializzali e di quello multi-lunzlonale resta ancora sospeso il 
destino del terminal container di calata sanità, la posta in 
palio più rilevante nella gara ingaggiata dai privati. 


Procedura 
comunttafia 
contro 
latassa 
sulle società 


Secondo la commiislone 
‘ europea, la tassa di conces- 
. sione gòvemativa sulle so¬ 
cietà applicata in Italia è un 
aggravio liscale vero e pro¬ 
prio. e non il cotrispetlhio di 
un servizio fornito. Essa è in- 


amicawjCM compailbile.secondorese- 

cutivo Cee, con una direttiva 
comunitaria del 1969, per cui se l'awertimento - sotto for¬ 
ma di •parere motivato» - ora invialo a Roma non si tradurrà 
nell'abòlizione della tassa, la pratica sarà passala alla Cotte 
di giustizia europea. Se il punto di vista oell'esecutivo sarà 
accettato, porterà aU’abollzione della tassa, o almeno a una 
sua profonda modifica; . 


Commercio I riflessi che la crisi del Golfo 

aeèAvn ha avuto sui prezzi petrolile- 

BSierv ri Daranno nativamente 

nnl» suil'inlencambio commer- 

**"*• 1 , i ciale degli ultimi mesi del 

peOfllOra ' ' ' I990eilsaldo.cheasenem- 

r,. " bre ha segnalo un disavanzo 

lgHDIIeniCI^^_^__^ di quasi li miliardi di lire.è 
destinato a peggiorare. Il 
quadro sull’andamento della bilancia commerciò, traccia¬ 
lo in uno studio della Banca nazionale del lavoro, disegna 
appunto un line anno caratterizzato negativamente dagli ef¬ 
fetti del rialzo dei prezzi'dei prodotti energetici. La cri3 del 
Golfo, scoppiala in agosto, ha avuto effetti evidenti in set¬ 
tembre quando il valore delle importazioni è ammontalo a 
18.389 miliardi di lire, contro un valore delle esportazioni di 
16.517 miliardi con uno sbilancio dei prì.-ni nove mesi di 
10,974 milianii di lire. Sul disavanzo ha pesalo soprattutto la 
componente dei prezzi energetici che daU'inizio dell’anno 
ha accumulalo iSmila-miliardi di saldo negativo, dei quali 
ben 2000 miliardi contabilizzati a settembre, mese che altri¬ 
menti avrebbe latto registrare un avanzo, sia pure contenu¬ 
to. , 


FRANCO «RIZZO 


Sezione femminile nazionale del Pei 
Federazione Pei Bologna 
Comitato regionale del Pei dell'Emilia Romagna 


LE DONNE 
CAMBIANO I TEMPI 

Atto II 

Dana legge alla ^sperimentazione. Giornata di studio. 


Interventi di: L. Balbo, E. Bedani A. BoeehinI, 

R. Bursi, N. Casalgrandi M. Castelli, 

C. Castelli, G. Casadio. C. Ceecacei, E. Cordoni, 
A. Del Mugnaio, A. Grisendi, R. Imbeni, 

P. Manaeorda, P. Mattioli. M. Morelli, G. Masdaga 
A. Pesee, I. Rubini, S. Searponi, A. Sotgiu, 

L. Turco, M.R. Vittadini 

Durante i lavori si terrà la proiezione 
del video “La stanza del tempo* 


Bologna, sabato 24 ihovembre ore 9.30-18.30 ' 
Hotel Jiolli, Piazza XX Settembre 











































If ^ I ministri dei dodici paesi Cee 
h T discutono oggi e domani a Roma 
I ' il terzo programma d’azione per 
C 5 le pari opportunità. I lavori aperti 
il- ^ dal presidente del Consiglio 


Economia e Lavoro _ - _ 

Con 266 sì e 133 no II no del Pd motivato 

la Camera ha approvato ieri da Pellicani: «Una legge 
la manovra sui conti pubblici di corto respiro». Vaghe 
Ora toccherà al Senato promesse sulle pensioni 


NADIA TARANTINI 


M ROMA Rischio c oppor- 
lunità II 1993 si presenta per 
^ le donne europee con tutte e 
due le valenze Come è per i 
soggetti •deboli», per le aree 
meno sviluppate e peri paesi 
ad economia meno forte Le 
donne sono •deboli» sul mer- 
W, cato del lavoro, m qualità e 
h quantità È scritto, nero su 
bianco, nel «terzo program- 
ma di azione», il piano che 
< dal 1991 al 1995 indirizzerà i 
W finanziamenti della Cee per 

^ perseguire la •parità di op- 
portunità tra donne e uomi- 
ni» Un dato sugli altn le don- 
A ne costituiscono il 55% della 
disoccupazione di lungo pe- 
^ riodo, quella più difficile da 
^ schiodare Con il terzo piano 
si faranno 20 anni che la pan 
opportunità è entrata nel lin- 
K- i guaggio complicato delle di- 
yi ' leiiive, le raccomandazioni e 
II' I programmi della Cee Con 
quali risultati'^ Ne discute da 
^ Oggi a Roma il Gotha delle 
pari opportunità, i ministri 
che nei 12 paesi hanno rea- 
T lizzato politiche per awicina- 
}i re I punti di partenza, i per- 
' coni e le opzioni per donne 
e uomini Sarà aperto dal 
Ivn presidente del Consiglio An- 
w dieotti e ieri è stato presenta¬ 
rsi lo da fina Anselmt a palazzo 
Chigi: il seminario «opportu- 
^ nilà e rischi per le donne eu- 
iopee« ha per sottotitolo «il 
% terzo piano di azione, una 
^ chance In piorv Anseimi <1 ol¬ 
ii;; limlsta. Fare, purché si fac- 
^ eia. é già un cambiainento. 
W' Cita un esempio estremo ri. 

taira ha attuato un Intervento 
fi, per un grappo di donne del 
, Ef Banglacfesh, «dieci dollari a 
p . ,donna», dice, e si é riusciti a 
produire un cambiamento. 
|y »éiiasleiitaconoscenzaper 
la lavorazione del pesce, e 
^ da qui sono partite piccole 
.i. cooperative. 


Istruzione 
e imprese locali 


k Sulle piccole imprese sem- 
-•y bra riflettere abbastanza il 
^ ' «terzo piano di azione*. Nel- 
p* l'intento proprio di schiodare 
r'* la disoccupazione lunga, e di 
avviare alla n-formazione le 
donne dopo 1 40 anni. Ed è 
distrazione il rovello della 
M Cee. Le donne - dice il rap- 
^ - porto preparatono del terzo 
piano - restano discriminate 
l \ » tutti i livelli d'istrazlone, in 
u quasi tutti 1 paesi europei. Il 
terzo piano SI occuperà mot* 
to, dunque, di Istruzione e 
■tormàzione; di imprendilo- 
'rialità e di diritto II «quadro 
'giuridico». Insieme alla 
i esemplarità delle carriere più 
latte sarà indagalo con ricer¬ 


che e studi Ma la novità, 
espressa daldawerbio «Now», 
ora è costituita dall ambizio¬ 
ne di inserire le politiche di 
pan opportunità in tutte le 
politiche onerali di soste¬ 
gno della Cee In ogni piano 
o programma, dunque, sa¬ 
ranno privilegiati da «Now* i 
progetti che perseguono le 
pan opportunità Ma la «pan 
opportunità» è ancora di mo¬ 
da^ Non sente il peso di criti¬ 
che pure diffuse secondo le 
quali il modello stesso di pa¬ 
nia é madeguato a costmirc 
percorsi congeniali alle don¬ 
ne^ Alla Cee 6 ancora di mo¬ 
da Tanto che il programma 
•Now» è propno impernialo 
su questa parola o ordine 
«promuovere la partecipazio¬ 
ne delle donne e la nvaluia- 
zione del loro contnbuto alla 
vita economica e sociale» 


La risorsa 
umana 


Dal 1975, quando se ne è co¬ 
minciato a parlare, ad oggi ci 
sono staU però cambiamenti 
di linguaggio, se non di con¬ 
tenuto Oggi si paria asplici- 
lamente di<nsotse umane» e 
della loro gestione. Si paria 
anche di rovesciare il para¬ 
digma, secondo il quale le 
donne - con opportuni aiuti 
e aostconi - si sarebbero do¬ 
vute adeguare al modelli la¬ 
vorativi elmpranditoriali Ora 
si comincia a dire che accor¬ 
re valorizzare nelle imprese 
Ift qualità più congeniali alle 
donne Sarà questo il tema, 
oggi, della prima giomata del 
seminarlo,' aperto nel primo 
pomeriggio dalla parata de¬ 
gli uommi: CiuUo'Andreotti, 
Qianm De Michelb e gli altn 
ministn italiani, Jacques De- 
lors presidente della Com¬ 
missione Cee Introdurranno 
anche due donne. Tina An- 
selmi, commissione nazio¬ 
nale parità (ospitante) e 
VassoPapandreou, commis¬ 
sario del» comunità. Si par¬ 
lerà dunque di risorse uma¬ 
ne, accesso delle donne alle 
professioni, di donne minac¬ 
ciate nell'occupazione e di 
politiche salariali (ba«e) E 
anche di diritti sociali e valo¬ 
re del lavoro La seconda 
giomata, domani, sarà dedi¬ 
cata al reisenmenlo delle 
donne nel mondo del lavoro, 
alla nuova imprenditorialità 
iemminile e alla npartizione 
dei carichi familiari, in rap¬ 
porto alla ristrutturazione del 
tempi di lavoro e alla flessibi¬ 
lità Sabato, Infine, si discute¬ 
rà di «Immagine donna nei 
mass media e di «donne e 
potete decisionale». Chiude¬ 
rà Tina Anselmi. 


La Finanziaria è stata approvata len in tarda serata 
dalla Camera Ora il provvedimento passa all'altro 
ramo del Parlamento per l'approvazione definitiva 
«Una legge che accentua le ingiustizie e le iniquità», 
ha detto Gianni Pellicani motivando il voto contrario 
del Pci L'ultima beffa è sulle pensioni d'annata: il 
governo promette 1500 miliaidi, ma a partire dal 
1994 Interventi anche per lacrisi dell'industria. 


RICCARDO UOUORI 


■i ROMA. La legge Finanzla- 
na t passala alla Camera, con 
266 voli favorevoli e 133 con¬ 
trari Questa mattina il Consi¬ 
glio dei ministri approverà la 
nota di variazione dopodiché 
I assemblea di Montecitorio 
potrà dare il via libera anche al 
bilancio A quel punto la paro¬ 
la SUI conti dello Stato passerà 
al Senato 

E la manovra del lagtl, degli 
interventi «una tanlum» dei 
soldi sparsi a pioggia in molti 
capitoli di spesa, Ma, nono¬ 
stante la soddisfazione espres¬ 
sa dal sottosegretario Cristofori 
che parla di •fermezza del go¬ 
verno nel mantenere fede agli 
obiettivi della manovra econo¬ 
mica», è soprattutto la mano¬ 
vra delle occasioni perdute In 
primo luogo per il rifiuto di af¬ 
frontare I problemi stnillurall 


del paese L obiettivo più volte 
ricordato del governo è quello 
di raggiungere II famoso avan¬ 
zo pnmarlonei conti pubblici 
Ma - lo ricordava anche l’al- 
iroieri la «lettera» sull econo¬ 
mia Italiana inviata a Carli dal 
Fmi - le misure estemporanee 
messe in campo dal governo 
richiederanno molto probabil¬ 
mente degli aggiustamenti nel 
corso dell anno soprattutto se 
SI metteranno di mezzo elezio¬ 
ni anticipale Il vero segno che 
caralleiizza la Finanziaria '91 è 
insomma quello dell incertez¬ 
za 

Il voto contrario del Pei é sta.- 
to illustrato da Gianni Pellica¬ 
ni, coordinatore del governo 
ombra Una scelta non casua¬ 
le, visto che proprio lo stesso 
governo ombra ha contrappo¬ 
sto ai conti di AndreolU una 
sua eontiDfinanziaria. Del re¬ 


sto anche un altro ministro 
ombra, Sergio Garavinl è len 
sceso in campo contro I Iniqui¬ 
tà della manovra «Se il gover¬ 
no volesse giungere ad un rea¬ 
le nsanamento del bilancio - 
ha detto Pellicam - dovrebbe 
liberarsi finalmente dei vincoli 
politici e sociali che lo tengono 
pngioniero« Ma si tratta di una 
evcntualilà remota, ha aggiun¬ 
to l'esponente comunista che 
ha poi richiamato alcune tra le 
questioni di fondo poste dal 
documento del governo om¬ 
bra le politiche attive del lavo¬ 
ro i>er le quali II governo si è 
mosso in ritardo e in modo 
inadegualo (ieri è arrivalo un 
emendamento che stanzia 
3mila miliardi ner92 e nel '93 
per la cnsi deH'apparalo pro¬ 
duttivo) , la necessità della rtar- 
Ucolazione tra io Stato centràle 
e gli enti locali la riforma del 
sistema fiscale Qui il proble¬ 
ma é politico occorre una le- 
dislrlbuzione del carico fiscale 
ed una revisione dt quello con¬ 
tributivo, bisogna conduire 
una lotta reale all evasione 
usare la leva fiscale per il nsa- 
namemo ecologico. «Ecco - 
ha concluso Pellicani - i capi- 
saldi della proposta compiuta 
portata avanti da PcL Sinistra 
indipendente e governo om¬ 
bra» 

B di questa diversa fikxsoba 


sull uso da fare delle nsotse 
pubbliche se ne è avuta una n- 
prova propno len al momento 
delta discuestone-di un pac¬ 
chetto -di emendamenti sulla 
perequazione delle pensioni 
d annata Insieme ad una pro¬ 
posta di modifica del de Publio 
Fion (che ha latto una line in- 
gloriosa, visto che il suo pre- 
seniatora lo ha riUrtao confi¬ 
dando m una promessa di Po¬ 
micino 1 SCO miJiardi a partire 
dal 94 senza cioè mettere una 
lira vera in btlancto) era in di¬ 
scussione un emendamento 
del Pel che assegnava 4mUa 
miliardi in più nei prossimi tre 
anni per li UaUamenlo delle 
pensiooi dannala, -i soidi 
avrebbero dovuto essere trova¬ 
ti attraverso una radicale rifor¬ 
ma de) stsiema fiscale, e in 
particolare dell'imposizione 
diretta La proposta era quella 
di modificare il regime delle 
deduzioni dall imponibile L'e¬ 
sempio concreto è venuto di¬ 
rettamente dal vicepresidenie 
del grappo comunista. Giorgio 
Macciotta «Se un» vecchielta 
con una pensionedl 11 milioni 
ha eoniratto un mutuo per 
comprare unaitasa, ha diritto 
a un nmborso (I aliquota mar¬ 
ginale è del 22 %) di enea 
2S0mlla lire ammesso che si 
sia ponila detrarre un milione 
dall'imponibile Chi ha invece 


In dirittura d’arrivo il negoziato sulle centrali per l’Unione Sovietica 
I sovietici vo^iono i due progetti unificati: tecnologia occidentale contro energia elettrica 

Turbogas italo-tedesco per Mosca 


Il vertice delle Partecipazioni Statali al grap compie» 
to ha concluso A Moscaiduegiomidi intensi contatti 
di lavoro. ILzninistro Piga e il presidente deiriri, No» 
bill, puntavano a chiudere il negoziato sul «turbo» 
gas», un affare da diverse migliata di mUiardi. Ma 
non VI sono riusciti, anche se l'accoppiata Ansaldo- 
Siemens, che dovrà unificare i propn progetti, pare 
ora arrivata in dirittura d'amvo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO VBNKQONI 


NN MOSCA. A una settima¬ 
na dalla firma dell'intesa tra 
Siemens e Ansaldo sul lur- 
bogas sembra farsi un po' 
più di chiarezza sull'affare 
che ha contrapposto ancora 
una volta clamorosamente 
due società delle Pariecipa- 
zioni statali. 

Ansaldo e Siemens sono 
infatti alla vigilia della firma 
di un'intesa globale col mi¬ 
nistero dell’Energia dell'Urss 
per la fornitura di 27 centrali 
elettriche con SO turbine a 
gas capaci di produrre com¬ 
plessivamente 11 mila mega- 
watt Il Nuovo Pignone del 
gruppo Eni, che Slava nego¬ 


ziando un'intesa con la stes¬ 
sa Ansaldo, resterà probabil¬ 
mente al palo Al «cugino» 
fiorentino l'Ansaldo ha pre- 
fento 1 tedeschi della Sie¬ 
mens, un colosso da oltre 7 
miliardi di dollan di fatturato 
nel settore energetico, se¬ 
conda potenza mondiale 
dopoAbb. 

Qualche particoiare in più 
sull operazione Ansaldo- 
SiemenvUnlone Sovietica lo 
ha fornito lo stato maggiore 
deiriri, con il presidente No¬ 
bili in testa, in una conferen¬ 
za stampa a Mosca Sono i 
sovietici - dice In sostanza 
Tiri - a premere per la ndu- 


Soldi all’Irak anche da Bank of Tokio e Dresdner 


ICaso Adanta: la Bnl consegnerà 
fitiittì i dossier sui fondi ^dli 


zione del numero del propri 
intertoeutori tanto '<!« ehte» 
dere od Ansaldo e Siemens 
l'unificazione del due^ pro¬ 
getti so^nzialfneme Mefiti¬ 
ci che prevedono lo scam¬ 
bio di tecnologie occidemall 
contro fornitura di energia 
elettrica da parte sovietica 
Sempre su proposta sovieti¬ 
ca Msaldo e Siemens ac¬ 
quisteranno partecipazioni 
nelle rispettive «loint-ventu- 
res» realizzate per il turbogas 
con società sovietiche. Fino 
al punto, probabiimente, da 
unificare queste iniziative in 
un'unica società Ansaldo- 
Siemens-Urss 
t due partner occidentali 
avranno tempo solo fino al 
10 dicembre prossimo per 
presentare un progetto glo¬ 
bale In sostanza sia con la 
Germania che con l’Italia 
rUrss intende realizzare un 
identico affare- pagare le 
nuove centrali elettriche che 
saranno alimentate dal gas 
siberiano con fornitura del 
IS% dell'energia elettrica ot¬ 
tenuta in questo modo Un 
elettrodotto aniverà in Italia 


' ' Issi 
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panile aal)995enmgiaclet- so ' 
trica per un totale di ottomi- A 
la mUiardi In quindici anni, leste 
L'Ur» CI fornirà energia pet con 
oltre I 500 megswatt, tanta con 
quante ne prooimebbé una min 
centrale nucleare di grande dell 
potenza. legii 

Altn conconeitli, è stato tei d 
precisato contendono alla lloni 
coppia Siemens-Ansoldo la «chii 
gigantesca commessa del anni 
turbogas. Ma l’appoggio de- È 
gli enti governatM italo-te- a tui 
deschi assicura alla! cordata neS 
uh 'vantaggio probabllmente^^Li 
incolmabile Con buona pa-^Hll 
ce per II Nuovo P^one, il «jolr 
quale possedeva, da tempo Uni 
latecholonadenpiurblnera egui 
ciclo oombinatòr (a gas e a A 
vapore) che l'Ansaldo non cosi 
aveva e che è andato a cer- cup 
care in Germania. mur 

L'occasione di unire le gru; 
forze dell'industria pubblica e q 
Italiana nei settore dell'ener- f An 
già è dunque probabilmente (Est 


sfumata In modo definitivo. 
Ferri ministro Riga (a Mosca 
al^i gpida di una pletora di 
màniger pubblici) non è 
davMb un grande'succes- 

A Mosca gli Italiani hanno 
lesteggiato la megaintesa 
con rlirss della Italtel, e la 
consegna ufficiale al com¬ 
mittenti del grande ceniro si- 
deftigico diVolzliskii, nella 
regione di Volgograd SI trat¬ 
ta di un impianto da un mi¬ 
lione di tonnellate realizzato 
•chiavi in mano» in cinque 
anni dalla Italimpiantl. 

È II più Importante ordine 
a tutt'oggi firmato dall'Unio- 
neSovieiica Unacommessa 
^Ldìmensioni eccezionali, 
m nessuna delle undici 
«loint-ventures» realizzate in 
Uiss dairiri mai riuscirà ad 
eguagliare. 

Altee Intese riguardano le 
costruzioni civili, di cui si oc¬ 
cuperà I Italstat, le teleco¬ 
municazioni (Stet ed altei 
gruppi), ii settore ferroviano 
e quello dell'automazione 
fAnsaldo) e il bmmedicale 
(Esaote biomedica). 


Esaote biomedica). 


p, ,La Banca Nazionale del Lavoro si è rivolta alta magi- 
‘stratura per essere autorizzata a consegnare alla 
commissione speciale del Senato documenti relativi 
allo scandalo dei fondi facili della sede di Atlanta al- 
i'-' ‘ ,rirak. Ieri, intantq, prima riunione deirufficio di pre- 
sidenza della commissione airindomani del rientro 
'della missione negli Usa Spuntano i primi nomi del- 
M Me banche cui si rivolgeva Chns Drogoul 

_ 

QIUSIPPrP.MINNILLA 

^.HROMA. Assenti i (ocialisii, Entrade per una lettera inviata 
s'S la pnma seduta dell ufficio di nell 88 dall allora capo area 
i^Vrasidenzs della commissione nordamericana Luigi Sardelli 
%'speciale del Senato che sta in- al direttore della liliale Chris 
Tif jdagando sul caso Bnl-Atlanta Drogoul a seguito di una ispe- 
ha registralo l'arrivo di un volu- zionecheavevarilevaloquan- 
|^''minoso dossier trasmesso dal- tomeno inegolariià ammini- 
la sede centrale della banca In sirative perunaleiteraconse- 
^'ossequio alle richieste dei se- gnala dallo stesso Sardelli og- 
^nalon Richieste pattile duran- gl pensionalo - all ispettore 
% toila missiome a New York At- centrale Costantini giunto ne- 
'laiwe Washington propno a gli Stati Unni per effettuare 
M ^seguilo delle novità che anda- ispezioni nelle filiali Costanli- 
rg-vano emergendo nel corso ni avrebbe dedicato le sue at- 
H ,dell’Indagine statunitense Ma i lenzioni a tutte (o quasi) le $e- 
, senatori non hanno ricevuto di. ma certamente non a quel- 
' & 'tutto ciò che era stalo riehie- la di Atlanta E, infatti la Bnl ha 

» sto La Bnl ha invocalo il segre- Invialo a Palazzo Madama il 
fi' to isUuUono ber l’ormai famo- rapporto Costantini sulle filiali 
so e sempre misterioso conio di Los Angeles. Miami e Chica- 


ROMA. Assenti i socialisti, 
s'S la pnma seduta dell ufficio di 
Vrasidenza della commissione 
% 'speciale del Senato che sta in- 
Tif jdagando sul caso Bnl-Atlanta 
ù' ha registrato l'arrivo di un volu- 
& ''minoso dossier trasmesso dal- 
la sede centrale della banca In 
^ 'ossequio alle richieste dei se- 
^nalon Richieste partite duran- 
% tgJa missiome a New York At- 
'laiwe Washington propno a 
M ^seguilo delle novità che anda¬ 
ri -vano emergendo nel corso 
,dell’Indagine statunitense Mai 
, senatori non hanno ricevuto 
' 'tutto ciò che era stalo rlchie- 
» sto La Bnl ha invocalo il segre- 
fi' lo istnillono ber formai famo- 
so e sempre misterioso conio 


go La domanda è questa che 
sorte fu riservata alla lettera di 
Sardelli affidata a Costantini? 

La Bnl ha dunque chiesto al¬ 
la Procura della Repubblica di 
Roma di esse» autorizzata a 
trasmettere al Senatp i docu¬ 
menti chiesti dalla commissio¬ 
ne Intanto, ieri dal Senato è 
partita un altra nchlesta diretta 
ad Ottenere il rapporto stilalo 
dalla Federai Resnve (la Ban¬ 
ca centrale degli Stali Uniti) 
sullo scandalo Bnl Con ogni 
probabilità anche su questo 
dossier la Bnl di Roma eccepi¬ 
rà il segreto istruttorio II docu¬ 
mento è anche in possesso 
della Banca d Italia ma che 
fosse stalo consegnato anche 
alla Bnl i commissari lo hanno 
appreso (insieme a tante altre 
cose) negli Stali Uniti, diretta¬ 
mente dalla Federai Rescrve 
nel corso dei due incontri avuti 
con i suol analisti finanzian 

La commissione speciale di 
Palazzo Madama ha un modo 
per superate I obicttiva ditli- 
collà posta dalla Bnl all acqui¬ 
sizione di documenti Indispen 
sabili per proseguire I indagi¬ 
ne trasformarsi in commissio- 
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ned inchiesta dotala dei poteri 
della magistratura La conse¬ 
gna del documenli diventereb¬ 
be un atto dovuto e ciò toglie¬ 
rebbe dall imbarazzo il presi¬ 
dente il direttore generale e 
I ufficio legale della Banca di 
via Veneto Inoltre, i testimoni 
potrebbero essere ascoltati e 
interrogali sotto giuramento e 
davanti alla commissione di 
inchiesta non si puO essere im¬ 
punemente relicenii o falsi 
Nella riunione dell ufficio di 
presidenza di ieri sera è sem¬ 
brata rafforzarsi I ipotesi che 
questa sia la strada per uscire 
da un eventuale impasse im¬ 
posta dall ordinamento giudi¬ 
ziario 

Ora anche la Oc sembra 
convinla che la scelta alla line 
debba essere quella della 
commissione d Inchiesta II 
presidente Gianuario Catta 
spera di ricevere risposte defi¬ 
nitive sui documenli entro il 
29 giorno in cui é stata convo¬ 
cata la riunione plenaria della 
commissione «La mancata 
trasmissione dei documenti da 
parte della Bnl - ha dello Catta 
- potrebbe indurre la commis¬ 
sione a considerare I ipotesi 


rUnltà 

Giovedì 

22 novembre 1990 



Una agenzia della Banca Nazionale del Lavoro a Roma 


della costituzione di una vera e 
propria commissione di In¬ 
chiesta» 

Fra 1 documenti che la Bnl 
ha invece trasmesso ieri alla 
commlsslonec'é l'elenco delle 
banche presso le quali Chris 
Drogoul operava la provvista 
linanziana per i crediti facili al¬ 
le esportazioni verso l'frak. Un 
paio di nomi sono saltati fuori 
SI parla della Bank of Tokio e 


della Dresdner Bank Drogoul, 
normalmente, non contattava 
direttamente le banche, ma n- 
coireva a ire broker (sempre e 
soltanto gli stessi) dei quali la 
commissione! spéclàle non co¬ 
nosce ancora i (tomi Due. co¬ 
munque. opererebbero a Lon¬ 
dra, E anche questa è una noti¬ 
zia acquisita negli Stali UniiL 
Fra le carte gUinie len alla 
commissione non compaiono 


Perequazioni a rischio 

«Ministri latitanti» 

E da due giorni i pensionati 
«picchettano» 0 Senato 


: «Riarsa donm>>, {^Finanziaria delFinceii = 
ineii’Euro^dei ’93 passa il tcst 01 Montcatono 


NRDOCANRTTI 


un aliquota del 40% (e non so¬ 
no pochi a viaggiare su questi 
livelli di reddito oltre i 100 mi¬ 
lioni) può dettarsi dall impo¬ 
nibile circa 8 milioni ed avere 
dallo Stato un nmborso pari a 
3 milioni e SOOmila lire» Ecco 
li nesso, ha detto Macciona tra 
la proposta di aumento delle 
pensioni e di modifica dell im¬ 
posizione diretta Ecco inoltre 
un cnterio altemaUvo per fare 
delle scelte «Prelenamo pesta¬ 
re i piedi di chi ha potuto de¬ 
ttarsi dal reddito 8 milioni piut¬ 
tosto che quelli di chi ha potu¬ 
to dettarsi un milione» 

Tra gli ultimi ritocchi appor¬ 
tali len, vanno segnalati i 60 
miliardi in più per il fondo uni¬ 
co per lo spettacolo e uno 
Stanziamento - molto inferiore 
- per le politiche giovanili 5 
miliardi m ire anni Una afra 
quasi simbolica (l'emenda¬ 
mento comunista ne prevede¬ 
va quasi duecento), ma che 
rappresenta almeno un timido 
segnale in questo campo visto 
che per ora I Italia è l'unico 
paese in Europa a non essersi 
posto nemmeno il problema 
Nulla di fatto Invece per il 
manlemmenlo dell Iva sulle 
calzature al 9%, anche se For¬ 
mica ha promesso di riesami¬ 
nare la questione nel quadro 
dell’armonizzazione delle po¬ 
litiche fiscali comunitarie 


WM ROMA, f pensionau non 
demordono Tenaci, batlaglie- 
n come sempre, dopo la gran¬ 
de manifestazione dei SOOmi- 
la sono nuovamente scesi in 
campo Da due giorni picchet¬ 
tano l'ingresso del Senato do¬ 
ve SI discute - in commissione 
Lavoro - il disegno di Iqgge 
sulle pensioni d annata In ef¬ 
fetti molta è fincettezza stilla 
sorte del provvedimento che - 
al momenlo del suo varo al 
Consiglio dei ministn - venne 
strombazzato come fosse già 
operante e i pensionati doves¬ 
sero ricevere gli artettali da un • 
giorno alf altro Non è cosi An¬ 
zi, SI sta correndo il grosso pe¬ 
ricolo di perdete i soldi per U 
1990 mille miliardi stanziati 
dalla Finanziana Se ri provve¬ 
dimento non verrà approvalo 
entro ri 31 dicembre, lo stan¬ 
ziamento infatti non sarà più 
utilizzabile e finirà a residuo 
passivo Lo ha denuncialo con 
forza ri comunista Renzo Arrio- 
nlazzi, nella seduta dei comita¬ 
to ristretto istituito per tentare 
di stendere un testo unificalo 
tra le vane proposte (la pnma 
delle quali presentata dal 
grappo comunista) Antoniaz- 
zi ha chiesto che il ministro 
Carlo Donai Catcln fosse pre¬ 
sente alla riunione e esprimes* 
se II suo parere sulla delicata 
situazione che potrebbe crear¬ 
si con lo sUttamenlo dei tempi 
ed anche sulla proposta del 
PCI di ttasferiie, se non ci fosse 
il voto finale, lo stanziamento 
nella Finanziaria in discussio¬ 
ne Il ministro non si è presen¬ 
tato Nemmeno si è latto vivo il 
suo collega Remo Gaspari che 
era pure in debito di una rispo¬ 
sta ad un’altra ricliiesta del I4:L 


ri conteggio dell indennità in¬ 
tegrativa speciale nel calcolo 
di a^ncio alla dinamica sa¬ 
lariale per I dipendenti pubbli¬ 
ci Si è presentalo invece un 
sottosegretario, il socialdemo- 
crallco Gianpaolo Bissi ri qua¬ 
le non ha saputo fornire alcu¬ 
na risposta sui 1 000 miliardi e 
nemmeno sulla proposta 
sempre del Pei di aumentare 
nello stanziamento (attual¬ 
mente, offre ai citati mille mi¬ 
liardi per ri 90, 2 000 per il 
1991 e 3 000 per rii 992,5 000 
per ri 1993 e 7 000 per ri 
che ora dovrebbero diventare 
8 500 con l'annuncio fatto len 
da Cinno Pomicino alla Came¬ 
ra), palesemente insufficiemi 
Tutto nnviato Con la speranza 
che i fflinistti si facciano vivi 
con qualcosa di più concreto 
Nel corso della discussione 
(per i comunisti è intervenuto 
anche Claudio Vecchi). U Pei 
ha avanzato un altra proposta 
impottante una modifica del 
meccanismo d aggancio alla 
dinamica salariale, con un di¬ 
verso sistema di calcolo, cosi 
da impedire, per i prossimi an¬ 
ni il ripetersi del rrefasto feno¬ 
meno delle pensioni d'annata. 
Pnma di nprendere i lavori del 
comitato ristretto, convocato 
per questa mattina, icomontstt 
rilengono che le nsposle dtl 
governo siano assolutamenie 
propedeutiche alttimenti si 
tratterebbe di una discussione 
praticamente a vuoto, senza il 
necessario sbocco pratico- la 
legM subito per far arrivare sul 
seno arrettatl ed aumento ai 
pensionati SuU'msietne di 
questi problemi, i senatori co¬ 
munisti hanno avuto un incon¬ 
tro con i segretan nazionali dei 
sindacati dei pensionate 


Protestano Cgil-Ci^-Uil 

«Rischiano di saltare 
mille miliardi, subito 
il nuovo ag^do ai salari» 

Aggancio delle pensioni ai salari. Rivalutazioni delle 
pensioni di annata è nuovi sUihzlamenti. Servizi so¬ 
cio saniian per gb^anzianiiSòno^quàd i punti arcat¬ 
ilo della maniteSlazione tiaziofiiale-di un mese-la 
Da allora, però, la vertenza vive un momento di stal¬ 
lo, con il governo che prevede di affrontare il pro¬ 
blema della rivalutazione solo a paitire dal I^. 
Presto altre iniziative delle confederazioni. 


à.lU 


notizie SUI broker ma c è inve¬ 
ce, la lettera di apertura di cre¬ 
dito con la Morgan Cuaranlee 
Trust la banca lesonera della 
Bnl di Atlanta. Gran paite dei 
traffici di merci finanziali da 
Drogoul (creditiairirakperire 
miliardi di dollari tra il 1986 e ri 
1989) transitavano dalla Tur¬ 
chia e dalla Giordania, ma an¬ 
che dall Algeria e dalla Bulga- 
na 


■IROMA. Al governo An- 
dreotti evidentemente non so¬ 
no bastali SOOmlta pensionati 
m piazza per cambiare atteg¬ 
giamento nei confionti di queL 
la che è ormai una delle più 
grandi categorie del mondo 
del lavoro 

Appena un mese dopo la 
maiiilestazione di Roma, infat¬ 
ti. la vertenza apeitadai sinda¬ 
cali nel confronti del governo 
non solo non si avvicina alla 
sua definizione, ma vede addi¬ 
rittura sorgere nuovi problemi 

Questo è l’allarme che len 
hanno lanciato i tre se^elari 
generali della categoria (Gian¬ 
franco RastretH, Gianfranco 
Oiiappella e Sriréno Miniati) 
nel corso di una contenenza 
stampa 

Particolare preoccupazione 
suscita il rischio che vadano 
persi i mille miliardi accanto¬ 
nati perle pensioni nel 1990 11 
governo - hanno sostenuto i di¬ 
rigenti sindacali • non ha anco¬ 
ra approvato il piowedunento 
di spesa per quesii fondi e se 
non lo farà in tempi brevi, l'in¬ 
tero stanziamento andrà a finL 
re nei residui passivi del bilan¬ 
cio statate e quindi a finanziare 
albe spese ed altre leggi 

Un albo motivo di atlaime ri¬ 
guarda i meccanismi dioggan- 
cio delle pensioni alla dinami¬ 
ca salariale Le confederazioni 
ne propongono uno nuovo, 
ma come già per il 1990, an¬ 
che per il 1991 non si profilano 
miglioramenti sostanziali Ep¬ 
pure - ha sostenuto Flavio 
Bucci dello Spi-CgiI - «secondo 
i dall deirtnps, l'aumento per 
l'aggancio del 1991 dovrebbe 
essere di segno negativo -0,4 
percento» 

Comunque sui punii più cal¬ 
di della vertenza, Cgil. Cisl e UH 
pensionati hanno chiesto un 
incontro uigente col sottose¬ 
gretario alla Presidenza del 
Consiglio Nino Crìsiofon 

Intanto, il governo si è Impe¬ 
gnato a reperire i 1500 miliardi 
di lire In più per la perequazio¬ 
ne delle oensionl d'annata, ma 
solo per U 1994 Per Gianfran¬ 
co RastrelU, segretario genera¬ 
le delio SpiGgil, «l impegno 
del governo, frutto della lotta 


iliil«:Nlii''!ill!Ìliiliji' 


dei pens'ionate, costituisce in¬ 
dubbiamente un passo avanti, 
ma fuon dal limite deH'athiale 
Finanziaria c troppo diluito nel 
tempo napetto i^'uigenza del¬ 
la sohmone del problema». Un 
problema indubbtaineiile gra¬ 
voso per le finanze stalalL si 
paria infatti di afte asboooRti- 
che che- arnverebbero fino a 
eOmHa irriHaRfi. Il governo è 
giunto a quota 8500 miliaitlL 
sla piure fino al 1994 Per 1 sin¬ 
dacati, invece, la cifra necesu- 
ria Od una equa rivalutazfooe è 
di ) 2 mUa 800 miliardi, che po¬ 
trebbero anche scendere, se 
nella contrattazione U govmo 
si decidesse finalmente a defi¬ 
nire un nuovo meccanismo di 
aggancio delle pensioni ai sa¬ 
fari dei Isvoraton attivi 

Ma l'insenslbHffà della mag¬ 
gioranza di pentapaitito verso i 
problemi dei pensionate 
preoccupa i leader della cate¬ 
gorìa In questo modo, hanno 
sottolineato nella conferenza 
stampa 1 sindacati, si frantuma 
un fronte nmaslo compatto fi¬ 
no ad oggi, con il rischio con¬ 
creto di provocare la nascila di 
•forme di leghismo» Ne ha 
parlato Silvano Miniati, segre¬ 
tario generale della Uil-pensK>- 
nate, il quale ha affermatoche 
•le forze politiche sotto-'aluta- 
no i pericoli per la tenuta de¬ 
mocratica del paese che pos¬ 
sono provenire dai pensionate. 
Se nascessero anche Ira questi 
ultimi fenomeni di leghismo a 
fame le spese sarebbe senza 
meno la classe dlngente del 
paese» 

Toni allarmati anche da par¬ 
te degli altri due segretan ge¬ 
nerali - RastrelU e dtiappeMa - 
che però non hanno paventalo 
il pericolo della nascita di i^ 
glie degli anziani. Il problema, 
hanno sostenuto, è quello di 
«non far finire la protesta con 
la manifestazione nazionale - 
ha detto Gianfranco Chiappei- 
ta del Snp-CisI -, per queste ra¬ 
gioni I sirxiacatl hanno npro- 
posto la loro ptattaforma, che 
neU’lmmediato ha voto ^ la 
flmia di un protocoUo di intesa 
con ri minoro De Lorenzo stri¬ 
la parte sanitaria» 
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Industria 

Brusco stop 

/_Q OO/A 


a novembre 


H ROMA. L'allarme era sU 
contenuto nel rapporto lataL 
che segnalava un modestissi- 
mo'aumenlo della pioduiiorie 
Indutiriale daiettembre agteni- 
tiaio (appetta lo 0,4 percento 
risp^tb al >969}'. Ma la decda 
'gelata è arrivàta rati, uno stu¬ 
dici’ della CbhllMustrial L'ail- 
datura dèlia macchina produi- 
th^)laluM -questo il puntò 
cenùledei lappofto-^appe- 
eaniiia dai dilessi della crisi del 
Collo e dai segnali di lecessio- 
. ne provenienti da oltieoceai», 
'accusa evidenit segnali di rnL 



Convegno all’Abi di Roma 
sulla moneta unica europea 
Il presidente ddla Fiat 
«ringrazia» la Bundesbank 


«L’occupazione diminuirà, 
meno male che ci sono 
gli ammortizzatori sociali» 
Ciampi: la lira chiede fatti 


: etecessioiie 


danni Agnem 



Cado De Benedetti 


■accusaevideiws egna ndiraL la grande impresa sceglie l’Ecu e Agnelli ringrazia 
.7^'?*.'^ ?: ta Bundesbank;, costringerà i politici italiani a supe» 

iHrSte?a?!da®Shnlr; ««> i ptardi,' altrimenti «ci sarà una frattura politica 
diistria che sottolinea come «le tra le due Europe». Non illudetevi, annuncia, «la re- 


. attivila manil^llurlere hanno 
■ R evidenziato Upetdyraie di una 
Xpse ,negativa>.M.ascia|o àUe 
r spalle, il; dCQrdojdeUa »lun^ 
coHa»coasumata a colpidi re- 
'. cotd'davarflLall'indusiria ita- 
iw fldna si pmtila la'igiahdegela- 
te'MitUTinale», piecedùta dagli 
' IicHechIòlU detsettore inionha- 


tra le due Europe». Non illudetevi, annuncia, «la re¬ 
cessione farà diminuire l’occupazione». La ricetta: 
autodisciplina contrattuale e un nuovo ciclo di cas¬ 
sa integrazione. Il governatore della Banca d'Italia; il 
Fmi ha ragione, «per la lira occorrono i fatti». 


AMTONIO potuto SALIMBKNI 


■t "' tira còntacHsldeirOltvetitin ■■ Roma'L a grande impresa onori cne fossero colpi 
'rr - e dslle cifre delle indaal- OS* keynesismo di ritorno 

''A W Inrala W era stolte. cSSni Agnelli allarga te impegni ci aspettano-, 

braccia^ichVTe nuvole ner^ eia un po' pomposan 
.‘«no wll economia mondiate uomini di governo, ira 


ditori che fossero colpiti da un 
keynesismo di ritorno. .Gravi 
impegni ci aspettano», annun¬ 
cia un po' pomposameote a 
uomini di governo, industriali 
ed economisti. Il Fondo mone¬ 
tario ha appena usato di nuo¬ 
vo la frusta nei confronti del 
governo in carica. Agnelli ac¬ 
cetta i suoi consigli, ma ribatte 
che «siamo ancora in grado di 
raddrizzarci da soli». Anche il 
governatore Bankitalia Ciampi 
concorda con il Fmi e rilancia 
la palla al governo. «Alla lira 
servono fatti non parote». L'Ita¬ 
lia, non essendo il Brasile o il 
Messico, non ha alcun «biso- 


L, orawia pendile ic nuwic nero- eia un po pomposameme a 

suU'economla mondiate uomini di governo, industriali 
ML ^ ««pendono da lui e cosi ed economWi. Il Fondo mone- 
'.V rionga^èstèchèprendemeat- tarlo ha appena usalo di nuo- 

jg wllvattuali.dlattiwta sugli a> ^ (becorreresubilo ai ripari. Co- vo la frusta nei confronti del 
® 'punto trinteslie sj come il mercato unico euro- governo in carica. Agnelli ac- 

^ P^ toglierà - lonunatamenie cella i suoi consigli, ma ribatte 

' > <i»i|‘reeto dèean- .. jmg g(i a( .pìtici re- che «siamo ancora in grado di 

[■-' H 4 ^ cento. sponsabili di uno stato spen- raddrizzarci da soli*. Anche il 

;jj- . rahdoITndaglne, rief mesedl daccione e itiellictenle, la governatore Bankitalia Ciampi 
ndwinbre'la piòduziòne Indù- campagna, di restrizione mo- concorda con il Fmi e rilancia 
Mila|ahai^lsÓalo,,apatilà.di netaria condotta su scala euro- la palla al governo. «Alla lira 
!-*: ii| 0 !(natp:iavo(a|ive. una flessio, pearsollo l'egida della Bunde- servono fatti non parole». L'Ita- 
bp'daM,2<pér cento.oel con- sbank non lascia margini nè Ua, non essendo il Brasile o il 
frónU'deU'analogo mese dello allo Stalo nè a quegli Impren- Messico, non ha alcun «biso- 
atono-anna Sanali questi 
■ che, diventano anoor'più'aliar- .v 

I So «SToìSin'? teS Durò scambio di battute con la Con 

de che lavorano su commessa . _ _ 

hanno InfatUvtenùnqlaSo nogll.' - 4 

-r-, ultimi mesi consistenti flessioni' 

iD.lllIIalC». I/O 

destinstoamanlènendnegali- 
vo anche nei primi-'raesTtlcjlj. |• 

IMI. Iliwiu di attività sj-soiK^ Oggi SÌ saprà sei metalmeccanici avranno il conbat- 
-to in tempi brevi. In un ennesimo incontro al mini¬ 
ai delisSi dali'inSo deira^ Stèro, Donat Cattin dovrebbe presentare la sua pro- 


gno» dell'Intervento del Fmi. 
iVr questo: I suoi rapporti, con 
il passare dèi tempo, non sono 
stringenti ma restano poUlica- 
menie imbarazzanti. Tanto più 
se parlano la stessa lingua dei 
rapporti europei. Il vero vinco¬ 
lo sta poco sopra i nostri confi¬ 
ni, sull'asse FTancoforie-Bonn. 
U si misureranno l fatti di cui 
parla la Banca d'Italia. Ad 
Agnelli il modello Bundesbank 
piace. Ha ragione PoehI, dice, 
perchè «nessun paese può ra¬ 
gionevolmente accettare di es¬ 
sere chiamato a linanziare il 
deficit pubblico e la mancanza 
di rigore neH'economla Intèrna 
di altri paesi»;. 

- Ma che cosa bisogna fare 
per «raddrizzarsi da soli»? La 
recessione è mondiate, l'Italia 
la subirà al pari degli altri. E 
«ta che móndo è mondo, 
quaiKlo c'è-recessione c'è di¬ 
minuzione dell'oficna di lavo¬ 
ro. Il prodotto interno lordo nel 
mondo intero è certo in dimi¬ 
nuzione e non in aumento. La 
conseguenza sarà una diminu¬ 
zione e non un aumenlo del¬ 
l'occupazione. A meno che 
uno non sia un bugiardo o un 


ipocrita non si possono certo 
dare in questo momento buo¬ 
ne notizie». Alla (accia degli 
equilibri di un nuovo compro¬ 
messo tra livello di inflazione e 
livello di disoccupazione ac¬ 
cettabili, Agnelli presenta la ri¬ 
cetta tradizionate: «aulodisci- 
pUna in tuUl i settori compresi i 
contralti». L'altro polo riguarda 
il funzionamento dello Stato. 
Non ha senso un ricorso al ta¬ 
glio delle sp^ generalizzato 
o alla pressione fiscale indi¬ 
scriminata. Piuttosto la sfida ai 
pattili è quella del recupero di 
efficieiiza nei servizi pubblici e 
negli interventi sociali. «Com¬ 
piti dilficiti, ardui, non possia¬ 
mo aspettarci che tiraci siano 
sacrUieb. Sicuramente, va 
stretta subito la borsa: I profitti 
non possono pagare la ridu¬ 
zione deU'onirio di lavoro, 
bensì gli investimenti, in Italia 
va riaperto il grande cicio della 
casaa integrazione, visto che 
da noi come negli altri paesi 
europei «esistono degli am- 
moitizzalori sociali divini per 
controbilanciare la contrazio¬ 
ne dell'olterta di lavoro da par¬ 


te del mondo produttivo». 

La grande impresa, dunque, 
riprende la palla al balzo, im¬ 
possibililata ormai a ritrovare 
margini di flessibililà con con¬ 
sistenti svalutazioni della mo¬ 
neta. Ed evita accuratamente 
di riltettere sulla crisi di strate¬ 
gie industriali efficaci (dall'au¬ 
tomobile alla chimica) di cui 
si preferisce parlare solo in ri¬ 
strette sedi di analisi e studio. 
Ci si è già dimenticati che nei 
primi sci mesi dell'anno, come 
dimostra l'ultimo Bollettino 
Bankitalia. i costi aziendali so¬ 
no risultati straordinariamente 
contenuti e che anche in quel¬ 
le condizioni - appunto mollo 
più favorevoli per il prezzo del 
petrolio - si è via via accentua¬ 
to il ridimensionamento degli 
Investimenti? 

SuH'Ecu la scelta dell'impre¬ 
sa italiana è chiara: una mone¬ 
ta unica, dice Agnelli, «è ne¬ 
cessaria per ridune i costi di te¬ 
soreria delle imprese e assicu¬ 
rare etilctenza a un meicato 
ormai prossimo alla sua com¬ 
pleta Inlregrazione». In perfetta 
sintonia con lui, il ministro del 
Tesoro Carli. Il quale nel salo¬ 


ne dell'Associazione Bancaria OtÌVettÌ. inCOTltim rinvi^tO 
esordisce con questa spiritosis- vUVvMJy IIIWIIUV X111VI<«1.V 

sima battuta: «Parterb a nome . . 

bene se di Croucho o Chico». n ministro a sorpresa 

rase c^roia^o^uzione ita- canccIla 1 appuTitamento 
r&rc"omeSreT?S COI sinoacati. Tiatta a Ivrea? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


con la moneta o te monete eu¬ 
ropee più forti, dice Carli, non 
vuol dire fare del marco la mo¬ 
neta europea. «Uno dei modi 
per far accettare l'Ecu è l'intro¬ 
duzione di regole che stabili¬ 
scano rapporti fissi. Se cib 
comportasse una crescila del 
peso del marco non sarebbe 
preoccupante. Del resto la 
Germania e la sua banca cen¬ 
trale hanno irradialo stabilità a 
tutto il sistema europeo». A 
patto che Bonn e Francòfone 
rinuncino alla troppo facile se¬ 
duzione di ralforzare sempre 
più il marco per resistere all'in- 
llaziotie interna, mettendo sot¬ 
to pressione te altre monete. 
Ma questo Carli non lo ha det¬ 
to. 


MICHEUICOSTA 


Durò scambio di battute còti la Cònfindustria, accusata di ingigantire i còsti del contratto 


fa* 


mptese 


del Iflteh dall'Inizio dell'anno canin aovTCDDe presentare la sua prò- 

'%la produzione ha segnalo posta di mediazione (e il sindacato lo spinge in 
mpiMivapy^l«tifMpèritHà : .Questa 4>t«2ione). Il clima però non è buono: ieri 
^ ,mdiiiibàirooi4cambio<Ii battute tra il dicastero e là 
^ u tmTyifioBKtrtitÉlriAiracouaata 4i «ingigantire» i còsti,del 




ribàiiMili'dh'qaèlll'rètiinqiUM ' 
108^ (net prtani.ahdìci mwlhs ’ 
,J:À; «Mdiai>^,,st«i« di.appene.lo 
0,1). Nell'es^inve.l.iUultali 
dell'indagine del centro studi ' 
ji-VrOmlindustria, è da rilevare 
ch«.le.peRlite niaggiori-sono. i 
stale registrate soprattutto nei | 
I benidi cpiiramo dtirevpli e sfr 
'Z; iÒkiuKwn'hoiKhè In èira 
llpdiogiè di beni dl'investlrpèn- 
lò!'Nèl rtièse dt noiièmbré è an- 
' éNè'-’òrdwgiiita ìliilònàzlòrie 
JV;: nènMVb 'dèlte veiidtte'di pio- 
f'ii^douirmttnbtlitii (-1 pèrcenR))-: 
vff. H niteMameiiio del trend niS 
galivo è dovuto essènzlatmen- 
% tcnettaiminoravnesBione «egb 
P' alral*!<iaUa:dainanda'lRtem 8 
H (-^fionliQ ottie Ui9 dei ael- 
titrabre'«tiobie)v'-.;iV' 


•TIFANO BOCCONNTTI 


■ÉRÓMA Non'sI conosce an¬ 
cora il piogiamma. Si sa che è 
la a lpmata più Importante per 
^ 1 |iMpil 9 tlo dei melalmeccani- 
cMè come si «svolgerà» anco¬ 
ra non è chiaro. L'appunia- 
mento è in larda mattinata al 
minislero del,Lavoro. Qui Do¬ 
nai Caltin dovrebbe presentare 
là sua,proposta di mediazione. 
Ma ecco i primi problemi: co¬ 
rine la présenleià? Alla Conlin- 
duslria e Federmeccanica e 
poi ai sindacali? Oppure, l'an- 
zlano'e^iKiile di Forze Nuo¬ 
ve spiegherà la stia proposta in 
un unico incbnfit), presenti tut¬ 
ti' f protagonisti delia trattativa? 


Insomma, ancora non è chiaro 
se il ministro ce la farà a riunire 
assieme (e sarebbe la prima 
volta) sindacati e associazioni 
industriali. Tutto dipende dalla 
Confindustria: e si vedrà se la 
giornata di riflessione di ieri è 
servila ad ammorbidire i «no» 
pronunciati martedì al dicaste¬ 
ro. Tutto questo, dando per 
scontato che II minislio tiri fl- 
nalmenle fuori il suo progetto. 
Era stato lo stesso Donai Cat¬ 
tili, sempre martedì, ad annun- 
ciarlo: ma questa trattativa ha 
già riservalo tanti colpi di sce¬ 
na. A questo punto, perù, è il 
sindacato a chiedere al mlni- 



Carto Donai CatUn 


stro di «stringere i tempii. Dice 
Angelo Airoidi, al termine del 
comitato centrate della Fioin: 
«Davvero la giornata di domani 
(oggi, ndt) è decisiva. Il mini¬ 
stro deve: pieseniare la sua 
proposta. Sapendo anche pe¬ 
ro che con te ipotesi che sono 


circolate in questi giorni, sla¬ 
mo atrivaU al limite». Le parote, 
di Airoidi siraificano che Do¬ 
nai Caltin deve lormuiare la 
proposta, senza continuare ad 
abbassare I . contenuti della 
«mediazione», per tentare di 
convincere gli industriatL Le 
ultime elite circolate tra gli ad¬ 
dali al lavori <250 mila lire. 16 
ore di riduzione più altre 8 do¬ 
vute ad una ex festività, ora 
monetizzata, e una «una tan¬ 
tum» vicina alte 800 mila lire) 
sono il limite che il sindacato 
puO accettare. Le parote del 
segretario generate della Flom 
diventano anche una risposta 
all'ultimo lenlativD, fatto sem¬ 
pre martedì sera da Patrucco 
(il vice di Rninfarina) per 
cambiare te carte in tavola. 

' L'esponente continduslrìate se 
n'era uscito proponendo addi¬ 
rittura un contratto quinquen¬ 
nale, U blocco totale della con¬ 
trattazione articolata e un col¬ 
po di spirena sulla riduzione 
d'orario. «Queste idee sono as¬ 
solutamente impraticabili», 
chiosa Airoidi. E sulla stessa li¬ 
nea - «non si puO scendere di 
un millimetro sotto le proposte 


. circolale in questi giorni» - c'è 
' anche la Firn. Anche i metal¬ 
meccanici della Uilm conti¬ 
nuano ad esprimere «fiducia» 
nell'iniziativa del ministro. Ag¬ 
giungono perO'Che a loro pa¬ 
rere: le’«vect» sugli inetèmenti 
saiariaK sono «aicora insuffi¬ 
cienti». , , • . 

"Cosi il sindacalo si prepara 
all'hppuntamenio decisivo di 
oggi. Il clima della vigilia non 
fa comunque ben sperare. E 
slamo arrivali a parlare del •fat¬ 
to» più importante della gior¬ 
nata di ieri: uno scambio di 
battute tra il Ministero e la Con- 
finduslria. Ma •battute» è forse 
poco. Ieri, una nota ministeria¬ 
le - ispirala da Donai Calibi - 
attaccava duramente te posi¬ 
zioni espresse dalla Confindu- 
stria alla ballaliva. Il documen¬ 
to dice cosi: 'Le affermazioni 
dì esponenti della Coniindu- 
strla, secondo te quali a line 93 
è ipotizzala una maggiorazio¬ 
ne del costo del lavoro del 10 % 
rispetto alla concorrenza euro¬ 
pea. hanno scarsa consistenza 
se riferite alla ipotesi di conclu¬ 
sione della vertenza dei metal- 


' meccanici». Insomma: l'ipotesi 
di mediazione del ministro ver¬ 
rebbe a costare molto meno. E 
poi - aggiunge la nota - una si¬ 
tuazione come quella attuate, 
segnata da una •riflessione 
economica», non sarebbe cer- 
■ to a^ravata da un contratto 
7 •equilibrato». Infine, una «frec¬ 
ciata»: «D'altra parte - c'è scrit¬ 
to - l'industria quando è in dif¬ 
ficoltà non larda a presentate 
operazioni di ristrutturazione. 
Solo quella dell'Olivetti, ha un 
costo che si avvicina ai mille 
miliardi». Tradotto: come fate 
a riflulare un contratto ai me¬ 
talmeccanici e poi battere cas¬ 
sa allo Stato? Debole la replica 
confindustriale, affidata sem¬ 
pre a Patrucco. In sostanza il 
numero-due della Confindu- 
stria ha detto che il costo del 
contratto sarebbe del 30 per 
cento se nel computo si mette 
anche la conbattazione artico¬ 
lala. Una risposta notarile ad 
un'accusa politica; il ministro 
aveva invitato te Imprese a 
coniribube a creare <00 mo¬ 
derno sistema di relazioni bi- 
duslriaU». 


■i TORINO. Donai Cattin ha 
annullato l'incontro con l'Oli- 
vetti e con le segreterie di 
Fiom, Firn e Uilm che aveva 
convocato oggi pomeriggio, 
per discutere la minacciata 
espulsione di 7.000 lavoratori, 
4.000 dei quali italiani, dall'in- 
duslria di Ivrea. Lo ha fatto ieri 
sera con una telefonala al mi¬ 
nistero del lavoro da Torino 
(dove era al seguito del presi¬ 
dente Cossiga), senza spiega¬ 
zioni. I sindacati lo hanno ap¬ 
preso dalle agenzie. Ufficiosa¬ 
mente la revoca dell'incontro è 
stata motivala con gli impegni 
che il minisbo avrà oggi per il 
contratto del metalmeccanici. 
Ma c'è anche un'ipotesi in¬ 
quietante; Donai Cattin avreb¬ 
be approfittalo della sosta tori¬ 
nese per contattare i vertici 
deirOlivetli ed avrebbe capilo 
che l'intransigenza aziendale 
non lascia maigbii di medbi- 
zione. 

•(3itederemo oggi stesso al 
minisbo - ha commentato il 
segretario nazionale della 
Fiom. Giorgio CremaschI - te 
ragioni del fatto. Posso pensa¬ 
re che la posizione dell'Olivetti 
non lasci spazio ad un suo in¬ 
tervento. Ma posso anche sup¬ 
pone che Donai Cattin abbia 
voluto lanciare il segnate che 
la iruuiO'Ctestra non puO igno¬ 
rare db che la bi marw sinistra, 
che i grandi gruppi cioè non 
possono passare alla cassa per 
farsi finanziare d,ilk> stalo i 
prepensionamenti mentre la 
(^nfinduslria rifluLs di conclu¬ 
dere il contratto. Se la ragione 
è questa, la capisco perfetta¬ 
mente. ma i problemi dell'Oli- 
velti vanno aibonlati ugual¬ 
mente». 

Potrebbe confermare que- 
st'inierprelazlone una nota dif¬ 
fusa ieri dal minisleiodel lavo¬ 
ro, in cui si ribadisce polemi¬ 
camente che i prepensiona¬ 
menti a SO anni chiesti dall'Oll- 
velli avrebbero «un costo com¬ 
plessivo che si avvicina ai mille 
miliardia. Si vedrà comunque 
domani, nella trattativa tra Oli¬ 
vetti e sindacali che riprende a 
Roma, se l'azienda continua a 
considerare senza alternative 


tale soluzione. «L'annullamen¬ 
to dell'bicontro al ministero - 
ha dichiarato il settario della 
Firn, Luciano Scalia - potreb¬ 
be essere una cosa positiva se 
fosse funzionale a rendere più 
agevole la chiusura del con¬ 
tratto. Non si pub pensare bi- 
fatti che il ministro del lavoro 
abbia deciso di disinteressarsi 
dei destini dei lavoratori del- 
roiivetti.. 

Dopo la straordinaria gior¬ 
nata di lotta cui hanno dato vi¬ 
ta martedì i 12.000 lavoratori 
Olivetti del Conavese, ieri sono 
proseguiti con pieno successo 
gli scioperi negli stabilimenti 
meridionali di Pozzuoli e Mar- 
cianlse. Presso la direzione del 
Pei si è svolta un'assemblea 
dei lavoratori comunisti di tutte 
te sedi italiane dell'Olivetti. cui 
hanno partecipato il responsa¬ 
bile dei problemi del lavoro 
Vasco QannotU, i ministri-om¬ 
bra del lavoro Adalberto Mi¬ 
nucci e dell'Industria Gianban- 
co Borghini, i sindacalisti Oc- 
maschi per la Fiom e Sabattbii 
per la CgiI piemontese, vari 
parlamentari. Sono state deci¬ 
se iniziative per la dilesa «tei 
posti di lavoro e il rilancio della 
maggiore industria informatica 
italiana. 

Un chiaro monito, rivolto sia 
airoiivetti che al governo, vie¬ 
ne dai vescovo di Ivrea monsi¬ 
gnor Luigi Bettazzi. In un arti¬ 
colo pubblicato dal settimana¬ 
le cattolico «Il nostro tempo». B 
presule scrive: <Chiedersi se vi 
siano stale negli^nze o disav¬ 
vertenze ai vari livelli di gestio¬ 
ne dell'Olivetti pub creare for¬ 
za alte richieste della gente, 
ma non muta la drammaticità 
della situazione. Occorre un 
comune impegno al dialogo e 
al conhonlo con una disponi¬ 
bilità comune ai doverosi e ra¬ 
gionevoli sacrifici perchè insie¬ 
me si possa giungere a propo¬ 
ste che non sacrìl'Khlno sem¬ 
pre l'occupazione alte esigen¬ 
ze dell'economia. Forse la ca¬ 
renza più grave è quella del 
governo che dovrebbe aiutare, 
controllandoli, settori cosi bn- 
portanti e delicati dell'indù- 
stria» 


^^y -Gisl, tTil- fe varato il progetto sui contratti pubblici 

m le 1 ^^ nere 
DÉÉti e doveri come i i»ì\^ 


y mlrà pd ministeri ò ìie^i uffici pubblici ii vento del- 
lA,cgmpleta.privatiz^iòne dei rapporto di lavoro. 
i C^-Osl» Dii hanno varato la loro piattaforma per le 
' oitoye r^fe ctelia contrattazione,' è chiedono ad 
‘ Andreotti J'awio immediato dèi n^oziàto per supe¬ 
ri rare Fattuale legge quadro. Trehtin: «Una sfida per 
' éfiminare pratiche consociative e clientelati nella 
■gqs^ned^l personale». 


■I ROMA' Tramónia'la figura 
citMricà' del pùbbllcb dipen- 
dènw, ran ituite le frustrazioni 
tegola' < 0 ) 'wtncolo dcll'obbe- 
(|jetiza:al oàpullicio bi cambio 
: «fqlla steuresm di.ui^ posto di 
f tevoro-a .pmscindere.da quello 

- chè si produce. Lò statate bi 
maniche, nere (fòrenterà un la- 

.. vctaioie slmile ’a quèlló del set- 
; tbrè.pttvaia'Le'conlèderiizioni 
' ^n^CÙ ini. àSsteine ài slnda- 
' eatidlcategorta.hanrioappro- 
vaio ieri II documento che defi- 
.j', ntece II nuovo rapporto di lavo- 
.‘ IO nel pubblico tanpiega'ed 
oggi sui tavolo del presidente 

- del I,Consiglio ,c'ò una lettera 

» chSirtWfefpiwImenteì.Tav-;) 

V vip dòV negtww per là rifcrr 
$ ma. Sé RSàsq^ptosmente con- ' 
‘ ' clti^,' ci' sarebbero te condi-' 
iziofii pèr rinriovàre i prossimi 
1 contratti r99K93 con te nuove 
regole: 'Che rnetterebbeio' là' 
1 ';/ pefete:llne aitraMlnanl' della ' 


loto applieazione sino alla so¬ 
glia della scadenza, com’è av¬ 
venuto nell'ultima tornala con- 
irattfiate: la Sanità attende an¬ 
cora l'ok della Cotte .dei Conti. 
E la parola Ibie alte incertezze 
sulla copertura finanziaria de¬ 
gli accordi, stilla legittimità di 
uria serie di conquiste norma¬ 
tive ili termini di inquadramen- 
tfeccelera, sucui si appuntano 
te osservazionni dette magi¬ 
strature amministrative su con¬ 
tratti che non sarebbero più. 
formalmente, alti unilaterali 
della pubblica amministrazio¬ 
ne (Dpr, decreto del presiden¬ 
te della Repubblica), ma con- 
irattidi .diritto comune discipli- 
nàtTriàrcc^icecìvIlei . , 
, 11 'dlòendènte p'tibbflco ■var¬ 
rà' per quéllo che fa e non per 
quello che è», ha detto II leader 
della CgiI Bruno Trentin pre¬ 
sentando l'avvenimento ai 
gtomalisii insieme al segretari 


confederali Altiero ; Grandi 
(CgiI), Domenico TtiKChi 
(CisI) e Giancarlo Fontanelll . 
(UH). Una sorta di rivoluzione, 
che sotbae alla legge la disci¬ 
plina del rapporto di lavoro. 
Tranne te ligure In cui è pne- 
gnante quella (unzione pubbli¬ 
ca che la Costituzione impone 
sia regolala legislativamente: 
magistrati, militari, dirigenti:. ; 
avvocati dello Stalo. ‘ 

Sul fronte della spesa, l'in¬ 
novazione è davvero profon¬ 
da. Il Parlamento delegherà il 
governo a trattare indicando il. 
costo complessivo enbo il qua¬ 
le dovrà contenersi il negozia¬ 
lo. Non diversamente, sostiene 
Trucchi, dal settore privato do¬ 
ve anche Mortillaro negozia in 
base a un mandalo «e sa (ino a 
quanto pub anivare in termini 
' di costi». Un tetto, insomma, 
nel quale la retribuzione è una 
delle voci. Oggetto della con¬ 
trattazione sarà soprattutto la 
distribuzione depli aumenti. 
Ad esemplo fra minimi e remu¬ 
nerazioni della professionalità 
e della produttività, questa alti- 
data alia trattativa decentrata. 

Il controllo della Corte dei 
Conti rimane, ma «in corso 
d'opera», dice Trucchi. Prima 
di firmare si invia l'ipotesi di 
accordo alla Corte; col tuo 
•placet» si firma, e II contralto 
si applica immediatamente. 
Altra novità. l'Istituzione di una 
sola giurisdizione (il pretore) 


per te controversie di lavoro ’ 
nel settore pubblico e privato. 

Certo, non è fa riforma della 
pubblica amministrazione. Ma 
ne è tifi pezzo importante. 
•Abbiamo (alto la nostra par- 
' tè», ha dello Grandi, •aspetlla- 
: mo che'altri facciano la loro». Il 
(>oslo di lavoro non sarebbe 
più legato a uno «status», ma 
all'esecuzione idei compili as¬ 
segnati., V'Iicenzlàmenio. (ino¬ 
ra possibile' ma non praticato, 
diventa una eventualità con¬ 
creta. Anche nei ministeri o 
negli enti locali si potrebbe in- 
Opdurre la cassa integrazione. 
Insomma. un rivolgimento che 
' <ieerà resistenze», dice Tren¬ 
tin. «ma. negli ultimi treni'anni 
la società è cambiala, ben po¬ 
chi réciUicherebbero la loro 
professtonalità sull’altare d|. 
uno 'status', come ad esem¬ 
pio un laureato chè accettava 
di lare lo spazzino o II vigile 
' pur di avere il posto fisso». 

Comunque i nuovi contratti 
sono alte porte, e possono av¬ 
viarsi anche mentre si svolge il 
negoziato sulle nuove regole. Il 
primo sarà quello della scuola, 
l’unico comparto privo della 
normativa sulla, garanzia dei 
servizi minimi da garantire (ad 
esempiò. scrutini ed esami) in 
coso di sciopèri: Il sindacato, 
dice Grandi, chiederà alla 
Commissione'di garanzia un 
intervento sul governo perchè 
superi questo ritardo. 


ARCI - CIRCOLO DI LAVIAMO 

DIECIANNI 
DI TERREMOTO 

Lavfano (Sa) • Sabato, 24 novembre, ore 15 

Interverranno: Antonio ALTIERI, on. Ada Becchi 
COLLIDA, Fernando DI MEZZA. Sandro MEDICI, 
on. Settimo GOTTARDO. Antonio GUIDI, Mimmo 
FINTO, Giampiero RASIMELLI, Mario SAI. Pierlui¬ 
gi SULLO, on. F. TEMPESTINI, on. Chicco TESTA. 
In collaborazione con: Confederazione Naz. Arci- 
Lega Ambiente Campanla-Arci Servizio Ci vile. 
Patrocinio del Comuni di: Valva (Sa). Caposale 
(Av), Comunità Montana Alto Medio Seie e della 
Provincia di Salerno. „ . , 1 ,. 

CITTADI JESI 

PROVINOA DI ANCONA 


Le cose impossibili 

autobiografia di Pietro Ingrao 


Le cose impossibili 

■uioMogrtns di Pietro Nigroo 


vST ■ 


Da un'intervista videoregistrata di oitre 

6 h sono stati estratti temi tra i più appas¬ 
sionati deil'esperienza umana e politica 

di Pietro Ingrao e della storia del Pei: 

- gli anni della giovinezza 

- la scelta politica ; 

- il lavoro di un giornalista comunista 

- la reazione alla denuncia dello staiini- 
smoe alla tragedia dell'Ungheria 

- tabattagliaairi1'’congressodelPcl 

- i problemi che emergono con la conte- 
stazione del '68 e l’autunno caldo 

- il rapporto con il gruppo del «Manife¬ 
sto» 

- attraverso gli anni della controffensi¬ 
va conservatrice, il crollo del modello 
sovietico 


ILSINDACO ' 

vitto rari 20 <WtB R. ss M19 mano 1990 


cfM rAmminittnzlona eofiKinato tia appaltato l sagooRti lavori RieOlaRta otpari» 
manto Ot appallo conurto cttattoato a S aprila 1990 M tanti tfaVart. 24 (attera 
0) dalla leoba 9<9.1977. n. S94 a aoccttsive modifiche ad (ntagrazioni: «APPAL» 
TO PER l'AFFlOAMENTO 0EU.A PROGETTAZIONE ED ESECUZIONE DEL PRO¬ 
GRAMMA 01 INTERVENTI INTEGRATI RELATIVI AL RESTAURO. RECUPERO E 
VALORIZZAZIONE DEL CENTRO STORICO»; che afrappMtrHnncorto tono alati 
(nvttatt ( tagoantl raggntppamenU di impresa’. 

M ) IMPRESA iF0 7ETTAMANT» S.p. A. di MJiino 
IMPRESA AORIATfCA EDilSTRAOE S.p. A di dati 
IMPRESA COSTRUZIONI EOtU SCM Sri di Jesi 
' 2) IMPRESA rONOEOILE S.pA di Napoi 

* 9) IMPRESA CASTEUISpA di Roma 

IMPRESA INGG. PROVERÀ E CARRASSi 8 .P.A di Roma 
IMPRESA ìNG. SPARACO SPARTACO S-pA. di Roma 
IMPRESA CM.C. $.rJ. di Ravenna 

* 4) IMPRESA COS MA S-pA di Vleana 

CONSORZIO COOPERATIVE COSTRUZIONI di Mogna . • , 

che hanno pariedpalo 1 raggruppamenti di imprese sopra avidenciata con atteri» 
tco: che è rituftata aggktdicataria. ai tanti daH’ari. 24 lettera b) L n. 594/1977. 
rA 8 tOda 2 kK>e di Imprata tfC TETTAMANTI S.p.A. di Milano • ADRIATICA EDIL¬ 
STRAOE S pA di Jetl • COSTRUZIONI EDILI S.C.M. di Jesi per il prezzo di L 
83.196.000.000 da linanziare oooi Yondi F.IA 

Jesi. 12 novemora 1990 . , IL SINDACO 8. MrellsM 


rUnltà 

Giovedì 
22 novembre 1990 


Desidero ricevere n. .. videocassette VHS-60 

■Le cose impossibili I «utoblografla di Pietro Ingrao» a lire 30.000 cadauna 
Trasporto escluso 


Cognome e nome . 

Via '...:. Cap. Città . Prov. 

Data .. Firma .. 

Cod. Fiscale . Partita Iva . 

SPEDIRE A: Archivio Audiovisivo del Movimento Operalo a Democratico 
Via Sprovlerl n. 14 - 00152 ROMA 


15 



































S Ina molecola 
ella speranza 


per il trapi 
di midollo 


lanto 



' Scienza e Tecnologia 


C'A una wstanza nel ungu«' la traniferrina in ondo di far 
allecchire il midollo ira animali non compatibilT. Lo hanno 


V «vaiava a ava^wwiit wvaa a«««a«iaw wa aavviwaiv i^ivii^wvan; 

di Beflinzona. SlamanI in una conlerenza «lampa che le^ 
ranno all'unlveniia di Siena nlegheranno e lllusireranno i 
riiutiati iperlmeniali e KieniUici del loro lavoro che un co¬ 
municalo dell'ateneo definlace «rilevanii*. Si tratta a quanto 
aembra di una Koperta che potrebbe avere Importanti ri- 
fleiai pratici conaentendo trapianti di midollo tra penone 
non consanguinee 'Per ora gli esperimenti li abbiamo fatti 
solo su animali - dice II professor Paolo Neri - per passare 
alla sperimentazione sulruomo occorrerà avere il supporto 
tecnico Mie Industrie che operano nel settore del fraziona¬ 
mento del Mngue». La relativa documentazione della sco¬ 
perta e stala Inviala dagli interessali allo stesso Quello Mar- 
cuccl tre mesi la L'Intera esperienza scientifica sarà pubbli¬ 
cata anche da Cellular Immunology una nvisla scientifica 
specializzata Una nuova speranza nella ricerca di una cura 
preventiva 


Lo stress I ricercatori svizzeri del di- 

mIuu-I partimento di sanità scola- 

renOe ODCSI suca di Dcma hanno scoper- 

i hamhini? i» che un rapido aumento di 

IDdmoimr peso nei bambini in eia sco¬ 

lare rivela la presenza di 
stress psicosoclale Iricerca- 
tori diretti da Jean Charles 
Vuille, hanno sMuilo 971 
bambini dalla nascita lino all'eia di IS anni ralfrontando, 
con altri bambini della stessa età, tutti quelli che erano in¬ 
grassali In maniera eccessiva (aumento di oltre il IS% del 
peso ideale), spesso attorno tu 10 anni II grado di stress é 
stalo valutalo sulla base delle cartelle clinicne scolastiche e 
della conoscenza diretta dei bambini da parte del personale 
della scuola Fra i bambini ingrassati rapidamente e che era¬ 
no stali sottoposti a stress si £ regisuala mime una piu eleva¬ 
ta tendenza ad abbandonare gli studi dopo I nove anni della 
scuola d'obbtigo 

Lanciato Il quarantesimo vettore cu¬ 
li w.nttn.rn ropeo Ariane £ stato lancia¬ 
li VCuOrO to questa notte, alle 0011 

MIMHMtO Italiane, con a bordo due sa- 

wiv|scw ,el,l„ americani per leleco- 

AnanO municazioni II Satcom et 

ed il Ostar IV. Il lancio £ av- 
venuto dal centro spaziale di 
Kourou. nella Cuyana fran¬ 
cese - i due satelliti americani per tefecomunicazioni Sat- 
cornei e Ostar IV si sono distaccati dal vettore europeo Aria- 
Ite per essere messi in orbita. La 40/ma missione Ariane ha 
avuto cosi Successo, ha annunciato la società Arianespoce. 
che commercializza t razzi europei sul mercato mondiale 

È atterrata La navicella allanlls £ atte^ 

rata con successo martedì 
lanavtceiia «corso in Florida alle 1643 

ai|ail|]« locali (ore 2243 italiane). 

*'***”*'* con un giorno di ritardo sul 

previsto. Lo shuttle avrebbe 
dovuto terminare la sua mis- 
sione militare di quattro 
giorni nell spazio atterrando 
hifiedl pometiggle in California ma il maltempo aveva co- 


Lanciato 
il vettore 
europeo 
Ariane 


era presumibilmente quella di lanciare in orbila un satellite- 
spia destinato ad osservare la situazione nelMifo persico. Il 
forte vento che soffiava sulla base aerea di Edwards in Cali¬ 
fornia ha cosuettojgll rMtronauti a restare in orbila un giorno 
più del prevista L atterraggio a Cape Canaveral £ tiKnica- 
menie piu' dillicllc. vi £ aoiouna pista menue m California la 
scelta i tra otto diverse piste, e nessuno shuttle aveva più 
tentato il rientro in Calilomia dai 198S. 


Realizzato ^ 
il primo 
transistor 
superconduttore 


È stato realizzalo negli Stati 
Uniti il primo transistor con 
materiale superconduttore 
ad alla temperatura, che 
grazie all'aumentata elli- 
cienza dovrebbe migliorare 
la velociiA di calcolo nel 
computer. Il transislot £ sta¬ 
to fabbricalo dai riceicatori 


mo di tallio combinalo con ossido di rame. SI tratta del nuo¬ 
vi materiali supeiconduitori ad alta temperatura acoperti po¬ 
chi anni la da Kienziau fra cui Alex Muller e Georg Bednorz, 
che per questa scoperta hanno ricevuto il nobel per la liiica. 


Materia Un nuovo tipo di materia 

dalle caratteristiche mal os- 
SMinOSUUIa servate in precedenza £ sta¬ 
lli panai individuata nei raggi co¬ 
nci nmyi snticl nel corso di una ricer- 

COSmiCI ca condotta da uri gruppo di 

fisici gtopponesi delluniver- 
silàdiTolm. Per due volle, i 
rivelatori di particelle hanno 
registralo segnali insolMt e che possono essere spiegati sol- 
lanto con l'esistenza di una particella molto più grande del 
protone, (la particella con carica elettrica positiva che al tro- 
' va nel hucleo dell'atomo). Secondo i fiaicl di Toi^o, se esi¬ 
stesse la nuova particella dovrebbe avere una catKa 1 4 volle 
maggioie e una massa 370volte piu' grande rispetto a quelle 
del protone Particelle cosi grandi non sono mai stale indivi¬ 
duale In nessun nucleo atomxro PerTakeshi Salto. Yoshika- 
zu Hartano e Yulaka Fukada, di Tol^. e HiioshI Oda dell'u- 
niversilà di Kobe. potrebbe trattarsi della prima prova dell'e¬ 
sistenza di un nuovo tipo di materia, forse nata insieme all u- 
niverso, con il big-bang, oppure prodotta dalla collisione fra 
stelle molto dense, come le stelle di neuUoni Per raccoglie¬ 
re altre informazioni su questa materia Insolita, I rlcercalori 
stanno mettendo a punto un nuovo rilevatore, progettato 
espressamente per questo nuovo tipo di pottKeUe. 


MARIO PnmONCINI 



'' BlOW Up Ecco per la prima volta in pri- 

e r M Saliima piano la furibonda tempe- 

j t sta che Impeiversa su Saturno 

' del telescopio Rnora, i telescopi a Terra ave- 

ir-' skvhiàaiifa vano mostrato una turbolenza 

onniame colore bianco. Ora il tele- 

' « scoDio orbitante Hubble ha 

\ zoommato su quel'a macchia 

bianca ed ecco lo straordinario risultato I planetologi hanno cal- 
colato che la turbolenza £ grande come la Terra e si muove velo- 
>• cernente a oltre 220 chilometri di altezza, trascinandosi dietro gi- 
• '^gantesche nubi di ammoniaca. 


_In libreria due opere dell’antropologo 

americano Marvin Harris: la riedizione del classico 
«Antropolo^ culturale» e il nuovo «Buono da mangiar?» 


n gourmet del cannibale 



M Dair84 chi non legge 
I inglese non aveva più notizie 
dell antropologo slalumicnse 
Marvin Harris ora dell Univer¬ 
sità della Fionda dopo aver tra¬ 
vialo per un ventennio i giova¬ 
ni della Columbia University 

Da noi Harris £ oggetto di 
cargo<ult dal tempi di L'tvo- 
lattone del pensiero aniropo- 
/osto (Mulino, 1971) Vesole 
nubi indlllerenll I suoi seguaci 
agitavano simulacri di quell u- 
nieo e prezioso volume, con la 
speranza che dal cielo edito¬ 
riale ne cadesse presto un al¬ 
tro 

Il cargo<ull £ una religione 
dIHusissima, basala sulla lede 
nella ripetizione del miracolo 
Funziona talvolta per la disin- 
buzione divina di Coca-Cola, 
raramente per il Totocalcio, e 
per I llbn mai Harris £ l'ecce¬ 
zione. Infatti, Feitnnelli s'im- 
pietosi e pubblicò Cannibali e 
re nel 1979-i seguaci s'inlolli- 
rono - neirSS America Now, 
neir84 Materialismo eulla/ate 
E Armando editore Capire t 
bambini nelI'SS Ormai t fedeli 
erano assuefatti Un po' come 
capitava con il paleontologo 
Stephen J Couid dopo/fpoT//- 
ce de! panda (Ed Riuniti, 
1983). erano convinti che Har¬ 
ris non avrebbe più fatto patire 
loro dure astinenze E ad ogni 
Pasqua e Natale aspettavano 
fiduciosi 

Invece niente Cannibali e re 
divenuto introvabile raggiun¬ 
geva, per il solo prestito, costi 
effettivi astronomfcL Si seppe 
di librai aottopoiti ad atroci ri¬ 
catti, perfino da parte di biblio- 
tecarie solitamente inermi 
Qualcuno cedette l'opera om¬ 
nia di Bateson e di Margaret 
Mead in cambio del capitolo 
sugli imperi idraulici cinesi. 

Ad acuue la dipendenza, at¬ 
traverso Gouid giungevano tal¬ 
volta echi delle gesta di Harris. 
Anch'egli combatteva contro il 
mostro degli anni 80 II <rea- 
zionismo sclentillcoi Una pro¬ 
posta di legge dopo l'altra, uno 
Stalo conlederato dopo l'altto, 
gli Integralisilsii cristiani Usa 
tentavano di far insegnare, ne¬ 
gli orari scolastici riseivati alle 
scienze e al pari di una teoria 
sclentllica, la storia del mondo 
raccontata dalla Bibbia, Hairls 
doveva anche ditendersi su al¬ 
tri fronti Olà in Cannibali e re, 
aveva affermato che, causa la 
guerra intesa quale forma di 
governo, l'impero azteco inte¬ 
grava la dieta alimentare del 
sudditi col cannibalismo su va- 
sui scala Frainteso da certi 
colleghl, era state accusato di 
soateneie che gli aztechi face¬ 
vano la guerra per procurarsi 
bistecche umane. Una volta 
scambiata la causa per l'eifet- 
to. era facile all anttopokigla 
conlormista, o sovvenzionala 
dall'Ulllclo del turismo messi¬ 
cano, prendersela con Harris, 
stridulo guastaleste, antimilita¬ 
rista, antwssisla, aniirazzisla - 
insomma obsoleto - che di¬ 
sturbava il coro reagamano 

Venne il 1990 Anno da 
overdose con ben due Hams 
in italiano, e ciò spiega l'eufo¬ 
ria che anche I disattenti 
avranno notalo fra gii adepti 
del cargo-culi II primo. Antro¬ 
pologia culturale, è giunto a li¬ 
ne maggio da Zanichelli Esibi¬ 
sce fieramente In copertina la 
dicitura •Prima edizione Italia¬ 
na condotta sulla seconda edi¬ 


zione americana* 450 pagine 
formalo settimanale, piene di 
lologralie, racconti, esempi, 
schede riassunti. Indici e bi¬ 
bliografie per il lettore giovane 
e/o curioso di sapere cosa fac¬ 
cia mai e a cosa serva, qui e 
ora. un aniropolom culturale 
relativista e malenalista Tra¬ 
dotte e curate con una dedi¬ 
zione amorosa da V Trifarl V. 
Fablelti. e/o/ A sole 48 000 li¬ 
re 

La seconda edizione am¬ 
pliata e autocritica di uno del 
più bei lesti di divulgazione 
mai senni per studenti, e glusti- 
llcala cosi •Spero che questa 
edizione vada oltre la prima, 
nel tentativo di eliminare le ve- 
slfgla di pregiudizi teorici ma¬ 
schili nella presentazione di 
fatti etnografici e di teorie an¬ 
tropologiche* E ancora ta cre¬ 
scente •Indifferenza verso le 
condizioni di vita dei membri 
meno fortunati della nostra 
specie* esige •sensibilità verso 
le classi, le caste e verso vari 


Dalla scimmia nuda alle società indu¬ 
striali, l'antropologo americano Mar¬ 
vin Hams analizza e discute i nostri 
comportamenti, i rapporti e le rappre¬ 
sentazioni togliendo al lettore ogni il¬ 
lusione sulla vistone di una umanità in 
marcia dall'onginario «stato selvaggio» 
verso la «civiltà». 


In libreria un classico riedito da Zani¬ 
chelli, «Antropologia culturale», ed 
l'ultima opera «Buono da mangiare», 
enigmi del gusto e consuetudini ali¬ 
mentari», Einaudi editore. Due testi 
che ci obbligano a guardare, con en¬ 
tusiasmo e spirito laico, alla storia ge¬ 
netica e culturale dell'umanità 


punti di vista . e attenzione al 
problemi della gerarchla e del¬ 
la stratificazione* 

Da qui. ci imbaichiamo con 
Hairts per un trip tumultuoso 
Dalla scimmia nuda alle socie¬ 
tà Industriali, i nostri compo^ 
lamenti, rapporti e rappresen¬ 
tazioni vengono analizzati e 
discussi. Ciò latto, I autore 
consegna al lettore le armi del¬ 
la criìica con un'appendice 
sulle teorie culturali dalt’Illuml- 
nismo ad oggi, checi consente 
di mettere in discussione Usuo 


SVLVIBCOVAUD 

stesso lavoro. Ogni teoria £ de¬ 
scritta con esemplare equani¬ 
mità (meno il •aetemiinisnio 
razziale» dove il sarcasmo, a 
dir (xseO, affiora). 

Se qualcuno culla ancora vi* 
sioni di un'umanità in marcia 
dall'orfgimrìo >31810 selvaggio* 
e dalla •barbarie» veiso la «i- 
viltà». Il crescendo finale sulle 
divertlià sia tra le società con¬ 
temporanee che al loro Inter- 
nojjli pulirà le idee. 

cr risulta che I lettori adole¬ 
scenti richiudono il libro con 


l'intenso desiderio di far l'an- 
IropokMO, e i più maturi con 
quello di far politica Antropo¬ 
logia culturale in realtà andreb¬ 
be letto da chi dai falchi Ota- 
diofori alle colombe pacifisle 
pensa che anche la politica sia 
comprendere, in termini di 
globalità e di comparazione, le 
origini e gli orizzonti del mon¬ 
do moderno», come dicono le 
prime righe in cui l'autore deli- 
nisce il proprio lavoro. 

Il secondo Hairls '90 è Buo¬ 
no da mangiare, enigmi dei gu¬ 


sto e consuetudini atimenlari, 
Einaudi 250 pagine, 45 000 li¬ 
re, Iva e refusi compresi L au¬ 
tore VI riassumi* osservazioni 
effettuate in uenlacinque anni 
dincerche Per un materialista, 
la produzione del cibo - dal 
foraggiamento iniziale all at¬ 
tuale industna alimentare - £ 
ovviamente I infrastruttura da 
Indagare per Fttima. Inoltre, 
I ultimo decennio ha segnato il 
ritorno in forza del cibo nello 
scambio culturale occidentale 
Dalle conversazioni di docenti 
universitari catllomiani alle nu- 
nioni di Intellettuali italiani, 
notiamo che molti, un tempo 
disinteressati al contenuto del 
propno piatto, si sopo trasfor¬ 
mati in gourmeL hanno aperto 
ristoranti o riviste di Haute cui¬ 
sine, SI uovano concordi uni¬ 
camente nello scambio di idee 
culinarie 

Se in Antropologo culturale 
Harris ci la visilaie la propria 
disciplina con grande coitcsia 
e pazien^ in Buono da man- 
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giore attacca il lettole a contro¬ 
pelo e in contropiede lipnmo 
capitolo •Buono da pensare o 
buono da mangiare''» inizia 
cosi •Nel linguaggio della 
scienza, gli uomini si defini¬ 
scono onnivon Come gli altn ^ 
membn della famiglia, Upo rat- 
li, maiali e scarafaggi, possia¬ 
mo soddisfare te nostre esi^- 
ze nutritive Ingerendo dalle 
secrezioni Irrancidite delle 
ghiandole mammarie ai miceli 
alle rocce ossia formaggio, 
funghi e sale se ptefenie gli 
eufemismi» 

Non sempre gli eufemismi 
attutiscono l'Impatto delle si- 
tuazioni sviscerate da Hanis. 

Le differenze culturali creano 
pochi attriti quando esprimo' 
no una scelta tra i vegetali 
commestibilL il problema è la 
carne, le ambite proteine nobi¬ 
li di lecilo o illecito consumo. ^ 
Qui, una diveigenza dietetica ^ ' 
può far nascere, ancora oggi, ' 
degli scontri davvero mortali ' 
Recentemente, tati differenze 
sono state agivate dai con- 
fllltl economici attorno al 
•buono da vendere*, come di¬ 
mostra li capitolo riservato alle 
canripagne di cosiddetti aiuti 
intemazionali, orchestrale sul . 
tema del «Bevete più latte* 

Nonostante il libro parli dei 
drammi imsolu della lame e 
della scarsità, si nde molwsi- ■ 
mo. Si scopre che gran parte 
dell'umanità trae le proiteme 
nobili dai cuiculionidL cioè da 
svariati coleotteri più o meno 
polposi. Che i tabù retigli sul 
maiale o la mucca hanno on- 
glni e motivi materiali diversis- ' 
slmi e sono magari dettali da 
una conelta valutazione del- 
l'ambienle e delle risorse Che 
I menù che meniamo strava¬ 
ganti dipendono dalt'habitat e 
dalle capacità umane di adat¬ 
tamento All'improvviso, divieti 
e gusti e disgusti oscun assu¬ 
mono l'abbagliante splendore > 
dell'evidenza maien^qcaj> 
mentre Hams risolve per noi W ^ 
complessa equazione costì « 
benefici di una detemiinala 
•vivanda» E si ride, e si citano 
brani esilaranti a paienli ed 
amici, finché ci si accorge che 
non £ soltanto l'Ironia di Hanis 
a sollelicaici; più spesso ridia¬ 
mo per etnocentrismo, per 
mancanza di «relativismo cuf- 
turale», di rispetto per le condi¬ 
zioni materiali della vita uma¬ 
na e di attenzioni ai «vari punii 
divista». 

Il lettore può anche scegNe- 
re di ignorare la lezione impar- " 
titagll da tanto diverumento 
Fino alle ultime pagine, dedi- ' 
cale alle xeroftalmia (la cecità 
che nel Terzo mondo colpisce 
i bambini denutriti) e ai tenia- 
IM di curarla con medicine, In¬ 
vece che migliorando la dieUi 
deirintera faniglia. Vengoiw 
subito dopo la nivida polmi- 
ca sul cannibalismo azteco, e 
sono poche pagine di pasca- 
liana pietas, commoventi per¬ 
ché prive di retorica, puro ap¬ 
pello alla riflessione Dove più 
brucia la sua passione anuo- 
pologica. Hams nnuncia agli 
strumenti prediletti I onginali- 
tà delle espenenze personali, 
la padronanza di sterminate 
quantità di daU, il paradosso, il 
senso dell'umonsmo E a mani 
nude dopo averci dato quello 
che sa, ci invita a far i conti con 
la ragione 


Enel, ovvero le calde notti degli elettrodomestid 


■i Sulla scia dell'esperienza 
francese, ecco il progetto Enel 
per razionalizzare i consumi di 
energia lanlfe orarie In una 
prima fase dovrebbero essere 
coinvolte circa 300mlla fami¬ 
glie una cifra ancora bassa, 
poco più dell'uno per aento 
dei 27 milioni di utenti, ma in¬ 
dicativa di una rivoluzione so¬ 
ciale silenziosa e che spalanca 
I scenari inquieianli 
I La proposta di tanffe mullio- 
' rane verrà lanciala cosi chi 
approliilerà della none, o dei 
giorni festivi, per far funzionare 
gli eleltrodomeslici di casa 
non solo aiuterà I Enel a rle- 
quilibrare i canchi ma rispar¬ 
mierà In effetti lente si sta 
scontrando con un seno pro¬ 
blema di potenza sulla rete 
(tanto che la centrale di Enira- 
que lavora in perdila dovendo 
di none ripompare a monte 
I acqua utilizzala in caduta li¬ 
bera durante il giorno) A me¬ 
tà mattina e a metà pomerig¬ 
gio si verificano i due picchi 
nel consumo di conente Se 
invece le famiglie italiane cam¬ 
biassero le loro banali abitudi¬ 
ni diurne, si verificherebbe un 


effetto benefico sull'Intera rete 
•La tariffa orarla serve come 
segnale per sensibilizzare I u- 
lenza ad una più efficace ge¬ 
stione eneigetlca» rileva con 
espressione soli l'ingegner Ra- 
stelli dell Enel La realtà appa¬ 
re più perfida I vantaggi dell o- 
perazione -Forno a mezzanot¬ 
te» sembrano nguardare sol¬ 
tanto I ente elettrico Infatti II 
progetto di Battaglia, se preve¬ 
de nduzioni (93 lire) nelle ore 
morte, stabilisce il rilocco del 
costo medio per kwh (per ora 
a 175 lite) con aumenti (lino a 
234 lire) per l'ulilizzo di ener¬ 
gia negli oran più comuni e 
quindi più richiesti Non solo, 
le famiglie dovranno tarsi cari¬ 
co del nuovo con latore a mlsu- 
talore orario piu solisticato e 
costoso 350CÌ00 lire circa di 
spesa Un salasso, una volta al¬ 
largato a lutti gli utenti valuta¬ 
bile intorno ai novcmila miliar¬ 
di Senza coniare che la fabbri¬ 
cazione di questi nuovi conta¬ 
tori finalizzali al risparmio 
energetico comporterebbe un 
ovvio dispendio di energia 
Un sacnficio in nome del 


Ha rifallo il piano per ben due volte. Si 
è impegnalo in un estenuante braccio 
di ferro. Ha minacciato le dimissioni. 
Ma alla fine il ministro dell'Industria 
Adolfo Battaglia è nuscito a imporre al 
governo un Piano nazionale: obiettivo 
/mila miliardi di risparmio energetico 
Ricavati soprattutto dalle tasche dei 


consumaton Tra i provvedimenti ap¬ 
provati, alcuni apprezzabili, uno in 
particolare influirà pesantemente sul¬ 
le condizioni e i ritmi di vita degli ita¬ 
liani. entro dicembre il ministro stipu¬ 
lerà un contratto di programma con 
l’Enel per intrclurre tariffe orane per i 
consumi elettrici. 


miglioramento delt'elilcienza 
produttiva, si sostiene Si tende 
però a dimenticare che l'Enel 
sta spenmentando da un paio 
d anni le tariffe orane in alcu¬ 
ne aree test un miglialo di 
utenti dislocati in Campania e 
Lombardia I risultati sono de¬ 
ludenti solo II sette per cento 
delle famiglie ha modificato le 
abitudini energetiche Ne con¬ 
segue che rispetto ad un con¬ 
sumo medio di tremila kwh, 
soltanto centocinquanta flui¬ 
scono nelle ore morte 
Esili migliori sono attesi dal¬ 
le classi più povere quelle for¬ 
zatamente più sensibili a una 
variazione lariffana. Ed ecco 


MANCINI A MRRLINI 

spalancarsi, nel palazzoni po¬ 
polari. lividi scenari casalinghi 
notturni a basso costo energe¬ 
tico prelavaggi durante II Iflm 
della sera centrifughe nel cuo¬ 
re della notte, stenditure di bu¬ 
cato prima dell alba A causa 
della sottigliezza dei mun, per 
evitare un disturbo reciproco si 
stabilirà una scadenza comu¬ 
ne la none del Grande Bucato, 
quella in cui tutte le centnfu- 
ghe urleranno. Altro momento 
di sconto sulla bolletta £ il gior¬ 
no di domenicd Dunque li- 
deale per il ministro Battaglia, 
sarebbe che gli italiani stirasse¬ 
ro i panni e rosolassero arrosti 
durante la notte di festa. In pie¬ 


no cortocircuito con la nuova 
sensibilità sui tempi e sulla ri¬ 
duzione del lavoro notturno In 
fabbrica domani alle casalin¬ 
ghe-gufo arriverà una sorta di 
reddito sotloforma di rispar¬ 
mio sulle spese ma a patto 
che spiccino le faccende do¬ 
mestiche ngorosamente none- 
tempio Magan canticchiando 
con un pio di ansia -La notte £ 
piccota Pier noi troppio piccoli- 
na. • 

I tasselli coinvolti nel cam¬ 
biamento di scenario sono 
molteplici. Le reti televisive 
spiosteranno la programmazio¬ 
ne delle telenovelas verso oran 
a più alto ascolto, cioè quelli 


delie «asalinghe notturne* la 
mattina tiasmelleranno Inve¬ 
ce Pier chi la notte non deve 
lavorare sfilate di alta moda, 
equitazione, gol! Nelle fami¬ 
glie ad alto reddito, ma sensi¬ 
bili ai problemi energetici o 
semplicemente tirate sui costi, 
SI obbligheranno le coll filippi¬ 
ne ad alzarsi alle 3 del mattino 
per sbngare, nella stanza più 
lontana da quella dei piadroni. 
le faccende ad allo consumo 
di corrente E quale vicino px}- 
irà mai lamentarsi nei sentire 
I ululalo di una lucidairìce o 11 
sibilo di una mcgasliratrice a 
vapore verso le 4 di mattina’ 
Chi lo farà sarà soclalmenle 
stigmatizzato come un irre¬ 
sponsabile vampiro di energia 
privo di coscienza ecologica 
Al posto degli inasprimenti 
tariffan perché I governo non 
piensa piuttosto a una forma¬ 
zione degli urenti all autodisci¬ 
plina sostenuta da un intelli¬ 
gente azione di propaganda 
televisiva’ Ad esempio sareb¬ 
be utile, spiegandone I molivi 
con degli spot, propagandare 
■ accensione dello scaldaba¬ 
gno limilalamenle alle ore ixx- 
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lume per ottenere alti risparmi , 
a costi zero Oppure seguire la 
proposta che viene dalla Sviz¬ 
zera aiutare gii utenti a lispzr- 
miare attraverso una banca 
dati che valuta il consumo 
energetico di ogni elettrodo- 
mestico e I energia utilizzata 
per produrlo In questo modo 
i acquirente, al momento del 
nnnovo del suo parco macchi¬ 
ne casalinghe, pxissiede un 
quadro completo di rallronlo 
su quale lavatrice congelato¬ 
re ferro da stiro £ più sensibile 
alla bolletta della luce La ri¬ 
cerca tecnologica £ infatti or- - 
mai In grado di sfornare elet¬ 
trodomestici che divorano 
energia dalla metà a un quinto 
rispetto a quelli attualmente ut 
uso 

A meno di non voler attuare 
li suggerimento un po' aulon- 
lario di Felice Ippolito nel ca- ' 
so di utenze domestiche supe- 
non a una certa potenza in¬ 
stallare riduttori che impedì- > 
scono il contemporaneo fun¬ 
zionamento degli eleiuodo- 
meslici di casa. E in questo 
caso, avrà più dmtto a funzio¬ 
nare la Ivo il phon’ 
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; ■■ M Per la radio 
I rilancio ancora in alto mare. Se ne discute in Rai nelle sale «Un angelo alla mia tavola» della regista 
j; -mentre i giornalisti ammoniscono: neozelandese Jane Campion 

I *Un piano entro dicembre oppure blocchiamo tutto» Fu il film «evento» dell’ultimo festival di Venezia 
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La Cecoslovacchia a un anno dalla «rivolidone di velluto»/2 
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A destra 
lo storico Josef 
Macek, 
membro 
dell’Accademia 
delle Sclerae, 
studioso del 
Rinascimento. 
dlMacMavetle 
della Riforma 
protestante 
A sinistra 
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fA pinuOA. I regimi rivoluzio- 
^ nati hanno sempre colinmto il 
^ iplioaml4toiico di un «nuovo 
miiioirsi condanna il passato. 
I ai dfspfezzano le tradizioni, si 
r enializza la diacominuita. Poi- 
'■fi ché anche 11 regime comunista 
' ; avawa latto, di questo sradica- 
; , maiMOk un carolne della prò- 
v‘< pria pedagogia politica, non « 
k uncaaochaTaalottacoiitrol'o- 
: bOo» ala alata tanta parte del- 

. l'asioiM avoKa dal disaenao' 
•g negli anni dell'qpposizione 
$ quasi ailenzioaa. E ora che 
-i-' quei leglme 0 crollato, il lavo- 
P Ito di ricosiruzione dell’idenii- 
' VK ig nazionale passa naturai- 
tncnie attraverso un ritorno 
r della memoria, come a rianno- 

f daie il (Ilo mlerroilo della pro¬ 
pria vicenda storica. 
i qpesta mnnCita )teHt| 

(h'I. gedgrafla e della storia, si ri¬ 
filili acdpriMio le coordinale spa- 
.V ilo-iemporall che hanno In- 
T coitolo per secoli il destino 
u dei popoli finiti, dopo la se- 
ly cortdaguena mondiale nell'a- 
> rea del dominio sovietico E 
^ uno dei conceni chiave che la 
discussone inlellelluate ha ri- 
!«-' portato alla luce, ricco di riso- 
r'”' nanne suggestive ma anche 
ambigue, e il concetto del- 
I 1 r«Europa centrale», l'idea cioè 
3 * ’ di una comunanza di culture, 
il di tradizioni, di prospellne, 
$ propria delle piccole nazioni 
IX sMtte trai grandi colossi russo 
e tedesca m coloro che han- 
; t no dato vita, negli anni scorsi, 
p sulle pagine del srimizdaresul- 
le rmste pubblicate all'estero, 
[fj vi questo albatiiio (ilcecoKun- 
»dera. l'ungherese Konidd, Il 
» polacco KolakowSd), una tale 
r-t -MSa seiviva innanziiutio a soi- 
|M Wgneare, contro le evidenze 
^ dsUa geopolitica, l'apparte- 
y ncnaa storica di queste nazioni 


sovietizzale all'area culturale 
dell'Occidente 

A la) line, l'accento e stato 
' posto con enfssi particolaie 
sulle diversità di fondo ohe se¬ 
parano queste regioni dell Eu¬ 
ropa centro-orientale dalla 
grande cMllA russa, avvertila 
come un mondo estraneo Ec¬ 
co dunque rievocala la mille¬ 
naria idcniilicazione con il Cri¬ 
stianesimo d’Occidenie, cui 
cechi, slovacchi, unsheiesi, 
polacchi, sloveni, croati appar¬ 
tengono stoncamenle. gelosi 
della disianza che li separa da 
serbi, romeni, bulgari e russi, 
appartenenti alla Chiesa orto¬ 
dossa. distanza culturale che 
le invasioni lartare della Russia 
e la conquisia-oliomana dei 
Balcani non hanno tallo che 
^''acceniuattt Ecco Inolire que¬ 
sta ricerca dell IdentllA con¬ 
centrarsi sul fenomeno della 
progressiva autonomia reci¬ 
proca del potere temporale e 
di quello spirituale, tipica del- 
l'Occidente (e dell Europa 
centrale), all'opposto del ce- 
saro-papismo russo-orientale 
Ecco iniine la separazione tra 
Stato e società, con I emergere 
dell'individualismo nscoperta 
come ulteriore Iralto distintivo 
che accomuna questi popoli 
lormenlatl alla civilUk deliO- 
vesl piullosto che a quella del- 
lEsi 

Ritrovo a Praga gli echi di 
questa appassionala ricerca 
sul passato nelle parole del 
vecchio storico Josef Macek. 
membrd dell'Accademia delle 
Scienze, studioso del Rinasci¬ 
mento. di Machiavelli e della 
Riforma protestante «La cosid¬ 
detta Europa centrale (a tult u- 
no con la civiltà europea Ho 
sempre rifiutato l'idea che 
Boemia e Moravia tacessero 


Il peso della memoria 
si4a nuova Praga 


parte dell'Europa orientate 
CIS nel Medio Evo, n’aga, co¬ 
me centro dell'Impero romano 
sono Cario IV apparteneva al¬ 
la cristianliA d’occidente, e li¬ 
no al Novecento 4 tìatn orién- 
tata cultuialmenHflBitti pen¬ 
sare alla pittura • vSho l'Italia, 
la Firancia Solo dopo la se¬ 
conda guena mondiale si è 
potuta affermare la concezio¬ 
ne, sbagliata, secondo cut la 
Cecoslovacchia farebbe pane 
deirEuropa orientale Crislia- 
nllA, tensione tra potere tem¬ 
porale e spirituale, urbanlzz,!- 
zlone delle citta libere, umane¬ 
simo. individualismo, sono 
queste le tendenze più impor¬ 
tanti per l'evoluzione della ci- 
viltà europea La Russia vi è 
amvata più lardi» 

Questa ricerca delle propre 
radici culturali ù all'oiigine an¬ 
che dell'avida rllettura che è 
stata fatta negli anni scorsL e 
che oggi viene ripropotia al 
pubblico, dei grandi autori del¬ 
la storia ceca II romantico 
FVantlsek Palacky, padre della 
moderna stoiio(pafia cecn. 


che nel 1848 tesseva l'elogio 
dell impero asburgico garante 
dell'indipendenza ceca non 
solo nei confronti dei tedeschi 
ma anche del nissi, il giovane 
Karel Havlicek, considerato 
uno degli autori più originali 
della letteratura politica ceca, 
partito slavofilo nel 1843 per 
un viaggio in Russia da cui top 
no liberale convinto, deciso a 
dissipare tra 1 suoi concittadini 
il mito di una grande unita sla¬ 
va, e poi Tomas Masaiyk, fon¬ 
datore della Repubblica ceco- 
slovacca, discepolo di entram¬ 
bi, e crilico dell'idea dei cechi 
come «medialori» tra Oriente e 
Occidente Ovolle il tradimen¬ 
to di Monaco nel 1838, l’ab¬ 
bandono della Cecoslovac¬ 
chia al proprio destino da par¬ 
te delle demoicrazie occidenta¬ 
li, l'invasione nazista, perché 
questo orientamento liberale 
della cultura politica ceca ve¬ 
nisse potentemente scosso, so¬ 
prattutto nell'Immediato do¬ 
poguerra, facilitando cosi la 


DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO som 

presa del potere comunista 
Oggi mi dice Vllém IWan. 
direttore dell istituto di Stona 
contemporanea, una della do¬ 
mande ricorrenU della societS 
cecoslovacca é* «dove abbia¬ 
mo sbagliato^ di chi è la col- 
pa7« Qui il dibattito suU’Europa 
centrale si arricchisce di un 
nuovo problema, quello del 
peso rispettivo dei fatton ester¬ 
ni e di quelli endogeni nell'al- 
lermazlone del regime totalita¬ 
rio Ceno é comprensibile la 
dilfidenza di un Kundera, di un 
Kolakowskì, di un KonrM, nei 
confronti di chi, come Solge- 
nitzyn, vede nel comuniSmo 
un prodollo occidentale che 
ha violentato fa splntualilé rus¬ 
sa, giacché per un ceco o un 
polaocco o un ungherese é ve¬ 
ro piuttosto il contrario, e cioè 
che un regime venuto da Mo¬ 
sca ha minato la loro identità. 
Ma é pura vero che la tragedia 
é cominciata prima ancora 
deU'airivo dell'Mmata Rossa, e 
che ha radici aiKhe autocto¬ 


ne Non solo nel senso più evi¬ 
dente, e cioè che glé 1 occupa¬ 
zione nazista aveva compieta- 
mente distrutto un'intera cultu¬ 
ra, come quella ebraica, fon¬ 
damentale per l'identiUi di 
queste nazioni Ma anche per¬ 
ché, a un esame più attento, 
non pub sfuggire che proprio 
sul terreno dell’Ideologia •mit¬ 
teleuropea» erano fiorite, tra le 
due guene, tendenze radicali, 
nazionaliste, anilsemite, che 
avevano reso più fragile l’ele- 
memo democratico 
Non si capirebbe, altrimenti, 
il forte consenso mlellelluale. 
oltre che popolare, con cui i 
comunisti andarono al potere 
in Cecoslovacchia nel 1948 
•La società non era Innocente - 
mi dice PreCan - Una parie in¬ 
tera è entrala con entusiasmo 
nel sistema totalitario E non 
solo per opportunismo o am¬ 
bizioni di potere, ma anche 
per l'attrazione che esercitava 
l'utopia comunista Operò pu¬ 
re un forte fattore naaonalisll- 


co, reso acuto dal trauma di 
Monaco e dalla delusione ver¬ 
so l'Occidente che ne era se¬ 
guita Inoltre era un penodo ri¬ 
voluzionano in tutta Europa e 
foni erano le spinte verso cam¬ 
biamenti radiùiL anche in Ita¬ 
lia e In Fltancia, solo che voi 
eravate in un'altra area geopo¬ 
litica» 

Di questo tormentato esame 
di coscienza della società ce¬ 
coslovacca. un esempio tipico 
è rappesentato dalia dilnclle 
discussione, che ha impegna¬ 
to prima gli storici e poi I opi¬ 
nione pubblica, sull’espul^ 
ne del circa due milioni e mez¬ 
zo di tedeschi dei Sudeli alla fi¬ 
ne dell'ultima guerra. Il ptowe- 
dimenlo faceva parie della po- 
ktica di «irasfeiimenli» forzati 
delle minoranze tedesche de¬ 
cisa alla conferenza di Pot¬ 
sdam nel 1945, e in paesi co¬ 
me la Polonia o la Cecoslovac¬ 
chia. a causa delle sofferenze 
Inimmaginabili palile durante 
la guenra, fu accollo con gene¬ 
rale consenso Tanto più che 
proprio I esistenza di una forte 


minoranza tedesca nei Sudeli 
era servita di pretesto a Hitler 
per glustllicare la sua aggres¬ 
sione. 

Dopo una nentina d'anni di 
silenzio. In Cecoslovacchia la 
questione venne riproposta 
nel 1978 dallo storico Jan Mly- 
nank nelle sue Tesi sull'espul¬ 
sione dei tedeschi cecostovae- 
c/u, che diedero U via a una vi¬ 
vace discussione L’Interpreta- 
zione ortodossa veniva conte¬ 
stata. innanzitutto In termini 
morali, glacctié aderendo alla 
teoria della «olpa collettiva» 
BeneS e i dirigenti cecoslovac¬ 
chi avevano rotto con i principi 
umamslici di Masaryk quindi 
in termini politici, poiché in 
quella misura repressiva adot¬ 
tata su basi etniche veniva vi¬ 
sto il modo di agire tipico dei 
regimi lolalilan, un preludente 
che avvelenava dunque la gio¬ 
vane democrazia cecoslovac¬ 
ca, e infine in nferimento all'i- 
denlilé nazionale, poiché il 
•senso» della storia ceca - se¬ 
condo la celebre tesi di Palac- 
ky - era stato per secoli nella 
coesistenza e nvallia tra cechi 
e tedeschi in Boemia e Mora- 
via. e I espulsione metteva fine 
a una convivenza che durava 
dal 1200 

È un dibattitto che ha lascia¬ 
to il segno e che tuttora divide 
l'opinione pubblica La clamo¬ 
rosa dichiarazione con cui Va- 
clav Havel, all inizio della sua 
presidenza, ha chiesto pubbli¬ 
camente Kusa ai tedeschi per 
le espulsioni del 1945 non ces¬ 
sa di fare discutere Tanto più 
che proprio nelle scorse setti¬ 
mane, a dimostrazione di co¬ 
me il concetto della <olpa» 
storica sia delicato da meneg- 
giare, le organizzazioni dei te¬ 


deschi espulsi dai Sudeti han¬ 
no chiesto ti nsaicimento dei 
danni da loro subiti, suscitan¬ 
do reazioni di protesta da par¬ 
te di tutte le forze politiche ce¬ 
coslovacche aQuando leggo 
ciò che rivendicano queste as¬ 
sociazioni - dice Macek - resto 
sgomento. Hanno giù dimenti¬ 
calo quanto accadde nel 1938- 
39, quando vennero deportati 
selcenlomila cechi? E vero che 
dopo la guerra d sono state 
tante tragedie, di cui anche noi 
siamo responsabili, ma l’e¬ 
spulsione dei tedeschi venne 
decisa a Potsdam, noi cecoslo¬ 
vacchi siamo responsabili per 
d modo, ovviamente dramma¬ 
tico con cui la realizzammo 
Havel giustamente ha delta 
scusateci Di più non si può né 
SI deve chiedere» 

£ vero il regime comunista, 
soffocando per quarant'anm 
ogni espressione Indipenden¬ 
te, aveva come ibernato i pro¬ 
blemi secolari, la dinamica 
delle culture, le rivalila etni¬ 
che, le rivendicazioni nadona- 
II. che sono tanta parie della 
sostanza storica dei popoli 
Oggi la società comincia a 
uscire dal lungo letargo, e an¬ 
che il naccendetsì deli autono¬ 
mismo slovacco, in lite a sua 
volta con una fòrte minoranza 
ungherese la parte di questo 
generale risveglio. Ma la me¬ 
moria ridestaui. ponendo il 
presente a più duetto, imme¬ 
diato, contatto con il passato, 
mentre fornisce alla coscienza 
la materia prima per elaborare 
un più maturo sentimento del¬ 
la propria kdenbté, canea al^ 
che raltualita sotto il peso di 
antiche passioiu non facili da 
governare. 

C2 Continuo) 


Attaccamento ed abbandono, le relazioni pericolose 


NAPOU L'Istituto italiano 
i per gli studi lilosolici di Napo¬ 
li B« una delle massime istituzio- 
9 ni culturali privale in Ilalia, ha 
p ^anizzato un seminano di 
tuétudi su un argomento di 
@ grande interesse psicologico e 
P aoclologieo- Vattaeeamento II 
% tema é stato aflrontaio nella 
F tua relazione con la psicoa- 
^ naiisi, ma la recente morte di 
I John Bowlby -- Il teorico del- 
ff raltaccamento - ha traslor- 
|) filato questo incontro in lina 
Ir rlleiUira della sua opera alia 
; luce delle più moderne teem- 
' ^ che di studio delta relazione 
! I inadre/bambino a partire dai 
^ primi mesi di vita. 

Erano Infatti presemi a Na- 
ApolL Invitati da Massimo Am- 
\ maillti, organizzatore del se- 
i mitfarla i più grandi esponen- 
IU dell'attuale psicologia spen- 
f mentale che si occupa dello 
[ (viluppo mentale del bambi- 
|iio; Oanlel Slem. Robert Em- 
jide. Inge Bietherton. Mary 
I l^ain. C. Zeanah, insieme con 
f psicoanalisti di vana forma- 
' zione. appartenenti all Asso- 
, ciaztone psicoanalltlca inter- 
jliazionale, il cui presidente, 
I Mn Sandler. era presente al¬ 
ila riunione. 

I laNoti del seminario sono 
j (tali aperti dal professor LiottI, 
J un italiano allievo di Bowlby, 
'Che'ha commemorato affet- 
M hxwafflenle il maestro, soitoli- 
I mando gU aspetti più vivi del¬ 


la teoria dell’attaccamento, 
radicala nella biologia evoiu- 
zionista e base della forma¬ 
zione della coscienza umana 
£ signilicaiivo che Bowlby ab¬ 
bia perduto la propria mam¬ 
ma in tenerissima età La soi- 
ferenza per quella perdita de¬ 
ve aver influito non poco sulla 
sua convinzione che la mente 
umana abbia assoluto biso¬ 
gno di una figura di attacca¬ 
mento nella primissima infan¬ 
zia per il suo normale svilup¬ 
po 

Lo scopo del seminario, co¬ 
munque come ci ha informa¬ 
lo Ammaniti nella limpida in¬ 
troduzione, è stato quello di 
cercare di introdurre nella 
teoria psicoanalitlca dello svi¬ 
luppo nuovi modelli operativi 
interni (internai working mo- 
dels) offerti dalla riceica 
sctemitlca che si occupa della 
relazione madre/bambino 
nel pnmi mesi di vita Per 
Bowlby il bambino nasce con 
la capacità innata di costruire 
legami affettivi e con il biso¬ 
gno di avere una base sicura 
per potersi adattare alla realtà 
e sopravvivere in una condi¬ 
zione di sicurezza fisica e 
mentale Questo é un concet¬ 
to etologico che rappresenta 
un Importante contributo an¬ 
che ad una teoria della mente 
fondala psicoanalilicamenic 
I primi legami del bambino 
con la madre sono Infatti pro¬ 
fondamente investili di alfeiio 


Organizzato dall’Istituto italiano 

per gli studi filosofici di Napoli, un convegno 

fa il punto sulla teoria dei rapporti 

e sul legame tra madri e figli 


ed intervengono quindi a mo¬ 
dulare I pnmi processi colle¬ 
gati alla scissione, alla nega¬ 
zione. alla identificazione 
proiettiva e introietliva, che il 
bambino vive con la madre 
come essere parziale e totale 
da sola e successivamente 
con il padre 

E attraverso l'interiorizza¬ 
zione di questi oggetti della 
realtà densi di affetto e capa¬ 
ci di procurare piacere e di¬ 
spiacere, che il bambino ini¬ 
zia a costruirsi quello spazio 
metaforico che noi chiamia¬ 
mo mondo interno Questa è 
una operazione altamenle 
creativa, che piermetie al 
bambino di dare un signilica- 
lo agli oggetti della realtà e 
costruirli come soggetti buoni 
(gratificanti) o cattivi (fru¬ 
stranti) sotto forma di rap¬ 
presentazioni 

La teoria dell'attaccamento 
si inserisce in questo proces¬ 
so, favorendo o meno l’aitiva- 


MAURO MANCIA 

zione di modelli operativi in¬ 
terni che diventano essenziali 
per la organizzazione dell'ap- 
prendimento, della memoria 
e del comportamento dell In¬ 
dividuo Certo, non esiste un 
modello unico e generale di 
adattamento ogni bambino e 
ogni madre avranno una pro¬ 
pria gamma di strategie che 
verranno ad attuare nel pro¬ 
cesso di attaccamento, in rap¬ 
porto a situazioni sociocultu¬ 
rali specifiche Quello che é 
emerso dalla ncerca di studio¬ 
si della relazione madre- 
/bambino è che é possibile 
proporre varie cnlegone onto- 
geneliche in rapporto alla ri¬ 
sposta del b<imbino all'ab¬ 
bandono momentaneo speri¬ 
mentale da parte della madre 
che lascia il bambino solo o in 
compagnia di un estraneo Su 
questa base è stalo possibile 
proporre tre modelli di attac¬ 
camento 

a) il modello sicuro, in cui II 
bambino non ésliessato dalla 


solitudine e. anche «e piange, 
accetta subito di essere rassi¬ 
curato dalla madre al suo 
rientro. 

b) Il modello evitante, in 

cui il bambino risponde al¬ 
l'abbandono con rabbia o 
pianto e. al ntomo della ma¬ 
dre la evita o evita il suo 
sguardo. 

c) il modello preoccupalo, 
caratterizzato dal tatto che il 
bambino diventa subito stres¬ 
salo e presenta un disagio at- 
I abbandono che si manilesta 
piangendo e che si accentua 
con I estraneo o persino al ri¬ 
torno della madre 

Queste categorie di risposta 
alla separazione si possono n- 
velare anche nei disegni del 
bambino Ma non é solo il 
bambino ad essere responsa¬ 
bile della sua risposta all'ab¬ 
bandono Anche la madre-e 
questo é emerso chiaramente 
dalla ricerca sperimentale - 
con le sue emozioni e con le 
sue rappresentazioni Interne, 



che riguardano i propri genl- 
ton, contnbuisce a quella par¬ 
ticolare risposta del bambino 
e alla creazione di quello spe¬ 
cifico modello di attaccamen- 
*.0 che riguarda la coppia ma¬ 
dre/bambino Poiché, dun¬ 
que le risposte materne ripro¬ 
ducono le esperienze avute 
con le loro madri nei primi pe- 
nodi della loro vita ciò signifi¬ 
ca che è possibile una tra¬ 


rUnltà 

Giovedì 
22 novembre 1990 


«studio 
di una 
madonna 
con bambino» 
diRaffaelo 


smissione intergenerazionale 
di modelli di attaccamento e 
quindi di quel processi affetti¬ 
vi anche patologici, che a 
questo attaccamento sono 
collegati 

Un altro elemento che è 
emerso dal seminario è che il 
processo di attaccamento, 
nella relazione madre/bam- 
bino o come modello per ii fu¬ 
turo comportamento umano 


nella sua relazione con i suoi 
slmili, non é creato una volta 
per tutte Al contrario é in con¬ 
tinua irasformazìone, cosic¬ 
ché il bambino è costretto per 
la sua stessa sopravvivenza e 
sicurezza ad adattare il suo 
modello di attaccamento, cer¬ 
cando di intuire quello che la 
madre può fare in certe situa¬ 
zioni e inferire dai molteplici 
segnali non verbali che la ma¬ 
dre emette, qu rie dovrà esse¬ 
re il suo specifico comporta¬ 
mento per raggiungere più fa¬ 
cilmente una base sicura Co¬ 
me due che il modello di at¬ 
taccamento può essere visto 
come un organizzatore inter¬ 
no del comportamento in 
quanto partecipa a creare 
quella relazione fra oggetti 
rappresentati nel mondo ui- 
temo 

È interessante, a questo ri¬ 
guardo, I osservazione che 
i interazione a>n il padre e 
I attaccamento che si stabili¬ 
sce tra padre e figlio sono di¬ 
versi da quelli che si stabili¬ 
scono con la madre Questa 
osservazione, peraltro non 
sviluppata nel corso del semi¬ 
nano sottolinea I importanza 
dell influenza che il padre 
può esercitare sullo stesso 
modello di attaccamento del¬ 
la madre, ponendo quindi da 
un vertice sperimentale il pro¬ 
blema dell Edipo e delle fan¬ 
tasie e sentimenti ad esso col¬ 
legati 


L attaccamento, anche se 
nasce come una teona com¬ 
portamentale, appare dunque 
sempre dì più come un siste¬ 
ma di regolazione degli affetti 
Il problema che si pone a que¬ 
sto punto, e che é di estremo 
Interesse per la teoria pslcoa- 
nalitica della mente, è di capi¬ 
re in quale anello della lui^a 
catena trasformativa che dalle 
presentazioni di cose arriva al¬ 
le rappresentazioni di cose fi¬ 
no alle rappresentazioni di 
parola (o sistema di significa¬ 
zione linguistica) agisca il 
modello operativo inlemo ca¬ 
rico di affetto e, conseguente¬ 
mente. come questi modelli 
possano interferire con i pro¬ 
cessi che portano all'orgruiiz- 
zazione del pensiero La rile¬ 
vanza psKoanalitica di questo 
approccio si collega anche al 
fatto che uno dei concetti fon¬ 
damentali con cui opera la 
psKoanalisi é quello di Iran- 
sfert Ora, la possibilità di di¬ 
mostrare che esiste una conti¬ 
nuità operativa nella mente 
umana per cui modelli di at¬ 
taccamento e reazioni all'ab¬ 
bandono e alla separazione, 
vissuti nella prima infanzia, si 
npresentano nel corso della 
vita, conferisce un contnbuto 
significativo, di tipo sperimen¬ 
tale, ad una concezione es¬ 
senzialmente clinica, che è 
appunto quella di transferL su 
CUI si fonda gran parte della 
teona psicoanatitica della 
mente 
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Spettacoli 


Samarcanda 

indaga 

sull'Irpinia 


ore 22.25 


«Cronaca» 
di un coma 
profondo 


Ieri è ripresa a viale Mazzini - In mattinata il monito 
la discussione in consiglio del sindacato giornalisti: 
sulFennesimo progetto «Un piano entro dicembre 
aziendale di ristrutturazione oppure blocchiamo tutto» 


Uno speciale di «Banane» ’ 

Pezzi di Gladio 
nel frullatore 


■i A dieci anni dal terremo¬ 
to In Irpinia. Samarcanda (Rai- 
tre, ore 20.30) intraprende 
uno dei suoi viaggi alla ricerca 
delle verità che tendono a ri¬ 
manere Inascoltate. In diretta 
da Laviano, nell'Alto Scie, 
un’inchiesta sugli sprechi, la 
corruzione, gli scandali e tutte 
le contraddizioni che hanno 
contraddistinto la fase della ri¬ 
costruzione. L'inchiesta, che C 
al centro del programma, toc¬ 
ca rirpinia, la Basilicaia e il Na¬ 
poletano, per spingersi fino in 
Valtellina c nel Veneto. In col¬ 
legamento, poi. con Caselle 
Torinese, si parlerà del nuovo 
c più razionale sistema dei tra¬ 
sporti che entra in conflitto 
con le esigenze della vita so¬ 
ciale di un intero paese. In stu¬ 
dio si confrontano il Sergio An- 
dreis, rappresentante dei Ver¬ 
di. Clemente Mastella, soltose- 
mlario alla Difesa e Lucia 
Toire. vedova di Marcello Tor¬ 
re, il sindaco di Pagani ucciso 
dalla camorra. Infine, il presi¬ 
dente dell'Istituto nazionale di 
. geofisica Enzo Boschi farà il 
punto su quanto 6 slato fatto 
per la difesa del terrilorio dopo 
il terremoto. 


■i Mille storie di vita vissuta 
a Cronaca, il settimanale di at¬ 
tualità condotto da Emilio Fe¬ 
de in onda su Relequattro alle 
22.25. In collegamento con Pa¬ 
via. parla la madre della picco¬ 
la Carmela Volta, la bambina 
che si lenta di far uscire dal co¬ 
ma profondo con l’ausìlio del¬ 
la musica rock. Racconteran¬ 
no la storia dei loro figli anche 
il padre di Vittorio Caronti, lo 
Stewart dell'aereo precipitato 
mercoledì scorso a Zurigo, ed i 
genitori di Pierluigi Lampronlì, 
primo ufficiale dell'Atr 42 
schianlalosi a Conca di Crczzo 
nel 1987. Segue un servizio sul¬ 
le condiz'ioni dell'ospedale 
psichiatrico di Agrigento, quasi 
un secolo di vita e una storia di 
segregazione e di vessazioni 
ormai lasciala alle spalle. -Ma 
- racconta uno psichiatra - l’e¬ 
redità del passalo è rimasta in 
queste stanze. Gran parte dei 
malati 6 pui da quaranl'anni 
ed ha tagliato ogni legame con 
il mondo esterno-. Quindi una 
notte trascorsa con le volanti 
della polizia milanese, in chiu¬ 
sura, il problema degli immi¬ 
grati a Roma e Milano. 


inattesa 


La riforma della radiofonia è ormai una patata bol¬ 
lente nelle mani del consiglio d'amministrazione 
Rai. Dure accuse scagliate ieri dal sindacato giorna¬ 
listi dell’azienda (Usigrai) contro il vertice azienda¬ 
le. Nel pomeriggio ennesimo consiglio di ammini¬ 
strazione dedicato all'ennesimo piano di ristruttura¬ 
zione della radio. I giornalisti di Milano minacciano 
due giorni di sciopero per il rilancio della sede. 


STIMNIASCATIMI 


corsivo 


Miracolo, Sodano parla 
e dice: «È vietato 
disturbare il guidatore » 


■i II direttore di Raidue, Giampaolo Sodano, è stalo pro¬ 
tagonista ieri a Milano (dove si trovava di passaggio per pre¬ 
sentare il programma Scrupoli) di un penoso episodio di 
sdoppiamento della personalilà. Sodano, credendosi im- 
• provvisamcnic Ugo IntinI, ha comincialo a tuonare contro 
VUnUà. il Pei ("gente già bella e morta") e tulli quanti nulri- 
lebbcTO un pregiudizio ideologico contro Raidue e il suo co¬ 
raggioso impegno pedagogico (vedi Beautìfat). Sodano-ln- 
liriina parlalo perfino di guerriglia giornalistica che verrebbe 
condotta -manu editoriale- per screditare le iniziative cultu¬ 
rali più avanzate, quelle appunto che propone Raidue. E. in¬ 
fatti. in arrivo - ha annuncialo il direttore-portavoce di Grazi 
- un nuovo programma di Funah, non un educatore, certo, 
ma un persona^io che gli euforici dirigenti di rete non di- 
soerano di rieducare. Cosicchù. alla fine di stagione ci trove¬ 
remo lutti migliori. Basta che si lasci lare senza criticare. Ba¬ 
sta che la stampa stia al suo posto e non si permetta di dire 
la sua. Perche i socialisti quando si sentono mal giudicati, 
essendo gente quanl'alira mai sensibile, passionale c biso¬ 
gnosa di alleilo, danno luoridi matto". Come si dice a Mila¬ 
no, città nella quale Sodano non si sente amalo abbastanza. 
Ma, Dio mio. doveva dirlo prima che era tutta questione di 
salute, .. .. . □A/.yv.O. 


B ROMA. L'incontro sulla ri¬ 
forma della radio è stato, per 
l'Usigrai, l'occasione per lan¬ 
ciare un nuovo monito al verti¬ 
ce Rai e per chiedere con forza 
che entro la fine dell'anno il 
piano di risirutturaziohe del 
settore radiofonico sia operati¬ 
vo: -Se non ci sarà il piano - ha 
detto il segretario Ciusi-ppe 
Giulielti - convocheremo 
un'assemblea generale e chia¬ 
meremo la gente che fa la ra¬ 
dio a lottare-. All'incontro era¬ 
no presenti, tra gli altri, il diret¬ 
tore generale della Rai, Gianni 
Pasquarelli. che non £ interve¬ 
nuto al dibattito, limitandosi a 
esprimere qualche commento 
dal fondo e lasciando la sala 
prima della fine della discus¬ 
sione: il vice direttore generale 
per la radiofonia Corrado 
Guerzonì: Il vice presidente Rai 
Leo Birzoli, che ha ribadito: 
•Deve finire l'era di subalterni¬ 
tà della radio rispetto alla tv». 
Tra gli interventi, anche quello 
di Vincenzo Vita, responsabile 
della sezione informaziomrdel 
Pei, che ha preso di petto la 
questione di un direttore gene¬ 
rale della Rai che, per compor¬ 
tamenti e scelte, rappresenta 
ormai il primo e più serio pro¬ 
blema che vi sia a viale Miizzi- 
ni. •L'esemplo del rinvìi dontl- 
nui del plano di ristrutturazio¬ 
ne della radiofonia - he di¬ 
chiaralo Vita - è solo l'ultimo 
di una serie di atti preoccupan¬ 
ti e gravi che denotano, da pan 
te della direzione generale del¬ 
la Rai, un atteggiamento volto 
a ridimensionare e normaliz¬ 
zare radio e tv pubbliche». 

•Sono anni 

Giorgio Balzoni;'.,gell^lAi^à -: 


che si raggirano i dirigenti, i 
giornalisti e i tecnici con ingan¬ 
ni continui: “il plano è pronto, 
è in un cassetto ma fra poco 
uscirà, intanto cerchiamo di 
superare l'emergenza". Ora 
basta-. Negli anni si sono sus¬ 
seguile ipotesi e proposte, al¬ 
cune lanciate da convegni or¬ 
ganizzati dai partiti, altre ela¬ 
borate In sede Rai. L'ultima, fir¬ 
mata da Cuerzon:, £ stata fatta 
cadere dal precedente consi¬ 
glio di amministrazione. Sul 
documento del 7 agosto scor¬ 
so - l'unico approvato dal con- 
s'iglio e contenente iridicazioni 
di.massima - si.£ incentralo il 
dibattito di ieri. «Si tratta - ha 
affermato Giuseppe Giulietti - 
. di un primo .e parziale tenlati- 
' vo di risposta sul quale con- 
frontarsi, rnu 11 si £ rimasti». In 
: quer documento il-consiglio 
aveva chiaramente denutKia- 
to le difficoltà del settore radio¬ 
fonico; ma, come ha sottoli¬ 
neato ieri il consigliere di am¬ 
ministrazione Enrico Menduni, 
•quel testo non ha una chiara 
sezione propositiva, contiene 
invece molte lacune». Tra que¬ 
ste, sicuramcnie la più vistosa 
£ ii rruncato accenno alla si¬ 
tuazione della Direzione esteri, 
il servizio che produce i noti¬ 
ziari per l'estero, tra i quali ora 
anche uri bollettino per gli 
ostaggi italiani in Irak, il cui se¬ 
gnale non riesce a superate I 
confini del Lazio. 

Ma innumerevoli, e ormai 
cronici, sono f problemi e le 
' falle della radio pubblica, 
elencati per l'ennesima volta 
'. nel corso della giornata con 
duri e lapidari interventi degli 
addeKI al lavori (dal dlRRùra. 
: del GÀ Marco Conti,'akM.iChplg 



. Corrado Queraoni,vicediretlof« generale Rai per la radiofonia 


Mezza del GrI): un segnale 
inadeguato, la mancanza di 
. mezzi tecnici e di strutture di 
sostegno (come adeguati ar¬ 
chivi). la carenza di personale, 
l’estrema burocratizzazione 
■ del sistema organizzativo e lo 
stalo di abbandono delle sedi 
regionali. Su quest'ultimo pun- 
. to si sono mossi, aulonoma- 
„ mente, i giomalisliRai d! Mila¬ 
no che hanno minaccialo due 
giorni di sciopero (domenica , 
e lunedi) per protestare contro ' 
il mancato rilancio della sede 
Rai di Milano. 

E ancora altre sono le que¬ 
stioni in sospeso e le incon- 
gruenze elencate dai sindaca- 

■ ti; -Perché sostenere che é ne¬ 
cessario il contenimento delle,. 

■ spese c pp|. procéttera a'fholll- '; 
fjpliòtte lehoml{i(t$.%àcbiéstp: 


Giulietti. •£ che senso ha - ha 
continuato - nominate lo staff 
dirigenziale prima di operare 
la litoima?» 

L'Usigrai ha quindi proposto 
alla discussione del consiglio 
' di amministrazione alcune li¬ 
nee d'intervento; garantire al 
vice direttore generale per la 
. radiofonia una vera autono¬ 
mia, gestionale (e non funzio¬ 
nale come ha invece rilanciato 
' Leo Birzoli) e valorizzare l'in¬ 
formazione, elemento trainan¬ 
te della radio. In questo senso 
si muove la proposta di diffe¬ 
renziare i sei canali già esisten-. 
li organizzando una rete di in¬ 
formazione e musica 24 ore su 
24, una rete di notizie regionali 
e. Irastormando la Direzione 
'esM in .un .canale di servizid 
rlstltuzfcìnale. • - < 


Intanto arriva 
la terza 
ondata 
delle nomine 


M ROMA Poche ore dopo l'i¬ 
niziativa del sindacato giorna¬ 
listi, il consiglio di amministra¬ 
zione della Rai ha ripreso la di¬ 
scussione sulla radiofonia. 
Una settimana fa uno schema 
di rilancio illustrato dal vice-di¬ 
rettore generale Cueizoni fu 
criticato un po' da tutti, a co- 
mirveiare dai presidente Man¬ 
ca. Negli ultimi giorni la que¬ 
stióne si £ ulteriormente com¬ 
plicata per problemi di assetti. 
neH'ambilo della radiofonia, 
posti dai socialisti. Questi, a 
quanto pare, vorrebbero che 
assieme al progetto di rilancio 
si rivedessero anche alcune 
posizioni dirigenziali sia nella 
struttura di vertice della radio¬ 
fonia, da costruire attorno al vi¬ 
ce-direttore generale. Guerzo- 
ni; sia nelle reti e ivelle testate, 
in parficolBie Radiouno e GrI. 
La questione della radiofonia, 
della quale si dovrebbe discu¬ 
tere anche stamane, si intrec¬ 
cia con il pacchetto delle im¬ 
minenti nomine, che dovreb¬ 
bero riservare qualche sorpre¬ 
sa, come la mancata nomina 
di vice nelle direzioni dei sup¬ 
porti e delle reti. Tranne per 
Raiuno, dove il gavianeo Lo¬ 
renzo Vecchione svolge, di fat- 
U>,'le funzioni di vice di Carlo 
Fùscagni. Per il resto: scontata 
la nomina del de Giovanni Sal¬ 
vi a vice-cU^ore generale per 
la tv. in soluzione di Milano; 
Mario Lari (de) andrebbe a di¬ 
rigere il supporto tecnico; il 
supporto commerciale verreb¬ 
be affidato al de Aldo Materia, 
previo.scorporo del •motiie- 
ling»,acquisito1n quota PsI. ' 



Paolo Hendel, un gladiatore di «Banane» 


■i Sotto un paralume, nei 
panni di un agente segreto. 
Paolo Hendel risponde a raffi¬ 
ca alle domande del suo inter¬ 
vistatore. •Si sono io. piacere. 
Sono il rappresentate del sin¬ 
dacato' Gladio. La nostra £ 
un’associazione assistenziale, 
andavamo spesso in giro a fare 
scampagnate. Non so altro. 
No, non posso fare confidenze 
cara signora onorevole Sam- 
pO». L’équipe di Banane non 
batte la fiacca e sforna per do¬ 
mani una puntata monografi¬ 
ca sul caso Gladio (ore 20.30, 
Telemontecarlo). •Sarà la se¬ 
conda trasmissione satirica -ha 
sottolinealo ieri nel corso di 
una conferenza sUimpa, Mas¬ 
simo Martelli autore del pro¬ 
gramma insieme a Stefano Di¬ 
segni e Felice Rossello - rivolta 
alla Gladio: la prima l'ha rea¬ 
lizzala Bruno Vespa con la sua 
Serata Tg /». 

Dopo aver affrontalo la ma¬ 
fia. le leghe, e l’ez-Cosa di Oc- 
chetto, i comici del varietà sati¬ 
rico di Telemonlecario, si sono 
gettati in fretta e in furia al la¬ 
voro, per cercare -di seminar 
zizzazania • come ha sottoli¬ 
nealo Disegni ■ tra i telespetta¬ 
tori, nella speranza di stimola¬ 
re nella gente una riflessione in 
più. che è poi l'obiettivo della 
satira». Si vedrà Vito nel panni 
di Giulio’Andieotll hilerprele 
della Icicno'tela Chi la fa fa- 


spetti. L'onorevole £ Julius 
Espinoza che conquistala la 
bella Veron’ica Nato (Tita Rug- 
geri) avrà da lei un figlio di no¬ 
me Gladio. E sempre Andreot- 
ti. sarà immortalato nel corso 
di una tempestosa passeggiala 
durante la quale incontrerà un 
gattino, che distoglierà la sua 
attenzione dalle bombe e da . 
loschi figuri in impermeabile 
con lo stemma della Gladio. 
Nel •faccia a faccia» con Paolo 
Hendel, Fabio Fazio nei panni 
di De Mita, si mostrerà Uistissi- 
mo e piagnucolante per non 
essere stato messo al corrente 
della ormai notissima opera¬ 
zione; -Ormai non mi dicono 
più niente e non mi invitam 
: più neanche a pranzo». Segui¬ 
rà poi l'angolo dei test i tele- 
spettatori potranno avanzare 
delle ipotesi sui possibili com¬ 
portamenti che può aver se¬ 
guito nella vicenda incrimina¬ 
la, quel Presidente della re¬ 
pubblica di origine sarda e il 
cui cognome fa rima con sfiga. 
E tra gladiatori e profumi di 
gladioli - Fiori da non regalate 
a nessuno in questi tempi di 
sospetti - la puntata si chiuderà 
sulla nuova soap-opera, Craxi- 
fui. Maria Amelia Monti, nei 
panni di Giada la fidanzata di 
Bobo Craxi infiltratasi nella fa¬ 
miglia socialista, troverà una 
prova schiacciante: un vestito 
da gladiatore.. DCaCv 


CRAIUNO 


mM UNO MAmilA. Con Livia Azzarltl 


10.1 S TOOMLIOON. Telefilm 


11AS nuNeM.GOHmo l* camomu. 

. Film con Donald O'Connor. Regia di Ar- 
. . thur Lubin (tra II t* e II 2* tempol alle 12 
Tgl Flash) 


Beudo 




14.00 IL MONDO DI QUARK 


14.00 Cartoni animali 


10M RNMimiMA. Di Gianni Ravlele 





^RAfTRE 





7.00 CARTONI ANIMATI 


7.40 I.AMIB. Telefilm 





ILQATrO MIUONARKL Film 


ORNTR COMUNI. Varietà. 


IL RRANKO t ORRVirq Quiz 
TRIO. Quiz con Mike Bonglorno 

CARI OKNITORL Quiz _ 

ILOtOCO DRLLRCORRIR. Quiz 

AORNIIA MATRIMONIALR _ 

TI AMO~ PARLIAMONR _ 

CRRCO1 OFFRO. Altualllà _ 

DUONCOMPLlANNa Varietà (1985) 

DOPPIO «LALOIR. Quiz _ 

DARILONIA. Quiz con U. Smalla 


O.K. IL DRIZZO É QIUSTOI 


loco DUO. Quiz 




I S0«40 TKLKMIKR. Quiz con Mike Bonglorno 


«3.10 MAURIZIOCOOTANZOSMOW 

OJB «natCIA LA NOTIZU _ 

1.10 MAIICUOWRLDVM.D.Telefilm 


I-A-I MH.I (-r.ij (.M.'I-I.I ofiniiiTr 


TARZAN. Telefilm _ 

RIPTIDO. Telefilm _ 

CHARLIO’O ANOOLO. Telefilm 
LA PAMIOLIA BRADFORD. Telefilm 

HAPPY DAVO. Telefilm _ 

OUPORCAILTelelllm _ 

COMPAONI DI OCUOLA. _ 

DIM BUM BAM. Varietà _ 

IL MIO AMICO ULTRAMAN. Telefilm 
-Riufiutitosslcì- 

CAOAKOATOH. Telefilm _ 

CARTONI ANIMATI _ 

MAK P100. Film con Rosita Celenta- 
no. Bay Loveloek. Reflia di BIdo 
MITI, MODB O ROCK ANO ROLL. Do- 
cumentarlo (4* puntala) 

CAPOLINOA. Varietà _ 

ORANO PRIX Sport __ 

MIKB HAMMBR. Telefilm 


104M AMANOOTL Telenovela 


10.00 AOPBITANOO DOMANI. Sceneggia¬ 
to con Sherry Matliis 







UZIMLLJILlIIvl'CI Mgl'i-ICr] 


10.10 RIBBLLB. Telenovela 


I 10.00 Al PRANDI MAOAZZINt 
17.30 BIANCA VIDAL. Telenovela 
«0.23 LA DBDUTTANTB. Telsnove- 

_ la con Adela Norlega 

31.10 SOMPLICRMRNTB MARIA. 

I _ Telenovela con Victoria Rullo 

38.00 BIANCA VIDAL. Telenovela 


rt ■ i aMB 


119.CC .mSRS D'AMORI. Scenegfiiato 


i>ij i:rv/v’.T^Wf^iìFrT'.'fV/ìl 


10.30 TOP OBCRKT. Telefilm _ 

80.30 ASSASSINATION. Film con Charles 

_ Bronson. Recla di Peter Hunt _ 

««JIO CRONACA. Attualità _ 

33.10 ROBOT. Big bang tecnolooia 

«3.40 OPBHAZIONB CULTURA _ 

83.00 CARATV.AItualUà _ 

0.40 BUI MARCIAPIBDI. Film. Regia di Ot¬ 
to L. Premingor 


lillllllllll 


13.30 MBPICINA33 _ ’ 

14.30 POMBRiaaiOINBIBMB 
1B.30 VITBBUBATB: Telenovela 

10.30 TBLBOIORNALB _ 

80.30 BPBCIALKCINQUBBTBLLK 

33.30 TBLBOIORNALB . 


RADIOOIOmuU. ORI; S; T; (; IO; 11; 11; 11; 
14; 1S; 17; K; 23. QR2: »M-, 7.30; 1.10; f.30; 
11.30; 12J0; 13.30; 13.30; 10.30; 1730; 1030; 
1130; 22.13. ORI: 1.43; 730; 1.43; 11JS;1343; 
14.43; 10.45; 20.43; 2343. 


RADIOUNO. Onda verde: 3.03. 6.S6. 7.58. 
9.56, 11.57,12,56,14.57.18.57.18.56, 20.57, 
22.57; IRadio anch'io '90; 1140 Dedicato al¬ 
la donna; 12.05 Via Aalago fenda: 13 Maga- 
bll; 1143 Audlobos; 2040 Jazz: 21.10 La te¬ 
lefonata. 

RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26. 6.26, 
9.27,11.27.13.26,15.27.16.27.17.27,18.27. 
19.26, 22.27. 6 II buongiorno: 3.43 Blu ro- 
manlic; 10.30 Radiodue 3131; 12.43 Impara 
l’arte; 18 La pulcella senza pulcelfagoio; 
11.30 Radiocampus; 20.10 Le ore della sera. 

RÀOlOTRE. Onda verde; 7.18.9.43.11.43.3 
Preludio: 8.30-10 Concerto del mattino; 12 
Oltre II sipario; 14.00 Diapason: 13.43 Orio¬ 
ne; 11,15 Terza pagina; 21 -Madama Butter- 
fly-. Musica di Giacomo Puccini. 


SCEGLI IL TUO FILM 


1B.3B IOK3ANTI UCCIDONO 

Regia di Relder Cook, con Van Heflin, Everta Bteane. 
Uta (1955). SI minuti. 

Un Ingegnere si trova coinvolto in una battaglia di po¬ 
tere Ira II proprietario di una grande Industria e un an¬ 
ziano dirigente. Drammone -industriale- ispirato a un 
telefilm degli albori della tv americana. Niente di che. 

RAIDUE 


20.30 MAKP100 

Regia di Antonio BIdo, con Rotila Celenlano, Ray Uk 
velocfc. Italia (1967). 102 minuti. 

Per la serie «le colpe del padri...», e anche quelle del 
fidanzali: Rosita Celentano, figlia di Adriano e fidan¬ 
zata di Lorenzo Cherubini (In arte Jovanotti), non me- 
rila pietà per questo impreaentabile filmetto ambien¬ 
talo intorno all'Accademia militare di Livorno. Tra re¬ 
gate, congedi a amorucci ai consuma una storiella In- < 
sulsii. Pollice verso. 

ITAUA1 


20.30 DJANG02.il GRANDE RITORNO 

Regia di Nello Rostall, con Franco Nero, Ctirletopbar 
Connally. Italia (1987). 99 minuti. - 

Il primo «Django» lu uno dei titoli storici dello atta- 
ghettl-weslern. questo secondo capitolo realizzato a 
distanza di venl'anni è uno stranissimo western lati¬ 
no-americano e vagamente libertario. Diango, per 
salvare una figlia che nemmeno presumeva di avere, 
si scontra con un crudelissimo mercante di schiavi. 
Citazioni di Herzog e sangue a flotti per un film tutto 
sommato modesto. 

ITALIA? 


80.30 SOFFICI LETTI... DURE BATTAQUE 

Ragia di Ro)r BoulUng, con Pater Sanare, Llla Kedro- 
va. Gran Bretagna (1973). 86 minuti. 

Un bordello parigino, durante l'occupazione tedesca, 
diventa un covo della resistenza, e le signore II -Im¬ 
piegate» si prestano a sopprimere i nazisti. Sellers, 
coma al solito. Interpreta numerosi personaggi, uno 
. dei quali 6 tale Adoll Hitler, In persona. Abbastanza 
divertente. 

ODEON 


30.BB ASSASSINATION 

Regia di Palar Hunt, con Charise Bronson, JIII Ireland. 
Usa (1997). 85 minuti. 

Agonie speciale viene Incaricato di scortare la moglie 
del presidente degli Usa. La quale 6 recalcitranto alla 
sicurezza e si mette in un mare di guai. Il solito, le¬ 
gnoso Bronson in uno del suoi tipici ruoli senili. 

RETEQUATTRO 

SS.10 CENERE SOTTO IL SOLE 

Ragie di Oelmsr Davos, con Frank Slnatrs, Tomr Cui» 
tis, Natalie Wood. Uta (1950). 109 minuti. 

Un Irlo d'eccezione per un trlerigolo In tempi di guer¬ 
ra; due soldati americani in Francia corteggiano la 
stessa ragazza. Il più Intraprendente del due la sedu¬ 
ce e l 'abbandona, l'auro giura di ucciderlo. Come fini¬ 
rà? 

TELEMONTECARLO 


SUI MARCIAPIEDI 

Ragia di Otto Premingor, con Daria Andrews, Oena 
Tlernatr. Usa (1950). 95 minuti. 

Un sergente della polizia irrompe in una bisca s la fa 
grossa: uccide un bandito e deve occultare il cadave¬ 
re, per poi continuare l'Indagine fino a scaglonarsL 
Bel giallo diretto dalla mano robusta di Otto Premin¬ 
ger. Per un buon fina serata. j' 

RETEQUATTRO 


runltà 

Giovedì, 

22 novembre 1990 
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SPETTàCQU 


Con il «Don Carlos» integrale 
n^a versione francese 
aflfertelecelebicizioni . - 
per i 250 anni del teatro 


Dapprima la contestazione 
al^presidente Cossiga 
poi la lunga serata di gala 
riservata a 1750 Vip 



Brindisi per il Regio 


Grande festa al Regio di Tonno per i suol 250 anni. 
Ad apnre la nuova stagione dell'ente lirico, la ver* 
sione francese del Don Carlos di Giuseppe Verdi. 
Una serata «alla grande» per la soaetà vip cittadina, 
alla presenza del presidente della Repubblica, pe¬ 
raltro contestato duramente da un mialtaio di mani¬ 
festanti. Alla serata presenti 175&ihv|||iti, tutti più o 
meno eccellenti, per sei ore di grande'spettacolo. 

_ DALLA NOSTRA BEOAZIONE 

NINOPUmiRO 


I tii^l<uÌinlia<lli«ttoa«DonCiiios»iiRwkidlToriiw 


H TORINO II Don Carlos in 
edizione integrale, in francete, 
ha apeno 1 (esleg^amenii per 
il duecenlocinquanlesiipo an¬ 
niversario del Regio e ne ha 
eoniemporaneamenie Inaugu¬ 
ralo la stagione lirica Lino 
spettacolo attesissimo, turbato 
appena da una contestazione 
a Francesco Cossiga, reduce 
da un «inatteso* dlecorso in 
Consiglio comunale e da una 
giornata che lo ha Visio al cen¬ 
tro di più polemiche Il «Che la 
festa cominci» è scoccato poco 
dopo le 18,30, un po'ih rlurdo 


sulla rigida tabella di marcia, 
quando Cuslav Kuhn, maestro 
concertatole e direttore d'or¬ 
chestra. nonché regista dello 
spettacolo, ha dato il via alle 
note verdiane del Don Carlos. 
Ma la lesta era gIS Iniziata pn- 
ma. Tutto era stdiopiepamto 
con gran Cura peraccoglieie U 
Presidente della Rapuwllca e i 
1750 ospiti eccelienu della ae¬ 
rata Pioli decorazioni, festoni 
e un'atmotleia elettrica, spe¬ 
cie dopo II discorso che Cosai- 
ga aveva tenuto nella sala del 
t^sIgUocemunale. U senta. 


Irionfale per t ente lirico, è du¬ 
rala oltre sei ere, con i'inleival- 
lo per un buffet nel foyer del 
teatro offerto dalla Fiat, spon¬ 
sor della manifestazione. Cos- 
siga. Invece, con un gruppo se¬ 
lezionalo, di ospiti, ha cenato 
nella asala dal caminetto» Piai 
presentt, olire ai critici musicalt 
di mezza Europa, gli amba¬ 
sciatori del Brasile c dell'Au- 
slria mentre il presidente fran¬ 
cese, Francois Mitterrand, as¬ 
sente, ha inviato una lettera al 
sindaco dlTorino 
Se lo spettacolo si è svolto 
secondo copione e con esiti 
eccellenti, altrettanto non si 
può dire delle ore precedenti, 
quando un gruppo di manife¬ 
stanti ha contestato duramen¬ 
te Il nvoldente della Repubbli¬ 
ca, che, pur sconsigliato dagli 
uomini del seguito, ha preferi¬ 
to reagire agU slogan in manie¬ 
ra assai poco protocollare. AL 
tra contastaaione Inattesa e 
stata qualla dal commercianti 
torinesi, che alle 1830, hanno 


messo in alto una sorta di mini 
black-out spegnendo le luci 
dei negozi e abbassando le 
serrande 

Un duon programma» Che 
ha un po' movimenteto la rigi¬ 
dissima tabella df marcia, che 
prevedeva che elle 18,10 tutti 
fossero già al loro posti Alare 
gli onori di casa a Cossiga il 
sindaco Valerlo Zanonc e Elda 
Tessere, commissario straordi¬ 
nario al Regio (che sarA pure 
carico di nobillA,, ma per il 
quale non si riesce a nominare 
un sovrintendehte) Nel frat¬ 
tempo li solilo viavai di perso¬ 
nalità, con gmn sfoggio di toi- 
tellat. le due signore Agnelli, 
Allegra, moglie di Umberto e 
Marella, consorte dell'Awoca- 
K>, rammlnlstretore delegato 
della Fiat, Romiti, il Residente 
della Corte costiluzionale Con¬ 
so, La Malfa. Donai Cattln, il 
generale Corelone. Capo di 
Stato maggiore dell'Esercito e 
tanti altri, che sarebbe difficile 
elencare Cossiga ha preso pe¬ 


sto nel cosidetto «palco reale», 
raggiungendolo con l'ascenso¬ 
re interno Poco dopo te 18,30 
Gustav Kuhn ha dato il primo 
colpo di bacchetta al Don Car¬ 
los 

topata, scntta da Giuseppe 
Verdi nel 186S, non era mai 
stata rappresentata In versione 
uilegrale nel nostro paese ed è 
diviu in cinque ani, dei quali il 
tene dedicalo ouesi esclusiva¬ 
mente al balletto, e interpreta¬ 
ta dadiciotto personaggi Do¬ 
mani sem sarh messa In scena 
la versione italiana, più breve 
di circa un'ora SI tratta, in pra¬ 
tica, di una doppia inaugura¬ 
zione della stagione del Regio, 
che permettcìi, fra l'altro di 
t^ettere a confronto, per la pri¬ 
ma volta la doppia versione 
dclOonCbrfoA 

La serata ètetminata ben ol¬ 
ire la mezzanotte, con esiti del 
tutto eccellenU. Calorosi ap¬ 
plausi del pubblico, premiato 
dall'esecuzione, se cosi *) può 
dire, per fa sua perseveranza e 
resistenza. 


Piiméfilm. Una storia vera, regia di Jane Campión 

i|anet, un angelo rosso 
Siila tavola della poesia 


MUnOMIWUI 


I IRSwAdM 


saDa Ulte tavola 

_ , »Camplon.Scenag- 
I VMua Jones. Interpre- 

[ Aiexia Kcogh. Ka- 

\ tmfógtmoa. iris Chum, KJ 
, Wttm Melma Bemecker. 
I < Num» Zelanda-1990. 

? lteate><Ml9ioia 


ip"ÌIB’ta'Tùbenle Mostra vene- 
imhttTa Awbnd^ senza 
^ gMHItoncl.allaeMtfaiildhKt. 
^tquand'cceo la folgoranie sor. 

Blesa arrangilo allamtalavo- 
.1 «HitJiatGamptoaeeanvalse- 
’ ioW\8lciolpo.tesituailoneesi- - 
I stente, galvanizzando l'alten- 
’ Mone deli* erilica e degli spet- 
\ taloriplùtivéeitlli Laconfeima 
J iLebbe di 0 a poco. Il giorno 
J Mesao della premiazione II 
1 Unpao pRSidenie delta giuria 
I OonVtdai elRie l'Idea bamna 
^ di DtlnueU film della Camplon 
del, piammo riconoscimento 

I '(pHr attribuendo^ un altro 
nemtopresUgiosiM, preferen- 
M esaltare, un po olire il do- 
wiloi ihpureleganie ma tealra- 
ftaslmo Rosettaaniz e CuUdm- 
aiypi sono molti del regista in- 


gleseTom Stopperà 
Successe un mezzo Uni- 
monda Uria e strepili recla¬ 
mavano risarcimento per la 
Campion, per il suo Ulm e la 
stessa cerimonia ufflcfale della 
proclhmazlone del premi fece 
registrare vistosi e ampiamente 
giustiUeali dissensi Un bel ri¬ 
sultato per la semlsconoacluia 
cineasta neozelandese appro¬ 
date a Venezia ptowina.soi- 
lanio^<M credilo 'conbezsOM. 
anche con quak;lmlp|Ì|||ÌUmi- 
U, per il suo preceumCiBreso- 
metraggio a soggettoStecvM 
In reaitt, davanti a un film 
come Un angelo alla mia lavo- 
te ai è Indotti a pensare ad un 
cinema davvero dcll'altio 
mondo Letteralmente, Quel 
cinema, cioù, pur da poco no¬ 
lo anche m Europa al frequen- 
uioridl festival, che dagli ami- 
podi (In ispecle dalTAustralla, 
dalla Nuova Zelanda) porta 
tra noi storie e suggestioni, lin¬ 
guaggi e moduli slUWIci di In¬ 
dubbio atlratllva sul piano 
espressho-speUaeolare Olir»- 
luiio, Jane Campion opera l'in¬ 
nesto sapiente, appassioneio 


di un dWnvoHo approccio cl- 
nemaiograftco sulla deriaa, 
sofferta materia autobidgranca 
della scrittrice compatriota Ja- 
net FTarne. passata da una 
adoleacenza povera, tormen¬ 
tata ad una gMnezza minata 
dalla scizoirenla e, finalmente, 
liberata da ogni inibizione psi- 
cologlea e materiale ed une 
prorompente, geniale versatfli- 
lA letieraria. (^i, Janet Pra¬ 
tile, A tra le maggiori acrittricl « 
poeresse del mondo anglosas¬ 
sone CtVnIUr rha fntetvistat» 
proprio l'altro ieri sulle pagine 
della cultura) SignilicaUva- 
menie, la Ftemeebbe a scrive¬ 
re, proprio sul peso decisivo, li¬ 
beratorio che l'esercizio della 
disciplina letteraria ha avuto 
nella sua difficile esistenza «Il 
linguaggio A li falco s ospeso 
suU'etemltA, capace con un 
ballilo d'ala, un grido, un'om¬ 
bra, di riferirà ciò che si esten¬ 
de sotto di lui rwlla piaiuira In- 
Mila, IndeacrMblle. quasi sco¬ 
nosciuta». 

Ripercorrendo, cosi, la para¬ 
bola artistica e umana della 
scrittrice, Jane Campion mo¬ 
dula un racconto dai chiaro- 
acuroll riverberi e prospetta 



una rappresentazione di largo 
respiro (oltre due ore e mez¬ 
zo) divi» con perfetto equili¬ 
brio in tre porti fondamentali 
Ognuna delle quali caratteriz¬ 
za loscoKloepocale. le vicen¬ 
de personali e le esperienze 
peculiari che henne semaio a 
fondo la faticala emancipazio¬ 
ne di Janet FTame da una con¬ 
dizione di totale suballcmllA 
alla attuale pienezza del suo 


attuale approdo esistenziale 
In parlicolaie, la pellicola risul¬ 
ta armonicamente articolata, 
attraverso la progressione del 
tre ampi capiùril {Alt't-sola, Un 
angelo alla mh tavoh, L'invki- 
to di MirrarQiy), che disegna¬ 
no sullo schermo il volto e la 
vita, rindole« le più riposte ri¬ 
sorse Idealt di una donna, di 
una scrittrice ammirevole 
Rigorosamente concepito e 


realizzato secondo scansioni 
precise dell'Alterno incalzare 
dei quadn e del piam ui un 
montaggio, in una misura tigu- 
rativa che sfiorano spesso la 
perfezione, (Ih <w/o allamJa 
lavala e un'opeca di smaglian¬ 
te bellezza., propri*' perchA 
ógni gesto, le patofe, tulli gli 
Infiniti animi di sonili emozioni 
sf compiono come se accades¬ 
sero per la prima o l'Ultima vol- 


Qulaccamo, 
KanyFox 
nel panni 
diJanet 
Freme 
in una 
ecena 
deinni' 

•Un angelo 
alla mia 
tavola» 
diJam 
Campion 


la, al principio o alta line del 
mondo Alla interpretazione 
acutamente sensibile di una 
formidabile attrice come Keny 
Fox, una sorta di ritrovata 
Clenda Jackson hitta giovane, 
la riscontro il prezioso smalto 
della superlativa fotografia di 
Stuart Diybutgh Un bel film, 
dunque? Di più Un’opera in¬ 
tensamente Ispirata. E lellce- 
menie compiuta. 


SUONI DAL MONDO A BOtXJGNA. L'Istituto di studi mu¬ 
sicali e teatrali dell UniversitA di Bologna assieme al Cen- 
troltog-Musica dei Pòpoli, promuove la rassegna etnica 
«Suoni dal Mondo», che si apre questa sera alla Multisa- 
la con I esibizione dei Musicisb del Nilo Prossimi ap¬ 
puntamenti domani con i palestinesi Mandala, giovedì 

29 novembre con 1 Mah Damba, «griots» dal Mail, venerdì 

30 lesta dj musica afroeuropea con i OaU ftom Africa, il 6 
dicembre sono di scena le polifonie femminili balcani¬ 
che delle Voci Bulgare un coro diretto dal maestro Kinl 
Stefanov il 10 dicembre si chiude con un concerto di 
musica tradizionale Iraniana 

TERZA EOGOONE DEL FESTIVAL CINEMA rrAUANO. 

Film italiani se ne vedono in quasi tutti I festival cinema- 
lograflci della penisola, ma questa ù ta prima manifesta¬ 
zione nau per fornire una panotan^a il più agsnmata 
possibile-sulla nostra clnemaiograTia PromossodalMitu- 
stero del Turismo e dello Spettacolo, in collaborazione 
con l'assessorato alla cultura di Roma, e duetto da Fran¬ 
co Cauli, il terzo «Festival del Cinema ItaliaiK» si svolgetA 
dal 13 al 22 dicembre, presso la Sala RosaellinI del Palaz¬ 
zo delle Esposizioni di Roma Olue alle sezioni tiadizio. 
naii - «Prospettive», •Velnna» e •Corto A Medio» -ci sarA 
-una retrospettiva dedicata a Mano Soldati, un ricordo di 
Giiuini Amico, recentemente acomparao. un omaggio a 
Vittorio Storaro, il convegno «lo speriamo che me la scri¬ 
vo». dedicato al giovani sceneggiatori, ed in chiusura. Il 
22 dicembre, la consegna del premio iplateaoro» per il 
Cinema al miglior film iMliano del 1990 

VENDirn AIX’ASTAOGGETTI DI AVACARDNER. Qua¬ 
dn, mobili, vestiti, oggetb personali, 75 paia di scarpe, 
costumi di scena (fra cui il vesUlo di paiUettes uidossalo 
neinirnLooo/tfessosoa/zo) appartenuuad AvaCardner, 
la diva hollywoodiana morta di polmonite lo acoeso gen¬ 
naio sono siali venduu ieri ad un’asta di Solheby La sala 
della celebre casa d'aste di Bond Street era piena di cu¬ 
riosi che speravano divedere qualche stella del cinenuL 
magari l'ex marito dell'attrice, Frank Slnatra Ma gran 
patte delle offerte, che hanno raggiunto in hitto il mfila^ 
do e mezzo, sono state fatte telefonicamente, e di divi 
neanche l'ombra Sempre a Londra, in un'altra asta,-un 
manoscritto di Mozart, la afantasla e sonata in do mino¬ 
re». scoperto lo scorso luglio In un seminarlo teologico a 
Fìladeliia. A stalo venduto alla cifra record di SOOOOO 
steriine, parta olue un miiiardoeSOO milioni di lire 

APPLAUSI A TOKIO PER n «DON GIOVANNI». Grande 
successo al teaUo Shlnjuku Bunka Center di Tokio per 
l’esecuzione del Don Giovanni di Mozart con la Tolro 
Simphony Orchestra diretta da Brano Aprea. ApplaudiU 
per oltre quindici minuti al termine dell'opera ^ mter- 
preti pnnclpali, il baritono Antonio Salvadori e la sopra¬ 
no giapportese, uapianuta in Italia, Yasuko HayashL 

I FILM Di ANDVWARHOL APRATO. Continua la rasse¬ 
gna «Alt on Film» che II Museo di arte contemporanea 
•LuW Peocl» di Prato dedica alla produdone cinemalp- 
mflcre di Andy WarhoL Questa sera vengono protettati 
Empire e VViu Domani Adriano AprA tiene una confe¬ 
renza intlioìata «Warhot cinema olire Ucinema», Il 29 no¬ 
vembre ed il 1 dicembre sono in piogiamma Seourye Mv 
huslter. Il 6 e l'8 dlcembn- Nude rtstaurant. il 13 e 15 di- 
cembie tonesome coivboys, t'ultimo film diretto dall'atti- 
sia athericano. con gli attori Viva e Joe Dallessandro. Il 
M dicembre Enrico Chezzi teiiA l’ultima conferenza: 
•Nakedwildirash». 

BIU.Y IDOL. L'ex punk ptaUnaio dei Generation X. ricon¬ 
vertito In rockstar, BUIy Idoi, frescr» di partecipazione alla 
colonna sonora del film di Oliver Storie, TheDoors, sarA 
in Italia per due soli concerti il 29 novembre al Palatiu»- 
sardi di Milano, ed II 30 al Palasport di Modena Apriran- 
■noi suol showiGenetove?Jezeber 

«PALERMOCINEMA», NUOVA RASSEGNA DI FILM-TV, 
SI inaugura domani a aPalermo la prima edizione di «Pa- 
lermocTnema». raosegna video e cinmnaiogialica inier- 
nazlonale, Cirganizzata dalFAgls, con la domuone aitisli- 
ca di Vittorio Albano. Mario Bellone e Alessandro Rais. II 
programma comprende 44 Film di 14 paesi, lutti inediti a 
Palermo, Ira CUI il Deca/Ogo di Kieslowskl una personal 
di Amos Ciuu, il film di wendeiz sullo stUista Yamamoto, 
Paiiy roda di David Burion Monis. e SI video italiani e 
stranieri 

DA LONDRA RITMI «SKA» IN TOURNEE, Sono in olla 
suonano dall 87, arrivano da Londra con la loro miscela 
di nuni •ska». soul urbano, lazz afiolalino, «pumplng 
rap», si chiamano Maroon Town, ed arrivano per la po¬ 
ma votta in toumùe In Italia Stasera suonano a Genova, 
domaru al Modem Casinò di Cesena, sabato al Bikos di 
Padova e domenica al Kiss Kiss di Napoli 


B^liétto d’oro per Luigi De Filippo 

I miei primi 
ig^iarant’anni 



MONICA UIONOO 


PNKPOU Prendete un testo 

_ 0 . uno di quelli che asst- 

uNuitt II successo teatrale per 
.sempio La mandragoladi Ma- 
|tUii«yelli, rimaneggiatelo llbe- 
gtemente, magari trasferendo 
cfomblentazione a Napoli e 
.imodttcahdo dunque anche la 
l!||ngui|. Osai la magica storia di 
IjimUDitte jKBione che serve 
spct'gabbaie un marito tre volle 
.^.Dunno. e alai felice un aroanle 
I jjlpRMNnnMthzllvente Jn storia 
una compagnia viaggiante 
camici poveri. Spimi dall'a- 
IfUMse- per la commedia, che 
l\R)esso può più della fame, il 
fpa Inizia a provare la mes- 
ì leena de La mandragola 
'il oMesa della discesa In Italia 
éell’iiiipeiaioie Carlo V (sia¬ 
mo-hel IS72), che nula la 
dompagnla zahiterA come il 
teiewo mecenate del teatro Ma 
Vlm))eraIore emana un editto 
^ bolla come blasfemi gli 
dpeltecolKin strada, tacendo 
lipktoitieme svanire I progetti. 
aurnon-IAOglU, dei nostri com- 
■MtahiL’ 

< MSId la. «prima» Un magno 
(Ubilo-di mandragola Luigi 
DefUlppo, autore, legista e In- 
' ipmih ha ICaieggiaio maite- 
l Acoiso al Teano Diana di 
] suoi guarant'anni di 
WhhnldJaodflI- 

'iacoll Questo lavoro. 

_-le Jntetréloiii dell'au» 

I, * un omaggio al napole- 
[ttno. imeso come Idioma, 


•non solo lingua, ma linguag¬ 
gio» E Luigi De Filippo tiene a 
precisare che non si natta di 
un iinverenza nei confronti del 
linguaggio fiorenluio di Ma¬ 
chiavelli, perche durante quel 
periodo del Rinascimento a 
Napoli furono dominaton gli 
Angioini c gU Aragonesi, che 
connibulrono all arricchlmen- 
lo artistico e culturale della cii- 
lA. 

Alta fine della rappresenta¬ 
zione Carlo Badini, presidente 
dell Agls. ha oHeilo il «BIglleno 
d'oro» dell'associazione a Lui¬ 
gi De Filippo per II successo ol- 
lenuto lo scorso anno con II 
maialo immaginano di Moliù- 
re, alle cui repliche hanno assi- 
slllo 133,000 speltalori Luigi, 
Aglio del grande Pappino, ha 
lavorato mohissiml anni «a bot¬ 
tega» da suo padre, prima di 
metteni in proprio Luigi ne ha 
ricordato la bravura e l’ecce- 
zlonaliiA e ha espresso II pic¬ 
colo dMkterlo di poter vedere 
un giorno una strada di Napoli 
dedicata alla memoria del ire 
grandi fratelli De Filippo 
Ma. insieme a Badinl, non ha 
dimenticalo di pronunciaisi 
contro i drastici tagli pievisU 
dalla Finanziaria al settore del¬ 
lo spettacola II finale del suo 
.teyoio. In cui si annunciano 
. tempi neri peri) leairo del Cin¬ 
quecento. non A lontano dagli 
odierni tempi bui «apezzaiele 
gambe al Malio-ha detto Lui- 
gl -^IgnlHce togliere prestigio 
all'lnterheulhin Italiana». 


Incontro con Keith Me N^tUy, re^ta di «Aspettahdo la notte» 

La storia di un uomo incapace di accettare la gravidanza della moglie 

n disamo di essere padre 


oariopormisano 


■ÌROMA ROMA. «Con tana- 
scita di ogni successivo figlio 
che mia moglie metteva al 
mondo, ho senlito crescere in 
me la sensazione di venir rele¬ 
gato nell oblio». ChL parla cosi 
non può essere certo il John 
Travolta, baby sitler entusiasta 
di Semi ehi parla (besi seller 
della scorsa stagione cinema- 
togralica) e neppure i Tresca- 
poh alle prese con un «bebé» 
nel film-remake del francese 
Tre uomini c una culla. E Keith 
McNally, regista Inglese tra¬ 
piantalo in America (ma ora 
vive a Pangi) dove ha realizza¬ 
to il suo primo lungomelrag- 
glo. Aspettando ta none Ben 
accolto alla «Quinzalne des 
realisateurs» nel corso dell'ulii- 
mo festival di Cannes, il film ù 
adesso in uscita nelle principa¬ 
li ciitA Italiane. Una •prlnw» In- 
lemazionale In attesa che an¬ 
che negli Stati Uniti qualcuno 
$1 decida a distribuire II film 
Aspettando la notte ù InlaitiU 
film di un ouaidnr, realizzato 
con pochi soldi (65a00adol- 
lati), grazie alia disponlbUMA 
di qualche amico benesianie, i 
proventi di un ristorante di ta- 
miglia l’immancabile ipoteca 
sulla casa •£ anche, come la- 
cilmenie il può dedurre - dice 
McNally - una storia autobio¬ 
grafica non nel senso della* 
alone, dei compoiiamenli ma 
certamente dei significati, dei 
conlenull» Come McNally die 
nella vita ha tre figli, anche Joe 
BclinskI II protagonista del film 
(Interpretato dall aitoia-regi- 


sta franco americano Eric Mil- 
chell) si seme incapace di ac¬ 
cettare la gravidanza della mo¬ 
glie, e, deskteroeodf fuggire da 
responsabilità e condizione 
adulta, sviluppa un «attrazione 
fatale»per una scono-ciuls 
«Quel che ho provato, ogni 
volta che A nato una del miei 
tre figli - spiega McNal^ ■* A 
sialo un sentimento di eitra- 
nettà nspetto a quaìcota che 
non conoscevo, che lentamen¬ 
te avrei imparalo a conoecere 
Ho provato molta vergogna 
per questi miei sentimenti, sal¬ 
vo poi scoprire, parlando con 
altri neo-badrf, che ai tratta di 
un atteggiamento niolto d-ffu- 
so Dilfldle però da accettare- 
negli Stali UniU. mai come in 
questi ultimi anni si A svilup¬ 
pala una sorta di pretslone so¬ 
ciale e psicologlea affinché I 
padri partecipino la gravidan¬ 
za della partner fiequeniando 
appositi corsi, assiatendo al 
parto Anch'Io l'ho fatto ma 
non A Asta una buona espe¬ 
rienza» La storia di Aspenando 
la notte (sorprendeniememe 
simile, tra l'aliro, a un piccolo 
nim italiano visto di sfuggila 
sugli schermi romani, lo. féter 
Pan a testimonianza della iinl- 
versalitA di certi malessuri) 
non ha però i toni della com¬ 
media né quelli del dramma 
psicologico Accanto al disa- 
glo del giovane protagonista 
c'A la dererlzlone dell attrazio¬ 
ne che questi subisce da parie 
di altre donne Una tensione 


* 



NathaNe Devaux In un'inquadratuni del film «Aspettando la notte» 


eroi'ica che, spiega l'auioie, 
•non A iniraprendenza sessua¬ 
le ma soltanto desiderio di fu- 
ga di estraniarsi rispetto a 
quanto gli sta accadendo» Nel 
corso del film la vreenda si Un¬ 
ge di tinte mano a mano più 
fosche, il finale, sullo sfondo di 
una New York notturna, foto- 
grafata in bianco e nero da 
Tom Di Olio (collaboratore di 
Jtm Jarmush per Siranger Ihan 
Paradise). A tragico «Niente a 
che vedere Insomma con la 
tradizione del cinema ameri¬ 
cano commerciale rassicuran- 


le e ottimista soprattutto quan¬ 
do si paria di bambini» Chi sa 
come reagirà il pubblico Italia¬ 
no noionamente cattolico e 
«mammone» Keith McNally si 
apetta molto dalle reezioni de¬ 
gli spettatorieuropei Tra qual¬ 
che settimana tornerà in mn- 
eia, il suo ptossimo film lo gire- 
là a Berlino («sarà una storia 
ispirata alla sindrome di Sloc- 
colma») Di tomaie In America 
per il momento non se ne pal¬ 
la «Non posso - dice II regista 
inglese -1 miei bambini ormai 
studiano a Parigi» 


Primeteatro. «La festa del cavallo» di Antonio Porta 

Un banchetto tra i rifiuti 
(pensando a Brecht) 


MARIAGRAIIAORRQOm 


UteBlBdelcMiBllo 

di Antonio Porta, regia di Al¬ 
berto e Gianni BuscagDa. sce¬ 
nografia di Antonio Maslro- 
mallei, costumi di Flancesca 
Pfotll, musiche di Tommaso 
LeddI Interpreti Fabio Mazza- 
ri, Antonio Ballerio, Elda Oli¬ 
vieri Enneo Maggi. Ermes Sca- 
ramelll Umberto Tabarelli. 
Marcello Cortese Produzione 
Teatro del Buratto-Aim 
Mltenoi Tetro Verdi _ 

WMI Ci sono letterali che vivo¬ 
no completamente estranei al 
mondo del teatro spesso chiu¬ 
si nella torre d’avono della for¬ 
ma Antonio Porta, il poeta 
scomparso ancora giovane 
l'anno scorso, al contrario, 
amava il palcoscenico Non lo 
amava solo da spettatore cu¬ 
rioso e tnielllgenie, ma anche 
nel modo pio difficile per un 
letterato. «spordSndosl le ma¬ 
ni» sla come traduttore che co¬ 
me autore Non A stato un 
amore ripagato con eguale In¬ 
tensità e spesso t temativi di 
Porta sono rimasti come a 
mezz'aria, ma sempre con 
quella totalizzante passione 
per la scena vissuta come sfida 
sperimentale delle possibilità 
poetiche del suo linguaggio 
Questa spinta è rintracciabi¬ 
le anche in Ut festa de! cavallo, 
ultima opera teatrale di Porta, 
scritta a nscrìtta a partire dal 
1985 Una sorta di apologo vi¬ 
sionario fra Schwarz e Brecht 
con ai centro il grande tema di 


un'apocalisse già avvenuta e 
quello della lame come tra¬ 
sparente metafora di una man¬ 
canza e dunque come bisogno 
non solo fisico, ma anche spi¬ 
rituale, di qualche cosa. Un 
teatro che mostra un enorme 
fiducia nella possibilità del tea¬ 
tro di rappresentale, se non la 
vera vita, una vita parallela che 
parta di noi e del me ndo 
La festa del cavolki ruota at¬ 
torno a un banchetto, rituale e 
reale, di cibo fra personaggi 
sopravissuti a qualche cata¬ 
strofe chiamati alla vita in una 
discarica urbana, fra rottami di 
auto e di biciclette porte sgan¬ 
gherate. dal personaggio-chia¬ 
ve di tutta la storia. Didascalia 
E hit U deut ex machina di quel 
mondo di grado zero di quel- 
l'unlveno di spazzatura, di 
quel banehetto che A il teatro, 
di quei possibili riti canniballcl 
di quelle liti per una lepre o 
una palala, di quegli assasslnil 
mentre sul palcoscenico si 
scontrano dhrèrsi personaggi- 
idee il principe come esempio 
di cultura vecchia la ragazza. 
Musa, come simbolo di un at- 
laccamenlo animalesco ma vi¬ 
tale per la vita, un servo auto¬ 
ma, un tecnico che tenta di 
conservare il sapere per chi 
verrà se mai ci sarà un caccia¬ 
tore che A l'uomo di oggi l'uo¬ 
mo che prenderà in mano il 
potere vagamente poliziesco e 
spersonalizzante del futuro E 
invece - è il messaggio deH'au- 
lore - come tutto sarebbe più 


felice e più giusto se si riuscisse 
a compiere un vero ano di li¬ 
bertà come quegli Indiani che 
ritualmente lasciano libero un 
cavallo di tornare allo stalo 
brado. 

Fortemente simbolico, lineo 
e Ispirato, La lesta del cavallo A 
un testo ricco di situazioni • d; 
spunti che rivelano quell'im¬ 
pegno civile che A sempre sta¬ 
to rintracciabile anche nella 
poesia più privata di Porta Ma 
ta qualità poetica e letteraria di 
questo testo non trova un 
uguale riscontro nella sua rera 
teatrale 11 problema di base, 
forse. A quello che ci si trova di 
fronte a dei personaggi che 
sembrano contenitori, (unzio¬ 
ni poetiche E la materia A pro¬ 
babilmente troppo ricca per 
garantirne una Integrale npro- 
ducibilità E evidenie che sa¬ 
rebbe stato necessario riduire, 
sfrondare questo testo che, co¬ 
me profeticamenle dice Oida- 
scalia, è un testamento Ma I 
fratelli Buscaglla non nuovi al 
mondo di Fona (anni fa mise¬ 
ro In scena la sua Stangata per¬ 
siana) si sono Invece limitati a 
cercare di risolvere tutto con 
un ntmo Immesso esterior¬ 
mente all'azione, pensata co¬ 
me un assemblag^ di stili e 
di generi di teatro Dentro que¬ 
sta scelta che riduce i margini 
della possibile teatralità del le¬ 
sto si sono mossi con grande 
generosità gli attori da Anto¬ 
nio Ballerio (il principe) a El¬ 
da OUvieri (Musa), da Ermes 
Scaramelli a Umberto Tabarel- 
h 




l 

•V ^ 

t- 


l'Unità 

Giovedì 
22 novemjtiré 1990 


19 


i 



























venerdì* 23 


Domani su Ubri/3: 
Quanto vale la poesia 
dialettale? Chi sono I 
poeti dialettali? Un sag¬ 
gio di Franco Brevini, 
analizzato da Qiusep- 


pe Gallo e Gianni D'E¬ 
lia. Ken Follett tanto 
movimento per nulla. 
Quando è cominciata la 
crisi di Roma? Ai tempi 
d’Arcadia. secondo 


Hanno Cross. Il viaggio 
di Stendhal. I poteri 
della stampa, le con¬ 
centrazioni. le origini 
secondo Henri-Jean 
Martin in Madialibro. 
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i ha sempre stupi¬ 
to che un accorto 
navigatore del 
presente come lo 
_____ kallari direttore 
di aLa Repubbiica» 

(cui la Stona e i suoi Piincipi 
oemandaiono hegeiianamen- 
È' le il compito di scompaginare 
e deviiUizzare cuituraimente 
piiina il Movimento e poi il Pci, 
con risultati egregi) ixMesse 
aver btspgno di un Foratllni 
per dare lustro alla sua prima 
pagina cioè di un umorista 
peggio assai che <andidesco» 

J Acoin>ronio.Cuaieschieraun 
1:3 diowaloeianoanchei peggiori 
'suoi collaboratori Ha pensato 
à probabilmente, lo Scalian, che 
f nin contentino alla morale del 
-- ioreatoll. hon assenti dal nu- 
/ -imero dei lettori del suo gioma- 
le - ci volesse, e ha pensato 
> probabilmente anche di far 
cosa graui al padroni del vapo¬ 
re, cnbst. 

i, (onori so bene chi possano 
•i essere gli estimatori di Forattl- 
" nl.'poicnè per mia lormna non 
X ne conosco alcuno So che 
- qualche annoia SCOSSI un arti- 
l coloche cominciava cosi: d£si- 
, -ile oggi in halia qualcosa di 
'’PQBiri dèlie vignette di Foratti- 
i niTTw, non esiste*, e che oggi 
evie)^potuto cominciare que- 
H tsta-r^conlaslessa (rase, tale 
, c quale Forse, nel hattempo, 
l'Italia è ancora peggiorata, e 
tiTi Forattini trova la sua ragion 
[ ' d'essere in questo Preferisco 
jjk'perO accantonare quest'idea 
i ^ per noci lasciarmene troppo 
ir scC^ivoigere. poiché un Foiat- 

1 ^ ‘tinha immagine e somigllarBa 
}<. del Paese, e vicerersa, potreb- 
' ibe essere un'inciiazione deci- 
'' sMairesdIiovolontario 

L’Occasione per ricordare 
1 laqto dtaimana brultuia è l'u- 
^ I, scita' di IraaotnuO (bel titolo, 
r eh*!) da Mondadori, la strenna 

^ ''caltapSht^ peggiori abton- 
JiFi li.-Uri passo piò in U c'è solo 
-f,. La mia nbn è una dHe- 

'sa di'<^)ore'. che sacrosanta- 
t - menfe ha svillaneggiale il libro 
|di Forailini e ce ne ha fatto 
’fi L iseniire. con una scelta di cita- 
jul.. auoTil, l'Oietio. *01010 sa di-' 

. jj' ilendBtM-'benissimo da solo. 
n;3* anzi a volle ruabia pariliuxdl 
Warto abbassaiKlosi al livello di 
•Salgricons - ooaaxhe mi fa 
n moMo Jncazzare e smngere il 
g] K Alio, di cuore Come quando 
vedo la pubblicità del •Manite- 

(.■Marionette 
‘firi sodetà 

(■i . - 


sto* che Inalbera le facce odio¬ 
se dei SUOI nemici, e penso che 
freudianamente questo dice 
forse qualcosa, sul fronte del¬ 
l'odio-amore piuttosto che su 
quello della distanza della di¬ 
versità non conciliabile 

Il ghigno forattiniano sem¬ 
bra basarsi su un'ossessione di 
fascismo tutta interna che im- 
de e svillaneggia gli orbàci per 
amore di orbace, o per frustra¬ 
zione di non poterne vestire, 
magari adattali da Armani? 
Può darsi, non sono un Socio- 
psicologo clinico e non posso 
giurarci Certo le sue vignette 
hanno sempre una perfetta 
coerenza: il punto di pMenza 
è I interesse di chi comanda 
(diciamo piuttosto in allo, e 
non nel palazzo della politica, 
in quello deH'economb) e il 
punto di attacco nello sbrana¬ 
mento squalesco intensolihco, 
o in chi sta sotto e fuori e a sini¬ 
stra 

L'ossessione del Qaxi mus- 
sollniano è invece mutuata da 
Scalfari (è forse questo il moti¬ 
vo per cui Scalian gli è cosi al- 
fezbnalo’), ma serve a «la Re¬ 
pubblica* per darsi un alibi Di 
simstra, pensano i due Ma di 
sinistra nspello a che cosa^ 
Leggo rarissimamenle «la Re¬ 
pubblica* Smisi di leggerlo 
perchè non mi piaceva lo scal- 
farismo, la sua centralità vin¬ 
cente dMll anni Ottanta Oa 
quando Scalfan ha abbassato 
un po' la eresia, ridimensio¬ 
nandosi da sé con alcuni errori 
plateau e significativi - dicia¬ 
mo determinau da avidità e si¬ 
cumera, da convinzione di Im¬ 
punita. o dal fallo che la Storia, 
hegelianamente, non ha più 
cosi bisogno della sua opera - 
potrei anche tornare a legger¬ 
lo, ogni uinto Ha ancora qual¬ 
che firma non detestabile, an¬ 
che se poche Ma c'è Forattlnl 
a tenermi alla larga, al centro 
della prima pagina, ogni matti- 
na.'sul bancone del mio gior¬ 
nalaio. 

Alia e aqqua, che Paese for¬ 
tunato è il nostrol Genii dei 
media ne abbiamo più di ogni 
altro, in Europa, e nella tv co¬ 
me ncll’ediioria e nel cinema, 
è’'bei(liMi nel pam è nella 
^ chiMs. Mazfualoosa-df peggio 
delle vignette di Forattmi oggi 
in Italia bori c'è. nonostante 
che tanti ce la mettano tutta 
Forattinl è Imbattibile, è una 
costante dell'anima italiana. 


ìk 
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I racconto fantasti¬ 
co ottocentesco 
scopre II carattere 
enigmatico, demo¬ 
niaco. che si na¬ 
sconde neirelligie 
^ appMènlemenie innocente e 
^ s pensierata di un giocattolo 
? anirlMlo.' Bambòle meccani- 
^ che.buntliniemarloneile.pri- 
Z ma di liasmigrare nella cultura 
^ novecentesca, acquistano mo- 
^wnse inquietanti già nel rac- 
in conti di Hans Christian Ander-' 
^ sen e nellosplendido (/omo d/ 
f latbla di Hoffmann E che di- 
i' re. in un ceno senso, anche del 
U nostro PtiMochio? A sua votta, 

! $ Charles Dichens. In *Un albero 
di Natale*, intensa nevocazio- 
i\ ne autobiograllca delt'inlan- 
. I zia. trasforma il momento teli- 
/ ce in CUI i doni natalizi sono 
Apresentatt ai bambini nell'in- 
contro con una serie di creatu- 
1 re minacciose, tra cui 'l'uomo 
di cartone*, un pupazzo, tirato 
^ da fili, le cui gambe si intrec- 
& Ciano attorno al collo, e che di¬ 
lli?- venta *oiribile, una creatura 
cbrrcut non rimanere da soli* 
n romanzo breve di Edwin 
.« Mulr, notevole poeta inglese 
della prima meta del '900, che 
L 'nworia presenta con il Utolo 
J*, lA nnimntm nella efficace 
‘fi traduzione di Ottavio Fatica, 
recupera con moderna sobrie- 

1 / ta del linguaggio, iucido e di- 
^ staccato come io scenario di 
una Saibbuigo *reale» quanto 
remota nel tempo e nello spa- 
^ aioi il forte tessuto simbolico 
che si era sviluppalo attorno 
fr alla figura del pupazzo anima- 
^ KL Ne (o manonttta. anzi, si 
|!^ mescolano ii motivo del gioco 
e quello della rappreseniazio- 
" riè teatrale, proprio ladriove i 
.J due elementi si toccano e, se si 
» Mnle, si confondono. 

1^. infatti, il ragazzo Hans, pir>- 
, utagonista del romanzo, è un 
povero idiola, dalla mento 
spaurita ed elementare, che 
B|aembra intravedere nelle ma- 
liionetie del celebie teatro di 
?Saliabuigo una sorta di anello 
n dt congiunzione tra il mondo 
U puramente immaginarlo <M 
suoi bambotaiti e quello, mi- 
atorioso e imperscrutabile, rJel- 
la realtà esterna. Marionetta 



egli stesso, in pane abbando¬ 
nato a se stesso, in parte ma¬ 
novrato dal padre vedovo e so¬ 
litario, Hans esplora l’ambiguo 
universo dei gesti teatrali che 
sembra caricare di significati 
esaltanti una vita vuota e total- 
mento priva di obiettivi e di 
prospettive Cosi, lo spettacolo 
del Fbusr di Goethe si trasfor¬ 
ma nel possesso materiale del¬ 
la markmelta di Margherita, ra- 
galatagli dal padre, e il povero 
idiota giunge a vestirsi da 
Faust, quasi volesse reincar¬ 
narsi nel ruolo più alto e subli¬ 
me prodotto dalla cullura lo- 
..mantica Giocando con la ma¬ 
rionetta, Hans - come già la 
più intelligenle e curiosa Alice 
di Lewis Carroll - vede riflesso 
nello specchio della sua came¬ 
ra un mondo vicino e lontano. 

10 spettacolo di un’esistenza 
promessa e negata nello stesso 
tempo O'altra parte, la condi¬ 
zione di Hans diviene metafo¬ 
ra di un’angoscia dell'essere 
che si manifesta ogni volta che 

11 padre lo porta, come una 
marionetta, a spasso per Sali¬ 
sburgo 

Alla line, Hans riuscirà a ri¬ 
fiutare l'universo fittizio delle 
roarionette per compiere qual¬ 
che incerto passo nella dire- 
ztoiK della «nomiabta* e della 
vita sociale Ma la sua cresci¬ 
ta* è aiKhe il riconoscimento 
di una dolorosa xonfilta L'u- 
xita dagli incubi deirinlanzia 
è. insomma, per Hans, lo stra¬ 
ziante prototipo dell'impoten¬ 
za dell'uomo moderno 

Il povero idiota di Edwin 
Muir ricorda, almeno in parte, 
la nana di un romanzo di De 
La Mare, già proposto recente¬ 
mente da Tbeoria Questa ca¬ 
sa editrice ha individualo uno 
•spazio* delia narrativa inglese 
novecentesca messo in ombra 
dalla luminosità dei grandi au¬ 
tori •moderni* Joyce, Lawren¬ 
ce, la Woolf E.'so comincia 
ora a riemergere nella nostra 
cultuia con una dignità e una 
Iona poetica che meritano la 
massima attenzione. 

Edwin Mvlr 

•La marionetta*. Theoria, 
pagg I2l.iire20000 


Niccolò Machiavelli 
in una nuova biografia 
che ha vinto il Piiitzer 
scritta da Sebastian De Grazia 
Una immagine patriottica 
e religiosa del fiorentino 



Sebastian De Grazia, 
fliosofo e scrittore, ha 
vinto il premio Pulitzer 
1990 con la biografia di 
Niccolò Machiavelli 
pubblicata ora da Laterza. 
De Grazia insegna filosofia 
politica alla Rutgers 
University. 
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U n libro su Machiavelli 
che vince il premio 
Pulitzer è di per sè un 
fallo degno di nota. 
Ancor più degno di 
noia è che negli Stati 
Uniti dove le immagini correnti di 
Machiavelli sono quelle di un 
maestro del male (Leo Sirauss), 
un militarista fanatico dell'espan¬ 
sione (Mark Huliug e John Po- 
cock, per citare due nomi) o un 
misogino maschilista (Hannah 
Pilkin), un prestigioso riconoxi- 
menlo letterario vada a un libro 
che prexnto Machiavelli come 
uomo affaxlnanto cittadino poe¬ 
ta, filosofo politico e morale, stori¬ 
co, autore di tragedie e comme¬ 
die. maestro dei giovani e fonda¬ 
tore, in teoria, di stati II lavoro di 
Sebastian De Grazia, studioso di 
filosofia politica e xrlttore (inse¬ 
gna fllosolla politica alla Rutgers 
University) tradotto da Laterza. 
•Mxhiavelli all'Inferno*, è Infatti 
un'opera di straordinario valore 
intelleituale e letlerarlo che nxo- 
pre accanto al Machiavelli delle 
opere politiche e storiche l'uomo 
•Niccolò*, che non va a messa a 
meno che non sia proprio neces¬ 
sario, fa xoppiare gli amici dai ri¬ 
dere con le sue lettere, si Innamo¬ 
ra perdutamente, si burla e simpa¬ 
tizza con la gente comune e gli 
spostati e non perde l'allegria no¬ 
nostante I colpi dell'avversa fortu¬ 
na 

Rixoprendo ^Niccolò, con‘le 
sue passioni, lestw credenze reli-;^ 
giose e metalisidhe.t tuoldramni), 
le ambizioni le speranze, gli affet¬ 
ti. De Grazia presenta al lettore an¬ 
che una interpretazione radical¬ 
mente nuova del suo pensiero po¬ 
litico Niccolò e Machiavelli si so¬ 
vrappongono per lutto il corso del 
libro e solo alla fine si integrano 
l'un l'altro (ormando un'immagi¬ 
ne inedita e sorprendente Ma¬ 
chiavelli è in pnmo luogo un pa¬ 
triota e per lui patria sl^lfìca Ita¬ 
lia Quando è in gioco la salvezza 
della patria ogni considerazione 
di giustizia o di ingiustizia, di pietà 
e di crudeltà, di lodevole o di 
ignominioso passa in secondo or¬ 
dine bisogna fare ciò che è ne¬ 
cessario per la salvezza e la liberta 
della patria Per MKhlavelli lo sta¬ 
lo raggiunge la propria perfezione 
quando il bene comune è perse¬ 
guito nel modo migliore e questo 
avviene in una stabile e indipen¬ 
dente repubblica dove il diritto è 
rispettato, le donne sonoonorate, 

I pubblici uffici sono aperti a tutti i 
cittadini, vi è una relativa egua¬ 
glianza economica e sociale e 
ognuno può godersi sicuro i (rulli 
della propria attività e laxiarii in 
eredita al propri figli I valori di 
Mxhiavelli non sone nè lo stato 
come tale nè la guerra, ma la libe¬ 
ra patria e il bene comune La 
guerra è wmpre e comunque un 
onore, ma peggio ancora della 


guerra, soprattutto per I non com¬ 
battenti, è la Konfitta militare o 
esxre assi-nati Bisogna dunque 
saper fare la guena, ma amare la 
pxe, come ammqnlxe il prota- 
gonisUi dell'Arte dr/toguerro 

Le pagine in cui De Grazia chia- 
rixe il xnso del repubblicanesi¬ 
mo di Mxhiavelli attraverso un'a¬ 
nalisi del concetti fondamentali 
del suo lin¬ 
guaggio politi¬ 
co (patria e 
stato: guerra e 
pace; feliciU; 
bene comune, 
eguaglianza; li¬ 
bertà e «were 
libero*, g ustl- 
zia) sono di ra¬ 
ra finezza inter¬ 
pretativa e cè 
da augurarsi 
che dhèntlno 
un punto formo 
negli studi ma¬ 
chiavelliani. Macon questo slamo 
solo a meta percorso e il bello de¬ 
ve ancora venire. (3on il passare 
dei capitoli la trama, come in una 
commedia o in un film, si compli¬ 
ca Ktnpre di più lino all'ultimo at¬ 
to, quando tutto si risolve quasi 
per incanto 

La (ine della commedia è dav¬ 
vero sorprendente Niccolò, svela 
De Grazia, è un uomo che crede 0 
che xrive come X credesse o vo- 
lesx comlncare gli altri ad ab- 
vbiaòciaie wm'.«vet»'fttllglonc*. 

llpCO-r 

ama i (oiidalórfdlsuiFl^lirpraHifa 
o in teoria) e di religioni, i guenie- 
ri e i salvatori della patria capad di 
entrare e uxire dal male divina¬ 
mente compreso Per tutti costoro 
si apre dopo la morte, per giudizio 
immediato e definitivo di Dio, la 
vìa del cielo dove siedono per l'e- 


DeUtt btoffittlltt di htaelita- 
velli di Sebuttan De Gra¬ 
zia, pubblicata nella tradu- 
zkme di Maria Lnlaa Bassi 
da Laterza («Machiavelli al- 
l'Infernoa, pagg. SI2, lire 
S2.000), presenttamo la pa- 
gbrad'apcrtiira. 

La predica io non la udU, 
perchè lo non uso 
simili pratiche. 
(Lettere a F VettotL 
19 dicembre 1513). 

cssuno, lino ad oggi 
ha dato del bigotto a 
Niccolò Mxhiavelli 
Chiamiamolo fin 

_I dall'Inizio Niccolò È 

in questo modo che egli si rilerixe 
a se stesso al principio di una crisi 
personale che lo xuote al punto 
di laigll dubitare della propria 
idenliia Ed è questo il modo giu¬ 
sto di salutare I grandi uomini 
chiamandoli per nome Danto è il 
più grande poeta italiano, Nkxolò 



tornita nel luogo che compete agli 
eroi Fra i grandi, sxondi solo a 
Dio, menta un posto Niccolò Ma¬ 
chiavelli per aver cercato, come 
xnttore, di fondare e riformare 
stali e liberare la patria 
La filosofia poliUca di Mxhia¬ 
velli ha dunque una fondazione 
teologica centrala su un Dio •poli¬ 
tico*, che ha una spiccata prefe¬ 
renza per la politica e I grandi uo¬ 
mini politici. Grazie alla xoperta 
di questo base teologica De Grazia 
offre un'intorpretozione nuova e 
affaxinènte del famoso problema 
deU'autononiia della politica o 
della se^razione (ra etica c politi¬ 
ca di cui Mxhiavelli è riconoxlu- 
to come li padre indixusso Una 
volta ammesso un Dio •politico* il 
problema non sussisto più limale 
che il fondatore e il riformatore di 
stali deve eomplère è redento da 
un intorverUo diretto di Dio Quel¬ 
le stesse azioni che porterebbero 
ogni altro uomo a perdere la pro¬ 
pria anima sono prèdonale da Dio 
in rfome del bene della patria E il 
bene della patria, per il Dlovpolitl- 
co* della teologia mxhlavelHana 
conta più delle stesx virfù cristia¬ 
ne Il tema del Dio che predilige 
gli stali e i glandi politici naxe 
con il Somnium Saphnìs, un 
(rainmento della Repubbtka di Ci¬ 
cerone salvalo e trasmesso alla 
posterità da Mxrobio, l'autore di 
un diffusissimo Commentarium ad 
Somnium Stìphnis che compare 
ij'. yv. fr», libri posseduti dal pa- 
•l'dwdmicboiò l»^noaiOkydel-' 
la teologia mKhlavelliana quello 
'dfCiceHme e déglllimanlsfi è’ più 
xlettivo in primo luogo il lesto di 
Cicerone parla di un Dio che ama 
più di ogni altra cosa sulla tona le 
cfbAOtos De Grazia tradxe il pas¬ 
so In questione con •stali* staies, 
ma non è la stessa cosa In secon¬ 
do luogo, nella versione cicero- 



il più grande prosatore Da notare 
inoltre che, a quei tempi, i nomi 
non hanno ancora una forma fis¬ 
sa Niccolo SI filma in parecchi 
modi e con questi e altri ancora i 
suoi corrispondenti si rivolgono a 
lui Egli preferisce il volgare, lo sti¬ 
le texano, come appare nella 
prefazione della sua Arte della 
guerra Niccold Machiavegli 

Come dicevamo, nessuno x- 
cusa Niccolò di esxre un bigotto 
Non è un uomo devoto, non va a 
messa cosi frequentemente come 
alcuni suoi contemporanei Spes- 
so e volentieri gioca il ruolo, caro 
agli studenti umversltari. di quello 
X cui si può contare quanto a sto¬ 
rielle kIkI X MpI e preti Nella 
Oizia. cita tra 'Timoteo, un perso¬ 
naggio di una commedia prece¬ 
dente, la Mandragola. 

NICOMACO E' non si puO an¬ 
dare ad altri che a frate 'Timoteo, 
che è nostro confesxro di casa ed 
è uno xnlarello, ed ha già fatto 
qualche miracolo 

SOFRONIA. Quale? 

NICOMACO Come, quale? Non 


xi hi che per le sue orazioni mon¬ 
na Lucrezia di mesxr Nicia Cal- 
(qecFche era stenle ingravido? 

SOFRONIA. Gran mlrxolo, un 
frate ingravidare una donna' Mira- 
coloxrebbe X una monxa la fa¬ 
cessi ingravidare ella! 

Con questo xamblo di battute 
il nostro commediografo riexe a 
un tempo a lare pubblicità e a 
pièridéisl gixo delTopera prece¬ 
dente 

una volta i conxll delTArfe del¬ 
la lana di Firenze chiesero a Nic¬ 
colo, che a quel tempo si trovava 
in missione ulflciale presso un 
convento di Carpi, di procurare lo¬ 
to un predicatore per la quaresi¬ 
ma. Alla notizia di questo richie¬ 
sto, FVancexo Guicciardini xnsx 
che dare quell'incombenza a Nic¬ 
colo era come chiedere a un pe¬ 
derasta incdliito di trovare auna 
bella a galante moglie* per un 
amico Questa era l'opinione, in 
paiticolare di questo amico, circa 
l'atteggiamento di Niccolò verso ri 
clero 


niana Dio ama si i poiitici, ma in¬ 
tende i politici in xnso repubbli¬ 
cano, quelli che fondano o xlva- 
no le repubbliche attraverso le wr- 
lù politiche giustizia, fortezza, 
piu^nza, temperanza Nella teo¬ 
logia machiavelliana Dio è più di 
manica larga ammetto andie i 
pnxìpi che hanno talvolta laxia- 
to da parte le virtù e peipettato 
ciudeha e ingiustizie 
Mxhiavelli avrebbe dunque 
esteso ri tema classico di Dio ami¬ 
co dei reggitori delle repubbliche 
ai pnxipi e ai capi che redimono 
la patria dalla servitù e dal^ana^ 
chla II passo fondamentale che 
De Grazia analizza a vane rtpiex 
in contesti diversi appare nella fa¬ 
mosa Exhortatk} che chiude // 
Pnnape Dopo aver Indicato quali 
exmpi i grandi liberatori e fonda¬ 
tori di stati dell’antichità (MoX. 
Ciro, Teseo), Mxhiavelli rafforza 
il proprio appetto ai Medici desti- 
natoli de il Principe xiivendo che 
•l'impresa loro non fu più giusta di 
questa (la liberazione dell'Italia 
dai barbari), nè più faale, nè fu a 
loro Dio più amico che a voi* Poi¬ 
ché la caux è giusta e la guerra 
che Sara necessaria è anch’esx 
giusta D» Sara a fianco di chi si 
pone a capo di tale impiex e ne 
favorirà ri successo, come fxe 
con gli Ebrei quando apri il maree 
fece cadere manna dal cielo Ma¬ 
chiavelli promette al pnneipe che 
Dio lo aiuterà nella xa imprex 
terrena, ma non arriva è dire che 
■^Dio xlvera al pnncipe axhe Fa- 
nima ■Wi'* 

L’altro testo pollikrtrWIs'tJe 
Grazia cita è la proposta di nfor- 
ma costituzionale di Firenze del 
1S20 noto come DrsansusFloren- 
hnarum rerum Qui, ha ragione 
De Grazia, ri tema deU'apoleosi 
emerge in tutta chiarezza. I rifor¬ 
matori di repubbliche e di regni, 
xrive Mxhiavelli, xno xmpre 
siati exitati al punto da esxre se¬ 
condi Mio agli dei e xqulstato 
con le proprie imprex l’immorta¬ 
lità. Va pelò osxrvato che qui Ma¬ 
chiavelli sta cercando di convin¬ 
cere il cardinale Giulio de' Medici 
a farsi promolore di una graduale 
reslaurazione della repubblica 
per mezzo delle leggi odi nforme 
istituzionali (con leggi e con Isti¬ 
tuti») L'apoteosi, come per Cice¬ 
rone, va a chi Isliluixe o riforma 
le repubbliche con le leggi, non al 
prixipe nuovo che fonda e poi 
tiene con successo k> stato suo 
con la frode e la forra. 

Della teologia di Machiavelli si 
dbcutera, è Ixile prevederlo, a 
lungo C'è da augurarsi, tuttavia, 
che MochtaueiU aìl'inlerrio xlleci- 
li anche una riflessione approfon¬ 
dita xi melodi della stona del 
pensiero politico e la stona intel¬ 
lettuale Libn come quello di De 
Grazia xno rari e come insegna 
Mxhiavelli bisogna cogliere I oc¬ 
casione quando si piexnto. 


Anche Tonido 
ha il suo genio 

C redo che i pazienti lelton della pre¬ 
sente rubrica giunta al suo quarto 
anno di vita avranno certo pòluto 
attribuire, al titolare della medesi- 
ma. Una prerogativa indixuUbiie- 
quella dell ingenuità SI xno in¬ 
guaribilmente ingenuo Quando ero un ragazzi¬ 
no, leggevo una rivista che si chiamava -Cn- 
men*, e la leggevo non perchè mi pixesx dav¬ 
vero, ma per due rilevanti ragioni. In pnmo ''x>- 
go •Crimen* figurava, vistoxmente, nella ba¬ 
checa delia mia parrocchia in cui venivano 
elencate le pubblicazioni proibite peichè px- 
«tominoK e io cercavo di leggerte tutte, con 
scnipofox dedizione Poi una rivista che tratta¬ 
va solo di cnmini, in quegli anni xnnacchiosi e 
pudibondi, mi xmbrava una specie di cattiva 
coxienza dei regime, quxi un registro via via 
aggiornalo e nfinito di ciò che il regime naxon- 
deva, con i caffè offerti a Pixiotta, il caso Moo- 
lesi e I democriXani ovunque all arrembaggio, 
a far già da allora man basx del nostro paex 
Cosi, quando in edicola ho visto •Myster», un 
mensile della (tondé Nasi che graficamente, è 
brutto come «Cnmen*, anzi nello stesso modo 
di *€ 011100 », ri mio cuore si è aperto alla speran- 
X Sono ingenuo e xno nmasto mollo dclux 
Infatti non basta accostare spropiositole dosi di 
nero a toclementi porzioni di giallo per (are un 
vero •Cnmen* (}ui. nella reggia del Mago Oon- 
dé, ci sì comporta come x Franco Mana Ricci 
avesx nievato il «Ciallo Mondadon* Quel Ricci 
n è uno che ncopnrebbe del suo furore tanato- 
loglco aiKhe le storie di Wesllake e renderebbe 
simile a un bordello maupasxntiano atKhe gii 
•interni* di Bonnard A «Myslet* xno al lavoro i 
suoi allievi piu condizionatie fedelu 
Cosi, nei primo numero, Gheddail, Cossigt). 
Carlos il terrorista più amato dagli italiani Calvi 
(anzi il suo fantasma), Diane la ragazza del ca¬ 
tamarano, Mattel, Moro, John Lennon Stallone 
che è tofiorizzato perché qualcuno lo vOole 
morto, Sophie Matceau tormentata da uno 
sporcaccione telefonico, precedono il rapimen¬ 
to di una ragazza con ablu di Oaks by Fenè e di 
Fené Jeans. Questo xrvizio, per la qualità delle 
foto, lividamenle nere e genialmente squallide, 
sembra Ispirato alla buonanima di Cuallierodli- 
copetti, e X •Mysiet» xprawivcrà lorx avrà co¬ 
me sottotitolo aQuesti fantasmi* Però II consi¬ 
stente faxicolo contiene axora 11 ntratlo del 
Dottor Dealh. che la le iniezioni fatali al posto 
detta sedia elettrica (è un bel vecchio profet;^ 
re davederexmbtaunooduemieicoUeghidi 
ateneo), e xptauutio (mlanlo siamo giunti, la 
pagina 236) mostra le gambone di .Amanda Le¬ 
wis per illustrare un racconto di RenatoOlivierf 
Nel secondo numero si parta di un maniaco 
che si aggira per New York e xeghe le perxna 
da uccidere in bax alla data di naxita e al re¬ 
gno zodiacale (si potrebbero sbattere in galera 
tutti gli oroscopisti per assassinio prelerintcnzio- 
nale, questa xiebbe cox assai degna c reg¬ 
gia), poi deH'ammiraglio Martini, delle connes¬ 
sioni tra sfilate di moda e cnminalita del nnno- 
vamento, in senx democratico delKgb 
Se eslslessero il 'premio Weimar* e *1 Orwell 
di Donatello d oro* «Mysler» dovrebbe vinLeiil 
subito lutti e due Infatti è nuxilo. in xli due nu- 
men a dimostrare die Geremek, Chevaiier. 
Camporesi, e altri grandi storici della suballcmi- 
ta. delle rotassi pericolose* della imducibiie de¬ 
vianza. avevano torto Si può catturare tutto, ri¬ 
ciclare tutto, riproporre tutto Se il feuilletott, I 
pulps. le riviste satiriche anarchiche, certe can¬ 
zoni, un certo modo di vestirai, certi film, certi 
fumetti, ci hanno laxiato, in eredita, la speran- 
X che potessero sempre esistere eterne Corti 
dei Miracoli, dove un altra società potesse mo¬ 
strarsi speculare, ma irriducibilmente oppositi¬ 
va, nei riguardi di quella dominante, orq si deve 
ammeltereche non è più vero 
Come vestono il mostro di Firenze Andreotti 
nell'intimità, due caporooxa di Paitìnico. lo 
Squalo, ta Ralfaì quando non cerca nessuno e si 
nposa, Saddam mentre trama con Sabù, cgto 
gladiatori di mezx età e la Guennoni? -Mystei» 
ce lo dira sicuramente nel suo teizo numero, 
molto attex 


Guerra quotidiana 


U n libro di Alain Fin- 
kielkraul L ebreo 
immaginano, di re¬ 
cente edito da Ma- 
rielti ha come te¬ 
ma I Identità ebrai¬ 
ca oggi spenti i roghi dell'olo¬ 
causto e sbiadita la memoria 
collettiva, per chi. lo voglia o 
no, è coinvolto con II proble¬ 
ma Ixeranle dell’ebraismo e 
dello Stato d Israele, conoxe- 
re il modo di essere di penx- 
re, di vivere, dei cittadini di 
quello Sialo, i suol costruttori e 
i loro dixendenti, è prima an¬ 
cora che una curiosità esisten¬ 
ziale, un dovere etico 
Per questo, xcanto a saggi 
come quello di Hnkielkraut. ri¬ 
vestono un estremo interesx 
le opere di narrativa che si av¬ 
vicinano in modo diretto, altra- 
verx il racconto di singole vi¬ 
cende, alla realtà diquantox- 


cade in quell’angolo d'Oriente 
esiguo per spazio geografico 
ma immenx per il carico che 
rxchlude. di ideologia, di uto¬ 
pia, di storia, antica e contem¬ 
poranea 

La naraativa israeliana è or¬ 
mai qualcox di concretamen¬ 
te valutabile anche da noi Po¬ 
che opere ancora, per la diffi¬ 
coltà del iradurre, ma un di- 
xreto numero di autori di forte 
perxnalita che si vanno con¬ 
fermando nel tempo Cosi, x- 
canto a nomi ebrei noli come 
quello di Elle Wicxl, xnttore 
bilingue, si posxno affiancare 
quelli che ci ha latto conoxe- 
re con la xa piccola, ma rigo¬ 
rosissima cax editrice, Daniel 
Vogelman Tra questi 
Abraham B Ychoshua che ora 
Einaudi ci propone con L'a- 
manie, appena rex in buon 
italiano da Amo Baehr Ma Vo¬ 
gelman ce I aveva fatto incon- 


OINA LAOORIO 

traie nel 1988 con un libro, di 
tre racconti, di drammaffea 
lorx poetica, li poeta continua 
atocere 

Ne L'oroanre l'azione narra¬ 
tiva si svolge durante la guenra 
del Kippurdel 1973, dirlo corri¬ 
sponde al vero, e tuttavia è de¬ 
viarne. X si sssumesx io sfon¬ 
do cronologico come elemen¬ 
to csxnziaie SI. c è la gueira, 
che appafe In xorcio ovunque 
e in diretta verx la parte con¬ 
clusiva del romanx, ma Tinle- 
resx primario del narratore è 
altro Ed è il gioco, via via più 
sottile e corrosivo e ambigua¬ 
mente irrixivibile, dei xnti- 
menti neU'ambiio di una fami¬ 
glia isrxUana di Haifa. Il pa¬ 
dre, Adam, è meccanico e pro¬ 
prietario di un'olficina-rimessa 
che lo la divenlare ricco oltre 
lo stesx xo desideno di gua- 
dagno^ sua moglie è un'lntel- 


lettuale che inxgna e studia, 
bada al manto e alla f^lia, Da- 
(i. per i quali cucina pietanx 
xipite e poco appetibili come 
lo è lei. xmpre un po dida¬ 
scalica e noiota, eche tuttavia, 
per uno scatto del destino e 
lorae di una psiche depressa 
per la motte accidentale di un 
altro figlio perduto bambino, 
ha l'avventura dell innamora- 
mentoe del conseguente adul¬ 
terio con un ebreo (raneex 
piombalo casualmente da Pa¬ 
rigi per ritirare I eredità di una 
nonna vecchissima e morente 
Ma la nonna si riprende, Ga¬ 
briel - il giovanotto che amva 
con una Morris d'annata nella 
nmesx di Adam e poi, con la 
xa turbala e ‘peiple/sa com¬ 
plicità, nella Sua casa - spart- 
xe come inghiottito da una 
guerra cui non aderixe nem¬ 
meno idealmente L'amante 
che Adam cerca, pier quattro¬ 


cento fitte pagine, è lui, l'ama¬ 
to dalla moglie che non xxita 
più nel manto alcun desiderio 
ma xlo affettuosa xlidanetà 
Tale liceica ha un'awenturox 
conclusione nella quinta par¬ 
te, quasi un romanzo nel ro¬ 
manzo, dove ta guerra è vista 
in tutta la sua esecrabiie assur¬ 
dità e mixria per i più e netta 
xa capacità di disumanizx- 
zlone in un ufficiale ebreo rap- 
prexntato come un perfetto 
nazista 

La vita israeliana appare nel 
romanzo in tutte le sue fxce 
quotidiane le cax, i negozi le 
Kuole, i cibi, i divertimenti le 
letture II rapporto con gli ara¬ 
bi, insediati o pendolan, è vis¬ 
suto nell oHicuw di Adam e gli 
umori e le debolezze, le ansie 
e i rixntimenti dei cittadini pa¬ 
lestinesi dello Stato di Israele 
hanno uno straordinario inter¬ 
prete In un ragazzo intelligen¬ 


te, docile o ribelle, a seconda 
dell'occasione Naim è mute¬ 
vole come la vita, e innocente 
nella xa mutevolezx come 
un ammaletto che si adatta al¬ 
l'ambiente Di fronte a lui, la 
giovinetta ebrea, la DaTi che 
studia il Talmud ma » ormai 
tanto poco di quello che l'ha 
pieceduta, simile a tutte le 
adolexenti del mondo, avida 
di vita e capxe di impennale 
imprevedibili Di Isrxie per¬ 
corriamo anche le Xade in 
largo e in lungo, e atnviamo da 
Haifa a GerusaleiniiH-, alia cui 
•inesorabile bellezx* - «una vi¬ 
sta che toglieva il fiato* - Yeho- 
shua dedica pagine innamora¬ 
le E ci xno, xcanto agli stu¬ 
denti, ai xldati, ai commer¬ 
cianti, gli ortodossi, coi cemx- 
chi e 1 colbacchi di pelo, «effi¬ 
cienti, ben oiganizxti e 
xprattutto dixiplinati*. che 
xno ixlati e vivono <ome 
un'entità xparata», che ignora 
la gueira. 

Per dare più intenx chiaro- 
Kuro al ^oco dei senlimentt 
Yehoshua ixorre a una tecni¬ 
ca che al prinapio rixita un 
po' faticosa fa parlare i suoi 
personaggi tutti in prima per¬ 
sona, cosicché il romanzo è in 
realtà li puzzle dei monologhi 


di Adam di Dai! di Gabnel, di 
Naim, e di ogni avvenimento si 
conoxe l'interpretazione di 
ciaxuno dei protagonisti Di¬ 
menticavo ta nonna, la xla 
che abbia xntta nel sangue la 
storia dell'intero arco della vita 
d Israele, una delle ligure più 
nievate anche se i suoi primi 
monologhi sono il balbettio di 
una donna in coma, dall iner¬ 
zia di un vegetale il suo ntomo 
alla coxienx è come una 
traiettoria verx la luce 
Certo, un extcìzio critico 
più severo avrebbe giovato al 
romanzo che ristagna in qual¬ 
che tratto in episodi inutili, o 
non sufficientemente xavati 
come la violenx xssuale cui 
SI abbandona il castissimo tol- 
leranle Adam Resta comun¬ 
que che Yehoshua è, davvero, 
un narratore capace di un rea¬ 
lismo efficxe riexe tuttavia a 
farci pensare che la minuziosa 
realtà che desenve forae non è 
che effimera apparenx o co¬ 
me sospetta I arabetUr Naim 
per la nceicatissima Monw; 
•Una macchina cosi non c'è) 1» 
xbene nonècheunsogno*. 

Abnhson B. Yehoshua 

•L'amante», Einaudi, pagg. 
432. lire 32 000 


mi -, 
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Accaustali l'uno sull'altiD, in una lun^a fila. Anzi tunshisii- 
ma. Ouecenlo meiri di scatoloni pieni di fuochi d'aitificio e 


bolli di o^ni genere, gii pronti per i tradizionali leslepgia- 
menti di line anno in baiM a qualsiasi divieto e agli invai al¬ 
la prudenza. Il deposito clandestino è stato scoilo in un 
capannone della C.G.R.. In via Kennedy 94. Tutto il materia¬ 
le e stato sequestralo dai carabinieri. 

RCfllOnC ‘ Una sentenza della coite co- 

stituzionale ha reso posribi- 
“WnZloU " Ielost«uiamentodi205mi- 

205 milurdi l‘4rdi per la costnizione. 

' l'acquisto o il leslauTOdi al- 

per 911 SilOflOI ' ' low nella Regione, paade 
airulìlizzazione dei fondi 
eX-GeSCal. I linanzlamenli. 
ripaniti dalla giunta regiona¬ 
le in base al fabbisogno abitativo delle cinque province, an¬ 
dranno in larga parte a Roma (71.3 miliardi alla capitale. 31 
alla provincia). Altri 17 miliardi spetteranno a Latina e Frosi- ' 
none. 11.6 a VKiirbo e 6.9 a Rielt 

«Energia pulita Riconversione a melanodei' . 

Mall’aHA. I le centrali Enel di Oilavec* 

lidi dinrlùKCIII^ chia. chiusura dftflnilivA dffle 
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Ivan Ghiartosini, 20 aaini, faceva il turno di guardia nella caserma dell'A.M. «Montezemolo» 


i"r:i 




suo 


mf 




' Ancóna un morto nelte casèrme.' Ivan àhiartosini, 
. «ilere di-leva in servizio di guardia alia.<Monteze 
n\pl 9 R <U via Baiamomi, è morto rattrò ieri notte per 
l^'colpò di mìtraglietta MI2 in testa. Lo sparo, se- 
, cóndo le prime indagini, sarebbe stato accidentale. 
' U'aviero stava montando in turno nella guardiola 
della porta canaia quando ha maneggiato l'arma 
ed il proiettile è partito. i 


; .Mi Un colpo In fronte, parti- v 
. lO}<laU«. mitragUetta MI2 che 
' sqm maneggiando, ha ucciso 
raltia.notle l'aviere di leva Ivan . 
Chiartoaini. di 21 anni, nella 
cMetma •Moniezemolo*. sede 
\ iM Onariier generale'dello II'' 
wéòtk: •ae»e6;"lh 'W Bài'"'-’ 
meiML'-dieiro phstza-MaazihI. ' - 
Dopo le prime Indagini, i caia- 
! bhiierl della compagnia Trion- ■ 
iaitipiopeniiono per l'ipoieai ' 
delL'lncUenie, escludendo sia 
1 romicidio che II suicidio. I mi- 
r Ulari di leva, purtroppo, non. 

!• sono nuovi a questo genere di . 

■' InckleniL Ed ogni volta si cer¬ 
cano spiegazioni plausibili. - 
peichè sempre, di rigore, le ar- 
'mldovKbberoesseicKariche ' 
e bloccale dalla aicura. I cara- . 
binieri citano la testimonianza 
di Roberto MaiKini. 19 anni, " 
I che smontava dalla guardia al- . ; 
i la porta carraia quando Chia^ 

; losini prendeva servizio, all'u- ; 

" na di none. Davanti al commi- 
lilone appena arrivato In guar¬ 
diola. Mancini si t tolto la gl- - 
^ bema con i caricatori e la mi- ' ; ' 
Itragliena M I 2 In dotazione del - 
a ertftrio. Ha poggiato tulio sul 
tàvola poi si è giralo per lnli- 
tarst Ufi golf. In quel momento,. 
ha sentito il colpo. Quando si e 
voNaib. ^lartoslni era gU In . 
lénà. ''1Vaspoitato subito al ' 
SaMp Spirito con un'ambulan- - 


za deU'aeronauilca, il ragazzo 
« morto poco dopa La pallol- 
tota, una calibro 9, à entrala 
dal sopracciglio destro ed è 
usciiadallanuca. . .. . 

.Ivan ;Chiartoslni' efa.-avieie 

,d^l;giViRP9 ^l^lale Vai» ( VI- 
gilanzà aeronautica militare ) 
Ihseivùiló àRoma da pocopiÒ - 
di un mese dopo l'addestra¬ 
mento di sessanta giorni aila 
Saram, la scuola delle reclute 
deirAeronaullca militare di VI- 
lerba «Era un entusiata del mi¬ 
litare e della vita - ha tenuto a 
precisale U cotonnello Mauri¬ 
zio Marconi - lo dico k) e qui in 
caserma lo dicono tutti quelli 
che l'hanno conoscuto. I ra¬ 
gazzi sono ancora stravolli, 
cori le lacrime agli occhi come 
bambini». Nelle prime ore di 
ieri manina, era ciic'ólata la 
notizia che l'aviere si tosse sui¬ 
cidato.' Drastica la smentila 
della famiglia. «Ivan - racconta 
il padre Bruno - viveva in una 
casa felice; Non beveva, non 
fumava, non perdeva tempo in 
giro la sera, ^pràtiuito, aveva 
voluto lare il militare per forza, 
lo avevo modo di evitarglielo, 
ma lui si era ritluiaia GII avevo 
anche trovato una possibilità 
di farlo con l'uscita alle due di 
pomeriggio ed H pémottamen- 
to a cosa, ma non c'e stato ver- 


,.ao di convincerlo. Ha voluto fa¬ 
re la leva normale e quando i 
riuscito a diventare Vam era 
fiero di far parte di un corpo 
speciale, che fa anche U pie» 
chetio d'onore al Quirinale, i 
Però la sua vita non era neppu¬ 
re tutta B. Studiava poreccl^, . 
anche per hobtaiiEiapieno di 
interessi. PmÉiPHnifidcsso . 
stava imptiMÌ|[||ni|pipon«-. 

Nel comunicato del coman¬ 
do della II Regione oeiea si di¬ 
ce solo che l'aviere aesplodeva .. 
un colpo di arma da fuoco». 
Normalmente, le mittagliettc 
in dotazione per la guardia 
non Mito cariche ed oltre ad 

per la raiflca, hanno la ùuta .„ 
che blocc*il grilleuo. Mancini 
ha conlermato che quando ha 


posato arma c giberna sul ta¬ 
volo, rM12 era scarico ed i ca¬ 
ricatori ernno al loro posto, 
nella uacolla, .L'ipotesi più 
probabile,, dunque, 6 che il 
i giovane Nan abbia caricato 
. l'arma e poi se la,sia acelden- 
' lalmcnta puniatà contro. Pone ' 
l'aviere voleva vedere se era 
, tutto a posto. I commilitoni lo 
. descrivono come un ragazzo 
tranquiila Restacomunque i'i- 
poiesl di un momento di curio¬ 
sità e disattenzione. La voglia 
. di provare quell'alma con cuk 
si sta passando buona pariéf 
delle proprie gimnale. Certo, 
Chiartocini ha compiuto In po¬ 
chi attimi parecchie operezio- 
. ni, .Era. staio ' addestrato per 
^.qiieitaicaiicarat Mimre la sicu- 
, ta.e.puotare Jl più rapidamente 
•.possibile, pestar fronte 
eventuale nemico... 









n racconto dei comniliitoni 

«È stato im incidehtè^ 
Aveva troppa paura 
per giocare con il fucile» 


ANORIAOAUUIOONI 


n «È stato un Incidente, lacck». Alle 16,30 di ogni po- 
non c’è alcun dùbbio. E non meriggio via Balamontf, una 
perchè qualcuno cl abbia stradina a rideqso di piazza 
Imposto una. ^lersione U((i- ' Mazzini, d'improvviso si ànl- 
ciaie''da raccontare fuori da .; ma. Un centinaio di ragazzi 
qui. E successo e basta. Co- .. in jeans e maglioni dai colori 
me, non ne ho proprio idea. : violenti, sotto i giubbotti di 
Se stava scherzando con pelle, escono dal portone 
t'MI2? Di notte uno ha solo . principale della caserma del- 
vDglia di dormire, non di gio- . l'aeronautica Intitolata al co¬ 
care. Quel ragazzo, poi, era . tonnello Giuseppe di Monte- 


voglia di dormire, non di gio¬ 
care. Quel ragazzo, poi, era 


(eirorizzalo dalle armi. Pove-. zemok). Capelhrqsali quasi a 


zèro. Sono I «Vam». gli avieri 
della vigilanza aeronautica - 
militare. Quelli di stanza alia 
Montezemok), sono utilizzati 
esclusivamente per il pic¬ 
chetto d'onore al Quirinale, 
oltre che per la normale sor¬ 
veglianza della caserma, l 
commilìtonidi Ivan Qiiarto- 
sini. . 

' Ragazzi di vent'anni o po¬ 
co più; Che da ieri pomerig¬ 
gio hanno smarrito quell'ai'. 
legria‘Chiassosa, quasi ritua¬ 
le, che accompagna la •libe- 
ra uscita» dei militari di levo. 
Volli cupi, occhi bassi, passo. 

• veloce quasi a scapt^ Via da- 
quel posto. »No; non'só nien¬ 
te, non voglio dire niente»-è 
stata la reazione immediata, 
quasi rabbiosa dei primi ad. 
uxire dalla caSenna.'3olain 
; due, tra gli .ubimi, si fermano 
a parlare, un po’ di malavo¬ 
glia. A pano però di parlare - 


con la copertura deli-anoni¬ 
mato. .. . V 

•Lo conoscevamo, certo, ; 
andavamo spesso al Quirina- ' 
le per il pkxheno. Ma era di 
un nuovo corso e al nuovi, di . 
regola, non diamo mai molta 
confidenza: Era qui allaMon- 
tezemolo da un mese, forse 
qualcosa di più. Cosa è sue- '. 
cesso ieri-notte? Un inciden- 
le, uno stupido incidente che . 
gli è costata la vita, a quel ra¬ 
gazzo. E nessuno, prima di 
uscire, ci ha deno come ri¬ 
spondere o addirittura di non 
rispondere. Insomma, una 
-'linea comune' per nascon¬ 
dere chissà cosa. Tantome- 
’ no II colonnello. Davvero, è . 
stato solo un incidente». 

. •Certo, se non c'era il cari- - 
eatore inserito' Il colpo non 
partiva. E comunque, se c'e¬ 
ra la sicura innestata non - 
succedeva, niente. Chissà, : 


Lacassma 

della 

Aararaitica 

.miniala". 

Montazamolo 

Invta 

BaiamonU 


forse nessuno riuscirà mai a 
' capire che gli è passato per 
la testa in quel momento. Ma 
una cosa è certa: chi la il tur¬ 
no di guardia, la notte, non 
ha voglia di giocare. E co¬ 
munque non con le armi. Ha 
solo voglia di dormire, biso¬ 
gno di dormire, maaari per 
terra ma chiudere gii occhi. 
Sono turni duri». 

•Ivan poi, a quanto ne sai>- 
piarao, dalle voci che girano 
in caserma, aveva paura deL 
le armi. Si vedeva che era 
. preoccupato appena pien- 
, deva in mano l'M 12. Perciò è 
strano che abbia inserito il 
caricatore. Forse voleva vin¬ 
cere la paura,-chi lo sa? Però 
è successo. E ora abbiamo 
un po'paura, queste cose la¬ 
sciano il segno. Magari non 
tutti lo ammetteranno, ma è 
■ cosi». . ' v,,-. . 


Ma la legge, modificata, dovrà tornare alla Camera 


La C^l contro il comandante 


ima toTmi.ft^.ìì M ui.q 


Semaforo verde dal Senato 


msaopero 


Rema capitale ad un passo dal diventare legge. Ieri 
raula del Senato ha approvato il provvedimento in 
cui. Ira l’altro, si stanziano 618 miliardi per la città. 
Ma ittesto giunto dalla Camera è stato patziàlmente 
1 modificato nella parte finanziaria. Il disegno di leg- 
l^ge'dovrà quindi tornare nell’aula di Montecitorio 
1; peg l’approvazione definitiva. Si prevedono tempi 
- bnjvissimi. - .. .. 
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MBIOLUPPINO 


Roma capitale è arrivala 
attlfblrtia curva. Dopo un lun- 
; ù ao'dn è moba, con non pochi 
Meimezzl tortuosi, l'auta di 
pabKBO Madama ha approva- 
g' teleri pomeriggio II disemo di 
legge che finanzierà il futuro 
SMbippo urbanistico, archilei- 
lonicoe artistico della città. Un 
] .-1 passaggio importante, ma non 
'aneom-uh si deHnliivo e ope- 
;< rahte,' -H testo giunto circa un 
•; mese fa daU’aliro ramo del 
{nriomento è stato' pafziàtr' 
ffierifeiHbdilieato.'lectMnmis:' 
-, sioriràmMenie e trasporti, in 
; sede icdigenle, hanno accollo 
; . le oMetlonl avanzate sulla co:' 
'I rpsnuiia finanziarla dal senato-' 


re Beniamino Andreatta, in 
commissione bilancio. Si chie¬ 
deva ia specificazionél anno 
per anno per il prossimo trien¬ 
nio. dei iinanziamenti. e cosi 6 
stato. E 'passato un emenda¬ 
ménto con cui si stanziano 50 
miliardi per II 1992 da prevela¬ 
re sull'accantonamento del 
•Fondo per lo sviluppo econo¬ 
mico e sociale', l'anello man¬ 
cante. Ma proprio per questo 
motivo la legge dovrà tornare 
alla Camèra'per ufià'ieiza let¬ 
tura ed 'essere approvata in via 
definitiva, otrviamente senza 
subire,modiHche in alcun pun¬ 
to. SI annunciano tempi brevi 
visto che'^MÒhtecHorlo ha uhi- 


mato discussione e voti sulla 
Finanziaria. 

Un successo, comunque, 
per una legge che ha navigato 
per anni nelle sabbie mobili. 
Ieri molti consiglieri comunali, 
sindaco Carraio in testa, han¬ 
no seguilo lutto l'Iter di Roma 
capitale: dalla breve riunione 
delle commissioni al volo del¬ 
l'aula. «Con questo provvedi¬ 
mento il Parlamento e il gover¬ 
no assolvono ad un dovere 
londamenlale nei confronti 
della città capitale - ha dello il 
ministro per le Aree urbane 
Carmelo Conte - E lo fanno 
nel modo più solenne assu¬ 
mendo sul bilancio dello Stato 
un carattere permanente». La, 
legge, in cui si stanziano 618 
miiiardi, sarà collegata di anno 
In ano alla Rnanzlarla. Non si 
tratterà, quindi, di un interven¬ 
to a termine. Non potrebbe es¬ 
serlo visto che da qui discende 
la realizzazione del Sistema di¬ 
rezionale orientale. il parco ar¬ 
cheologico dell'Alba Antica, 
l'acquisizione a titolo gratuho 
di numeiDsi stabili su cui pro¬ 
gettare la lisonomia di interi 
quadranti, dall'Esquilino. al 


Flaminio. 

Roma capitale lascia u Se¬ 
nato notevolmente rafforzata 
in alcuni aspsiti essonziali. Un 
ordine del giorno precisa sullo 
Sdo, in relazioneaUarticolo8, 
che il Comune delibera un 
programma pluriennale aven¬ 
te valore di piano particolareg¬ 
giato. in base al quale può 
espropriare aree Interessate da 
localizzazioni pubbliche e pri¬ 
vale. Non si tratta di cosa da 
poco. La legge non parla espli¬ 
citamente di esproprio genera¬ 
lizzato e preventivo di tutte le 
aree, come recita, al contrarlo, 
la delibera approvata dal Cam¬ 
pidoglio. Non solo. Ahri due 
ordini del glomo raffoizano, 
sempre In reiazione allo Sdo, ij 
principio dell'asta pubblica. 
•La nostra battaglia continua - 
ha detto al icmiine della di¬ 
scussione in aula il senatore 
comunista Ugo Velere (pro¬ 
prio l'ex sindaco di Roma po¬ 
se. per la prima volta nqll 84, 
l'esigenza -di 'un intervento 
coricieio dello Statò pet lica: 
pitale) - Sarriòàolo ad una 
tappa, sla pùre importante, per 
conferire alla, città la conside¬ 
razione che merita». ,, 


Sabato è confennato Io sciopero di sei ore dei vigili 
del fuoco. Dalle 8 alle 14 rimarranno bloccati gli ae> 
reoporti di Ciampino e Fiumicino, eccetto i voli per¬ 
le isole. In città garantiti gli interventi d'urgenza. La 
protesta à per avere mezzi adeguati e contro ia ge¬ 
stione del comandante Chiucini. Esposto al Tribu¬ 
nale presentato dai segretario delia cellula comuni¬ 
sta e da Cario Rosa, dèi Pti- 


fMCHII.B(IONNKUI 


BB - E guerra dichiarala, or¬ 
mai, tra I pompieri e il coman¬ 
do, diretto dall'ingegner Gui¬ 
do Chiucini. Per sabato prossi¬ 
mo la egli ha proclamato ùn 
nuovo sciopero di sei ore'che 
coinvolge il personale addetto 
ai soccorsi negli aereoporti, 
indispensabile per decolli e 
atterraggi. Dalle 8 alle 14 ver¬ 
ranno garantiti solo I collega- 
menii con le isole. Ihciirà nel- 
le'sel ore In cól i jsompleri In-' 
crocieranno le braccia'.fonò 
garantiti soltanto gl! interverili 
d'urgenza. In ballo c'è,Jà ge¬ 
stione del servizio e ie relazio¬ 


ni sindacali, dalle.retribuzioni 
ai mezzi di soccorso, inade¬ 
guati alle esigenze e a una 
buona qualità del lavoro. 

L’agitazione, rinviata la set¬ 
timana scorsa, chiede l'appli¬ 
cazione del protocollo sulla 
sicurezza cittadina proposto 
dalle organizzazioni sindacali 
e approvato nel periodo dei 
Mondiali. Ma c'è anche un 
malcontento diffuso tra i di¬ 
pendenti del corpo che, a tor¬ 
to o e ragione, parlano insi-' 
steniefhente. dl' inefficienza, 
favorilisrni e di una gestione 
poco chiara, per esempio sull 
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fondi per la manutenzione 
delle sedi e del mezzi di soc¬ 
corso. Altro «vespaio» è quello 
sul settore di prevenzione an- 
tiiKendio, con 130 mila prati¬ 
che ferme in attesa che il fun¬ 
zionario si decida a metterci 
un bollo. 

L’ultima lamentela viene 
dall'interno degli uffici di via 
Genova e riguarda in partico¬ 
lare la correttezza dei rapporti 
con i sindacalisti e il paga¬ 
mento degli straordinari. Su 
questo Piero Mancini, segreta¬ 
rio della cellula, insieme a 
Carlo Rosa, della segreteria 
regionale del Pel, ha presenta¬ 
to un esposto alia Procura del¬ 
la Repubblica. «Non spetta a 
noi stabilire la verità - dicono 
i comunisti Mancini e Rosa - 
ma I’ accusa è dettagliala. 
Inottie, arrivati a questo pùnto 
di sfiducia dei lavoratori nei 
confronti del comandante 
Guidò . Chiucini, non possia¬ 
mo che chiedere all'autorità 
giudiziaria di fare chiarezza 
una volta per tutte su quanto 
avviene nel comando». 
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Un parco 
daadottare 
Scuola verde 
alC^eili 


«Energia pulita Riconversione a metanodet- . 
naII’aHA. I mìa.. centrali Enel di Oilavec* 

nell aiWE^UO» chla, chiusura definitiva dei- 
Sindacl in Stt*in l'* vecchia slmttura di Fiu- 
a ' maretta, riduzione della PO- 

da sette comuni tenza a Montano di Castro. 

Un lungo elenco di richieste 
per ridurre II DeuMe inqui¬ 
namento dell'ano Lazio. I 
sindaci di sette comuni -Civitawecchia, Santa Marinella, Tel¬ 
ia, Anumleie. Canale Monleraiw,MonieromanoeTarquinia . 
- protesteranno oggi 8 Roma, con due siMo davanti ai mini¬ 
steri dell'Ambienle, alle 10. e dellliKlustria. alle 12. U ac¬ 
compagneranno le delegazioni di lavoratori, ambienlatlstt c 
rapprasenlanti delle forze politiche. 

UnpSrCO' «Adottiamo il pareo del Ca- 

n ' ' stalli Romani». Finora esiste 

oaauonare solosullacarta.llCediaeU 

Scuola VOnte Lega per l'Ambieme ham» 

pòciò lanciato una propo- 
aiVaSlCIII sta ad insegnanti e studenti 

' delle scuole dei 15 paesi che 

comprendono ii territoifo 
destinalo a parco. Il proget¬ 
to, organizzato in collaborazione con il Provveditorato di 
Roma, l'assessorato alla pubblica istruzione di Grottaleirata, 
l'Ente parco e lUnepRoaAmcen dei Castelli, prevede corsi . 
per I docenti, seminari sull'educazione ambientale e l'avvio 
di •itinerari didaiUci» di adozione di pezzetti di tenttoria.fino ' 
a coprite l’Intera superficie del paroo.. . 

Mucche in Rem Un nume di latte. Ogntanno, 

adatAgifcrilevam 

Unatregtonil come dira 75 turi a ^ed 

..I M » -»^- un esercito di mucche: per 

aisapoieoiiane coprire le richieste servono 

18.000 vacche. La campa- 
fMMAsMMMwaM g.» tomona garantisce una 

produzione pari al 68 per 
cento del fabbisogno. Con 110 espositori del centro-sud. si 
inaugura domani alla Fiera di Ronrà. «Agrialteva». prima mo¬ 
stra inier-icgionale dedicala aUa produzione di latte e att'al- 
levamento, organizzala datl’Associazione romana alievalo- 
ri. In primo piano; nahiralmente. le mucche; stUeranno 400 
eseniplari da oomoetizione. Al toro alltVD una ptoduziona 
-inediagÌD(iiatieta<ll40.liiiidilatieperognicapa. . ... 

Funghi selvatici tri questa stagione sono al- 

q^cniMiio sriyfeira; 

ai MerCau solenni intossicazioni e la- - 

_ „ it vande gastriche fatte in tutta 

generali frena. Sono accusa i funghi 

' selvatici, che spesso iraago- 

1)0 in inganno raCCOgUtoli 
poco espM. Per prevenite 
avvelenamenti anche letali il Comune ha istituito presM i 


Mucche in Rera 
ad«AgrÌalleva>a ' 
Unatregtonil 
al sapore di tatte 


Funghi selvatici 
Ceim controllo 
ai Mercati 
generali 


avvelenamenti anche letali il Comune ha istituito presM i 
meicali generali un centro per U controllo dei funghi raocol- 
U. Il servato è apeilo nei gioroi feriali dalle 7 alle ir 


Latina È scivolato mentre stava ta¬ 
rasi» laiMinnslA vorando su un'impalcatura, 

uoeiavoranao . « duemetri da terra. Nella 

Grave caduta ha battuto vioienle- 

un operato nakli,unoperatodiSSannL 

è stato ricoverato ieri in gran 
wmmmmmmmmmmmmmamtmmfimm Condizioni all'ospedale San 

Filippo Neri della capitale; 
dopo aver ricevuto 1 primi soccorsi a Latina. Quando è cadu¬ 
to stava trasportando dei blqcchetttpreiabbncati, all'lntemo 
del deposito di un'impresa edile, da Picca». I medici gli han- ‘ 
no riscontrato un trauma cranico con ematoma. Con que¬ 
sto, salgono a (re gli incidentt sul lavoro venlicatisi nell'ultt- - 
mo mese nella pioviiKia di Latina. . . . 


Dati sul turbino nel Lazio 

Record di sovietìd 
600 per cento in più 
in visita nella capitale 


BB La perestroika scopre Ro¬ 
ma; nel 1989 i turisti sovietici 
che hanno visitato la città eter¬ 
na e dintorni hanno sfiorato il 
seicento per cento in più di 
presenze rispetto aU'88: Un'e¬ 
scalation vertiginosa per l'Urss, 
passata dal ventesimo al sesto 
posto nella classifica dei luristt 
a spasso per il Lazio, toccando 
anche il tetto dei soggiorno 
medio, 11 giorni. Meno vivace 
l’onda tuririica degli altri ospiti 
stranieri, rimasta senza percet¬ 
tibili variazioni negli ultimi an¬ 
ni. Leggermente •disamorati» 
australiani e israeliani (calo 
deiril per cento), che cedo¬ 
no pasM e passeggiale a can» 
desi, jugoslavi ed egiziani (che 
sono, invece, aumentati). 

Il mese più ornato, dagli ita¬ 
liani e non, rimane ottobre per 
Roma, mentre in provincia si 
preferisce il calore di agosto, 
ma sono proprio i cittadini del¬ 
la capitale a favorire quest'in¬ 
clinazione spostando di pochi 
chilometri il raggio dei loro 
spostaménti vacanzieri. Nella 
rosa del ISO mila arrivi turistici: 


in più dell'89 figurano (a parte 
gli entusiasti soirietici) giappo¬ 
nesi, inglesi, statunitensi e sve¬ 
desi. Un «apitale mobile» che 
si traduce in cinquemila miliar¬ 
di e seicento milioni di lire spe¬ 
si in tutta la provincia, anche 
se la pietra miliare dei turisti 
per coso o per scelta è ancora 
Roma con un bacino di raccol* 
ta del 95,75 per cento degli av> 
rivieil94 per cento deHe pre¬ 
senze di stranieri negli albei» 
ghl 

L'Ente provinciale per il turi¬ 
smo di Roma è ntoderaiamen- 
te contento dei risuKaU, che 
pure vedono registrato un au¬ 
mento delle presenze e degli 
arrivi rispetto alle altre regloitL 
Occorrerebbe organizzare uim 
rete di proposte cutturall pNt 
interessante e ad allo livello: è 
il parere dell'Ente. Magari am¬ 
pliando gli orari dei musei e 
delle gallerie statali per àBt-. 
neaisi asituazioni più europee. 
e non contare solo sulle bellez¬ 
zenaturali deHlialia o de!'fa¬ 
scino antico di Roma. ' ' 
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«ConfeMamo, pronti a partire il 1® dicembre» Per i viaggiatori si annunciano gravi disagi 
Per TAcòtral il servizio può iniziare à black-out elettrico nessun rim^o 

ma Coniime e Ministero devono dare il via Ritardi, corse annullate e treni guasti 

Dovirarmo decidere sulla sicurezza della linea "^I vèirb^^ preeserciao Mri Mèiò^aggi^^ 


F' ' 
ti"'-'* 

tri i-, i 


«Per noi il l* dicembre si può partire se la commis¬ 
sione ntinisteriale sulla sicurezza ci darà l'ok». II 
nuo^ro^ tratto Termini-Rebibbia del metrò B non ha 
un ilhpiàrito elettrico di emergenza funzionante ep- 
putiér aecondo l'Acotral, si può partire subito. Ma 
scorrendo i verbali' del' preesercizio si scopre che 
ogni gio^ si guastano i tieni, molte corse vengono 
soppieesè e si registratto tanti ritardi. 


CARIO nOMNI 


i I 

m 

lìi 




■i^' .PaitM, secondo l’Aco-,, 
nt,'u1*dieembie. Ma. prima ' 
di scendere ie scale mobili che ' 
pt^dinó nelle .gallerie, bCjo-' 
grfhà.ihcrac''Mre.le dita, t'ali- ' 
mènurione elettrica di dseivà. 
sul. nuovo tratto della linea 6 - 
della ttiewrpoUlana ira Termi- 
nl'erRebibbiv,.nortc’e e perun' 
duaWesl problema'sulla tele’ 
pHncIpale l treni st lermeieb- ‘ 
betbncl-lunne). Netcorso dei 
prèdaeicixlo sono stati ritevail ' 
anetie guasti •sistematici* sui'' 
1^ e, in alcuni giorni, durane 
té ig slmulasione si ( artivati'a 
sopprimere lino ad ono corse. 
Sui binari del nuovo metrò, la 
CCRsa^per accaparrarsi lodi e 
ooofi itelglomo dell'lnaugura- 
siane tiscbia dllarpanire i:lre- 
nlbroondisloiii int>allenti.'letl ' 
ò toccato al presidente dell'A- 
oòMITulKo’De Féllce spiegare 
che, se non tosse stato per la 
sua azienda, il nuovo metrò sa¬ 
rebbe rtmasio fermo. «Oggi la 


\ nuova linea t pronta ad aprire 
.. al pùbblico senu far perdere 
! uri sólo giorno 'alla .cilU - ha 
.annùnciato iss) 'Òé Felice nel 
. corso idivna conferenza stam¬ 
pa-r Per noi. cóme già aveva¬ 
mo ptopbsio, e possibile apri- 
1 re saireio t‘ dicembre*. Anche 
à se ITnléimetfO' ha evidenziato 
che -' permangono inconve- 
nienti sul sistema elettrico di ri- 
'servarehepotrebbèródeiemii- 
nare disagi' di'rilièvo 'all’uten¬ 
za* secondo if,|>residente del- 
; i'Acotrall’àwiopèril'I'dicem- 
. bte si può tentare, a.patto che 
il Comune di Ronià promuova 
una riunione con la Commis- 
:-sionedl agibiliUi del ministero 
. 'dei Trasporti e con la Regione 
'Lazio per far fronte al ptoble- 
‘ ma. In pratica l’Acoiral scarica 
' la responsabiUiè di' un'even- 
' tuale sUnainento delTinaugu- 
razione sul Comurre e sulla dii- 
. ta appallatrice. Scorrendo pe¬ 
rò le relazioni di questi giorni 


di preesercizio viene da pensa¬ 
re che. forse, un ritardo di 
qualche altro giorno non fa¬ 
rebbe altro che mettere al ripa¬ 
ro ria gravi disagi e inconve¬ 
nienti 1 potenziali IZmila pas- - 
seggert che la metropolitana 
trasporterà ognl ora. Il IO no- '' 
vembre scorso, per esempio, - 
registrano i.verbali del preeser¬ 
cizio - alle 5.40 un locomotoie 
guasto ha impedito l’uscita di 
;un treno ritardando la sua 
uscita di 30 minuti e provocan¬ 
do ritardi ai convogli successi¬ 
vi. Per evitare di bloccare tutta 
'la linea B, otto corse sono stille . 

, soppresse sul tratto' Termini- 
. ReUbbia. Alle 6.42 guasto alla 
trazione di un treno. Alle 8.42 . 
avaria a un altro ireno che vie¬ 
ne ricoverato alla-stazióne.di . 
Qulntillani costringendo alla .. 
soppressione delle cotseiQuin- / 
lilianl-Eur Fermi' e. vicevmia. 
Nello stesso giorno, la relazio¬ 
ne tecnica segnala problemi ' 
neirtrapiantoivaciicuitochiu- - 
sopertultalagiorTuitaeilgua- . 
sto di due boe di segnalazione, - 
da inizio servizio lino alle 10, 
costringe a ridurre la frequen- .. 
za tra un treno e l'altro di un 
minuto. Insomma, scorrendò i 
verbali del ptedseicizio si'^hà 
l'impressione' detieni che van- ' 
no avanti a fatica, .che accu- > 
mutano ritardi,- di guasti ^ ■ 
costrlngotro alla soppressione' 
di numeróse corse. E lutto con 
l’incubo che manchi la conen- 



Lanuova metrcipbiltaha Temtinl-Reóibbla 


te sulla fetirptfifcfitìfe. ' ’ • ' 

' ’ Comunque' jùa; -quando la 
'hudvé ihèiropòlìtaha partirà, 
secondo I dati fÓRfttt teh dal- 
l'Acotral, trè^lieré ógni Ora 
I2-I4mlla'viaggiatóri per ogni 
sensò'di marcia. ltS0% in me¬ 
nò dètprevfstolln''quanto l'am- 
moderrianientó'del tratto Tèr- 
minl-Eur non permetterà di uti¬ 
lizzarla-a plener regime. I treni 
pai^annO' la nui|ina alle. S.30 
e; l'tfltima corèa; irérà alle. 21, 
rnentreifl sàuibé^a'òomenica 
rùltlmè.paqiiinza è liésata èlle 
ZaJO.'Pelloi’dieci fermate pre- 
SfBl^l'ibriin il 8 entre¬ 

ranno in mnsilotK subito men¬ 
tre quelle di Quintiliano e Pon¬ 
te Mammolo che non sono an¬ 


cora pronte! t nuovi tréhi che 
' dovranno effettuare il servizio 
non sono stati ancóra messi a 
' disposizione dell'Acoirat dal- 
rintermelto'e saranno conse¬ 
gnati solo a partire dal gennaio 
del 91, con 9 mesi di ritardo sul 
previsto. L'Àcotral per rimedia¬ 
te ha modificàio due treni del¬ 
la Roma-Udo adattandoli ai 
nuovi binari. Ieri De Felice ha 
anche annuncialo che, alme¬ 
no per i primi tempi di nuovo 
esercizio, l'Acotral non modiB- 
chetà i percorsi delle linee di 
autobus extraurbane e ha 
chiesto che anche l'Atac, pri¬ 
ma di sopprimere le sue linee 
che coprono II nuovo percorso 
aspetti ancora qualche mese. 


Contratti dei trasporti 
bocciati cMCoreco 
Confèrmati ^ scioperi 


■1 Sembrava tutto risolto, 
mancava appena un passo al¬ 
la revoca de^i scioperi del tra¬ 
sporti, quando.la.notiziache il 
Coreco ha Boccialo il contratto 
integrativo ' dèll’Acólral. . ha 
bloccato ógni decisione di 
CgU, CisI e UH è soltanto oggi 
pomerìggio si. saprà se I sinda¬ 
cati decidcrahno per là revoca. 
Ieri mattiria l'sindaeàri si erano 
incónirati cori.ladómmissione 
amministràtHcè'^tiell’Atac, che 
aveyà acdettàto té Iqrò’ richie- 
sfe ptèdlsponendo imà' rluóva 
delibò^'per il'còritràtto inte¬ 
grativo 'che soimenderebbe gii 
effetti della bocciàturà del Co- 
rhilato regionalé'di Connollo 
per almeno Ire mesi permel- 
teruio cosi l’attuazione del 
coniraiiQ. Ma poco dopo è ar¬ 
rivata la notizia che la sòrte 
toccata tempo la al contratto 
Atac ha colpito anche quello 
dell’AcoIral. Cosi, ieri pomerìg¬ 
gio, Cgll..Cls)'e^ll hanno con- 
fermàio gli 'scioperi dei tra¬ 
sporti pubblici per venerdì 23. 
lunedi 26 e mercoledì 28. «Ave¬ 


vamo riscontrato la disponibi¬ 
lità dei vertici dell'Atac a trova¬ 
re le forme per superate la 
! bocciatura del Coreco - ha 
, dettò il segretario della Flit CgU 
. del Lazio Angelo Panico - Ora 
, se anche con l'Acotral riuscite- 
, mo a strappare gli stessi impe- 
. gni saremo in grado di revoca- 
.te gli scioperi, altrimenti dovie- 
, mo confermarli*. La bocclatu- 
.'ra dei contratti integrativi da 
. parte, del Cooreco viene giudi- 
.. cala grava dai sindacati non 
solo per la patte salariale ma 
anche per gli accordi che pun¬ 
tano ad un recupero di pródut- 
■ lività deUe due aziende attra- 
. verso un utilizzo comune delle 
strutture e un coordinamento 
tra Atac e Acotral. «Quello che 
vogliamo far capire ai cittadini, 
che in questi giorni subiranno 
. disagi per l’agitazione, - ha 
-detto mico - è che chiedia¬ 
mo, con l'applicazione del 
'.contratto, misure e provvedi¬ 
menti che privilcglrió il tra¬ 
sporto pubblico fino ad oggi 
abbaitdonato nel traffico citta¬ 
dino*. 


Rìi^dohè affollata e volontariato i^r tiasci^ à ^ coordinamento ; 



comum» 


«No«U»iinpiovvitt 2 k>ni,«lgheiti incittA. vogliamo una 
convhrenzacMIe». Ieri un’affollata riunione alla Poesi di 
vttf ^Safontini ha vì5tp riunite le ^sstxiagiohi di^li im- 
niil^fi^sindadato. if,v o l<Bitaciate8:^ 
pegnalì sul fronte deU'immigruione.' Obiettivo; creare 

eM'àfiiteit lottare 

peribisognicomuRL DlUegro: «Fondamentale un im- 
pegnosullacasapertutUicittadinibisognosI*. 
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■g'''..Mn)a di liscile dalla 
Pàhiafwlla vogUairio essere ac- 
coai dalla ‘ Vogliamo 
uhièonvivefiza cMle». Joseph 
SiImMi; coordinatore della' 
FbéSt' è''deciso, l’emergenza 
non deve érseie unTmptovti- 
saiione, una miccia che fa di- 
vampàre'tanti'focolai di intol- 
lennze,'AI rifluio deiropitiio-' 
rw-pubbliea, all’lnadempwnzà 
deframminisirailone, ài Im¬ 
migrali risporvlonoconla lotta 
per l'tnlrèrazione. Seduti in 
ciseolo nella giaitde sala di via 
Dei SalenUni, i TappresentanU 
daHe'aasaCiiòloni degli Immi- 


. grati, del volonlarUlo, del sin- 

- dacall, discutono sul da farsi 
sull'emergenza Panianella, 

. ' suga- realtà dell'immigrazione. 
Chiara e cadenzata si leva la 
' voce'di monsignor Di Uegro, 
' prestdènie delia Catitas. «Il Co¬ 
mune deve approntare il piano 
" per le'strutture di aOcoglienza, 

- ma-non dobbianfo asolarlo 
' passivamertiè.''' Un progetto 

che deve nascere sullo sfondo 
di una politica per l'Immigra¬ 
zione. Basta con le improvvisa- 
-zionl. Adesso vogliono manda- 
' regli'ImmigraiineiCasall della 
' campagna romana, perienerii 


nani, per creare altri ghetti, 
fondamentale un progeho 
generale suil'iirifflivazibne, 
che veda l^aihminlsttatione 
impegnata sul'protMemi'deilu 
'casa, unriprogenotvatldboper 
tulle le penorw'GlW’SEflosna 
non hanno un aloggio, italiane 
e non*. Sul problema del per¬ 
messi di soggiomo intanto vie¬ 
ne annunciata una scadenza, 
la questura II 12 dicembre do- ’ 
vrebbe deRnire hiltC' le situa¬ 
zioni in sospeso. «Sono centi-. 
rreia in queste condizioni -* ag¬ 
giunge DI Liegio - molli aspet¬ 
tano che le toro pratiche ven¬ 
gano concluse per .laeciare la 
mtanella*. , - ' 

Questo il leb móliv dell'In¬ 
contro di ieri pomeriggi nei lo¬ 
cali del centro anziani di San 
Lorenzo: tonare insieme agli 
italiani, unirsi sui bisógni co¬ 
muni. La proposta del sindaca¬ 
lo va riella stessa direzione. 
<fiitamo organizzando assem¬ 
blee di quartiere - ha dello Al¬ 
fredo Zolla del cebi, la struttu-, 
ra della Cgll che si Occupa di 
immigrazione - per creare 


etti collettivi che sorgano 
rivèhdicaàiohi comohi 


*'H irpróblelriai dèf pósto ietto 
’-'pèrgifbttahièri'àpèm^de'vijà- 
-'tlj^.''Slle'slKitfSte'’a<Sw|Hfer 
' scégere ’i ÓeniH di àccc^ièn- 
zc*. ce arióhe l'Iniziativa per la 
scolaiizzazkme. Molti stranieri, 
iscritti ai colsi serali per pten- 
' dere li diplòma di teiza rnedia, 
non hanno libri. «Slamo lan- 
, dando un'iniziativa - ha ag¬ 
giunto Zolla - per far "adotta-, 
re" questi studenti dalla gente 
dei quartieri, e rìtomirU del ne- 
' cessarlo*'." 

Sulla stessi lunghézza d'oh- 
da', gli obiettivi" della Focsi: 
creare un coordinamanlo tra 
' assodazioni’di'imffiigraU e vo- 
lòniariaio per 'piianlzzare 
' campagnee rrianllestazioni In¬ 
sieme agli itabani sul problemi 
comuni, primo fra tutti: l'emer¬ 
genza casa. Stimolare l'attiva- 
'done delle cbrtàttl^ perlltn- 
migtazione d<^i ènti locali, 
■ Comune e'Pipwicia. quelfa le- 


- glonale dovrebbe nascere 
Baio. Jia detto un rappresen¬ 
tante detta Regione. Sul coor- 
.dinaraento si trovano, d’accorr 
o4{fv^PPft..P«w..dèl .Rtefénti, 

‘-Mr Baba-Fà^'ia;»fréenuinie 
'-'dei' senegaleri' in fialià,' Abba 
'Danna del cism. che riunisce 
gli'immigrall del sud dei mofb 
do. Sergio Giovagnoli dell'MoRl 
Agostitìo Bevilacqua di [talur | 
Razzbmo e tulli Intervengono 
sulle regole e le rùponsabilità 
da assegnare per far nascere il 
comitato. Sono presenti anche 
f Rom, con un kno delegato 
nazionale, che ricorda la situa¬ 
zione precaria del campi sosta 
.nella capitale, «fatti male e pri¬ 
vi di servizi». 

. É un'iniziativa per dire no al¬ 
ia guerra tra poveri, 4,'opink>- 
! ne pubblica si è mostrata inca¬ 
pace di accogliere il.messag- 
! Rio degli immigrali - ha detto 
Di Uegro - Su questo i gover¬ 
nanti hanno una grossa re- 
. sponsabiUtà, quando non si la 
più politica^sociale ineviiaóU- 
mèhte nasce il .'razzismo civile 
nel confronti dei diversi*. . 


Denimda a Castelpondano 

Spiagge ^nza pejr^nale 
I sii 

«Smantellano il servizio» 


I «Vogliono smantellare il 
servizio spiagge, di. Castelpot^ 
ziano*. Con«)isest'atto di accu- 
iHfcferotgaalZMitix>i:slix>>CBli 
d<èlar<:Fim<teMqpuMMtoS';di 
.Ostia hanno., anounciàio . ieri 
l'agitazioiM dei dipendenti del 
servizio spiagge. I. lavoratori di 
Casielporèiano accusano il 
presidente della Xill ciicoscri- 
zkme, CioacchiDO Assegna, di 
sottrarre personale, dalla ma¬ 
nutenzione dell',Brenile. per 
destinarlo ad altti compili di 
cui, per i sindacali, è dubbia 
rutllilà pubblica. Sono già una 
trentina Infatti i dipendenti da 
Castelporziano’ a compiti' am- 
mlnisiraliv{"''‘'(uscM, sorve¬ 
glianti; autisti::;)'.'Ora però il 
presidente Assegna ha dbpo- 
sto un ulteriòiè ttàsferimènto 
per circa 50 addetti dà destina¬ 
re alle scuole del litorale come 
bidelli, lasciando per lutto l’In¬ 
verno sola 25. dipèndenti a. co¬ 
prire lùtté'le sìMa^ comunali 
della XIII. .*14,mancanza di 
màno d'opera ! .còstringerà 


l'amministrazione a stipulare 
nuovi appalli per aprire in lem- 
po'la suzione balneare*, dice 

.-3ai»tso l'fmmófS^iUiipen- 
« <lenti haeliminalólcoslidiap- 
' paliòper la.costruzione di fab¬ 
bricati e recinti, e l'acquisto ’ 
' delle vagliatrici ha permesso di 
tenere sempre pulite le spiag¬ 
ge. Quest'anno invece - dice 
' • ancora Leoni-ci impediscono 
! letteralmente di lavorare. Si ri¬ 
schia una privatizzazione*. : 

Infine, i lavoratori del servi¬ 
zio spiagge accusano il Comu¬ 
ne di sabotare la irasformazio- 
' ne di Castelporziano in un par': 

‘ co pubblico anche al di fuori 
della stagione balneare: la XIII 
si è infatti opposta all'apertura 
> prolungata fino alle 17 della 
spiaggia, menile l'assessore al 
litorale. Daniele Ficheta, ha re- 
cenlemenle escluso i sindacali 
! dalla commissione che deve 
appiwitare il nuovo regola¬ 
mento degli arenili comunali. 

' □Af.D.C. 


I duecento ambulanti oggi tenteranno di rientrare 



niercàtì^ 


m 


S^mberatò 'il «mercatino» della città univeisitaria. 
Ieri mattina alle otto i vigili urbani hanno costretto i 
200 ambulantj a far sparire merce.e banchi Oggi i 
diiéèrikàiteriteniriho'di'rientrare nella Sapienza: In¬ 
sieme con la merce, porieraririò SSmila firme rac¬ 
còlte ha gli Studònti. A maggio, per evitare lo sgom¬ 
bero, .un gruppo aveva fatto (rèr tre settimane lo 
sciopero della fame. . 


■I l.rigUlufbanl.unàquihdi-, 
cim;;'aqtK) anintl.alle otto del 
nta)|Biipi>«AvahU, sgotnberare*.'. 
I^ otss f re r»»on è .servito, in 
iiwn.'onaoim scompairi due- 
CMta .lavolinL con i relativa - 
metqe. Alle tMve, del «mercati¬ 
no» atlà'Sapienza ere rimasto 
soiianio uno sgabello, con un 
poetici di fogli '« una penna: 
«FtÉMalepèrlatdiiagriiè*. - 
.{Iqttl-africanL .senegalesi, 
giovani inglesi ed ex studenti 
ledetchL Jl «mercatino* dentro 
te Città universiteria - da cln- 
quante banchi che contava 
una vóha - ora è gestito da 
duecento persone, di ogni na- 
ztonalità. Atrivarw te mattina 
pronor.'sisteinano''te merce ' 
I "vtelP'deinmiWtsilà.' 
no zaini, orecchini e li- 
1^ c se ne vanno. L'episodio 


di ferì non è una noylià. Da 
tèmpo, la Sapiènza. c«Ka di 
sbarazzqral degli ambulanti. A 
maggio, dopo,un ulliritoagom- 
,beio, un gruppetto lece, per tre 
setliinane lo sciopero della la¬ 
me: «Anche noi abbiamo dirit¬ 
to dl'tevorare». La protesta fini 
quando il «goyemo* delia Sa¬ 
pienza promise che avrebbe 
.tentato di uovare una soluzio¬ 
ne. Si pensava ail'area (su 
nH»clapiede) 'di fronte all'in¬ 
gresso principale dell’ateneo, 
dove ora gli studenti sistemano 
I motorini. Poi, non se ne lece 
nulla. E, a settembre, H «meica- 
tino*rìaprt.. 

«Dicono che slamo brutti*, 
«pare che distraiamo gli siu- 
'itèntil;'«1 acèiisano'di riibar 
spàzio àll) 4 iiivenità«..'Ancora 
a'inèBógiómo, sul gradini che 
portano in Rettorato, un’as¬ 


semblea improvvisala degli 
ambulanti ieri mattina tentava 
di fare il punto delta siiUazione 
e di decidere chè. fàre: domani 
lavoriamo oppure no? Alla fi- 
ne. hanno deciso.'Questa mal- 
' lina si ripresenteranno con i 
banchi econ la merce. In caso 
di sgombero, non opporranno 
resistenza (ma esporranno so¬ 
lo prodotti di scarso valore, per 
sicurezza). L'idea è di conti¬ 
nuare a lavorare come se nulla 
tosse accduio, sperando che si 
trovi una soluzione oche,'al li¬ 
mite, l'amministrazione della 
Sapienza tomi a scordarsi, per 
qualche mese dei suoi Inqulli- 
liiabusivi. ' , ' ■ ' 

. E gli studenti? Ieri mattina, 
rtteuni hanno ' assUiito: allo 
sgombero, impolenti. Sono 
dalla patte degli ambulanti. In 
3S mila - rwl giro degli ultimi 
mesi - hanno lirmato la peti¬ 
zione «per salvare il mercati¬ 
no». Con nomi,'cognomi e nu¬ 
meri di matricola, hanno riem¬ 
pilo centinaia di fogli. Sul de¬ 
stino di quel fascicolo avvolto 
con carta da pacco, ieri l'as¬ 
semblea degli ambulanti ha di¬ 
scusso parecchio. Fórse le'.fir¬ 
me saranno depositate in un 
ulHck> legale, forse già oggi sa¬ 
ranno inviate sul tavolo del ret¬ 
tore. 



II Pd sulTRalgas ; 

«Nuovo rapporto con la città 
Facciamo una società 
con il Comune azionista» 


Lostrip 
integrale 
della «Lady 
di ferro» - 


Magari non avrà la sensualità 
di lóm.Basinger o l'aggressiva 
• .' . dolcezza della prima Rosa Fu¬ 
metto. Ma una come lei non 
aveva mai osato sii^ilani in 
pubblico.. E il pubblico.del Fu- 
. . .tura's Reventtc. il hiRhiclub.in 

via Renato fucini, a Mohtesa- 
..cro. ha accolto.|a'S,ua.pèriorm3nce con un’ovazione che ha,rag¬ 
giunto il c’ulmuiq óuanoQ.dal suo corpo di metallo è scivolala via 
anche l'uHìma óiuniadj struzzo. Il nome della spogliarellista?fu- 
’ilttaSexyRobot!,, i . , ■ 


■i Stabilire dove finiscono 
le tubazioni di metano nelle 
boigate, cotibonàrè la sicuréz¬ 
za degli impianti per evitare 
pericolose fughe di.gas. Per il 
Pei, il Campidoglio dovrebbe 
intervenire su queste scelte 
che riguardano un servizio 
pubblico importante per la cit¬ 
tà; il riscaUomento.degli :am- 
b’ientl. La convenzione tra Co¬ 
mune e Itsigasàcadea fine an¬ 
no. Secondo, ^comunisti, il 31 
dicembre è' l’occasione per 
chiedere una'ttasformazlone 
dell'assetto proprièiario della 
società; Per Lionello Cosenti¬ 
no. della àegrèieria déBa fede¬ 
razione romanè!-è Piero Salva- 
gni. conslglieiè 'comunale, si 
tratta di cosiringerè Iftalgas a 
costiluire'una sociètà per azió¬ 
ni'per la dlslribuàione del gas 
nell’area metropolilanàcon.te 
partecipaz.iono nel, consigliò 
d’amministràzionè dei rappre¬ 
sentami del Comune, seguen¬ 
do resemplo di Firenze e Ve¬ 
nezia. «Non si può continuare 
ad abdicare scelte di sviluppo 
urbanistico a !Unà società che 
IrVrtBtè iipicamgoteip 
pròfllto '.r spiqgq.^Jqsóqtinio -, 
À, Roma,! là pifógnainunaziÒnè 
degli inlervèmidifmde intera¬ 
mente dagli organi .direttivi na¬ 
zionali, %nza. attenzione al 


problemi cittadini». La propo¬ 
sta del Pei di riservare una quo¬ 
ta del 5X delle azioni al Cam¬ 
pidoglio perchè abbia voce in 
capitolo, è stata già presentata 
, aH’assessoie al Tecnologico 
Antinori. «BisogiKiebbe chia¬ 
marlo assessore all’Itala - di¬ 
ce polemico Cosentino -, Ami¬ 
nori prima ha inventato che la 
lègge àulle autonomie locali 
non consente una simile ira- 
’ sformazione della società, poi 
prende tempo nella speranza 
. di far rirmovare la convenzione 
COSI com’è>. Ieri se ne è discus¬ 
so nella riunione della com¬ 
missione consiliare. «Non è ve¬ 
ro - precisa Salvagni - che la 
legge 142 sulle autonomie k>- 
cali non prevede i rapporti rav¬ 
vicinati Ira Comune e società 
che proponiamo noi. Arai, c’è 
un rilerimento preciso al punto 
3.b dell’aiticoio 22 della leg¬ 
ge». Dunque, si può fare. Basta 
voler mettere in discussione un 
volume d’affari di centinaia di 
miliardi. Con quali benelici per 
la cittadinanza? Il piano del Pei ' 
prevede: penare il gas oltre le 
,,zcine.pedmeirate delle borgate 
‘è.a costo zèro, sostituire le fra¬ 
gili cónduttùre in ghisa, conse¬ 
gna di una parte dell’olficina S. 
Paolo al quartiere Ostiense per 
suuituie ricreative. 


L’INCONTRO CITTADINO SUL'TEMA: 

«PARTITO DEMOCRATICO DULASINISTM» 

PRIMI CONTRIBUTI 
PER UNA NUOVA FORMA PARTITO 

previsto per oggi è rinviato a 

Mercoledì 28 alle ore 18 

presso Casa della Cultura 
Largo Arenula, 26 

Partecipa 

PIERO FASSINO 

responsabile nazionale delle Politiche 
deirOrganizzazionedelPci 


SE2. SAN LORENZO PCI 
Via dei Latini, 73 


VERSO IL XX CONGRESSO 

INCONTRI DI APPROFONDIMENTO 

. Venerdì, 23 novembre, ore 18,30 

'^proiblemi 

ixitexiiazionali 

ólascelta 

coiimiìiata’’ 

Interviene: Famlano CRUCIANELLI : 

. . del Comitato centrale 


I CinAOlNI SOHO INVITATI A PARTECIPARE 


VERSO IL XX CONGRESSO 
OLTRE IL SÌ E IL NO 


Piesentazlone della mozione: 

«PER UN MODERNO PARTITO 
ANTAGONISTAERIFORMATORE» 

Patetìpana 

Antonio BASSOUNO 
Alberto ASOR ROSA . 

Renato NICOUNI 

Maria Grazia ARDITO ' ' 

dona segreteila deBa Federeizlone romana 

. LUNH3l26NOVEMBREORei7.30 ' 

Re$idenc0dlRlpetla-VladiRlpetta231 ' 

Per oderire olla mozlor» e per InformoifonI t e l efonale 
In Fedwcizlone al numeri; 43671 • 4367210 e chtedeo» 
dtUorrelloCosenilnooAnlonioRoicm. 


XX CONGRESSODEL PCI 


Presentazione della mozione 


««buondazione oourananà* 

Oggi, 22 novembre, ore 18 
presso il circolo «Insieme per....> 

Via della Magliana Nuova, 232 

Partecipa il sen. 

GIUSEPPE CHIARANTE 

della Direzione de! Pei 


ti 



Coordinamento XV Ciro, della mozione 
•nifondazlone comunista» - 


PER IL PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 


OGGI 22 NOVEMBRE-ORE 17.30 
al Cinema CAPRANICA 

Piazza Capranica, 101 

PRESENTAZIONE 

DELLA 

MOZIONE OCCHETTO 

Interviene MASSIMO D*A!LEMA 

della Segreteria nazionale del Pei 


CMPES «AGOSTINO NOVHIA» 

giovedì 22 NOVEMBRE - ORE 17 . 

Casa della Cultura - Largo Arenula, 26 , 

Giovanni BERLINGUER, Franco FERRAROTTl ' 
Antonio PlZZINATO, Giustino TRINCIA 
Presentano il volume 

SOCIETÀ CIVILE E ISTITUZIONI NEL LAZIO 

nuovi bisogni, movimenti, partecipazione, rappresentanze - 
. Coordina Vezio DE LUCIA 


È convocata per mercoledì 28 novembre alle 
ore 17,30 la riunione del Cfe della Cfg c/o la Fe¬ 
derazione Romana (Villa Passini - Via Donati n. 
174, Casalbruciato), con all'ordine del giorno: 
•Discussione sulle regole congressuali, convo¬ 
cazione del Congresso dì Federazione, elezio¬ 
ne della commissione federale per II congres¬ 
so, tesseramento». Relatore MICHELE META, 
della segreteria delta Federazione. 
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ruiittà 
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22 novembre 1990 


















Nummunu 

'^Framo Intervento 113 

•Cvebinleri .112 

Questure centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanza 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso airadaie 116 

Sangue 4996375-7S75883 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Ptonio aoecorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Alda 

da luneM avonerdi 8554270 
AIad: adolescenii 860661 
Percardiopallcl 8320649 
Telelonorosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 


Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Falebenelratelll 5873299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Nari 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo . 67261 

S. Spirito 650901 

Centri velerinarli 
Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182716 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morii 

5800340/5610078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale ' 6544 

Radiotaxi: 

35704994^75-496448177 

Coepaulei 

Pubblici 7594568 

Tassistica 865264 

S. Giovanni 7853449 

La Vittoria 7504842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550656 

Roma 6541846 





Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 


i ìferiii tei’".' 

Aoea:/tequa 575171 

Aeea;Reei.lueo ■ 578161 

Enel S212200 

Gas pronto intarvoMo 8107 
Natiazzauttiana S40333S 
8ip*ervl4io guasti 182 
Servizioborsa . 8708 

ComuriedlRoffla '87101 
Provincia di Roma 87881 
RegioneLazIo 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
AIed 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Aeotral 8921462 

Uff. utenti Atae 48954444 
SAPER (81/1011009), 491)8.10 
MatottliòutoMnee) . 480331 
Ponyoxpresa 3309 

Cilycsoao 801852«440890 
Atrio (autonoleggio) - 47011 
Marze (autonoleggio) 547991 
Bieinotogglò , '8843394 
Coilaiti(biei) 6541084 

Servizio emargonzaradlo' - 
337l)09Canala9CB 
Psicologia: consulenza 
talelonica 389434 




UMICO CAKHUU 


M Andrà in scena stasera al 
Palazzo delle Esposizioni (con 
lepticlie fino a.domenica, or 
21,30) Il primò del due spetta¬ 
coli Ralizzaii da Simone Ciuel- 


dalla sua presentazione alla 
Reuben Oallery di New' YoiÌl . 
18 Happeningt In 6 pare di Al- 
lan Kaprow viene ora ripropo¬ 
sto - per la prima volta da <)uel. 
28 giugno del '59 che satKl la 
nascila di questa forma di tea¬ 
tro (o di non teatro) - peraf- 
leimaR l'energia di un model¬ 
lo ancora ricco di polenzialiia. 
A) lavoro di Kaprow, sempR 
neH'ambito del progetto Bis- 


happening ideato da Caretta, 
seguirà a meta dicembm The 
American ftoan di Robert 
Wbiiman. A cura, del Beat '72, 
co) qonlilbulo dell'assessoraio 
.alla Cultura, inieivcrranno fra 
gli altri nella pWor di stasera 
Gustavo Friasrio, Victor Caval¬ 
lo,' Petra .ReinhàrdL Vittorio 
Terraclna e,gli artisti Mario Ro¬ 
mano, Vlricino, Nuele Dilibér- 
to, MlmiriaG<tmana.. 

Cosi il Rgiria Simone Cani- 
la spiega le modalliadéiralle- 
stitheniCK.-Nel'copione origi¬ 
nale (à cùt adibiamo lavoralo 
con attenziolìe criticae soprat¬ 
tutto sentrdienlalé, necessaria 


a chIailR certi punti controver¬ 
si) .flguravano diclolto azioni 
in sei luoghi e in sei iefflt){ dil- 
. leRnii. Jn uno spazio tripartito, 

: le azioni iniziano rispettando 
segnali luminosi, o sonori co¬ 
me nel caso del vecchio che si / 
alza e si siede ooniinuamente, 
spostando barattoli di diverso 
coloR e grandezza tra le slri- 
sce diagonali che attraversano 
il pavimento. Ai movimenli del 
vecchio si agganciano quelli 
del bambino, o delTartista 
chiuso in un box di cellophan 
trasparente. L'artista, Il perso- 
. naMi^Suida della perfoiman- 
. ce, dipinge di bianco II box, 
oecurandocisi dentro. La pace 
. finisce quando l'artista scom¬ 


pare, si cancella. ' 

La natura dell'happening - 
prosegue Catella -'6 fortemen¬ 
te .pittorica. Rispetto all'lm- 
prowvisazione teatrale, si intro¬ 
duce il concetto di indeieiml- 
naziorie. In senso, temporale e 
spaziale E' un'opzkmedicen- 
crelezza. che riguarda gli allori 
e gli oggetti, laddove una sedia 
è una sedia prima di caricarti 
di ulteriori significali. Il perfor- 
mer agisce sulla sedia-sedia, 
non sulla sedia-trono. Questo 
crea una situazione di movi¬ 
mento. di scontri-inconlri tra 
corpi (e non tra idee), di con¬ 
temporaneità tra eventi contra¬ 
stanti o complementari». Qual 
e suito l'intervento più perso¬ 


nale rispetto' al copione? «L'o¬ 
perazione registica esasperasi 
massimo gli elementi suscetti¬ 
bili di spettacolarità. Si agisce 
su un mjcleo di possibilità 
creative, dai suoni ai toni alle 
azioni pittoriche. Credo che 
esista un'analogia tra'io spazio 
dell'happening e il set di un vi¬ 
deoclip. Nella stessa Inquadra¬ 
tura, azioni In rapporto alogico 
avvengono contemporanea¬ 
mente. Rifacendomi a questa 
analogia (imprevedibile con¬ 
seguenza deH'hsppening) for¬ 
nirò uno spettatore di leleca- 
' mera, pelchè nprenda quel 
che succede in scena prtriet- 
tandolo in diretta su uno 
'Schermo*.. .. ■ 


Ludano Li^ 
spighèttì al 


erotica 


MAUIMODBLUCA 


AOOIOBAVlOU 


1 


‘ In Italia, uhimamente, sta 
^ .r / venendo fuori un nuovo gene- 
!; j . re che. un po' azzardalamen- ' 
k '. ' le, potremmo definire spaghet- 
:.. li-rock; il quale non nasce nei 
j ' consueti circuiti underground 
'/ ’ e indipqndgnit- . bensì A frutto 
. deirincoriiro tra musicisti con 
'!'• intestallmito'dlSpringstecne 
1. scaltri manager 'diacagralicl 
) sempre pronti a sfruttare ogni 
! tflibwoccardonecofflmeicia- 
‘-'jr 1 ' IB.'/p'proiagonlril pio rappré- 
i aentativi di questo filone sono 
j ^v-8'giewane Alessandro Bono, la 


poi troppo dalla realtà. Ma non 
e cosi semplice e bisogna rico¬ 
noscere che, dal vivo, la sua 
musica acquista vigore, libe¬ 
randosi di lutti gli eccessi della 
produzione in studia 
. Ligabue si muove sul pako- 
Kenico con consumolo me¬ 
stiere, si diverte a introdurre le 
canzoni con spiritosi aneddoti 
instaurando cosi un rapporto 
diretto con il pubbl'ico. 

I Itoti delle sue composizio¬ 
ni sono ricchi di rkhiami al- 
Timmaginario hollywoodiano 


yjr'PBtflètoà-déllaymusfci, Italia- ] 


- ]. bue. Quest'ultimo ha raggiun- 
: lo una diaereia popolarità, l'c- 
r state scorsa, grazie al frequenti 
, ; patodggji'radfokMikl di un suo 
':,! 'bralib intitolato Bollando sul 
{i ' monda testo sbarazzino ac- 
compagnatoda'ùnmolivodal- 
). Tincederequaslhard. 

I Mascella quadrata, fisko 


•on thè ioad«' (Sogni <fi ASfÓ- 
raccontano piccole storie di 
amori Iravagliaii e sperarue di¬ 
silluse alle prime luci del matti¬ 
no. - ..j, 

Il cantautore 9 stato accom¬ 
pagnalo In questa serata ro¬ 
mana da una formazione mol¬ 
lo affiatala guidata dal bravo 


L'oepHc desideralo - • 
di Rosso di San Secondo, regia 
di f^io MacauM|p,'.aceiM di 
Francesco AulkfiS^cosluml di 
Annalisa Giaccl. musiche di 
Carlo Di Nonno, lucidi Um Vi- 
gnola. Interpreti: Ida Gl Behe- 
dello. Massimo De Rossi. Re¬ 
nala Pbimkello. Franco Castel¬ 
lano. Produzione. Ente Teatro 
Cronaca. 

BB NwOipfto desideralo 
troviamo - una > 'situazione 
relausirale* ■Ahemha '^areee- 
dentt Cboplcco sopraliuili» in 
'StrihdiMis. e che sf iiptiiwà 
in tanto teatro' successivo 


. (toccanclofofM: la sua punta 
massima in A porte chiuse di 
Sartre). Qui, nel,lesto di Rbs- 
. so, sono ulru donna' e due 
uomini. Melina Paride, Stefa-: 
, ' no, a giocare una pattila ero¬ 
tica che si rivelerà, alla lunga, 
mortifera . proprio per chi 
sembrava avere in mano le 
carte decisive. Sttumento di 
questo esito sanguinoso una 
' giovane cameriera di radke 
contadina; Aitalgiiai: presen¬ 
za-estranea; «dunque desti- 
''natreilaetossa-aascconibe- 
' brerltvqtMà plceoh» itibntkHni 
' borghese e' Intellettuaie chq 
‘^'61 diségnei nelli «Vkcnt» tra-: 
' gka ina tte :i)i» (Sottotitolo 


d'autore). «nata - come scri¬ 
veva il drammalpigo in una 
sua Awertenza^'da uno sta¬ 
lo d'incubo dell'animo»; co¬ 
sicché, sempre secondo Ros¬ 
so, «la realtà vi è trasfigurata , 
in sintesi allannate e assorte . 
come nei sogni toimeniosi«. 

Un tale clima vorrebbe es¬ 
sere riprodotto, dalla regia di ' 
Piero MaccarineUL con un ri¬ 
chiamo (espUODm'Una no¬ 
ta al programmiai’da cogliere 
con qualche ■ sforzo nello 
spettacolo) a certo cinema 
•di. genere» armi (Juarania- 
' Cinquanta: e il prevalente 
;;,ibf«ico.e‘,ne«)i«'deiia:ac6»)o- 
.. grafia, l'uso, dette luci sono 
: congrui à una sftnile prospet¬ 
tiva Ma la lingua artefatta dei 





Una scena da «Uosplta desUeni»-: sopra a shvsltaljgabue 


dialoghi datai inesorabilmen¬ 
te il HvoiD teatrale a quei 
; 1921 nel quale, psso appanre 
'(e quando..Rosso aveva già 
-CoquioquA allé,'spalle'|e,aue 
,9Pete.nvag9ori, come Mario- 
. tiene, chepassionef.fi labeUa 
oddórmentalay.’ToéntK non 


è molto chiaro l'atteggia- 
. mento delpqr valoroei inier- 
. preti nelcoonontid^un tessu¬ 
to verbale'.in.'Cui rischiano 
7'Spesstx»vd'uiptoUarsL' incerti 
I se prenderne'le -disianze o 
aderirvi senza troppi scnipoii 
diveMkità. 


La mano sinisÉra cii Ravel 


'<- possente; capelli nero corvino, chitarrista M« Cottafari. al- 

j T ; L^abue é itrivato a Roma. batteria Gigi Ca- 

l 'f o^delCaslello.perpresen- valli Coahi e dal bassbta Lu¬ 
tare in un breve sbow<ase H «*=1. Un esibizlw 

i suo album di debutto inciso ba confermato vizi e virtù 
! per la Wea. Il cantautore di Ligabue; un ariula che Ira 

t Reggio Emula ha fallo tesoro un scmplke prodotto 

i dS^lperienza di * dell'industria discogralka o un 

da culto mutuato una^ «incero autore ed interprete. 
; ansia esistenziale, pur man- non ha ancora deciso quale 
: candogli lo Stile epiro e li pi- .stradascegliere. 

. t. olio d«..qpndQttiefO. propri dei - 
i Blasca'ln'^piu,.4i.suo, ci mette . 

^ una torte profrènsione verso U 
'3 l:clasiKo'sUeetrock americano, 

; quello laltodi grandi xhliatra-. 


1 qfwviav maiwp waiivi 

h;.j leevòdionfroche. 

' } ]; Non sarebbe dilfìcile llqui- 
. £ tSùé' ih due parole Ligabue, 
ri ■-! V classilkandolo come una so^ 
J : la di clone provincialee poco 
ift; ; riuscito di Springsteen. E il pa- 
i; ‘ ragone non si allontanerebbe 


I MB Annuendo, un tigrato le- 
linamente scorse i confratelli 
'J'V, giunti olire.'la vetrina. Ciumi di ' 
fresco. pOklté l’Uccellcria Mo- 
'' ' ; ioni (e vario animatario) ave- 
‘ va inaugurato al mondo le sue 
bj. auspkablli fortune solo qual- 
che giorno prima. Uciiconda- 
rio tutto ne aveva gioilo.se cosi 
< si può dire, in virtù del raggio 
i di commercio che con essa 
; s'andova a ampliate. Congiun¬ 
si; tq Itt.Hngua. sbadigUo e, ogni 
11 rnitt, ir^atò'annul ancora, 
comecoogulaildo nella sua in- 
^ Mtolenza dik lesta il giubilo co- 
l'-munc che s'é detto per umani 
J i Kopi (ch'aL gatto di strada 
avrebbero dovuto essere igno- 
“ ; li: e invece Ito). 

' " Tuttavia: b bestia intreddoli- 
'ifr la (s'aia nel mtsedei morti) 

' pbudivà neU'ihlimo del cuore 

■ proprio anche per altro. Ben 
t avrebbero rkhbmato, gli In- 
t gibbUlttégllinreiiinaii.lepas- 
; sionl;<H certa Catta (col c au- 
: laichico di testamento tasci- 
Lda},che aveva uso d'inseguire 

t'i j. bbesib. Nonpersuamalattia, 
idsn inttoo, né per smalTilnen- 
i;^. - k> pregrtoso d’affetto da soddi- 
sfare'altrimentt, bensì per uso 
'• ifivettraio. sedimentato e In- 
«ecclttaio, cto amai non ave- 
( va„neaa:he,s«qaa Né.libera-. 
; zwine.'iigll'occhr'di (^tb.me- ' 
; dMMf'fnà’ikiloocCupazìoné 
V diealiiLaealiri, avrebbero dei- 
i unolassiane. . 

; ' Sioché II felino annui e pre- 

■ disoe, coO'occhlo che parlava 


Questa sera nel club «L'E¬ 
sperimento» di via Raselb n. S. 
un appunUimenlo con: il rock 
duro del gruppo «Jasta Eie- 
ven». Al Castello di vb Porta 
Castello è invece di scena la 
•Ma' Steven Band» cori un re¬ 
pertorio di rock nel solco della 
tradizione Usa. 


■B Dopo Don CNpnnn/.poe-. 
ma sinlonko di Richard 
Sirauss veniklnquenne, viene 
spinto sulla pedana dell'orclie- 
slra (Auditorio deità Concllb- 
zlone, gremito) lo Sleliiway 
cto serve a Michele'Campa- 
(iella, attesissimo nei •Concer¬ 
to» di Ravel. scritto nel 1931. 
per la sob mano siplsUa ,e or¬ 
chestra, dedkato; al.' planisia 
Paul Wlttgensieln, ètti là ^ena 
aveva tolto ir braccio oeitro. 
Arriva, dunque. Il pianoforte e 
sul coperchio, come due pe¬ 
chinesi gambe aH'aria, sono, 
appoggbtl due sgobellL Sarà, 
ai pensa, perché Campanelb - 
il «CorKerto» é dilfkile - tiene 
la musica sul leggio e'quaku- 
no, seduto al suo fbneo. gli 
volto le pagine. Ma é stato più 


. aoqirendente, CampancHa si è 
.. Bggiustatoi todiil a «b e, sedu¬ 
to sull'uno, poggiava. suU'aliro 
; la mano detiha,; proprio come 
pey sosteneni. a un bastone e 
darai sbricio nclle.sfurlate deh 
' .la sinistre.', . - 

Ravel ce la mise tutta perché 
una mano lavorasse per due, 
ma é un •(^certo».spiebto e 
. ' bellissimò, ^ ù’capìlp perché il 
' dedlcatorlo;,ché non aveva so- 
' stegni àlto sùu dèstra, siiònas- 
' se poi questo'muska in una 
. versione semplllksla. Ha tono 
..bene Campanella a dare vlsi- 
vainente il'-'siitfo della toika 
cto II •Concello» comporta, 
rendendo giustizia alta memo¬ 
ria di Wittgembin cosi lerribil- 
rhenle menomato. Campanel¬ 
la ha dato, delia versione origi¬ 


naria. una grande infensa, ap¬ 
passionata e anche intima- 
menfe addolorato Interpreta¬ 
zione. assistito da un'orehestra 
splendida al cenni di Antonio 
Ros-Marbà, muskista di Bar¬ 
cellona. In serata di grazia (ci 
' riferiamo all'esecuzione di 
martedì), il pianista to poi 
suonato.. fuori programma, 
' sempre di RàveI, it secondo 
brano del «Mirolrs»: •Obeaux 
trislesii, mirabilmente dissol- 
vedno il clima epko del •Con¬ 
certo» nella malinconia di un 
suono addirittura povero, sgu- 
sciato dalle due mani Ancora 
' Ravel (•Manière i'Oye») e an- 
) coraSireuss (•Monectrasfigu¬ 
razione») hanno concluso to 
serata. 

■ -,. ' -.v,' . ' OEv; 


Vìsita 


languido, Il futuro ai detti con¬ 
fratelli i quali presto sarebbero 
stati invasi, smaneggiatt e sog¬ 
giogali dalle dila della Calia. 
Sono dita che vedono e prov¬ 
vedono, comunkò la bestia, 
come dio; e come dio fanno e 
non spiegano, tanto che le le 
troverai addosso senza chie¬ 
derle e ti daranno affetto senza 
che ne avrai bisogno. E dovrai 
pure ringraziare, miao. Le un¬ 
ghie s'allungarono a imitare 
' artigli persi, c to soddisfazione 
del felino (Ischio sul vetro del- 
rUccelleria, takhé un passan¬ 
te Ignaro e ignorante della lin¬ 
gua gatta, turo le orecchie e 
non capi. Ma imprecò, come 
son usi (are gli uomini quando 
non sanno cosa lare (di preci¬ 
so). . 

Un sorriso di malizia si con¬ 
fuse tra i baili del tigrato e un 
richiamo di caserma risuonO 
neirUccellerìa Moronl. Tanto 
che II padrone. Moronl in pen 
sona, usci a dire scio pussa vat¬ 
tene via, airinlruso. che mi 
stranìsci to mercanzia. E il fra¬ 
tello passeggiante rise riliran- 
do l'unghfe. che tanto anèhe tu 
vedrai quello che lo so già del¬ 
la paonazza Catta. 

Nel qual mentre, tra clamori 
e afrori di mercato Irionlafe e 


rtonale, solerte,ridente «pun¬ 
tuale l'autarchkaal Insufflo irti 
gli spllleri del cristallo antisuo¬ 
no del Moronl. Buongiorno so¬ 
no Calia sua cliente. Cioè, 
cliente lo diventerò vedrerpo 
devo soppesare b merce. Ma 
prerc ambiguo il venditore. E 
Calla struscio tra àralb e sralUi 
(poste II In memoria d'omaggi 
: Inaugurati) per inventariare le 
vittime, o f protagonisti, delle 
sue future lecite. Tanto che gii 
uccelli gracchiarono, I pappa¬ 
galli pappagallarono, i erkett 
toparono e fgatti miagobiono 
perché un cliente « sèmpre 
meglio dcirincertezza' che at¬ 
tanaglia I più. bestie o umani, 
sovrapprezzo o a saldo, fra co¬ 
lor che son sospesi Ma le co¬ 
se, ne^i equilibri pur rempre 
Instabili, erano ben destinale a 
cambiar d'umore. Tanto per 
gli uni quanto per l'altra. E non 
trabsciamo il moro Moronl 
che, col bernoccolo degli alla- 
ri. presto si sarebbe abitualo al 
tramestio della donna (che 
non sarebbe - diventata sua 
cliente ma della quafe egli me¬ 
desimo sarebbe diveittalo, per 

cosi dire, cliente). . 

La donna Calb, né vecchia 
né giovane - giusta - squittì 


; ANORBA BBLAOtt* 

cosi a lungo cheuno scottante 
rovinio d'orecChle'feline rovi¬ 
nò Il già compromesso silenzio 
deiruccelleria e aifinl. Dopo di 
che, mentre ancora il Moronl 
s^inteRagava sui futuro del dio 
degli uomini «'delle bestie, b 
mano bnceobta .della donna 
già s'era InfibUitra'gringuinf di 
gabbie e vetrino a tiiiUare peli 
morbidi, polpastrelli rosa e co¬ 
de inquiete .f!i'gatti. Le spine 
dorsali deiquillls'incurvatono, 
senza ette dp esse ne traesse ti¬ 
more Calb. Questigalli non mi 
piacciono, per,ora. disse Catta 
e, buona serar,s'ln(ilò aU'usci- 
ta. E.il Mororti ((on lece nean¬ 
che atempo àipoireggere. sor- 
. preso, é gneora giorno signora 
.ritta., 

Non' pà>^ riiezz'ora .che ta 
donna tornò sul luogo che sa¬ 
rebbe stalo dei deUlli, vieppiù 
scoraggiando l'uccellatore 
(soppesare, bieco amko, solo 
questo c'ho da (are; al mo¬ 
mento), pretendendo d'infita- 
re dita a volontà, ita ^ito e 
gatto, irà'rrièrfciè'tnerlo. ‘ 

Non-10 faceva per pazzia - 
s'é detto itoé per acquisire af¬ 
fetto. di cui tuttavia era caren¬ 
te. Lo faceva perehé non sape- 


. va. d’altro, che cosa (are. E 
'' quella le pareva l'occupazione 
' meno Ingiuriosa per condurre 
In porto le serate con galfelte e 
klt-e-katti da desco. Perché se 
ogni gatto da strada é foriero di 
t spaghetti e latte di rìsuita in b- 
' scilo anonimo, dopo l'accer- 
' chiamenlo ogni venditore ahi- 
mallsb olla Catto concedeva, 

: esausto, to di feicena. In gallel-. 
' te e kit-e-katll, per l'appunto. 

Il fatto gli é che Catto non 
; aveva ancora tratto convinzio- 
' ni di nascita totale. Ossia, di 
' quand'era sorta alto vita non 
' se ne rammentava (echi se ne 
’ rammenta?). Seitonché aiKO- 
. ra non aveva deciso, alto bella 
età di anni quaranta e tanti, 
quàle strada battere, tra l'uma¬ 
na e la felina. Donna donnosa 
non era, tanto levigato di ses¬ 
so. d'apparenze e di sostanza 
appariva a se stessa. Né. cre¬ 
sciuta a fosforo e formaggini, 
aveva saputo santtfkare le fe¬ 
ste a una qualunque mamma 
gatta- Peiclié nascere é opera 
: ardua e i più si lasciano cadere 
. al mondo, senza fretta né leg¬ 
ge: cosi pure Calb. Se non fos¬ 
se che in ciò, oibO, quakhe co¬ 
sa non quadrava. Piuttosto ton- 
degglava in chbroscuro, an- 


Stasera ci «Labirinto theàtre» 
rumorismo «macabro » di Lùttazzi 


BB 4iggi b tuttala casa c;è uno splendore nuovo» non é Io slo¬ 
gan pubMkitarfo di un Imbattibile detersivo, ma II 'nome dello 
spettacolo del corriko Daniele Luttazzl che, da questa sera tir» a 
sabato alle ore 2230, sarà ài Labirinto iheàtre (in via Pompeo 
Magno 27). Nonosbiue l'ottimismo che II ttuilo suggerisce Ca- 
spar Kelvinetor, unico prolagonisb della Vicenda; non attraversa 
aiffalto un buon periodò! Casparé ad (tri punto morto della sua vi¬ 
ta: ha un problema di salute ineliminabile. é in crisi eoo ta moglie 
e il bvoro non lo soddisfa affatto. Il suo pensiero rkorrenteé Etor- 
bara, il primo amore, che vive ormai solo nelle sue bnlasie. Uni¬ 
ca via di.scampo, come gli suggerisce l'aiiaUsto. é scrivere un li- ' 
bro. •Caspar é il ctassko perdente con in più uhanota di malaltta 
moderna», spiega Daniele Lùttazzi, «Se itegli anni.'60 andava di 
moda 'il nevrolko* e negli anni '70 ‘lo schizzato*, credo che una 
figura tipka degli anni'80 possa essere lo *ptlcoUco’>. VenloUo 
' anni e una burea in medicina, con un'lnsolfia tesi sulla «psteopa- 
I tologb dell'umorismo», Lùttazzi é arrivato ài pakoscenko per 
caso. •IO non sono un ’comko’, piuttosto un *umorisb*e tendo 
a Volte un pò al macabro. Il mio show é un monologo senlimen- 
late, una (ràrodb dei discorsi suH’amore. Mi piace la battuta, ma 
il mio personaggio mi consente anche di usare on linfttiBUio che ' 
' si awkina molto alla ppesb». ; OP.D.L 


stidltt, rifiutando a morsi i futu¬ 
ri, eventuali padroni: giacché 
non era in loro dotazione, di¬ 
stinguere cliente da clienle e 
Catta dà) niente. E Moroni più 
noh nè poteva, tanto più che il 
vkinato, dal e dai, aveva inteso 
che dàlia delta Uccelleria non 
c'era da sperar vantaggi per il 
commeicio Onerale; smetib 
Catta o non ti farò più entrare. 
Non si preoccupi. sìgrKue, sde¬ 
gnò la donna, sarò lo a tradire 
l'appuntamento, prima che tei 
me lo disdica. 

' E'cosi fu, lino a che II felino 
di cul'sidissè non tornò a pieii- 
rè. Ammettetido: rx>n to io per 
le cené (no, nemmeno lui) 
che qui o là poi le rimedio, ma 
per la lingua e il pelo. L'ho fini¬ 
ta, la saliva, à furia di suturare 
gli innesti secchi e seccatorii 
della Catta che colle dita (ruga, 
asciga e spela. La prego, prò-1 
fessor Moroni uccelliere e altro 
animalario, riammetta In sab 
la toccatricee mi lasci respira¬ 
re. - , ■ .',s 

Ma cosi non fu, perehé il tri¬ 
pudio del commercio - final¬ 
mente recuperato - non transi¬ 
ge le sue leggi e il pudore del 
toccatoli non coesiste con 
quello dei toccati. Smettila Ca¬ 
tta, o non tt farò più entrare! 
Ma Calia, altera, non aveva 
smesso di toccare, aveva solo 
rinunciato a entrare: non sia 
mal che un uccelliere. per 
quanto venditore, debi» di¬ 
sporre dei miei gioml. 


dando e ritornando. 

Avrebbe (avrei, diceva) po¬ 
tuto anche essere madre. Ciò 
che non é non si confà, sisuo- 
le dire; ma ella non si conlece, 
sarebbe meglio dire, alla pie¬ 
nezza di chi vive. E dunque vi¬ 
veva In parie, soffbndo impe¬ 
gni'da gattara alla tovescb, 
conbeendosi - piuttosto.'-a 
galletle kil-e-kalU e a legni ra- 
. spaunghie. Per il sempUcè ino- 
. thto che tonò ciò aveva Irovato, 

. se non più confacende, alme¬ 
no più conuovànte. In medium 
stai virtus dèveva averle detto 
quakhe saggio, percul slava al 
centro di biò che conosceva: 
sé e i pelutt semkingubtl gal- 
lettall. Tant'é la processione 
airUccelleria, a questo punto 
necessaria, continuava; Òli ha 
bntasia la spenda, per idenlili- 
care questa lamiliarilà che non 
tradiva deskterì. 

Basta Catta (ormai era no¬ 
ta). se non ta smetti non ti la¬ 
scio più entrare, timbrò una 
mattina Moroni. Ed era ta pri¬ 
ma volta perché alta fine Catta, 
s'é visto, il suo esercizio aveva 
smesso di farlo col fine della 
cena; lo faceva per fare, per 
avere ritmi e appuntamenti nei 
di, lunedi e festivi esclusi. Ma i 
gatti ormai nkehiavano, infa- 
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OlORNAUBmom 

Colonna: piazza Colonna, vb 
'S. Marta in vb (gallarla Colon» 
•ne) 

. Esquittno; viete Manzoni (ebe» 
‘..ma Reyal): viale Manzoni (S. 
Croco in Gorusatemmo): via di¬ 
porta Maggioro 

. Ftamfnio: corso Franete; via 
' Flaminte Nuova (ironia Vigna 
Stelluti) 

Ludovisl; via Vittorio Vonote 
(Hotel Excolsior o Porta Pincia» 
na) 

Parioli; piazza Unglwrte 
Prati; piazza Cola di Rionzo , 
Trovi: via dol Tritono 


In scena al Palazzo delle Esposizioni il primo happening di Kaprow 
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I APPUNTAMENTI I 


«Per il partMo democrallco ficfla sliilain». La mozione 
verrà presentata oggi ore 18. nelb sab del cinema <tapra- 
nka» (nazza Capranica 101). Parieciperà Massimo D'Ale- 
ma deìb segreteria nazionale del Pei. 

Là MafBloUaa. Al Centro sockxultorale di Vb Benciven- 
ga (ano. via Nomentana) •Partiamo di Medio Oriente»; oggi 
ore l8.1niervengonoNemerHammadrappresenlanteinna- 
Ka dell'Olp e Toro Benettollo dett'Associazione per ta pace. 

La Graaugita. «Festa di compleanno» al Centro socbie au- 
logeslitodlviaGemmano 14 (Vitinb):domanlore18.pre- 
sentazione deH'inizbttva di aftidamento a distanza dei bam¬ 
bini palestinesi (partecipa padre Eugenio Mebndi): ore 19 
video sulta PatesUna; sabato ore 1630 spettacolo di mimo 
per bambinlattivilà sportive. video,calte2l seiatedabaRa 
n Lazio e la tMarona. Ovvero «il Lazio nelle immagini», li¬ 
toio dell'Iniziativa che r Archivio audiovisivD dei movanenlo 
operaio e democratico presente oggi, ore 1530, presso Resi¬ 
dence Rìjpette ('vb Ripette). nk catalogo del turo é curato 
dalb' regista Antuibèlb Miscuglio. Imenenti di Teodoro Cu- 
tolo. Amano CtannaieW, Renato Nkolini, Caria Solgiu e Nt 
cobTranfaglia. 

Sodclà cMle e laHtsoleBt ad LbzIq. Il volume edtioda 
Kaircs viene presentato oggi ore-17, presso b Casa delta 
Cultura di Largo Arenuta 26. Inteivengono Giovanni Beiliiv 
guer. Franco feiraiDttt. Antonio PizzinaloeGinstiiioTtinda.' 
Coordiiu Vezio De Liicb. 

Versicolori. Oggi ore 21, a ^ 3capiglbtt» pub (Via Um¬ 
berto Biancamano 78), incontro con b poesb di JotaiKta 
Insana, 

Rolando DI CaetanL «Lo spettacolo delta Natura»: mostra 
personale da oggi (ore 18.30) all'l I dkembre a »n punto». 
Via Ugo De Carolis 96/e. 

Impresa c no: ipotesi per una alternaliva. Seminario con 
' BninoMorandt pramoMO dal Cbp presso Sezknw Pei «Cesi; 
ra Fiori» di vb Vcbravaglb a42 (tei 8136374): oggi, ore 17, 
discussione su «Lo sviluppo delle risorse umane». 
tocootileM>ttlciilBsfnB..Ogglore I630.presBoteBB>liole- 
ca Rispoli di via detta Gatta (piazza Veneib) ‘OatteAnde 
agli Appennini»; esperienze e testtmonianze di immigrali'e 
dei loro figli Coordina PUar Sarmàa. 

•Campns stelle». E il gruppo di musica tiasdizionBte irlan¬ 
dese, galizbria e celtica compgsio da Aurora Barbatelli Bar¬ 
bara Barbatèlli e.NkoleUa Chiaromonle che tetià unconcer- 
to oggi ore 21. presso «Anitoluce» di vb La Spezia 48a (tei 
70.lf609). 

Dnà nep eireil e i t Corsi tenuti da PsotaFomaster (perlegite' 
topee. tei 93.33319) «da Gisella DI Palermo (per. le Italbi- 
ne tfel centro Md, tei 62.43.097) presso UVilbìigioGiobafe 
(ex Maitaiblo, lungoietiere Testacelo). Peir faiformazioni il» 

: ’vó^jèfei àllelàscffla W nèlìecW serali - '* 

•l’i»* •.«tt»»'», 

•MOSTRE: 

CapolavMl dal Musèo d'arte di Catalogna Tredici opere . 
dal romanUco al barocco. Accademb di Spagna, piaz» di 
San Pietro in Monloiio. Ore 10-20, sabato IO-24,lurKdlchhi- 
so. Ingresso lire4.000. Fino al 9 gennaio. 

Archéologhi a Ruom. La materia « b tecnica nett'arte anti¬ 
ca ManulaiU in bronze e in ceramica dall’elà preistorica atta 
tarda età imperiate romana. Terme di Dkxlezbno, via Ersi- 
co De Nkob ri. 79.0re9-]4. mercoledì e venerdì 9-19. do-. 
men'ica9-)3, lunedi chiuso. Fino àl3l dkembre. 

L'nomo e ràca1ip..Manoscrittt del X-XV sec. e iriateriàle 
konogralko. Biblioteca Valikelliana, piazza delta Chiesa' 
Nuova 18. OiZLiio: lunedi venerdì e sabato 830-1330, mar¬ 
tedì mèrcoledi e giovedì 8.30-18,30, domenica chiusa Fs»- 
allèdkembre. 

MnldpU foro. Lavori di sei famosi ilhtsinlori (AXan, Co-, 
stentini, innocenti, Llonni, Luzzatl Teste) e una reirmpetti- 
va di Winsor MeCay. Palazzo dette Esposakml vb Nazione-' 
te. Ore ]0-21.15.maitedlcfaiusalngrèssolire 12.000. Fbioal 
26 novembre. 

Ottobrata. In mosUa acquaRlll, otii e incisioni; Museo del 
Folklore, piazza Sani'Egid». Ore 9-13. martedì e gkvedi an¬ 
che 17-1930; tunedlchiusoLFia»ai2dioerobre.. 

L'Apple. Antica foto deUeopeie di Piianesl Rossini 
Uggeri, Labruzzi e Canina. Sepokro repubblicano di vb Ap- 
pia Antka 187/a. Solo sabato e domenica ore 1030-1630. 

, Finoal 30iK>vembie. , , • 

■ MUSEIEGALLERIE wmmmmÈmmmm 

Musei VallciiiiL Vble Vaiksno (tei. 6BB3333). Ore&àS- 
16, sabalo8.4S-l3,domenka chiuso, ma l'ultima d'ognim*-' 
se é invéce aperto e ringiesso è gratuito. 

Galleria nazionale d'arie moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei 80.273l),Ore9'l3.30, domenica 9-1230, lunedi 
chiuso: , 

Museo dell* cere.. Piazza Santi Apostoli n.67 (lei: 
67.96.482). Ore 9-2I, ingresso Iire4.000. 

CallerteCoiulnL Vb%lla Lungara 10 (tei 65.42323. Ore 
9-14. domenica 9-13. Ingresso'lue 3.000. gratta under tSe 
anziani 

■nèlmruto 

. FEDERAZIONE ROMANA 
Sezione VUlaggla P trenes t lno. C/o sezione. alte ore 21 
IVesentazionu mozione Occhetto, con F. Vichi 
Sedotte Caaspiilelll. C/o sezione, alte ore l830il XXCon- 
gresso «Per b rifondazione cotnuniste».con A. Cossutte. 
COMITATO REGIONALE 

Domani alle ore 16 Osmitato regionate presso Vilta Passini 
via Giuseppe Ooitetti l74;-su: I )'Analtai detta situazione po- . 
tilka e sociale nel Lazio: rinizialiva di massa e istitudoriale 
delpartito; relazione di GoHtedo Betttnl 2) Varie.. 


campagna 'elettorale' partecipa Goffredo Bettini delta Dire-' 
zlone Pel e sègritàrio regionale; S. Cesareo ore20. Manife- '. 
stazione su area metro^ltana partecipa GoRredo Betliiri 
della direzione Pd e secarlo; Ganzano ore 1730 riunione 
su Mozione congrtttauate riformazione fki (Ciofl,Rofflagno- ' 

Fremitone GIvHuvcceliia. Santa Marinetta ore 1730 in ' 
sezione presentazione Mozione ittondazione comuniste : 
: (Sandro Morelli); CMtevecchja ore 18. In federazione riu¬ 
nione su Mozione partilo inodemo antagoniste e rifomulo- . 
re (Gatti, Garci^'. . 

FeaerazhNie FroataKUW. In federazione ore 17 DireHoàe 


provinciale (F. De AngeKs). 

Metraziwie Latlnn. Sezze ptesentezfone mozloae rifor¬ 
mazione comuniste (CnrcianelK). 

Federazione RMt. Forano ore 20. Inconuo dibattito su: 
«Un nuovo partito per Tallemattva in IteUa». (Mussi). 
Federazione HvolLAIbuocione ore 1930 Assemblea (De 
Vincenzi). 

Fcderaiioiie Viterbo-Viterbo ore 17 presso sab Camera 
di commercio incontto su: »Se te'donnecnUano nelle stanze 
dei bottoni» (Anna Serafini). ^ 
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a; .1. Ai prtipl jxmi.delle cl Mrt W clie di 
«Widitiilo Uwk.ct MHio De André, Del- 
la,J)eGrego(leFoweU. EppnreUiiKr^ 
lOÀo diecogniko Inveite poco nel con¬ 
iti# phMMi del nudvi conlMiion. Come iple* 
*'*> gale «meato senno Interesse e «male 
" pensate sla, o possa essere, a riHdo del- 
; laeauoae d’autore nega anni *90? 

S'. 'lANNUCCM nomi che sono stati fatti, ovvero 
•. Ilallaec(>mpa6nia, la' dlcono-iunga su tutta 
ila faccenda. Secondo me il diacono va divi- 
so"in due padb Da-un lato esiste l'industria 
ir,. ; •musicale che vive un'epoca di grande oacu- 
U ramiamo visto che investe sempre e soltanto 
sucetd artisti. Dall'altro lato si pongono i fer- 
'J:, menti, giovaoili. tipicamente metropolitani, 
'ijM .<9ie non Irorano partner economici disposti 

CESARONha cantautore esiste ancore, ere- 


. do che qtienosla'un periodo di rinascita per 
;'eerU petsoiiaggi. quelli che un tempo erano 
t deflmti <q>óeiruitrani>. Poi c'H II mercato di- 
§ sÈagrafico lectil’óperailoni attualmente «»■ 
sttnOmolto df più che nel passato. Lanciare 
i oggi un cHntautore significa investire centi- 
^ 'iiala'di mllioni’e l’industria non rischia. CKk 

> che manca; dunque, e una spinta che porti 
i bi superficie questo fenomeno. Un tempo le 

riMglie per accedere al media della Rai, ad 
AMnpio.-erano-più ampie. La ptomoxione 
di qtl.ipuricista, se capaM. avveniva quasi 
. «utomatlcamenie, Quccini fece il primo di- 
; jco .pqr la Fmi,, .divenne famtiiso senza 

pÉihiiftmva «ffenfide di uaefre lUori. Ora le 
< «use vahfhddfvimam’ehté ed* uh passaggio 
' mtevtsivo<»sia. ' 

; DOSSI CRESPI: lo non ho nessuna esperien- 
. n. Credo, perù, che ci siano moltissimi gio- 
' vetri, oggi come ieri, che scrivono canzoni 
. pdhannovoglia di farle ascoltare in giro. La 
.disi .non, é ideaiiva e neppure legata alla 
.mancanza, di pubblico, tani'ù che Fossati, 
De Ciegori eiwaltri continuano a vendere. 
^ Noo Conoco Mne i meccruiismi del meica- 
m; ma, ritengo che chi propone canzoni 
'dèbbà'contlnuàrió a fare anche alle' soglie 
dei 2000'sperando che ci sia qualcuno di- 
Sposto ad ascoltarlo. ; 

’ CAMPIS; È stato ^ detto molto. Posso ag- 
i ghihgeretriH! il pubblico ha fame di canzoni 
: e'cie<lo che alrintemo del memato ci sia 
e spazio anche per noi giovani. L'industria 
'i «fella musicaùdlvetsa dal passalo, ma none 

> chiusa come si potrebbe pensare. Prima c'e¬ 
ra M^supebaiopoutieocomuneche reggeva 

^ certe cose, mentre oggi i settori sono più dii- 
feti^vd4ti,e.ristretti,.ma egualmente possibli 
’t dia soDdare. Forse mancano gli spazi peresi- 
^ bi^eparteiiFolksludia ...i ; . 

« CESARON1: Scusa Lampis se li inieriompo, 
i ma non sono'd'accordo con te. Guarda ciò 
che'àccade neirambilo del Club Tenco, una 
manifestazione Importante, ma g^ta sem¬ 
pre «tagli Stessi artisti. Come mai? Anche in 
questo caso c'A lO zampino dell'industria. 
Realizzare ogni anno questo show costa e gli 
organizzaton devono coprire patte delle 
§ spese con- i contributi delle case discografl- 
che.'. Se .passi» tizio, l'etichetta sborsa una 
•.cene cifra. Capisci ora perché voi giovani 
cantautori sprovvisti di un contratto non ci 
; metoete mai piede? 

' PtCtRMH<XU:'.PrUha <li addentrarci in stonili 
rdtscossionl, esaminiamo il problema dei 
i cantautore indipendentemente dal mercato 
r e dall’Industria. Chiediamoci cioè se esisto- 
‘•i no cantautori bravi ed eventualmente dove 
: equami siano, che tipo di proposte realizzi- 
' no e «Hiante' persone siano disposte ad 
f. ascokank Cè stato’ iin momento negli anni 
passatiln cui scrivere canzoni era qualcosa 
: che/peimetteva, bnmediatamcnie, di enira- 
r«s.1n^ainlonia<»n un saccodi gente. Questo 
periodo édurata^ all'incitca, una decina di 
^ anni. Poi l'Inieresse dei pubblico si ésposta- 
,. (odalla panzone d'autore ad altre forme di 
- espressióne come il jazz o il rock. Ultima- 
mente, perù, ho notato anch’io la presenza 
ti massiccia dei cantautori nelle classifiche. In 
* «ItMfeti Ultimi anni ho ascoltato poche perso- 
: M davvero capaci ed interessanti, degne 
; cioè di rinnovare l'attenzione nei confronti 
n del genere che proponiamo o, comunque, 
' di competere con De Gregori, GuccinI e Fos¬ 
sati. Qiiesto. forse, dipende dal fatto che nel 
; passato c'erano meno musicisti ed era più 
f.faciie accorgersi di chi valeva. Oggi, invece, 
' si assiste ad un surplus di offerta rispetto alla 
•j domanda del pubblico. MatKa, poi, quel- 
i l'uigenza oi raccontare che tanto ci carette- 
liiùva. Chi sale su di un palco oggi é, senza 
''tlIibtriaijìAiù preparato tecnicamente di 
}. quanullon accadesse un tempo. Io. perù, 
; non trovo nelle nuove proposte questo 
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f /Q ..j . ■■ «Tusei forte, tu sei bello, tu sei imbat- 

A A,?) ' tibile,tueeìincominibIle,iu$eiuncantau- 

tote» -tramava Edoardo Bennato alla fine 
Oy degli anni '70, epoca in cui il fenomeno 

■ della canzone d’autore dilago nel nostro 

. Paese con prepotente veemenza. Sembra¬ 
li va quasi che bastasse imbracciare una 

.. chitarra acustica e dar fiato alla propria ve- 

^ napoetkrapervenlreconsacratialruolodi 

■ artisti colli ed impegnati. 

Il miraggio oCbausicista •improvvisalo», 
tecnicamente poco dotato, ma egualmen- 
y." . . . fe.capace di raccontare attraverso le prò-j 

• |*;(fclbjcl».ac>gnl e bisogm,deirim 
/—V' gtòvanlle, venne In seguito soppiantato da 

j/ gP • .'f. , .Vv.' ■ altrifenomeniespressivi. Anzi, peru^lun• 

•^ go periodo, icanuiutofi furono quasi ridot- 

' li al silenziocome se un processo di rifiuto 
collettivo li allontanasse dalle scene Oggi 
i menestrèlli urbani, i poeti delle metropoli, ritornano a scalare te classi¬ 
fiche. Provvisti di un bagaglio sonoro e contenutistico assai più consi¬ 
stente di un tempo, realizzano album Intensi e piacevoli, ricchi dei più 
vari spunti armonici e impreziositi da collaborazioni prestigiose. Si sta ' 
forse per definite un'altra «age d'or» perla canzone d’autore? Stando al¬ 
le indicazioni forniteci dal mercato parrebbe proprio di si anche se il fe¬ 
nomeno appare ben più complesso econtroverso che nel passalo. 

Intanto il mestiere della musica, fn questi anni, ha subito profondi 
cambiamenti ed il cantautore non è più la voce narrante del disagio ge¬ 
nerazionale. Ma. tronoslanle il rinnovato interesse per questa formula 
:. artistica che va modificandosi pur rimanendo legata a certe coordinale 
stilistiche, rinidusbacontii»jaa»punlaie»su nomisicuri. 

Manca, dunque, un vivaio di giovani cantautori o questi sono 
schiacciali, azzittiti dal pre<h>minlo dei capiscuola? E ancora: in che ter- 
' mini si é evoluta la canzone d'autore e perché un ventenne sceglie di 
esprimersi attraverso questo gehere quando il mercato lo rifiuta e lo al- 
. lontana? J. ■ 

Tra I mega-show del Rolling Stones, i lustrini di Madonna, la bagarre 
Sanremese e la classe irnpaieggiabile di De André o di Fossati c'é spa¬ 
zio anche per fe nuove tew? 

•L'Unita» ha invitato attorno ad un tavolo dei Folkstudio alcuni dei 
rappresentanti della scuola romana. Abbiamo tentato di mettere a con¬ 
fronto tre generazioni di musicisti per scoprire gli elementi che 11 acco¬ 
munano o, al contrario, fi diversificano e per cercare di fare il punto sul¬ 
la canzone d'autore. Ne é emerso un dibattito vivace, a tratti confiittua- 
le, aperto a molle soluzioni. - 

Senza la pretesa di poter esaurite l'argomento, pensiamo di aver 
spalancato una piccola finestra su di una realtà multiforme ed un para¬ 
digma culturale ih costahte crescita. 


straordinario bisogno espressivo. Allora é 
normale che continuino ad andare avanti le 
•vecchie leve* che intanto hanno un'espe¬ 
rienza pluridecennale, che conoscono il 
mestiere ed hanno (o hanno avuto) delle 
cosedadire. 

MASSIMI; Secondo me il fatto che ci siano 
tre cantautori in classifica non indica neces¬ 
sariamente che il pubblico stia riscoprendo 
la canzone d'autore. I musicisti di cui stiamo 
parlando sono staccati e lontani dal nostro 
mondo di giovani alte prime armi. Loro sono 
arrivati e non devono «educare» la gente al- 
l'ascolto perché sono ultrafamosi. Chi esor¬ 
disce oggi non ha circuito. Il restringimento 
degli spazi per suonare dal vivo e la stessa 
chiusura del Folkstudio ci tagliano te gam¬ 
be. Ci sono, perù, dei segnali positivi. «L Uni¬ 
tà», ad esempio, si sta occupando di noi. È 
l’unico giornale dispostod ad accordarci 
una certa attenzione ed é già molto. La 
stampa dovrebbe impegnanrsi di più su 
questo fronte. Non so se spetta ai giornalisti 
stimolare il pubblico nei confronti della can¬ 
zone d’autore «emergente», ma é certo che i 
media dovrebbero darci una mano. Che 
Dalla e De Gregori siano nelle «hit-parades» 
non significa, dunque, che il genere sia in ri¬ 
lancio. 

PIETRANGEU; Perdonate l’intrusione, ma 
non credo che sia cosi. Ogni sera faccio la 
regia ad una trasmissione televisiva e questo 
programma é sottoposto, come ogni altro. 
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alle pressioni delle case discografiche. Eb¬ 
bene, mai come oggi, le multìnàóionali (fella 
musica premono perché vengano ptop^j ■ 
cantautori della loto scuderia. Ciò é indicati¬ 
vo di una tendenza, visto che il fenomeno al¬ 
meno sei mesi fa non esistevzu 

LO CASCIO: A mio avviso é necessario diffe¬ 
renziare il fenomeno dal punto di vista con¬ 
tenutistico e da quello dei mercato. Quando 
in Italia nacque la canzone d'autore, all’in- 
cixa negli anni ’70. il processo con cui si im¬ 
pose all’attenzione del pubblico senib^ 
molto veloce. In realtà tutti’noi attingevijino 
da altre culture e la novità era solo una psir- 
venza. L’impegno politico e cùlttiraie 'Sisife- 
sava con moduli sonori differenti da quelli 
classici e la diversità «tira» sempre se è grà- 
devote. Era un momento felice e stimolante, 
vuoi per gli impulsi che arrivavano dall'este¬ 
ro, vuoi per te circostanze storiche e culturali 
proprie di quel periodo. O^i che£u<xede? 
Succede che un giovane per farsi notaredè- 
ve proprone cose assolutamente straordinat- 
lic. altrimenti conre il rìschio.dj essere para¬ 
gonato agli artisti che lo hanno preceduto. 
Noi potevamo imitare spudoratamerite^py- 
lan senza che nessuno se ne accorgesse, 
perché i mezzi per conoscere quanto-acca¬ 
deva nei resto del mondo erano assai firniià- 
ti. Dal punto di vista della gestione del lavo¬ 
ro, poi. il discorso è tmeora più complicato 
perchè negli anni '90 sono necessari investi¬ 
menti giganteschie i rischi che tecaseciUco- 
grafiche conona evitle(itemenie:sono mag- 
ghrò.diquapto. accadevate) passataiàlR- 
dustria dell» musica non é queU’ocfswp.^ 
soldi che nòixiediaino.' Vero è cbe.atoaàtr 
mente sono pochissimi gli artisti che nona) 
lasciano omologare dalle leggi di merciùb, 
da quanto in genere vtene richiesto. 

CERI: A differenza di Lo Cascio non crèdo 
che il mercato discografico abbia (frobienfi 
a livello di bilanci. BaMa vedere quanto Fin- 
dustrìa spende p«r promozioni sbagliate ed 
opinabilL, Cifre inenarrabili la cui minima 
patte basterebbe da sola per produrre il pri- - 
mo disco di Rossi Crespi e che certo non cO» 
suaebbe crantocinquanta milionL.. Come dè¬ 
ceva Cesaroni te grandi etichette noq ri¬ 
schiano perché aspettano sempre che- la 
gallina faccia l’uovo. Se leggiamo l’iEnciclO- 
p^ia Rock» dell'Arcana, nei vari anni, tro¬ 
viamo continuamente nelle schede degli ar¬ 
tisti citati questa scenetta: «Furono notati M 
un locrate dal discografico X che poi li intro¬ 
dusse alla maiM...». Una cosa del genère ìA 
Italia non succede più dà circa quindici-afè 
ni. SI é estinta, insomma, la figura del •tà’' 
lent-scout» soppiantato dall'Impiegato'aita 
musica, immobile e statico nel proprwuffè 
cki che attende la telefonata che gli riveli re¬ 
sistenza di un musicista interssante. Manca; 
dunque, la curiosità che permette di scopri¬ 
re artisti nuovi che, di certo, esistono. Il pro¬ 
blema dell’industria discografica in .'tafia é 
tragico perché sì tratta di un mercatdché so¬ 
pravvive con i prodotti esteri e che, per quel 
che riguarda te proposte nostrane, vive' alla 
giornata. Manca la programmazione, il'co¬ 
raggio per prevedere dei fenomeni. La giosi 
sa responsabilità è delle case discografiche 
che non prestano la dovuta attenzioné '^li 
esordienti. ! direttori aitistici del settore mi> 
sleale sono sprovvisti del necessario Jivetio 
cùlturale che peimette di rìconoscere il per¬ 
sonaggio «giusto», lo punto pesantemente:«l 
dito <»ntroi discografici . ;, ; 

Mtt ha aenso oggi, nel 1990, proj^nil 
mnsicalmente come cantautori, quan¬ 
do l’Induatria si nuMtra miope nel, cott 
fronti delle giovani leve é«tt «meèUavlml 
pongono una cultura «lello •pettàcoliò 
tutta legata aU'fmmaglne, al megà> 
show, al personaggio «lai look aggifessl^ 
vo7 Insomma, c’è ancora posto per'ttniii 
voce ed una chitarra? 

lANNUCCI: Rivolterei la domandatAbbiaino 
assodato che n^i anni '70c’era più uigeiv 
za di esprimersi &a un bisogno siwrainei>« 
te legato alte vicissitudini stonche di,quel. pe¬ 
riodo. In secondo luogo abbiamo esaminar 
to te difficoltà connesse attualmente con il 
mercato. Assumendo te parti deil'avvpcato 
del diavolo chiedo ai colleghi: esiste oggi là 
necessità di raccontarsi e perché una casa 
discografica si dovrebbe Impegnare nei set¬ 
tore cantautorale, rischiando operazioni 
complesse? Personalmente non trovò rispo¬ 
sta a questi interrogativi. 

CESARONI: Io rìtomerei. invece, alla do¬ 
manda di partenza. Quali’sono: i motivi in- 
somma, che spingono un giovane a cimenr 
tarsi con la canzone. Ritengo che il modello 
standard del cantautore sia quello di pnà 
persona piena di conflitti intenori, provvista 
di una buona voce, di una certa presenza è 
di una spiccata sensibilità musicaie. 
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armonica, mentre prima questo paiametro 
veniva facilmente superato? Il problema è 
che adesso mancano le «scuole» dove i mu¬ 
sicisti che hanno sensibilioUi simili possono 
incontrarsi e confrontarsi I riferimenti, a 
questo punto, li decide il mercato. Ecco per¬ 
che le propo^ ci appaiono tanto omologa¬ 
te. 

IO CASCIO È chiaro che fin quando qual¬ 
cuno farà canzoni, questa formula artistica 
continuerà ad esistere anche a dispetto del¬ 
le mode. A mio avviso il musicista non pub 
limitare la propria attività alla fase composi¬ 
tiva. ma deve avere il coraggio e la volontà di 
imporsi, di creare forme aggregative che gli 
consentano di farsi ascoltare. Se i ragazzi di 
oggi non si preoccupano di trovatela strada 
perchè questo si realizzi oppure non tenta¬ 
no di sondare percorsi alterrtativi, ogni sti¬ 
molo sonoro rimarrà chiuso nel cassetto 
delle buone intenzioni Per quanto mi ri¬ 
guarda olire a scrivere canzoni, mi impegno 
a pensare al modo di proporle. ContiniKib 
dunque a fare ipotesi o a tentare formule. Se 
un Individuo ha le idee chiare sugli obiettivi 
che intende paseguire, è possibile che rie¬ 
sca a realizzarti 

CERI: Rllereixfoffli alla domanda postacida 
•L'Unità», credo che compone canzoni ab¬ 
bia ancóra senso perchè gli impulsi per farlo 
ci sono anche Non penso che la nuova 

S enerazione abbia meno cose da dire o le 
kfo malé.'Riiengo, inoltrè, chel gióvani col- 
leghT possiedano talento e capacità. Gli sti¬ 
moli della scena artistica erano, forse, pMt 
ricchi vent'anni fa perchè noi avevamo alle 
spalle I^lan. Cohen, irKiedibili personalità 
musicali Per quel che riguarda il mercato 
voglio aggiungere che, secondo me. pattare 
di operazione cuHurale nei confronti della 
. canzone significativa semplicemente creare 
urto spazio che l'industria pub assorbire 
senza grossi problemi. Nel caso del mercato 
librario, ad esempio, la politica culturale ed 
editoriale è molto plO aperta ed intelligente 
tant’è che viene pubblicata l'opera dello 
scrittore famoso accanto al saggio dello sco¬ 
nosciuto. Perchè questo non accade in am¬ 
bito discografico? Non pub essere tutto rock 
statunitense o Sanremo. Devono essere 
create delle sezioni dedicate alla canzone 
d'autore Se non si investe oggi rtschiamo 
domani di trovarci davanti al deserto. . 


troviamo • trarre deOeconcItisloiilT - 

lANNUCCI: SI Ho ascoltato con attenzkme 
l'inteivento prepositivo di Lo Casefo, ma 
credo sia irrealizzabile nonostante la buona 
volontà dei singoli 

CESARONI: Sono d'accordo con lannuccL £ . 
possibile aut<mrodursi un disco, ma quando 
il musicista si scontra con l'ostacolo insor¬ 
montabile della distribuzione, ecco che il 
coraggio e rimpegno non bastano. 

ROSSI CRESPI: Ancora non so bene cosa 
serve o cosa non serve per scrìvere canzoni 
Mi limito ad esprimermi. Per il momento mi 
bàsta. . 

PIETRANGEU: È vero anche questo, ma cre¬ 
do che, nonostante tutto, la canzone d'auto¬ 
re avrà un futuro. Quando sembra che nel 
mondo non funzioni più nulla, quando si 
perdono i punti di riferimento, cresce la vo¬ 
glia di esprimersi. E io non ho mai visto un 
periodo cosi disorientante come questo. La 
mia esperienza mi insegna che chi oggi inL 
zia a cantare, domani o dopodomani sarà 
ascoltato. Faccio un esempio che mi riguar¬ 
da personalmente. Contessa è uscita nel '68, 
ma la composi nel '66 quando tutto andava 
al contrario, quando i fascisti ammazzarono 
lo studente Paolo Rossi e spadroneggiavano 
all'UniveiSità. 

MASSIMI; Si, ma negli anni '60 i punti di rife¬ 
rimento, seppure confusi, erano più folti di 
quanto non accade ora. 

PIETRANCEU; Ma il fatto stesso che oggi noi 
ci siamo incontrati attorno a questo tavolo 
sta a significare che c'è futuro, c'è speranza. 

LO CASCIO: Me lo auguro. 

CERI: Ne sono assolutamente convinto an¬ 
ch'io. La canzone d'autore non è morta ed 
esistono migliaia dì giovani che hanno 
un'infinità di cose da dite. Basta guardati in 
giro ed ascoltare con attenzione. . 
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& ; PIPItANGEUr-n mestiere della musica co- 
necura per l« proprie nevrosi? 

CESARONI; Esatto. Storicamente è cosi. Sia 
Dr Oregori che Venditd quando hanno ini- 
zMo avevano grossi problemi di afiermazlo- 
ne del loro ego. Ad ogni modo su cento che 

É ; prendono in mano la chitarra tre sono dav- 
^ "vero bravi, sessanta assolutamente Incapaci 
e frenlasette piuttosto mediocri. I più grade- 
voli o interessanti diventano, nel nostro mi- 
fp Àuscoto circuito, dei «personaggi». I media, 
'o forse solo'L'UnItà», si accorgono della lo- 
jro esistenza e, a questo punto, è impossibile 

^ ""^1 tomareindieliD. 

r-. ■ 

^ DOSSI CRESPI: Quando, In questa tavola ro- 
lQiida,.slè parlato delle leggi del mercato lo 
mi sono aentito completamente esclusa So- 
no ancora un Ignorante che ha lutto da Im- 
( ;r-- parare. Ma, come diceva Cesaroni, lo com- 
pongo canzoni perchè attraverso la musica 
-ffeseo''a confrontarmi con le mie problema- 
'tieha.' Ho scelto questo modulo espressivo 
par puro caso, bi realtà avrei potuto scrivere 
poe^ o dipingere, se ne tossi stato capace.. 
Minia, generazione ha solo bisogno di esse- 
ss sténiolata ma la necessità violenta di rac- 
^Vcantaie quello che ci sta a cuore è leale oggi 
come toera allora. 

^ ■ ■■ • ■ 

UMRS; Nulla nasce dal nulla. Gli echi del 
MSi poMtosanouiwcosianienel processo aril- 
siléo ad A naturale venire influenzali da co- 
VMP'èlie d hanno preceduto. È difficile per 
_ mA giovane adesso produrre cose nuove. 
QiMistonon significa, però, che ci manchino 
gn Impulsi compositivi o la sensibilità neces- 
Bi' saria per esprimerci Noi, figli del post-mo- . 
demo, slamo penalizzati dalla carenza di 
j^miL.A dlHetenza di quanto accadeva nel ' 
passato slamo costretti ad esibirci in locali 
te dove la gente neppure ti ascolta impegnala 
ij^jflom'Aaionegglaredrinkoachlacchleiaie. . 

MTRANGEU: La flgura del cantautore avrà 
' eanso finchèci sarà qualcuno che deciderà 
di intraprendere questa professione. Lesi¬ 
ti genza non è un fatto oggettivo, ma dipende ; 

I volontà. In alcuni casi disperala di tac¬ 
ili qontare se stessi attraverso le canzoni 11 sue- ' 
Li cpsao nasce dalla coincidenza tra desideri 
[il inierlorie bisogni reali, € 01 ^ 11 ^ 1 . 06110,11 far, 
iprm aul pubblica è Importante ma nel co^ 
y so degli anni, to necessità di «arrivare», la ’ 

( y ioonsaciazione della glorta sono stati spac¬ 
ci piati colpe traguaidl tanto fondamentali da 
ambulile tutto il resto. Chi canta, Insomma, 
ra dew scalare classifiche, vendere e concede- 
, J ratonnellate di autografi altrimenti è un falli- 
pS M. Questo è quanto ti insegnano le case di- 
lipaedfFBfiehe. Ma fi mercato è sempre stato 
ioottL alitimenU non si chiamerebbe «marca- 
Sto», ma circokKil-inteilettuali-alIa-iicerca- 
p df-iMiovi-talenll-per-fare<ullura... L'indu- 
stria della musica cerca di far soldi Rara- 
^iimenteciriesceconopereintelllgentlPerrì- 
Ipnndera ttdiscorsochelaceva^ri, iorben- 
l'Mchq lasiaticità dei discografici sia norma- 
I le. toro aspettano che accada qualcosa. Il 
i pnbiemobverificaiesequestoqualcoM ac- 
I cada effettivamente... Debbo coniessare che 
£ Itagli ubimi ctaique anni ho ritrovalo lo sti- 
molo aggregativo tipico della nostra canzo¬ 
ne non nel giovani cantautori, ma neigruppi 
I ioek.'NeHa sostanza sento più vicine a me 
I (|iKste bande piuttosto che i colleghi della 
j miové geneiaÀine che mi sembrano tanti 
I piccoli Cuccinl tanti pkxoli De Oiegori. Mo- 
^àfiL insomma, che utilizzar» schemi musi- 
pc^.insopport^ll se manca il carisma o il 
«piMnto. ; 

K ' ■■ ■ ■ 

|!MASSIML‘ PtetrangeU parla di mancanza di 
; talento. fOcordiSmoci, però, che la canzone 
[ è uiH gabbia armonica dilticilmente supera- 
»bllè a livello artistico. £ veramente compli- 
Icalo superare modelli e riferimenti che 
Vadewsonoenorml 

|Ì JIETRANGEU: Certo che lo è. Ma nel passa- 
'^10 le proposte erano tra te più diversificate. 
|lAd. esempio Giovanna Marini. Ivan Della 
ed il sottoscritto realizzavano brani 
’ldlsutoie al pari di De Gregori o Guccinl Gli 
ÌMìIÌ, perù, erano assolutamente difierenti. Mi 
|rieordo. ad esempio, di Enzo Del Re che 
llamburègglando sul piano di una sedia rac- 
leontava le sue storie. Anche quelle erano 
ì al pari di ciò che proponeva Van- ■ 
«dallL'^Un operato di Pisa, che attingendo 
|ii})unli del melodramma Pucciniano produ- 
^<8 cose stravaganti e straordinarie. Come 
I solo Oggi si avverte il peso della gabbia 
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Luciano Ceri. Nasce nel 1951. Dopo varie 
esperienze in gruppi «beat» italiani, esor¬ 
disce nel 1974 al Folkstudio con il gruppo 
«Grosso Autunno». Dopo lo scioglimento 
della band che, nel frattempo, ha pubbli¬ 
cato due album. Ceri realizza, con San- 
nuoci e Lo Case lo, il 4S giri «Stanze Polve¬ 
rose» e da solo l'Lp «Corrente del Golfo» 
( 1987). Negli anni ottanta collabora con 
Rai Tre ed attualmente è uno dei condut¬ 
tori di •RaiStereoNotte». 

Giorgio Lo Caadp. Claùe 1951. Inizia a 
frequentare il Fbikstudio nel 1970. Assie¬ 
me ad Ernesto Bassignano, Antonello 
Vendltti e Francesco De Gtegori fa parte 
dei •Giove ni al Folk». Nel '74 realizza, per 
la <lt Dischi», il suo primo album intitolato 
La mia donna. Partecipa alla rassegna del 
Club Tenco. Tra» 1976 ed il 1978 pubbli¬ 
ca dite 33 giil.per l'etichetta «Divergo» di 
Mllanoir> Direttóre ^i marttetihg di un'a¬ 
zienda commerciale romana. Lo Cascio 
ha'da poco scritto un libro su De Gregori. 

Stefano lannucd. Nasce il 26 Maggio del 
'SI. Fa parte del gruppo «Crosso Alunno» 
' con Luciùìò Ceri e Paolo Somigli. Colla- 
bora con’ numerosi musicisti’ e la sua 
opera viene,inserita nell'antologia «Mille- 
suoni» per il primo concorso Chico Men¬ 
de». ; 

Paolo Pletraagell. Nasce nel '45. £ uno tra 
I più interessanti e coraggiosi cantautori 
politici d'Itilia. Esordisce nel '69 con il 4S 
giri Conlessa. Nel '71 realizza il suo prìtt» 
Lp Mio caro padrone domani ti sparo. Nel 
'73 pubblica Karl Marx Strasse, nel ‘75 II 


catxilìo di Troke net '76 Lo aconfronto, 

. ^ nei '77 Cascami, nelI'SO .Le oHoe come 
') quelle ditela il bare neìViS Torzone le si¬ 
rene. Il suo uttfano, lecentisstmo album 
(del 1990) si intitola Afof.irqgazzt de/co¬ 
ro. £ regista del programma televisivo 
«Maurizio Costanzo Show». 

Andrea Laaapla. Classe '6S. Esordisce al 

Folkstudio nell'80. Partecipa con altri 
cantautori ad un •happening» ideato da 
Mimmo LocaicluUi. presi» il locale tra- 
steverii». Si è spesso esibito a Roma. . 

-l- . 

Stefano Road CreapL Ventuno anni. Suo¬ 
na la chitarra acustica, l'armon'ica a boc¬ 
ca e canta. Si è esibito per la prima volta 
. al Folkstudio. Ha realizzato un demo-ta¬ 
pe (nastro promozionale). 

Danila MMeInd;. N»sra nel 1969, Canta 
con Stefano RoM.Qespl.- £ studentessa 
universitaria. Fr^ùenta il corso «Oiscipli- 
' ne dello spettacolo» della facoltà di Lette¬ 
re de «La ^pienza». 

Giancario Cetwronl. Musicista, uomo di 
cuitora. direttore artbtico dell'etichetta 
. indipendente «Folkstudio». Osatonl è II 
gestore deU'omonimo locale che da anni 
combatte la propria battaglia pergli spa- ' 
. zi delia musica a Roma. Sotto sfrattò dal¬ 
la sede di via Gaetano Socchi, al «Folkstu- 
; dio» non è stato assegnato un domicilio 
' consono alle esigenze del club. Culla del 
./ movimento dei cantautori romani, il lo- 
. cale ha tenuto a battesimo De Gregori e 
Vendìtti, ospitando artisti del calibro di 
' Bob Dylan e Suzanne Vega. 


. Paolo 
Pietrangeli 






















TILEROMASe 

. Or* • Cartoni animati: 13.1S 
Film «E la cicogne torneran¬ 
no a volare»; 14 Tg; 14.40 No- 
vela - «Cuore aelvaggio«; 
10.34 Cartoni animati: 18,10 
Ruote In piata: 10.40 Novela 
«Veronica li volto Oairamo- 
K*»: 18.30 Novela «Cuor* di 
'Pieira-; OOJO Film «Il circuito 
detta‘paura»; 32.30 Tg; 34 
Film »L* mura di Qerlco». 


IPRIMIVISIONI 


acAotinHUt 

^Sliinlra 


VlanaMi6ii»,8 


LOOOO 
Tal. «1778 

L. 10.000 
1«I.0M119S 


iMnNO L. 10.000 

fl*l»Cw«ir.a TN. 3311(08 


Or* 13 Telenovela «Vite ruba¬ 
ta»; 14 Servizi speciali Qbr 
nella citta: 14.30 Videogiorna¬ 
le; 18.45 Buon pomeriggio la- 
mlglia: 18.30 Telenovela «Vi¬ 
to rubate»; 19.30 Videogior¬ 
nale: 30.30 Icaro: 21.30 Roma 
chiama Carraro; 22 Cuore di 
calcio: 24 Rubrica «Itala S 
alalie». 


Wtek end c«e II nwfls di Ted KMcMI; 
con Andre* Me Cailliy - BR 

(103043.301 

O OhoM di Jarry ZucIim: con Pimeli 
Swayts, OofflI Mmts • F A 

lia.30.17.3040.33.30l 
C 8 boa* e II iMHrtcol* di Andrsw 
Btrgman; con Marion Brando. BR 
110.10.1830.30.30.33. 


TELELAZIO 

Ore 12.18 Teletllm «1 giorni di 
Bryan»; 13,30 Telefilm «Aftar- 
mash»; 14 Junior Tviiyarlei*. 
cartoni animati ,'ia. (ilrn:l7:ap 

Fiabe ed eroi; 20.28 NeatBefr 

ra; 20.80 Film .«QhbatttOera; 
. 0.18 Telefilm «l gloriii.'di 
Bryan». , ‘ 






CINEMA □OTTIMO 
O BUONO- ; 

■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Awenluroao; BR: Brlllanle; DA: Oiaogni animati; 
DO: Ooeumoniarlo: OR: OrammaOco: E; Erotico: FA Fintaaclanu: 
0: Oiallo: H: Horror: M; Musicale; SA; Satirico: SE: Sanllmenlale: 
8H; Storico.Mitaloglco; ST: Storico; W: Weaiern. 


PRESOENT 
Via Appta NUOVI 

FUSElCAr 

via Cairo». 96 


L8000 Cliluaoparreilauro 
7*1.8300030 


ViaNaiiónal*,t(o: 

OUUUNETTA '■ 

VlaM..MiiyiMI.8;. 

■REAU. .'-.V 
PlatzaSonnIne ' 
RiAiTO ; 
ViaiVNDvaiMiraMI 


1.8000 
■Tal. 7810148 

' L.4.000 
T*l.7;313(08 
' fiOOO 

I* 7/* , I ' 

'".'.■lilOiOOO 

T«ÌI.87M012 


, L7ogo 

Tel. 870078 » 


VlaN.dalQiind88 
ARCHI MEDE 


. 8EXV t..8000 Filmporadulli t10.11.30.1043.30> 

10.101 Tol.4041300 


L8000 Piaay Womoa di Oarry MartnaH: con 
liandaO Tal.3016108 Ricliard(3ara,JullaRoliarta.BR 

ll830.18.30.0S.23.3ei 

■ ' L 10.000 C L'aria ationa daVOvaat di Silvio 

odo. 71 Ttl. 075307 SoWInl-OR (ie.30-1830.3830.32. 


Filmporadulli (1142.30) 

Fllmparaduld (1142J0) 

■ Praa u MelniioetnladlAanJ.Pal» 
la;conHarrlionFord.Q 

(18.17.404043.3ei 
O Cuore lelvagoio di David Lynch; 
conNicolaCtga-A 

(1830.17.4O4O43J0) 

■ PietunlelnioaMladiAianJ.Paau. 
laieenHarrtaonFerd-Q (ia. 33 . 30 l i 
Cht ad did di wnyt drNo^-flaM; 

conBrueaOaviton-OR-7'.'. 

(1818183840.3043. 


SCELTI PER VOI 




Jjf 4.,^ ' • 






1,18000 O Ohootdi JorryZuctiaroonPamck 
Accadami a dagli Aglid. 57 Svrayzt,OoffllMooro.FA 

Ttl.S408901 I1830.17j0.30.33. 


L8000 

Tal.a016108 


L 10.000 

Tti. 07 sae 7 


RNOU 

Vi*Loaltl*rdla33 

L.18»0 

T*L488l)688 

Ualinlaitti* pie eeilca PRIMA 

I184818.38J0.3833») 

RÒUQEBfNOIR - 
ViaSalttitBI 

Lioon 

T«l.e(U30à 

UglaltodtlMdaMglallaaEmHioEtt*. 
vtz; con Chtrile StMtn. Emilio Ettevet 
4R (ie.381838».»3330l 

ROVAI 

viaEPHibertairs- ' 

L8»0 
: Tel: 75746» 

Cn .amm di kLchiei Cimlao; con 
MòktyflikiAMiM, ‘ / ; 

" : •:(181ì.l5Ja3832.30) 
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aaMriaOMMna_ 
AMRA'' ^ 


ATLANTIC - . 
V.TuacolanaTdS 


L18000 CMuaoparlavorl 
Tal.870a3e7 

L7.000 O O rom l l n a3diJeeDaiitt;conZach 

Tal. 8178386 Oalllaan-FA (1043.301 

L.8000 PraMy Womae di Garry MaranaH; con 
TolTIIOSeS RIcliirdOon, Julia Robotta.aR|1830. 
1830.08.33.301 




Il a ile R B i iwlo 8 li>aiili8eBe()Bii2R«Mbe8s e fc matricolo» di Andrew Bwgn^ 


VlaaaacconL38 


L18000 
Tal. 383300 


■Ky eAFMNCA L. 18000 

ìRanaCaprartcaiOt : Tal 8718488 

P 

CAFHMHWIIA LWinO 

. pa8Manitcae«(e.i38 TatoTOMor 


«OStBp^T 


■ FMiai8danlae.37. 


Camporda'FM 


8Ciiiabrar8l3l 

inS0N2" 


IMEITW 

yi8'A|Mla.'418 


•». IMJtlllC L.10.000 

.yiass.Apoaioli.30 ’ TaLOTOom 


wiRoroinAN 

VladalCorae.8 




Via0allaa8ldama.30 Tal 


■ CINEMA R'ESSAl 


ARCOBALENO.1.4.800 Riposo . ' ' l: 

Wa F. Rodi. 1/4 ■ Tal.'4403719 


O «.BOSSELAMATRieOLA 
. Marion Brando torna sugli acher- 
ml (a parte un •cammeo» in 
«Un'arida stagione biance») con 
una commedia apirltoia amblan- 
tata a Little Itily. Il bota * owla- 
menle lui, un -Padrino» del giorni 
notvl che avrebbe addirltture 
Ispiralo il -Padrino» di Coppola. 
81 eaplaee che * un gioco ironico, 
che Bra/ido però conduce con 
aquiaite verve: aenit ridurti a 
macchietta a anzi riempendolo di 
momenti toccanti. Le matricola * 


1,18000 

J(^iuatu«afini.3s . TM.4a37707 


CRmO ' 1.8000 

.IRaCdMItOOE Tel.ai61007 

MwmMnn' ' - Ltaon 

'fi Wnn<»4riHRna.88 Tei. 0878308 
MMSIHIB. ' 1,7.0110 

^'..NWfraataihK330 TeLSaaaoo 

■.' 

1.18000 

|ùp(iolaARlaai8.34 TeL087aas3 


L.18000 
' ; ^ TgL 870348 


’HPRKi;' r-'!. ,-bio«8 

,> e 4 m..>e.li..e 

' SSHe 1.8000 

'VJSda8‘EharCII844 7*1.8010883 


L7.000 

7*1.882884 


Pialla In LudM, 41 . 7*1.8878138 

«inCMi ' L18000 

ì'VIfU^»;,.;.: .■.■cTeL.WOOeO- 


! PÉDhtmuimit ' T*L88(6738 

inUBMON ' ." ' . ' L 18000 

NkAV;ÌMC«iMle.3 T*LSai32N 


L. 7.000 
7*1.6064308 

L. 18000 
.:T*L 4837100 


MAIWAt .. L.18000 

^ . T*L48371I» . 

, 'l 8 . 000 .- 

'"’tó VINlilTioilaii^ 344/a TeLa83S4e 

L10.000. 

’Sp Vla>l»"**«"« '<» Tal. 0854140 

^bìlobi ■ 'T~ L 10.000 
1 VM.TariMe.3a - TdLTMOtia 

^ ìoRIflORV L8.000 

; VatOMÉorfaVILlOO Tal.83848S2 

HÒlRMV L18000 

l^:'^r Ldl^0lMMCS8o.1 > Ttl.8S48338 

§; 

‘'iNÈgNO-'■ , .V. 1,8000 

’?\;vi».Ahidiine Tai.883488 ' 


L18000 
17 Tal. 0310841 

L.8000 
131 741.6130838 

Leooo 

T2I Tal.6128838 

L8000 
Tal 788086 


L.8000 

7413300093 


i^^'IOaHON'L10.000 - 
r VtaVllitl».tt Tal.a08480 

.MOCE R N E TI A t,7.000 

PlazitRipuhtillca.44 Tal. 4880305 
MODERNO . L8000 

PlaataRaeiiOhllci.48 Tal.4080388 
' MEWYORK - L10.000 

VltdaMCava.44 T*L70103T1 

i^PASQUMO LS.OOO 

A VIcolodalPIade.lO 741.8803032 

:'x , ■ ■ ■ 


O RvlaoelodlCapllaaFncasisdlEI- 
loia Scola: con Maitimo Trotti. Omtlla 
Mud-BR l1H7.3e.3043.30l 

PfoRy Womaa di Oarry Marahall; con 
Richard Otta, Julia Roba Al - BR 

11830.10480843801 
Mo'btaw Mata di Spilla Lar. con Dan- 
ztlWtaMnglon,SplliaLao-OR 

(1830.3043.3ei 
O La aMNatiadiaoonSargia Rubini- 
BR (t838l830.28.3043.30) 

O FaMBadlWaKOianey-OAilOJO- 
33.301 

Otw eoi adrias di John Badbtm; con 
MMOIbOon-O (18-18154e.1832.30l 
O RIMim tl Mum H di Robort Ze- 
mocUi: oon MeboaM. PÒI - FA 

(1842.30) 

IMieeluHbaeedlOiuiipptTomtia- 
re: con Miittllo Madroiannl • OR 

(1840.184838434a) 
RIaeMa loMtt di Petif Hytma: con Qa- 
ntHackinan-OR 

(t830-H8840J043JII) 
ANdMatraH di MMfiddl CbMio; con 
UpbsiiRdH'ba-ORr. 

118.t8IO-30J843.3e) 

Or* A lpim* di Mlcboil Cimino: con 
MIckoyRourkoOR 

1181818383833.301 
CaMte mm di Rogor OonaMion: con 
Robin WIPIama.-Tiffl RobMna - BR 

(18183830J842.30) 
O ObooldlJorryZuckor.oonPamck 
Swayio, Domi Moort • FA 

1183817.383823.301 
Le c omidio di Non Paranti; oon Paolo 
VIHtggio, Renalo PotzMo-BR 

1188833.301 

La ooadeb* di Non Paronb; con Paolo 
‘ VI(laooie.RaniloPoizolto-efl 

(183833.301 

O ... 

lor* Soolt; oon Matalmo Troiai, Omelia 
Mull-BR 1181TJ83833.30I 

LabbbNe di pattloM di PSdro Almodo- 
‘ var.conCtcURoUi-BR 

118481848384843.30) 
O LbttedMilaledjJetlSchumtcbor; 
, conKMorSudMrland-O 

(1818183840.3833201 
O DBdy NeiMlQlt di Battrand Tavor■ 
nitr, oon Olrk Boiitrda ■ OR 

I16.18183830J823.30) 
RoboeopOdi Itvin Karahnor-PAI1808 
1818483833.30) 

RMcM oMlali di Poter Hyama: con Qe- 
neHaebmon-DR (1843.30) 

ProRy Woieoa di Oarry Marshall: oon 
RlcbardOart.JullaRobtna-BR 

115.381830.0833.30> 
O CacdaasAcbrtntaedlJohnMc 
Titman; con Sean Connory - OR 

I17-188833.XI 
IdhrailbiiaMIdaBavIl a pilv a l t dlCrltll. 
na CoffltncliU; con Dalphina FortoL 
' OlancarloOiannIni-BR 

(1810.3840.3833.30) 
C RNone al briar* IR di Robert Ze- 

■ meclil*:conMicli**lj.Foi-PA 

(13.3818M.0833.30) 
Ue l enl eem e per e rni e * PRIMA 

(10.1823.30) 

3 FeMededlWallOliney-OA 

(1810.1040.3043.30) 
O legai di Aura Kuroetw*. OR 

(1818183820.2833.MI 
Le eemkbe di Neri Parenll: con Peolo 
Villaggio. Renalo Pozzedo • BR 

(18.4817.3818M.4833.X) 
C Oeel bravi ngatil di Martin Scor- 
aeaa; con Robart De Nilo • OR 

(10.3833.301 

Le e omlebo di Non Paronb: con Paolo 
Villaggio. Rtnalo Pozzono ■ BR 

(15.4817.381830.4823.30) 
Un angolo oda mia iBvolt dIJano Cam- 
olen-OR 1181823) 

Fllmptrtduitt .. (1832.30) 

FlImporadulO (1843.30) 

O QbetI di Jtrry Zucksr; con Pairlek 
Swayio. Comi MooreF A 

(15.3817.583833.») 
O l»Mro t ahr tgglo di David Lynch: 
conNIeoiMCagt-A 

(1817.483823.30) 
OollitobiBiemlatIvtrslonoingteM) 
_(1818.1820.3833.40) 
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(1832) : ..^. 

Salt B: B Mnipe diri OIHM di EmIrKu- 
ebirltb (304^:301 ' 


U80CCTAAPIR7A. f 

VlaTibutdnt Antlca,16/18 T*i;4(M 

■ VISIONiJMICCnSIVI I 


yteL'Aaulle.74 
AVORIO EROnCHOni 
Vie Macerile. 13 
MOULMROUQE 
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ODEON 

Piazze Roiiutttlca.48.. 
PALLAOHW 
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OFLENOIO 
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VlaTII)urbi>i.380 
VOLTURNO 
VliVelbinw.37 ’ ‘ ' ' 


L8000 
TeL 7884881 

(,s.on 

Tel. 7 (>^ . 

L80n 
1 4:000 

■T*L 484780 
LSOI» • 
7*1.8110308 
L8000 
, Tel.À20W ■ 
‘'•■■tKOOf’' 
Tèi. 483744 I; 

L18000 
7*14037887 


Fllmperaduid 
Film per adulo 
Film per idgH; 


FIMip*r8dWO->'l - 

.- }■’. ; '. »■* 


.;v . '(1*4240) 


I suora RQMAÌ 


ALBANO 

FLORNIA 
Vie Cavour. 13 


■•■1,8000 
'TM. 03213» 


FlImpwidulU .(1143.30) 

Flliì1i)br4U«»"-'’T' -H ■ 

FKinpeMIdVlft.,'' ' ’.-i'. .■,•,.,'(1823) 


.■ «(.'■‘^♦v 7 » 'V .%• . 


BRACCIANO . 

«RGIUO . .L.a.000 

Vle8.NogreHI.44 TotOOiMOie 

COLLBFBRRO . 

CINEMAARISTOH - L.8000 I 
VltConaolareLibna - Tel,8100500’ 


Qlonddibi*** 


• (1823.30) 


FRASCATI''^V 

POLITEAMA LIOOO-' 

UtaoPanlzz*.S ' Tel,*420479 

SUPERCMEbU L9.000 

P.zid*IO**Ù.O 7*1.9420103 

QROTTAnraU^TA : 

AMBAOEAOOR . " VÌ'DSiM.;' 

P,zi Bellini. 25 " . Tei. >438041 

VENERI ... 

VI*l*1«Me9alo.OO ■ 7*7.9411808 - 

MONTENÒTOlilDd ; ' 

NUOVOMANONI LaOOO . 


SMAOE SKAiMemldile***'' 

■ % •j.jflv,,, .. .(185843)’ 

SALAR03SEIJJM;Pi*Rp«o*Mr 

t. . (I5.304a 
SALALEONE;L*a*ml)h* 1188822) 
SALAVIBCONTItSpetleoDledIdanza 

SALAA.4*<wnlibé ' '(Ì8%80) 

SALA B: PrteuMo b u iaoMlM (1833.30) 


H ytoggl* di CepMM Rraceeo* 

_ , (18.38234 


VliQ.Maltiottl,53 

OSTIA 

KRYSTAU 

VlaPelloWnl 
81870 - 

VHdeiRemtgne)t • 

8UPERQA 
VI* della Marini. 44 


Tel. «001888 

''L.'8Ò0I)' 

■ 711.88831» 

■ ' '■ LJPOOO 
TeLMIWW' 

L;8()0Ó^ 

7*1.8804076 


PraaeMà|iiaaeaint ; ; . (184832.301 
DMTncv (1823.») 

• »*> 0*.»r.e-- ’ r*''’ 

ueoeueb* : . .‘(18.4823.») 


TIVOU 

QIUSEPPETTI t.7.0W 

P.zzaNleedeml.5 7*1.0774^07 

TREVIQNANO ROMANO 

eiNEMAPALHA L4.0()() 

VieO*rtb*idl.i(*) Tei.>0il)()l4-‘ 

VBLLBTRI 

ONEMAFIAMMA L. 7.000 

VleGuldoNeH.7 Tel.9033147 


Unmandeiiió* pietà ‘ 


Ildacilagd1*2 ‘ ' ' (18883140) 

• i*» .".r-’fDX.'t-. 

iac8boHr.«aee*o|iiia(ilare(1823.») 


ABACO (LungoMver* MellinI 33/A • 
7*1.3204708) 

Alle 30.43. L'IMrlgMi vieende del 
c e ve deMI Indiano con laCompe- 
’ gnla doli* Indi*. Regia di RIccar- 
^doCoviilo.' 

AaoiU M (Via della PenHinza. 33- 
7*1.6308311) 

' Ab* 31. AbaenI Meadt di/Uan 

- AyOkboUm; oon Merco Caraoeio. 

■ lo, Ann* Cugini. Regi* di Roberto 

SilvMIri. 

ANFITRIONe (Via S. Sebi, 34 • 7*1. 
8700027) 

'' Alle 17.30. Un oe rt aae eo t IdiiAi 
■'-di Carlo AoMonl: direno ad imer- . 

predledaSerglo Ammirata. 
AMENTMA (Urge Arganllna. 82 - 
r*l.8S44M1) 

- All* f7 * all* 21. HUea aletfmie 
di Plauto: con Qlanrico TedeacM. 
Regia di Maurizio Scaptrro. 

AnOOT TEATRO (VI* Netti* <M 
Ortnd*.2t-T*l.38M111) 

MI* 21. Ccaob di Frtneo Berdnb 
■1^ Olannwn» Tognaol, PWr* ' 
QenuerdI. Regia di ^IWBaw., 
amico’ (v\àwid9wstk;nti: 

/.TBl.4456a8)'.F. • t-. 

All* 21. ClMs PB y m nH conprc 
' un pilo 41 pEwUwia • vtont e 
iMnQiaru eoA nw 41 Tfwmm B«r- 
nhfr4: dlTBttp 44 iiit*rprBt«lo 44 
Ctrlo Ciechi. 

MLU (Plaua S. Apotlonla, 11/A • 
Ttl. 9894476) 

All* 21.18. WoEbIipcH 41 Duccio 
. CtmorinI; con I* Compopnit «tu 

CCNTIIAII (VI* C*if*e 6 • T*l. 
8797270) 

' All* 17.30. Ou* «teff* ronwn*; 
«Vod 41 8U*rtf*f*» • «PlwilMl* 
mo* 41R. D* 8«80is: con I* Com* 
pionla Stabili 4*1 Teatro Conira* ' 
1*. flsoiadBirautor*. 

COIeOSlco (Via Capo 4'Afrtea 8/A • 
T*l. 7004032) 

, Alib 21. • dote « carfoM 4i For* 

; rucclo Padda; con » laboratorio 
ToatraloHistrfo. 

DII COCCI (Via OaNani. 60 • Tol. 
6703602) 

. All*21.30. UpupWadiCanoOol- 
doni; con Vittorio Amandola. Li>> 

. ' ciana CodiapoU. Rogia di Marco 
Lufy. 

MI MTmi (Piatza di Grottapinta. 

, 10mT«I.«940244) 

Allo 21. lo torvo di J. Oonoi; con 
*Lo aortllt bandora*. Ropia di 
AlfrodoCobon. 

OmA COMCTA (Via Taalro Mar* 
.c*ll0.4*rot. 6764360) 

Allo 21. Un p*iM di ParodiBo di 
Stov* d. Spotra; DlrtSo od Intor* 
protato da.Arnoldo FoA. 

OBLU ARTI (Via Sicilia. 69 * To). 
-4616690) 

;; At^ 17. Lo amar* le c rl iw t di Poir* 
von Itarrt di Rainor Wornor Fas* 
r ab )nd«c Règia di F ordinando Bru¬ 
ni odio Ot Capitani. 

OBLU MUSI (Via Forlì. 43 * Tot. 

7 663130(^6440749) 

All* 21. Tro caiun» l u rtu n uia di 
^ Eduardo Scarpetta; con Giacomo 
Rizzo. Numig Gatto. R*^a di R<^ ! 
berlo Ferrane. 

OBUB VOCI (Via Bombetil. 24 •^Tol. 

^ ,6694416) 

. Alio 21. Frac» voMM * e h em pa 
pne'scrWo o diretto da Ntvio Sarr* 

• chini; con la Compaonia "Toairp 
delle Voci*. 

M' 8CRVI (Via del Mortaro. 9 - Tal. 

. 6796130) 

^ AHo 17.30. F* malo ■ tabacco».o 
,. no? da A. Cecbov t Gemo tutto, 
i cuore di S.artana; con la Compa* 
onia’ Silvio Spasosi. Ragia di 
Sergio Patou PMuccM. 

OUB (Vicolo Due Macem. 37 . to). 
6766299) 

Alte 21. ANTEPRIMA. L'Ineubo 
dell'aBore di Christopher Durang; 
con Pietro De Siive. Rita Pensa. 
Regia di OominickTambaKo. « 
BLIsiO (Via Nazionafi. 163 • Te). 
4862114) 

AII*20.45.HQrl9lodiQlorQioOa' 
ber e Sandro Cuporini: interpreta* 
toe diretto de Giorgio Oaber. 
BUCUDC (Piazza Euclide. 34/a-Tei. 
6062511) 

Alle 16 8I...Pp*r6... Scritto, dirti* 
to od Interpretato da V. BoHoii. 
FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco. 
15*Tel. 6796496) 

Atte 21.1$. Vatttea con Paola 
Quattrini; Regia di Lorenzo Sei* 
vettl. 

IL PUFF (Vie G. 2enezzo. 4 - Tel. 
6610721/9600988) 

Alfe 22.30 Atte rteerea detta ”co* 
aa” perduta di Mario Amandola o 
Viviana Gironi: con Landò Fiorini. 
Giusy .Valeri. C«rmir>e Feraeo e 
' Alessandra Izza. Regia di Mario 
Amendola. 

LABIRIRTO (Via Pompeo Magno. 27 
• Tel; 3216163) . 


l*Unltà 

GiÒVied) 

22 hOvèmbrè 1990 


VIDEOUNC^ 

Or* 7.45 Rubriche del matti¬ 
no: 13.30 Telenovela «Piume 
e paillette*»; 14.1S Tg notizie: 

14.30 Speciale Tg; 1S Rubri¬ 
che del pomeriggio: li.30 Te¬ 
lenovela «Piume e palllet- ' 
tea»; 19.30 Tg notizia: 20 Glo- 
co «Superbomber»; 30M 

. Film «In tondo alla pitcina»; 

22.30 Derby in famiglia: 24 
Rubriche della sera; iTg. 


un giovanotto dal Vermont che 
arriva a New York par etudiar* cl- 
nemazdarubalo da un ladruncolo 
non occaalonale, flnlac* par far* 
amifelzia con II polenle Carmina. 
Al (Mjnfp da divenlam* «llgllco- 
elo». 

\ih ADRUNO 


O UNEAMORTALE 

Ancora un film americano eh* al 
interroga sulla mona. Dopo -M- 
ways- a «Oheal», ecco «Linea 
monile» di Joel Schumacher. In 


. MI* 33.». Bere» , con OeeM* 
LuBezzli 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio, 
aZ/A-Tol. 737377) 

Allo 31.38 Portila Marghcrll* è 
botla con Plor Maria Cocchlnl,. 
Maurizio Mattioli: AnnaPallort. 

LA SCALETTA (Via dM Consolo R8 
mino.1-Tol.6TS3148) 

Allo Le iene di J. Oenei: 

. ccnP.RM*Ma,A..Corvo. R*gl*di 
FrancoPM. 

HANZOM (Via MoMa ZeWo. 14/C- 
T*l.3Z33d3*) 

Alt* 31. MeleNeeegieledl B.La- 
.. Myguea; con Valerle ClaneottM. 

. Duilio 0*1 Prua. Regia di Luigi 
Tanl. 

NAZMNALB (Via del Vbninal*. SI • 
T*I.48S4M) . 

. All* 31. Cbenit LItt* di Mlebéal- 
Bennee con la Compagnia *La 
Rancia*. Regia di Saverlo Marco¬ 
ni oBaayorii Leo. 

OROLOGIO (VI* do’ FUIepmi. 17/a • 
Tfl. 6640736) , , 

.- BAU ORANOE: Allo Bit.E wmMM 

la Compagnia -L alcoro-. Ragia 

• otJacouaaAo H Bt.J. 

SALA caffè TEATRO: Alleai.». 
Fbial* di parino di SamuM Bee- 
' kott; con Jador BaloecM, Statano 
. Ricci. Rogla di Gianni Laonottl. 
SAIA ORFEO (Tal. «848330); Allo 
31. AMma Meeee di kkoniridl; con 
Il Gruppo Glocolcatro. Rogla di 
Claudio Boccaccinl. 

PALAZZO OELU ES P OSIZIONf 
(Via Razionalo. 1M - Tol. 4eS4e6) 
Allo 21». PRIMA 1t H appinlii g o 
fei * Pana di Allan Kaprow; con 
Victor Cavillo, Potrà Rokihardl 
Ragia di Sinwno Cirollo. 

PARIOLI IVlB Oloeu* Boral. » - Tal. 
80B3633) 

Alla 31.». VtudovWo. Scritto o di- 
ratto da Bappa Navallo; con Lao 
' Gullotta. 

POLITECNICO (Via G.B. TIopolo. 

- 13/A.Ta(.M11M1) 

MW 21. Uno di laraal Horovllr, 
con Gianni Convareano. Maurizio 
Spleuzzo. Rogla di Claudio Collo- 
va. 

QUIRMO (Via Mlnghatti, 1 • Tal. 
dTMSSMTSMId) 

. MIO 17. Don OtovaniH di Moll8 
re.IntarprolaioodlroliedaOlsuco 
Mai/ri; con Miriam Croni. 

ROSOMI (Piazza S. Chiara, 14-T*L 
6843770) . 

■ MW 21. Caro Vanaivrio la eertv* 
qucels mia di Enzo Llbord; oon 
Anlia Durcnio. Lolla Ducei. Regia 
di Ldla bucci cAincro Amori .. 
SALA UMBERTO (Via della Mttco- 
. d*.»-Tol.87M783) 

. Allo 17. L’oeptto doe l dareio di 
Roaao di San Secondo: con Ma DI 
. Bonodotto 0 MaaMmo Do Rotai. 
Ragia di Ploro Maeearinalll. 
AIOOHE MAROHERtTA (Via Duo 
Macalll. 76 - Tal. 6791438 
67*83») 

’ Alle 31». Trepptt brippa di Cs- 
ttallaecl o Plngliore; con Omla 
UonoHe ePamola Prati. Ragia di 
Piorfrsncneo PInglloro. 

SAN OENESIO (Via fedgora. 1 - Tal. 

, 3333433)^ 

Aliasi. FembAMTabarindl Nlee- 
IB Fiora o David Canoni: con la 
Compagnia dal ‘Teatro Moder¬ 
no'. Ragia di Romolo Siane 
SISTINA (Via Siabna. 13» - Tal. 
4836641) 

Alla 31. Mania aeacoi alarne m- 
gloal con Olairirpnco D'Angolo. 
Regia di Pietro Garlnsl 
8PUIO UNOlVicolodal Panlori, 3- 
Tel. 98g»74) 

Alla 31. Oinaggle e Cva U ava 
aerino o Intorprctilo da Manuela 
Morotlnl: Ragia di Ugo Grcgorct- 
II. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, u - Tel. 
67430») 

All* 31. A Serse) Eaenhi con LlH 
Ferlazzo Naioll. OlMlla Olanbe- 
rerdino, Andre* Albertt. Regia di 
Llil natoti. 

STANZE SEORETB'IVIa dalla Scala. 

35) 

Oggi a domani allo 31. N palaizo 
di gMaocle da Scoti FltzgarcM: 


TELETEVERB 

Or* g.15 Film -Notte di tem¬ 
peste»; 11.00 Film -Proces¬ 
so»; 14J0 Documentarlo: 15 
Casa cittò ambiente: 17.30 
Roma nel tempo: 18 La sche¬ 
dina secondo il computer; 
10.30 I fatti del giorno: 20.30 
Film -La rosa del Sud»; 22.15 
Spazio moda; 22J0 L’inlor- 
mazioné seieniitlea nella so¬ 
cietà.'" ' . 


Ora IITutto per voi; 13 Carto¬ 
ne animato: 1S Telenovela 
•Signore e padrone»; 16 Do¬ 
cumentarlo-L'uomo e la ter¬ 
ra»; 16.30 Film -Cresus»; 18 
Teleflm -Sherlock Holmes»; 

18.30 Telefilm -Flash Gor¬ 
don»; 19 Cartone animato; 
■ 20.30 Film -Soffici letti... dura 
.bàtiaglle; 22 American ball; 
22:30 Film -Smash Palaee-. 


Mnerlca si b rivelalo, a sorpresa, 
un successo: segno che l'argo¬ 
mento. spesso considerato -mor- 
lllero». può essere alfrontato con 
originalità a Intelligenza. Chi at¬ 
traversa- la -linea mortele- dal¬ 
l'encefalogramma piatto ò un 
gruppo di giovani eludenU di me¬ 
dicina animali da una febbre di 
conoscenza. Cercano risposte 
sull'al di 18: e per farlo tperfmen- 
tano, prima per un minuto, poi 
per due. infine per cinque, la 
•mone cllnica-. 

ALCAZAIi,FUbmA1 

O CUORE BELVAGOIO 

Film latto, apposta par divider*. 
Dal talento bizzarro di David Lyn¬ 
ch. un -road movie» in bilico tra 
grolteeco * melodramma. Dalla 
carolina al Tazas, la fuga d'amo¬ 
re di due giovani, Sallor e Lula, 
inseguiti dal killer ingaggiali dal¬ 
la madre (una strega?) di tal. Vio¬ 
lento, sensuala, ridicolo, oltrag¬ 
gioso: ceno un film per chi al ci- 
nama non chieda •stori* ben fat¬ 
te» * cllezlonl cotta. Lynch rica¬ 
ma a tempo di rock le proprie qe- 
seuloM erotiche a le rlvMta di 
un sanlimenlalltma esagerato 
che culmina nel canto di aLov* 
ma lendtr». vecchio cavallo di 
battaglia di Elvla Pratley. 

PAR»,ouimNerTA 

O IL VIAOOIO DI CAPITAN 
FRACASSA 

Dal romanzone ottocentesco di 
Téophile Gautlsr un film in costu¬ 
ma lutto -In IMerni-, a ribadire la 
dimentlon* teatrale della vicen¬ 
da * la droolarllà maialone* del 
viaggia Nelle avventura dal ba¬ 
rone di Sigognac, nobile splsMa- 
to aggregato ad una compàgnia 
di coaHcrnell* Francia dal Sei- 


R*gl*d)AurofaCalagna 
•TaIM del oiAtiO (vnaCaciia, 
871-7*1.3668100) 

All* 21.». La algean amWdl di 
.. Sofia Scandurre a ' Susanna 
' SchemmarkconSllvane-TranquH- 
'U. Cleti* Bemacehi. Regia di Su; 
- tanna Schemmerl. 

VALLC (Via del Teano Valle 33/a - 
7*1.8643794) 

MI*31.telb.prftt B lpidlDiebtte t 

Sa ^Btt». dirette e* I W eiprel a to 
" 4taito 0* Seiwdlnia (Ulttmaettl- 
tfmana). 

VAaieSUO (Via 0. Carini. 72 - 7*1, 

sionas) . 

Alle 3T, le làeaediertt di Carte 
OoMem; oen Manuel* Kuaier- 
mann * Bteieno Saoioepago. Re- 
gltdlOliueaiIcNanM. 
vEu uamOM (Via Appla Nue- 
^^833/6/7*1.787791) 

All* 17. Cera due veNs H Daraa* 
' Lembitte da Gianni Rodari; con 
' QianeenoBedereceeiRegiediAt- 
, ttoAorgtwea. (UttUns tfplic*). :, 
iWmHTjPlezza SJtteriouU^ 
' trj«i:8-7el.S74ò8888740r70) 

■ -Alle 31. te emana vewme ceiule 

■ PIRNMIAZZiraHra 

CtNIRO STUOCNTtSCO AMMA 

ZIONE(T*I.70SM)3*) 

Taalro del burattini * anHnazion* 
IMI* per bambini. > 

OCLLB VQCUVia Bombelll, 34 - Tei. 
SS»4418P^ 

All* 18». Pel* verde di Domeni¬ 
co Cotlopatil; Rngin di Sergio 
Fontana 

DON AOSCO (VI* PuWIO Valerlo. 63 
-7*1.7487619 

All* 10. U leggenda di re AilAdI 

T.Malory. ■ 

ENOLIAH PUfPCT IHIATRE CtUA 
(Via GroRspInla, 3 ■ 7*1. eS7a678 
S8gd»1) 

MI* IO» Cecbw ella rleeica dal- 
’ ' laiMMd'araL 

(Spettacolo In lingue Ingleee) 

A. TORCHIO (Via E. Moroelni, 1B - 
7*1.8*3049) 

Alle IO.», rielem In irle di AMO 
OMvennettl. 

TEATRO MOKUOVMO (Via 0. Oe- 
. nocchi. 15-T*ISMI7») 

MIC 10. E cagne H gioco dMtMtre 
coni OKI pWtoM. 

TEATRO WIRDE (ClroonviHizlon* 
. ai*nleoltnM.10-T*l.5683034) 

: MIc-lO. L'uove mlHencco con O. 
v; VolpIcatU-.RcgladlSied Sanie. 


TRIMION (Via MuzM Scivoli, 101 - 
, Tel.TasMSB) 

MI* 31. MdyuJCa con la Ko Muro- 
bueNDenc*. 

■ MUtICÀCLASSICAI 

‘ TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

■ Gigli-Tel. 463641) . 

Il rinnovo denii 1000*1*1*011 ter¬ 
minerà Imprbrogabllment*. aabi- 
' tc 1 dieembrs. IngraMO uffici: Via 
Plranze, 73- Orarlo PigHencrla 8 
16 (giorni feriali) * 813 (domenica 
38 novembre). 

ACCADIblU NAZIONALE 8. CEO- 
. UÀ (Via della Concilinzione-Tel. 
67*0743) 

DomenI elle 31. Coneerto dell’Or- 
chetire de Camera di 8. Cecilia 
con la panaclpazlcn* dal aeprano 
. ' Oarry Barin*. Musiche di Mozart 

■ ; (bon OWvsnni, Serenila 'HaH- 

AUDfrefllUbl'IIAI (Sala A - Via 
Aalago. 10-7*1.3338*63) 
AHs31.Ra***sna‘Nuova MutWa 
Italiana'. Concerto del duo Mari- 
, itt-Poila (flauto-violino). Munieh* 
di GhIrardI. Clelnmlno, Furgnri, 
' TarrenlaSarra. 

CHIESA A. AONEBE M ADONE 

(Piazza Navona) 

(Ternani all* 3t. Concerto di Ro¬ 
man Rnvuclta* Reta* (violino) * 
. Luca Cflianloror* (pi*nolort*|. 
Muiich* di Poncn, Mtncada, 
Hnlfftnr. Enriquez. 

CHIESA S. CARLO A' CATINARI 


cento, il eenao di una (avola (Ilo- 
soflca sul tempo che passa sul- 
t'IHuaion* (comica), sulla Iragllilò 
dell'amora. Nel panni di Pulcinel¬ 
la, un Intenso e strepitoso Massi¬ 
mo Traisi, aspiranta servo alla ri- 
cerca di un padrone da servire 
*ul serio (ma Sigognac lo delude- 

BARBERINLEXCELSIOR 


O GHOST 

M lllm-rivelaziona dall'estats 
americana (170 milioni di dollari) 
arriva nel nostri cinema. Chiesi) 
se piacerò anche in Italia questa 
favola romanUca attraversata da 
una vene sepolcrale piuttosto In- 
contuaie. bue giovani «danzati a 
New Ygrk, betti .e Innamorati. Lui 
muqre ucciso da.un balorda (ma 
l'Incidente non ò casuale) e H suo 
epirilo oonllnua ad aleggiare nel 
paraggi. Sam auleta ai suol fu- 
naroR, spia il dolore dagli amici, 
lo etruggimenlo dett'amata Molly. 
Diriga JerryZucker (apsciallzza- 
10 inaiame si fralallo in laruda- 
menziail tipo L'arao piò pazzo del 
mondo), con tocco lieve a sansi- 
blls.’ non ara lacMa parlare della 
morie dlvartendo la platea e co- 
municandó. Inalarne, il senso di 
una rilleuian* sull'alibandono 
amoroso. 

AOMIRAI, AMBASSAOE, 
ETOHJE,NEWVORK 


■ PRESUNTOMNOCENTE 

Un glaflo.ghidlzlaclacoms H ttto- 
lo lascia chiaramente intendere, 
Tratto da un libro di succneo let¬ 
to In tutto M mondo da milioni di 
persona; Hacrison Ford ò Rutly 
Sabich, viceprocuratore diatret- 
hiats nella contea di Xindie. una 


(Piazza Cairoll) 

Alla 10:».'Conceria del maattro 
Witty TaeNsasB.' Muaicna par or¬ 
gano di FrescoOaMi, Trobecl * Zi¬ 
poli. 

COUNAEO (Via Capo d'AMu S/A- 
Tel.TOÒCa») ' 

Lunedi *11*31.. Conetriodel grup¬ 
po C eiiigu * BmAm. MusWi* tra- 
t dlilonall di Scozia blanda Gali- 
zia, (dilania Atvarola. 
OMCOIECA DI STAIO (VWCaeta- 
nl.33) 

Alle 17.». Concarto dal duo Ca- 
penai Zamplart (conbaPaMopla- 
nolariaL Muticba di EcclaaMaa- 
’ saiML Bottttlnl, KraWISr, Raeh- 
maninov,'' 

OALLARM, HAZIONALR, DTARTB 
MOOEÌm (Via)# Ball* Arti. 13I) 

' Oomml-aHa 31.37* Fatdknl biler- 
ae aia laeaa» S cucia Al VMaaa 

ineoniro con Francaeeo Perniisi. 
Conurio di Cntallani (seprano). 

' 0* RoMrlla (clavMmbalo). Leo- 
iiuetta (vMenoallok’ Cardi (cM- 

(|f«^ (VMi'iMIC’FOimiS. 8r.-iT» 

''^furMalle^T.'ér'FÀIièàel^flisni*: 
lienaM dsAa ehAarta; Concerie di 
Mario.FragrHlo * Lucio Mcieraz- 
zc. Musiche di CimarMa Scarlat¬ 
ti, Roealnl. OranadM.'Plazzolla'. 
ftTE M P K ' no (Tei. 4*14*») 

Sepalo s demeniu all* 1S (c/o 
Sila'SsMInI - Piizza Camplletti, 
8). Fei A vcl mu Inala del l e Nazi» 
al. In programma: Frydarych Cho- 
plnallplanctorta. 

OLIMPICO (Piun a DaFabrIano. 
17-Tal.3M304) 

Alla 31. Ccncono dal TrM Baaui 
Arte. Muaicha di Baethoven. Zam- 
llniInreScbubert 

ORATORIO Da OONPALONE (Vi¬ 
colo dalla Scimmia. 1/b - Tal. 
M78dS3) 

Mia zrconeario dal violinista NL 
edad Cbumaohanoo. Muslclw di 
J.8.’Btch. 

SALA BALOEU (P.a CamplMII, 9) 
Alla 1S. ConoariodalTiioCknrlsat- 
ml. Muaicha 41 Coralli. VIvaMI, 
Talamann. Mia 31. Concario di 
Enrico Caularo (Itautt bavatsl). 
Muficha dlHottMbrre, Bach’. Mar- 
ead*nia(lngra«M«b*ro). : 
SALA DELLO STINPITOIO (S. ML 
elwla a Ripa- Via 5. Mlchals.33) 
LunadI alla 31. Concarto'dsl piani- 
ala ll u Bitene Q u agliala. Musicht 
di MOamz.Granadéa DaFalla: 
SCUOLA TEBTACCtO (Via Monta 
Tutaccla 81 • Tal. 6780376) 

All* 31. Concaria del duo VIsma- 
ro-CoiNiMMI (vMia-pianofcria). ' 
Muaicha di Sttawinskif, Brldwi. ' 
Stiardoni.HlndHnMh. ■, 

■ 4AZZ«ROCK«POU(B 


moglie a un bambino, una carrie¬ 
ra che rimpegna e lo rende feli¬ 
ce. Il caso di cui deve occuparsi è 
però splnotluimo: l’uuuino 
. (loru preceduto da violenza car¬ 
nale) di una sua collega, guarda 
caso la stessa con la quale in 
pasulo ha avuto una relazione * 
che l'ha Inspiegabilmente molla¬ 
ta. Lui indaga, sono In gioco l'em- 
cienza e la credibilità politica dal 
suo capo e del suo ufilciq. Ce la 
mette tutta ma gli Inizi, pim atta 
volta, indiano clw proprio tuia H 
piò sospetto tra I potenziatteolp*- 
voll. E chi. oltre tutto, può icom- 
mettere sull'Innocenza oi Rusly 
SabichT . 

ARISTON, 
OUIRINALE, REALE 


O DADOV NOSTALGIE ' 

Le poche settimane che una tee- 
neggiatrice Intorno ai quaranta 
decida di traaeorrere nella Fran¬ 
cia del Sud, accanto al padre ma¬ 
lato e forse morente, alla madre 
rusagnala e loru fntallc*, al lo¬ 
ro amore quieto * el loro tattile 
egoismo. Ma la Irama badizio- 
nalmenie InteM deve Importar* 
poco a Tavemler che si propone 
mal come questa volta di raecoo- 
tare l dettagli del uniimenll, l’im- 
porianzs delle atumature, la-dHIL 
eoKò di capirti anche ba pereen* 
che sono vicine e che el vogliono 
bene. Tra gli Interpreti *1 legnala 
Il ritorno di Olrk Bogarda, toniano 
dal grande schermo dal tempi dal 
latsblndarlano Oespatr « Jone 
BIrkin, In un ruolo per lei bisolllo, 
piò solar* e meno controveisodl 
quelli a cui in qumtl ultimi anni 
rha abituata il marito Jacques 
Oolllon. . — 

, PIAMIMZ 


ALEXANDERPLATZ (Via Ostia fl - 

Tal. 3739:198) 

: MI* 33. Concerio dell* PmiLoe* 
BamL 

ARETUSA (Via del Rieri. 7S - TM. 
M7»177) . * 

MM J3. Recital di OiuMano Sabo- 
itlan Quaglia in OulOn. 
BARBAOMWH (Via Boezio. 83»!'- 
. Tal-8874973) 

,Dalla 38». Tutta le ur* musica 
’d'aacolto. ' ■--- 

BNL MAMA (V:le 6. Francaaco a Ri¬ 
pa. 1S-T*I.S838St) 

Alla 31.»: Concarto blu» dell* 
Reoia Biau B*iid.'<lner*Ma Hba- 

UVESI (Cono Msà*i)tti,.1S3 - 
T*l.0773/48>803) 

- All* 31». Concarto dal Trio Al 
RetaaMMuaaaAnl. 
caffè LATMO (Via Moni* TlMac- 
' eie. 96-Te). 87440») ■>’ 

AIM. 31.». Conoarlo dal quarioAp 
AmoldJIca c lgllcna ZE etaI N iu 

eAsmco'tvM'di pcn»ca«MAM: 

..44.iM*8*A3») ^ . o :>r.,3v 

All* 8S.3o. CDncbriC'dal gruppo 
■ ■ Itillario'Mtf A M vanBand. ^ 
CUESIOOtViaLibcAt.71 
.Alla 33. ConcKlo dal OfucMte 
WaurtneOulnlai 

a OURANOO (Via Ssm'OncfrlP, 

.38) 

Alle 33 ». Son cubano * tutto B 
Ceralbl con Wipeien. 

FONCLEA (Via Creicanzio. 88A - 
Tal.eee8303) 

All* 33. Tango arganUno con 1 
Cofratflnli 

ORNUO NOTTI (Vlt'Oti Fltnarall; 
aO/bNT*!. 6613249» 

MI» 22. Concino «•! Trio SiNo* 
Liiy-9f»rra.fL 10.000). t 

lISmilieNTO (Via Rasallac 9 i 
. ral.4628S80) 

: ' Alla 22.30. Hard rock 70 con 9M 
biada Elavan. 

HANNO (Via dai fianaroli. 30/A • 
; Tal. 5697196) 

Alia 22. Salta con II gruppo lNdÌM»> 
. to'- 

NU81CINN (Urgo dd Fiorentini, 3 • 
Td. 6544934) 

Alla 21.30. Concerto dd Trio Mn 
. na-llaroUo>noNHa. 

OlMPteo (Piazza O. da Fabriano; 
17«Td. 3962635) 

' 'Sabato dia 2i: Concarto di Man- 

pÌnco (Vicolo dalla Campanalla 
4.7*1.8874983) 

Alia Z2. Concerto di Naiico Càron- 
'ad 

. tAMTLOUtS(ViaddCardatto.i3/a 
•Td. 4745076) 

, .Alla 22.30. Concerto dd dada 
Spato CNiMdla. 

SAXOPHONI (Via Germanico. 26 > 
Td.380047) 

^ Alla20.30.Mudcad'aMdto. 


£ convocata per mercoledì 29 novembre alte 
ore 17,30 la riunione del Cfe della Cfg c/o la Fe¬ 
derazione Romana (Villa Fasaini- Via Donati n. 
174, Casaibruclato), con all'ordine dei giorno: 
«Discussione sulle regole congressuali, convo¬ 
cazione de! Congresso d! Federazione, elezio¬ 
ne della commissione feààralé per il congres¬ 
so, tesseramento». Relatore MICHELE META, 
della segreterìa della Federazione. 


: PER IL P. 4 RTITÒ DEJIOCRATICO DELLA SINISTRA 

■ " , GIOVEDÌ 22 NOVEMBRE - ORE 17.30 ; 1 ; 

.. al Cinema CAPRANICA ; ‘ • 

■' Tiazzó Caprunica. 101 . 

IWOZiaNÈ CKICHETTÒ 


Interviene MASSIMO D'ALEMÀ 

V ■ <: ■ ! ' • dello Segreterìa nazionale del Pei V, • 


PER UH HODERHO PARTITO ANTAGONISTA E RIFORHATORE 

Sabato 24 c.m. alle ora 16 

c/o Fed. Pci-Castelll - Albano 

Via Aurelio Salii, 12 , . , ' 

trm kmimmmu tam 

Interverrà UoiMllo COSENTINO, de! Comitato centrate 

. . . .. Il Comitato promot o re Pad. Pei C ae l alll 
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.Secondo il segretorio Andrea Amaro della 




C^ Energia è necessaria «una riviàtazione critica del piano 
; energetico». «Bisogna diversificate maggiormente le fonti» 

«n Pen è da rifare » 


“5r 


% 


Con Andica Amaro - segic* 
tariò ganerale della Federa- 
atone'Meigla Cgll, Il sinda¬ 
calo oiganoza ì lavora¬ 
tori del gas. dell'acqua e del- 
Teleliricitii - mettiamo subi¬ 
to! «piedi nel piatto» 

" Oetdla detto avUuppo e 
fabblaogM eaergMico: 
come itnsdfe a coociUare 
. ' qoeiledoeetlteiuteT 
Quello di far coirispondere 
ad unacieacita delle anMta 
e dei consumi una adeguata 
,offerta di eneigia è un pro¬ 
blema ancora irrisolto Sia 
" chUio- queste due esigenze, 
in assenza di una sena pro¬ 
grammazione. rischiano di 
dentare inconciliabili o di 
itMuisi in uno sviluppo fon¬ 
dato sulla vecchia concezio- 
hedi indiscruninato aumen- 
lo dei consumi e della pro- 
'dUUone di eieltricitA, con 
enormi costi e devastanti ef- 
. ietM sull'ambiente. 

A ptopoallo della pro- 
ì pa mniazl i i iie non do¬ 
vrebbe tattervcBlre II Pia- 

■OCBCflIdKVIc 

Dovrebbe, ma non è cosi. 
Dopo oitie due anni dalla 
sua presentazioiie m Consi¬ 
glio defministri, solo recen- 
Minente (il4oilobi«) la Ca¬ 
mera ha licenziatD il disegno 
(8 leg^ di attuazione sul ri¬ 
sparmio energed e o, ora al 
Senato; mentre quello sugli 
asfielfi bdnizlonaH. l'auio- 
produzione, le centrali elet- 
Mchb, ecc..'naviga ancora in 
allo mare alla commissione 
• i^givitb produttive della Ca- 
meib. Insomma la rlvlsita- 
akme aMea del Plano ener- 
gedco rtazionale e del suoi 
ebla gtv i» da noivsempie ri- 

verno, come dimostra'il re¬ 
cate progetto di leggevara- 
lo dal ConsigUo dei minbirt 
come accompagnamento 
della ^bianziaite. 

^Qaale S tao gtodblo la 


proposilo? 

È un provvedimento com¬ 
plesso che vuole allronlare i 
problemi del rispaimio 
energetico, del controllo 
delle emissioni inquinanti e 
della politica tariffaria. Mal¬ 
grado la sostanziale inade¬ 
guatezza, si tratta del primo 
atto di governo che si misu ra 
con una manovra a largo 
raggio sui problemi dell'e¬ 
nergia. I criteri ispiratori di 
questo provvedimento sono 
In tenga misura condizionaU 
dalle scelte di priorità non 
compiute dal goverrto atlo^ 
no ai grandi nodi energetici, 
in panicolate manca una ef¬ 
ficace manovra capace di 
ddlneare una effettha dive^ 
sificazione dell'ulilizzo delle 
fonti di energia diminuendo 
li consumo del petrolio, in¬ 
centivando l'uso del metano 
e del carbone (reso compa¬ 
tibile con le esigenze am¬ 
bientali). Il possibile contri¬ 
buto delle fonti nnnovabili e, 
soprattutto, è caienie dì una 
sena politica di risparmio at¬ 
traverso la ricerca di tecno¬ 
logie non energnoie ed un 
più razionale Indirizzo dei 
consumi apche attraverso 
una manovra tariffarla diffe¬ 
renziata e selettiva. 

i^ci profvwHiiiciiio nei 

CeasIgUo del mWMri 

qncsll proMead Mwraola 
' richiamati.,. 

Proprio cosi. Ma quello che 
ci appare inadegualo è il li- 
podi risposta che viene deli¬ 
neato e l'efficacia degli stru¬ 
menti previsti per sostenerla. 
Poichq questo «paccheno» di 
proposte verrà discusso dal 
Pattamento e ferma Inten¬ 
zione del sindacato, che su 
quesM pTob temi ' da' swnpo 
ha elaborato Idee q propo¬ 
ste restate puitropiM ina¬ 
scoltate, avanzare una preci¬ 
sa richiesta diconfiontocon 
il governo econ lutti I gruppi 
pariamentali per tiàsioima- 
re questa tenporiante aca- 


Piano di rispannio energetico predi¬ 
sposto dal governo, privatizzazioni, 
politica dell'acqua, mqtano sono al 
centro di un'inteivista col segretario 
«nerale delia CgìI Eneigia Andrea 
Amaro. Secondo il sindacalista gli 
obiettivi del piano energetico vanno 
rivisti; è necessaria una più accentuata 


diversificazione delle fonti energeti¬ 
che. «Manca una efficace manovra ca¬ 
pace di delineare una effettiva diver^ 
fìcazione deU’utilizzo delle diverse 
fonti di energia diminuendo l’uso del 
petrolio*. «Carente anche una. seria 
politica di rispannio attraverso fa ricer¬ 
ca di tecnok^ie non energivore». 


CARLO CAtAU 




deiuB in una occasione per 
ridare concretezza ed qflicq- 
da 'al dibattilo sul plario 
energetico e soprattutto per 
de li ber a re- alcurtl piov^édl- 
menti che, dopo anni di 
Inerzia a di politica contrad¬ 
dittoria, porèano reppreaen- 
tare una efficace risposta ai 
problemi energetici del pae¬ 
se. giunti ormai ad un livello 


qaeslo dibatiita, 
^att’ordlhe «’* 

anche la queatiooe delL'e- 
"nerglaimtMaré? 

Si tratta di un problema 
complesso e difficile, non 
certamente in grado di forni¬ 
re una risposta capace di 
misurarsi In li;mpi brevi con 


le esigenze di una diversa 
politica energetica. Lo stes¬ 
so presidente, dei Consiglio 
Anareottl ha ammesso che * 
difiicilmeme si arriverebbe a < 
produne energia nucleare 
prima del 2000-2010, ad es¬ 
sere ottimisti, li paese poi si 
i pronunciato con un refe¬ 
rendum contro la produzio¬ 
ne di energia attraverso il 


nucleare, nello stesso tempo 
e nel rispetto di questa deci- 
stone ocGDoe valmare, in 
teiroinigenifMI; l aifiiglB a di 
rioeteare—ssnza'pieconoet- 
li e senza stniroentali attese 
messianiche - la possibiUtl 
di poter dispone di centmii 
nucleari ad effettiva sicurez¬ 
za, divetse qualitaiivamenle 
e a dimensioni pib ridotte - 


come sembra propone uno 
studio dell'Enea - da quelle 
oggi in attività. Solo una n- 
sposta certa sul piano scien¬ 
tifico ed economico può 
rappresentare l'occasione 
per rivedere le decisioni as¬ 
sunte In materia di nucleare. 
Insomma una scelta che 
non può essere affidala ad 
un dibattito ristretto o alla 
emoUviià delie ricorrenti cri¬ 
si inlemezioneli ma deve 
passare attraverso un con¬ 
fronto scientifico, economi¬ 
co e politico In grado di 
coinvolgere tutte le lòize in¬ 
teressate e la stessa opinio¬ 
ne pubblica. 

Paaslamn ad im aliio ar> 
t«ncnto»lepi<vatlzzazlo- 
nL Voi avete smito c avete 
tuttora come sladacato 
eacfgla Cgn na fona av« 
vawMoe coBln» la giop» 
sta di parziale pshàtlàa- 
rioaedcll’EDcLEpimicla 
cowmlsilnne ptt a l e dtt to 
4d pnl. ScogiModttHa - 
rettore ddia Lnita > ba 
coodaM 1 nel lavori e ba 
inesn ni ttmilo dd miai- 
•Ira dd Tcaoro uà pode- 
raea weloBe ani «riaaseHo 
dd pats b ao Bl a mobiliale 
pobbHco e per le pthraliz- 
zatloBb. dw did In pro- 

Voglio essere chiaro. U di¬ 
battito sulle privatizzazioni, 
in particolare per l'End, è 
prevalenteme n te strumenta¬ 
le, con scano riferimento al¬ 
le esigenze dei paese ed alle 
necessità energetiche. Men¬ 


tre la commissione governa¬ 
tiva presieduta dal professor 
Scognamiglio ha concluso i 
SUOI lavon con una esalta¬ 
zione delie privatizzazioni, 
nel paese, le vicende Ent- 
Montedison dimostrano co¬ 
me la privatizzazione o serve 
agli interessi del grandi 
gruppi pnvsiti o non nsulta 
né utile né praticabiie. A li¬ 
vello intemazionale il gover¬ 
no della signora Thatcher, il 
primo a decidere la privatiz¬ 
zazione della produzione e 
distnbuzione dell'energia, si 
trova di fronte a difficoltà 
crescenti nella realizzazione 
di questa scelta, compresa 
la posizione di alcuni gruppi 
privati che richiedono o le 
sovvenzioni del goverrro o il 
ntomo al servizio pubblico. 
Ma la poUkn energetica 
m» è sottanto l’energia 
dettrica, occorre an^ 
pariate d trasporti, di ac¬ 
qua e di metano. Sn qncdl 
argomenti la questi med 
ri è molto discntso a fron¬ 
te di una sltnazioae di dif¬ 
ficoltà e di emergenza. In 
pMlicolare per l’acqua... 
Riguardo la politica idrica 
noi abbiamo sostenuto la 
necessità di un programma 
di nceica, di detrazione e 
utilizzo delle acque m termi' 
ni radicabnente nuem, incb- 
viduando autontà responsa¬ 
bili, investimenti ed opere 
necessarie a dare una rispo¬ 
sta ad un problema che è es¬ 
senziale per Je condizioni di 
vita e per lo stesso equilibrio 


economico Su questo argo¬ 
mento si sono oggi impe¬ 
gnate le principali aziende 
private e le stesse In e Eni. 
purtroppo ancora una volta 
li pnncipale assente è il go¬ 
verno. 

Un'nltiiiia domanda: già a 
fine anno i comanii di me¬ 
tano dovrebbero ngghni- 
gero 1 4«/47 mUlantt di 
metri cubi, •mentendo le 
preririoal dri Ped ebe ne 
preved e v a no rmUlzzo di 
60 mUiardl tù 2000. Come 
uriUzzaro al meglio que- 
•ta fonte energrilca che 
non è, di akuro, inegaml. 
bile? 

Questo incremento vertigi¬ 
noso probabiimente ha una 
sua giustificazione ed una 
sua validità, purehé non tra- 
scun una ftirità decisiva 
per l'attivazione economica 
ed li livello di vita quale 
quello della realizzazione 
della metanizzazione di tuf- 
te le aree del paese. Nel Sud, 
secondo dati del giugno 
scorso, risulta semta, adieci 
armi dall'avvio del program¬ 
ma di metanizzazione, poco 
più della metà della popola¬ 
zione e meno di 1/5 dei co¬ 
muni. Si tratta quindi anche 
su questo terreno di npensa- 
re alle sceMedt4m!vee me¬ 
dio termine nril'intento di 
garanlfire condizioni più 
adeguate per lo sviluppo 
economico e civile e nello 
stesso ^po una più accen¬ 
tuata diversificazione deil'u- 
tilizzo delle ionu di eneigia. 




Centrali energetiche 

per il risparmio ed il recupero di energia 




Risparmiar* energia, rl- 
•peilàre I amblenis e. nel 
.«oMsiiipq. seUcllstare la ri- 
ehissiadsll'uisnie 
TrUeslgenzs di eguale im- 
^ portanze che rappraaantano 
anche una elida par la mo¬ 
derna aoeielà Induatrlale. 
L'amergere di una aempr* 
piu ^accentuata aanslpima 
ambientate. I rleatienll pro¬ 
blemi eoUagall aU'approwl- 
gionainanto di malarie pri¬ 
me per la produzione di 
energia, hannoeplnlo I paesi 
industrializzati alla divarslK- 
eazione dell* tenti od a car¬ 
cera un ueo tempre piu ra¬ 
zionale di queala elesse. In 
quealo quadro tono emorei. 
In sodo di Plano Cnargelleo 
Nazionale, proelal orlanta- 
monll che assegnano un'lm- 
' portanza creaeenle al ri¬ 
sparmio onorgetico visto co¬ 
me uno •sirumonto strategi¬ 
co» por ulllizzarq in maniera 
ottimal* le risorsa disponibi¬ 
li. contenere II tabblaogno di 
tonti onorgoUcho primario, a 
pariti di onorgla oltarla al- 
l'utont* E In un paaae coma 
l'Italia, tortemenl* dipen¬ 
dente daireelerno nell’ap- 
prowIglonariMnlo anargell- 
co * dove sono emersi forti 
oatacoii all'adaguamonlo 
> dal rtumafo dagli impianti 
par la produzion* ql onorgla 
' olsltriea por faro Ironto alla 
eroseanla domanda, il ri- 
sparinio ortorgotleo à consi¬ 
deralo una fonte energetica 
. atulUglletteltltteggeSM) 

• «Rlepermlere energia al 
puO ed è conveniente» 

Uno dal cardini di una poll- 
llca dal rlaparmlo • aleuta- 
manta coatllullo da Interven¬ 
ti di tIp QtSpc ndIogIco ed Im- 
-pIMIatiKclM rlaecano ad 
abMaaari imavolmant* i 
lanomeni di ditparalona. In 


altri tarminl dagli impianti a 
produzione combinato di 
onorgla elettrica * calore 
che «anno aotlo H nome di 
-cogenerazione» In roana 
le «perdite» cloO la dlsper- 
tlone di calore nel proceseo 
di produzione di energia 
elettrica por via tarmica a al- 
curamant* elevalo Si calco- 
la, per lare un aaamplo. che 
In una caniraM termooletirl- 
ca della 2300 Kcalorio me- 
diamanio consumate, solo 
600 vengono tratlormato In 1 
kwall or* di energie elettri¬ 
ca quealo aigniliea che le 
raslanll Keslcrio. quasi ii 
doppio, vengono lolaimenlo 
disaipal* a bassa tempera¬ 
tura La cogensraziono, in 
termini generaii, aigniliea 
appunto un sistema apposi¬ 
tamente progettalo a realiz¬ 
zalo per utilizzare quella 
parte di energia termica che 
non é stala convarllta in 
energia elettrica I lettori di 
convenienza della cogana- 
razione sono diversi ma tutti 
egualmanla importanti An¬ 
zitutto al ottiene un notevole 
miglioramento della ailua- 
zione ambieniata delle aree 
Inlorassate una riduzione 
dell inquinamenlo almosle- 
rico. In parllcolare, grazie al¬ 
le minori quanlllà di combu- 
sliblle utilizzalo (rispetto alla 
produzione separala di 
energia elettrica e di calore) 
e, in molli casi, grazie atta 
diversa qualità dei combu¬ 
stibile. visto che gli Impianti 
di produzion* combinàla uti¬ 
lizzano gas naturale, un ele¬ 
mento piu pulito del gasolio 
per riscaWamonlo domotll- 
co Non solo lo airullamonlo 
di tulle le potenzialità pro¬ 
duttive degli impianti a coge¬ 
stione, le loro sioite caralle- 
risllche lecnlche,cons*nlo- 



no di realizzare progetti eco- 
nomlcamenle validi anche 
con Impianti di dimensioni 
medio-piccole 

La proposta 
Ansaldo 

La competsnza acquisita 
da Ansaldo (gruppo irii^^in- 
maccaniea) nella progsttazio- 
n* a raalizzazion* di grandi 
Impianti sia all salerò che in 
llalla. visn* massa a prolltto e 
valorizzata aneh* nello svi¬ 
luppo di una tari* di predoni, 
indirizzali alla utenze medio- 
pleeol*. in grado di soddiala- 
r* la domanda di energia elei- 
Irlea dialribuita che emerge a 
livello nazionale In questo 
quadro Ansaldo non solo * in 


grado di offiirr Implanll di co- 
generazlorfe (li di distribuzio¬ 
ne attraverso II Isleriscalda- 
manto), ma anche una gam¬ 
ma di servizi cuallllcati sludi 
di latllbilllà di implanll eoge- 
nerativi indusirisll o par ri- 
scaldamenlo di inisrl quarlle- 
rl. analisi del I ilo a dei fabbi¬ 
sogni energetici otlimlzza- 
zlone dalle reti distribullve, 
gestione degli impianti e for¬ 
mazione personale lino alla 
■progettazione (ipanzlaria- a 
all «anergy lervice- 

Il prodotto 
Ansaldo 

La lipelogii di impianti 
Ansaldo al baia sull utilizzo 
delle turbine a gas sia per la 
produzione di energia elei- 


trica che per la produzione 
combinata di energia elettri¬ 
ca e calore Per gli impianti 
di congenerszione, le turbi¬ 
ne a gas risultano particotar- 
menle adatte. In quanto U co¬ 
loro non utilizzato dal ciclo, 
al trova ad un livello di lem- 
paratura ancora alevalo ed à 
quasi tolalmenls concentra¬ 
lo nei gas di scarico, a diffe¬ 
renza di tutti gli altri motori 
dove il calore al trova dlsper- 
so In piu zone ad a livelli di 
lemperatura piu bassi e di 
versi fra di loro. 

Lstlpologis 
di prodotto 

LSTIPOLOOItt 

Oiverse sono te configura¬ 


zioni di implaMopHe quali si 
presta la turbina a gas. 

La prlncipaH sodo coalttul- 
te dagli Impianti perla coga- 
narazlon* e racuparo eem- 
pHcr da queiH per II clcie 
combinBlo a. Infine, dagli Im¬ 
pianti a ciclo combinato por 
la produzione di eneigia 
elallrlca 

Nella prima tipoiogls, atta 
turbina a gas visna associa¬ 
ta una caldaia che eonssnia 
di recuperare II caror* dal 
gas di scarico e eh* può es¬ 
sere utilizzalo per la produ¬ 
zione di acqua calda e/o aur- 
riscaidaia per usi elvHI */o 
Induatriaii, di vapor* a dWa- 
ranli livelli di preastona/lam- 
paratura per utilizzi indù- 
striali, e di acqua dlsaalala. 

Nella seconda tipologia 
Indicata (cogenarazhin* a 
ciclo combinato) vians Inse¬ 
rita una caldaia a recupero 
In grado di produrre vapore 
che viene utilizzato in una 
turbina m vapora per produr¬ 
re energia eletirlca 

Netta terza eonflgurazio- 
n*. la turbina non ha II pre¬ 
lievo di vapore, per cut la so¬ 
luzione piu convenlenle a 
rappreaentale dal ciclo com¬ 
binalo per produzion* di 
energia elettrica 

I vantaggi «tona 
cogsnsrasioiis • dslto 
proposta Ansaldo 

I vaniaggi sotto II profilo 
stretlamenie operativo sono 
estrsmamenle rllevanli 

basso consumo specifico di 
combustibile (7500/61500 

K|/Kwh per cicli combinali e 
sola produzione elettrica), 
elevato grado di uttlizzazlo- 
ne dal combuetlbll* negli Im¬ 
pianti per cogenerazione 
(attorno air80/8S%). awla- 
msnlo mollo rapido dall'Im¬ 
pianto (pieno caribo rag- 
glungibii* in mano di un'ora 
da condizioni da caldo ad in 
due ora da condizioni di 
freddo), possibilità di Im¬ 
pianti totalmenta automatiz¬ 
zali tempi brevi di realizza¬ 
zione. dato che al Iralia di 
cantrali ad elevata modula- 
rlzzazlone, preassemblati In 
oMicina, H ohe permette di 
monlara ed avviare I impian¬ 


to In mano di 24 mesi 

Vantaggi fbaaniari 

81 tratte di impianti ohe tm- 
plleano basai costi di invesU- 
menlo, oh* poeeono variar* 
in lunzlon* delle taglia, della 
locallzzazlons del sito, e de¬ 
gli eventuali >opllonsls> (Te- 
leconlrotto. simulatore, stsr- 
lup.eoc.). 

Vantaggi amMantaH 

Oli aapelU poeitlvl delle 
centrali «minilermicha» so¬ 
no evidenti anche sul plano 
scologlco. OH impianti An¬ 
saldo sono In grado di soddi- 
slare i requisiti sull impatto 
ambientale, anche I piu se¬ 
veri In vigore In lutili Paesi 

Con una alimentazione a 
gas naturale, le emissioni 
degli imptenll al riducono 
agli ossidi di azoto (minimiz¬ 
zala a livelli mediante l'uso 
di combuatorl particolari), 
mentre i partieolati e gli os- 
aldl di zollo rieuliano traecu- 
rabill. 

Anche sul pieno dall Inqui¬ 
namento acustico, c a da 
sottolineare che II «sllenzia- 
mento» dei turboges è stalo 
risotto dai cosirullori con¬ 
sentendo cosi l'Installazione 
degli Impianti in vicinanza 
dell* zone abitate 

Infine I impano termico 
gli impianti a ciclo combina¬ 
lo richiedono a parità di po¬ 
tenza uno tmallimsnto di ca¬ 
lore di condensazione elle 6 
Il 50% in meno di acqua di 
raflreddamento rispetto ad 
un Impianto a ciclo a vapore 

Una tecMi al 8«nri2Ìo 
dall'irtMuatlaSai 

Allo scopo di cresre le mi¬ 
gliori condizioni per la pro¬ 
mozione, il Hnanziamento e 
te gestione di impianti in 
campo energetico, e in paril- 
colara nei settore della co¬ 
generazione, Ansaldo, Pin- 
maecanica e Banco di Napoli 
hanno costituito lo .Sviluppo 
di Nuove Iniziativa- (SnI). 
che al rivolge ad una clienie- 
la interessata alla realizza¬ 
zione di un progetto In as¬ 
senza tolale o parziale di 



mezzi finanziari idonei 

In questo quadro la Sni 
promuove ed organizza la 
coatituzlons di singole so¬ 
cietà o consorzi con la par¬ 
tecipazione del cliente ed 
eventuali terzi Interessati al- 
I utenza dell impianto e si 
propone quale veicolo per il 
reperimento dei fondi neces¬ 
sari a soddislare il fabbiso¬ 
gno finanziario per coprire I 
costi di realizzazione del 
progetto 

AntaMo: 

lerealiuazioni 

Molla progettazione e rea* 
Hzzazione dei sisitemi e degli 


impianti di cogenerazione 
Ansaldo é leader a livello 
nazionale ed e una realtà 
delle piu dinamiche sui mer¬ 
cati internazionali 

Un esempio eloquente di 
questa presenza sono alcu¬ 
ne recenti realizzazioni co¬ 
me le centrali di Reggio Emi¬ 
lia diDresciaediTorino 
A Genova-Sampierdarena 
è stata ultimata una centrale 
a ciclo combinalo per coge¬ 
nerazione attraverso una 
associazione m pprtecipa- 
zione tra il Consorzio Ansai- 
do-Energia e i Amga. i A- 
zienda municipalizzata Gas 
ed Acqua, per la gestione 
della rete di telenscalda- 
menio e della distribuzione 
del calore 
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La maxi 
fissa 

di Torino 


Pene lievi per p espulsi di Juventus-Roma 
tre turni a Di C^o, due ciascuno a Nela 
e Julio Cesar. Giannini neppure diffidato 
Caso Schillaci-Poli: scatta il deferimento 


Niente stangata: la maxlrissa di Juventus-Roma è 
stata punita con la mano morbida, dal giudice spor¬ 
tivo Artico. Tre giornate di squalifica per Di Canio, 
due ciascuno a Julio Cesar e Nela. Giannini, uno dei 
più coinvòlti nel «fattaccio», l'ha scampata: neppure 
la diffida. S%iiuppi per quanto riguarda la vicenda 
' Schillaci-Poli: i due giocatori sono stati deferiti. Stes¬ 
so provvedimento per Juventus e Bologna. 


: 'MlltòMA.' ' La stangata non 
c'e.itsta: le pene relative alla 
' Hisxitissa'scoppiala al 73’ di 
■' Jinpnius-Roma,. giocala do- 
ihltnic^ scoisà,. sono state 
' biànde. Tre domate di squali- 
fica, a Di Canio (Juventus), 
dUe, ciascuno a Julio Cesar 
^Jiricntus) e Nela (Roma); il 
' giudice' sportNOi Artico ha in¬ 


somma usalo la mano leggera. 
I tre giocatoli erano stali espul¬ 
si dairarbitro Staloggia, che 
aveva pure ammonito i roma- 
' nlstl Comi e (^rbonl. Nessun 
prowedimenio, irivece, a cari¬ 
co. di Giantdnl, uno dei più 
<oinvolU» nel fattaccio; il capi¬ 
tano della Roma, che temeva 
di incappare In qualche san¬ 


zione, non è stalo neppure dlK'‘ 
fidato. Staloggia non t'àveva 
neppure ammonito, e le Im¬ 
magini televisive per la nostra 
giustizia sportiva non fanno te-. 
sto. Il bollettino dei punili, co¬ 
munque, non finisce qui. E del 
resto una giornata lurtrolenta 
come quella registrala dome-, 
nica scorsa • sette'espulsi e 
irentatre ammoniti - non pote¬ 
va non lasciare II segno. Al ca¬ 
rico della nolìa di (lampionaio, 
si à aggiunto queliò relallyo al¬ 
l'andata degli ottavi'di Còppa 
Italia^ giocata mercoledi'tà. Le 
punizioni castigano in manie: 
ra pesante II Bari, che nermat- 
ch di domenica prouima con 
la Juventus dovrà fatò a meno, 
per quanto riguarda le dèctsid- 
ni disciplinari, di ben quattro 
giocatori. I nutherl; quattro tur¬ 
ni di squalifica pei Cuòchi' (Sa: 


' ri^; due a M.itchegglanf (La- 
' ZIO) e uno ciascuno a Bcmco 
(Pisa), Signorini (Genoa), 
Joao Paulo (Bari), Marino 
(Lecce), Bergodi (l^lo), 
Ferrara (Napoli), ' nricano 
'. (Cagliari)'. Uàeto (Bari). Ra- 
; oucioiu (Bari): Zoratto (Par¬ 
ma). 

Ci sono staci sviluppi, come 
cl si attendeva, per'quanto rt- 

g uarda la vicenda Schillaci-Po- 
; i duegiocatorUono stati de¬ 
feriti dal procuratore federale, 
Giampietroi «per - violazione 
dell'alt .1 .comma 1 del codice 
dlgiustizià sportiva («Lepetso- 
tte.e gli ornànlsml comunque 
soggetti ail'otseivanza delle 
norme' fàdetall devono mante¬ 
nete condotta conforme ai 
principi delia léàllft, delta pro- 
biUi e delta réllHudine, nonchò 
della correttezza morale e ma¬ 
teriale.), Bologna e Juventus 


IGieirmai^ Mlavblo. M’Urs^ la finalè'xiel Top Fbur^ Tokio: 

imiro ddlaÌKiis(iQÌ 2 Éaìs 


ìii 1 ^ 1 ^ ' n della fe- 
> iU.ànnulti^a,.(|uella della riu- 
nffiginimg sporiiva delle due 
GMÌmrif«.\è> volta in,tumulto 
cltlàdlhg. ZSO'hooUgan hanno 
Oripdo'.''i( cèntro, attaccando 
fS Madri èsvàllglandó fast fOod. 
r.' qq^Uogo prevùto dalle fòrze 
f .f. aìéQ|òKAné che. avevano an- 
iipìBÒtòTincòniro.ttateduena- 
,;*i';jjR|(ialÌ^'i«ri,echedoveyaav- 
Venire.'in-, icolticldèniza c^ la 
{(,^ . q««iin«nbi£plfictale. delle dee 
Maltuikmh’'v|uelis-<MI'M 
pfcdcll'ovesi, confluite in quest'ul- 
Urna. . 

’t)- II'> t II bilancia è il piQ grave di 
ir";aemtjW.ln itnà citta dell'est eu: 
- lopèó' e 'conta 29 arresti tra i 
teppisti'e un impiecisaio nu- 
■ mrfoctt. incidenti. Secondo la 
poHzia dèi dW giovani prola- 
v goabtf'dieplsodi di violenza in 
!i;S>,L:; dlvW8é parti della città, ISO 
avìebbeio. assalilo negozi al 
gri(io.«Nba'’SÌainò:iif()si, siamo 
^ hooligan tedeschi*. La partita 
'f-X tra le ex formazioni delta Rdl e 
.delta'RIg'èAlIdlUi ànriullàla fi 3 
a» tie^rh b re (topo' che un glóva- 
nè'dl 18 anni era morto duran- 
te ima rissa calcistica. Ieri tn- 
tanto, dòpo 45 di separazione, 
i^^àelrt^t^i dl.pùif- 
’ 7 ^; u,;|g.dua.fedérazlÒni iònodH 
wnlà'le una sola alla presenza 
r) ; deLpretldenti della Fila e del- 
.-v: : ■ 

■t 'ta.-'-riedenuttone '.'tedesco 
drMiielè ’< 'diventata 'vRedere-' 
ZKihe^ilòI'Tierdóvesi*, ehiàiM- 
dbpe ‘ dqlfa .Passball ' Vqr- 
Mfjrjk la. Federazione ocef- 
debUile e. a suà vplia, organo 
, 1 ''-; dal Comitato.piimpico. tedesco 
t'* chagiAsieiaiiunlficatoluncdi 
«fietUiMK None’* stala fe^a in 
u,*;' ptotaa.-nàaito'atadio.neltoelt- 
raracw perchè proprio a Li: 
Vé pafa'-SO anhO^fàiera siala fòri-' 
dàb^to'prlrna àssòciazlonè^dl 
■tìfleBWà'Oeirriiriia."'. 


LTtalia della pallavolo fallisce il grande'slaih; Nella 
finale del torneo giapponese Top Pour la Squ^idrà di 
Velasco, dopo aver vinto quest’anno GoodvyiU.pa* 
mes, World League e Mondiali, perde in finale per 
2-3 dall'Unione Sovietica. Brutta sconfitta degli az¬ 
zurri che, in vantaggio per 2 set a 0 e sul punteggio ' 
di 14-7 nel tèrzo, peccano di presunzione, snobba¬ 
no l’àwetsarìo, compromettendo l'incontro. 




■■ ‘roWOT'SHvofinfwMi' rete 
el finbcono gli uomini di Vela¬ 
sco mentre la nazionale sovie¬ 
tica di pallavolo scala II pitelo 
. pia alto del torneo giappone¬ 
se. La Top Four, manifestazio- ' 
ne-esibizione tra le prime tre 
squadre del mondo con rag¬ 
giunta dei nipponici padroni di 
casa, premia la moràiorc de¬ 
terminazione dellUrss che in 
finale supera gli azzurri per 3- 

E II primo errore nel «percor- - 
so netto fin qui realizzalo doi- 
IIHalia . .del volley - nell'ultimo 
anno, un percorso sniteaiosi 
attraverso GoodvriU Cames di 
Seattle, World Leogue in Giap¬ 
pone e Mondiali bwiUanl. Ed 
a .utvlirutto*ettoie* per il modo 
in cui la sconfitta è. maturato: 
un. crollo di-concentrazione 
Improwiso: un vergognoso ec¬ 
cesso’dt sURIdenza; verso un 
avversario''Ormai surclassato 
nei primi due set (15-8 e 15- 
II) elriiattesadetcolpo finale ' 
('l4-7nel iefzo)..Che però non 
arriverà pia.'' 

.'«A quel punto abbiamo co¬ 
mincialo a gloeare da campto- .. 
ni presuntuosi* spiega ravvete- 
nato Velasco'che ha visto il 
suo lavoro psicòlogieo sulla 
squadra azzeralo di colpo. Co¬ 
si la aulficienza degli azzurri 
porta rUtss ad annullare ben 
Sel'maieh-pbinis. a chiudere in 
suo fiivete là terza (razione 


deU'liKontro (16-14) e, sullo 
slatKio, ed equilibrate II nu¬ 
mero dei set nel quatto (15- 

12) per poi aggiudicatsl rime-. 
to ItKonito a) lie-break (tS- 

13) . Un'impresa già riuscita in . 
passato agli uomini di Plato- 
tmv, quando neU'edlzione '88 
del quadrangolare, subito do¬ 
po le olimpiadi, si resero autori 
di un'analoga rimonta sugli 
Usa, tresca medaglia d'oro di. 
Seul. ■- 

La finale a due fime è stata ' 
àlfrontata daiVltàlià col con- - 
sudo sestetto, base (TofoU in ; 
regia, Zoizi opposto, Bàmardl : . 
e Canlagalll schiacciatori. Gir- 
dlni e Uicchetta centrali) e gli 
avvicendamenti tattici già visti 
in altre (xxasloni; Anasiasi pez.. '' 
Gardlnl, la coppia Giorgl-Miir-; :: ' 
tinelli per Zoril-Totott. Tutto' " 
bene fino al il4-Tdel tèizo set 
quando'gli azzurri tirano i remi ' 
in barca Invece di cercare II 
punto decisivo. I sovietici lesl- 
stoiM, acquistano fiducia, cre¬ 
scono a'triutó è con battute ai - 
salto complicano la ricezióne, 
azzunà.Cingranaggiodi;Valà- ' 
SCO perde giri,'talvolias’lceppa ' v 
nei'inortKnlI decisivi.'come 
quando l’Ilalia, ancora in parti¬ 
ta sul 12-13 del Ue-break, subi¬ 
sce uhmuro virteenìee una là-. 
Cile schiacciata sovietica, die > 
chiudono l'incontro.. . 

•Il bilancio della spedizione . 
resta positivo - continua il tec¬ 
nico argentino - anche nella 



AndreaZard 


sconfittav.Séiiipto meglio che 
la lezionìir'rlcevutk per là nò- 
stm presunzione sia giunta in 
questa occasione piuttosto 
che agli Europei di Germania 
del prosslmo.anno*. < 

"'Nell'altro incontrò di finale,' 
Cubà ha oonquidato vil terzo 
posto del torneo battendo II 
Olàppone jn ire set (15:8, J fi¬ 
le, tS-S). IVernl speciali soikt 
stati consegnati' agli azzurri 
Zotzi (migllor schiaccfatore), 
Gardlnl (miiallòr muro e mi¬ 
gliar serwio), ai lovleilcl Pla- 
tonov (mIgiKir allenatore) e 
Kuzndsov (rnigUor giocatole) 
e al giappomiM; Aoyama come 
giocatore che ha destato la mi¬ 
glior impressione. ... 



Glannint a muso duro con lo juventino Di Canio; P romanista non è stato neppure diffidalo 


'e(mo state Invece deferite per 
responsabilità oggettiva. La 
Commissione Disdplinaie, 
presieduta dall'avvocato D’A- 
: iessio, non dovrebbe però giu¬ 
dicare Ifcaso nella seduta pre¬ 
vista per domani; t'aigomento 
slitterà alla riunione della pros¬ 
sima settimana. 

Questi, infine, gli arbitri desi¬ 


gnati per le partile di domeni¬ 
ca in serie A: Atalanla-Pisa, 
>, Tientalange; Baii-Juventus, 
Pezzella; Cesena-Lazio, Cec- 
(mrinf: Fiorentina-Lecce, Fab¬ 
bricatore, . Inler-NspoH, Be- 
schln; Pamta-Cagliaii, Di Cola', 
Roma-Bologna, Pairello; 

Sampdorìa-<jen 08 . bonghi; 

Torino-Milan,’Lanese. Questi 


invece i fischietti per la serie B; 
Avellino-Reggiana, Cardona; 
Cosenza-Triestina, MonnI; Cre¬ 
monese-Barletta. Rosica; Fog¬ 
gia-Lucchese; Verona-Ascoli, 
FUcci; Messina-Padova, (fesari; 
M(teena-6rescia. Bruni-, Pesca- 
ra-AiKona, Chiesa; Taranto- 
Salernitana, Boemo; Udinese- 
Reggina. De Angelis. 


Rugby. La federazione intemazionale le apre le porte 


vaili 


Dal mano dell'annò prossimo ritalia farà^^e, con 
diritto al voto, dell’intèrhational Board,^iflnissimo 
organismo del rugby intemazionale. L'altra novità 
consiste nel fatto che dal dicembre i giocatori po¬ 
tranno intascare denaro con apparizioni pubblicita¬ 
rie e simili. Gli azzurri intanto preparano l’incontro 
di sabato prossimo a Rovigo con l'Unione Sovietica, 
bruttocliente per la Coppa Europa. - 


'^MtlANÒ? ÉbifibiRÌSWgo*'’'' 
la nuova Italia del rugby affron¬ 
ta l'Unione Sovietica e vale la - 
pena di annotare che se vin¬ 
cesse sarebbe il quinto suoces- 
sò consecutivo In un mese e 
mezzo. Ma sarà un rude <mn- 
fronto perché i sovietici - pur 
avendo tràdiziont mrteesle - 
vantano un bilancio, nei con¬ 
fronti degli azzurri, di 9 vittorie, 
un pareli e due sole sconfit- ' 
te. E tuitovria ragionando attor¬ 
no al pianeta ovale ci sembra 
giusto proporre al lettore le no¬ 
vità che hanno scardinato il 
chiuso morteo deirintemalio: 
nai Board. Fino a Ieri la Fede¬ 
razione intemazionale, colei 
che regolava tutto ciò che ac¬ 
cadeva e che doveva arxadere 
nel rugby,. era composta da 
membri di otto Paesi: Inghilter¬ 
ra, Scozia, Galles. Irlanda, 
Francia, Nuova Zelanda, Au¬ 
stralia e Sudafrica. Si trattava 
quindi di ima sorta di masso¬ 
neria corazzata che definiva le 
norme tecniche e di comporta¬ 
mento di una cinquantina di 
Paesi. 

Che fosse un assurdo lo 
pènsavàno tutti ma non .c’era 
nulJa da fare'imche perché il 
rugby non fa patte dèl inovf- 
mehio' òllmpicò e non può 
quindi esser concilzlonato dal¬ 
le' norrtte del Ciò. E tuttavia fi. 
Campionato del Morteo di tre 
anni la in Nuovà Zelanda e Au¬ 
stralia ha talmente modificato 
il panorama da costringere i 


jv' ' -pi' • ■ W 

iuBur» av-ia rò 

con^t^totT del ^d 

aprirsi. E quattro Paesi, che 
erano semplici associali - par¬ 
tecipavano alle riunioni ma 
senza diritto di volo -, sono sta¬ 
ti ammessi, a partire dal I mar¬ 
zo dell'anno prossimo, nel 
consesso. I quattro Paesi sono 
l'Italia, l’Argentina, il Canada e 
il Giappone. 

Si tratta di uh’apertura che 
va molto aldi là del fatto In sé 
perché consentirà sviluppi fino 
a ieri impensabili. Badale, gli 
otto di prima mantengono una 
netta supremazia perché li lo¬ 
ro voto avrà valore doppio 
mentre il voto dei nuovi sarà 
singolo. E comunipie, visto 
che gli otto sono molto divisi 
sul futuro detla. iMllaovale, Il 
fatto che saranno’ espresse e 
votate nuove Idee potrebbe 
mutare radicalmente la fisio¬ 
nomia di questo sport rude a 
affascinante. - L’Intemational 
Board ha pure approvato la 
possibilità jier gli atleti di in¬ 
cassare quattrini-a. partire dal 
1 d'icembre - con. apparizioni 
pubblicitarìe o di qualsiadi al-, 
tro tipo •purché estranee aJ 
gioco del rugby». Rispetto a 
quel che accade altiove tutto 
ciò può àpr>àtiie' risibile ma 
rton lo è se si riflètte sulla rigi¬ 
dissima chiusura nella quale è 
stato costretto il rugby fino a ie¬ 
ri. E’ un piccole passo avanti, 
anzi é una breccia che di anno 
in anno falalmenté si allarghe¬ 
rà. 


aspetta Vialli 
eVanBasten 
trascina l'Olanda 


Facile vittoria della nazionale italiana under 18 opposta a Si- 
demo (Reggio Calabria) ai pari età di Malta in una partita 
valida per il campionato europeo. Gli azzurrini di Ghedin si 
sono imposti con un netto 9-0 sotto gli occhi interessati di 
Azeglio Vicini (nella foto). Il commissario tecnico della na¬ 
zionale maggiore ha approfittato dell'occasione per (are il 
punto sull'aiteamento del can^ioriato davanti ai giomalisti 
•Non parlerei di una svolta nel (omec - ha dichiarato Vicini 
- domenica ci sono stali scontri diretti, ma ai primi quattro 
posti della classifica trovo squadre accreditate fin dall’Inizio. 
La sorpresa, in negativo, è torse il Napoli*. Il et ha anche par¬ 
lato di Vialli: •! suoi problemi sono sempre stati legali, da un 
anno e mezzo a questa parte, a guai fisici. Ora occorre la¬ 
sciarlo in pace*. Nel sesto girone di qualificazione del cam¬ 
pionato europeo di calcio, l'Olanda ha battuto la Grecia 2 a 
0. Le reti sono stale segnate da Berkamp (7') e da Van^Ba- 
sten (IS"). , • '. : 


Il Pei propone Il presidente del Coni Cattai 

i y.'s.nssrt 

uifferenZiSte " ' controre nei prossimi giortU 

ciit Ktnllofti ri ministro delle finanze For- 

SUIOigiiem mica, a discuterà dei possi- 

per lo Stadio bile aumento dal 4 airSK 

■ dell'aliquota fiscale sul co¬ 
sto dei biglietti degli stadi. Un'eventualità che il Coni e la 
Figc stanno cercarteo di scongiurare. Nel frattempo fi pei ha 
lanciato una proposta suU'argomento per bocca di Nedo ' 
Canetti; •Quarido nel 1987 l'aliquota fiscale fu ridotta al 4% a 
guadagnarci lurono'i grandi club e non le piccole e medie 
s(x:ielà. Queste ultime, in base a norme precedenti, pagava¬ 
no aiKhe meno, almeno'sui primi mille biglietti staccati Di ' 
fronte alta situazione attuale proponiamo di ritornare alle iW . 
sce diiferenziate; aliquote molto basse per i prezzi 'popola-. 
ri*, anche sotto fi 4%, e (óa via crescenti per quelli più alti*. V 


In Francia : Si allarga lo scartealo finan- 

hllf»RI «ul falda ; ziatlo che sta coinvolgendo 
? Irl rielle piò impotlanfi 

Altli2dirigenti ' societàcalcistichedel(»kriO 

in «lata di ferma Mancese. Eric e Pascal Bez, 
in staio ai lenno fjgu dei presldenle-tesorieié 

' ' del Bordeaux calcio, Qaudè 
I Bez, sortoda ieri notte in sta-l 
to di (ermo nell'ambito dell'Inchiesta preliminare relativa aN 
le presunte malversazioni finanziarie su cui sta indagando la; 
guàrdia di finànza. Un'indagine avviata dopoché II direttore' 
commerciale della federazione' calcistica francese Jèan- 
Claude Oarmon è stato accusato.di falso in atti privati, (kcuI: " 
lamento ed abuso di beni sociail Darmon sì trova Ora in lì 
' beltà dopo aver pagato, una (xiuzione di un milione di fran- 
chi ((àrea 250 milioni di lire). .. . :;i • -v'l 


. Eclìesi tratti di una vicenda 
più- sconvolgente dì quel che 
appare a noi lo dimostrano le 
reazioni dei dirigente della 
.Rugby Union inglese. Hanno 
detto di trovate scandaloso 
che si consenta agli atleti di 
peiceplre denaro, quale che 
sia la forma; «Pensavamo e 
pensiamo che fosse un onore 
gkxuue per i colori inglesi*. Se 
si lifiette (die vi sono toamtes 
g^ulMiaitctt; Jluqfm-èé 
^Kile ' immagir^'«»'wta 
iiuiie con rnioiK ^da 
notare ancora che rintemàtio- 
nal Board ha ammesso tra i 
Paesi associati l’Unione Sovie¬ 
tica e cha ha.ìnvìlato le Federa¬ 
zioni a rispettate fe norme del 
Ciò per quel che riguarda la 
lotta afdoping. 

Ci si augura che l'Italia sia 
poitatrice dÌJdee, per esempio 
per quel cheziguanJa la Coppa 
dei campioni un torneo che 
più volle si é tentato di organiz¬ 
zate ma sempre senza succes- 
sò. Il momento é buono per ri¬ 
provarci anche se non sarà fa¬ 
cile scardinate l'antico e ferreo 
conservatorismo degli inglesi. 
Intanto, in vista del confronto 
di Coppa Europa di sabato fi cl 
Bertrand Fourcade (tovrà (or¬ 
zatamente rinunciare, oltre a 
Gtespan e Masel, anche a Mar¬ 
cello Cutitta, ala del Mediola- 
num fermata da non precisati 
fastidi muscolari. Sono quindi 
presenti a Salvezzano, vicino 
Padova, dove ieri si sono alle- 
nati'gli azzurri, i giocatori Bar¬ 
ba, Beml Bonomi, Croci Mas¬ 
simo CulUta, Glovanelli, Pedro- 
ni. Fropetzi e Tommasi del Me- 
diolanum, Caseilato, Favaio, 
TrevteoI e Zanon (tei Benett(xi 
Treviso, Bordon, Brunello e 
Venturi, del. Cagnoni Rovigo, 
Milano,' Piazza e Ptveita del 
San Donà, Covi e Saetti del Pe¬ 
trarca. Cella del Bilboa, Tebal- 
dl di Noceto. FVancescato 
(Tarvisium) e Troiani de L'A¬ 
quila. 


Chirurgia ; Afessaiteio Nannini viene .J 

nfectfra ' ' ' nuovamente operato questa^ 

' mattina nel centro traumato- 

SUl braccio ' ' loglcooitopedicodrFireite.'' 

filanntnl f'uria di un infervento' di " 

Ul nunnini chirurgia .plastica ail’avarò- 

' ' ■ braccio desbo, «reimpianlal I 

’ to» al puma toscano dopo 
l'amputazione subiui il 12 Ottobre scono quando precipitò 
con l'elicotteto vicino alla sua casa di Siena. L’operazione; 
che sarà eseguita dal professor Carlo fiufalini, lo stesso che : ' 
ha eseguito l'intenento dhreiinplBnto;'seivlrà per «siaccaiè*' ' ' 

: ' 1àl0scM«ièlliiapròMM8éeera'sRròMtociit>vunaqirihdiè^^ 

: "Tià «miriàlpi ptr del 

cutaneo sulla leilia. . .. 

Basket : Risultati M» giornata di :] 

RoraeTf^ ; sjjrsrassri': 

koincoppia . ' ss. Knoir-Benenon 85-75.' 

Vince Caserta " ■ V ' v 

« niv^ ua , , , iips.Napoll 91-75, Stefanel- 

; LLivOmo 94.86.nrenze-Si- 
* dis 88-86, Filanio-Torino ^ 
122-104. Clasritica: Befietton 18-.Messasgeio, Cfear, Phonp- ' 
la Ifi; LUvomq, PhUips. Stefanel 14;Scavo!inl 12: Sidis,.Ran-. 
ger..Kn<»r. IO: Filanto 8; Tonilo 6; Ponastxiic. Firenze q Na.: ; 

' polÌ4. Serie A2; Lotus-Bofiy 93-87; Fabrlano-Femet 99-109; ' ■ 
P.Uromo-Tefemaikel 79-78; Teoiema-Ticino 62-80; Vene-’*' 
zla-Aprimatic 101-86; Emmezeta-Kteenex Sl-Sfi. Cremonai ' 
BSassari 75-92£irra Messina-Claxo 79-85. Glaxo 22; Lotus ' 
18: Kleenex,Ticino e Branca Ì6;B.Sassarl 12: Billy. Teorema , 
ed Emmezela 10; Telemarfcet, Birra Messina, Aprimatic e Li- : 
vorTK>.8;Fabrianoe Venezia 6; Créinona 2. . : , , l 


Basket 

RomaeTreiriso 
koincoppia 
Vince Caserta ' 


MARCO VniTHNIOUA 


LOSPORTINTV 

... f ‘ 

Raldiie, 18.20Tg2Spoitseia;20:lSTg2Lospoit. - • i ' 
Rallie, 15.30 Supeibike.Nuova Zelanda; 16 Ani marziali,da La¬ 
mezia Terme, 2° Trofeo Biutium; 16.30 Bastia Umbra, àquila- 
zlone: 18.45Tg3 Derby. 

Tmc. 13 Sport newa." 

Tele-i-2. .12.30Oampo base; 13 Campionato inglese. Éveiton- 
' Tmtenham (replica): iSUsaspoit; 16.4SWiestlingspòUight; 
17.30 Calcio, qualificazioni europei '92: Olanda-Grecìa (re¬ 
plica) ; 19.30 Sportime: 20 Tutlocalcto; 20.30 ilgrandetonnis: 
22.15 Cak:io, sol d'Europa; 23.15 Boxe, bordo ring;24.IS li 
grande tennis (replica). ,. 




































Coppa Italia Napoli e Fiorentina immagini speculari di un analogo sÉascio 
lOtomo ^ I campioni dltalia si consolano con il passaggio del tumo|l termine 
de^ ottavi di una partita che mortifica il calcio. I viola solo negli idtirm 
- — ’ minuti provano a vincere: troppo tarÉSer battere arf:he la sfortuna 


I genovesi si impongono 3-2 
grazie ai «regali» dell'arbitro 
Doppietta di Gianluca e rete 
di Invemizzi. Espulso Pari 

Vittoria di rigore 


1 


' ROMA. Eiano ir MduU In 

il ‘f tribuna d'onore a pochi meni 
di diitanza ma. da atlori con* 
. v‘; sumatl e come vuole il copio- 
ne.ilMnoptaiicamenleiano* 
rati. Mario Cocchi Cori e Lucia* 
no Moggi con tutta probabilità 
r avrànno il compitai di lipottaie 
"■! ■ la noientina nel grande giro. 
. > Seduto poco più tndietio il 
’/i .passato», ' Andrea Oriandlnl 
' ' che unitamente a Natdino Pte* 
- y vidi laaceranno ia società vio* 

. Ia.-lnlatti. alle 16.30 di ieri, la 
Ki FigiFentina Calcio ha ullicialbc*. 
.>’'*• .zato la decisione, àltiavano un 
. ^ ' cormunlcato stampa. Da Napo* 
‘.v ; U à poi rimbalzata la voce Che 
il presldenlertel Napoli. Cotni* 
I ^ do Fetiaino, avrebbe ricebo di 
ccrieteMaradonaalineMaslo* 
ne- OwìsmentetlndlKmlone 
^ chenonà staiaconlennaia jià^ 
riaàioggi ne ria Bim, staieb* 
be,ad indicare che jlprùlden* 
i'ifite napoletano ha una.sua 
i .'t; ridea» à ptOposlio della due* 
fV.adone Matadona. Ma per re* 
• scindete il connatto In mOrlo 
ivj '.pacifico» (è valido fino al 
‘ V''I993). dovrebbe intenrenire 
un preciso accoiriorifa la-so* 
4 'Ciaiè e il gioeaKN«*"Ma a hit* 
i.'i, l'ogginessunattatteilvalnoue* 
sto eenso à stala mal neppure 
tV; .rwviala. Infine;' l'Alnc GuKy 
dazione italiana Napoli cutti) 
■v;.; riecidcM sabato prosiinio l'al* 
^l'v'tegglamenio da assumere nel 
fconlrond di Maradona. 

< Quanto alla. Flmenilna, In 
attesa di: bovarc U soulhito rii 
ì- ^'iMo^ sarà il presidente Cec* 
' jchlogiL In priitia persona,. 


FIORENTINA: Maragoinl 6. Fiondella 5, Di Chiara 6,5, laehini 6, 
Faccenda 6, Malusai 6, Fuser 5 (TO' Buso s.v.), Orlando 6.5. (12 
Lanriucel, 13Pin, 14 Volpeelna). 

NAPOLI; Galli 7. Ferrara 5,5, Corradini 5.5. Grippa 6,5, Alemao : 
7. Baroni 6, Venturin 5, De Napoli 6 (52' Altomare 6). Caraca 5 
(82' Silenzi S.V.), Zola 5.5. Incocciati 6. (12 Tagllalatela, 13 Re* 
nica). 

ARBITRO: Lo Bellodi Siracusa. 

NOTE: angoli 7 a 5 per la Fiorentina; cielo nuvoloso, tempera* 
tura mite. Ammonito Caraca. Spettatori paganti 14.000, inoas* . 
so lire 306.265.000. ... . 


DAL NOSTRO INVIATO 

nuNcneazuccHiNi 


■i FIRCNZE. FUrtri rlalVCuro* 
pa. In riuudo ormai iirimedia* 
bile per lo scudetto, col diavo¬ 
lo in corpo Matadona a tr>r* 
mentario ancor di più. da Ieri il 
Napoli ha la minuscola conso 
lazìóne di restate in corsa per 
la Coppa Italia Allo svilito irò 
leo i campioni d'Italia col tri* 
colore mezzo scudto e penso 
lanté sono restati appesi, è giu¬ 
sto dirla per un mezzo mira¬ 
colo cui hanno contribuito un 
po’ la Fiorentina brutta e sior* 
lunata di questi tempi e un bel 
po' TIncomprensibile pniden* 
za dell'alienaioie viola. Il si* 
gnor Sebasiiao Lazaroni ha 
messo In tasca un altro tassello 
di una serie inieliee. iniziala in 
campionato con lo 0*4 di Ro 
ma che oggi pud essere riletto 
coriie un sinistro presagio più 
che ul» Insigniflcanle incidente 
di peicoiso. Vista alTopera 
questa sua Floientina terz'ulU* 
ma In campionato, magari ge¬ 
nerosa ma latticamente maldi* 
sposta e Incapace di elimlnam 
i (anlasmi del NapolL c'à da 


credere che la partita col Lec¬ 
ce di domenica prossima sarà 
per l'ex commissario tecnico 
del Brasile una sorta di ultimo 
appello. Diversamente, ci sa¬ 
rebbe da restarne stupiti. 

Ieri il filo dello slascio totale 
ha percorso il campo di Firen¬ 
ze in lungo e In largo, dipanan¬ 
dosi dal Napoli alla Fiorentina, 
da Lazaroni a Careca. da 6i- 
gon a quella sua creatura tre¬ 
mebonda simbolo di un impe¬ 
ro In rovina; gomilolo dopo 
gomiloto, il (ilo à parso (uoriu- 
acire dal rettangolo di gioco 
per congiungersi (elicemenie 
In triburta con lo spettatore Lu¬ 
ciano Moggi, ideale tralt-d'u- 
nkrn ira le macerie in campo- 
se « vero che è in corsa per si- 
stemarsi alla Flotentina: e da 
Moggi fino a Napoli e naturai-. 
mente a Maradona, àbooco II- - 
naie di ogni mbtero. 

Una Firenze ririste triste» co¬ 
me quella messa In musica « 
risultata In fondo teatro Ideale 
per tutto questo, regalando 



BARI-ATALANTA 


FIORENTINA-NAPOLI 


MODENA-BOLOONA 


CRBMONESE-SAMP 


PI6A-JUVENTU8 


GENOA-ROIM 


LECCE-MILAN 


(oggi, ore 14,30) -. . andata0-1 


andata 0-3 


QUAUFICATC: Bari. Juventus. Napoli, Sama Roma a Mllan 


Un contrasto tra II 


Alemao e il fiorantiflo Ounga 


una partila che più di una can¬ 
zone è parsa una ballata se 
non una riralta» -vera e propria; 
come doveva liniire se non con 
un doppio zetoldàser s6 elo¬ 
quente più di d|i(M|pnla? La 
norentlna a rimonmR ri-2 di 
Napoli ci ha provato, ma col¬ 
pevolmente tardi: soltanto ne¬ 
gli ultimi venti minuti si 6 getta¬ 


ta in avanti come una furia col¬ 
lezionando cinque corner, un 
colpo di testa di Kubik respinto 
da Crippa sulla Unea di porta, 
una traversa scheggiata da un 
missile di Orlando. Adesso ci si 
domanda perché cl siano vo¬ 
luti 70 minuti al diesel viola per 
scaidaisi a dovere, perché sia¬ 
no occorsi tre quarti di gara a 


far capire a Lazaroni che era II 
caso di buttare nella mischia 
Buso e Nappi. Al solitario La- 
catus, schierato per giunta nel¬ 
la posizione di attaccante cen¬ 
trale che cordialmente detesta, 
chissà quanti minuti sarebbero 
occorsi per fare un gol; tutto 
sommato, meglio non pensa^ 
ci. 1 isenza Maradona» si sono 
invece affidati in tutto e per tut¬ 
to alle mani (e ai piedi) di Gal¬ 
li. che un tempo servirono pro¬ 
prio alla causa fiorentina, al la¬ 
voro nero di'Crippa e soprat¬ 
tutto all'antica vene di Ale¬ 
mao, ultimo brandello del Na¬ 
poli che fu. BIgon si consolerà 
pensandoche almeno uno dei, 
suoi Ite stranieri funziona an-' 
cola a dovere, vistoche (Careca 
proprio non ha dato segni di 
vita: farsi annullare da Faccen¬ 
da proprio una bella faccenda - 
noné. 

■ Il primo tiro in porta si è vi¬ 
sto dopo quasi.25’ di gioco: 
GaUt ha repliealo di piede «alla 
Gamlla» ad una conclusione 


troppo centrale di Kubllc, ben 
lariciaio dall’unica ispirazione 
avuta in donoda FUser. Sul ce¬ 
coslovacco di 11 a poco Bigon 
ha piazzato un Ferram poco 
brillante. Il Napoli ha replicalo 
con un tiro da lontano di Ale¬ 
mao suIDcienie a mettere in 


Nella ripresa ancora Galli 
Impegnalo daKubik (50’). poi 
Il Na^i cui D pareggio slava 
benone ha cominciato l'irri- 
tante consuetudine del ca- 
squé, ad ogni contrasto un gio¬ 
catore per tetra non meno di 
un minuto. Si é arrivrui cosi, 
quasi per inerzia, alle battute 
conciliò e all'Inutile furia to¬ 
scana. Arrancando arrancan¬ 
do, Il malridotto Napoli che 
aveva perso per strada arKhe 
De Na^ (non giocherà con 
l'Inter, assenza che si aggiunge 
' a quelle di Ferrara e Francini), 
in qualche modo ha tenuto 
apiótdosi una porticina per i 
quarti di Coppa Italia. Alla fac¬ 
cia di Maradona, era in fóndo 
megliodi nulla. 


La. squadra bianconera mette al sicuro il risultato nei primi quindici minuti di gara poi pensa 
alla partita di domenica a Bari. Anconetani litiga con Giannini e lo licenzia , , 


Natrici: «Anzitunodew smentì- 
re le voci che stanno circolan- 
ÌM do relativamente al latto che 
itS Sabato prossimo la Fiorentina 
avrà un nuovo direttore sporti- 
vo. E.fissata una riunione del 
'U, consiglio di amministrazione, 
ma solo per ratificate alcune 
nomine, m il nuovo ds non 
y:; Abbiamo fretta. Daparte nostra 
yitjE’é'lB' precisa volontà dkfare 
^^^ìinctie alla Florenilna l'bnpo- 
Masdone di tutte le aziende del 
fi mppo Cecchi Cori e se sarà 
{4 - MOHsario saremo a Firenze 
anche per ottagkrmi alla setti- 
Mmana». ■ ■ -■ ■ 

|{'J inulo'^ che votaw* la quafifi- 
Ì'U Cazkme’ ai quatti. «In questa 
' joGcasione - esordisce Bl^ - 

Ì tion possiamo dire che la for- 
hma ci abbia voltalo le spalle, 

. anche se nell'aico dei 180 ml- 
' bull penso che la qualificazio- 
ne sia legittima. Non sono 
d'accordo invece con chi dice 
che la’Codpa Italia sla il nostro 
unico tramaido. Il campiona- 
j:: to linIrà'lT 26 di maggio e noi 
g; cercheremo di risalirela china, 
anzi sono convinto che pone- 
i: mo dire'ancora la nostra. Non 
sono l’unico ottimista rimasto, 

I sono realista. Quello che i ra- 

Ì gazzi mi fanno vedete ad ogni 
: pariUareonfemuilemielesi». 

I ■ Rarlàndo e riparlando, éno- 
' lo chC' la lingua batte dove il 
) dehte duole: Ircaso àlaradona. 

; Bigon Aorride, e ci tiene a sol- 
^ loiìnearla ma poi taglia corto; 
yi'vNon ho niente da aggiungere 
woquanto già sapete»7vocr so¬ 
no poi circolate a proposito 
del desiderio deU’ar^iino di 
partlm ieri maliinain auto alla, 
volta di Fitenze. ma sembra 
.cheFarlaino gHeTha Impedito, 
ranche perché Bigon non l'a- 
{ viebbe fatto giocare. Dall’altra 
I parte Lazaroni. pur uscendo 
1 dallo spogliatolo con un gran- 
rte'aotrlso, si rammarica dell'e- 
: allo della gara. iLa mia squa- 
. dm - afterma l'ex et carioca - 
ha Mocato una gara bellissima. 

' abbiamo'avuto almeno dieci 
: occasioni per andare a segno, 
ma g'risiiiato é che siamo fito- 
ridt)lla6oppa comunque 
In Camppho visto una squadra 
.solliiniet''la Fiorentina. Quan¬ 
do .'giocMamo male lo parlo 
hfflMméiite con i giocatori, 
oggi come vedete sono uscito 
riuhito e ho fattoi complimenti 
a tutti. Galeone? Spero che ri¬ 
manga: ^sempre disoccupata 
lo.iono un professionista serio 
.a cercò di oara sempre il mas- ’ 
sitilo- Ho avuto anche un col¬ 
loquio con II presidente che mi 
ha raiticuraio in proposito e 
mi lue incoraggialo per li luiu- 

.«•'-.S. 


pitA-mviHTUi 1-a 

PISA; Slmonl 6, Chamot 6,8 (81' CriatellinI 6), Lucarelli 6.8. Ar- 

g snteai 6. Calori 6, Boceaireaca 8.6, Nari 6 (86' Padovano 6), 
itnaona 6, Laraan 6,6, Oolcani 6, Piovanalll 6,6. (12 Lazzarinl, 
l3Pullo, iSFloranllnl). 

JUVENTUS; Tacconi 6.8, LuppI 6. Jullo Caaar 6.8, Corinl 6.5. Da 
Marchi 6 , Db Agostini 6. Haasalar 7 (46' Galla 6). Maroeehi 6,5, 
Sehillacl 6.5. Bagolo 6, DI Canio 6,5 (52' Fortunato 6). (12 Bo- 
naiuU, 13 Napoli, 16 Ataailo). 

ARBITRO: Cornlatl di Foni 6.5. 

MARCATORI: 7' Argentati (autorate), 14' Saggio (rigore), 66' 
Ployanalli. 

NOTE; ammoniti: Argentasi, Conni, Boecafraaca. 


IXmiSCIULUNI 


■EPISA. E bastalo un quarto 
d'ora alla macchina biancone¬ 
ra dèlta Juventus per assicurar- 
si la qualificazione ai quarti di 
finale della Coppa Italia. La 
squadra di Maltiedi, nel primi 
quindici minuti, é apparsa un 
vero rullo compressore; pas¬ 
saggi di prima, interventi sem¬ 
pre decisi, pressing in ogni zo¬ 
na del campo e geometrie alla 
peiMtione. Solo a risultato as¬ 
sicurato la squadra torinese ha 
tirato i temi In barca pensando 
alla partita di domenica che la 
vedrà impegnala sul campo 
del Bari. I bianconeri infalli 
hanno badalo più a risparmia¬ 


re le forze che non a prosegui¬ 
re a giocare allo stesso ritmo 
del primo quarto d'ora. Se la 
compagine di Maifiedi, visto in 
quali condizioni ti trova in 
questo momento il Pisa, avesse 
inteso fonare i tempi, sicura¬ 
mente il risultalo avrebbe as¬ 
sunto una dimensione ancora 
piùvasla. 

Alla fine della partita sono 
scoppiali lallerugli tra le due ti¬ 
foserie In varie zone della città. 
Il bilancio é di un giovane leg¬ 
germente ferito e altri otto fer¬ 
mati 

Negli spogliatoi MaifredI ha 


dichiarato di avere sostituito II 
tedesco Haessiei (il miglioré 
In campo nel primo tempo) 
per un colpo ricevuto ad un gi¬ 
nocchio e di essere stalo Inten- 
zionaio a sostituite anche Sag¬ 
gio che ha ricevuto un tratta¬ 
mento paiUcolarv dai difensori 
nerazzurri. Nonot tante ciò non 
c'é mai stata.gara fra la Juven¬ 
tus e il Pisa che ha facilitato II 
compilo al torinesi con una 
autorete; al 7' Argenlesi, per 
evitare l'Intervento dei tuttofa¬ 
re Haessier, ha giralo 11 pallone 
al proprio portiece. Ne é venu¬ 
to fuori un caUbtalissimo tiro- 
gol; Slmonl, che si trovava 
qualche metto tentano dalla 
porta, non ha potuto evitare la 
rete. L'autogol ha avuto il pote¬ 
re di far peidere la calma ad 
ArgentesI che al M'ha steso a 
terra. In piena arca di rigore, 
Baggio. Il tiro dagli undici metri 
dell'ex viola, che a fine partita 
é stato portalo In trionfo dai 
numerosi tifosi bianconeri pre¬ 
senti in curva sud, é stato, co¬ 
me sempre, preciso: Il pallone 
si é infilalo in porà nella parte 
opposta dove si é tuffato Simo- 
ni. , , 

Detto che la Juventus l'ha 
fatta da padrona per almeno 


Ire quarti della partita, del Pisa 
si può partale solo di cosa ha 
combinalo negli ultimi venti 
minuti, fui squadra Lucetcu 
solo nel finale é riuscita a tro¬ 
vare il bandolo della matassa. 
(Questo ti è retfstrato quando 
Ptevanefii é stato messo nelle 
condizioni di lare ia punta. Al 
78' il capoconnoniete - del 
campionato é andato in gol 
aiutando^ con una mano e.'a 
giusta ragione, l'arbitro Comle- 
li ha annullato ia rete. A due 
mimiti dalia fine, dopo che 
all'84' ti era visto ribalteie il 
pallone del palo con Tacconi 
fuori causa, Ptovanelll, su pe^ 
fatto cross di Dtrieatti, è saluto 
più aliodtOeMarchlaTacco- 
nl e di testa ha realizzato il gol 
della bandiera. . - ' 

Sulla panchina del Pisa, ac¬ 
canto al direttore sportivo Lu- 
cescu non c'era Luca Giannini 
Da quanto abbiamo appreso, 
Tallenalore ulHciaie del Pisa 
ha avuto un diverbiocon il pre¬ 
sidente Anconetani ed é stato 
licenziato. Lo scontro è avve¬ 
nuto martedì sera nel ritiro di 
Pescla. Scusa ufi'Kiale di Anco¬ 
netani: «Qannini non stava be¬ 
ne ed è rimasto a casa». Una 
bugìa in piena regola... „ 
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A caccia <M patene SchRad e Aigentasi. l'autore dell'autogol pisano 


in curva per 


ai pupi 


'■i ANCONA' Un occhio alla 
partita e un occhio al figlio •ul¬ 
tra». L'Iniziativa che ha latto 
trasecolare I duri del «Collettl- 
.vo autonomo Ancona», é stata 
presa, dalla signora Piera 
SchlavonI, una supeitilosa del¬ 
la squadra dell'Ancona che ha 
avuto un'Idea senza dubbio 
originale: formare un club di 
»mamme btancorosse». Piera 
SchlavonI ha condiviso assie¬ 
me al ragazzi del Collettivo 
gioie e dolori della squadra di 
calcio, poi la scorsa estate 
l’improvvisa rottura: »! ragazzi 
hanno voluto interrompere 1 ' 
rapporti con la socicia - rac¬ 
conta l'InlaUcablle oiganlzza- 
Ilice di trasferteSecondo me 
é una scelta sbagliala, coti so¬ 
no uscita dal Collettivo e ho 
cercato di coiliuire qualcos'al¬ 
tro per II bene della squadra». : 
'Ecco come nasce -l'Ioca del 
club per sole donne. Le •mam¬ 
me» hanno già latto il loro de¬ 
butto nella , partita interna col 
Verona e In quella col Mode¬ 
na, con tanto di striscione in 


bella vista e tante polemiche 
sulle spalle. Viceversa, i figli, 
non vogliono saperne di avere 
alle costole quelle signore che, 
seppur sportive, non rientrano 
certo nel canone classico del 
tifoso da curva. »La lotta alla 
violenza si tinge di rosa»; titola¬ 
va un giornale locale. Una spe¬ 
cie di madri coraggio del cal¬ 
cio. •Esalto, cercheremo di sta¬ 
re vicino al ragazzi per preve¬ 
nire ani di lep^mo -- dice Pie¬ 
ra SchlavonI -. Le donne pos¬ 
sono lare molto contro la 
violenza e ve lo dimostrere¬ 
mo». 

Per la verità il debutto contro 
il Verona non è stato tra I più 
felici in questo senso, visto che 
al termine della partita sono 
scoppiati dei gravissimi inci¬ 
denti, i cui strascichi hanno 
provocato addirittura uno scio¬ 
pero del lite. Fatto sta che ap-.: 
pena sì è sparsa la voce della 
formazione del club, oltre una 
cinquantina di donne si sono 
precipitate a chiederne la tes¬ 
sera. Cinquemila lire e tanta 


Il «Collettivo autonomo Ancona» ha di¬ 
sertato domenica scorsa la curva Nord 
del «Dorico* nonostante gii appelli del- 
l’ultim’ora della stessa società. Lo scio¬ 
pero del tifo oiganizzato dai ragazzi del¬ 
ia «Nord» contro l’atteggiamento di poli¬ 
zia e carabinièri nei loro confronti, era 
riuscito. Sono rimasti fuori in duecento 


con amarezza ma anche con tanta di¬ 
gnità. È rimasto fuori anche uno striscio¬ 
ne, con su scrìtto polemicamente «La 
giustìzia ha vìnto, i teppisti fuori dallo 
stadio». La cuiva Nord non era comple¬ 
tamente vuota, come previsto, ma sicu¬ 
ramente priva di quel fascino che la 
contraddistingue da anni. 


voglia (fi tefwre ttou’occhlo l 
telo marmocchi che vogliono 
' fare gli ultra di professione. «Ci 
sono molte madri preoccupate 
per i figli che vanno atte stadio 
- continua la signora Schiavo- 
ni-. Quindi la mia Iniziativa ha 
trovato subito una buona ac¬ 
coglienza. Ci metteremo vicino 
a-loro In curvA-Paura? Voglio ' 
vedere chi avrà il coraggio di 
alzare un dite contro di noi. 
Non abbiamo timore, siamo 
decise ad andare tino in fon¬ 
do. Di recente ho partecipato 


- OUIDO MONTANARI 

ad un rneétlng di club lemml- 
nilf svoltosi a Pescara. Si é par¬ 
late di droga, di incidenti stra¬ 
dali e aiKhe del fenomeno del 
teppismo negli stadi Siamo tra 
le prime in Italia a voler entrare 
nel meccanismo del Ufo e io 
facciamo con tanta serenità e 
tanta voglia di veder ritornare il 
calcio in una dimensione più 
umana. Proprio come una vol¬ 
ta». Sono state •reclutate» an- 
chedelle ragazze, grazie ad un 
volantinaggio davanti .alle 
scuole e, assicura la signora 


Piera, ce ne sono anche di ca- 
. line. «Selve a sdrammatizzare», 
dice. 

Dall'altra parie stupore, iro¬ 
nia, ma anche rabbia: «Saremo 
tacciali di essere dei mammo¬ 
ni - si sono lamentati i giovani 
del Collettivo -, Grazie Piera, 
ma non abbiamo bisogno del- 
la balia». Addirittura quelli del- 
, ' la curva hanno parlato di una 
pura e semplice trovata pub- 
bUcitarla. «Anche’ perché con 
iniziative' di questo genere - 
hanno sotloHheato i ragazzi 
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della curva Nord -, non si la al¬ 
tro che radicare nell'opinione 
pubblica l'idea che in cuiva ci 
siano solo dei teppisU, delin¬ 
quenti pronti a menar le mani 
a larKiare sassi o spaccare ve¬ 
tri. Le cose non stanno cosi e 
ne abbiamo data ampia prova, 
almeno qui ad Ancona. Se non 
slamo provocati non diamo 
fastidio a nessuno. E poi noi 
abbiamo delle idee, ci interes¬ 
siamo di politica, di casi socia- 
' fi, non siamo mica degli scim¬ 
mioni ottusi da tenere sotto- 
controllo. Ecco, sì rischia di ot¬ 
tenere l'effetto contrario, con 
un'ulteriore ghettizzazione 
detl'uttra». Ma la signore in 
biancorosso non vogliono sen¬ 
tire ragioni: accettate o meno, 
loro alla partita ci vanno, an¬ 
che te condannano i loro figli 
ad essere presi in giro: «Mala 
mamma dov'é?», hanno infatti 
urlato domenica scorsa i loro 
coetanei modenesi. Saranno 
: pure più protetti, ma certi «sfot¬ 
tò», sf dice in curva, fanno più 
male di uno schiaffo. 


centocinquanta 


CREMONESE; Rampulla 6.5. Garzilli 6,5, Gualco 6. Marootin 
6.5, Montortano 6, Verdetti 5.5, Lombardlnl 7, Jacobeltl 6, De- 
zolti 6, (46’ Chlorri 6,5), Maecaro6. Netta 6.5. (12 Violini, 13 Far- 
raroni, ISGIandeblagl, ISBonomI). 

SAMPOORIA: Pagliuca 7,5, tanna 6 (46' Mancini 6,51, Bonetti 
6.5, Pari 6, Vlarehovvod 6, Pellegrini 6,5, MIchallacenko 6 (69' 
Calcagno 6), Lombardo 6. Viatll 6,5, Invarnizzi 6,5. Branca 5,5. 
(12Nucarl, ISOall'Igna, 160oasena). 

ARBITRO; Luci di Firenze 5. 

RETI: 32' Pari (autorete), 47' Vieni (rigore), 77' Garzilli, 76 Vlalli 
(rigore), 85'Inverrrizzi. 

NOTE: eapulao Pari all'80 per eoorrettazze. 
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M CREMONA Luci alla ribal¬ 
ta. Luci è l'arbitro fiorentino 
che dà una mano alia Samp- 
doria e le permette di appro¬ 
dare ai quarti di finale di (^Op¬ 
pa Italia C'é voluto infatti tutta 
la generosità del direttore di 
gara toscano, materializzalasi 
nei due rigori alquanto dubbi 
concessi ai blucerchlail, per 
consentire alla squadra di Bos- 
kov di avere ragione di una te¬ 
nace Cremonese. Si pensava 
che questa Coppa Italia non 
inteiessasse a nessuno, Bun 
gnich e Botkcw alla vIgiUa ave¬ 
vano parlato di noiosa termali- 
la, e Invece In campo le due 
squadre si sono date battaglia, 
con grande impegno e ardore, 
come se la quaTificazIone ai 
quarti rappresentasse il massi¬ 
mo traguardo della stagione. 
La partita nel suocomplestoé 
stata vivace e piacevole, co¬ 
stellata da continui rovescia¬ 
menti di fronte e con molte 
cattiveite. come dimostrano le 
espulsioni di Pari e i tra rigori 
accordati dal magnanimo Lu¬ 
ci. 

A lecrfminare alla fine é la 
Cremonese. Per quasi tutto 
Tinconlro, coosideiando l'uno 
a uno dell’andata, la squadra 
grigkxossa ha assaporato la 
gioia della qualificazione, si é 
sentita fuori solo ad 11 minuti 
dalla fine, quaixfo Vlalli, al 
ISO*,, gol della cairiera, ha 
spiazzalo Rampulla realizzan¬ 
do il seeondO'iigoiedi-gionM- 
la Da quel momento, anche 


se la squadra di Buignich si è 
subito trovala in superiorità 
numerica perviadeU'espulsio- 
ne di Pari reo di aver commes¬ 
so un brutto fallo su Chiorri do¬ 
po esser già stato ammonito 
nei primo tempo per un'entra¬ 
ta assasina su Maspeio, non 
c’é stata più partila. La Samp- 
doria ha potuto agire in con: 
ttopiede e ha finito per dilaga¬ 
re cogliendo con Irresistibite 
aztetie personale invemizzi a 
cinque minuti dalla fine la rete 
del successo. Ma il risultato 
non inganni: prima del secon¬ 
do rigore a giocare meglio era 
stata la Cremonese, passata 
meritatainente in vantaggio al 
32'con una punizionediNeffa 
deviala da Pari e tornata nuo¬ 
vamente ovanti dopo il pareg¬ 
gio su rigore di VialIi al 47', a 
13 minuti dalia fine con un 
magico assist di Chteni ribadi¬ 
to in rete da Garzilli Ma contro 
questo Luci almeno a sentire i 
tifosi lombardi, non c'era pro¬ 
prio nulla da fare. Ci ha pensa¬ 
to l'aibiiro fiorentino a far tor¬ 
nare 1 conti ad un Boskov or¬ 
mai disperato. Non contento 
di aver concesso un primo ri¬ 
gore litesistente (il sandwich 
di Verdelli e LomMrdini su Bo¬ 
netti é cominciato fuori area), 
ne ha accordato un secondo, 
un minuto dopo il gol di GaizU- 
' li, per una caduta di Vlalli do¬ 
po un contrasto con Montorfa- 
no. Cosi la Sampdoria si é tro¬ 
vata in paradiso e la CrerMòne- 
se. senza avere colpe, atlfnler- 
no. 


Genoa-Rom a Lecce-Milan 

Un inutile Race anche 

botta Taltra faccia 

e risposta del favolo 



■1 GENOVA Notizia; ia Roma 
é riuscita a non perdere in tra¬ 
sferta Merito (one delTaria di 
-Coppa - fra Uefa e il torneo 
della coccanfa, i giallorossi 
ixm hanno mai lascialo battuti 
il campo delTaweisaria - o fon 
se degli errori dei lossoblù, ca¬ 
paci, con Bortolazzi, di spreca¬ 
re pure un rigore. Finisce tal, 
i gol sono di Voeller e di Pacio¬ 
ne, segnano 1 due centravanti 
e in una partita cosi, é anche 
piuttosto plausibile che se¬ 
gnassero. Una partite, voglia¬ 
mo dire, dove il gol non poteva 
che essere prodotto da uno 
specialista. 

Il Genoa sbaglia un rigore 
che l'arbitro Baldas coitcede ai 
rossoblu per un fallo di Comi 
su Eranio, e Aldair aveva fatto 
un lisc'io. Sul pallope é andato 
Bortolazzi, e mentre lui si ag¬ 
giusta il pallone sul dischetto, 
c'é Giannini che corre a parlol- 
lare con Zinetti. Zinelti la se¬ 
gno di si. poi Bortolazzi prende 
la rtecorsa e lui Zinetli, sì luffa 
e para. Che cosa gli avrà detto 
Giannini? 

La Roma segna nella ripre¬ 
sa. Segna con Voeller, Cè un 
lungo, insistito dribbling di Al¬ 
dair, e poi il pallone arriva al 
tedesco, che batte sicuro. E' il 
76', il Genoa pareggia sette mi¬ 
nuti dopo. Ó>n Pacione. Un 
gol che mette la partila suH'l a 
I. ma ormai la qualificaziotw 
per la squadra di Bagnoli é lon¬ 
tana, mollo distante. Determi¬ 
nante la vittoria per 2 a 0 dei 
giallorossi all'Olimpico. 

La considetaziotte da (are è 
che a vincere é stala una Roma 
che ha tutto sommato assorbi¬ 
to la botta di Torino (cinque 
gol dalla Juve). Una squadra 
molto rinnovata da Bianchi e 
dove comunque resta qualche 
malumore. Dove BlaiKhi non 
é più molto ben visto. Dove gi¬ 
rano battute su Radice, allena¬ 
tore non dimenticato dello 
scorso anrxx Che domenica 
toma con il suo Bologna pro¬ 
prio all'Olimpico. 


■1 LECCE. Partita abbastanza 
inutile, ma divertente. Quattro 
gol, con un Milan di seamde 
scelte e un Lecce che da que¬ 
sta Coppa Italia non aveva più 
nulla da chiedere, dopo U 3-0 
ottenuto dai rossoneri all'an¬ 
data, sono rotte da non buttare 
via 

E per gli uomini di Boniek, 
che in nove partite di campio¬ 
nato sono liusdli a fare centro 
solo Ire volte, i due gol sono il 
sminale che, in attacco, le cose 
m^iorano. La partila è stala 
una passerella per chi. soprat¬ 
tutto nel caso del Milan, ha po¬ 
che occasioni per farsi notare. 
Mollo bravo Si^pa, come 
sempre intaticalrile a (are su e 
giù per il campo, mentre, del 
groppo dei •vecchi», la solita 
prestazione decorosa del vec¬ 
chio pirata Ancetettl, che sta 
marciando a ritmi elevati e che 
potrebbe ancora forcomodoa 
Vicini 11 risultato si è sbloccato 
presto: azione rapida dei ros¬ 
soneri, cross in area dove Mas¬ 
saro prende bene la mira e fa 
secco Gatta Massaro però é 
sfortunato: si fa male e dopo 
aver sostato qualche minuto ai 
bordi del campo, é costretto 
ad uscire. Lo sostituisce Bor- 
neo, uno dei giovani più in vi¬ 
sta del vivaio rosionero. Undici 
minuti ancora, e i giallorossi di 
Boniek pareggiana azione in 
velocita, l'ultimo tocco é di 
D’Onofrio. Partita ormai decol¬ 
lata, le due squadre ci prendo¬ 
no gusto e fino al riposo ci so¬ 
no azioni da un'area all'altra 
Ripresa Milan a fare accade¬ 
mia Lecce che risponde. Al 
62’, nuovo vantaggio del Mi¬ 
lan: punizione dallimite. batte 
Ancetettl tentativi non riusciti 
dei difensori leooesf di spedire 
il pallone lontano, arriva Bor- 
neo e fa secco Gatta. Non è fi¬ 
nita: c'é il pareggio di Monaco, 
che se ne va in aziorw solitaria 
e infila Rossi in uscita, e c'é pu¬ 
re un rigore sbaglialo da A^ 
stfni. Ma la sconfitta sarebbe 
stato un torio per gli uomini di 
Boniek; il 2-2 ci sta tutto e con¬ 
sente comunque al Milan di 
approdare ai quarti 
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